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P reoccupazioni ' diffu¬ 
se e : disagio profondo 
caratterizzano oggi Io stato 
d’animo di larghe masse la¬ 
voratrici e popolari. Nella 
gran parte del Mezzogiorno, 
e in particolare in città co¬ 
me Napoli, c’è lin vero e 
proprio allarme. L’incertez¬ 
za per l’avvenire, alle soglie 
delVinverno, è la nota do¬ 
minante. Certo, a determi¬ 
nare tutto questo, ci sono 
le minacce (già in atto) di 
aggravamento della situazio¬ 
ne economica, gli annuncia¬ 
ti licenziamenti e smobilita¬ 
zioni in industrie importanti 
del Nord e del Sud, le diffi¬ 
coltà crescenti a dare sollie¬ 
vo alla disoccupazione gio¬ 
vanile e femminile. C’è an¬ 
che il ripetersi di gravissimi 
episodi di terrorismo in mol¬ 
te parti d’Italia: e partico¬ 
larmente in alcune grandi 
città come Roma, dove la 
violenza fascista e quella 
€ autonoma » colpiscono le 
basi più elementari ' della 
convivenza civile e turbano 
la coscienza ' democratica 
della gente, anche perchè, 
troppo spesso, una parte dei 
pubblici > poteri assume, di 
fronte a fatti gravissimi di 
violenza, un atteggiamento 
sconcertante che è prova, 
nella migliore delle ipotesi, 
di incapacità e di inefficien¬ 
za. Ma, oltre a tutto ciò, e 
in collegamento con questi 
fatti, si avverte im qualdie 
logoramento neUa situazio¬ 
ne politica complessiva. ; ■ 

Noi non siamo fra quelli 
che affermano che tutto va 
male. Risultati positivi sono, 
stati ottenuti, dal 20 giugno 
1976 ' ad oggi, in diversi 
campi: non ultimi ^ quelli 
della lotta aU’inflazione e 
della difesa del salario rea¬ 
le degli • operai. Leggi im¬ 
portanti sono state varate: 

' ancora in questa settimana, 
la riforma del servizi di si¬ 
curezza. Si è cominciato a 
colpire la corriizione nella 
vita pubblica. La linèa di 
politica estera dèi governo 
..risulta in larga misura po¬ 
sitiva. E tuttavia non si rie¬ 
sce ad andare avanti come, 
sarebbe necessario. La con¬ 
traddizione politica di : cui ' 
parlammo a luglio — fra la 
firma dell’accordo program- 
' matico e la permanenza in 
carica del , governo delle 
astensioni — si è venuta ac¬ 
centuando. Hanno contribui¬ 
to a ciò alcuni grossi errori 
del governo stesso (come il 
. comportamento dopo la fu¬ 
ga di Kappler o la vicenda 
delle pensioni). Ma si^rat- 
tutto e mancata — e man¬ 
ca tuttora — una tensione 
. : politica unitaria di tutte le 
forze democratiche, volta a 
realizzare l’accordo e a fare 
uscire il Paese dalla crisi 
: Troppo spesso, e su trop- 
' pe questioni, il PCI e il PSI 
hanno assunto atteggiamenti 
diversi, senza che la gente 
capisse fìno in fondo i mo¬ 
tivi della differenziazione: 

' ciò è valso si, qualche volta, 
a mettere in luce, come è 
, stato detto nel CC del PSI, 
« i limiti dell’accordo » (li¬ 
miti che, d’altra parte, era¬ 
no ben evidenti a luglio, 

. per tutti) ma non ha con¬ 
sentito (e questo è grave) 
di sfruttare tutte le poten- 
zialità positive dell’accordo 
stesso come sarebbe stato e 
come è necessario. Le re¬ 
sponsabilità maggiori però, 
per la mancanza di una ten- 
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sionc unitaria fra le forze 
democratiche, ci appaiono 
quelle della DC: c non per¬ 
chè manchi nelle dichia¬ 
razioni dei dirigenti demo- 
cristiani che hanno voluto 
l’accordo, la riaffermazione 
della necessità di realizzar¬ 
lo in pieno e anche, sia pure 
assai timidamente, la pole¬ 
mica contro quelli che lo 
considerano dettato solo da 
uno stato di necessità, ma 
per il fatto che — data la 
natura e la - composizione 
della DC — il cammino di 
ogni legge o riforma diven¬ 
ta subito, appena si va : in 
Parlamento, difficile, acci¬ 
dentato, lentissimo. Si pren¬ 
dano, ad esempio, le que¬ 
stioni dcH’equo canone e dei 
contratti agrari. Qui nbn si 
tratta di difendere gli inte¬ 
ressi dei piccoli proprietari 
(di case o di terra) e dei 
risparmiatori: questa è una 
preoccupazione sacrosanta,. 
ed è anche -nostra. L’atteg¬ 
giamento della DC guarda 
anche ad altri interessi (di 
ceti più conservatori) ed è ^ 
dettato dalla volontà, preva- ^ 
lente sopra ogni altra con- ' 
siderazione, di non turbare 
nulla nel suo composito ed[ 
eterogeneo blocco elettorale ; 
e nel suo sistema di potere. ; 
Così tutto si impantana. Le 
rivalità e le risse fra - le, 

« correnti * della DC, che i 
sembrano risorte a nuova vi¬ 
ta dopo tante chiacchiere 
sul loro superamento, fan¬ 
no il resto. Ed episodi co¬ 
me la nomina di Ventrlglia 
o vicende giudiziarie come 
quelle legate alla Finmare 
e all’ex ministro Gioia com¬ 
pletano il quadro. ;. = - , • 

' Andiamo al fondo della 
questione. Permane, a no¬ 
stro parere, (anche negli 
uomini della DC più re^on- 
sabili é avifertitìli una sot¬ 
tovalutazione della gravità e 
profondità della crisi, e del¬ 
la necessità di uno sforzo 
unitario, straordinarió ed 
eccezionale, per uscirne fuo¬ 
ri. Così i tempi di interven¬ 
to perdono il loro valore 
stringente e drammatico, e 
tutto rischia di diluirsi in 
estenuanti trattative parla¬ 
mentari La necessità di sal¬ 
vare il Paese, camWandolo, 
si annebbia: e non si inten¬ 
de il valore di proposte — 
come quella deirausieiità — 
die ci ai^aiono essenziali a 
dare slancio alla lotta per 
quelle trasformazioni pro¬ 
fonde che sono-néeessarie 
per superare la crisi D’al¬ 
tra parte, 1 rapporti di for¬ 
za nel Paese ci appaiono og¬ 
gi tali da rendere necessari 
altri spostamenti di massa 
su posizioni più democrati¬ 
che: spostamenti che siano 
realizzati attraverso la lot¬ 
ta e l’iniziativa unitaria e 
che influiscano anche nella 
vita interna e nella linea 
della DC. , , . . , 

L 9ALTRO giorno, in una 
riunione di segretari 
regionali del nostro partito, 
abbiamo insistito, sulla ne¬ 
cessità preminente, in que¬ 
sta situazione, di un movi¬ 
mento ampio e unitario dei 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari Questa ci sembra — 
come già avvertimmo prima 
dell’estate — la via princi¬ 
pale per imporre la rapida 
e piena attuazione dell’ac¬ 
collo programmatico, e an¬ 
che per determinare quel 
cambiamento dei rapporti 


di forza che è necessario per 
andare avanti. Questo movi¬ 
mento risulterà efficace < e 
vittorioso se coinvolgerà 
una parte grande delle 
masse cattoliche e democri¬ 
stiane. ■* iri- r,v ‘.'M'''.'- 

L’unità fra noi e i compa¬ 
gni socialisti è decisiva. Cer¬ 
to, questa unità si consolida 
e si allarga anche attraverso 
un dibattito permanente sui 
grandi temi ideali c politici < 
che > ci ' stanno ' davanti, e 
sulle prospettive della bat¬ 
taglia socialista in Italia c 
in Europa. occidentale, par¬ 
tendo sempre più, anche da 
parte nostra, dal riconosci¬ 
mento pieno e convinto del¬ 
la essenzialità dei PSI,e 
dell’unità delle sinistre, per 
qualunque disegno innovato¬ 
re. Il dibattito dovrà inve¬ 
stire anche la riflessione 
sull’esperienza del passato, 
e in particolare su quella 
della politica di centro-sini¬ 
stra, sulle sue varie tappe, 
sulle responsabilità, per es¬ 
sa, di tutte le forze di sini¬ 
stra. Ma siamo d’accordo 
con quei compagni - che al 
CC del PSI hanno ; sottoli¬ 
neato l’importanza prevalen¬ 
te della ricerca di un accor¬ 
do sugli obiettivi immediati 
e prossimi, e sui problemi 
che oggi stanno di fronte al¬ 
le masse operaie, lavoratrici 
e popolari ' ■ , > / ; ' 

S EMBRA a noi che i prin¬ 
cipali obiettivi siano og¬ 
gi quelli di imporre una so¬ 
luzione ^usta ai problemi 
e la realizzazione dell’accor¬ 
do ■ programmatico, di spo¬ 
stare i rapporti di forza rea¬ 
li, di preparare cosi l’av¬ 
vento, in tempi rapidi, di 
quel governo di emergenza 
che è indispensabile per far 
fronte alla situazione e per 
salvare il Paese. Abbiamo 
detto più volte — mà vàie 
forse la pena di ripeterlo — 
che noi non pensiamo affat¬ 
to di perpetuare in eterno 
una soluzione di governo 
come quella che riteniamo 
indispensabile, per l’imme¬ 
diato. Superata la fase più 
acuta della crisi, ogni forza 
politica riacquisterebbe pie¬ 
na libertà di azione, e pro¬ 
spetterebbe al popolo la 
propria visione circa il mo¬ 
do come governare il Paese. 

- Come a questo governo di 
emergenza si possa arriva¬ 
re non è facile prevedere: 
nè ci sembra utile eserci¬ 
tarsi in questa impresa. 
Quello che noi vediamo è 
la necessità di non dare spa¬ 
zio, in alcun modo, alle for¬ 
ze che lavorano, da sponde 
diverse, per il fallimento 
dell’accordo di luglio, per: 
sbocdii politici imprevedi- : 
bili, e anche per l’awentù- 
ra. Ciò di cui ha bisogno 
l’Italia . è invece uno , svi¬ 
luppo positivo, anche ' per 
gradi, della politica delle in¬ 
tese, che ha trovato, nell’ac¬ 
cordo di luglio, un momento 
significativo. Per questo svi¬ 
luppo positivo noi lavorere¬ 
mo. Certo, senza impazien¬ 
ze, velleitarismi e fughe in 
avanti ma anche senza su¬ 
bire ricatti e senza consen- j 
tire che la situazione ri- ] 
stagni e marcisca: chiaman¬ 
do le masse popolari e la 
gioventù a far sentire tutto 
il loro peso e a lottare per 
spingere il Paese in avanti 

Gerardo Chiaromonte 
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'' Si fanno sempre più inquietanti le circostanze della morte 
di Baader, Raspe e Ensslln nel carcere di Stamrneheim. ieri 
il portavoce del governo federale Boeiling ha dichiarato che 
1 tre avevano invano tentato, dodici ore prima del^ loro mor¬ 
te, di mettersi in contatto con il governo e che temevano di 
venire « a&sassinati ». La Frankfurter Rundschau rivela con 
dovizia di particolari che Gudrun Ensslin scrisse tre lettere 
alla cancelleria federale e che queste non giungessero mai a 
destinazione, ed avanza l’ipotesi che siano state bloccate dalle 
autorità regionali del Baden Wurttembeig. • " 

1 NELLA FOTO: un posto di blocco nella RFT. 
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ROMA — Giungono conti¬ 
nuamente adesioni di intellet¬ 
tuali aH'appello promosso dal¬ 
la Casa della Cultura, per 
arrestare la - spirale della 
violenza nella Repubblica 
Federale Tedesca e per ga¬ 
rantire a tutti i cittadini te- . 
deschi : il rispetto • dei diritti ^ 
umani • e . civili oggi violati 
dalla repressione. Ecco un 
secondo 'elenco di -firme: 
Carlo Alighieri. ‘ Alberto A- 
sor - Rosa, : Mirella . Bartolot- 
ti, Carlo Bernari. Laura Bet¬ 
ti. Flavio Bucci.. Bruno Ciri- • 
no, ' Carlo ' Cotta, ’ Domenico ! 
Cozzupoli, ■ Costantino Dardi, 
Adriana De Capoa, Giorgio 
Di Maio, GianfilipiM De Ros- ! 
si, ' Marisa Fabbri, Roberto 
Finzi, -Arnoldo Foà, i Enzo 
Forcella, ' Emilio ■ Garroni. ^ 


Maria Giovanna Garroni, Ita¬ 
lo Insolera, , Alfonso M. Li¬ 
quori. '■ Anna Maestri. ' Gian 
Carlo Maestri. Gastone Ma¬ 
nacorda, ' Giacomo • Manzù, 
Andrea • Margherl. ; Magda 
Mcrcatali. : Anna Miserocchi, 
Guido Mediano, Ludovica Mo- 
dugno. Paolo Modugno. Arri¬ 
go Morandi, Daniela Olivetta. 
Gregorio Olivieri. ; Ruggero 
Orfei, Gillo Pontecorvo. Gigi 
Proietti. Dario Puccini. Carla 
Ravaioli. Leonida Repaci. Al¬ 
bertina Repaci Antonelli. An¬ 
gela Rocchi. Antonio Salines, 
Aurela Spachtholz. Johannes ; 
Schenk. ' Jurgen ' Theoboldy. ; 
Ernesto Treccani, Natascha ' 
Ungeheuer. Claudio Villi. Pao¬ 
lo Volponi, un folto ^uppo di 
ricercatori e tecnici della 
SNAM Progetti di Montero¬ 
tondo. 
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Le prime battute della discussione ^ ^ y 

~ leliisivi nel Consiglio de 
Ysuil:nttun 

E’ stata confermata Fincertezza delle prospettive - Pressioni dorotee su 
Zaccagnini, accenti anticomunisti di Donat Cattin - Giudizi'sulla legge 382 


ROMA — Nelle prime battu¬ 
te della discussione al Còp- 
siglio nazionale della Demio- 
crazìa cristiana sta assum énd o 
risalto, soprattutto, quell'inde- 
terminateùa della prospettiva, 
quell’incertezza del domapl 
che del resto lo stesso Zac¬ 
cagnini ' aveva * riconósciuto 
apertamente come un dato a 
suo giudizio ineliminabìle del¬ 
la situazione che si è creata 


5 Oggi NapoH ^ 
/ V 7 • manifesta ' 

> con Berlinguer / 
l. per il lavoro 
^i^yai giovani: ' y 

? Con un incontro popolare, 
nel corso del quEde parlerà il 
compagno Enrico Berlinguer, 
Napoli manifesta , oggi per il 
lavoro ai giovani questione 
dal connotati drammatici in 
una regione, la Campania, do¬ 
ve solo alle liste speciali so¬ 
no Iscritti 1S7.4S0 ragazzi e 
ragazze. LlnlrtativaAieUa ma¬ 
nifestazione di oggi promos¬ 
sa dal PCI e dalla FGCL è 
stata preparata con una se¬ 
rie di dibattiti e assemblee. 
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con l’accordo tra i sei parti¬ 
ti costituzionali D futuro — è 
statò detto — resta non pre¬ 
giudicato: ^ rimane aperto lo 
spazio per soluzioni le più di¬ 
verse, le quali dipenderanno 
anche dalla- < riflessione * in 
atto nei partlii e d^dl’èvoluzio- 
ne ^ loro : rapporti. - - n 
La relazione introduttiva era 
imperniata — in definitiva — 
suU’affennanooe che all'ac- 


Ferrovieri; 

: Yin sciopero" 

V Treni fermi . 

1; -fino alle ? 

; 21 di stasera 

I treni restano fermi fino 
alle 21 di-questa sera. Lo 
sciopero nazìcmale dei perso- 
lude addetto alla circolazio¬ 
ne dei treni delle F8 è ini- 
rtato ieri sera. E* stato pro¬ 
clamato dai sindsLcati unita ri 
d i ca tegoria 8FL 8AU FI c 
SIUF e dal SINDIFER. Gli 
autonomi della FISAFS, in¬ 
vece, dalla mezzanotte di ve¬ 
nerdì — fino al 27 ottobre 
— ritardano ' di ' mezz’ora 
la partenza dei convogli fer-^ 
roviari. 
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cordo tra i partiti e alla sua 
c gestione > oggi non esiste al¬ 
ternativa. • Ma gestire l’inte¬ 
sa e affrontare, quindi, i pro¬ 
blemi di oggi (su questo, nel 
Ckmsiglio nazionale si prefe¬ 
risce sorvolare), vuol dire pre¬ 
parare la strada ' alle solu¬ 
zioni e agli equilibri futuri, 
che certo solo degli irrespon¬ 
sabili . ■ potrebbero ' affidare 
adesso a un atteggiamento di 
pura mediazione o a una tat¬ 
tica temporeggiatrice. Per for¬ 
za di cose, ciò sarebbe de¬ 
stinato a spingere al logora¬ 
mento e Idia paralisi, pre¬ 
miando l’azione frenante — già 
in atto — dei settori più con¬ 
servatori della DC e di certi 
gruppi di pressione. 

' Pochi tra gli intervenuti si 
sono contrapposti frontalmen¬ 
te all’impostazione della segr^ 
teria del partito (fra questi, 
l'alfìere. della nuova destra 
milanese. Massimo De Carolis, 
che ha accusato Zaccagnini 
di alimentare una sorta di 
« cullo della personalità > a 
proprio vantaggio, dicendo an¬ 
che — sulla scia dei c nuovi 
fUosofì » — che in Italia sì 
starrtibe iHofilando una ede- 
mocrazia autoritaria >). E po¬ 
chi hanno parlato deH’accor- 
do di luglio in termini di ri¬ 
fiuto ^giudiziale. Vi è sta¬ 
to però un gioco di accenti e 


di differenziazioni nel quale 
— in sostanza — finisce per 
riassumersi la ' dialettica di 
questo Consigliò nazionale, a- 
pertosi all’insegna di una cer¬ 
ta svogliatezza e di una certa 
opacità. Anche attraverso que¬ 
sta espia» è comunque pos¬ 
sibile osservare tendenze o 
tensioni, e perfino prefigura¬ 
re in qualche misura i irassi- 
bili svilui^ì dei conflitti in¬ 
terni. 

Accenti ' anticomunisti, che 
in qualche punto avevano il 
sapore della polemica inter¬ 
na. è stato possibile coglierli 
nel discorso serale di Donat 
Cattin. Ma oggi dovrebbero 
parlare — uno dopo l’altro 
anche Forlani e Fanfani. ' 

Al giudizio suITaccordo. ne- 

-. c. f. 

(Segue in penultima)’ 


Mercoledì riunione 
del CC del PCI 

■ n ' Comitato centrale del 
PCI è convocato il 28 otto¬ 
bre alle ore 9 con il seguen¬ 
te ordine del giorno: «I pro¬ 
blemi della politica economi¬ 
ca e delle lotte sociali nell* 
attuale momento politico» 
(relatore il compagno Gior¬ 
gio Napolitano). 


Le forze ili campo 

nella RFT Y 


La tragica morie di Andreas 
Baader, , Cudniii Ensslin ' e 
Cari Raspe nello loro cello dì 
isolamento del carcere di 
Stamndieim, ^ ritcnulo . il . più 
. a sicuro i> della Germania fe¬ 
derale, c la orrenda - fine di 
Schleyer (prevedibile, ■ o . le- 
miamo provvisorio, epilogo di 
questa , drammatica vicenda) 
hanno riempilo di sgomento 
. lutti coloro a cui preme la 
, sorte della democrazia in Eli- 
. ropa. . Qiicsic morti aggliiac- 
: ciano. Ma occorre fare uno 
sforzo per superare le com¬ 
prensìbili reazioni di sdegno 
c di angoscia, e < il senso di 
impolenza clic - Irasmcilono 
alla coscienza democratica, e 
interrogarsi sulle ragioni pro¬ 
fonde di quanto sta accaden¬ 
do nell’a arcipelago Rft ». 

- Dobbiamo domandarci come 
concretamente è avvenuto ne¬ 
gli ultimi anni nella Rft quel 
deterioramento dei fondamen¬ 
tali principi democratici per 
cui i meccanismi dello a Sta¬ 
to di diritto » tendono a ri¬ 
baltarsi ' in ' un ' primato asso¬ 
luto del a diritto dello Sta¬ 
lo ».Lo scorso anno sono 
state approvate ^ (airunanimi- 
tà!) delle riforme del codice 
penale che colpiscono i reati 
politici e di opinione contém- 
platì sotto la voce dì a prepa¬ 
razione intellettuale (sic!)-e 
favoreggiamento dei - terrori¬ 
smo ». In tal modo la trincea 
della lotta alla violenza (ma 
qui va ricordato che già nel 
’54 la Corte costituzionale a- 
: veva allargato il perimetro 
della c violenza » fino a com¬ 
prendervi ragitazione per Io 
sciopero generale) è avanza¬ 
ta al - punto da sottoporre a 
condanna - l’attività pubblici¬ 
stica degli scrittori e degli in- 
tellettaali di sinistra: passibi¬ 
le di reato non è solo chi 
pratica la violenza o la fo¬ 
menta, ma anche chi la pro- 
. spetta a ne] pensiero». !;.•{ . 

. E’ veramente singolare che 
nessun quotidiano indipenden¬ 
te abbia fatto . menzione di 
queste i « nuove » ‘ ' normative 
che, lasciando intatta la fac¬ 
ciata esteriore dello Stalo di 
diritto, sopprimono di : fatto 
la : garanzia del nulla : poena 
aine crimine, uno dei pilastri 
fondamentali del vecchio ga¬ 
rantismo. Né è stalo sufficicn- 
lemenfe ricordalo, ci sembra, 
l’introduzione nella impalca¬ 
tura del Rcchtsataat di nuovi 
paragrafi che, col pretesto di 
riformarne e renderne più ef¬ 
ficienti le procedure, ne mi¬ 
nano alle fondamenta lo stes¬ 
so concetto; ci riferiamo ai 
noti paragrafi 129 e 138 StCB. 
che puniscono i reali di • ap¬ 
poggio » al terrorismo. E’ in 
base a queste leggi che sono 
stale fortemente compromesse 
le garanzie liberali del proce¬ 
dimento penale e praticamen¬ 
te inierdcila la facoltà di di¬ 
fesa agli avvocati di fiducia 
del - gruppo Baatler-Mcinhof 
al processo di Stoccarda. Ed 


: è ancora su ' di esse che si 
sia u|i]iuggìaml(i la campagna, 

I lanciala dalla Cdu-Csu, dalla 
' tleslra statale c politica, vol- 
, ta a 0 prosciugare la j palude , 

, dei siuq)alizznnlì del Icrrori- 
' sino u. nella quale si Irove- 
. rehbe, olire a scrillorì demo- 
; cratici come Buell e Grass c 
a professori uiiiversilnri e In- 
Icllctluali di sinistra di no- ' 
; loricià . inlcrnazioiialc (come, 

' per fare due nomi noli in Ita- 
' Ha. Negl e .Allvalcr). lo stes- _ 
so cx-cancclliere c premio No- " 
l»el per la pare 1972 Willì 
Brandt. . . . ‘ 

Il fallo che queste, tendenze . 
ìuvtdulive si .siano arrcruialc . 
sotto : un governo capeggiato 
ilai ‘ soeialdcmoeratici ' investe 
lu Spd di rcspunsuliilità gravi. . 
Per cui non è possibile par¬ 
lare ' acrìticamente di ' questo 
partilo come del baluardo del- , 
ia democrazia tedesca. Ma al¬ 
trettanto se non più sciocca è , 
la tesi della a germanizzazio- [ 
ne », che vede nella Spd Par- . 
Icfìcc di uno Stalo autorità-, 
rio che avrebbe tolto irrever¬ 
sibilmente ogni spazio di lot- ] 
la legale. E’ invece nostra 
I convinzione che, ai di là delle. 

I apparenze, la Rft non sta af- 
. fatto un monolitc, ma piullo- 
-sto.uno Stalo che attraversa! 

I In sua fase forse più acuta e 
I drammatica di « crisi di legil- 
: timazionc ». In tale contesto 
; la collocazione della Spd ci 
’ appare ttilt’allro che lineare * 
e priva di contraddizioni in¬ 
terne, e soprattutto essa r.' ci 
appare come una grande forza 
che 1 raccoglie il nerbo delle 
forze deniocraliclic c popolari 
e verso la quale, dunque, sa¬ 
rebbe ‘ assurdo e imperdona- 
{bile ripetere l’errore di chi 
: negli - anni ’30 confuse hitle¬ 
rismo c socialdemocrazia, a- 
prcndo così la strada alla cata¬ 
strofe. • : 

' Una valutazione, ' questa, 

: tanto . più • necessaria quanto 
crescente appare il ruolo, sto¬ 
rico e attuale, della Cdu-Csu 
-nello spingere, essa veramen¬ 
te sì, anche se con ulteriori 
contraddizioni interne, verso 
un assetto statale dai conno¬ 
tati di compressione politica 
e sociale, piuttosto che libe¬ 
rali. Si tratta di una ’ spinta 
gestita a livello federale nell* 
attacco aperto alla socialde¬ 
mocrazia e al mondo inlcllcl- 
ttialc con l’nlilizzazione degli 
strumenti tradizionali di con¬ 
vincimento di massa, facendo 
leva su stratificazioni psicn- 
logiche i di ; segno autoritario; 
ma sopraitutln, a livello Inra- 
le, - utilizzando tulli gli slrii- 
menli del potere, sopraliuiio 
nei iMemter dove lo detiene, 
per realizzarvi il disegno della 
repressione anche in modo o- 
scuro, a volte. fino alla pro¬ 
vocazione. 

Per rapire le ronlraddìzioni 

. L 

Giacomo Marramao 

' (Segue in penultima) 
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Intervista al compagno Petroselli 


dopo le violenze di questo scorcio d'outunno 




Chi gioca aiRpitia la ca^ 


m- ■■ 


.te’Y 

L, 


* ' V-.'• ' ì . -CM • 

; . i ' ' • - . 

j ROMA — A colloquio con Lui- 
I ai Petroselii, segretario regio- 
^ naie del PCI nd tnào. dopo 
ì ìe mtore rioiorte che tra U 
; giorTto dtìla grencBosa iiianj- 
! festazione a S. Giovanni. : il 
114 ottobre, e giovedì scorso, 
i con la « guerriglia » nel quar- 
: aere di S. l/jrenzo. haurno 
'* daccapo scosso la vita della 
1 copifafe. ' Vargomento è pre- 
: ciso, e precisi anche gli in- 
^ terrogativi che da questi fot- 
il li nascono. Se é vero ~ pitr- 
; Iropfw — che fin dai giorm de- 
^ gii incidenti aiVateneo, mi 
i febbraio scorso, la vOa di Ro- 
: ino é stata pii volte, e andte 
tragicamente, sconvolta dalla 
j violenm, non sembra però che 
: questi nuovi « assolti alia cìt- 
tà 9 stono tn qiialcàe modo 
( diversi? Se. per èssere pii 
( rhiarl vna tenda tS < aiito- 
i Tiomi > viene lasciata imSstur- 
bota per oltre trenta minati a 
I distruggere fa sede rqmona 
7 dette DC. e lo pofizte te/tee 
4 ai ’ fa vedere quando 9 tri- 
I dolo ha già fatta 9 suo teno- 
IMI i giusto vedere , in 


4• 
<♦ ♦- y* 

fr Y^. 


questo delle * novità* preoc¬ 
cupanti? - 

c- « Certo . che cl sono delle 
novità e delle particolarità — 
risponde Petroselii —. Guar- 
’dìamo a cosa è avvenuto do¬ 
po rassassinio di Waher Ros¬ 
si per mano dei fascisti usci¬ 
ti dal covo delte Balduina: 
l’ondata della reazione popo¬ 
lare è andata producendo tut¬ 
ta una serie (fi risultati posi¬ 
tivi. La manifestazione a Por¬ 
ta S. Paolo, il momento im¬ 
portante dei funerali seguiti 
da una grande massa di po- 
poiai, 1 cortei di protesta, il 
dteiittito in Partemento sulla 
vktlena fascista, fino ad ar¬ 
rivare alla pomata di vener¬ 
dì 14. Ecco <|ue11a per me è 
una giornata cruciale». 

Uaa (fiomOa ernetate: qarn- 
dt vuol dire thè segna in qual¬ 
che moda uno stacco, un cam¬ 
biamento M registro. Perdhi? 
« Se esamtidamo quante è ao- 
ondulo (lud gionw — è In ri- 
apoBta — p o tre mo andare'an* 
die oRra.tt ^udUo sHÌtwxi- 
siont dd dm a nè Reaai en» 


V 

un tentativo criminale cH ri¬ 
mettere in moto la spirale 
della provocazione, con l'obiet¬ 
tivo (fi riaprire U proUema 
che a Bologna - apparve in 
(jualche misura rìso^: il rap¬ 
porto. cioè tra la democrazìa 
e alcune espressioni del " mo¬ 
vimento" (iegli studenti. Ora 
(Itiel venenfi Roma ha cono- 
sduto n grandioso sussulto 
d emo c ratico della manifesta¬ 
zione antifascista a S. Gio¬ 
vanni: ma ha visto an<he 1* 
errore polìtico ' grave della 
" controRianlfestaziane " del 
" movimento " ha vissuto, 
ancora, l'assalto aRa città, 
delle bande dì " autofnnria o- 
peraia ", con le devastazioni 
del bar e di un cineina. con 
l’attacco alte sede de: e ha 
visto infine i responsabili 
delle tana di iniiste asaìste- 
re a qnaati misfatti aenn far 
nnOa ni per prevenirti né per 


^ ' JafOttit wm e^i sfata an mr- 
mlA iww mia dU fappMi è 
alala MenlIRoala.,. ' ' 


■-«Appunto. E' dalla somma 
dì (pi^ fatti che ricavo il 
giudizio che ho dato sulla 
giornata di venerdì. E sono 
(luesti stessi fatti a incficare 
(^ la questione detTordine 
democratico e della sicurezu 
dei cittadini nella capitale, og¬ 
gi. è una (juestione nazionale, 
tale da riguardare la demo¬ 
crazia italiana». ’ 

£* evidente, da quanto dici, 
che questo rilievo non deriva 
dal solo fatto che Roma i la 
capitale del Paese, e quindi 
dedVampiezza degli echi che 
hanno idi a v ven i ment i <S Ro¬ 
ma. La reattA. mi sembra £ 
capire, é aa’oltro; queOo cioè 
(fi aa Itrello (fioerso, forse 
pià aspro, c o maaqne praoc— 
enpoafe. nd qoole si s it am io 
questi ovueaimen t l E* cosi? 

' ' cGoanliaroofi più da vld- 
no^ questi fatti, per cnp IrB 
utaqiift- Q primo, qiMBo ca-' 
nt te ri n a ri te. è certo la gnm- 

Giavanni, eoo te aaa atr aor- 
(finaria a ai gid Ite aUva alTIoeh- 
a di gtevani a di lavandori. 


uniti ai siodacati. alle forze 
polìtiche d emocr a tiche in no 
no fermo, reciso allo scpiadri- 
smo nfisrtno, alla provocazio- 
ne annata, alla vioiaua». 

‘ Mentre da frazzo S. Gìovan- 
m ve niva questo monito. 9 cen¬ 
tro rimaneca a lungo in India 
(fi qualche centinaio (fi tep¬ 
pisti.. 

- • « Già. ed è naturale che ne 
nascano degli interrogativi in¬ 
quietanti. C’ la ripresa della 
ve(Thia strategìa eversiva do¬ 
po Bolo^? Non mi pare. E* 
qualcosa dì più. qualcosa dì- 
rettameige coOegato allo 
scoigro. politico in atto nd 
P aese attemo all’a ttuazi one 
deO’aocordo tra i sd partiti, 
al pas» avanti che fl roovi- 
amoto operaio si a cdnge a 
cotnpjgfe veno 3 governo dd- 
la orna pdbbfca. E al tempo 
steaao Fattecoo av vi ene qui a 

vedreote), al ponte più aRo 
deite tetta dei miiteiinlj a- 


’ ^ L . d ?' * - * T ” 1 

(Sogue in ponuRlmo) 
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i l ? ; 1 } Per ile traghetti d’oro » 


•Tv ' 
'' ".:y V. 


Proteste in Ecuador 
contro l’eccidio : ^ 


noceste popolari in Ituadez oontn» la otraga di UO operai 
petptcrate dal regime mollare al potere par stroncare la lotta 
aoriatt. La.polMa è di n«m> intervenuta contro 1 mantfa- 
stanti a Qono e a Ouajaqufl. NELLA POTO: fone lepiesalta 
bi arioew naUa capitale dorante una recante protesta. 

A MOINA « 


accusano Gioia 


Dalli AostrA redtxioAe 

PALERMO — Numerose lei 
tere scambiate tra 11 mini¬ 
stero alla Marina mercanti¬ 
le, la Pinmare e la società 
Adriatica e allegate agli atti 
deU’inchiesta sui « traghetti 
d’oro», costituiscono le prin 
cfpail prove d’accusa contro 
il de Giovanni Gioia. - : 

Dal carteggio, inviato dal 
pretore aliTnquirente, : risul¬ 
terebbe che proprio per in¬ 
tervento di Gioia la « Adria¬ 
tica » società del gruppo Pm- 
noare-ìri. ricevette dallo Sta¬ 
to sowciuioni per noleggiar 
re I tre traghetti «Ro-Ro» 
dei cantieri giapponesL de¬ 
stinati al trasporto mercL 
quando invece la legge di 
ristrutturazione delia flotta 
prevedeva che l'erogazione 
venisse destinata esclusiva¬ 
mente al sostegno delle lì¬ 
nee • passeggeri. liMdtre, la 
s terna legge prevedev a allo- 
ra die I oootributl dello au¬ 
to foaacro peasiMU solo ber 
raeqaisto^ non per l’affitto 
di navi La oopertm mlnl- 
starlale dell’opeiaslone «tra¬ 
ghetti d’oro» — secondo la 


ir ; 

accuse del ' pretore Risica¬ 
to — venne sanciU con mia 
lettera, di pugno del mini¬ 
stro Gioia. ' • 

In base alle Indicazioni 
contenute In una lettera di 
Gioia all’Adriatica — - sem¬ 
pre secondo il pretore — 
Russotti si aggiudicò il no¬ 
lo dei tre traghetti per 
10.250 dollari al ^orno. Una 
cifra che gii permetterà non 
solo di ripagarsi le navi che 
nei frattempo aveva acqui¬ 
stato avvalendosi di un mu¬ 
tuo agevolato della Banca 
nazionale del lavoro, ma di 
ottenere in sovrappiù un 
agio di - almeno 4 milioni e 
mezzo al giorno. 

■ Per Russotti il costo etfet- 
Uvo delle navi giapponesi è 
stato di circa 35 miliàrdL 
L’ammtore riesce però, at¬ 
traverso le alte pnÀexionl e 
la falslficatlone del prelhnl- 
nare di aotndato dei tre Um¬ 
etti con la «Kiacho Avrny» 
— che cstfciace alTAdriaU- 
ca — a n o teg ri art l aBa ao- 
cletà pubMlea per 47 mOter- 
di in (hie aimL 
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ìdeiìle nomine 


V fif' .• •'" *'■ ' ■' ■ 

Il (libatlito aperto a vari li- 


porlo Ira conninisli ' é calloli» | agli 'uomini ' ili oggi n. Potè* 
ci che la concezione dello Sla* mizzando con chi tende a da* 


velli ■ dalla lettera ? indirizzala ci che la concezione dello Sta* mizzando con chi tende a da* 
dal compagno ' Herlinguer a lo della nostra Costituzione re un carattere riduttivo e prò* 

niuns. Ueliazzi continua a far che è alla base della legge vineiale ad una problematica 

registrare compienti positivi e 382, si sono limitati a a met* che ha, invece, una . portata 

andié'prese di posizione po* tere in guardia le loro coma* essai vas|a, ‘patire Arrupe ha 


A colloquio con Di Giulio - L^esigenzo di rompere il vecchio sistema della lottizzazione - Verso un conve¬ 
gno del PCI - Due linee di intervento: estensione del controllo parlamentare e larga pubblicità alle scelte 


essai vas|a, ‘ patire Arrupe ha 


Icinieheche, i però,. oggettiva* I nill ecclesiali ' dagli ^ speciosi I aggiunto: • « La catechesi non 


mante confermano l'importan* 
za tieiriniziativa. ■'j 


argomenti e dalle soggestioni potrà evitare di prendere r in 


*■ .»<. 

Ci sono una serie di nomi- ? 
ne ^ negli enti pubblici, nel*^ 
le banche, in istituti — bloc¬ 
cate da mesi e mesi, e si va 
avanti in regime di eproroga- 


di >> uri discorso f rivolto alle eorisidoraaione r anche ' i prò- i fio» cioè pratfcamcnfe si sfa 


1.0 ' stesso intervento della masse cattoliche per attrarle grammi socio-politici del mar* 


xismo.. La fede cristiana non 
include un programma socio- 


presidenza della CHI, che non •" schieramento che non xismo. La fede cristiana non 

fa riferimento esplicito alla cessa di ispirarsi ad una teo* include un programma socio- 

lettera riia non no ' ignora la via e ad una prassi ^ opposta politico determinato, ma deve 

largliissima eco >' avuta ‘ sulla *11» visione cristiana ^ defrao* rendere capace ‘ di discernere 

stampa italiana ed estera, di* »• Essi, poi, sollecitano la e di giudicare la validità del* 
mostra che anche da parte dei Regione siciliana ad a emana* le diverse proposte socio-poli* 
vescovi ■ italiani ' si avverte la una legge a che tuteli tt i tiebe a. E ancora: ^ o Xn ogni 
complessità e la portata dei diritti dei singoli c dei corpi aspetto del programma niarxi* 

•tcnhlnmi <-iil ’ f i «i irnv.i ili intermedi». sta il cristiano deve essere at* 


fermi in situazione di «sfal¬ 
lo», - ^ 

Dopo ‘ avere tanto parlato 


mostra che anche da parte dei 
vescovi italiani ’ si avverte la 
complessità e la portata dei 
problemi cui ' ci si trova di 
fronte. Ad essi, però, non si 
può certo rispondere con do* 


Con un approccio diverso • c 
di più ampio respiro, ha in* 


ciimenli - datati ' molto prece* vece ^ affrontato " le ’ questioni 
dentenientc perché sarchile co- sollevate dalla lettera del com- 
me dire clic la storia si è fcr* pagno Berliriguer ' il direttore 
mala, Ln Stiimpn, perciò, ha di Civiltà Cattolica padre Sor¬ 


definito a inlcrlociitorio u il co* 
tniinlcaio ili ulto righe della 
osservando clic esso u non 
ha la forma, ‘ la sostanza c i 
requisiti dì quella presa . di 
jinsixionc ‘ meditata ; e respon- 
sahìle che ' l'autorevole com* 


ge in ' una conferenza tenuta 
a Possano (Cuneo) agli ani* 
ministratori cattolici. Egli ha 
dello che a la lettera dì Ber¬ 
linguer rappresenta certamen¬ 
te un fallo iniporlanle, al qua¬ 
le ' non si può non guardare 


politico determinato, ma deve ideila lottizzazioni, del regime 
rendere capace < di discernere ; corrotto che ha governato i 
o di giudicare la validità del* , criteri delle nomine per oltre 
le diverse proposte socio-poli* |eenfi anni, dopo avere letto e 
lichè ». E ancora: a In ogni ascolfafo tante opinioni e on- 

aspetlo del programma niarxi* che egregie elaborazioni con¬ 
sta il cristiano deve essere at* cettuali ' su € quello che si ■ 

tento alla sua evoluzione " e dovrebbe fare» (rUnità ha 

capace di - condividerne ■ gli pubblicato una serie di que- 

aspeiii positivi, : ma anche di sfi interventi nelle scorse set- 

crilicare ove la coscienza cri* Umane), resta il ' problema 

stiano lo imponga ». ^'r. urgente dell'immediato: ' ■ 

Nel cogliere Ic^ ragioni che Come uscire da questa sor* 
hanno ispirato, il commento fa di paralisi che, certo, non' 
ileirOsserro/ore ' /tornano alla è peggiore delle antiche, ra- 

Icitcra di Berlinguer, ossia pide e clandestine lottizza- 

quelle ' del ‘ dialogo - con tutto 
le culture fra cuiquella .di 
ispirazione ' marxista, Giovan¬ 
ni Spadolini, su La Stampa di 
ieri, scrive che l'organo vati¬ 
cano a muove ; da ■ una consi* 

' derazione, non soltanto ' ita¬ 
liana, degli interessi generali 


zioni «selvagge», ma che co¬ 
munque non può nè deve du¬ 
rare? -I i--" ■ 

Lo domandiamo ■' a ' Ter- 
metodo - Di Giulio, vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista 
alla Camera, ntembro della 
Direzione del partito e che 
segue da vicino questa mate¬ 
ria.^ ■ 

- <Certo lo "stallo" ' delle 
nomine non è una soluzione. 


rioni pubblicate nell’inchiesta 
dell'Unità, occorre ^ partire 
soprattutto con i ' piedi ' in 
terra, cioè dalla situazione 
quale è, pef individuare al- 
jcuni correttivi efficaci. Il fe- 
‘ nomeno della lottizzazione 
delle ' cariche v. nasce ■ dalla 
spesso ingorda occupazione 
, di ogni spazio da parte della , 
DC per un rentennlo, con ' 
distribuzione ■ marginale ‘ di 


mento deirO.sserivilore /toma- con attenzione e con inieres* 
no ha doniandato il 17 otto* se. Ovviamente la risposta spet* 


Ine .scorso all'ciiiscopato ita¬ 
liano ». Il Corriere dello Sera 
ritiene che. di fronte ad a una 
serie di interventi di vescovi, 
se non discordanti nella so¬ 
stanza, diversi nel tono, la pre- Sorge chiede, ‘ poi, ulteriori 

sidenza della GEI ha voluto chiarimenti sull’artìcolo del- 

ricordarc agli interessati che, I» statuto, ma, come è noto, 

SII un tema-dì tanto rilievo. uno ' statuto o una " parte^ di 
si ritiene necessaria ima pre* esso posso^no^ essere modifica* 

sa di posizione cotlcgiulc ». Il ^ cambiati solo da un con- 
disrorso, i|uindì, viene rimali* grosso. Ciò clic più conta è 
dato ■ dalla gran parte degli •• senso dcirinsìcmc della Ict* 
osservatori ' al • Consiglio per* tcra di Berlinguer la cui por- 

ninnente della CEI che si riii* la» unn è sfuggita a padre 

iiirà il prii.ssiino 21 novembre. Sorge che, anzi, vi riconosce 
Che in seno all’episcopato “ l'»PorlantÌ affermazioni » per 


ta airepiscopato italiano, ma 
già quella deH’Ossert’otore Ro¬ 


dici, ma ó comunque già un ■ posti alle forze via via sue 


segno che una certa rottura 
del vecchio sistema è avvenu¬ 
ta: e di rotture, per ora, ab¬ 
biamo molto bisogno p^ 
rendere impraticabili le vie 
dei vecchi errori e delle vec¬ 
chie corruzioni» \ ' 

' Quale ' è il punto da cui 
partire per cambiare le cose? 

' «Al di Id di certe tesi a- 
stratte, "libere", che sono e- 
morse anche dalle dichiara- 


mano indica con quale spirito mondo cattolico ». Sostie* 

dì lealtà e di serietà Ìl con* no che « la risposta a Ber- 
fronto va proseguito». Padre hnguer (e venuta'direttamen* 


itulìann si sia, ormai, aperto 
nn dibattito, non solo, sul prò* 
hlenia dei rapporti con il PCI, 
ma. anche sulla 382 che, pe¬ 


li proseguimento di ' un ‘ con¬ 
fronto che va portato avanti 
con «r lealtà c serietà ». E che 
questa sia ormai quella che 


rò. c una legge dello Stalo ò stala già denominala la « sccl- 
e non di un parlilo, è dìmo* » ' del gesuiti » ^ è dimostralo 


strato sia dalle recenti dichia¬ 
razioni, caratterizzate da toni 


dal fallo che, intervenendo 
per la seconda volta al Sino- 


le dalla Segreteria : di Stalo, 
in una linea che grosso mo¬ 
do ' potremmo chiamare la lì¬ 
nea Casaroli-Sorge. oggi .pre¬ 
valente aH’interno dei palaz¬ 
zi apostolici, indipcndenlcmcn* 
le dall’auinnoma e peculiare 
visione della Conferenza cpi* 
.«copale italiana ». Si tratta di 
u una . risposta che non chiu¬ 
de il dialogo fra S. Sede c 
PCI in atto dagli anni ' cen¬ 
trali del " pontificalo di ' Gio¬ 
vanni \XIII c inai interrot¬ 
to da Paolo VI ». ì 
Per queste ragioni e per i 
problemi che pone, il presi¬ 
dente delle AGLI di Torino, 
Giuseppe Beburdo. ritiene che 
la lettera di Berlinguer a ob¬ 
blighi tutte, le forze sane, c 


li governo non ha modificeio atteggiamento 

' .V • ^ . 

Perché^sono bl^ 
sino àUè s?! te 

' ROMA — Dalle 21 di ieri sera è In corao.y^ - • I sindacati — ha ricordato 11 compa- 

V ' lo sciopero nazionale di 24 ore del per- gno Mezzanotte, segretario nazionale dei 
;: -’sonalé addetto alla circolazione del treniSPI — chiedevano che nell’incontro di 

V delle FS proclamato dai sindacati unitari "..venerdì si «fissassero le basi minime per 
; di categoria Sfi. Saufi e Siuf e dal Sin-avviare la trattativa ». ' Ma tutto ciò è 

V, :dlfer. Il traffico su tutta la rete fer- , mancato. DI qui il ricorso alla lotta che, 
" rovlarla è bloccato ’ fino alle 21 di sia- ' come deciso daU'assemblea del delegali 
5 era. Domani, per 24 ore, scioperano . 1 . di Riccione, si farà sempre più dura se 
■ 'ferrovieri degli Impianti fissi. ' ' •* •’il'governo . Insisterà : nell'attuale tattica 

La decisione di confermare lo sciopero, . ^ dilatoria. ■ . 

■ già proclamato da oltre una settimana , Sarà cura comunque della Federazione 
è stata pr^a dopo lesilo negativo del- .unitaria Sfi. Saufi, Siuf e del Slndifor 
, rincontro della Federazione untata del scegliere modalità di lotta che riducano 
ferrovieri con il ministro dei Trasporvi • al minimo (In questo spirito si è decisa 
, ' Lattanzio. Venerdì ’ sera, durante quasi peffe^azlone deirodierno sciopero In 

.. una fgiornata festiva) i disagi per gli 


e contenuti anacronistici, (li do aullo stesso ’ argomento, il quindi anche la Chiesa ed i 


alcuni prelati come Luciani, preposito generale della Com- 


Benclli, .. Maccari, ' ma anche 
dei vescovi siciliani. Questi, 
in un conitinicalo emesso ieri 


pagnia di Gesù, padre Arru¬ 
pe, ha dello: « Se la caieche* 


credenti, ad : assumere atteg¬ 
giamenti di merito e non pru¬ 
denziali ». attraverso « un acr- 


sei ore di trattative il ministro non è .• uu^ (giornata festiva) i disagi per 
andato al di ^ là di gèner|^ disponi-i.-) soprattutto por l peitóol^ 

bllità. Si e detto impossibilitato — come • ouelto del Rlndaeatl 

riferisce un comunicato del sindacati — ’ ' - 

a fornire l’assenso del governo sulla ri- ^metSdì 

forma delle FS, à pronunciarsi, sempre : J® 

a nome dell’esecutivo, strila richiesta di ; ; nifn 

iin * chA colìndii r ' ì COSlodtetAi fttttononil oGllA FiS&fS CilG con 

im comraw) cne cou^i^»‘Wegoria 1 aIU mezzanotte di 


al lerniinc della loro riunio- guato conto del marxismo, si 
ne aplunhale, ,senza trattare dimostrerebbe incapace di por- 
in termini di rìflcssinné sto-, si come alternativa valida fra 
rira sia il problema del rap- le opzioni che sono. davanti 


si cristiana . non ' tenesse ade- rato confronto, senza confu- 
guato conto del marxismo, si sionc ma anche senza setta¬ 


rismi ». 


. Alceste Santini 


nel settore omo^neo dei trasporti e non 
ha dato alcuna assicurazione sull’effet¬ 
tiva Istituzione di un premio mensile di 
produzione di 30 mila lire pio-capite a 
decorrere dal settembre 17. . r • ■ ^ . 


* - «-» s' • ^ » s V . 


l’agitasiooe iniziata ; alla mezmnotte di 
venerdì e consistente nel ritardare la 
partenza del treni di mezz’ora, puntano 
a creare una situazione di caos nelle fer¬ 
rovie, fino « al 27 ottobre. ; >. . * r 




Oggi l'incontro popolare con il - compagno Enrico ; Berlinguer 


- 1 , ^ . f 




; j,; 


apoli mahìf 1 ^^^ 

L’iniziativa del partito e della FGCI preparata con dibattiti ed assemblee - n grave dramma della disoccupazione 
137.450 iscritti alle liste speciali della Campania • La mobilitazione delle Leghe e la formazione di cooperative 




»■ Dal nostro nmato 

■ t 

N-APOLl — « I-e ragazze e i 
giovani ^ comunisti protagoni¬ 
sti della lotta per il lavoro, 
per il rinnovo del Mezzogior¬ 
no e deiritalia »: i manifesti 
sparsi in città annunciano da 
giorni la manifestazione po¬ 
polare di stamattina al - Pa- 
lazzetto dello sport, con ' la 
partecipazione del segretario 
generale del PCI Enrico Ber¬ 
linguer. Ma l'iniziativa, in¬ 
detta dal partito e dalla FGCI. 
non ' si ' affida . soltanto • agli 
annunci sui muri né si rivol¬ 
ge esclusivainente ai ' comu¬ 
nisti. E’ -Stata preparata con 
assembli» e ' incontri, ogni 
momento di lotta è diventa¬ 
to anche occasione per sol-. 
lecitare una presenza più va¬ 


sta dei cittadini democrati¬ 
ci, delle masse pigiali. ^ 
I giovani in primo piano, 
una, scelta voluta. Qui. più 
che ' altrove. - si -' rintracciano 
gli infiniti aspetti (anche 
quelli a volte messi in om¬ 
bra) della realtà giovanile, 
e si misura Io spreco delle 
nuove generazioni che la so¬ 
cietà si è permessa fino ad 
oggi, ma che non può più so¬ 
stenere se non a prezzi trop ' 
po alti per tutti. I» cifre non 
sono da - prendere statistica- 
mente. rappresentano - ragaz¬ 
ze e ragaàì di fronte al vuo 
to del futuro: c’è il rìschio, 
a volte già tradotto in fatti, 
che molti di loro lo riempia¬ 
no di rassegnazione, o dì 
rabbia fine a se stessa, o di 
un’arte di arrangiarsi che fa 


Intervista del ministro Cossiga 


La tutela dell’ordine 
nelle ^grandi 4 


presto a sconfinare dalle re¬ 
gole della convivenza civile.' 
Riempirlo. ' quel ' vuoto, di 
obiettivi parrìali e immedia¬ 
ti e via vìa dì idee, di mete 
più generali, e quindi dì lot¬ 
te collegate ad altre lotte è 
il compito difndle in cui i 
comunisti si ' impegnano, og¬ 
gi con una tensione poliUca 
e ideale acuita proprio dalla 
consapevolezza della posta in 
gioco. 

' Ecco i numeri « giovani ». 
al dì là di quella cifra che 
sintetizza il dramma della 
Campania agli scorci dd 17, 
i ' 347.883 disoccupati iscrìtti 
alle liste del coUocamento or¬ 
dinario: sono 137.450 i nomi 
delle liste speciali del preav- 
viamento al lavoro neòa re¬ 
sone, 84.906 nella provìncia 
di Napoli. 41.520 nella città. 
Scavando dietro al dato com¬ 
plessivo. afnora ■ quello di 
37.924 giovani (29.142 uomini, 
8.782 donne) che in Campania 
sono senza titolo di studio. 
La piramide nel Mezzogior¬ 
no, emerge daU’esame dei tì¬ 
toli (fi stwfio mggìunU degli 
iscritti nelle Uste spedali in 
provìncia dì NapoH; scuola 
lawfia inferiore 2S.280; Hod 
e istituti màtfMrali 11.WÌ; 




Giovani c ragazze in corteo a Napoli por il lavoro 


mata la « (Cooperativa delle 

talee >. ebe scaglie cioè la 
vìa ddla prodmioDe dfi pian¬ 
tine adffirìttura in coocama- 
za eoo le multinaziooali (un 
rìdrianM anche <iuesto idh 
imdtà ddl’Italia di oggi), la 


leghe? Rappresentano «una sitivi, difficili proprio perché 
svariatezza di situazioni ». di- « controcorrente »: prima di 
ce uno di loro, « sian» un po’ tutto rinserìmento nel sinda- 
di tutto, studenti, diplomati, calo. E poi i contatti concreti 


apprendisti. |MÙ che altro ra¬ 
gazzi che si arrangiano». A 


con le piccole aziende (le 
grandi no. non rispondono Oli- 


ROMA — In una intervisu 
alia Discussione il ministro 
Cossiga ba dichiaiuto che sa¬ 
rebbe necessarìo «modificare 
aostanziatmente la strategHi 
deU’ordine pubblico nelle 
grandi dttà» con «azioni di 
manovra di forse moUli, fi¬ 
no al livello di unità anticom- 
roandóa.. 

Riferendosi a quanto ac¬ 
caduto a Roma 11 14 ottobre 
il urinlsuo ha detto che. poi¬ 
ché a Boiogna tutto era fila¬ 
to tranquillo «anche per U 
senso di responsabilità dimo¬ 
strato in quello oocaMone da¬ 
gli extrapartamentarì ». si po¬ 
teva ipoUzaare per Roma la 
sterna a prora di autoregoia- 
mentazlooe c moderazione». 
Cesi non è stata II ritardo 
nell’intervento delle focae di 
polizia durante l’azMlto de¬ 
gli aactonomi» al comitato 
romano della DC è stato se¬ 
condo U ministro un «erro • 
re di vahitaslom ». in quanto 
la sede de fu ritenuta un « o- 
bleiUvo non vulnerabile ». I- 
noltrc nn minimo in(a«uaen- 
to nelle atrodettc <W oentro 
Mooeu le euBÉonetU delia po- 
lista, esiga ha d conti- 
nuato: «Oooorve la fronches 
aa di dba d Reme, per la 


le manifestarìoni debbono es¬ 
sere vietate però io inten¬ 
da de forme appropriate, 
ciueraate U cornane e le for¬ 
se politiche e sindacali a me¬ 
ditare sn questo dato di fat¬ 
to e concludeie che esistono 
a Roma zone al di fuori del 
centro storico, dove è passi¬ 
bile tenere, in forza di ina¬ 
lienabili dirìtU poUtici. ma- 
hifesiazloai che tuttavia non 
violino gli altrettanto sacro¬ 
santi diritti dei cittadini, de¬ 
gli eeeroenti, dei poeMBSori di 
modesti beni quali auto e mo¬ 
torette». 

n ministro ha, quindi, ri¬ 
sposto od alcune domande 
sul leoente dirottamento del- 
IbMreo tedesca 

« Abbiamo repenti zpecla- 
lissati m ationi di antiter- 
ro ne mo e dotati delle armi 
n e cee earie — ha detto — e 
da tempo mi sono preoccu¬ 
pato di disporre per rorga- 
ntssssione di unità speciali ». 
Non ha specificato di che 
unità al trotti. 

-. — t. * - - V... H 


sono Sebastiano Salvatore. Giu¬ 
seppe Minoptrii, Alfonso De 
Simone, Cesare Orsini, tutti 


predi li agri- novale. 

une. deve seno « Brutto mestiere ^ ìl disoc¬ 
ie terre; • le cupato — dicano ì ragazzi — 


i^sog- 


MtM teoìM 11.007; (fiplo- sdecU. U Barbaret, la SB. ste spedaS). < 
* la ure e 2101. ^ petrebbero (e si potranao) di ISi, PoóbL 

j.P è deoamen- aottr a ne gli agrìooitarì della rente rispetto 

tihK le dfte. per dd tm Moa d ricatto dd presa» e in un crescenc 
vu^a ' fdiaiilei d dal desti* affa scarsa (pialìtà dd pro- allarmante ddi 
un detf aiRri. pa rian» d i al^ dotta lude deBa dìsp 

talono 1 **^ ^ s ItwB Lacedonia, nl'alta Irpi- pasdvità, dell 

e (fi un awM ai d l e q m rmi g a dhoo- sfascno. Si pa 

tsmo Gl iGvoro QM fG O «Ili tefM per m*dtrG cm- mOg cGim^ 

fatk» senza orari, aflttqmga- pentiva; e poi cì «qìw» ouel- sono Sebastiano 
ta. spesso perìcota. tatara- ^ Salendtana a Fu bue 
tori cland^ni. neOedàdL (che punta sul tabacco) e 
verse - attività a domicifia a Siano (per la oomnercia- 
inerti rknellini A plastica. dei prodotti agri* 

guanti • bambdette monta* coK): ec’èPCrMmadoveaono 
te • apmo (2S0 lire daacu* 
na). filjìpnre. malgrado tutto, 
fl mo vi m ent o dd giovani per 
fl lavoro (non equNale a dL 
re andm < per B rimwvamen* 
lo dd * M e zio g i orwa ' c deO* 

Rane»?) ha preso quoto, è 
an cor a fragile ma c omin ci a 
ad avere un peso poBUlu. 

> la-Campania ai sono già 
formate 74 Leghe e forse più. 

(fi giovani ì dtoqccapoti. ogni 
provìnda conta'^ su (lueste ag* 
gregaziani (fi ladHBC • ra¬ 
gazzi dì formadòne ed espe- 
rtenae dhrevae che Iravana 
un punto d'incontro ndla co¬ 
mune volontà (il fonare le ■-— r——> «uvannwsmo c 

strettoie dd mcccnirisnw pio* le Vane poiiticta e aoeiall ta imìiììi U mi 

un' as semble a ta p aese . stoma di peton 

' Chi sono quooti giovani deDe S uuindi rìoart 


Pozzuofi (SS0 iscTitti nelle B- j vetti e Pirdli); Timpegno per 


ste spedaS). esisto una kgà organizzarsi ^ in ' coopera ti v a , 
dì 150, PodA. ma cooCnecs^ i contatti con le ìs t ituzì oii L -> 
rente rispetto a (lueOa che L’incontro a Pozzuoli si con- 
in un crescendo allarmato e elude con una sottolineatura 
allarmante ddinìscono la pa- politk» — ma non solo polì* 
lude della disperazione, ddla Uca. è anche umanamente toc- 
posdvità. dell’apatìa, dello caute per quanto esprìme di 
sfas(30. Si parla nella se(to riebiesta di appt^glo nxxale. 
della camma del lavoro; d dì amicizia, À s(riidarietà — 


da parte dd gkrvaiiì della le- 
ga. Chiedono il sostegno e la 
presenza reale al loro fìanc» 


diploinatì e Filippo Ri(xio. ma- dd partiti, di « tutti » 1 partiti 


to cano a Gì 

nana. 1 Am 


Nd CmnSSna^upria^SC) 
ieri le le#te ddta aoi AH* 
fano-Matastaa hamw acerbe 
la «Gemev» di San MA», 
ini grosso e modenm hnpiMb; 
a partedpazìone statale (tiaf 


tutta la gtarpata balliamo at¬ 
torno alla piazza. E allora a 


denxKTatid, oltre (die più slan¬ 
cio e più iniziative dei slnda- 
<ali. • 

Siritolineatura polìtica in <|ae- 
sto senso anche odia assem- 


trattì la sftdixàa Cogito anche btoa dì più di trecento giovani 
noi, che pure sian» im’àvan- delle leghe nella aula magna 
guardia ».« In mezzo alla stra- lid Politecnica alla vi^a 
da da mattina a sera, rìschi della conferenza luoionale dd 


ini grosso e modetnn hnptolo di veder e il ncnrico da tutte sindacati. Conclude il ifibat- 
a partecipazione s ta t a le (riaf- le pnti. non sai più come tito Maddalena Tulanti. re- 
flin ovunqjue la questione pe- d if ende tti ». Poche frasi, che sponsabile provinciale del co¬ 
litica delle azton^ a (^pitale bastar» a far capire lo sforzo, oedinaroento delle leghe. Un 
piririlìoo) ^ Ttagrasso e la la fatica che costa l’ emers io n e discorso aspra (diiaro. icali- 
cOTBiercializzazione di 0000 dola nuvola nera della dbpé- stìco: e lo fa una ragaisa. se- 


piriridìco) per Ttagrasso e la 
cu n an er cl aBizazione di 8000 
capi di bes ti ame , dove da più 
(I due anni la produoane è 
biaccuta. n < raoapmu nro- 


discorso aspra (diiaro. reali¬ 
stico: e lo fa una ragaisa. se¬ 
gno di una nuova presenza 


I prmm con 
e vociali ta 


' Anmmdtas» B ' gli argo- 
m en tt . cantra In «sptotabma 
dd cAmidhnm». cu n ira Tta- 
Uividanltomo che ba rappre- 


E poi MMora si discute di 
po li t ic a ~ non di parta mai 
— con i ragasd c le ngnme 


> di un si- di Saocav» c di 


'’-.y 


alleate. Questo fenomeno ha 
avuto una ulteriore, specifica 
caratterizzazione negativa per 
la successiva ripartizione dei 
posti — ■ in modo rigido — 
fra le varie correnti di ogni 
partito. E’ prevalso allora un 
"centralismo ' burocratico” 
delle correnti che ha finito 
per discriminare chiunque 
non fosse vicino al "leader” 
di turno. In più ci sono state 


le deviazioni extra-istituziona¬ 
li. Non più cioè il ministro 
dì quel settore che collocava 
uomini suoi negli enti di sua 

— diciamo — spettanza; ma 
uomini politici che, indipen¬ 
dentemente dalle cariche e 
anche dall'appartenenza al 
governo, continuavano a co¬ 
mandare la distribuzione dei 
posti (e basti pensare ai Fan- 
fani, ai Moro, ai Piccoli — 
per non dire di altri, anche 
non solo della DC — che "go¬ 
vernano" .. le nomine ■- anche 
se non sono più al governo). 
Tutta la "politica del perso-. 

' naie” di ogni ente, assunzioni 
e promozioni, ( (dall’ENI alla 
singola filiale di banca) ha 
finito per essere corrotta da 
queste ingerenze . diventate 
prassi costante, ; y -’ 

' « £' stato dato cosi un du¬ 
ro colpo all'autonomia degli 
enti e, di conseguenza, alla 
loro responsabilizzazione ri¬ 
spetto < alle sedi istituzionali 
del controllo» 

■ Questo fenomeno ha avuto 
. <»nseguenze negative anche 
per la vita interna dei singoli 
partiti? ' - ' • ■ , 

«Certamente. Tutte le cari¬ 
che che non derivavano da 
una elezione a suffragio diret¬ 
to (là dove il singolo, anche la 
forza interna minoritaria, ha 
un suo sicuro spazio di pre¬ 
ferenze) sono rimaste in ma¬ 
no del monopolio della mag¬ 
gioranza locale». • ' Se ‘ quel 
Comitato : provinciale * è in 
mano alla corrente " X" — 
dice in sostanza Di Giulio ~ 
è inutile che ■ un esponente 
della corrente " Y ” minorita¬ 
ria, aspiri a un posto anche 
di medico primario di ospe¬ 
dale, dato che la scelta di 
quel nome, che dovrebbe es¬ 
sere pubblica, è in realtà in' 
mano a quel gruppo di pote¬ 
re "X"». ■ ■ ■ 

E come se ne esce? • 

<71 problema polìtico attua¬ 
le. mi sembra, è di introdur- 
' re elementi di rottura rispet¬ 
to a questa situazione. Certo: 
occorre studiare a fondo tut¬ 
to il problema, in rapporto 
alla questione capitale della 
riforma dello Stato. Cè un ■ 
gruppo che è già al lavoro, 
nel nostro partito, per ptejm- 
rare un convegno .che comin¬ 
ci a affrontare tutte queste 
complesse questioni in un 
rapporto di confronto aperto 
con tutte le forze culturali e 
politiche che hanno qualcosa 
da dire in proposito. Questo 
convegno del PCI si svolgerà 

— più o meno, credo — en- 

- tro un mese. Ma indubbia- 

mente qualcosa già è stato 
fatto». . ■ ., 

. E<x:o, ■ quale ^ è ' il punto 

- centrale per noi in - questo 
momento, oggi? Intendo ifire: 
prima di una elaborazione più 
complessa, indispensabile 

il futuro? • ; ' ■ 

. ^Dobbiamo trovare un ge¬ 
nerale accordo con tutte le 
forze democratiche su que¬ 
sto: che occorre rompere U 
"sistema" attuale delle nomi¬ 
ne. Dico questo: ci sano due 
fasi, una di elaborazione di 
nuovi sistemi e criteri per le 
nomine (è un tema mólto 
complesso, che investe tutta 
la struttura detto Stato e del¬ 
le istituzioni); l’altra riguar¬ 
da il terreno detta "rottura", 
rottura del sistema attuale, 
sua paralisi sui vecchi btna- 
.rì».,, ■' . 

Di Giulio cita due vie, col¬ 
legate: 

1) 'cercare di estendere al 
massimo il potere parlamen¬ 
tare nd controllo détte no¬ 
mine; . ' ■ . 

2) -realizzare il massimo 
ddUs pubblicità delle ragioni 
per cui. nel caso dette nomi¬ 
ne più rilevanti, si è sc^to 
questo più che quello (e dire 
chi era rquesto» e chi era 
mquétto»). . . ‘ 

Basterà questo? 
r' «No, sicuramente, .i Questi 
due elementi non possono e- 
saurire il problema tanto 
complesso détte nomine 
pubbliche, del ruolo dei par¬ 
titi. dei managers e via di¬ 
cendo. Pensa però che qptsti 
sono sicuramente due mo¬ 
menti di rottura dei vecchio 
mstema. Non redi del resto 
— e torniamo cosi aUràdào 
dd nostro discorso — che 
oggi bitte le nomine sono in 
"stàOo’’? che siamo paralizza¬ 
ti? Non ' è il risu lt ato che 
vogliamo, certo, ma i già nn 
riputato: sulla vecchia strada 
non si cammina più impu¬ 
nemente. VentrìgUa atta I- 
sveimer fa scandalo.' ne par¬ 
lano t giomaU e i governanti 
quindi preferiscono — per 
ogm altra nomina — non 
s c e gl i e r e per ora, perchè 
tanno paura di scelte vera¬ 
mente nnove. Questo è un 
vero banco di prova: aspet¬ 
tiamo nomine stgràficetice, 
indìscalibHi, Id dove si devo¬ 
no armai, urgentemente, fis- 
re>. 

Lm conversatane con Di 
Ostia si eOamga. Si porta dd 


MiNr gl* iscritti 

ddia pe 

, '. ROMA — ^ La pubblicaziont 

a VArcA un rnnwo risultati di un’inchiesta 

“ vCiaO un convu- Doxa tra gli Iscritti alla DC 

I I «.x II I. ha gettato un po’ di pepe ai 

libbllCita alle scelte margini dei dibattito che si 

; sta svolgendo - in ■ seno al 
‘ 4 . 1 » (^nslgllo nazionale democri- 
^ r,- r*- ■- I stiano. Lo scandaglio demo- 

atee Di Giulio — qualcosa scoplco si riferisce al marzo 
che non ha nulla a che fare scorso, ed è stato condotto in 
però con la nuova legge che collaborazione con l’Arel, un 


dice Di Giulio ' — • qualcosa 


regolamenta le nomine negli 
enti pubblici già approvata 


istituto patrocinato da alcuni 
senatori democristiani, tra 1 


ffireatSl^r Loiib^dlSr^ 

w discussione al Senato, un ministro Stammati, oltre ad 
utile terreno di confronto che Umberto Agnelli, 
accettiamo ' come tale. ■ Ma Rendendo pubblici 1 dati 
siamo chiari: il problema è deirinchiesta, non sono stati 
più vasto, più generale». ' taciuti neppure gli 'intenti 
j- _ • • 1 . ' polemici che hanno mosso 

Concludiamo: 1 politici han- fXtel. Si osserva, infatti, prl- 


no diritto di nominare le 
cariche politiche — e per e- 
sempio i Comitati ' esecutivi 
dei grandi : enti — ma non 
devono entrare nei particola- 


ma di tutto, che nell’arco di 
tempo che va dal 1067 al 
1975 rimmagine della DC ha 
subito un crollo verticale: In 
otto anni. la percentuale de¬ 
gli italiani che considerano 


imimiii cure cciiuiiueruiiu 

n delle nomine successive, là corrodo 11 partito demoori- 


dove proprio quel Comitato 
esecutivo deve avere tutti i 
poteri. ; v 

Come : uscire dallo «stallo» 
attuale nelle nomine? ^ n:. K- 
‘ tSenza giochi sottobanco, 
con trasparenza, e con la vo¬ 
lontà politica di uscirne. Le 
nomine sono ferme perchè, 
malgrado tutto, ’ oggi alcune 
giunture del vecchio condotto 
sono "rotte”: ebbene, occorre 


stiano è passata da un mode¬ 
sto 15 per -cento al 50 per 
cento! Per quali mg;lonl? I se¬ 
natori de osservano che Ih ciò 
ha giocato certamente Tablll- 
tà dei polemisti avversari, ma 
aggiungono tuttavia- • che 
« piccole condiscendenze, ami¬ 
cizie ambigue e poco dignitosi 
rapporti che, anche se non di 
prestazione-controprcstazions, 
rimangono pur sempre oscuri, 
hanno gettato un’ombra che 
sembra coinvolgere in portico- 


voler ■- veramente > percorrere esponenti de». 


vie nuove per superare que¬ 
sto ostacolo, importante • è 
comunque che noi • qualcosa 
Io abbiamo già realizzato: la 
vecchia lottizzazione, oggi per 
lo meno è impraticabile ». 

■ V;'. 'c U.‘ b. 


Martedì a Roma 
r conferenza ; 
stampa del PCI 
' sulla mafia - 
'ruT in Calabria r, 

’ ROMA — Una conferenza ' 
stampa su «Iniziative e 
' proposte del PCI per com- 
’ battere la mafia in Cala- 
' brìa » avrà luogo martedì • 
prossimo alle 10,30 presso 
la sede del gruppo comu¬ 
nista della Camera (tia 
Uffici del Vicario. 21). 

L’incontro con 1 giorna¬ 
listi sarà presieduto dal* 
l’on. ' Alessandrò Natta, 

< presidente del gruppo co* 

; monista ed introdotto dal 
segretario regionale del 
; PCI in Calabria on. Fran* 
co Ambrogio. , 


' Non prive di interesse sono 
anche altre indicazioni deft 
sondaggio. Agli intervistati 
(Iscritti de) è ' stato ancùie 
chiesto di indicare quale uo¬ 
mo politico non democristiano 
sla in grado di capire e di ri¬ 
solvere 1 problemi dell’Italia 
di oggi, e ne è risultata que¬ 
sta graduatoria: Ugo La Mal¬ 
fa (12,6 per cento degli Inter¬ 
vistati), Enrico * Berlinguer 
(11,4), Almirante (5,2), Sara- 
gat (4,7), Crasi (2,3), Mela- 
godi (1.9), Agnelli (1.0). - • 

Più complessa rindagine 
sulle preferenze relative alla 
formula di governo. Anche in 
questo caso è stata compilata 
una ‘ classifica: ^ un governo 
DC-PSI • con astensione del 
PCI ha avuto 11 16,8 per cen¬ 
to delle preferenze; il centro¬ 
sinistra (DC-ì-rél+PSOI-f 
PRI) il 15.7 per cento: un mo¬ 
nocolore democristiano il 13,8 
per cento; un DC-)-PCI il 13.1 
per cento; un centro-destra il 
6.2%; un DC-l-PCI-i-PSI il 3.3 
per cento; un governo non de 
con astensione della DC ri.4 
per cento. L’aspetto più Indi¬ 
cativo di questo sondaggio, 
come è ovvio, rlguanla l’at¬ 
teggiamento della base de nei 
confronti ■ del PCI: ' ebbene, 
complessivamente il 33,2 per 
cento degli iscritti alla DC, 
cioè un democristiaho su tre, 
prospetta (in un modo o in 
un altro) la presenza deter¬ 
minante del comunisti nelle 
future formule di governo. . 


. Per « un consolidamento, dell'accordo » 

La : (Erezione del PSDI 
per un vertice a sei : 

Alla ' presenza di Andreotti, i partiti ’ dovrebbero 
rilanciare j l'attuazione . dell'intesa ;< sul ‘ programma 


ROBiA — E* stato pubblicato 
il do(nimento con cui le dire¬ 
zione del ESDI ' motiva - la 


F6DI sottolinea il pericolo di 
una giornaliera vaniflcazlona 
dell’accordo programmatico 


propria decisione di rivolger* faticosamente raggitmto tra 
si a tutti i partiti deU’inte- i partiti. In questo quadro U 
sa programmatica per la sol- PSDI Intende operare per 
lecita convocazione, di tma cctnlrastare questa tendenza 
riunione collegiale con la > e per favorire invece il con 
partecipazione del presiden- soUdamento dell’accordo e Iq 
te del Consiglio. Tale docu- piena attuazicme dei suoi con* 
mento segna una certa ret- tenuti». r-. 

tifica nella valutazione e nel* .. partendo da questo giudizio 


mento segna una certa ret- tenuti». r-. 

tifica ne lla valutazione e nel* .. partendo da questo giudizio 
l’attoggiamento sroialdemo- dj preixxnipazione, la direzlo 
cratico che, negli ultimi tem* tie ha appunto, (leciso di ti¬ 
pi. era stato caratterizzato da volghi Si Invito a tutti I 
continue ■ manifestazioni di. partitL firmatali dell’aixordo. 
scetticismo e di dist^^ dal STuH vertice alla 
quadro dell intesa Ora. mva- hi Andreotti «oer un esama 


contmue ■ maniiescazioni oi. partiti, firmatali dell’aixordo, 
scettldsmo e di distacco dal ’ per un vertice alla presenza 
quadrointesa* di Andreotti «per un esame 

ca 1» dlrezioi» del PSDI si attento e puntuale della si- 
schiera in modo netto a fa* tuarìone» - 
v<we di un consolidamento im,- m 

dell’accordo e della sua pi»- prestunibilc, seco^ In 

ftttiiGzloTìf?. fomiGzioiii cÌlcoIaIg i^rlf cfi# 


dell’accordo e della sua pi»- prestunibilc, seco^ In 

na attuazione. ■ formazioni circolate ieri, cfi» 

- « Di fronte ai nuovi ed emer* & questo invito pubblico ver¬ 
genti rischi di una recesslo- ranno fatti seguire contatti 
ne gravissima — dice la riso- c<m le segreterie del vari 
ludone — la direzi(me del partiti. . 


1 L' offre lina nuova iniziativa^ 
il supplemento mensile 

JLJLLJa\Lsc^liere 

per leggere 

• i nuovi libri: lellure e commenti . 4 \ ■ 

o l'industria culturale italiana e straniera: realtà e 
prospettive. 

o ricerclie monografklie attraverso libri e riviste , 

H («ipIr i i K ato ^ 

IJMCI 
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Cìnquanfannì fa nasceva 


sonoro 


Marcora e la 382. 

" « Caro Fortebracdo. ' nei 
giorni scorsi ancora una 
volta il territorio piemon¬ 
tese e quello ligure hanno 
subito l'alluvione disastro¬ 
sa che tutti sanno; anco¬ 
ra morti, e danni irrepa¬ 
rabili agli abitanti, agli im¬ 
pianti e alle infrastruttu¬ 
re. airagricoltura. > Sullo 
sgomento e sul ^ senso di 
impotenza che ha genera- 
: to in quelle ore la furia 
delle acque, si sta facen¬ 
do strada la coscienza del¬ 
la non ineluttabilità delle 
conseguenze - prodotte da 
' questo e da altri nubifra- 
‘ La responsabilità del 
trentennale governo demo¬ 
cristiano. con le politiche 
che hanno favorito lo spo¬ 
polamento delle campagne 
e l'assenza dei necessari 
interventi di assetto idro¬ 
geologico. per considerare 
le cause più dirette, sono 
palesi a tutti. * 

« Intanto, con questa let¬ 
tera ti voglio sottolineare 
la compostezza e l'impegno 
delle popolazioni locali che 
hanno consentito i primi 
ed urgenti ' interventi di 
emergenza. La spontaneità 
di questi apporti ha trova¬ 
to un riferimento impor¬ 
tante nelle strutture politi- 
cliè ed operative degli enti 
locali. Comuni > e Provin¬ 
ce. e della Regione, con 
riferimento alla quale si 
sono impegnati, ed enco¬ 
miabilmente. anche gli uf- 
‘ flci periferici dello Stato. 
Personalmente i sindaci e 
gli amministratori pubbli- 
‘ ci dei vari ' Comuni suno 
stati alla testa delle squa¬ 
dre di soccorso e di inter¬ 
vento. spesso non solo in 
' funzione di coordinamento 
e di direzione, ma di ese¬ 
cuzione. La struttura de¬ 
mocratica delle autonomie 
locali ' e delle assemblee 
: elettive si è mostrata an¬ 
cora una volta fondamen¬ 
tale per tempestività, dut¬ 
tilità e immediatezza di 
intervento e di governo 
dèlia situazione. AttMno a 
questa struttura si sono 
mossi gruppi ed organizza¬ 
zioni sociali e forze poli¬ 
tiche. Fra ! questi apporti 
particolare signidcato idea¬ 
le civile e politico ha as¬ 
sunto lo slancio ed il con¬ 
creto interirento del giova¬ 
ni: e qui credo debba es¬ 
sere sottolineato che i no¬ 
stri giovani della FGCI so¬ 
no stati fra i primi. Gli 
articoli di giornale che U 
allego testimoniano di tut¬ 
to ciò. ' ■'i 1.1 ; : ( 1 i . V wi- 

- € fissi testimoniano però 
anche di una nota stonata: 
le dichiarazioni e il com¬ 
portamento di un ministro, 
l’onorevole Marcora, mi¬ 
nistro dell'Agricoltuia. di 
un dicastero, cioè, che por¬ 
ta molte responsabilità spe¬ 
cifiche proprio in relazio¬ 
ne a questi eventi. Si da¬ 
va il caso che il ministro 
Marcora in quelle ore . si 
trovasse in Piemonte, ^ad ' 
Alba — zona agricola e 
vinicola fra le più impor¬ 
tanti e qualificate della re¬ 
gione. nota anche per es¬ 
sere la capitale indiscussa 
del tartufo bianco. — per 
una preordinata manife¬ 
stazione con le forze im¬ 
prenditoriali di categoria 
locali, nell'ambito della 
Fiera del Tartufo. Egli po¬ 
tè quindi con tempestività 
accorrere ad Alessandria, 
da dove — e potrebbe for¬ 
se trovare una giustifica¬ 
zione solo se la causa del¬ 
la sua impudenza fosse da 
ricondurre alla ricca e ge¬ 
nuina ospitalità e convi- 
vialità di .cui è tradizio¬ 
nalmente e culturalmente 
capace La gente cuneese — 
forse non tr o vando ad ac¬ 
coglierlo sulla piazza, in¬ 
sieme al prefetto, i sinda¬ 
ci con fascia tricolore dei 
Comuni: colpiti dalla allu¬ 
vione. ebbe (cosi ha ripor¬ 
tato un autorevole giorna¬ 
le) a trarre un giuffizìo di 
condanna sulla inefficienza 
dei Conuid. Le p re te s te di 
cui ai telegrammi allega¬ 
ti. hanno fndolto fl mini¬ 
stro a smentire di avere 
espresso quel gfodùio'aiiì 
CamanL ma a girarlo alla 
Regione. _ . 

« Lascio a te (fi trarre le 
conclusioni su un ministro 
• che sta per passare aDa 
storia per le frasi insulse 
che dice, che disconosce la 
realtà dei fattù die . accu¬ 
sa di inefficienza o di as¬ 
senza i centri (fi vita polì¬ 
tica. amministrativa e de¬ 
mocratica del nostro Ffie- 
se. che assenti invece non 
sono e che se limiti banao 
è per colpa (fi una polìtica 
antiautonomistica portata 
avanti dalle forze più con- 
servatrìd del suo partito. 
Tuo Luigi Rteolla • Asasa- 
sore alla Regiane r Ragia- 
ne Piemonte • Toriaa». . 

Caro Ri na lfa , se lla de¬ 
ciso di p e b Wirér e per in¬ 
fero gerite lae IsMerv. as¬ 
sai piè tappa (le riconosce- 
roi) di dasle die selitn- 


^ ' fé** ^ ^ 

'..f; '■' '■ -■ 'A 

I le ripetizione) e di dedicar^ 

. mi per intero alla perso- 
: nalità del ministro Marco- 
[ s ra, non per quel che vale 
in sé. ma per ciò che rap- 
presenta come simbolo di | 
una certa sinistra, che. in¬ 
credibilmente, trova tutto¬ 
ra udienza nella DC. Vo¬ 
glio alludere, come ourol 
: capito, alla sinistra deno- 
■ minata * Base », della qua -1 
le non esiste politologo al • 
mondo (ripeto: al mondo) 
che sappia dire ciò che sia. ' 
Intendiamoci: fanno par¬ 
ate della-€ Base» anche ' 
: uomini di valore, di cul¬ 
tura e (credo) dabbene. 
Cito i primi che mi ven¬ 
gono in mente: Cosslga, 
Galloni, Granelli (se non 
erro) e altri non so se al¬ 
trettanto dabbene (politi¬ 
camente) ma certamente di 
ingegno, vedi De Mita. 
(Più. si intende, un nume¬ 
ro, che non è precisabile, '■ 
di esponenti popolari ' mi¬ 
nori. certamente rispetta¬ 
bili). Ma perché costoro 
facciano parte della c Ba¬ 
se» e che cosa voglia la 
€ Base ». è un mistero in- 
sondabile. Se gli si imjM- ■ 
. nasse di dirlo e, ancor più, 
di metterlo per iscritto, li * 
si getterebbe nella più ne- ; 
ra disperazione, la « Base » 
non essendo altro, alle sue 
origini, che una aggrega¬ 
zione di ' indiuidui, voluta 
e finanziata da Enrico Mat¬ 
tel, unicamente a sostegno 
del proprio personale po¬ 
tere nel partito, senza che 
gli passasse neppure lon¬ 
tanamente per la testa di 
dare a questo suo gruppo 
non dico uno statuto, ma ’ 
neanche una carta, un fo- ' 
glietto, un bigliettino, con¬ 
tenente la sia pur minima ’ 
indicazione dottrinaria (e-’ 
Vito di pronunciare la pa¬ 
rola ' « ideologica » perché ' 
Mattel ne ignorava persino 
il signt/icafo. Io l'ho cono- 
scinto bène. Enrico Mattel 
possedeva due sóle quali¬ 
tà: una straordinaria in¬ 
tuizione e una capacità di ' 
corruzione pressoché illi- 
mitata, sgombra da i^al- 
siasi scrupolo di princi¬ 
pio).’ . -V/'V • 

Ora Marcora i, di Mat- 
teì, un prodotto (per così 
dire) diretto e genuino. 
Mentre gli altri, nominati 
(e non nominati) dionzi, 
sono giunti alla € Base > 
probabilmente per elimina¬ 
zione, essendosi già fatti 1 
in : precedenza una idea \ 
di ciò che dovesse e po¬ 
tesse essere una sinistra 
democristiana, l’onorevole 
Marcora è nato nella < Ba¬ 
se» e ne è stato espresso, [ 
coltivandovi un sólo fine: ' 
il potere. Al potere egli 
ha mirato con una costan¬ 
za e una pazienza esem¬ 
plari. Vorrei aggiungere 
che Io ha perseguito con 
onestà. Io l'ho sentito par¬ 
lare più volte, in due oc¬ 
casioni Vho ‘ ascóUato in c 
dibattiti: mai che siano 
usciti dalle sue labbra vo¬ 
late rettoriche, appelli pa¬ 
tetici, mozioni di affetti, 
premesse populistiche, in¬ 
vocazioni mistiche, esalta¬ 
zioni pie. Nulla di quel 
materiale. ‘ se così posso 
chiamarlo, che fa. a un 
orecchio un po’ esperto, co¬ 
sì falsa e, diciamo la pa¬ 
rola, ripugnante, l’orato- ' 
, ria. per esempio, di un Vit¬ 
torino Colombo, ‘ per non 
dire di un Piccoli, che pe- ■. 
raltro cede pià alla fre¬ 
gola dell’intellettualità, suo 
grande amore inappagato. 

No, no. Marcora tira al 
sodo, come ha imparato 
da Mattel che. nei suoi 
meriti innegabili, non ha 
mai conosciuto la remora 
del pudore. Marcora ha 
lavorato duramente e an- 
, che oscuramente per la 
'sua posizione, che infine 
tha agguantato, fuori da 
gaolstwplia preoccupazio¬ 
ne (fi sWsf ra o di destra, 
cose ehm mm lo riguarda¬ 
no. Egli d ei patere e ba¬ 
sta, e quando dici che ha 
smentito (fi es s er s i espres¬ 
so negativamente nei con- 
frontì. dei Ccematì, io cre¬ 
do che egU nffe i mi il ve¬ 
ro. Ma poi te aggkm^ die 
Marcor a , U suo pMtaio 
da fe giustamente coasidc- 
roto caZennioso. si Ì eff- 
fTettato € s girarlo alla 
Regione». Ecco, finalmen¬ 
te. la verità, perché ras- 
sessione di questo minisin 
é una legge: la 382. 


' Ne ha spariedo. di pne- ; 
sta legge, in luglio a Bru- 
xdles. diffamando, con la 
occasione, il Parlamento. 
del suo Paese, e per to 
stesso metìeé oggi oltrag¬ 
gia le Rapieni, paventan¬ 
do, come paventa, che es¬ 
se. in form ddJa 30. di- 
telMitacane B sno potere 
mìntaierMe. Qni sta il se¬ 
gréto di gnéda die te chki- 
fsi In sna «tanpadnea». 

- Bali - c e re a di dUendere. 
andle cea Tinginrìa e con 

è p ii s eiadi' nm^oSgtndo 
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’ Hollywood,' 0 almeno quel 
che resta della vecchia città 
del ^ cinema, ha festeggiato 
nostalgicamente ''in ' questo 
mese di ottobre il cinquante¬ 
nario del film parlato, cioè la 
prima proiezione pubblica di 
, eli cantante di jazz» con Ai 
Jolson, alla presenza dei po¬ 
chi attori superstiti di quella 
pellicola. ' Realizzato senza 
speciali velleità d'arte o am¬ 
bizioni tecniche sperimentali, 
rii cantante di jazz» segna 
comunque il momento di 
grande svolta della cinema¬ 
tografia mondiale e il rivol¬ 
gimento del fenomeno cine¬ 
ma in tutte le sue forme, 
dalla tecnologia aU'industria 
e dall'estetica alla soggetti* 

stica. ' - I. V ' 

In una delle prime sequen¬ 
ze del film Al Jolson si ri¬ 
volgeva a un altro personag¬ 
gio dicendogli, dopo il - suc¬ 
cesso di una canzone: «E non 
avete ancora sentito nulla». 
Mirava ad essere chiaramente 
una ? battuta gratificante di¬ 
retta agli spettatori in platea, 

' e una parola di fiducia per 
■ il cinema parlato dell'avveni- 
: ' re. ' Dopo tutto, in quel mo¬ 
mento la profezia ottimistica 
non era poi tanto facile come 
oggi sembrerebbe. Quando si 
dice che rii cantante di jazz» 

*' era un film parlato, s'intende 
un film parlato solo in mi- 
' nima parte, per qualche mi¬ 
nuto in tutto, e per il resto 
corredato dalle ■ didascalie 
, come i veri e - propri j film 
' muti, o affidato alle canzoni 
registrate, il che non costi¬ 
tuiva una novità perchè l'av- 
- vento del cinema «sonoro e 
' cantato» aveva già preceduto 
: quello del parlato di qualche 
' anno. , - -, ., . 

'Vi-- Inoltre ■ al • ricordi che «Il 
cantante di jazz e gU altri 
film parlati circolarono in 
tutto U mondo nell'originale 
americano, non tradotti, per¬ 
chè il proce(fimento del dop- 
, piaggio era ancora di là da 
; venire. In alcune città italia¬ 
ne il film (»a Jolson viene 
preceduto da un altro «parla¬ 
to» «L'arca di ' Noè» di Mi¬ 
chael Curtiz (1928):'un film 
già pronto per uscire muto e 
al quale erano stati appicci- 
: cali frettolcisamente pocld 
minuti (fi dialogo tra George 
: O’ Brien e Dolores Costello. 
Anche «L'arca di Noè», come 
«n cantante di jazz» ' non 
vanta pregi spedali ma può 
; contare su un certo richiamo 
spettacolare e, mettmido da 
parte vma volta tanto le can¬ 
zoni, fa leva sul già ricco 
materiale sonoro nelle se¬ 
quenze del diluvio universale. 

Il pubblico decreta subito 
il successo * del parlato, no¬ 
nostante i limiti sopra ac¬ 
cennati. Eppure i film più 
belli del sono ancora si¬ 
lenziosissimi: «La folla» di 
King Vidor trova in ^ (lóesto 
silenzio implacabile U v con¬ 
trasto più angoscioso con u- 
na storia triste e (fimessa, 
che si svolge tutta nel bacca¬ 
no dì una metropoli tra ' la 
. stretta della gente anonima e 
I il ' turbine incessante delle 
X mac(diitie. E yict(X’ Sjostrom 
. . compone - il suo capolavoro. 
; americano, «n vento», facen- 
? do «sentire» le raffiche di 
' sabbia nel deserto d'Arizona 
a ttr aver s o una (xistrarione 
visiva inq>eccabile. aperta e 
imprenhaiante che rion abbt- 
^ sogna di alcun arriixiiimen- 
^ to per apparire completa. 

Più (fi tutti - è silenzioso 
(^plin. che ha messo mano 
a «n circo», altro film splen¬ 
dido: «Dite che odio il parla¬ 
to» dichiarava a (luei temià 
«esso rovina l’arte più aièiGa. 
la pantomima, e riesc» a an- 
DuUare la grande bellaza dd 
sUeozio...». Noo certo per le 
ragioDi (fi Cbaplin, nxilti in¬ 
dustriali dd cinema acoo^ìe- 
vano aDoca il parlato con la 
stessa avversione. Gli si pro¬ 
nosticava il fallimento a tee- 
^ ve termine e si (akzèava die 
t i suoi costì devatissiini a- 
vrebbero imp^ito una pro¬ 
duzione su vasta scala. La 
esperienze dd passato etano 
tutte negative. Naturalmente 
sin dalla nascita dd ennema- 
tografo i [«ù ingegnosi pio¬ 
nieri si erano a(jkiperati af¬ 
finchè l’arte muta trovasse 
voce. 

^- '/'Nei laboratori fraixxsi. in- 
tedechi. scancfiiiavi e 
soprattutto in qjudU nutmà- 
tenni (fi E(fison furono stu- 
(fiate le tecniche migliori per 
integrare con gli opportuni 
errecti aooarì e jinsiMiiiwdi! 

.gini scorrenti suOo sebenao. 
I risaitati havus aomBorlanti 
tanto che al princ ip io dd se- 
, colo etano gii stati s hhando- 
.. nati • accanton a H qansi dnp- 


il cihenia parla 

di svolta con « Il cantante di jazz » 

Come fu combattuta la guerra dei brevetti • Un terremoto neirindustria 
del muto - La sensazionale caduta di John Gilbert - li fonofilm 
spazza via ogni opposizione ma si lascia dietro la polemica sul doppiaggio 



Al Jolson nel «Cantante di Jazz» (1927); accanto al titolo John Gilbert, una delle vittime del passaggio dal muto al sonoro, 
in un film con Greta Garbo 


mento voluto ■'l ‘ rumori di' 
scena più importanti. Furono 
due film con John Barrymo- 
re, «Don Giovanni e Lucrezia 
Borgia» (1926) e «Gli amori 
di Manon Lescaut» (1927). à 
primi. lungometraggi a sog¬ 
getto sonori e cantati. : e il 
consenso di pubblico fu tale 
da indurre la Warner Bros, 
con l'appoggio della Western 
Electric, a dare il via anche 
ad una serie dì cortometraggi 
cantati che riproducevano ce¬ 
lebri brani (fi opere liriche 
eseguiti da artisti non meno 
famosi. ^ ^ .1 

D’altronde la sodetà ' del 
fratelli Warner si permetteva 
aimili aiuMurdi pregno perchè 


si trovava sull’orlo del tracol¬ 
lo. Il cantato, il parlato nac¬ 
quero dunque in pratica co¬ 
me , un espediente. Le : case 
più solide li ignorarono o li 
sottovalutarono per ' un paio 
d’anni ancora, • solo la Fox 
film ricorse al sistema mo- 
vietone, più economico del 
vitaphone, il brevetto della 
Western Electric, ■ per alcuni 
cortometraggi-sonda. ''' 

Ma ' l’ora del ^ rivolgimento 
generale non è più differibile 
e provoca un terremoto nelle 
varie zone del cinema, che 
coinvolge tutti l lavorétori 
del settore e scuote gli alti 
verti<rf. Si assiste, come già 
nel lontani tempi della prima 


nascita industriale. • a ' una 
nuova guerra dei . brevetti. 
Anche ' le leve del comando 
cambiano mano, la gestione 
del potere . riguarda ' sempre 
meno Hollywood e si trasfe¬ 
risce nei complessi finanziari 
della costa orientale. La We¬ 
stern Electric, che (iipende 
dall’American Telephone and 
Telegraph Company, e la Ra¬ 
dio Corporation of America, 
sotto il controllo della Gene¬ 
ral Electric, sono • le due 
maggiori potenze in campo. 
La prima è forte dell'acqui¬ 
sto - del. sistema i mooietone, 
ottenuto da William Fox. la 
seconda possiede il brevetto 
fhotophone. , , - 


Dopo un periodo iniziale a 
favore della Western Electric, 
il mercato si pareggia e le 
due società si trovano alleate 
nel nuovo sistema • di ' finan¬ 
ziamento; ■ entrambe offrono 
la ’ possibilità di ' una rapida 
trasformazione delle attrezza¬ 
ture e installazioni grazie a 
crediti a' lungo termine e 
nuove formule di noleg¬ 
gio-vendita ai produttori ed e- 
sercenti (dnematografici. Ciò 
che mette praticamente ‘ gli 
uni e gli altri nelle mani dei 
proprietari dei brevetti. / 
^esto ad alto livello. Ma 
intanto l’industria del muto a 
Hollywood veniva smantellata 
giorno dopo giorno inesora- 


Nel Ferrarese il « piano pilota » per la cultura e Vambiente 


nidea, è gerdti ^ 
osp e emkm, cool ^ 
a e reo) prodm^ 
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FERRARA — H «Palazzo del 
Vescovo». Imponente nel suo 
ritrovato splendore, troneggia 
fra le modeste abitazioni di 
cotto affacciate sul (X>rso pi¬ 
gro del Po di Volano, il ra¬ 
mo più .móldionale del Del-. 
ta. Ragiml delle medie, in* , 
tere scolaresche delle elemen¬ 
tari ne affollano le sale im- 
bian<»te di fresco. Anche di 
fuori, la mole settecentesca 
del palazzo di impianto ve¬ 
neziano, riedificato su una 
preesistente 006 truzi(»e del 
mille, è di un canttoe abba¬ 
cinante. n custode sorride. 
Da quando è stato inaugurato, 
a metà settembre, il nuovo 
centro <nilturale del Comtme 
di Codlgoro ha avuto centi¬ 
naia di visitatori. Vi si sono 
svolti tre c(»vegnl.. ■ - •. « 

Adesso, quelle che 1 ragaz¬ 
zi stanno osservando con in¬ 
teresse. sono la mostra sto¬ 
rica del paesaggio ferrarese 
e la nKzstra <11 contifixiti e di 
pngioste per il piano di svi¬ 
luppo della Provincia. Delle 
proposte si discute ormai da 
un decetmio:. la terra delle 
b(nlficbe, delle monocolture 
industriali e agrarie, poteva 
avviarsi sulla strada di un 
diverso sviluppo? Uno svilup¬ 
po capace di innestarsi sulla 
valorizzazione di un patrimo¬ 
nio naturalistico e borico tut¬ 
to da riscoprire e recuperare, 
fino a modificare il inodello 
non solo economico, ma cul¬ 
turale e civile? Da tale di- 
a(xissione nas(xva, agli inizi 
degli anni '70, il oo^ddetto 
«pUmo pilota» per un Parco 
a fini multipU nella Provin¬ 
cia di Ferrara. Ed (»a sia¬ 
mo giunti alle prime realiz- 
revioni 

Le pn)p<Bte stanno diven¬ 
tando oootTibuti reaU. tangi- 
bilL che la gente tocca con 
mano. Il Palazzo del Vesco¬ 
vo è uno di questL Codigo- 
ro si è (xmtemporaneamente 
arricchita del primo stralcio 
fuimonale di un grande cen¬ 
tro scolastico integrato: A800 
metri quadrati della z(ma di¬ 
dattica, 1.800 di palestre, per 
un complesso che vuole anti¬ 
cipare la riforma della scuo¬ 
la media superiore, avviando¬ 
ne una organizzazione per di¬ 
partimenti: tananisOoo, eco¬ 
nomico-sociale; scientifico- 
tecnologico. Negli stessi gior¬ 
ni di settembre, si inaugurava 
la restaurata Roccapossen¬ 
te (fi atrilata. M si sanzio- 
jmru fonaalmente nsUtuzlo- 
ne di nn’oasi nataraUstica. 
con resi rornl ■Ione di ogni 
forma di caccia, dai LODO et¬ 
tari della Valle Santa e deF 
rutigna Caere dri Campotto, 
nel termorio di Argenta. 

' - SaDreilne dri Po ctaim tnt- 
ta lapgpataaien e d^amino- 

(dMeonta aMtanti) O gionio 
driTancrtare della Room. VI 


Dopo accurati restauri il recupero 
a fini sociali di palazzi e ville 
patrizie lungo gli argini del Po 
Dai progetti di protezione faunìstica 
alla promozione di un 
turismo sociale 



Le Rocca di Stellata dopo il restauro 






e « altri 
lu ce oo al i 


dri pittore he n d enea e Catta- 
tariPL Ai eoofloi con 1 tcrei- 

reardri reanrevHM» • dri ro- 

dlglnQ. nriln golena di ima 
frauda ama <M la Roc¬ 


ca era nel ’300 11 principale 
baluardo militare con cui gli 
Estensi difendevano il loro 
dominio dalFassalto di Vene- 
rii^ Adesso è una tappa de¬ 
gli Itinerari culturali che 1 
ragazzi delle scuole compio¬ 
no a bordo di un simpatico 
vaporetto (r« Eridancn») lun¬ 
go il corso del Po. Ed è de¬ 
stinata a diventare centro ci¬ 
vico, nonché museo dei re¬ 
perti preistoricL relativi alle 
età del tnonzo e del ferro, 
delle jvlmittve civiltà padane 
rtvleiasche. ' * - ~ * - 

Intanto, proseguono 1 lavo¬ 
ri per il completo recupero 
del Castello di Mesola. L’an¬ 
tico palazzo di ca<xia degli 
Estensi, situato proprio ^ al 
confine fra il Delta ferrare¬ 
se e quello del Polesine, ap¬ 
pare la sede ideale per im 
centro di documentazione di 
quella stupenda riserva natu¬ 
ralistica e storica che è ap¬ 
punto il Delta. Altri e diver- 
slfì(Àti risultano inoltre i pun¬ 
ti di attacco di una vera e 
propria strategia, di cui sono 
protagoniste ramministrazio- 
ne provinciale di Ferrara, so¬ 
stenuta politicaniente e flnan- 
ztariamente dalla Regione E- 
miUa-Romagna, il movimen¬ 
to cooperativo, t partiti di si¬ 
nistra e numerose altre forze 
sodali e culturali. 

Parliamo deU'ampliamento 
4M porto peachereodo di Gore 
(«ASC abiUBti. 460 imbarca- 
riont); Arile sriloiipo della 
reMnahme dri pese» nelle 
VUB di ObreaccMo e la tia- 
afoimariane di rare porte di 
«ree in Oori notanlistica. 
IteUomo dri Vtooo di fore- 
rioilooe per gnitagore II Gran 
Boooo dra ttesota al relitti 
hoouMvi r a rid u ati dalle open 


di bonifica. Ci riferiamo al 
sistema turistico che vuol fa¬ 
re delia spiaggia di Volano 
il primo esempio di Lido a 
gestione pubblica. Una socie¬ 
tà per azioni costituita dall’ 
amministrazione provinciale 
e dalle tre centrali cot^rera- 
Uve sta per avviare le opere 
per attrezzare in modo com¬ 
pletamente nuovo sedici etta¬ 
ri di spiaggia. 

La novità conslte nel fat¬ 
to che finalmente non si pun¬ 
ta ad edificazioni di tipo spe¬ 
culativo, benri ad inserimen¬ 
ti che rispettino e valorizzino 
Fambiente naturale. Più an¬ 
cora: si vuol collegare il li¬ 
do. la vacanza ' balneare a 
un nuovo tipo di turismo so¬ 
ciale e culturale: la risco¬ 
perta delle pinete, delle «val¬ 
li» deltizie, dei casoni Isola¬ 
ti. di percorsi che affondano 
nella natura, nei boschi, nella 
storia stessa di questa terra 
che offre testimonianze ric¬ 
chissime. come il complesso 
dell'Abbazia di Pomposa, gli 
scavi di Spina, la medesima 
città di Comacchio. 

- NelIVItimo soie di aotun- 
no folti grupi^ di aironi rem- 
pettano fra le «barene» di 
Valle Bertuzzi. centinaia di 
fòlaghe dondolano pigramente 
sull'acqua. Parecchie decine 
di chilometri più alllnterno 
del territorio, abbiamo fatto 
remozkmante scoperta di un’ 
altra grande oasi di protrelo- 
ne faunistica, quella di Ai'- 
renta. Un territorio dove mb- 
niUscono in Reno i tornati 
che scendono dall’AppennIna 
briog uree, da dreenni il retin i 
to a fungere da carea di 
espansione deOe acque allu- 
rionali per gli oltre centomila 
ettari coltiratl di competenrè 



della società Bonifica renana. ■ 
Qui, in un intrico di canali, 
di specchi palustri, di bo¬ 
sco ceduo e di piante d’alto 
fusto, fra grandi impianti 
idrovori e continui lavori di 
aistemazione del terreo, si 
realizza ima straordinaria In¬ 
tegrazione fra l’opera della 
natura e un Intelligente inter¬ 
vento degli uomini. - 

E qui. da quest’anno, si è 
convenuto di non cacciare 
più, ' neanche in riserva. E 
allora si può avventurarsi fra 
gli argìnelli e i tratturi in¬ 
contrando decine di fagiani 
che neanche si nascondono, 
lepri tranquillamente accuc- 
ciate. Nel tramonto, voli di 
aironi, dì nitticore, si incro¬ 
ciano lenti con quello velo¬ 
ce del falchi. Il potente ver¬ 
so gutturale delle (x;he cigno!- 
di non riesce a sopraffare 1' 
incredibile frullio di centinaia 
di migliaia di stomi in cer¬ 
ca di rip<Ko per la notte.' 
Hanno già fatto ritorao al 
Campotto speci di cui si era 
perso traccia, i colombacx:!, 
il picchio, persino il baret- 
tino. che non resiste all’inqui¬ 
namento ambienfaie. ' • 
'-'Ma il fascino del Campot¬ 
to. del recuperato Palazzo del 
Vescovo, del restauro delia 
Rocca di Stellata, del rilancio 
del porto di Coro, dei pro¬ 
getti per Volano, per il Bo¬ 
sco della Mesola, per una di- 
mensicsie nuova da restitui¬ 
re a Comacchio e alle sue 
valli, non sta In un'operazio¬ 
ne di tipo illuministico, in una 
rivincita di alcuni spiriti 
« ecologici ». Sta soprattutto 
nel fatto che di tali operazio¬ 
ni sta dlventan(jk> protagoni¬ 
sta la gente, è una conqlil- 
sta delle popolazioni ferrare- 
sL Anche 1 cacciatori di Ar¬ 
genta e dei poeti ricini — 
sono molte centinaia — si so¬ 
no battati per la realizzazione 
dell'Oasi naturalistica. E i 
piccoli operatori economici di 
Volano collaborano alia na¬ 
scita del Lido «pulito». L’ 
Idea di restituire l’acqua in 
parte della Valle Falce, di 
avviare il rimboschimento in 
fasce di territorio che ancora 
p(x:hi anni fa si voleva de¬ 
stinare a colture estensive, 
appartiene ormai agli obietti¬ 
vi del znoviniento contadino 
e sindacale. 

A <X)6a si deve tutto ciò? 
Certo, questa è anche l'altra 
faccia della crisi. Molte fa¬ 
miglie scoprono cioè che -è 
molto iHù bello, reno e meno 
dispendioso trascorrere una 
gioinata a pescare lungo i ca¬ 
nali del Campotto rispetto od 
I altri oooqiortamenti del con- 
! sumisroo di massa domeni¬ 
cale. Ma è anche, e soprat¬ 
tutto. una conquista colturale 
delllateiD moviiiiento opeimio 
ferrarese ed «mOlaim. E* la 
ristonc di ireo svUiMpo dliu 
•o • pwifWI», rre Britre 
ririri» ia rem a tel e nriltai^ 

locali c provine tata. Arila Ro- 


Mario 


bilmcnte. II licenziamento di 
matiodopera aveva ripercus¬ 
sioni ' molto gravi sul piano 
sindacale. Divi indiscussi die 
parevano all’apice della fama 
crollavano miseramente solo 
perchè la prova microfono a- 
veva ' decretato d\e la loro 
voce chioccia . e sgradevole 
non sarebbe mai stata accet¬ 
tata dal pubblico (il doppia¬ 
to. ripetiamo, sembrava allo¬ 
ra co.sa da fantascienza). 
Cadde così, ‘ facendo sensa¬ 
zione, il partner più celebre 
della Garbo muta, John Gil¬ 
bert. E’ anclie la fine di tutti 
gli strìmpellatorì dì pianofor¬ 
te che seguivano nelle sale di 
proiezione di mezzo mondo 
le gesta degli eroi del mulo. 

La riorganiziiazione ‘ ora è 
molto meno artigianale e si 
annuncia costosa e comples¬ 
sa. ■ Al posto ■ dello ■ vecchie 
maestranze pionieristiclie su¬ 
bentrano ' squadre di specia- 
li.sti. ' I - modesti autori '■ del 
dialogo del muto, che butta¬ 
vano giù il testo delle loro 
didascalie per .Valentino sul¬ 
l’orlo ■ del tavolo, vengono 
rimpiazzati da drammaturglii 
e romanzieri di grido. Le vo¬ 
ci più educate dei palcosce¬ 
nici di Broadway diventano 
in breve tempo preziosissime. 
Hollywood pullula di maestri 
di (iizione ma i nuovi spazi 
parlati non condizionano sol¬ 
tanto. come era • prevedibile, 
il campo della soggettistica e 
quello della recitazione: alte¬ 
rano anche, oltre ogni previ¬ 
sione, talune possibilità di 
fotografia e di montaggio. 

Non più bloccato dalle di¬ 
dascalie e guidato dalla viva 
\oce dei personaggi in campo 
il regista può conferire all’o¬ 
biettivo una mobilità espres¬ 
siva più libera e spregiudica¬ 
ta. A sua volta il montaggio 
si trova a dover rivedere le 
clausole su cui è vissuto sino 
a quel momento, ' anche con 
risultati d’arte in ì cprte di¬ 
dascalie essenziali di Eisen- 
stein, Murnau, Clair. da con¬ 
siderarsi parte integrante del 
film come ogni altra inqua¬ 
dratura. L’argomento. viene 
analizzato nel famoso «mani¬ 
festo sull’asincronisrao» di 
Eisenstein,, Pudovkln e Ale- 
ksandrov. 

: Un ricordo sull’avvento del 
parlato sarebbe gravemente 
incompleto se non si accen-, 
nasse anche . al doppiaggio 
che gli ha ■ definitivamente 
spianato la strada. Ad ogni 
modo per passare dalle po¬ 
che battute nasali e prcìsso- 
chè intelligibili (fi «U cantan¬ 
te di jazz» e gli altri prototi¬ 
pi al film parlato al cento 
per cento, * ccane si diceva 
allora, grazie alla agilità delle 
colonne registrate e applicate 
in margine al fotograntuna 
trascorrono non meno di 
quattro o (ànqùe anni. Ma la 
posta finale è importante per 
Hollywood. ' perchè ora le 
consente di metter mano al¬ 
l’iniziativa delle versioni mul¬ 
tiple, cioè dello stesso film 
realizzato contemporanea¬ 
mente con attori di naziona¬ 
lità (fiverse, lasciando intatti 
intorno a loro tutti gli altri 
elementi compositivi: fotogra¬ 
fia. scenografia, musica, co¬ 
stumi. scene di massa, ecc. 
' n ' procedimento dovrebbe 
fronteggiare il calo degli in¬ 
cassi in Europa, dov'e i pub¬ 
blici. placata la prima ondata 
di curiosità per «Il (fintante 
di jazz», reclamano film nella 
propria lingua. Si formano 
cosi a Hollyw(»d delle picco¬ 
le colonie di attori e attrici 
stranieri destina»! a fare pra¬ 
ticamente le controfigure <Jel 
(fivo yankee sui singoli mer¬ 
cati. n giovanissimo Alberto 
Rabaglìati fu per (]ualche 
treipo fra (juesti. Nel 1930 il 
regista Raoul Walsh diresse 
un western (fi ampio respiro, 
«n grande sentiero» che apri 
la carriera a John Wayne. ma 
in Italia lo Tcdenuno domi¬ 


nato dalle fattezze latine , di ' 
Franco Corsaro. ' y ' ì ' 
Ben presto le versioni mul¬ 
tiple non furono più unica¬ 
mente appannaggio di Hol- ' 
lywood. In attesa che si per- , 
fezionassero dei veri e propri . 
stabilimenti di doppiaggio, . 
girarono in doppia o tripla 
versione anche i cineasti 
francesi ' e tedeschi. Ogni 
qualvolta il parlato mostrava 
(li essere ancora difettoso • 
incompleto, ciascuno si rite¬ 
neva autorizzato a intervenir» 
con i più curiosi compromes¬ 
si. NeU’edizìoiie italiana di 
«Marocco» (1930) di Ster- ■ 
nberg, per vivacizzare gli a- 
ntorì a fior dì labbra di Mar¬ 
lene e Gary Cooper, era stato 
inserito a tratti il chiacchie¬ 
riccio d'un gruppo di turisti 
per lo più italiani tra cui 
spiccava un ex famoso «vi- 
laiii» del nostro cinema mu¬ 
to. Alberto Capozzi. , • 

Poi lentamente il cinema 
trova i dovunque le sue ; voci 
adeguate e parla, filialmente, 
IX-T tutti. 11 fonofilm ha la¬ 
sciato indietro i suoi opposi¬ 
tori. Non si è spenta invece, 
a tanti anni di distanza, la ; 
polemica sul ■ doppiaggio. 
Meglio il film come siamo a- . 
bituati a vederlo normalmen¬ 
te, esposto alle mistificazioni . 
della traduzione e delle voci 
estranee, o il film qual è iiel- 
l’originale. tutt’al più soppor- ' 
tato dai sottotitoli? Il litigio 
è sempre aperto. Durante u- 
na sua sortita a Roma cosi 
aveva preso posizione Jean 
Renoir: «Voi che qui in Italia . 
avete il Papa cosa aspettate a 
condannare il doppiaggio? E* 
una stregoneria medioeval». 
Un uomo che parla dentro il 
corpo,di un altro». - 

Tino Ratiidfi 
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Due vittime in due giorni 


di morire 


Martedì ■ 18 ' ottobre: alVo- 
spedale civile di Arezzo muo¬ 
re per l’emorragia provocata 
da un aborto clandestino Mi¬ 
randa Visconti, moglie di un 
elettricista di Badia Alpino e 
madre di un bambino di sei 
anni. Scossa da ‘ un esauri¬ 
mento nervoso, - tesa per le 
condizioni precarie di salute 
del figlio, aveva nascosto an¬ 
che al marito la decisione di 
interrompere la nuova gravi¬ 
danza. . ; - > 

Giovedì 20 ■ ottobre: ;■ all'o¬ 
spedale tCervello» di Palermo 
muore, dopo tre giorni di a- 
gonia. Maria Valenti. •Viene 
da Casa Santa, uno dei rioni 
più poveri di ,PartÌnico, è 
moglie di un operaio edile e 
madre di tre figli; ha taciuto 
fino alla fine la causa dello 
choc settico diagnosticato dai 
medici: solo l’autopsia rivele¬ 
rà un rudimentale intervento 
abortivo. : . ,t. 

La grande stampa di in¬ 
formazione non ne ' parla. 
Certe storie, attualmente, non 
fanno notizia? ' Eppure si 
tratta di due vicende emble¬ 
matiche nella loro violenza, 
dolorosamente simili perfino 
nei ternpi: paura di una ma¬ 
ternità difficile e temuta al 
punto di giocare la vita per 
evitarla: solitudine e silenzio; 
ricorso aU’ospedale solo per 
morirvi. ‘ ^: - ■ 

^Aborto procurato su don¬ 
na consenziente», secondo le 
norme del codice penale tut¬ 
tora in vigore, ma in realtà 
necessitato e subito non me¬ 
no di tante • interruzioni di 
gravidanza di operaie e con¬ 
tadine, definite spontanee ma 
causate dalle condizioni di 
lavoro e di vita. " ' . , 

Dramma sociale della po¬ 
vertà, l’ha definito il parroco 
di Casa ' Santa. Rifletta su 
questo dramma chi scrisse 
che aveva evinto ^ la ' vita», 
quando il voto del 7 giugno 
interruppe ■ il cammino della 
legge sull’aborto. Il permane¬ 
re del terrorismo penale non \ 
è servito a far_ nascere due 
figli non viUÙti,'ha-. 9 olo jiòr- 
tato alla morte di due madri. 
Vi rifletta pure chi, alla ri¬ 
presa . delconfronto ' parla¬ 
mentare .stilla legge, dichiara 
disinteresse per una regola¬ 
mentazione basata ' sull’inter¬ 
vento sociale e radicalmente 
sostiene ' che ' basterebbe a- 
brogare. il divieto penale. 

La tragedia ' di Miranda 
Visconti e di Maria ' Valenti 
richiami e sospinga al dovere 
sociale di considerare la real¬ 
tà, di valutare il problema 


nella sua essenzialità: la li¬ 
bertà neli’essere madri — si 
tratti di prevenire ^ una ’ ma¬ 
ternità non voluta o di so¬ 
stenere . una i maternità desi¬ 
derata — non può affermarsi 
con proclamazioni di princi¬ 
pio. Ritardi in una adeguata 
politica di prevenzione — le¬ 
gislativamente prevista, è be¬ 
ne non dimenticarlo, appena 
da due anni — insufficienza 
di strutture sociali, incidenza 
dell'arretratezza e, del • biso¬ 
gno fanno della gravidanza 
1 un evento ancora troppo 
spesso casuale. . rendono la 
maternità un peso in troppi 
casi umanamente insostenibi¬ 
le per la donna che si trova 
ad affrontarlo da sola. E- 
gualmente da sola, nella pau¬ 
ra e nel rischio, essa consu¬ 
ma la tragedia di interrompe- , 
re la gravidanza non voluta. 
Che l’unica presa d’atto 
pubblica dell’intollerabilità di 
quella gravidanza, è ancora 
oggi la minaccia di un carce¬ 
re. - _ ^ ^ 

: In queste condizioni, come 
stupirsi che neppure i mariti 
sapessero?, Come accettare 
che l’unico intervento di leg¬ 
ge sia quello giudtziarìo per 
individuare la ■■ mammana 
responsabile, supplente e ri¬ 
schiosa quanto inevitabile, 
per chi . non , è ' ricco, della 
clinica compiacente e sicura? 
E come pensare di combatte¬ 
re l’aborto i clandestino di 
massa > stampando, ■ come 
qualcuno fa. immagini di 
bimbi sui manifesti? , 

^ A Palermo, ad ^ Arezzo, le 
donne - hanno prontamente 
manifestato la loro collera e 
la loro solidarietà. Il dialogo 
fra ■ le donne certo continue¬ 
rà. Ma a tutte le forze politi¬ 
che democratiche spetta ■ di 
dare al : mondo •, femminile - e 
alla società una risposta ade¬ 
guata. Occorre, e urge, una 
giusta legge per regolamenta¬ 
re l’interruzione della gravi¬ 
danza; provvedimento, que¬ 
sto, [certo non esclusivo rm 
pUr. fondamentale in materia 
di,maternità. , 

^ • Non si tratta davvero di ri¬ 
lasciare licenze per abortire 
(d’ql^o oggi, si soffre, e. a 
voifé anche si muore, senza 
licenze): ma di cancellare le 
umiliazioni, ■ le - speculazioni, 
i pericoli della clandestinità 
e di 'creare, con la solidarietà 
sociale, le condizioni per 
sconfiggere ■ l’aborto stesso, 
rompendone la solitudine, 
individuandone ragioni e si¬ 
tuazioni. 

Giglia Tedesco 
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INGRESSO £500 


Vengono al pettine con ineredibili Htardi gli scàhdàH marca 



Da un anno alURI sapevano 


dei ftraghetti d’oro> Finmare 

Una commissione dMndagine aveva denunciato che il noleggio comportava perdite pe? 
decine di miliardi e annullava possibilità di lavoro per centinaia di operai ; 


un 


di banca falsificato nel ’71 


Chiesta dallo stesso 
zazione a procedere 
; dovevano essere 

, Dalla nostra redazione: 

NAPOLI — Stavolta, con le 
mani nel sacco, lo avrebbero 
colto per davvero. Sl dirà che 
si tratta solo di imputazioni, 
che manca una sentenza. Cer¬ 
to, però ima richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere per a- 
ver, nel bilancio/di una ban¬ 
ca. esposto fraudolentamente 
fatti non corrispondenti al • 
vero, è qualcosa che intacca 
fortemente l’imma^ne che di 
sé ha sempre cercato di dare 
Antonio Cava un uomo pro¬ 
bo e retto I cui successi ^li¬ 
tici, fonte di invidia, sareb¬ 
bero all’origine di accuse in¬ 
fondate. E’ stato un uomo 
eletto nelle liste del suo par¬ 
tito, la DC, il ministro della 
giustizia, Francesco Bonlfa. 
do, a inoltrare al presidente 
della Camera la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
che gli era pervenuta da par¬ 
te del procuratore - ; , 

■ Dalla relazione che accdn- 
pagna le richiesta si deduce 
che Antonio Cava, quale sin¬ 
daco del collegio della banca 
Fabbrocini, - avallò un’opera¬ 
zione, H ritenuta truffaldino, 
che consentiva ad alcuni com¬ 
ponenti il Consiglio d'ammini¬ 
strazione dèlio stesso istitu¬ 
to di credito, Manlio, Angelo 
e Alfredo Fabbrocini, di inta¬ 
scare diciatto milioni ciascu. 
no (quale premio di biian- 
do) mentre non ne avevano 
alcun diritto. Questa sparti¬ 
zione era resa possibile da 
una alteràzioné del bilancio 


ministro della giustizia Bonifacio l'autoriz* 
- La frode fece intascare « premi » che non 
distribuiti • Un'autodifesa senza prove 


relativo all’eserdzio del 1971. 

• Presidente della banca Fab- 
. brodni, con sede a Terzigno, 
era nel *71 Antonio Pabbrocl- 

‘ni (il capostipite, al centro, 
lo scorso anno, di un rapi¬ 
mento che costò alla famiglia 
un miliardo di lire), direttore 
generale Alfredo Fabbrocini, 
consigliere d’amministrazione 
Manlio Fabbrocini, vice pre 
Bidente Angelo Fabbrocini; 
slndaci Amerigo Sannino, An¬ 
tonio Fiorillo e Antonio Gava. 

Secondo il procuratore del¬ 
la Repubblica, tutti in concor¬ 
so tra loro, avrebbero esposto 
fraudolentemente, nel bilan¬ 
cio deU’eeercizlo ‘ *71, una si¬ 
tuazione economico-patrimo- 
nlale non rispondente al ve¬ 
ro e dò per consentire ai tre 
Fabbrocini di intascare di¬ 
ciotto milioni ciascuno = 

• Con le banche l Gava ci so¬ 
nò stati sempre • implicati: 
qualche volta Antonio, molto 
più frequentemente il fratel¬ 
lo Roberto. Ricordiamo la 
scandalosa vicenda della ban¬ 
ca popolare di Napoli il cui 
dissesto avvenne nel 1965 at¬ 
traverso una crisi di liquidità 
(aveva 8 miliardi di rispar¬ 
mio depositato e 7 di investi- 

. menti). ’Tra i più forti clien¬ 
ti deiristituto di credito ri¬ 
sultava ' la - ditta « Acafio » 
che operava nel settore auto¬ 
mobilistico e, guarda caso, 
uno dei soci di questa impresa 
(la sigla nasce dalla combina¬ 
zione- di Acanfora e Fiore), 
Acanfora. ha sposato la so¬ 
rella di Antonio (3ava. 


La « Acafio » è tra le ditte 

■ più fortemente esposte e, in- 

■ fatti, qualche tempo dopo fal¬ 
lisce. • • 

Gava ha sempre affannato 
di non essere implicato in nes¬ 
suna vicenda di questo tipo. 
Avrà anche oggi la spudora¬ 
tezza di ribadire questa - af¬ 
fermazione? Ebbene si, que¬ 
sta spudoratezza l’ha avuta. 
Infatti, raggiunto nella capi¬ 
tale da un redattore dell’AN¬ 
SA ha dichiarato di ritenere 
l’accusa destituita di fonda¬ 
mento e di proporsi di dar¬ 
ne opportuna dimostrazione. 
Entrando più nel merito del¬ 
la vicenda ha ricordato che 
; essa risaie al 1971: « In segui- 
‘ to a una ispezione della ban¬ 
ca d’Italia relativa al bilan¬ 
cio, tra l’altro da me non sot. 
toscrltto è sorta — ha spiegato 
Gava — una questione sul 
modo di imputazione di al¬ 
cune voci dd bilancio per cui 
si è ritenuto che anche i sin-. 
daci possano essere incoisi nel 
reato di falsa comunicazione 
in bilancio ». ■ • • .. 

Antonio <3ava non dice però 
quando e come ne darà a op¬ 
portuna dimostrazione». In¬ 
tanto perché non ha richie¬ 
sto, se è tanto sicuro di sé, 
che la competente giunta del¬ 
la camera conceda la richie¬ 
sta autorizzazione a procede- 
• re nei suol confronti? • . 


Ser^o GaHo 


■ Nella foto in aito: Antonio 
• Silvio Cava. • ..i 


ROMA — Emanuele Cosselto 
non ha potuto fare quello che 
invece con estrema . facilità 
era riuscito ad suo c mae¬ 
stro » ì ei protettore. Camillo 
Crociani: fuggire all’ estero. 
Probabilmente non ha capito, 
che questa volta non poteva 
farla franca; forse fino all’ 
ultimo ha sperato che le po¬ 
tenti amicizie di . cui gode 
e che ■ in - passato ! l’avevano 
più di una volta salvato, ol¬ 
tre che naturalmente aiutato 
a fare carriera (è una co¬ 
stante dei' grand commis di 
Stato: ' più sei invischiato in 
faccende poco pulite c più 
facilmente sali i gradini della 
gerarchia del sottobosco) in¬ 
tervenissero per metterlo al 
riparo della burrasca che si 
stava addensando, r . s 
Tri verità segni positivi per 
lui in questo senso ve ne 
erano già stati. ^ L'inchiesta 
dei pretore di Messina proce¬ 
deva a singhiozzo, ■ alla pro¬ 
cura sembravano molto inte¬ 
ressati a togliere al dottor 
Risicato ‘ questo processo, e 
poi a Roma qualche c santo 
in paradiso » cautamente si 
muoveva. Infine c’era pur 
sempre da contare sull’appog¬ 
gio degli camici degli ami¬ 
ci » che nella > vicenda • dei 
traghetti d’oro avevano avuto 
una parte di ' primo ' piano. 
L’ex ministro Gioia di dritta 
o di rovescio non c’era forse 
dentro fino al collo? Non era 
lui che aveva favorito e aval¬ 
lato l’affitto dei tre traghetti 
per 50 miliardi? E poi cl 'ono¬ 
rato servizio» come discreto 
factotum di uomini di gover¬ 
no doveva pur contare. Altri¬ 
menti che vale essere stato 
il capo ' gabinetto di ' Taviani 
e Segni! Tutte queste cose 
deve aver pensato c’è da es-. 
seme certi, Elmanuele Cosset- 
to. E si sentiva sicuro. ■ ■ . 

. D’altra parte ; se non i era 
successo niente proprio un an¬ 
no fa quando una conunissio- 
ne d’indagine aveva rivelato 
che razza di imbroglio c’era 
dietro l’acquisto e Taffitto dei 
t^, traghetti da pai^ dell’ 
armatóre Russotti, • perché 
preoccuparsi óra? . . ' 

'Già dai ’IS óttób're 1976 in¬ 
fatti Tiri sapeva perfettamen¬ 
te che contratto capestro r 
Adriatica di navigazione,, so¬ 
cietà Finmare (e quindi diret¬ 
tamente sovvenzionata dall’ 
Tri) aveva stipulato con 1’ ; 
armatore Russotti. In uù re¬ 
lazione della, commissione, che 
aveva indagato su questo, e su 
altri, affari poitatì a tchnine 
dalla Finmare sotto la gestio¬ 
ne 'Cossettò, che all’epoca' as¬ 


sumeva nelle sue mani la ca¬ 
rica di i amministratore dele¬ 
gato e di direttore generale 
secondo il modello Crociani, 
era . scrìtto: . - « Diversamen¬ 
te da quanto asserito, l’Adria- 
tica prese le decisioni sulla 
gestione della linea Nord Eu- 
ropo-Italia-Medio Oriente sen¬ 
za il supporto di studi dì mer¬ 


cato e di alternative sulle na¬ 
vi da - utilizzare . contempora¬ 
neamente trascurando le altre 
offerte anche precedenti; ca¬ 
renti furono anche le analisi 
economiche, t talché ■ l’ottimi¬ 
stico preventivo inizialmente 
formulato viene oggi smentito 
da pesantissime indicazioni 
sul deficit della linea ». 


Un nolo da 10.250 dollari 


Già questo rilievo ' è gra¬ 
vissimo: si sta infatti parlan¬ 
do * dì ‘ denaro pubblico che 
viene speso senza nessuna ve¬ 
rifica, senza accortezza. Ma 
quello che dice dopo la re¬ 
lazione è ancora più pesante 
per gli amministratori • della 
Finmare e deH’Adriatiea alla 
cui guida era Emanuele Fer- 
ruzzi Balbi, un altro degli 
arrestati. L’affitto dì tre uni¬ 
tà ^ da ' parte - dell’ Adriatica 
€ modificava ■’ ? radicalmente 
una linea di condotta azien¬ 
dale che. = fino - all’intervento 
della So.Mo.Me. (proprietà di 
Russotti) era orientata all’or¬ 
dinazione dei traghetti all’Ital- 
cantieri ». L r’ ■ ì? ■: 

-i II fatto I che la trattativa 
con la So.Mo.Me. fosse as¬ 
solutamente negativa per 1’ 
Adriatica di navigazione era 
messo in evidenza dalla com¬ 
missione di indagine con tre 
considerazioni: l’affitto pote¬ 
va essere pattuito per 8.9(X) 
dollari al giorno e invece fu 


fissato in 10.250 dollari: suc¬ 
cessivamente la società . di 
Ru.ssotti con motivazioni pre¬ 
testuose fece accettare con¬ 
dizioni , sempre più onerose; 
infine venne stipulato un con¬ 
tratto in dollari con un grave 
rischio perchè il cambio è 
notoriamente sfavorevole per 
la lira. 

Ma tutta questa vicenda è 
infarcita di clamorose e scan¬ 
dalose omissioni, di ' violazio¬ 
ni delle norme e dei program¬ 
mi di riassetto delle linee di 
navigazione. Ad esempio, 1’ 
Adriatica ' addirittura si im¬ 
pegnò a protrarre il noleg¬ 
gio per altri tre anni alla 
scadenza del vecchio contrat¬ 
to nel caso non decidesse di 
acquistare i traghetti già af¬ 
fittati. Da ciò è derivato che 
nonostante la gestione della 
linea fosse fallimentare è sta¬ 
to giocoforza tenerla in pie¬ 
di perchè altrimenti le tre 
navi sarebbero rimaste in 
banchina, inutilizzate. 


Altri casi scandalosi da accertare 


- Affermava la relazione della 
commissione: «Non si ' può 
non rilevare che l’operaziorie 
appare assai vantaggiosa per 
la So.Mo.Me. mentre per 
quanto riguarda l’Adriatica 
essa ha portato a sostituire 
ad una linea ■ già esistente 
(con perdite molto più con¬ 
tenute e interamente coperte 
da sovvenzione) una nuova li¬ 
nea che a regime comporterà 
perdite per 10-12 miliardi 1’ 
anno, appena coperte dal con¬ 
tributo statale concesso per . il 
periodo quinquennale d’avvia¬ 
mento». ' ' ■ , -• > 

; Non. crediamo che ci sia 
bisogno di aggiungere altro 
a commento. C’è invece da 
rilevare un ulteriore aspetto 
scandaloso, per pagare l’af¬ 
fitto delle tré navi all’armat 
tore Russotti sono stati spesi 
soldi che avrebbero dovuto 
servire . per avviare la co¬ 
struzione di due unità da par¬ 
te dell’Italcantieii. Piima 
conseguenza, òvviamente. 1’ 


annullamento della possibilità 
di dare lavoro a centinaia di 
operai. . i, • ■ 

■ Dunque tirando ’ le < fila di 
questo scandalo che cosa vie¬ 
ne fuori. dal punto di. vista 
amministrativo? La «Adriati¬ 
ca » invece. di costruire le 
navi che le occorrono le af¬ 
fitta da una società costituita 
su due piedi proprio per la 
bisogna, le paga 50 miliar¬ 
di mentre le stesse sono co¬ 
state complessivamente all’ 
armatore messinese Russotti 
29 mih'ardi. I, sòldi ' vengono 
sottratti ài programma di am¬ 
modernaménto , della . flotta 
Finmare. ' 

; Tutto ciò (lo ripetiamo) era ' 
estremamente chiaro dall’ot¬ 
tobre del 1976. Eppure aH’Iri 
nessuno sembra si sia ; reso 
conto della situazione. ' • 

E vi sono altri episodi nella 
gestione più recente della Fin- 
mare che devono essere chia¬ 
riti. Vi è ad esempio quello 
del noleggio dèi portaconte- 


nitore Naxon. Anche in que¬ 
sto caso chi affitta è ' una 
società dell’armatore Russot¬ 
ti. la SOFIMAR che per la 
« modesta » • somma '• di • due 
miliardi e 800 milioni al gior¬ 
no mette a disposizione della 
società Adriatica questa na¬ 
ve. Secondo la commissione 
di indagine, il tipo di contrat¬ 
to stipulato con l’nrmatore si¬ 
ciliano ha- determinato ben . 
175 miliardi di deficit alla so¬ 
cietà della Finmare. E po4 
vi è la questione della ven¬ 
dita della motonave « Illiria > 
venduta con una specie di 
trattativa privata ad un prez¬ 
zo inferiore a quello di mer¬ 
cato ad Una società f greca, 

< Ma non < basta ancora. Lq 
Commissione Trasporti della 
Camera l’altro .* ieri ha esa¬ 
minato le proposte di legga 
che regolano il passaggio del¬ 
le Linee marittime dell’Adria¬ 
tico ; alla t Finmare. Tutti l 
gruppi si sono detti d’accor¬ 
do per una soluzione che sal¬ 
vaguardi l’occupazione e il 
mantenimento di tutti i colle¬ 
gamenti diretti con la Jug<^ 
slavia che questa linea assi¬ 
cura. Questo passaggio sa¬ 
rebbe dovuto avvenire già da 
qualche anno, ma si scopri 
che tra i proprietari del pac¬ 
chetto azionario ' vi era un 
certo signor Antonio Lefebvre 
che, tra l’acquisto di un Her¬ 
cules e una lezione di Dirit¬ 
to della Navigazione, trovava 
il tempo per farsi dare de¬ 
cine di miliardi con i quali 
tenere in piedi con Carlo Lol- 
li Ghetti questa società. ■ ' ' 
Quando si fece la scoperta 
(ma questo ' ministero . della 
Marina mercantile non sape¬ 
va ^ proprio ^ niente) ' i primi 
e forse i soli ' a ^ rimetterci 
furono i dipendenti che per 
l’alt imposto all’iter del pas¬ 
saggio alla Finmare rimase¬ 
ro nel limbo di * coloro i che 
non sanno che cosa accadrà. 
E per intanto l’unica cosa 
certa che hanno è una lette¬ 
ra di licenziamento al 31 di¬ 
cembre. Hanno deciso di scio¬ 
perare per ottenere concrete 
assicurazioni che non si an¬ 
drà più avanti con l’andazzo 
di sempre e che finalmente 
si metterà mano alla ristrut¬ 
turazione di tutto il settore, 
a ' E’ quello che chiedono an¬ 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li deH’Iri: forse le manette 
che sono scattate ai polsi di 
due ex potenti contribuiranno 
a muovere questo pantano nel 
quale hanno guazzato per an¬ 
ni tanti « amici degli amici ». 

Paolo Gambesda 
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Rocambolesca tesi del giudice che cònduce le indagini sul sequestro 


i' i",- - ■? % r. , i. ' 


I cadaveri, legati tra ; loro, trovati : nel, fiume 


• '' 4 '' ■'» 
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Secondo il magistrato « elementi di estrema destra »; si limitarono a ideare il'rapimento che fu invece attuato « in 
forma del tutto indipendente » dagli uomini arrestati - Un tentativo di ^ scaricare tutto su una banda ' di balordi 


Due uomini é una donna 

■ir, ^ - /-i -.--v .'■“-‘A ■ 

■ A.A ^assassinati |e 
gettati nel Belice ^ 
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: ; Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La procura ! di 
Napoli intende sostenere ciie 
ad ideare , il * sequestro ; di 
Guido De • Martino furono 
contemporaneamente, i quasi 
in sincronia, « persone appar¬ 
tenenti ad ambienti di estre¬ 
ma destra » e i 12 balordi c 
delinquenti comuni che sono 
' stati arrestati. I primi si sa¬ 
rebbero ' limitati - a ■ pensarci 
su del tutto accademicamen¬ 
te; i secondi invece avrebbe¬ 
ro portato a compimento so¬ 
lo per denaro • il < disegno 
criminoso >. E’ stato lo stes¬ 
so procuratore. Armando Co¬ 
no Lancuba, clic pure l’altro 
■ giorno parlava di « movente 
politico » e di - € accertate 
eonressioni politiche », a tirar 
fuori la nuova versione, al 
limite del credibile, dopo es¬ 
sersi consultato con il procu¬ 
ratore-capo, Spinelli. • - 

' Ha letto un comunicato uf¬ 
ficiale, in cui ogni parola era 
soppesata ' a ' dovere, ' e che 
. quindi ■ riportiamo • testual¬ 
mente: € L’imponente corredo 
degli elementi probatori ac- 
, quisiti caratterizzati da cer¬ 
tezza e pluralità di riscontri 
. consente di precisare che l’a¬ 
zione criminosa à .stata idea¬ 
ta e posta in essere per mero 
fine di lucro e sulla base di 
una errònea valutazione delle 
possibilità economiche della 
famiglia De Martino, da un 
gruppo composto • dalle per¬ 
sone assicurate alla giustizia. 

• Le ■ indagini, che ^ hanno > im¬ 
pegnato con particolare in¬ 
tensità tanto - i ' carabinieri 
quanto le forze di polizia, fu- 

-rono orientate in tutte le di¬ 
rezioni e si rivelarono parti¬ 
colarmente difficili. In questa 
prospettiva -s si 'ì acquisirono 
anche elementi indizianti ' a 
carico di persone appartenen¬ 
ti ad ■ ambienti di estrema 
destra. Fu però possibile ac¬ 
certare • attraverso , capillari 
controlli che costoro, pur a- 
vendo anch’essi ideato il se¬ 
questro Jn ■ forma del tutto 
indipendente dagli accertati 
autori, si erano limitati a ciò. 
L'istruttòria procede per l’ac- 
certamenlo - delle ' modalità 
della conversione della som¬ 
ma del - riscatto in denaro 
: non memorizzato : e l’indivi¬ 
duazione dei responsabili del¬ 
la .operazione e delle compli¬ 
cità». -J*; 'if • iC - ;yUl -f’ 

■’ Il dottor Lancuba - non ‘ ha 
. voluto dare altre spiegazioni, 
aggiungendo solo che fra otto 
o dieci giorni si potranno a- 
vere altri sviluppi relativi al 
riciclaggio del denaro che — 
questo si è già saputo — sa¬ 
rebbe stato ripulito a Lugano 
' da un intermediario al quale 
era stato venduto per meno 
della metà del valore: da un 
miliardo di riscatto i rapitori 
di De Martino avrebbero ri¬ 
cavato poco più di 400 milio¬ 
ni di lire. Il magistrato ha 
anche affermato che contro i 
W si potrebbe procedere per 
« direttissima ». ’ • - fifi; fi,- ; : 
j II comunicato della Procu¬ 
ra si inquadra in quella lìnea 
politica che fin ' dal ' primo 
momento sembrò ispirare le 
indagini ‘ dei carabinieri, e 
che solo ' assai parzialmente 

- era condivisa dalla polizia; e 
forse non è 'un • caso ' che 
proprio la questura di Napo- 
U. i suoi uffici politici ed an¬ 
titerrorismo. siano stati ta- 

- gliati completamente fuori 
(ad onta delle - affermazioni 
ufficiali). In questi giorni i 
funzionari . di polizia ' hanno 
preferito tacere ma è ben no¬ 
to die considerano del tutto 
« monca » ' l’indagine qualora 
•i fermi ai soli « balordi » 
presi nella retata dei carabi¬ 
nieri. Che l’indagine si sia 
fermata a costoro, ancora 
prima della cattura. Io con¬ 
ferma adesso lo ’ stes^ co¬ 
municato Ietto dal sostituto 
Lancuba: gli indizi su ele¬ 
menti dell’estrema destra c’e- 

- rano, ma costoro c pur aven¬ 
do essi ideato il sequestro... 
•i erano limitati a ciò». 

E’ daw'ero - una singolare 
coincidenza quella : in cui 
mostra di credere la procura: 
due gruppi separati e indi- 
pendenti che pensano a se¬ 
questrare la stes.sa persona, e 
questa non è né un banchie¬ 
re. né un ricco possidente, 
ma il segretario Àella Fede¬ 
razione del PSI e figlio del 
leader socialista Francesco de 
Martino. E' il caso di ricor¬ 
dare che . anche il sequestro 
del banchiere pugliese Luigi 
Mariano fu subito attribuito, 
anche al momento degli ar¬ 
resti. ai soliti c balordi ». e 
che solo adesso stanno u- 
scendo fuori precise connes- 
' sioni con i fascisti ufficiali e 
TiO. Ed è anche il caso di 
ricordare che, fin dal primo 
momento, ^mentre ‘imperver 
savano i più disparati ' mes- - 
saggi (e in questura, dal Z 
po dell’antiterrorismo Santil- 

• Io. in giù. si parlava • dei 
N.AP). quando Guido De Mar¬ 
tino non era ancora tornato 
• casa, sì era saputo che i 
carabinieri erano certi che 
egli era tenuto prigioniero" 
cella campagna av-elline.se: S. 
ilngelo La &ala. dove c’è la 
CPrigione» . è. appunto . in 


provincia di Avellino.'Al pri¬ 
gioniero i ■ carcerieri, a ' loro 
volta, dicevano che i mandan¬ 
ti orano stati i NAP. 

- Tornando ai 13 arrestati, 
c’è da dire che sono tutti in 
carcere. 12 imputati di se¬ 
questro di persona ^ a scopo 
di estorsione, e uno solo per 
porto abusivo di pistola. Di 
questi solo quattro sono pre¬ 
giudicati, mentre - uno appar¬ 
tiene ad una ricca famiglia dì 
imprenditori ‘ marittimi: . si 
chiama Ciro Luise, ha 27 an¬ 
ni. conduce vita dispendiosa 
con macchine di lu.sso e as¬ 
sidua frequenza nei night. La 
famiglia lo considera « mor¬ 
to ». un fratello si è rifiutato, 
con ì giornalisti, anche ' di 
pronunciarne il nome. Una 
società di cui i Luise fanno 


Si tratta di due personaggi noti alla polizia e di una diciasset¬ 
tenne residente a Guidonia (Roma) - Forse una vendetta mafiosa 


Quattro ragozzi 
travolti dal treno 
0 Torre Annunziata: 

tre -inorti; 
e uno: gravissimo 

NAPOLI ~ Tragedia.nel po¬ 
meriggio di Ieri a Torre An¬ 
nunziata, In provincia di Na¬ 
poli. Tre ragazzi sono morti 
e uno • è ^ rimasto ferito In 
modo gravissimo, travolti dal 
rapido « Peloritano », prove¬ 
niente dalla Sicilia e diretto 
poli. , I > quattro, giocavano 
nei pressi della linea 
ferrata, nell’attimo della scia¬ 
gura, stavano attraversando- 


parte è attualmente al centro • la fonse per recarsi al luna 


di una vicenda che la vede 
manovrare per ^ accaparrarsi 
tutti gli spazi disponigli agli 
attracchi nel r porticciolo tu¬ 
ristico di Mergellina: avrebbe 
sborsato 20 milioni onde in¬ 
durre senza riuscirvi i pesca¬ 
tori e i battellieri ad abban¬ 
donare le conce.ssioni. Legale 
di que.sta società, affermano i 
battellieri che hanno ricevuto 
dal porto l’ordine di .sgombe¬ 
rare, è stato anche l’avvocato 
Stefano Riccio, esponente de 
ed : attuale presidente del 
con.sorzìo porto di - Napoli. 

. Eleonora Punfillo 


park Installato nelle vicinan¬ 
ze in occasione della festa 
patronale di Santa Maria del¬ 
la Neve. 

L’urto è stato tremendo: l 
corpi dei ragazzi sono stati 
scaraventati a grande distan¬ 
za. Tre di essi sono morti 
sul colpo. Sono Nunzio Per- 
na di 10 anni. Salvatore Mo¬ 
naco di 14, Ferdinando Lau- 
gella di 15. Il ferito si chia¬ 
ma Giuseppe Milito, di 14 
armi. > 

' ' Sul luogo della tragedia si 
sono recate centinaia di per¬ 
sone; le giunta comunale di 
Torre Annunziata si è riu¬ 
nita d’urgenza ed ha deciso 
la sospensione dei festeggia¬ 
menti in segno di lutto. 


I Ancora assalti 
; e devastazioni 
; ieri a Milano 
[ ,vf provocati da 
^ gruppi fdi teppisti 

MILÀNO — A meno di ven- 
tiquattr’ore dai gravi inciden. 
ti scoppiati l’altra sera nei 
pressi del consolato tedesco, 
in via Solferino, nuovi episo¬ 
di di violenza e di vandall- 
; smo si sono verificati nel 
tardo ■ pomeriggio di ieri a 
, Milano. Gruppi di teppisti 
’ staccatisi da un corteo orga- 
i nlzzato dal « Circoli giovani¬ 
li » hanno lanciato ‘ alcune 
5 bottiglie Incendiarle al con¬ 
solato dell’Ecuador, davanti al 
consolato israeliano e contro 
concessionari della Mercedes. 

Gravissimi danni hanho an¬ 
che riportato numerose vet¬ 
ture tranviarie slille quali l 
vandali, hanno messo fuori 
uso o distrutto parecchie cen¬ 
tinaia di macchinette oblite¬ 
ratrici. 

■ Le prime avvisaglie del di¬ 
sordini si erano avute fin dal 
' mattino a Quarto Ogglaro, 
dove sono state danneggiate 
vetture tranviarie. Nel pome¬ 
riggio le violenze sono riprese 
a Milano su scala allargata. 
Attorno alle 16 si è formato 
in centro un corteo di circa 
1500 giovani organizzato da 
' DP e dagli altri gruppi 






Nel bottino anche due bozzetti del Tiepolo 

Quadri e armi antiche trafugati 
dal museo Stibbert di Firenze 

VUn patrimonio artistico di eccezionale valore « custo¬ 
dito » in un vecchio villino privo perfino di elettricità ' 


TRAPANI — I corpi del Ire uccisi affiorano dalle acque del Bellce . ’ ‘ ^ 

Stupefacenti per 30 miliardi a Fiumicino 

22 kg. di eroina nei doppi fondi 
delle valigie spedite per telex 

Quattro arrestati - La via della droga, tra Roma, Parigi, 
Barcellona, Amsterdam - La « merce » viaggiava da sola 


TR.4P.ANI — Le mani lega¬ 
te col : fildiferro, j i corpi di 
due uomini e di una donna 
sono affiorati ieri mattina 
alla ' foce ‘ dèi • fiume • Belice, 
presso la spiaggia « Marinel¬ 
la » di Caslelvetrano (Trapa¬ 
ni). Le salme, con ogni proba¬ 
bilità vittime deH’ultimo epi¬ 
sodio di una lunga catena di 
delitti che da molti mesi in¬ 
sanguina la zona, senza- do¬ 
cumenti, resi ! irriconoscibili. 
Si tratterebbe (ridentificazio- 
ne non è ancora ufiìciale) di 
Benedetto Gammicchia. 3!) an¬ 
ni, e Francesco Crescenti. 32 
anni, ambedue residenti nel¬ 
la provincia di Trapani e co¬ 
nosciuti dalla polizia per di¬ 
versi reati. Il corpo della ra¬ 
gazza risulta invece appar¬ 
tenere a Rita Ruggeri, 17 an¬ 
ni. nata a 'l’ivoli e vissuta a 
Guidonia Montecelio, in pro¬ 
vincia di Roma ma poi tra¬ 
sferita in Sicilia. La ragazza 
è risultata ' avere una rela¬ 
zione con Crescenti. 

• ' Al centro dei delitti di que¬ 
sti ultimi mesi nella Valle 
del Belice. sono le dramma- 
.tiche ripercussioni del clamo¬ 
roso sequestro del potente 
esattore di Salemi. Luigi Cor- 
. leo, avvenuto due anni fa. 
senza che Tuomo abbia mai 
fatto ritorno, dopo una ' ri- 
chiesta, ripetuta tre ' volte, 
di un riscatto di 20 miliardi. 

L’ipotesi. che prende sem¬ 


pre più consistenza collega il 
macabro ritrovamento ad un 
delitto ■ avvenuto • nella notte 
tra sabato e domenica scorsi: ; 
dentro un’Alfa 2000, in ' con¬ 
trada « Purgatorio » '■ di Cu- 
stoiiaci. a ■■ 25 cliilometri da 
Trapani, venne ' trovato ucci¬ 
so. colpito da una scarica di ' 
panettoni di lupara alle spal¬ 
le e alla nuca, il 33enne An¬ 
golo Scuderi, venditore am¬ 
bulante di stoffa, precedenti 
per emissione dì . assegni a 
VlU)to. ■ . : ; % 

•' Ferito nella stessa sparato¬ 
ria. e soccorso poco più tar¬ 
di da un automobilista di pas¬ 
saggio, un pastore di Paccco, 
Girolamo Marino, 3G anni, è 
ancora ricoverato nel reparto 
rianimazione dell’ospedale Ci¬ 
vico di Palermo. 

lori, la macabra scoperta 
è stata - fatta da un pastore 
dopo ; le dieci del mattino, 
mentre stava pascolando il 
suo gregge, alla foce del fiu¬ 
me, Ila notato una macchia 
scura e avvertito un odore 
nauseabondo. 

■ • I cadaveri sono stati siste¬ 
mati fra quattro assi di fer¬ 
ro del tipo dì quelle usate in 
edilizia per sostenere le im¬ 
palcature dei tetti. Piazzati 
a « sandwicli », sono stati poi 
scaraventati in un punto im¬ 
precisato del fiume. . , - 



I FIRENZE — Una sala del museo Stibbert dopo il clamoroso furto 


FIRENZE - — Quindici qua¬ 
dri, fra 1 quali due bozzetti 
del Tiepolo, centinaia di og- 


istro del Verrucchio, una ta¬ 
vola di Mariotti di - Nardo, 
tutte opere che, secondo gli 


getti ’ da « collezione », armi ; esperti, sono state rubate su 


i'Sospesi' 
dallo stipendio ' 
intendenti 

sotto accusa ■ 

... , , . . —, . - 

ROMA — La Corte del Conti 
ha convalidato - nell’ambito 
dell'inchiesta amministrati¬ 
va sullo scandalo dei falsi 
danni di guerra pagati alla 
SIAI-Marchetti ' l’istanza di 
sequestro conservativo degli 
stipendi « (nei ‘ limiti di un 
quinto) e delle altre inden¬ 
nità (senza limite) avanzata 
nel marzo scorso dalla pro¬ 
cura generale dell’organo di 
controllo nel confronti di due 
ex intendenti di finanza di 
Varese, Felicìano Amlrano ed 
Ezio Fontana per aver cau- 


nntiche, monete, orologi, ta¬ 
bacchiere, ‘ targhe, • cofanetti 


ordinazione, ' dal ' momento' 
che è molto difficile - smer¬ 


lo oro e smal tote, porcella- = ciarle. DI tutte esistono, per 


ne sono state rubate i'alirà 
notte dal museo Stibbert, un 
elegante villino liberty alle 
porte di Firenze, dove l’in¬ 
glese garibaldino, creò la sua 
curiosa e interessante colle¬ 
zione di armature e oggetti 
di ogni sorto, provenienti -da 
tutti i paesi del mondo. • - • 
’Il danno, sul piano econo¬ 
mico supera il miliardo, sul 
piano artistico e culturale è 
come sempre in questi ciisi, 
incalcolabile. Ma andiamo 
con ordine e seguiamo l’in¬ 
ventarlo che, sgomenti, itan- 
no fatto il direttore, profes¬ 
sor Guido Cirri e i custodi 
quando ieri mattina, alle 7.30 
hanno fatto la scoperto. Tra 
i quadri di valore, oltre 1 due 
Tiepolo. vanno segnalati una 
tavola di Sano di Pietro, due 
dipinti di Carlo Crivelli, cin¬ 
que tavole di scuola fiorenti¬ 
na del XVI secolo, un Neri 
di Bicci, un’opera del mae- 


fortuna. fotografia e catalo¬ 
gazione. Impossibile sarà, 
probabilmente. . riacciuffare 
gli oggetti che, a prima vl- 
,sto. possono confondersi col 
-normale ' antiquariato, ma 
che rappresentano spesso, 
pezzi unici nel loro genere. 
< ' I ladri, per parlare della 
^namica. non hanno fatto 
molto fatica a penetrare nel¬ 
la villa. In primo luogo iier- 
chè tìelia villa non c'è nep¬ 
pure l'elettricità (per quan¬ 
to riguarda la sistemazione 
ff logistica » la collezione è ri¬ 
masto al secolo scorso, epo¬ 
ca in cui fu < ordinato) e, 
quindi, di conseguenza non 
ci sono neppure sistemi di al¬ 
larme di alcun genere. La 
sorveglianza, se cosi si può 
dire, è affidato al direttore 
che abito in un villino adia¬ 
cente e a un custode, che 
pure vive neU'ambito del par- 


* vigili di una ex intendenti di finanza di 
ditta di sorveglianza nottur- Varese. Felicìano Amlrano ed 
na passano a ore a control- ESsio Fontana per aver cau- 
lare se tutto funziona conie sato all'erario, il primo un, 
si deve. Nessun ■ controllo danno per un miliardo e 142 

umano, pero, ha potuto se- milioni, il secondo di poco 

gnalare, l’altra notte la pre- , più di un miliardo e 235 mi- 

senza dei ladri, in quello che Uonl. ■ < . - 

viene considerato un museo 
« minore » . dalle guide uffi- ' 

ciali., ,, 

Il museo è gestito da un ^ ' *• .1. 

consiglio del quale è presi VIaVI 

dente l’assessore alla culto I JilC Pllf I r lltf II 
ra del Comune di Firenze. ■ 

compagno Franco Camarlin- • ' . ' • 

ghi. il quale ha ricordato in ITIrm’BInOr 
una conferenza stampa co- 1 

me il furto riproponga l’eier- -. j,,. v- - -. 
no problema della salvrguar- j Dr»T/v-M* . 

dia dei musei. In particola- j 77 ^ Unione ma¬ 

re Io Stibbert, che pure at- tematica italiana fa conosce- 
tira centinaia di turisti, so- * re ' In un comunii»to alla 
prattutto giovani e stranieri j stampa, diffuso dall Istituto 
per la bellissima collezione i rnatematico deH’università di 
di armature e armi da guer- Bologna, di essere stata in- 
ra, è praticamente strango- formata di un'a clima di in¬ 
lato dai debiti, tonto da non timidazione in cui si sono ri¬ 
potersi permettere non solo ! petutamente trovati i docen- 
il a lusso » di aumentare il { ti di ' materie matematiche 
personale (solo 7 custodi per presso talune facoltà di ar- 
60 sale) ma anche quello di ! chitettura italiane. In certi 
avere l’alIaccIo della corrcn- r casi gli studenti hanno usa¬ 
te elettrica. • ’ 1 to gravi forme di violenza 


A : Incidenti : y 
a Trieste 
\ provocatì : 

' ■ 'da fascisti„^ •- 

’TRIESTE — Incìdenti sono 
stati provocati ieri da giovani 
di destra a Trieste. Hanno in¬ 
scenato dopo mezzanotte, nel¬ 
la piazza Goldoni, una mani¬ 
festazione contro le proteste 
che in città si sono levate per 
la terza volta per chiedere 
che Almirante non tenga un 
comizio. I giovani hanno co¬ 
minciato a brandire le .sedie 
di un bar cercando di colpire 
i passanti. Un ragazzo di si¬ 
nistra che In quel momento 
si trovava nella piazza, per 
evitare di essere coinvolto, si 


sato aU’erario, il primo un . è allontanato ma è stato col- 
danno per un miliardo e 142. pilo alla testa con un sasso 
milioni, il secondo di poco riportando trauma cranico. Si 
più di un miliardo e 235 mi- tratto di Paolo Vatta, di 18 
noni.. • ' - anni. ^ ^ 


Doceiitì denuncìaiK» atti 
intimidatori di studenti 


• '••• . j; M- ■à'-'v -/fi 

ROMA — Era ormai una set¬ 
timana che i finanzieri del¬ 
l’aeroporto di Fiumicinq ave¬ 
vano scoperto Terolna nei 
doppifondi di quattro grosse 
valigie. Si trattava di un 
quantitativo eccezionale, uno 
dei più cospicui mai seque¬ 
strati fino ad oggi: ben 22 
chilogrammi di eroina pura e 
destinata al «taglio ». Per sei 
giorni i militari hanno con¬ 
dotto le indagini nei più as¬ 
soluto segreto fino r ’ arriva¬ 
re alla scoperta del traffican¬ 
ti, un uomo = e tre ■ donne 
che avevano già raggiunto 
Barcellona e che avevano ri¬ 
chiesto con un telex che’ 1 
loro ' « bagagli » venissero 
spediti nella città spagnola. 

Ieri mattina, rarresto del 
quattro, in - un - lussuoso al¬ 
bergo del centro di Barcello- ' 
na in seguito ad un ordine di ' 
cattura spiccato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giancarlo Armati. 



^ , .;.;Se ne .è discusso in Parlamento 

Ancora senza controllo 
Fuso di collanti ' mortali 


ROMA — La solita afferma- 


Gli arrestati sono due don- zione che l’Ispettorato del la- 


per ottenere dai docenti un 
attestato di promozione, a 
prescindere da qualsiasi li¬ 
vello di preparazione ». 


ne olandesi Everdina Veer, 
di 25 anni, e Francesca Johan-' 
na ’Wiotte, di 21 e due citta¬ 
dini di Singapore, ’Thai Sanz 
Chias e Nancy Koh. rispet¬ 
tivamente di 33 e 27 anni. Il 
.magistrato ha anche chiesto 
la loro estradizione in Italia, 
ma ' ora ' tocca al giudice 
spagnolo prendere una deci¬ 
sione. j- • . - -J V. , 

11 valore « sul mercato » 
deH’eroinà ^ sequestrata (del 
tipo «Brown Sugar n. 3») è 
senz’altro ' eccezionale, circa 
trenta miliardi di lire. 

■ - Ma ■ • l'oi^razione - della 
Guardia di finanza ha permes¬ 
so anche di mettere in luce, 
oltre ad un singolare sLstema 


' L’interrogazione ' comunista 
reclamava - iniziative del go- 


voro si muove tra difficoltà verno quanto al controllo - i- 

pressoché insormontabili;’an- spcttìvo, all’aggiornamento 

zi, se il controllo sul lavoro della situazione del lavoro a 

a domicilio nei comuni asco- domicilio. > alle azioni da in¬ 
tani interessati alla produzto- traprendere . specificamente 

ne calzaturiera è carente, la nel settore calzaturiero, alla 

colpa è dei sindacati che non subordinazione . di - finanzia- 

hanno preso, a livello locale, menti e contributi al rispetto 

l'iniziativa di promuovere la della legge sul lavoro a do- 

costituzione delle commissio- micilio. ■ ■ ■ • ’ . ' 


ni previste dalla legge. • 
Queste cose le ha dette il 


Il ministro Ansclmi si è im¬ 
pegnata a proporre una ini- 


ministro del Lavoro. - Tina ziativa legislativa - sulle so- 
Anselmi. ieri alla competente stanze chimiche ■ pericolose, 
commissione della Camera, da sottoporre a controllo. 


La commissione scientifica Quella che 


te elettrica. 


to gravi forme di. violenza 


Era stato arrestato per 


preterintenzionale 


Scaniei^o il GG accusato per la m 

Rimane ignota la motivazione del provvedimento - Tramontani aveva ammesso di aver fatto fuoco 
verso il gruppo nel quale si trovava lo studente ucciso - Una dichiarazione del compagno Imbeni 


Dalla Mastra rcdaxìaae ? 

' • I 

BOLOGN.A — Scarcerato l’ex 
carabiniere Massimo Tramon¬ 


to perizia balistica confennò 
che erano stati esplosi tutti 
dairarma dei' carabiniere il 


moni, né mai più interrogato) j chiarato il compagno Renzo j stato scarcerato per questioni 


per mancanza di indizi: op¬ 
pure per avere. - secondo le 


: toni che era stato ìmputoto dal { iiver mirato ad altezza d’uo- 


quale. però, aveva negato di ; norme della legge Reale, fatte 


giudice istruttore di omicìdio 
preterintenzionale • dello stu¬ 
dente di « Lotta ’ contìnua ». 
.Fran 9 esco Lorusso. ucciso TU 
man^ scorso con un colpo di 
rivoltella al • petto. * ' ' 

n carabinieré to sera stessa, 
mentre Tuniversità era in ri¬ 
volta per questo omicidio, si 
presentò al pubblico ministero 
e consegnò to pròpria ■ rivol¬ 
tella confessando di aver spa¬ 
rato. contro il grappo di di¬ 
mostranti di cui faceva parte 
evideiUemente Lorusso. ben 
sei colpi di pistola. - ' • . 
- - La parte civile = consegnò 
successivamente airautorità 
giudiziaria vari bossoli di ri¬ 
voltella raccolti da testimoni 
oculari nei pressi del luogo 
dove Lorusso rimase ucciso: 


nno. II TTamontoni disse, inol¬ 
tre. di essere stato l'unico a 
sparare. Non si poteva, quin- 


im ti-so legittimo delle armi. 

Ctontro il carabiniere, però, 
il giudice istruttore emise il 
mandato di cattura che. ìm- 


di, dinanzi a queste ptove ed { provvisamente. oggi, nelle pri- 


ammissioni avere alcim dub¬ 
bio che la morte dello stu¬ 
dente era « coU^ata » all’azio¬ 


ne < intimkiatrice'» del cara- { di Bologna 


me ore dd pomeriggio, è sta¬ 
to revocato itolla sezione istrut¬ 
toria presso la corte d'appello 


biniere. Tuttavia il ' pubblico 
ministero decise, dopo aròr a- 
scottato circa una,trentina di 
testimoni i quali, lìdia sostan¬ 
za. oonfermavaan che lo svoi- 
gìmenlo dei fatti si erano ve¬ 
rzicati nd modd osnfessdln 
dal. Tramontani, di pnaadrò 
gli atti delle sue indagini al- 
l’-uffìck) istruzione con ann 
duplice coatraddilorin, ridite-» 
sta: non ’ doversi ' pro c edere 
contro il ^ Tramontani (mai 
messo a confronto coi tetti- 


I magistrati che hanno pre¬ 
so to grave decisione di scar¬ 
cerare il carabiniere avevano 
assicurato che ogni provvedi¬ 
mento in merito non avrebbe 
potuto essere preso prima del¬ 
la settimana ventura. Hanno 
dato questa assicurazione ai 
giornalisti alle 12 ma alte 14 
hanno emesso Tordine di scar¬ 
cerazione la cui motiv'azkxie 
è per' il momento ignota. 

€ La scarcerazione dd ca¬ 
rabiniere Tramontani — ha dl- 


Imbeni. segretario delia fede- j 
razione bolognese del PCI — j 
rende ancora più motivata e ! 
urgente to richiesta di - giu¬ 
stizia sugli episodi che lo ve¬ 
dono direttamente coinvolto in 
quel tragico giorno dì marzo. 
L'insabbiamento deirinchie.sta 
sarebbe un fatto gravissimo. 
<)uel che sconcerta è, inoltre, 
l'altalena di decisioni assunte 
via via da diversi magistrati 
in relazione al carabiniere 
Tramontani. Si tratta di at¬ 
teggiamenti che servono sol¬ 
tanto a screditare il funzio¬ 
namento della giustizia e. più 
in generale, le istituzioni de¬ 
mocratiche ed ai quali va po¬ 
sto rimedio giungenck» al {hù 
presto a fare piena luce su 
chi è responsabile dell’uccisio¬ 
ne di Francesco Lonisso». 

• Dal canto suo l’aw. Mario 
Giulio Leone di parte civile 
ha detto: «Se Tramontani è 


dell’Unione noatematica ito- . Prcsurnibilmente e to via abi- 
liana — continua po! il co- ^Iniente seguita dall eroina 
municato — «condanna fer- * •**‘'* 

mamente questi fatti segna- 

landoli sia all’opinione pub- Haarlem di Am- 

bllca, sia al ministero della 
Pubblica Istruzione, che non 

le sue responsabnita». ^ 

— ■ passava per gli aeroporti di 

Barcellona, Parigi e Bruxel- 
; les, e infine approdava ad 

■ . Amsterdam. I trafficanti non 

• i facevano altro che seguire, 
j anzi precedere, la loro merce, 
• . V , j senza prenderla mai in con- 

I I prima dell’arrivo a 

I ja 1 1 11 destinazione. Una volta’rag- 

MAK./K./Vr j giunta Roma In aereo, spedi- 
■ ' ' ; 1 vano un telex nella cap'itale 

U m ^ ’ thailandese con il quale ri- 

aver fatto fuoco ' chiedevano rinvio = all’aero- 

' - - . porto di Fiumicino dei loro 

conipasno Imoeni bagagli. La stessa cosa face- 

. : vano nelle tappe successive., 
stato scarcerato per questioni i mattina, però, l 

DrofesL-cjiali ma i QuaRn) bagagli arrivati a 

^owssuali. ma I istnittona j piumicino (da alcuni mesi in 


rispondendo a una interroga¬ 
zione dei deputati comunisti, 
nella quale si dcnunciav'ano: 
1) le affezioni tossiche da 


' La compiagna Maria Teresa 
Ctorloni Andreucci, nella re¬ 
plica, ha rimarcato to inade¬ 
guatezza della risposta del 


collanti di cui soffrono i figli ministro del Lavoro, che 
delle lavoranti a domicilio (si rende quanto mai urgente u- 
prenda - il caso di Montura- na verifica in Parlamento di 
no: 2) il persistere delle vio- tutte le iniziative assunte dal 
lazioni della legge sul lavoro governo per • attuare piena- 
a domicìlio, in una zona nel- mente la legge sul lavoro a 
to quale 1650 fra imprese ar- domicilio., • . • ■ - 

tigiane e industriali, solo 238 La compagna Cartoni, infi- 
sono iscritte fi all’albo dei ne. dopo aver richiesto al 
committenti e appena 101 as- nlinistro l’invio al Parlanen- 
sìcurano i propri dipendenti to della relazione sull’ultimo 
lavoranti a domicilio che so- anno di lavoro della comniis- 
no ben 10 mito in cinque sione centrale per il lavoro a 
comuni: 3) to situazione igie- domicilio, ha espresso le sue 
nico^sanitaria nelle-fabbriche più ampie riserve per to co- 
calzaturiere (1*80% dei dipen- pertura che l’on. Ansclmi ha 
denti risulta affetto da vari dato all’ispettorato del lavoro 


disturbi. 


per to sua inefficienza. 


continua, possiamo ancora 
sperare che si possa arrirare 
con regolari indagini a ' fare 
quella luce che la parte civile 
ha sempre richiesto. Non vo¬ 
gliamo pensare che la sezione 
istruttoria abbia deciso di ar¬ 
chiviare. -punto e basta; se 
cosi fos-sc e avesse così de- 


una specie di stato di allar¬ 
me per rìntensificarsi dei 
traffici di droga) hanno de¬ 
stato I sospetti del finanzieri, 
che hanno chiesto e ottenuto 
l'autorizzaztone ad aprire le 
valigie col risultato detto. 

A chi erano destinati quei 
bagagli? Questo interrogativo 


cosi i^sc e avesse cosi oe- è rimasto senza risposta per 
riso dì non decidere, al do- . alcuni ^oml fino a quando 
lore sì aggiungerebbe Tango- alTaeroporto di Fiumicino 
scia di comprendere la impo- non è arrivato un telex che 


tenza 'dei nostri diritti e di 
qfuelli primari della giustizia. 

«Se così fosse stato e a- 
vesse vìnto, in contrasto con to : 
realtà delle cose to legge Rea¬ 
le, premalo concludere che 
su dì una vita stroncata, ha 
prevalso to procedura, c quan¬ 
do la procedura vince è to 
giustìzia che perde ». v ‘ 

: 7.;. a. 1. 


richiedeva llnvio dei «colli » 
a Barcellona. I nomi dei 
quattro trafficanti sono stati 
cosi individaati. 

Nel cono di questi primi 
dieci mesi delltonna la sola 
Guardia di Finanza ha se- 
(lue&trato a Roma più di 80 
chili di eroina pura. 780 di 
hashish e 346 di marijuana. 

;;;’g. p».' 

NELLA ' FOTO; parte della 
droga recuperata dalla guar¬ 
dia di finanza 


Farsi: 

una biblioteca 
e facile 

L’OffcaninazioM Rateale Bineudl 
ve lo consente e rete meneNi. 

;I nostri agenti sono al vostro servizio. . T 


Desidero ricevere il vostro catalogo e conoscere 
le modalità di vendita. 

noMiae^noma , : : 

.Indirizio : . > , . • ; ^. lalafooo 


a apedira a: Einaudi «ditora via U. Biancamano 1 lOtzt Tarino 






- • f.-..fiV- 



5 a 








4 » ..T . i 





































I 


fm 




A 


ì 





6 7 ecònomla e lavorò^ 




r UnitA / domMìica 23 ottobré : 1977 


r i . . 


ì di òpeiraì^ disoccupati e giovani in tutti gli stabilimenti 


i v'\ .1 >/v / f ^ / 
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A colloquio con il compagno f La Tórre 


Arali» dMi ài canràlK della 


Rifiutato lo straordinario imposto senza contrattazione - Il sostegno della Cgil-Cisl-Uil - Sortita polemica di Agnelli - Gli impianti 
restano inutilizzati ma non si vuole ampliare gli organici - La Regione: « Dove la produzione tira, aumentare Toccupazione » ; 
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Dalla nostra redazione 


TORINO - Dei 3.800 operai 
di Mirafiori. cui ia Fiat ave¬ 
va ordinato di venire a co¬ 
struire vetture « 127 » al sa¬ 
bato, nessuno ieri mattina ha 
lavorato. Le linee di montag¬ 
gio - non si sono mosse, le 
presse non hanno > battuto 
nemmeno un colpo. . , • j * 
La stragrande maggioranza 
dei lavoratori sono rimasti a 
casa. Gli ' altri, alcune centi¬ 
naia, erano davanti a tutti i 
cancelli del grande stabilimen¬ 
to fin dalle 4 della notte, non 
per entrare, ma per parteci¬ 
pare ai picchetti,, con lo stes¬ 
so : spirito ■ con cui avevano 
risposto alla sfida della Fiat 
giovedì, appena affisso in fab¬ 
brica ^ il comunicato che li 
« comandava > di straordina¬ 
rio, quando avevano improv¬ 
visato scioperi in varie offi¬ 
cine chiedendo, invece, nuove 
assunzioni. 


E non erano soli, gli operai 
della Fiat, in . questa ' batta¬ 
glia per più occupazioni- Con 
loro, ai cancelli, c'erano di¬ 
soccupati, ■ lavoratori di altre 
fabbriche, * soprattutto l. delle 
piccole ditte dove imperversa¬ 
no il lavoro precario e « ne¬ 
ro >. E c'erano tanti giovani, 
tanti studenti.; . -r . 


' ' Nelle stesse ore si ' svolge¬ 
vano i picchetti alla Fiat Spa 
Stura, Fiat Osa Lingotto. Pi- 
ninfarina. ’ Bertone. ’ Carello, 
davanti a tutte le fabbriche 
dove i padroni rifiutano nuo¬ 
ve assunzioni, dicono die non 
hanno posto per i giovani 
iscritti nelle liste speciali, e 
poi chiedono sistematicamen¬ 
te lavoro straordinario, non 
per far fronte a casi di emer¬ 
genza. a strozzature produtti¬ 
ve, ma per fare la normale 
produzione. ' \ 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL, ' esprimendo ieri il suo 
sostegno ai lavoratori Fiat, 
ha spiegato che la decisione 
della Fiat, del tutto c unila¬ 
terale >, va respinta perché 
€ chiaramente strumentale e 
finalizzata ad una inàccetta- 


V 


l^lfo Nord 
hd « pèrduto » 


noi 1976 
7500 auto 


Dalla nostra redazione 


MILANO — L’a istruttoria » 
in corso da ormai alcuni me¬ 
si nei reparti dell'Alfa Nord 
stille cause della mancata ef- 
! ficienza dei due stabilimenti 
milanesi del . gruppo si con¬ 
clude lunedi e martedì pros¬ 
simo. In questi due giorni, 
nello stabilimento di Arese. 
è in programma il convegno 
dei iavoratori dell’Alfa Nord 
su occupazione, prospettive 
produttive e condizioni di la¬ 
voro. 

- Stocchi, delegato ■ dell'Alfa 
che terrà la relazione, ha sin¬ 
tetizzato temi che sono al 
centro del dibattito e sui qua¬ 
li si vuole un costruttivo con¬ 
fronto con le forze politiche 
' e socialL « Due sono i filoni 
portanti della relazione: 1 
problemi ~ della produttività, 
dell’utiiizzazione degli impian¬ 
ti che occorre risolvere per 
riportare la produzione a li¬ 
velli ottimali, i problemi re¬ 
lativi alla ricerca di nuovi 
sbocchi di mercato ». Su que¬ 
sti ultimi poco si è fatto e 
. molto si è lasciato fare alle 
altre aziende (è il giudizio 
unanime del consiglio di fab¬ 
brica e della segreteria mila¬ 
nese della PLM); sul primi, 
quelli relativi alla produtti¬ 
vità, troppo si è parlato, pro¬ 
ponendo soluzioni a dir po¬ 
co miopi (ci si riferisce più 
, direttamente alle proposte 
del preskienle dell'AÙa, Cor¬ 
tesi, relative all’abolizione 
della pausa per la mensa dei 
turnisti e aH'aumento dei rit¬ 
mi di lavoro, senza andare 
alla origine dei malL In due 
dati può essere riassunto li 
danno di una politica che 
guarda solo agli effetti, sen¬ 
za cercarne le cause: nel *70 
' l'Alfa Nord ha perduto oltre 
4.000 vetture per mancata ma- 
. nutenzione degli impianti, ol¬ 
tre 3.300 per mancato ripri¬ 
stino del turn-over. - . 


Asewe. Mecestì 
i coll eg esasti 
delle Tiit s s i s 
- cea^le hele 


GENOVA — Tutti i collega- 
menti della Tirrenia con . le 
isole maggiori, Sardegna e 
Sicilia, sono interrotti. Lo 
sciopero'degli equipaggi è 
proseguito ieri a Napoli, Pa¬ 
lermo, Civitavecchia e Geno¬ 
va per protestare contro il 
disarmo della motonave 


Sono bloccate nei porti do¬ 
dici navi: Boccaccio, Leo- 

C rdi, Petrarca, • Carducci, 
zio, Pascoli, Sicilia, Man- 
toni. Calabria, Sardegna, Cit¬ 
tà di Nuoro c Città di Nà- 


bile forzatura politica nei con¬ 
fronti del sindacato e dei la¬ 
voratori ». La Federazione uni¬ 
taria sottolinea che « è sem¬ 
pre possibile tener conto e 
rispondere anche alle esigen¬ 
ze produttive dell’azienda at¬ 
traverso una discussione ' ap¬ 
profondita nel merito». Inve¬ 
ce, nei, precedenti confronti 
tra Fiat e consiglio di fabbri¬ 
ca « sono state respinte tutte 
le ipotesi di superamento del¬ 
ie strozzature produttive, con 
l’utilizzo dell’organico interno 
e con graduali aumenti di or¬ 
ganico ». ■ * ! ,. 

■ Gianni Agnelli, parlando ieri 
mattina agli ex allievi ' dei 
centri di formazione azienda¬ 
le * ha polemizzato contro I 
picchetti decisi dalla FLM, 
definendoli ' « autolesionistici » 
e sostenendo che. Invece, gli 
operai dovrebbero « difende¬ 
re la produttività del proprio 
posto di lavoro e della ,'^pro- 
pria azienda ». 

La Fiat sostiene che i sei 
sabati di lavoro straordinario 
sarebbero l’unico mezzo per 
produrre 4.500 veture « 127 » 
in più. per rispondere al fa¬ 
vorevole andamento sul mer¬ 
cato di quest’utilitaria e bat¬ 
tere la concorrenza. «Sui ta¬ 
belloni delle officine — ci 
hanno replicato due delegali 
della carrozzeria. Rosario Sca¬ 
vo e Giampaolo Marcello — 
è indicato una produzione di 
1.620 vetture per turno. Inve¬ 
ce si riescono a fare solo 
1.350-1400 vetture « 127 * in 
verniciatura e circa 1.450 al 
montaggio. Sarebbe possibile 
rispettare il programma se 
ci fossero 6.200*6.300 operai, 
invece dei 5.800 che adesso 
lavorano sulla « 127 ». Andreb¬ 
be anche organizzato meglio 
il lavoro. Ma soprattutto, la 
Fiat deve smetterla di la¬ 
mentarsi sempre per gli im¬ 
pianti • sottoutllizzati, quando 
è la prima a tenere impianti 
fermi per non assumere ope¬ 
rai. In verniciatura è fermo il 
circuito 4. perché è calata la 
produzione della .« 131 »: r pen- ^ 
sano di riattivarlo solo a nor 
vembre. In lastratura è fermd 
la quarta linea della «127» da 
un mucchio di. tempo, tanto 
che, gli operai la. .chiamano 
«linea fantasnia». Allo stami 
paggio ci sono presse utiliz¬ 
zate ad un quarto del po¬ 
tenziale». ■ ; • 

Ma la Fiat sostiene che la 
produzione è calata perché c| 
sono state punte anomale di 
assenteismo negli ultimi tem¬ 
pi. «Non è vero — risponde 
un altro delegato. Bruno Ca¬ 
stagnanova . c’è invece il 
problema degli inidonei, che 
in carrozzeria sono ormai il ' 
venti per cento degli operai. 

Si tratta di lavoratori cui i 
medici dell’ENPI o di fabbri¬ 
ca hanno prescritto - di non 
fare - lavori ^ faticosi e noci¬ 
vi. Con le lotte di questi anni 
abbiamo migliorato tante co¬ 
se. ma ci sono lavoratori che 
portano nel fisico le conse¬ 
guenze dello sfruttamento pas¬ 
sato; ' polmoni rovinati dalle 
e.salazioni. sordità per il ni-' 
more delle presse, artrosi e 
postumi di infortuni. II nume-. 
ro degli invalidi aumenta an¬ 
che perché la Fabbrica invec¬ 
chia, Per anni non sono più 
entrati giovani per il blocco 
delle assunzioni. Ci sarebbero 
una serie di posti di lavoro 
adatti agli . invalidi, lavori 
leggeri, preparazioni di par-; 
ticolarì. Ma la Fiat preferi¬ 
sce decentrare questi lavori 
a officine esterne, mentre agli 
inidonei fa ramazzare i pa¬ 
rimenti oppure cerca di in¬ 
durli ad accettare lavori gra¬ 
vosi. Cosa c’entra questo con 
Tassenteismo? Poi succede 
die in certi giorni, quando 
gli ammalati sono soprattutto 
operai idonei. la Fiat non rie¬ 
sce a sostituirli e deve cala¬ 
re la produzione». ; 

Sul fenomeno della crescen¬ 
te richiesta dì lavoro straor¬ 
dinario ingiustìficato, aveva¬ 
no - preso - posizione venerdì 
con un comunicato i) presi¬ 
dente della Giunta regionale 
piemontese. Aldo Vìglione. e 
l'assessore al Lavoro. Gianni 
Alasia. L'unione industriale 
torinese li ha subito accusati 
di indebite interferenze in pro¬ 
blemi che iKm li riguardano, 
esprimendo il proprio «viro 
stupore ». « Siamo noi a stu¬ 
pirci — hanno risposto Afa¬ 
sia e Viflione — perché la 
questione è di una chiarezza 
esemplare. In una regione 
dove d piovono addosso qua¬ 
si quotidianamente attacchi 
all'occupazione, in una situa- 
ziooe dove hnpiegare un gio¬ 
vane o una donna è diventa¬ 
to assai problefiiatico e dove 
le. situazioni di crisi e le 
forme di lavoro precario so¬ 
no all'ordine del giorno, ri 
sono situazioni produttive 
che Urano ' e possìbilitA di 
mercato più sostenute in cer- | 
U settori. La prima e più i 
evidente considerazione è | 
quella di utflixzare queste si¬ 
tuazioni poaiUve per concor¬ 
rere ad alleviare almeno in 
parte la disoccupazione . ; I 

MicM« Costa 



Picchetti alla porta n. 1 di MIraflorI 


Non solò contro chij ma per che 


Ma die cosa vogliono questi 
sindacati con i piani di set¬ 
tore, un ' anticipo di ’ sociali¬ 
smo? ■ L’interrogativo correva 
un po' l’altro giorno in .uno 
scritto di 'Pietro Arinani su 
« // sole 24 ore » dedicato al 
convegno promosso ■ da - CgiI, 
CisI c Uil sulle partecipazioni 
statali. A parte ìc halluic del 
quotidiano confindn.slrialc (al¬ 
lora si parli apertamente di 
« slaializzazione dell ’ ecoiin- 
mia ») è vero che i piani di 
settore sono diventali por il 
sindacalo in Italia un punto 
di riferimento iniporlanlo e 
non soltanto uno slogan. 

Cile cosa hanno chiesto, in¬ 
fatti, nei giorni scorsi i lavo¬ 
ratori delle fabbriche Montc- 
dison, gii operai c gli impie¬ 
gati della Monlefibre candi¬ 
dati a 6.300 licenziamenti, ' i 
iavoratori siderurgici dell’Ilal- 
sidcr ■ candidali a 6,000 so¬ 
spensioni, i iavoratori naval- 
m.cccanici • minacciali dalla 
. cassa integrazione, , se r non 
un.., intervento programma- 
. ticq. ; capaep. di «lare . « cer¬ 
tezze »,. di impegni produtti¬ 
vi c di occtipazionc, nei diver¬ 
si settori,;, dall'acciaio a|Ifc fi¬ 
bre?’ Questa è ia posta in gio¬ 


co, ci sembra. La lolla è dun¬ 
que aperta, ad esempio sulla 
legge di riconversione . indu¬ 
striale, sulle prospettive - che 
può aprire, sui « tempi » da 
anticipare, orna che : nessuno 
anticiperà se lo scontro non si 
farà più forte e ravvicinato. 

’■ Onesto ci sembra • anche il 
senso ■ dello sciopero iiulcllu 
nell'indnslria per il 1.3 diceni- 
bre dalle confederazioni. Op¬ 
pure no? Oppure sarà solo lo 
sfogatoio di un nioviincnio di 
« piagnoni », capaci solo di fa¬ 
re sia pure delle ' sacrosante 
denunce delle responsabilità 
alimi? Oppure sarà solo ima 
specie dì a testimonianza » di 
sia "’pur fieri combattenti? 
Qualche dirigente sindacale ci 
sembra che in qualche modo 
sia orientalo ad assumere un 
simile atteggiamento. K gli ha 
fallo eco proprio ieri su a II 
Manifesto n Rilanna Armeni. 
Occorre saper dire a no alla 
politica recessiva del gover¬ 
no », ha scritto. Ma basto for* 
se fare questo, basta « rimar¬ 
care il distacco del governo, 
dai pàriiiì che lo sostengo- 
np? ». Non ci sembra proprio. 
TiV tal biodo'il itibvimcnio sin¬ 
dacale farebbe appunto solo 


opera di Icslimonianza. li 
problema non è quello di lan¬ 
ciare un proclama negativo, il 
problema è quello di dare ai 
movimento degli obicttivi con¬ 
creti. E ■ semmai ci sono da 
lamentare in questo senso ri¬ 
tardi di elaborazione, di ’ im¬ 
pegno, di coordinamento: pen¬ 
siamo ad esempio alla que¬ 
stione dell’eqno l■an<>ne. o a 
qneiia dcU’agi-icoilnra. ' 

\on sono nostre raiifulnclie. 
Lo ripetiamo: . le migliaia di 
luto blu c' di colletti bianrlii 
che l’altro giorno Iianno in¬ 
vaso Genova e Trieste rispon¬ 
dendo alle ' niinaccc di cassa 
integrazione all’Ilalsider non 
si'sono accontentali di fare 
nn a allo di opposizisne ». si 
sono a sporcali Ìc mani » nel¬ 
le questioni delle ascelle pro¬ 
duttive », liannn avanzalo pro¬ 
poste. Certo, iianno anclic in- 
liicalo — ci inanclicreiibc altro 
— • le ; responsabilità ì gravi.«- 
sinic presenti nel governo, al¬ 
l’interno del sistèma di pote¬ 
re che ancora domina le par- 
lécipazioni ' statali, ma per 
Sconfiggerle è per olteliere ilei 
risultali, non per accnhtcnlar- 
sl • del «t gibco del niaisacro » 
del governi. • • ’ '' 


Questi ci sembrano Ì lernii- 
ni : dello scontro di > classe 
aperto nel paese. E ci sono dei 
dati nuovi: le manifestazioni 
di questi giorni hanno messo 
in luce iin potenziale di lot¬ 
ta ancop intallo, aperto a 
nuove occasioni. L'iihima è 
quella messa in molo con la 
derisione di fare entrare nel 
sindacato a pieno titolo e non 
come dei figliolelli da tenere 
liiinni. i giovani ilisoccnpati. 

Nuove possiliililà. per il ino- 
vimcnlo, dunque. Ma occorre 
avere dei punti di riferimento. 
K le prospellive sralurile dal¬ 
la legge per la riconversione 
industriale — con le sue man-. 
clievolezze, 1 certo — possono 
dare un contributo in questo 
senso. Oppure. ; bisogna dare 
ragione a chi, come ' sembra 
licnsarc là Confindnslria e lo 
stesso Donai ' Cnllin ' ritorna 
.a vagiteggiare, con nostalgia, 
la politica degli incentivi a 
pioggia, delle mance, del « la¬ 
sciar fare » a lor signori, con 
nn sindacato che si limila ad 
inseguire le conseguenze più 
drammatirbc . detto sviluppo 
rapilalislico? , ’ ' 

^ Bruno Ugolini 


Confronto a più voci al convegno di Fiuggi 


I socialisti, il sindacato 


e le incognite deir Europa 


Gli interventi di Lombardi, Cacace, Ruffolo, Zagari e di un dirigente della 
Confederazione tedesca - Il movimento sindacale e la difesa della democrazia 


Dal nostro inTÌato 


FIUGGI — Controllo ' deUe 
multinazionali. * redistribuzio¬ 
ne del reddito e delle ric¬ 
chezze. autogestione, proget¬ 
to per l’Europa: sono questi 
i Rioni attorno ai quali si è 
sviluppato il dibattito ai con¬ 
vegno dei sindacalisti socia¬ 
listi della CGIL di Roma e 
del Lazio, i cui lavori saran¬ 
no ciiiusi oggi dall'interven¬ 
to del settario dei PSI 
Craxi. n dibattito ha colto i 
molti punti - contenuti nella 
relazione che Mario ' Didò, 
segretario confederale della 
CGIL, aveva tenuto in aper¬ 
tura dei lavori. Si sono ten¬ 
tate riflessioni e approfondi¬ 
menti sulla crisi economica. 
pdliUca, sociale, che contras¬ 
segna l’Europa della Comu- 
niUi. Si sono avanzate. pro¬ 
poste anche diverse l’una dal- 
raKra e talora contradditto¬ 
rie per sviluppare un'inizia¬ 
tiva e un movimento a livel¬ 
lo europeo. Riccardo Lombar¬ 
di ha delineate il rapporto 
tra potere politico e potere 
economico.. un rapporto, ha 
detto, sempre più spostato a 
favore di quest'ultimo. La co¬ 
struzione di un nuovo potere 
politico in Europa, di una 
grande forza unitaria dì rin¬ 
novamento sono momenti es¬ 
senziali per combattere Io 
strapotere delle multinaziona¬ 
li. La piena occupatone, ha 


detto Lombardi, è Tobiettivo 
di fondo perché con esso si 
tocca la stessa questione del¬ 
la qualità della vita. ..i,. 


Nicola Cacace. del CC del 
PSI, ha parlato di interven¬ 
ti per mutare il segno attua¬ 
le della divisione internazio¬ 
nale del lavoro, di necessità 
di affrontare le questioni del¬ 
la ristrutturazione industria¬ 
le nei quadro di una politica 
che . punti allo ' sviluppo ‘ dei 
settori più dinamici. Ma. ha 
detto, il sindacato « deve an¬ 
che risolvere il • nodo della 
mobilità modificando gii at¬ 
tuali meccanismi, tutelando 
il salario ma non la perma¬ 
nenza su fronti di lavoro che 
non esistono più ». In un lun¬ 
go intervento il responsabile 
internazionale ilei sindacato 
tedesco (DGB) Elwìn Kristof- 
fersen ha affrontato i proble¬ 
mi della Confederazione sin¬ 
dacale europea (CES) che de¬ 
ve diventare un reale mo¬ 
mento di unità dei sindacati 
e non una semplice addizio¬ 
ne di sindacati. «Si può fa¬ 
re molto di più assieme — 
ha rilevato — che non rin¬ 
chiusi ognuno nel proprio am¬ 
bito nazionale ». 

Ma. soprattutto.' è stato 
Teconomìsta Giorgio Ruffoio. 
in \m intervento venato di 
pessimismo, ad affrontare la 
questione europea, indicando 
in un «progetto europeo» in 
grado di dare rispose alla 


crisi e di segnare il tipo di 
società che si vuole costrui¬ 
re un fattore a lungo respi¬ 
ro di mobilitazione dei lavo¬ 
ratori. Ristrutturazione dei 
modo di produrre, redislribu- 
zione dei redditi e delle ric¬ 
chezze. . riorganizzazione del 
lavoro, del suo uso. ' nuovo 
rapporto lavoro-istruzione, ri¬ 
forma dello Stato e suo decen¬ 
tramento, controllo sui gran¬ 
di gruppi nazionali e multi¬ 
nazionali. sui sistemi banca¬ 
ri e sui movimenti di capita¬ 
le, autogestione: sono, secon¬ 
do Ruffoio. gli assi portanti 
dì tale progetto. ' 

Democrazia economica, dun¬ 
que, che ha come presuppo¬ 
sto la democrazia politica. Si 
è parlato, perciò, del perico¬ 
lo di sbocchi eversivi alla cri¬ 
si del capitalismo e in modo 
particolare è stata toccata la 
questione tedesca. Ne ha par¬ 
lato il dirigente deila DGB. ; 
che ha rilevato come l’esplo¬ 
dere della violenza nella Re¬ 
pubblica federale tedesca 
può portare a misure repres¬ 
sive. a uno stato di polizia. 

Ne ha parlato Mario Zaga¬ 
ri, vicepresidente del parla¬ 
mento eurt^jeo. rilevando che 
le istituzioni della (Jermania 
« sono minacciate da una se¬ 
rie di misure liberticide» e 
che è in atto una dura lotta 
in Europa fra la sinistra e 
la destra, le forze conserva¬ 
trici. 


- Il sindacato, oggi, più che 

mai è perciò strumento di di¬ 
fesa della democrazia - e di 
trasformazione delia società. 
Numerosi interventi si sono 
soffermati sulla necessità di 
mutamenti profondi nella po¬ 
litica economica e sull’urgen¬ 
za di dare concretezza a quei 
punti : contenuti ' nell’accordo 
programmatico fra i sei par¬ 
titi sui quali il sindacato con¬ 
corda battendo le resistenze 
conservatrici.. . 

- ' Secondo alcuni, come Cala¬ 
ta. del direttivo della CGIL, 
invece, il sindacato non deve 
operare per l’aUuazione dei 
programma concordato fra ì 
sei partiti perché esso non è 
il settimo partito e, cosa in¬ 
vero singolare. «U sindacato 
per la sua hatura unitaria — 
dice Celala ~ non può con¬ 
frontarsi sui programmi ma 
esclusivamente su ciò f:he il 
governo ' effeUivaménte ' fa ». - 
E i rapporti tra i sindacali¬ 
sti’ socialisti e il PSI? ' - 

' Ne ha parlato, tra gli al¬ 
tri, il - segretario della' UIL 
di Roma proponendo un con¬ 
vegno entro - l’anno tra so¬ 
cialisti della CGIL e della 
UIL. rilevando ia « impropo¬ 
nibilità di momenti organiz- 
zatiri dei sìndacali.stì .socia¬ 
listi estranei alle organizza¬ 
zioni di appartenenza ». 

Alessandro Cardulll 


c e accora©, ma 'ancne 
tentativi di sabotaggio 


ROMA — La corlina fumoge¬ 
na che per tanto tempo ha 
ostacolato il cammino delle 7 
leggi .per l'agricoltura. ■ ora 
tende a diradarsi. Dal vertice 
dei 6- partiti dell’intesa è ve¬ 
nuto, ' infatti, un sostanziale 
impegno unitario ‘ a - * dimo¬ 
strare — per dirla con le pa¬ 
role del de Ferrari Aggradi 
— che si vuole assicurare al¬ 
l’agricoltura ■' una . assoluta 
priorità *. Ma se è vero che 
multe ombre sono ormai fu¬ 
gate, è anche vero che chi ha 
interesse a conservare nelle 
campagne condizioni arcaiche 
e di arretratezza economica, 
non rinuncerà certo a fram¬ 
mettere nuovi ostacoli. Come 
interpretare, altrimenti, • • la 
dichiarazione reso dal libera¬ 
le • Bignardi, poche ore dopo 
il vertice, su una presunta 
incostituzionalità della legge 
per il superamento dei patti 
agrari? - - ■ 

Il compagno Pio La Torre, 
responsabile della sezione a- 
graria ’■ del ' PCI, mantiene 
fermo il giudizio positivo sul- 
l’incontro, ma ciò non signi¬ 
fica che si debba « abbassare 
' la guardia 

Guardiamo alle prossime 
scadenze, a partire da quelle i 
relative ai patti agrari. Tran- | 
ne i liberali, i partiti dell'in- j 
tesa sono d’accordo sul prin- 1 
cipio delia trbsformazione dei 
contralti di mezzadria > e di 
colonia in affitto. Sul piano 
della : procedura legislativa 
c’è. però, l’emendamento . al¬ 
l’articolo 21, ii cosidetto « 21 
bis ». presentato dai senatori 
de che. di fatto, taglia fuori 
dai benefici del provvedimen¬ 
to l’intera colonia meridiona¬ 
le e parte della mezzadria 
dell'Italia centrale. • a:..- :. 

' • « Noi e t socialisti — af¬ 
ferma La Torre — abbiamo 
proposto che si deve allora 
rovesciare Vimpostazione del¬ 
l’emendamento, 'z ‘ -, indicando 
procedure e meccanismi coi 
quali ' favorire il raggiungi- j 
mento di obiettivi di sviluppo 
produttivo da parte dei colo¬ 
ni che vogliono effettivamen¬ 
te cimentarsi come imprendi¬ 
tori autonomi ». Su questo si 
è raggiunto l’accordo. ' 

E' stata, quindi, atamata 
alla commissione Agricoltura 


del Senato '■ l'indicazione di 
collegare la trasformazione 
dei contratti di colonia e 
mezzadria di fondi in condi¬ 
zioni non ^ « ottimali ». alla 
presentazione di piani di svi¬ 
luppo aziendale o interazien¬ 
dale finanziati dalie Regioni 
e con altre provvidenze che 
favoriscano, se necessario, 
l’allargamento delle maglie 
poderali attraverso l’acquisi¬ 
zione di terre incolte o con 
l’associazionismo. 

' Stando così le cose, è evi¬ 
dente la strnmcntalità delle 
posizioni liberali: « negano la 
realtà: intere zone, specie 
collinari, deU'Italia centrale e 
meridionale, un tempo ad a- 
grìcoltnra fiorente, sono oggi 
in uno stato di desolazione, 
di abbandono proprio perché 
al mezzadro e al colono si è 
impedito di , diventare im¬ 
prenditore . agricolo! ». 

Per i piani di settore, inve¬ 
ce, il pronunciamento è stato 
unanime. Il' vertice . ha con- 
fermato l’impegno assunto 
nel marzo scorso di chiedere 
al governo un finanziamento 
annuo di 1030 miliardi, e ha 
avallato la scelta fatta dalla 
commissione Bilancio della 
Camera di .stanziare per il 7S 
la cifra di 700 miliardi, riser¬ 
vando i restanti 330 miliardi 
per gli anni successivi. « Si è 
tenuto conto — sostiene La 
Torre — dell’impegno assun¬ 
to dal Tesoro con il Fondo 
monetario internazionale di 
non aumentare il disavanzo ». 
Il governo, però, in commis¬ 
sione ha espresso parere 
contrario all'entità del finan¬ 
ziamento. Per questo, il ver¬ 
tice ha incaricato l'on. Ferra¬ 
ri Aggradi, responsabile del¬ 
l’Ufficio programma del par¬ 
tito a cui appartengono i mi¬ 
nistri del governo, di far 
presente al presidente del 
Consiglio e al titolare del Te¬ 
soro « l’assoluta priorità di 
variare il bilancio del ’78 in 
modo da ^ mantenere lo stan¬ 
ziamento indicato dalla 


commissione ^ :. 

« Noi ‘ abbiamo dato prova 
di responsabilità — afferma 
La Torre — tocca ora al go¬ 
verno non vanificare i conte¬ 
nuti di una legge che può 
costituire il primo esperi¬ 


mento di programmazione in 
una -5 materia, ■ l'agricoltura, 
che è ' di competenza ' delle^ 
Regioni. Il nostro obicttivò è' 
che il provvedimento divénti ‘ 
operante entro l’anno, ' in ^ 
modo da poterlo applicare' 
tempestivamente, tónto ■ più, 
che rappresenta un parziale j. 
avvio , del piano agricolo ali-j 

^ Anche di qnesto si ■ è di-'i 
scusso nel vertice. L'obiettivoii 
è il. raggiungimento del 9(l|i 
per cento del. fabbisogno o-.j 
gricolo alimentare del Paese. ' 
Vi debbono concorrere lùftl i j 
7 disegni di legge all’esame 
del Parlamento, una nuova 
politica comunitaria : per l’a¬ 
gricoltura e lo stesso provve-' 
dimenio per la riconversione'.i 
industriale con un piano di!) 
settore per l'industria alì-ij 
mentore. ■ , • ■ 1| 

: L’insieme delle questioni lì 
aperte impone nuovi compiti. :j 
Di qui la necessità di mante- ji 
nere in piedi la • mobilitarlo li • 
ne, . accompagnando . passo 
passo ■ l’intero cammino del [j 
pacchetto di leggi per l’agri¬ 
coltura. « Siamo riusciti — . 
conclude La Torre — a simci- ' 
lare un movimento di note- ' 
vote ampiezza che ha' avido 
l’effetto di riproporre aH’af- 
tenzione di molte organizza¬ 
zioni di partilo questioni che 
spesso erano trascurale, co¬ 
munque sottovalutale. Auspi¬ 
chiamo che anche nelle zone 
in cui c’è ancora un ritardo, 
come nel Veneto o in Cala¬ 
bria, si discuta e si organiz¬ 
zino adeguale iniziative. L’u¬ 
nità con il PSI ha sviluppato 
e arricchito : i temi posti a 
livello nazionale, cgntribpen- 
do - a chiarire i tanti . punii. 
oscuri del confronto pollllco 
in Parlamento c tra ì parlili 
dell’intesa. Ora bisogna fare 
di più :. cercare un collega¬ 
mento con tutte quelle forze 
che si battono per la piena 
attuazione degli accordi, an¬ 
che con quei settori della DC 
non legati agli interessi della • 
rendila parassilarìa. ' Una 
mobilitazione che abbia que* 
sic caratterì.’ìtiche può scon¬ 
figgere i tentativi di sabotare 
gli impegni». • 
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1) 1 posto di analista EDP per Sistemi Operativi (Rif. 1). 

2) 1 posto di analista EDP per Comunicazione Dall 
(Rlf. 2). 

3) 1 posto di analista EDP per Software Applicativo 
(Rif. 3). 

4) 3 posti di operatore. ' . 

5) 1 posto di aiuto-operatore. 

Si richiede il possesso di: . 

a) A tutti i partecipanti: 

— cittadinanza Italiana; 

— godimento diritti civili e politici; 

— inesistenza carichi penali pendenti. • • ' 

b) Ai partecipanti ai concorsi 1). 2) e 3): 

— data di nascita non antecedente all'Ml-ltH7. 

— diploma di laurea ad indirizzo scientifico o diploma 
di istruzione secondaria di 2. grado integralo da ade¬ 
guata e documentata qualifica professionale; 

— conoscenza lingua Inglese scritta e parlata. 

c) AI partecipanti ai concorso 3): 

— conoscenza matematica e statistica applicata; 

— conoscenza linguaggio programmazione Fortran e pre¬ 
feribilmente altro linguaggio. 

d) Al partecipanti al concorso 4): 

— data di nascita non antecedente aiI’l-n-19D2; 

— diploma di istruzione secondaria di 2. grado o di 1. 
grado integrato da adeguata qualifica professionale. 

e) Ai partecipanti al concorso 5): 

— data di nascita non antecedente airMl-1952; 

— diploma di istruzione secondaria di 1. grado o licenza 
elementare Integrata da adeguata qualifica profes¬ 
sionale. 


Scadenza 12 novembre 1977. 


Presentare domanda In carta semplice a: 

UFF. AMMINISTRAZIONE CINECA 
■Via Magnanelli. 6/3. ■ ‘ 

CASALECCHIO DI RENO (BO). 

Bando affisso presso CINECA. 



Ricordati di mangiare 


Scioperi e assemblee alla Tescon 
I tessili della Toscana in lotta 


Da domaiii i lavori 
all’AfoSdella 
Italsider é Taraoto 


ROMA — n coordinamento 
sintecale delle aziende tessi¬ 
li dell'Bnl ha proclamato due 
ore di sciopero nei giocni 36 
e 27 ottobre; in tutti gli su- 
Mllmenti si terranno assem¬ 
blee, manifeauzlonl e cortei 
interni. I sindacati hanno 
proclamato lo sciopero dopo 
l’ennealmo rinvio della rlpre- 
aa delle trottative con rBnl 
par il comparto Tmeon. n 
coor din amento ha anche an- 
imnclato Itsmemhlro generale 
di tutti 1 oonalgll di fabbrloa 
della «dmde temUl daU’ftil 
•parta ^ olla .oMaa eateiio r l r . 


alle forze politiche, alle pie- i 
tidénze delle commissioni In- I 


dustria e Bilancio delia Ca- 
inem e del Senato. Nel corso 
dello sciopero nazionale del¬ 
la categoria indetto per il 3 ; 
novembre saranno presidiate 
le fabbriche del gruppo e si- 
svolgeranno aa eembtec apèrte. 

n coordinamento sindacale 
e la Iterazione unitaria dei 
tessili hanno chiesto alla pre- 
sMsnsa dalilnl la immedia¬ 
ta ripross delie ttmttatlve 
I lavoimtorl temili della To¬ 
scana cominciano domani la 
acttèmanà di lotta per la sal¬ 


vaguardia deH’occupazione. Le 
cifre sono eloquenti: 7.000 
addetti ad orario ridotto di 
cui 3.000 a zero ore; migliala 
i P(£ti in pericolo: chiusura 
di alcune imprese minori. I 
« ponti caldi » si registrano 
nelle fibre, nelle confezioni 
e nelle calzature: comparti 
questi dorè con più scatea- 
aa ai rilevano fenomeni qua¬ 
li il deccntimmento {Hpdutti- 
vo, il «lavoro nero» e il la¬ 
voro a domiciUo. m Toscana, 
nd aettorc teanie, sono circa 
70.000 Is persone dw srolfi»- 
ne latrort prooart 


TARANTO — Cominciano do¬ 
mani i lavori per la sostitu¬ 
zione di una delle due «cam¬ 
pane » deU’altoforno n. 5 del- 
ntalsider di Taranto. Dopo 
il raffreddamento deU’im- 
pianto, dopo un paio di gior¬ 
ni cioè, una squadra di tecni¬ 
ci si caJerà airintcìno s so¬ 
stituirà la «campana». Se¬ 
condo 1 tecnici ropcrazhine 
richiederà una decina di gkot- 
nL Se tutto va bene entro 
una ventina di giorni rim¬ 
pianto potrà rlesmineiaìe a 


un trasporto 
efficiente 
per una 
economia 
efficiente 



Sano, nutriente, 
squisito. ; 

Direttamente 
dall’invemo artico 




^ a cura detrAssociszione 
I Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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ALGERI — Il ministro del 
Commercio Estero ’ Rinaldo 
Ossola ed il presidente del* 
l'ENI Pietro Sette hanno 
firmato con la compagnia 
■tatale SONATRACH. l’ac- 
; cordo per la costruzione del 
gasdotto che porterà in Ita¬ 
lia 12 miliardi di metri cubi 
all’anno di metano a par¬ 
tire dal 1981. Si conclude. 

' in questo modo, una lotta più 
che decennale, iniziata dalla 
: Regione • Siciliana che fir- 
- mò i primi accordi con la 
^ SONATRACH ' attraverso 
l’Ente chimico-minerario si¬ 
ciliano. L’ENI entrò nell’ini- 
; ziativa quattro anni fa. In 
' questo periodo ' sono state 
sperimentate tecnologie nuo¬ 
ve, ‘ necessarie = per posare 
le tubazioni su fondali che 
, raggiungono i 560 metri di 
profondità, in un ambiente 
marittimo difficile qual’è 
quello del Canale di Sicilia. 
La messa a punto delle nuo¬ 
ve tecnologie costituisce il 
primo € prodotto », di gran¬ 
de importanza economica, ri- 
•ultante dall’iniziativa. 

La SNAM. società di prò-. 


r- . I ^ t «i/-iti I ji'l (; 

Porterà 13 miliardi di metri cubi 


■'J-V 5^7 'ri*’. ?i' -» -‘K. 

cesso alle fonti di energia, 
non secondario anche rispet¬ 
to all’apporto diretto che il 
gas algerino darà alla bilan- 
' eia energetica italiana, con¬ 
sentendo di aumentare del 
' 50*’/o le disponibilità attuali 
di gas. ‘ ’ < 4 . V-**- 

Il presidente dell’ENI, in 
una dichiarazione rilasciata 
ieri ad Algeri, annuncia < una 
ripresa delle trivellazioni sul 
, territorio italiano, specifi¬ 
catamente nelle zone in mare 
fino a 200 metri di profon¬ 
dità ed anche in acque pro¬ 
fonde. grazie alle nuove tec¬ 
nologie. In particolare ' nel 
Sud della penisola che di- 
. sponc delle più vaste arce 
marittime da esplorare. Gli 
accordi ENI-Regione sicilia¬ 
na prevedono rifornimOTti di¬ 
retti di gas agli utenti me¬ 
ridionali e la partecipazio¬ 
ne alla gestione di. alcune 
fasi della utilizzazione del 
gas. Il gasdotto, tuttavia, 
indica resistenza di un pro¬ 
blema più vasto, per tutte 
le regioni meridionali che 
hanno la possibilità, oggi, di 
stabilire collegamenti diret- 


di metano alPanno ma ha già dato 
; altri frutti: nuove tecnologie, : 
un allargamento della cooperazione 
nell’area del Mediterraneo 
Nel Mezzogiorno si ' svolgerà 
anche la nuova fase 
di ricerca di idrocarburi 
da parte dell’Eni 


gettazione dell'ENI, ha mes¬ 
so a punto e collaudato un 
sistema di riparazione della 
condotta, in seguito a danni 
' che potrebbe subire ’ anche 
durante la posa, di tipo auto¬ 
matico. ' Inoltre ha studiato 
e collaudato un sistema di 
supporti artificiali per ri¬ 
durre le campate libere delle 
tubazioni posate sul fondo 
marino irregolare. La nave 
posatubi Canguro 6, che ha 
eseguito i lavori di prova, 
ha dimostrato capacità ope¬ 
rative di grande importanza 


per tutti i lavori di ricerca 
e coltivazione in mare che 
costituiscono la € nuova fron¬ 
tiera» dell’industria minera¬ 
ria mondiale. Lo studio glo¬ 
bale del ' progetto, insieme 
alle apparecchiature ' pro¬ 
dotte. mettono in ^ grado le 
società ENI di partecipare in 
modo vantaggioso al mercato 
mondiale, in particolare en¬ 
trando in progranuni di co¬ 
operazione con paesi in via 
di sviluppo. E’ questo un 
modo di diversificare anche 
le proprie possibilità di ac- 



ti, fisici, con alcuni dei < po¬ 
li» dello sviluppo economico 
mondiale. ' in Africa e nel 
Medio Oriente. - 
L’isolamento economico re¬ 
lativo delle regioni meridio¬ 
nali. tuttavia, può essere su¬ 
perato con iniziative da par¬ 
te dell’Italia dirette a svi¬ 
luppare le complementarità 
con i paesi dell'area. Per rea¬ 
lizzare il gasdotto oggi oc¬ 


corre anticipare ’ i capitali: 
dal 1981 l’afflusso di gas ri¬ 
stabilirà la bilancia. Per co¬ 
operare, inoltre, bisogna of¬ 
frire tecnologia, assistenza e 
sbocchi sul proprio mercato: 
con l’Algeria l’ENI ha con¬ 
tratti . per centri di forma¬ 
zione professionale, la reinie¬ 
zione del gas non ancora u- 
tilizzato (che altrimenti si 
perderebbe), una raffineria 


e impianti chimici, I con¬ 
tratti Pirelli (pneumatici) e 
FIAT (per 100 mila auto al¬ 
l'anno) di cui ' il ministro . 
Ossola discuterà nei tre gior¬ 
ni di soggiorno nel paese so¬ 
no venuti dopo le prove po¬ 
sitive di un rapporto di coo¬ 
perazione. Insomma, per po¬ 
tere ricevere negli scambi e- 
conomici bisogna anche met¬ 
tersi in grado di dare. 
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Le questioni portate alla luce dalle recenti polemiche 


Lo «scandalo» 


O L’elemento dirompente costituito 
dalle garanzie acquisite nel ’75 

□ Nel ’77 rinps erogherà 

quasi 12 milioni di prestazioni 





Q Una crescita impressionante 
nell’arco di 25 anni 


’ Non è passato molto tempo 
da quando, se si parlava — e 
ben poco — della sicurezza 
sociale nel nostro paese, se 
ne parlava per mettere in lu¬ 
ce il livello insufficiente delle 
prestazioni da essa fomite, il 
non efficacemente realizzato 
passaggio ad un sistema di 
sicurezza sociale i in senso 
proprio, ’ l’ancora inidonea 
copertura dei rischi cui è e- 
sposta la grande massa dei 
lavoratori. Eppure, negli ul¬ 
timi mesi, non solo il pro¬ 
blema della sicurezza sociale 
si è posto al centro del di¬ 
battito sulla politica econo¬ 
mica, ma in termini comple¬ 


tamente stravolti. La spesa 
sostenuta a questi fini appa¬ 
riva eccessiva, ma anche gli 
obiettivi perseguiti venivano 
improvvisamente tacciati di 
eccessiva generosità o addi¬ 
rittura di colpevole megalo¬ 
mania. ■ - ■ 

L’elemento dirompente, che 
ha portato a questo radicale 
rovesciamento di atteggia¬ 
menti nei ' confronti ■ del si¬ 
stema della sicurezza sociale 
vigente, '■ è stato < anche ^ in 
questo caso (come per i sa¬ 
lari) rappresentato dalle ga¬ 
ranzie acquisite, nel 75, per 
il recupero dell’erosione pro¬ 
vocata sui trattamenti pen¬ 


sionistici dall’inflazione. L’e¬ 
stensione ai trattamenti pen¬ 
sionistici di una copertura 
rispetto alla caduta del pote¬ 
re d’acquisto, analoga (al di 
là di considerazioni più pun¬ 
tuali che rinviamo a dopo) a 
quella fornita ai salari dal- 
Vaccordo interconfederale 
dello stesso anno, ’ a quasi 
due anni di distanza dalla 
legge, viene segnata a ' dito 
come il punto dolente • fon¬ 
damentale da rimuovere at¬ 
traverso ' una ' tempestiva, 
quanto presumibilmente irra¬ 
gionevole, risistemazione. • ■ 

Tentiamo qui di fornire al¬ 
cuni elementi per inquadrare 


un fenomeno che ha cono¬ 
sciuto, al di . là dei mecca¬ 
nismi di garanzia . recente¬ 
mente conquistati, un’evolu¬ 
zione imponente negli ultimi 
decenni. E di individuare i 
suoi legami con le condizioni 
strutturali della società’ita¬ 
liana. Quanto diremo, potrà 
sembrare ad alcuni base suf¬ 
ficiente per puntare a una ri¬ 
forma che abbia anche, tra i 
suoi vìncoli, quello della ri¬ 
duzione dei costi; ' ad altri, 
motivo di più per confermare 
la necessità di disporre di u- 
na politica di garanzia del 
reddito. Ma rivelerà, in ogni 
caso, che il problema è trop¬ 


po ' complesso . per ' poterlo 
semplicisticamente affrontare 
secondo una logica di pareg¬ 
gio amministrativo (del resto, 
in sè astratta quando la sicu¬ 
rezza sociale tende ad allon¬ 
tanarsi sempre più dalla lo¬ 
gica previdenziale originaria). 

Nel 1977 l’INPS dovrebbe 
aver erogato quasi 12 milioni 
di prestazioni pensionistiche, 
con una spesa globale supe¬ 
riore ai 13 mila miliardi. So¬ 
no cifre di dimensioni rile¬ 
vanti, sia che le si confronti 
con il reddito nazionale e 
con l’ammontare complessivo 
delta spesa pubblica, o con il 
numero di persone che han- 
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no ufficialmente lavorato (nel 
settore privato) e con il nu¬ 
mero • di persone che hanno 
superato le età di pensiona¬ 
mento. 

E’ ovvio che innescare su 
cifre di queste dimensioni 
meccanismi di adeguamento 
automatico ad altre grandez¬ 
ze, sanifica — specie in una 
fase in cui le altre grandezze 
siano, in ragione del livello 
dei tassi ■ d’inflazione, sotto¬ 
poste ad una forte lievitazio¬ 
ne ' in ' termini monetari '< — 
scontare, in relazione a que¬ 
sto solo settore, sensibili tas¬ 
si di accrescimento della 
spesa pubblica in genere. Noi 
vogliamo, però, ora occuparci 
di come si è giunti alle di¬ 
mensioni indicate per esami¬ 
nare in un secondo tempo il 
dato (in parte contingente) 
degli effetti dei meccanismi 
di adeguamento automatico. 

-1 livelli raggiunti dai trat¬ 
tamenti pensionistici UiPS 
sono il risultato di un com¬ 
plesso processo di espansione 
orizzontale e verticale del fe¬ 
nomeno. L’aspetto fondamen¬ 
tale è, 'tuttavia, quello oriz¬ 
zontale. . - 


• Nell’arco di' venticinque 
anni (1951-1976) U numero di 
pensioni erogate dall’INPS è 
salito da quasi 2 milioni ai 
quasi 12 precedentemente ri¬ 
cordati. I corrispondenti im¬ 
porti medi sono passati da 
33.000 a circa 820.000 lire (nel 
75). 


I motivi dell’espaDsione 


La crescita del numero dei 
trattamenti si è - temporal¬ 
mente articedata, attraverso 
le variazioni intervenute nel 
numero di pensioni annual¬ 
mente liquidate, dopo U 1960, 
per i quattro fondi pr i nc ip a l i 
(regime generale: AGO, colti¬ 
vatori diretti: CDMC, artigia¬ 
ni e commercianti). Le pen¬ 
sioni di vecchiaia liquidate 
anno per anno subiscono un 
andamento crescente con una 
pendenza non molto sensibile 
per i lavoratori dipendenti, 
decrescente per i lavoratori 
autonomi. Le pertsioni di in¬ 
validità liqmdate crescono 
con maggiore pendenza, spe¬ 
cie dopo il 1970, per i lavora¬ 
tori dipendenti, per gli artì- 
giani e i commercianti; nti 
caso dei i coltivatori dSrettì, 
dopo la punta toccata nel ’68, 
il numero delle pensioni 
d’invalidità liquidate tende a 
diminuire. 

t»' Le pensioni d’invdlidità so¬ 
no. eddeiaemeide, mi ele¬ 
mento centrale per spiegare 
l’espansione in orizzontale 
segnalata. Dati i modesti re¬ 
quisiti di contrìbuàone pr^ 
visti, esse hanno consentito 
ad k» numero notevole, e nel 
complesso progressivamente 
crescente, di persone che, per 
l’irregal a r ità o la poàsèzza 
delle presfazioRt l av or ativ e 


■t'r j i * 


effettuate con ver sa me n to di 
contributi, non avrebbero po¬ 
tuto aspirare a un trattamen¬ 
to pension i stico, di attenere 
comunque rerogazkme di mw 
prestazione. Setta loro espan¬ 
sione hanno giocato contem¬ 
poraneamente TtneeOtioo 
rappresentato 
mento del traftemenCo 
mo (le 996M0 tire annue del 
75 non erano tm ii i ceidiuu 
trasciaabtte), e la discmio- 
ndtità della distipUna con- 

iwiM oi mooffn rpywviii 

rMti ilieliiJl I k i i ri i i di . R mi* 
mero molto elevato di per¬ 
cettori con età, su p eriori atte 
età pmi ele per tt 
f» detta'pensiene il 


fa ritenere, però, comutuiue 
giustificata l’ipotesi che esse 
abbiano rappresentato una 
ssanatoriar più o meno gene- 
ralizaita delle totalmente in¬ 
sufficienti condizioni di tute¬ 
la, anche dal punto di vista 
previdenziale, assicurate chilo 
sviluppo economico e sociale 
del paese alla stragrande 
maggioranza dei lavoratori. 

' Se questo è vero, il fatto 
che l’innalzamento del mim¬ 
mo di pensione abbia indotto 
un maggior numero di per¬ 
sone a avvalersi della possi¬ 
bilità di godere lU una pen¬ 
sione, non può essere consi¬ 
derato che un necessario 
completamento di una politi¬ 
ca chiaramente orientala a 
fini socialL Se questo i vero, 
moHre, non sendira possa es¬ 
sere in alcun modo rilevante 
(anche per la trascurabile 
differenza, in questo caso, 
deù’onere contributivo) die 
ad avvalersi di questa possi- 
biUtà sia stato un ez-lavora- 
tore dipendente piuttosto che 
un ex-lavoratore autonomo. 
La precarietà dette condizioni 
di lavoro nelTuno e nell’altro 
comparto non legittima cer¬ 
tamente ^istituzione di di- 
scriminaziom di questa natu¬ 
ra. 

n problema còsi com’i sta¬ 
to inquadrato, in d ur rebbe 
drniqne a una prima conclu¬ 
sione (scontando le inevitabi¬ 
li distorsiom die possono es¬ 
sere intervennte nétt’appUca- 
zione dette norme, probabtt 
mente non così importanti da 
meritare un’analisi specifica): 
che la espansione ditta spesa 
per p e ns ion i 'è stata netta 
mente mflnemata dal perse 
gmmento di un obiettivo teso 
a garantir e al maggior nome¬ 
rò postibtte di p e rs one an 
tiam un’idegiratione di red¬ 
dito di ntisura non irtìsorìa. 
Dovremo ’ snccessivnmente 
passare e 

o biett iv o 
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Perchè ci battiamo 


per i diritti 

civili nella RFT \ ( 

Caro direttore, '’^ 

te unirne drammatiche no¬ 
tizie che provengono dotta 
Germania federate devono in- 
darci atta più attenta riftes- '■ 
sione. Net centro detl’Europa 
esiste ancora uno Stato do¬ 
ve esptodono gravi contraddi- , 
zloni, che possono portare at¬ 
te più diverse e pericotose so- 
tuzioni. Le forze reazionarie, 
quette stesse che non motte 
decine di anni fa aprirono it 
varco al nazismo, sono an¬ 
cora in agguato. Quando guar¬ 
do i titott del giornali spa¬ 
lancati all'edicola, e vedo che 
l'affermazione ricorrente è 
quella della a Caccia all'uo¬ 
mo a, io fremo. Non è davve¬ 
ro facile dimenticare che co¬ 
sa nel passato significò que¬ 
sta caccia agli uomini. , 
Mentre è necessario espri¬ 
mere tutta la nostra condan¬ 
na — severa, senza esitazioni 
e senza mezzi termini — ver¬ 
so i terroristi e verso i cri¬ 
minali, è altrettanto indispen¬ 
sabile esprimere la condanna 
verso i responsabili della re¬ 
pressione: coloro che «suici¬ 
dano a in carcere ì terroristi, 
che limitano le libertà demo¬ 
cratiche, che emanano leggi 
repressive e ‘ bloccano i di¬ 
ritti dei cittadini. 

Questa è una lotta anche 
nostra, che ci deve vedere in 
prima fila, per impedire che 
il fascismo e la repressione si 
allarghino a tutta l’Europa. 
LORENZO FIORENTINI 
(Genova - Sampierdarena) 


Una scelta più 
oculata nella 


pubblicità 


Coro direttore, t - 


lire alPestero 
in cambio di 
aerei da turismo 


- Questa •■. impressionante 
crescita (in orizzontale) del 
numero di pensioni erogate 
avrebbe bisogno, per essere 
spiegata, di una minuziosa 
ncapitolazione dette innume¬ 
revoli innovazioni introdotte, 
con un’attività legislativa in¬ 
cessante quanto frammenta¬ 
ria e spesso contraddittoria, 
per allargare i criteri di e- 
leggibilità a un trattamento. 
Ricordiamo solo gli elementi 
di innovazione più importan¬ 
ti, come l’abbassamento dette 
età di pensionamento dei ta- 
voratori dipendenti del regi- : 
me • generale (1952), l’esten¬ 
sione dei trattamenti ai lavo¬ 
ratori autonomi (ai contadini 
nel ’S?, agli artigiani nel ’62 e ‘ 
ai commercianti ì nel ’66), 
Tallargamento dei vincoli per 
l'assegnazione di trattamenti 
d’invalidità, l’istituzione delle 
pensioni sociali (1969). ■ 

Tra i 12 milioni di pensioni 
vìgenti, oltre 3 milioni sono 
gli ex-lavoratori autonomi, i 
,2/3 dei quali godono di una 
■ pensione di invalidità; circa 
8W.000 sono gli ultrasessanta- 
cinquenni nullatenenti ' che 
gocbno di una pensione so¬ 
ciale (il «godono* rischia, in 
questo caso, di apparire grot¬ 
tesco data la misura irrisoria 
del trattamento); oltre 7 mi¬ 
lioni e mezzo sono gli ex-la¬ 
voratori dipendenti — che e- 
rane meno di 2 milioni nel ^ , 
'51 — e per * 2/5 sono titola¬ 
ri di pensioni d’invalidità. 


Spettabile redazione, 
si lesinano le lire per ur¬ 
genti opere pubbliche e di 
soccorso a disastrati, e dalla 
rivista francese Avlatlon ma- 
gazlne del 15 ottobre 1977 pa¬ 
gina. 58 si legge che l'Aero 
Club d’Italia sta portando 
avanti U programma di acqui¬ 
sto dì aeroplani stranieri da 
turismo per il valore di mi¬ 
liardi; l’industria aeronautica 
offre sempre poco valore ag¬ 
giunto perchè motori, impian¬ 
tì e strumenti sono quasi tutti 
stranieri e devono essere com¬ 
perati in dollari. .,y 

’ Nel ’ caso dell’Aero Club 
d’Jtalia, che con i soldi gover¬ 
nativi va avanti con il suo 
programma, si comprano an¬ 
che le strutture all'estero, per¬ 
chè gli aeroplani ordinati alla 
industria francese Robin sono 
25 e due sono stati appena 
consegnati mentre altri otto 
lo saranno entro dicembre. 
Ed è così che qualche decina 
di milioni di dollari se ne va 
all’estero. Tanto ne abbiamo 
da sprecare. - 

Per favore pubblicate: '■ la 
notizia farà piacere ai terre¬ 
motati del Friuli, ai disastrati 
della Versilia e dell’Alessan¬ 
drino. ai malati senza posti 
ospedale e agli scolari sema 
aule. 

M. CINQUINI 
(Bergamo) 


Se in prigione 
si alimentano 
odio e violenza 


Ada lacch i C o N iitt 


Caro direttore, 

sono il padre di uno dei ra¬ 
gazzi imputati per la tragedia 
di Argelato. • 

Mio figlio Ernesto ’ era ■ in 
.uesti Ultimi tempi detenuto 
presso U carcere di Udine; mìa 
figlia si era reatta a trovarlo 
sabato 8 ottobre per il solito 
colloquio (che dura in media 
40 minuti) e lì le avevano det¬ 
to • che era stato trasferito 
presso il carcere di Novara. 
Fra l’altro non hanno per¬ 
messo a mio figlio di avvisare 
a casa, né con telegramma né 
con una (sia pur breve) tele¬ 
fonata. ., ; . . - 

ili lunedì mia moglie si è 
irnmediolamente recata ' dal 
giudice Castaldo che le ha con¬ 
cesso il permesso di colloquio. 
In questo modo mìa moglie il 
martedì si reca a Novara pres¬ 
so il carcere, e lì è ricevuta 
da un tizio che si qualifica co¬ 
me «maresciallo capo a, senza 
specificare il proprio nome. 
Mani sui fianchi, come qual¬ 
cuno che noi ben ricordiamo, 
questo stgnoTj ha immedktta- 
mente chiarito che quello dì 
Novara è un carcere speciale 
in aUestimenlo, è un carcere 
duro, l’Asìnara in confronto è 
uno scherzo, il cottoqtdo è di 
un’ora e sari fatto con tutte 
quale aaUaOme innovazioni 
da carc eri spedai, vetro di¬ 
visorio col dàenuti: la madre 
non potrà neppure abbraccia¬ 
re il figlio; couoqitto col cito¬ 
fono così si può eontrottare 
ciò che si dice (ma queste 
cose non sono Oltreché inu¬ 
mane, contro lo spirito detta 
legge di rtfomut carceraria?). 

Mia moglie insìste per poter 
avere U cottoquio (essendo il 
primo nel carcere di Novara 
e avendo il permesso da giu¬ 
dice) e poter lasciare un ri¬ 
cambio di biancherìa, ma per 
O maresciallo capo non c’è 
nessun permesso di magistra¬ 
to che codi, se ne riparlerà 
la settimana prossima: fine 
da coOoqitto. a casa e basta? 

Ora io chiedo: Q parere di 
un giudice può essere tran- 
quOSzmente ignorato^da un 
maresciallo capo? 

Se vuoi, puoi saperne di più 
ani ca r c e re speciale di Nova¬ 
ra leggendo la Stampo di To¬ 
rino di martedì II ottobre, 
dove vi ti parla di «cene co¬ 
mode. TV, ece.*: Futdea cosa 
che non vi troverai sarà l’tn- 
^catione di qtutto che do¬ 
vrebbe essere it carcere; un 
posto di rfeducatione attraver¬ 
so a contatto civile e sociale, 
dove si possa pensare a ciò 
thè è giusto oppure sbopHoto 
e non dorè attraverso soprusi 
indegtd di mia società civile 
non et fsrà mitro che ettmen- 
odio e vtotenm. 

. OSVALDO anfAXDX 

. - ) .r 


fers 


tutti ' noi sappiamo motto 
bene come l'Unità abbia biso¬ 
gno di pubblicità per dimi¬ 
nuire i costi e quindi soppor¬ 
tare molte volte annunci as¬ 
surdi e tendenziosi, primi fra 
I tutti quelli che si riferiscono 
alle automobili italiane e stra¬ 
niere vendute in Italia. Mi pa- 
: re però che l’annuncio dedi¬ 
cato a un libro e pubblicato 
sull’Unità del 16 ottobre sla 
un poco differente. Nella man¬ 
chette si definisce la Costitu¬ 
zione «un pezzo di carta*, il 
che meraviglia moltissimo chi 
come me crede invece nella 
Costituzione come legge fon¬ 
damentale dello Stato repub¬ 
blicano nato dalla Resistenza 
Non conosco le regole che fan 
no pubblicare o meno un certo 
annuncio pubblicitario. Quello 
che è certo è che un giornale 
comunista non può, non deve 
pubblicizzare slmili afferma¬ 
zioni che in còl legge possono 
fare sorgere nel migliore dei 
casi dei dubbi di tipo qualun 
quista. . . 

La Costituzione come « pes¬ 
co di carta a fu il piallo forte 
della reazione italiana anche 
prima della sua entrata in vi¬ 
gore. durante la discussione 
dei suoi articoli più importanti 
ed ancora oggi questo termi 
ne viene usato da tutti gii 
antidemocratici per attaccare 
quelle istituzioni repubblicane, 
imperfette sì ma comunque 
unica garanzia per lo sviluppo 
civile e morale del Paese. ■ * 

Penso che l’Unità debba ri¬ 
parare a questo errore (o _ 
questa sbadataggine): il libro 
pubblicizzato deve essere re¬ 
censito per quello che è, in 
modo da orientare i lettori, 
in modo da cancellare ogni e 
qualsiasi ■ cattiva impressione 
quella frase sciagurata abbia 
potuto fare nascere nei com¬ 
pagni, nei lettori. 

A. POLLIO SALIMBENI 
(Milano) 


Un altro 
intervento sulla 
omosessualità 


Cara Unità, . ; 

ho letto la lettera «Sono 
• troppi i sottintesi, suU’omosei- 
sttalHàa pubblicata sullVaitk 
del 4 ottobre e vorrei aggiun¬ 
gere due parole sull'argo¬ 
mento. 

Sono anch’io nella condizio¬ 
ne dell'amico scrivente; sono 
anch’io iscritto e impegnato 
nel cercare di dare un picco 
lo contributo al partito nel 
quale mi riconosco, per. ragio¬ 
ni varie :. il suo passato, la 
sua attuale linea politica ed 
anche perchè è fatto di gente 
«diversa*. Ciò non vuol dire 
che questa identificazione mi 
tolga la capacità di vedere 
quelle che a mio avviso so¬ 
no delle deficienze, come ap¬ 
punto l’atteggiamento verso le 
minoranze, gli emarginati, 
verso ciò che è considerato 
« personale ». Io credo che og¬ 
gi nel partito stano mature 
le condizioni per poter af¬ 
frontare anche questi pro¬ 
blemi. - . 

Prendiamo per esempio U 
caso dell’omosessualità. E’ un 
problema, cari compagni, die 
interessa un'alta percentuale 
della popolazione. Si deve evi¬ 
tare che in questo campo la 
iniziativa sia lasciata esclusi¬ 
vamente a coloro che falsano 
l’immagine dell’omoseasualttà 
presentandola come un fatto 
rivoluzionario, come nel caso 
di quei movimenti - ghetto ai 
quali aderiscono - soprattutto 
elementi esibizionisti, o come 
net caso dei radicati te cui 
forme di lotta non sono con- 
divisiòilL-:: 

L’omosessualità non è un 
fatto « Tivolutionario *, ma 
non è certamente nemmeno 
un vìzio o una malattia. E’ 
una conditone nella quale si 
ritrovano generalmente perso¬ 
ne ipersensibili, a causa di 
processi ancora oscuri. Gli 
omosessuali non sono da con¬ 
dannare; si deve invece fare 
qualcosa per sollevarli dallo 
stato di isolamento e di soli¬ 
tudine, oltre che di dolorosi 
conflitti interni, in cui si ri¬ 
trovano. 

Credo che il partito possa 
fare molto in questo senso. 
cercando di sensibilizzare la 
opinione pubblica con i mezzi 
e l modi che gli sono propri. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


Le case vuote 
nei luoghi di 
ville^iatura, 


Alla redazione detrUnità. 

In relazione al dibattuto ip 
ma detta disastrosa situaziì^ 
ne della finanza locale, riten¬ 
go che ci sia una ottima strm- 
da per colmare i deficit di 
numerosi Comuni. 


Come è noto, un numero no¬ 
tevole di persone potrtede ap¬ 
partamenti e ville in locali 
diverse dal proprio domirtUo 
e che se ne serve per vitteg- 
gialura o per locatione in pe¬ 
riodi detenninati, senza stipu¬ 
lare contratti e non pagando 
una lira di imposte. 


Per tati fmmabfli comun¬ 
que, questi cittadini fruiscono 
di servizi sortali a corteo dei 
ComuTd che in motti cosi, trat¬ 
tandosi di località di viOeg- 
giatura, mettono a dìsposirto- 
ue servizi dei più costosi e 
sofistìcatL Non sarebbe il ca¬ 
so di imporre a questi ricchi 
proprietari una tassa che i 
Comuni potrebbero apjttioare 
facilmente perchè hanno tm 
possibilità di individuare tm- 
mettiatamente gli stabili ove 
il proprietario non abita? Si 
otterrebbero così uno fonte 
enorme di imposte c la messa 
a dis p o sUt one detta eom m er- 
rt a t t zsaz kme di numerosi no¬ 
ni che t p ropristBr i prefert- 
soono tenere chiosi. 


OIUUO __ 
(Gravina di 
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Una FGCI rinnovata e di massa 


Dopo le dimissioni di Ottone e la scelta di Rizzoli per Di Bella 
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nuc^e generazioni 
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La nomina ufficiale del nuovo direttore ' potrà avvenire solo 
dazione - La posizione dei comitati di redazione e di fabbrica 


» 


dopo rddempimento del voto dello ‘ re- 
Polemiche dimissioni di Michele Tito 


Si avvia in quésti giorni la 
campagna di tesseramento 
della FGCI per il 1978, con la 
preparazione delle 10 giorna¬ 
te straordinarie nel ; quadro 
del mese di Partito. Questa 
campagna non può rimanere 
un ambito rituale e tradizio¬ 
nale. perchè si lega diretta- 
mente alle - grandi questioni 
del - rapporto di • massa del 
partito e della FGCI con le 
nuove generazioni. ■, • ' 

; Le conclusioni del recente 
convegno deU'Istituto Gram- 
ici hanno messo in luce le 
radici ^ profonde della que¬ 
stione giovanile, sia nel ter¬ 
mini di una prepotente cre¬ 
scita democratica che nei pe¬ 
ricoli di involuzione e di re¬ 
gresso che sotto i duri colpi 
; della crisi si possono mani¬ 
festare in settori giovanili, 

' nelle forme del nuovo estre¬ 
mismo e del sovversivismo o 
del recupero ’ moderato e 
conservatore. Occorre ’ perciò 
proporre con ciiiarezza la 
scelta di una controffensiva 
f democratica ed unitaria delia 
' gioventù. 

Esistono nei fatti concrete 
possibilità per una azione di 
questo tipo, a partire dal da¬ 
to dei 650.000 giovani iscritti 
alle liste del collocamento, e 
: per la costruzione di un nuo- 
- vo. movimento del giovani, 
che costituisca un polo reale. 

; di iniziativa unitaria e de- 
: mocxatica che parli alle mas- 
; se dei giovani, diventi un e- 
i lemento dinaniico nella lotta 
• per l’applicazione dell’accor- 
I do programmatico e crei le 
condizioni per nuovi processi 
unitari nella direzione politi¬ 
ca. Questa ’ linea ’ deve ^ co- 
' struirsi nel ' vivo delle sca- 
. denze e degU appuntamenti 
' che abbiamo di fronte, met- 
' tendo ' a ' prova la capacità 
; della FGCI di esprimere una 
forte direzione politica ed u- 
^ na iniziativa di ; massai ^T 

La battaglia per il lavoro e 
il processo di ■ sindacalizza- 
zione dei giovani disoccupati, 

' le elezioni dei distretti il ri- ; 
lancio dciriniziativa antifa- 
.scista e contro la spirale del- 
: la violenza, i temi del rap¬ 
porto fra i giovani e, la-de¬ 
mocrazia rapprèaentand-pre¬ 
cise. ;ibd{caziom „dare, .un I 

caràitere df forte iniziaìliva 
politica esterna alla campa- 

•'ky'.'—rrr.'.r 


gna di tesseramento. .1- ‘ f 
. Il punto centrale, al qua4 
raccordare questa ' imposta¬ 
zione, I rimane ' però ' quelió 
dello sviluppo del carattere 
di massa della FGCI. Dob* 
biamo rilevare infatti che i 
dato piu ■ preoccupante ch< 
emerge ad un esame dell< i. 
. stato della FGCI è che non s 
è ricomposta la divaricazione 
tra proposta politica e capa^ 
cita autonoma di organizza¬ 


zione e di presenza della 
FGCI. Anzi, in molti casi ab- 
; biamo registrato - un aggra¬ 
vamento del divario fra ini¬ 
ziativa e crescita organizzata. 
E* continuata una situazione 
di rapido e tumultuoso ri¬ 
cambio dei gruppi dirigenti 
federali ed intermedi, che ha 
contribuito al ^ mantenimento 
di una struttura «gracile», di 
forme di giovanilismo e una. 
carenza di direzione politica. 


11 nuovo ruolo della FGCI 


Non ■ vi ' sono soluzioni ‘ di 
tecnica - organizzativa che 
: possano supplire al nodo che 
la realtà della FGCI ripropo; 
ne. .Si tratta di affrontare la 
questione' del ' ruolo della 
FGCI come • organizzazione 
giovanile di ' massa, profon¬ 
damente ■ rinnovata ■ rispetto 
non solo agli ' schemi tradi¬ 
zionali di organizzazione gio¬ 
vanile, ma anche, rispetto allq 
stessa esperienza compiuta 
dalla FGCI nel corso della 
prima metà degli anni *70. Il 
20 giugno e lo spostamento a 
sinistra di ! ampi settori gio¬ 
vanili, la nuova collocazione 
del PCI nella direzione del 
Paese, i termini complessi e 
generali del modo in cui si 
pone la questione giovanile 
rappresentano discriminanti 
precise per la scelta di un 
progetto di FGCI di massa, 
che sappia essere organizza¬ 
zione capace di condurre una 


battaglia per l'egemonia fra 
: le nuove generazioni, fare vi- 
i vere ,un profondo e fecondo 
I rapporto fra i giovani e la 
; democrazia, ; > . . » 

i Filò esserci la tentazione, 
di ‘ fronte alle difficoltà, di 
: legittimare una sorta di : e- 
! spodiento giovanilistico — la 
FÓCI organizzazione del so- 
* ciale e del movimentismo 
; ri.spctto ad una funzione di 
i governo del partito — o di ; 
pensare ad un ' recupero di 
un ruolo sulla base di una 
scomposizione economicistica 
e corporativa della proposta ■ 
politica. Una FGCI rinnovata, 
aperta a ciò che matura fra 
le nuove generazioni, che a- 
derisce a tutte le pieghe della 
società, non può che essere 
un’organizzazione dove si e- 
salta la capacità di unifica- 
zi(Mie politica, di rapporto 
con la costruzione dei movi¬ 
menti di massa. 


Un’organizzazione che fa politica 


V Qui sta il valore della scel¬ 
ta dcH'autonomia della FGCI, 
nel suo nucleo teorico e stra¬ 
tegico di organizzazione che è 
parte organica delle giovani 
generazioni e che esprime al¬ 
l’interno della storia, della 
vita,, della linea del Partito il 
rapporto dialettico e fecondo 
con l’esperienza politica dei 
j giovani. Un’organizzazione' 
che fa politica, che.ba forza' 
propositiva, di anticipazione 
e. di «progetto»: che si dà 
una linea all’altezza del com¬ 
piti di governo dei proc^sl. 
e di trasformazione a cui ò' 

. ;^epiata la ■ qperalà... 
Questa scelta va calata in u- 
na azione politica e non prò- 


pagandistica, facendo i conti 
con il modo concreto di la¬ 
vorare. di fare politica e di 
organizzati dalla FGCI. cosi 
come • si presenta a conclu¬ 
sione della campagna di tes¬ 
seramento del : ’77. Si tratta 
di ' condurre una • battaglia 
. politica in queste direzioni: 

,, 1) accrescere . il carattere 
«adulto» . e . «maturo» della 
FGCI, ' sia attraverso , una 
formazione più completa dei 
; gruppi dirigenti e un’innal- 
zàmentò dell’età e del tempo • 
, di peimaneiua nella ;.FGCI 
.,dè^ isci^ttij^ sia atttavèfsò 
una éslensiond della compò^ 
.a^<m^^.^ociale.._della pfganiz:. 


■ : *, 'S'- - 
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zazione. Pensiamo alla realtà 
del mondo giovarUIe (un milio¬ 
ne di - giovani - disoccupati, 
altrettanti nell'area del lavo¬ 
ro precario, le ragazze), alla 
centralità del problema di u- 
na forte composizione ^ ope¬ 
raia. in particolare nei grup- 
’ pi dirigenti, alla scelta di or¬ 
ganizzare in forme specifiche 
gli universitari costruendo 
circoli della FGCI in tutte le 
sedi. “ ■ • ■ ‘ 

2) Superare una condizione 
di «marginalità» della attività 
sul territorio, moltiplicando 
il numero dei centri organiz¬ 
zati (un circolo, in ogni se¬ 
zione) è trasformando il mo¬ 
do di lavorare . dei circoli 

3) Combattere v forme ■ di 
improvvisazione e di sponta¬ 
neismo . organizzativo, che 
portano a modi burocratici e 
rituali di concepire la vita 
dcU’organizzazione attrezzan¬ 
do gli organismi dirigenti e ' 
le strutture ad una più in¬ 
tensa vita democratica, che 
solleciti e realizzi la più am¬ 
pia e reale partecipazione al¬ 
le scelte e alla formazione 
della direzione politica. 

"4) Promuovere una più at¬ 
tenta politica dei quadri, 

. attravèrso scelte e responsa- 
> bilità precise e rigorose, ma 
soprattutto accrescendo . la 
funzione di educazione e di 
formazione di una coscienza 
storica e di una cultura poli¬ 
tica nella FGCI, stimolando il 
dibattito, la tensione ideale e 
un rapporto non formale ma 
fecondo con la storia. la tra¬ 
dizione. .il .’ patrimonio del 
movimento operaio e del 
Partito. 1 • ■ V . . i.- 

Queste direttive di 'lavoro 
che devono sostenere l’obiet¬ 
tivo del raggiungimento del 
50% del tesseramento alla fi¬ 
ne del; mese di novembre 
possono affermarsi se si ac¬ 
compagnano ad una nuova 
jconsapevol^za .del ■ valore 
dell’organizzazione ev ad un 
.rigoroso costume, di. lavoro. 
Nulla, può sostituire il senso 
e il .. significato del lavoro 
concreto e del contributo di. 
ciascuno, come, grande leva 
per produrre, un’azióne col¬ 
lettiva e .ùria lineaivdi tra- 
jsfornuuioné. della società. . - 

Roberto^ Gu^irzoni 


‘ Dftilft noitrt rediiione | 

MILANO — Al Corriere della ' 
sera è aperta la fase di in-J 
terregno. dopo l’accoglimen¬ 
to da parte dell'editore delle 
dimissioni di Piero Ottone e 
la candidatura di Franco Di | 
Bella, direttore del Resto del 1 
Carlino. - ■ .. , 

Intanto, anche il vicediret- ' 
tore del quotidiano milanese. ; 
Michele Tito, ha ufficialmen¬ 
te annunciato ieri mattina 
le dimissioni., motivando la 
sua scelta con l’argomenta¬ 
zione che « la direzione è col¬ 
legiale. secondo ' le conven¬ 
zioni interne al Corriere e le 
procedure usate rompono que¬ 
sta direzione collegiale». . 

I giornalisti sono stati riu¬ 
niti in assemblea fino alle 
prime ore di sabato mattina, 
per una ' prima valutazione 


della situazione,, dopo il cam¬ 
bio ' al vertice del Corriere. 
Ampio ' spazio ' hanno ‘ avuto 
nel dibattito le preoccupazio¬ 
ni ■ per l’ancora non sciòlto in¬ 
terrogativo sui mutamenti di 
proprietà della azienda* edi¬ 
toriale. sui quali sta indagan¬ 
do anche , una commissione 
ministeriale nominata dal sot¬ 
tosegretario Arnaud, dopo le 
pressioni di giornalisti, poli¬ 
grafici e delle forze democra¬ 
tiche. ; - 

_ Nel corso della assemblea 
convocata per protestare con¬ 
tro il mancato rispetto > del- 
l’obbligo di informazione pre¬ 
ventiva al Comitato di reda¬ 
zione si è anche deciso che 
procedura seguire per espri¬ 
mere il parere consultivo del¬ 
la redazione sul candidato del- 


. 1-^ .'-.'e 

l’editore alla direzione, cosi, 
com’è previsto dalle norme 
contrattuali e • dagli ' accordi ! 
in proposito conquistati dai ' 
giornalisti del Corriere. 

Lunedì si svolgerà una as¬ 
semblea aziendale del gruppo 
Rizzoli, nel corso della quale 
saranno esaminate le cause e 
le circostanze che hanno por¬ 
tato al cambiamento di dire¬ 
zione. Successivamente, è pre¬ 
visto un incontro fra Franco 
Di Bella e il Comitato di re¬ 
dazione (l’organismo sindaca¬ 
le dei giornalisti), che ascol¬ 
terà dal candidato dell’edito¬ 
re l’enunciazione del suo pro¬ 
gramma e gli chiederà di sot¬ 
toscrivere gli accordi vigenti 
nell’azienda. 

Assolta questa funzione in¬ 
formativa, il Comitato di re¬ 


dazione convocherà ? l’assem- ra, con precisione, il giorno 

bica dei giornalisti del Cor- in cui avverrà l’insediamento 

riere. alla quale sarà presen- di Franco Di Bella a Milano, 

te anche Franco Di Bella, si sa invece che egli cesserà 

che presenterà i suoi orienta- di firmare il Resto del (Tarli- 

menti per la direzione del no da ' martedì. Il problema 

quotidiano. Sentita l’esposi- della successione al quotidia- 

zione. la redazione esprimerà no bolognese è, nel frattem- 

poi il suo parere con un voto po, ancora aperto. L’editore 

a scrutinio segreto (a questo infatti comunicato che da 

scopo un seggio sara « stac- j, quotidiano sarà fir- 

cato » anche presso la roda- q^j^iuà di vicediret- 


zione romana). 

L’editore potrà rendere uf 


tore responsabile, da Metello 
Cesarini. Per quanto riguarda 


ficiale la nomina di Di Bella Ja direzione, non è stata tn- 

— cosi come prevedono gli cora avanzata una rosa . di 

accordi sottoscritti — dopo nomi e tutto questo avvalora 

la comunicazione del voto da l’ipotesi che si stia ricercan- 

parte del Comitato di reda- do una soluzione esterna al- 

zione, comunicazione per la la redazione bolognese. Una 


quale non sono previsti \in 
coli di tempo. 

Se non si sa dunque anco 


scelta definitiva non dovrebbe 
comunque andare più in là di 
una quindicina di giorni. ’ 


Iniziative dei giornalisti per la riforma 

^ ~ interventi di Ceschia (FNSI), Colzi (poligrafici) e dei rappresentanti delle forze po¬ 

litiche - Il compagno Quercioli: l'offensiva conservatrice può essere battuta - Il ruolo decisivo del movimentò 


ROMA — .Venerdì sera a 
Roma, nel salone della FNSI, 
l’assemblea " promossa dal 
movimento .dei giornalisti 
democratici — che avevano 
invitato anello gli esponen¬ 
ti di tutte le forze politiche 
democratiche — si è svolta 
in un clima di evidente e 
giustificata - preoccupazione, 
ma non certo di sfiducia e di 
rassegnazione. • Poche ore 
prima era venuta la notizia 
« ufficiale » del cambiamento 
direzionale al Corriere della 
Sera (un cambiamento — ha 
sottolineato il segretario del 
. sindacato poligrafici ■ CGIL, 
compagno Colzi — che, anco¬ 
ra mercoledì scorso, Tedìtore 
Rizzoli aveva «smentito» ai 
rappresentanti dei • lavorato¬ 
ri), giustamente considerato 
come un . altro inquietante 
« segnale » delle oscure. ma¬ 
novre in corso nel settore 
dell’informazione; . 
n, ^disegno,, .-potenti 


gruppi economico-finanzìari e 
politici (soprattutto - del 
« moderatismo » de) cercano 
di realizzare è chiaro; si pun¬ 
ta a ristrutturare, a concen¬ 
trare le testate (accanto aì- 
Vescalation • rizzoìiana. sono 
significative le « voci » die. 
nonostante le « smentite », 
continuano • a - circolare con 
insistenza, relative all’ingres¬ 
so di capitali del gruppo A- 
gnelli nel gruppo Mondado¬ 
ri), creando il < fatto com¬ 
piuto > . della « normalizzazio¬ 
ne» conservatrice della 
stampa ■ italiana ' prima che 
passi la riforma. Non è. un 
caso del resto, sè la proposta 
di legge elaborata unitaria¬ 
mente dai partiti • dell’arco 
costituzionale è ferma alla 
commissione interni della 
Camera e se contro di essa 
si profilano grosse resistenze 
sia in sede governativa, sia 
all’interno della DC (nessun 
rapi^esentante della, quale e- 


ra • pre.sente all’assemblea). 
sia fra gli editori. -tr. 

Ecco perché occorre rilan¬ 
ciare — hanno concordemen¬ 
te sottolineato tutti gli inter¬ 
venti — un forte movimento 
di lotta in difesa della libertà 
e ' del : pluralismo '• dell’infor¬ 
mazione minacciati dai pro¬ 
cessi di concentrazione ed ot¬ 
tenere che il Parlamento di¬ 
scuta ed approvi rapidamen¬ 
te. prima che sia troppo tar¬ 
di, e cioè entro l’anno, la ri¬ 
forma. La legge elaborata dai 
sei partiti, certo, non è « per¬ 
fetta ». ma contiene punti di 
notevole importanza — basti 
pensare al « tetto » del 20 per 
cento (un « tetto » che non 
può in nessun caso essere 
«ritoccato» verso l’alto) sta¬ 
bilito per le concentrazioni 
editoriali, all’incentivazione 
delle nuove iniziative soprat¬ 
tutto a carattere cooperativo, 
ecc. — e ‘ còstituisce perciò 
un valido punto di riferimen¬ 


to, uno strumento importante 
per l’azione di risanamento e 
rinnovamento. ‘ ' .i ■ ' 

Certo, il momento è diffici¬ 
le e grave: ma — e lo ha 
sottolineato con . particolare 
vigore il r compagno • Elio 
Quercioli — la battaglia può 
essere portata > avanti con 
successo, unitariamente, dalle 
forze democraticlie e rifor¬ 
matrici. Esistono le condizio¬ 
ni per battere le resistenze di 
segno conservatore, bloccare 
i tentativi di restaurazione, 
imporre il rispetto e il con¬ 
solidamento (ed è questo l’o- 
biéttivo fondamentale) - del¬ 
l’intesa politica fra i sei par¬ 
titi costituzionali che ha con¬ 
sentito i primi positivi risul¬ 
tati. Il movimento è tuttora 
forte ed ha un compito deci¬ 
sivo da assolvere, con la sua 
iniziativa, in questa direzione. 
- Analoghe valutazioni sono 
state espresse, nel corso del- 
l’assemblea^ (che è stata pre¬ 


sieduta da Piero ’ Vigorelli. 
del Comitato di redazione del 
Messaggero), dal segretario 
della FNSI Luciano Ceschia 
e dal segretario della Fede¬ 
razione poligraficiCGlL 
Giorgio Colzi, i quali hanno 
annunciato - l’imminente rilan¬ 
cio di iniziative di lotta: da 
Antonio Padellaro, del Comi¬ 
tato di redazione del Corriere 
delia Sera; da Alessandro 
Curzi, del Consiglio della 
FNSI; ■ dal deputato Aldo 
Bozzi, del PLI; dal compagno 
Francesco ' ■ Tempestini. • ' del 
PSI; da Clemente Ronconi, 
del PSDI. dal collega Cimò del 
Messaggero. ^ : 

■ Anche il deputato Silverio 
Corvisieri, di DP. ha insistito 
sull’esigenza di rilanciare il 
movimento e le lotte, superan¬ 
do ogni atteggiamento di pas¬ 
sività e di rinuncia. 

» » ’ * - 1 ' 

: / . rlW. TO. 





' i'” * .»’S‘ 




ira 


» 

o 











Le Regioni • sono, ^da 
qualche anno, il fatto nuòvo 
deli'ordinannento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi¬ 
tutto per quanto riguarda le 
funzioni; anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele¬ 
ga di un certo numero di 
compiti, le Regioni non rap- 
prasentarto semplicemente 
una forma di decentramen¬ 
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece rassunzio- 
ne autonoma, da parte dì 
quello che era finora in 
qualche modo un “soggetto 
mancante" netrordinamen- 
to italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e della po^azio- 
n), mai preseeffettivamert- 
te in carico dallo Stato. Fat¬ 
to nuovo d'altra parte per 
quanto riguarda il soggetto, 
rislliuzione. Un'entità nuo- 
I so, che nasce senza molti 


funzionamento delfappara- 
to pubblico in Italia e non 
tanto per la erogazione di 
servizi nel senso tradiziona¬ 
le del termine quanto per 
l'assolvimento, in un clima 
di larga parteciparne e di 
reale controllo derrtocrati- 
co, di compiti di iniziativa, di 
coordinamento e di pro- 
grammaziooe. Per svolgerà 
con la necessaria tempesti¬ 
vità e .iTKisività questi com¬ 
pii occorre una base cono¬ 
scitiva la più larga e la più 
aggiornata possibile. 

Naturale quindi che lo 
strumento informatico sia 
stato visto come estrema¬ 
mente importante dalle Re¬ 
gioni fin dal loro sorgere, e 
slarm stati e vertgarto varati 
"piani informativi regloria¬ 
li". ossia piani per rinforma- 
tizzazione delle attività del¬ 
l'ente regione che coinvol- 
gono ancne lauiviia osoii 


enti subr^ionali, vale a dire 
degli enti, locali e degli altri 
enti pubblici operanti nella 
regione. Questi piani si pro¬ 
ponine sia la realizzazio¬ 
ne di procedure automatiz¬ 
zate neH'ambito dell'orga-: 
nizzazione regionale e dei 
settori di interesse regiona¬ 
le, sìa la promoziorte e il 
coordinamento deli'impie- 
go di tecniche informatiche 
da parte degli enti subregio- 
itali sia infìne la creazione e 
il costante aggiornamento 
di archivi di dati giuridici, 
socioeconomici e territoria¬ 
li interessanti la program- 
maziorte regionale. 

Dal primo punto di vista 
si tratta in particolare della 
gesti(Mte automatizzata dei 
bilancio, deiramministra- 
ziona del personale, della 
gestione eutometizzata dei 
lavori pubblici, del patrimo- 
nlp • damanloii dei servili 






economali. Per quanto ri¬ 
guarda il rapporto con enti e 
organismi esterni alla regio¬ 
ne, l'interesse della regione 
è quello di acquisire tempe¬ 
stivamente. anche attraver¬ 
so collegamenti diretti all’e¬ 
laboratore centrale deil’en- 
te regione, i dati retativi alle 
varie realtà socioecorKMni- 
che, quali quelli ottenibili 
dalie anagrafi comunali, 
dalie anagm delie ditte re-1 


glstrate presso tecamere di 
commercio, dagli albi delle 
imprese artigiane, dagli isti¬ 
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali, 
dagli enti del turismo, dalle 
aziende riHjnicipalizzate e 
provincializzate. 

Infine, per quanto ri¬ 
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l'automazione dell'archivio 
delle leggi e provvedimenti 


I ragionali, con consultazio* 
ne diretta attraverso termi¬ 
nali. e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen¬ 
zie regionali dei dati, che, in 
collegamento anche con l'I¬ 
stituto Centrale di Statisti¬ 
ca, hanno lo scopo di forni¬ 
re aU’ente regione tutti i dati 
e te elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi¬ 
ti di programmazione. 






Honeywell: idee e lavoro italiano 
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- Par la risoluziorte di tutti questi proble¬ 
mi di elalxtr azi o n e dati la Horieywell Infor¬ 
mation Systems IteHa mette a disposizione 
delle Regteni la sua esperienza ventennale 
di azienda, rurtica in Italia, operante a ciclo 
completo nel campo della grande informa¬ 
tica, dalla ricerca e progettazione alla pro¬ 
duzione alla vendita e assistenza di elabo¬ 
ratori ttettronici (dai piccoli à medi ai gran¬ 
di e grandiseimU. I 


Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emilia/Romagna, Veneto) e proporre per le 
applicazioni dell'ante regione i suoi elabo¬ 
ratori elettronici HveHo 68 e livello 64; siste¬ 
mi di grande potenza e capacità di memo¬ 
rizzazione, operanti in multiprogrammazio- 
ne e in time sharing, particolarmenteorien- 
uti alle elabdrazioni A distanza e in .tempo 
rsale. 
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Il PG Pàulesu Ha tirasmé^Ó glì atti delPinchiesta alla procura 


a 


la nuova 




'■ ■.; .'i ’ 


sui vertici del Sia 


> 5 i > 


Sarà affidata al PM Alessandrini - Manca nel fascicolo la depo¬ 
sizione di Caprara - Domani riprende il processo di Catanzaro 




^ Dalla nostra redazione 

MILANO — «Visti, gli atti, 
li rimetto per competenza al¬ 
la Procura della Repubbli¬ 
ca >. Con questa formula, il 
Procuratore Generale di Mi¬ 
lano, Salvatore - Paulesu, . ha 
affidato la nuova istruttoria 
' al titolare della Procura del¬ 
la Repubblica Mauro Gresti. 
Questi, a sua volta, presumi- 
• bilmeqte nella giornata di do¬ 
mani, consegnerà il fascicolo 
al Bostitùto Emilio Alessandri¬ 
ni, già PM nell'inchiesta sul¬ 
la strage di piazza Fontana, 
quando era diretta dal giudi¬ 
ce istruttore Gerardo D'Am¬ 
brosio. ' . - . 

Con apprezzabile tempesti¬ 
vità. dunque, il PG Paulesu, 
dopo un attento esame . del 
fascicolo processuale trasmes- 
■ògli dalla Procura Generale 
di Catanzaro, ha deciso di da¬ 
re corso al procedimento av¬ 
viato nel capoluogo calabrese 
con ■ l’ipotesi del i favoreggia¬ 
mento dei vertici del SID nei 
confronti di Guido Giannetti- 
nì. Nel fascicolo arrivato a 
Milano per competenza, so¬ 
no ^ contenuti i verbali delle 
udiènze del j dibattimento del 
15,16 e 17 settembre scorsi. 

In quelle udienze, come si 
. ricorderà, vennero interroga¬ 
ti gli onorevoli Andreotti, Ta- 
viani. • Zagari, Rumor e Ta- 
'nassi. La udienza del 17. in¬ 
fine, si concluse con l'aspro 
confronto fra Tanassi e il ge¬ 
nerale Vito MiceL', ex capo 
del SID. Negli atti sono stati 
inclusi anche i documenti i- 
struttori che riguardano il te¬ 
ma deU'ipotìzzato reato di fa¬ 
voreggiamento. 

E’ stata omessa, invece, co¬ 


me già avevamo anticipato, 
la deposizione del giornalista 
Massimo Caprara. che. pure, 
aveva attinenza col reato pro¬ 
spettato dalla magistratura 
calabrese. Nel suo interroga¬ 
torio, infatti, il Caprara smen¬ 
tendo Andreotti, ha ' confer¬ 
mato di avere riportato nel¬ 
l'intervista che gli venne con¬ 
cessa nel giugno del 1974 esat¬ 
tamente quanto il silo auto¬ 
revole interlocutore gli ave¬ 
va detto, e cioè che per deci¬ 
dere sulla risposta da dare 
al giudice milanese D’Ambro¬ 
sio sul caso Giannettini era 
stata convocata un apposita 
riunione a livello ministeria¬ 
le. Andreotti, fra l’altro, ave¬ 
va giudicato ^ quella decisio¬ 
ne come un « errore grave 
aggiungendo che si doveva 
dire la verità ai magistrati. ■'. 
’* Per approfondire il • punto, 
se il favoreggiamento a Gian¬ 
nettini fu concesso o no con 
l’avallo ' degli uomini di go¬ 
verno, il verbale di quella de¬ 
posizione appare addirittura 
essenziale. L'omissione della 
Procura Generale di Catanza¬ 
ro risulta, quindi, quanto me¬ 
no sconcertante. Ora, comun¬ 
que, saranno i giudici di Mi¬ 
lano a decidere. Che cosa fa¬ 
ranno e quali saranno le loro 
prime mosse, è difficile dir¬ 
lo. Opinione ' del PG Paule¬ 
su. a quanto ci è parso di 
capire, è che. in ogni caso, il 
dibattimento può recare ele¬ 
menti utili all'istruttoria mi¬ 
lanese. A suo parere, dunque, 
i! dibattimento non corre pe¬ 
ricoli e può tranquillamente 
continuare. 

La nuova inchiesta, tutta¬ 
via, presenta aspetti indub¬ 
biamente delicati e complessi. 


I tanto da far ritenere che ver¬ 
rà formalizzata.. Se ‘ questa 
decisione verrà adottala, ne¬ 
gli - ambienti del : palazzo di 
giustizia si dà per scontato 
che l’istruttoria verrà affida¬ 
ta dal giudice D’Ambrosio, in 
considerazione della . profon¬ 
da conoscenza che egli ' ha 
già di questo processo. Estro- 
messi dalla Cassazione con la 
nota ’ scandalosa ordinanza, 
D’Ambrosio e Alessandrini 
tornerebbero così ad essere i 

■ titolari di un’inchiesta sui 
retroscena della strage del 12 
dicembre 1969. • ' 

; Domani, intanto, riprende¬ 
rà a Catanzaro il dibattimen¬ 
to. Come si sa. per le udien¬ 
ze di questa settimana sono 
previsti ‘ gli interrogatori del 
colonnello D'Orsi, dell’ammi- 
raglio Eugenio Henke e del 
generale Miceli. Già si sa, 
che • domani scatteranno ri¬ 
chieste per la sospensione del 
dibattimento con la pretestuo¬ 
sa motivazione che la nuova 
istruttoria milanese imporreb¬ 
be il blocco del processo 
!}%I1 più interessato a solleva¬ 
re una tale richiesta è ovvia¬ 
mente il difensore di Gian¬ 
nettini. per la buona ragione 
. che ogni perdita di tempo 
rende più vicina la data (ago¬ 
sto 19rò) della scadènza dei 
, termini - della . carcerazione 

■ preventiva del suo cliente. La 
Corte. ■. tuttavia, respingerà 
quasi certamente ogni richie-" 
sta di sospensione. Il proces¬ 
so di Catanzaro, infatti, può 
e deve proseguire. La verifi¬ 
ca dibattimentale, come è sta¬ 
to osservato, può giovare an¬ 
che agli inquirenti milanesi. 

I E’ alla luce del sole che i 
generali che decisero di co¬ 


prire Giannettini, negando 
prima ogni informazione ' ai 
giudici e facendolo successi¬ 
vamente scappare in Francia, 
devono rispondere. sottopo¬ 
nendosi alle contestazioni del¬ 
le varie parti processuali. In 
tale direzione è anche augu¬ 
rabile che l’ammiraglio Ma¬ 
rio Casardi, attuale capo del 
SID, riveda la sua decisione. 
Citato ■ come ' teste, ■ Casardi 
ha fatto sapere alla corte che 
intende ; avvalersi della sua 
qualità di grande ufficiale 
dello Stato per non venire a 
Catanzaro. 11 sospetto che 
. intenda fare ricorso al codi¬ 
ce di procedura penale per 
- non sottoporsi alla presenza 
del pubblico, ritenuta evi¬ 
dentemente scomoda, è trop¬ 
po serio ed è auspicabile che ; 


l .1 . .j .. 

faccia scattare più opportuni 
ripensamenti. • - > 

Il presidente • del consiglio 
on. Andreotti, che pure ha 
impegni sicuramente più pres¬ 
santi'del capo del SID. ha 
mostrato maggiore sensibili¬ 
tà. rinunciando. ' senza esita- 
izione. a un diritto di sapore 
spagnolesco e sottoponendosi 
;il 15 settembre scorso, a un 
! interrogatorio che è durato 
sei ore. 

' Domani. ■ dunque. ' riprende¬ 
rà il processo di Catanzaro. 
Gli ostacoli che pure verran¬ 
no frapposti per impedirne il 
proseguimento dovranno es¬ 
sere rimossi. 

Ibio Paolucci 

Nella foto In alto: da tini- 
atra, Hanka a Mlcall. 


Echi in Parlamento 
ì sul « caso Selva » 


ROMA — La decisione del di¬ 
rettore ' del . GR 2, Gustavo 
Selva, di non utilizzare noti¬ 
ziari dell’agenzia ADN-Kro- ^ 
nos ha avuto un’eco in Par- ' 
lamento: il » presidente • del 
gruppo dei senatori comuni¬ 
sti. compagno Edoardo' Per- 
na, e il presidente del grup¬ 
po della Sinistra indipenden¬ 
te, sen. Luigi Anderlini, han¬ 
no scritto .infatti, < al presi¬ 
dente della commissione di 
vigilanza sulla RAI-TV, sen. 
Paolo Emilio Taviani. 

Il compagno Pema, ricor¬ 
date le polemiche ' suscitate 
dalla decisione del Selva, 
chiede che, «tenuto ccmto del¬ 
la questione di principio in¬ 
sorta e dell’lznportanaa del¬ 


l’agenzia ADN-Kronos» «si 
trovi il modo più opportu¬ 
no di accertare la verità dei 
fatti controversi ». * . 

I / ’ Analoga la richiesta del sen. 
Anderlini, il quale, . rilevato 
che «la decisicne appare del 
tutto ' in contrasto con la 
lettera e Io spirito della leg¬ 
ge di riforma della RAI, che 
vuole lo strumento pubblico 
radiotelevisivo indirizzato 
verso robiettività e la com- 
' pletezza dedrinformamone », 

: e sottolineata la pretestuo- ■ 
sità della giustificazione ad¬ 
dotta dai direttore del GR2 
! d’esigenza di « risparmio »), 
auspica che il caso venga sot¬ 
toposto alla Commissione di 
vigilanza. 


Analisi e indicazioni ih un convegno del Club europeo della salute 

Bimbi prigionieri di persuasori adulti 

E’ aumentato per l’infanzia il tempo per vivere, ma si è ridotto lo spazio - Il difficile rapporto fra 
il mondo dei piccoli e quello dei grandi - n cuscino antisoffoco, la televisione e gli psicofarmaci 


ROMA — Come vivono oggi 
i ììambini in Italia? Sono se¬ 
reni, rispettati,' appagati, 
mangiano bene, ricevono cu¬ 
re e insegnamenti idonei, vi¬ 
vono in ambienti salubri? O 
non sono maltrattati, incom¬ 
presi, emarginati da una so¬ 
cietà in crisi? Non sono le 
prime vittime del malessere 
degli adulti? Qual è cioè l'in¬ 
dice di salute del bambino, 
se per salute intendiamo (nel¬ 
l'accezione dell’Organizzazio¬ 
ne mondiale della salute) ^ 
astato di completo benessere 
fisico mentale e sociale*? ‘ 
ì: Sono ''' domande alle ■ Quali 
non è ' certamente possibile 
dare una risposta univoca so¬ 
prattutto perchè il tema la 
esalate e il bambino* (che 
è stato discusso da un con¬ 
vegno intemazionale conclu¬ 
so ieri a Roma) è di così và- - 
sta portata da rischiare uno 
scadimento in formulazioni 
generiche e suj^ficiali. Non 
solo perchè fac'de è la tenta¬ 
zione di isolare «in labora¬ 
torio* come entità astratta, 
il bambino sema i distinzioni 
di età. di origini sociali, di 
i istruzione. ' tra chi - ciré in 
una grande città e chi in 
campagna, tra i figli del sot¬ 
tosviluppo e quelli del « be¬ 
nessere * (una tentazione 
sempre presente durante i la¬ 
vori del convegno): ma an¬ 
che e soprattutto perchè af¬ 
frontare la salute dei bambi¬ 
ni significa parlare di guel¬ 
fa degli adulti, della città, 
della scuola, della famiglia, 
dell’organizzazione sanitaria 

0 sociale. - .j 

Fatta questa premessa ten¬ 
tiamo ugualmente un btZafi- 
eiò servendoci delle relazioni 
scotte al convegno e di quan¬ 


to ci hanno detto alcuni ope¬ 
ratori sociali. -- 

f ; C’è un mondo infantile pie- 
ino di errori e di dolore: è 
quello dei banibini violentati, 
picchiati, uccisi dai genitori 
o dagli adulti (negli USA si 
parla ormai di € sindrome* 
del bambino malmertato). E’ 
quello dei bambini « infor¬ 
tunati* nel lavoro nero: del¬ 
le tante vittime della strada 
o del edera dei viedi di Na¬ 
poli o dell’epatite dei quar¬ 
tieri poveri di <2altanissetta: 
delle malformazioni e han¬ 
dicap contratti durante la ge¬ 
stazione di una madre indi¬ 
fesa. i Non ci soffermeremo 
su questo mondo. Scegliamo 
invece un bambino il cui rit¬ 
mo quotidiano sembra svol¬ 
gersi normalmente in una 
delle nostre città. Come vice? 
< Male — risponde senza in- 
I dugio il professor Alberto 
Munari, docente di psicologia 
airUnicersità di Ginevra. 


Senza 

interlocutori 


Guardiamo il rapporto adul¬ 
ti - bambini. Esso è ' oggi 
assdutamente distorto. Gli 
adulti non sanno ascdtare i 
bambini e questi vivono sen¬ 
za reali interlocutori. Non 
c’è scambio fra queste due 
diverse generazioni della vi¬ 
ta umana. Si crede che U 
bambino abbia una visione 
confusa e disorganizzata del¬ 
la realtà solo perchè ad ogni 
istante della sua cita epii 
tenta di costruire una teoria 
organica e coerente di ciò 
die osserva e sperimenta. 


. Per ascoltare veramente ciò 
; che un altro ti vuol dire biso- ' 
gna innanzitutto stare zitti o 
al massimo rivolgere qualche 
domanda: questa condizione, 
evidente fra adulti, non si 
realizza mai in un rapporto 
adulto-bambino. , ' , - ■ _ 

o- (ìuesta società allora emar¬ 
gina i bambini come € diver¬ 
si*? € Certamente — dice il 
compagno Giovanni Belgra- 
no, - pedagogo e consigliere 
regionale all’istruzione -, in 
Lombardia :—. Pensiamo al¬ 
te tante ore di noia cui so¬ 
no costretti i bambini, alla 
incapacità degli altri di in¬ 
serirli nella vita, di dare lo¬ 
ro strumenti per ”lavora- 
re” inventare scoprire e — 
perchè no — sentirsi < utili 
^ per i grandi. ^ Quante volte 
mi è ■ capitato di sentirmi 
chiedere dai genitori, di asse¬ 
gnare i compiti a casa, per¬ 
chè altrimenti i figli non san¬ 
no che fare? C’è la Tv, co¬ 
me momento rassicurante più 
della madre che del bambi¬ 
no ma anche questo stru¬ 
mento che ■ potrebbe essere 
vissuto creativamente si tro- 
sforma in un elemento nega¬ 
tivo nello sviluppo psico-atti¬ 
tudinale'deW infanzia*. 

* Perchè — aggiunge d pro¬ 
fessor Munari — i program¬ 
mi per i bambini sentano 
troppe volte "programmi” 
per ritardati. Non avrebbe¬ 
ro diritto anche loro di ascol¬ 
tare un telegiornale, un di¬ 
battito di storia, di vedere 
una rivista? *. « Sono ghetiz- 
zati, è cero, ma sono artehe 
oggetto di sòUecUaziom pub- 
bUcitarie — dice la pedia¬ 
tra Morrica Berrà — c è un 
- intero mercato di cose inu- 
‘ tUi che vive su questa im¬ 


magine ovattata del bambi¬ 
no. Dai prodotti "chicco” (il 
cuscino antisoffoco e il ciuc¬ 
co che non cade) agli psico- 
' farmaci che "rendono tran¬ 
quillo il vostro piccolo”. Il 
oambino è - bombardato ' di 
, messaggi, è campo di con¬ 
sumismo, mentre vorrebbero- 
dovrebbe invece dare lui il = 
prodotto che trasforma la ; 
realtà che lo circonda: si¬ 
curamente in meglio*. 


; « Mangiano ^ 

,/;/ r’ male ib ^ 

. i, ' • f . . y •.. ■ -■ i 

■ " Durante il convegno ung 
serie di interventi sono sta¬ 
ti dedicati all’alimentazione 
del bambino: ne è scaturito 
un quadro assai preoccupan¬ 
te. l bambini italiani — ha 
detto qualcuno — mangiano 
male. Troppo spesso i loro 
cibi sono privi di proteine, 
di ferro o di vitamine. Le 
conseguenze del malcostume 
alimentare sono alterazioni nel 
gusto, disturbi nell’appetito, 
ipernutrizione, obesità. Non 
c’è — chiediamo ai nostri in¬ 
terlocutori — una esasperata 
concezione pessimistica in 
questa immagine del bambi¬ 
no? In fondo è innegabile 
che gli indici di mortalità in¬ 
fantile sono in questi ultimi 
anni precipitati (anche se Na¬ 
poli purtroppo mantiene an¬ 
cora il più dito indice d’Euro¬ 
pa). «F vero — dice là pe¬ 
diatra — che i bombirti stanno 
fisicamente meglio, ma è an¬ 
che vero dìe soruì sempre 
più soggetti a disturbi di ca- 
. ratiere • psichico *. Il bimbo 
'ha oggi per così dire più 
tempo da vivere, ma meno 


spazio ' per • viverlo. ' Come 
riempire questo tempo e co-, 
me allargare questo spazio? 
Qui sta U problema ben lon¬ 
tano dalla soluzione. > ■ 

' «E come potrebbe essere 
altrimenti — interrnene Bei¬ 
gramo — se pertsìamo che un 
bambino che vive in città ha 
perso anche il possesso della 
strada, grande strumento di 
conoscertze, c che le sue ore 
trascorrono dentro una scuo¬ 
ta lontana dal suo mondo e in 
una casa dove troppo spesso 
c’è l’indifferenza se non l’ag¬ 
gressiva stanchezza del pa¬ 
dre e della madre sfiniti dal¬ 
le ore in fabbrica, in ufficio, 
sugli autobus?*. <Eppoi — ag¬ 
giunge la pediatra — quando 
non si riesce ad essere ami¬ 
ci dei figli si ricorre allo 
psicologo o al medico i qua¬ 
li — = con tutta la boriosa 
autorità che questa società ha 
loro assegnato — credono di 
risolvere un rapporto diffi¬ 
cile con quattro pillole. Do¬ 
po tanti anni di ^ esperienza 
ho capito che il compito di 
un pediatra non è quello di 
curare un bambino ma di en¬ 
trare nel gruppetto fra genito¬ 
ri e figlio*. tE’ proprio in 
questo rapporto — conclude 
il professor Munari — che 
sta la chiave del disagio o 
della felicità del bambino. La 
speranza è quella di ritrovare 
spazi in cui bambini-adulti e 
adulti-bambini possano convi¬ 
vere*. ' • - • • i 

Anche al di là di questa iso¬ 
la familiare dove tutti i pro¬ 
blemi tendono a scaricarsi 
sema essere risolti: perchè 
non diventi la famiglia una 
€ ultima spiaggia *. 

Francesca Raspìni 


Approvato un ordine del giorno 


UDO DI DANTE (Ravenna) 

Una vacanza diversa a contatto con la natura nel verde delia pineta 
in un’oasi di tranquillità. 

ACQUISTATE ORA R. VO S TRO APPARTAMBfTO AL MARE LE CON- 
DBlONi sono estremanìente favorevoi. trattasi di campagna promo¬ 
zionale per P lancio del ruiovo centro. ? ^ ^ - 

APPARTAMENTI M VUETTE (2 camere - pranzo - soggiomo - cucina • 
bag no - te rrazzo o giardino) a partire da fi 18. 5 0g. 0 0n. 

VRXETTE; piano terra (giardino, soggìomo-pranzo, cucina) 

1** pìarro (2 camere-bagrìo'balcorM) a partire do fi 27ANXM)0D 
PAGAMBin dtazioiMrti - fcitoroMO 7% 


n Consiglio RAI contrario 
alla gestione dì Cinecittà 


■X. ' % V 




Pm kifomiazìonì; 

RIVIERA oootnuiono • vendite appartamenti 
QATTEOfy|ARE-VleTriesle22 . A 
Tei 0647/sassi 

UDODIDANTE-(Ri)-^MailUM6 ' 
Tel.0644/4341S8 


ROMA — «L’inopportunità 
di partecipare ad una azien¬ 
da come Cinecittà, struttu¬ 
ralmente deflcitaita e il cui 
fatturato annuo appare ad¬ 
dirittura inferiore al costo 
del personale », è stata espres¬ 
sa dal consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI, che ha 
approvato all’ unanimità un 
ad.g. (nella seduta del U-13 
ottobre), trasmesso all’ IRL 
NeIl’o.d.f. — come aveva 
già anUdpato in una dUtùu- 
raxiane nei flomi scorsi il 
presidente OxaaN — vento- 
no aottoUneate anebe le vi- 
vitaime preoocopasloni del 
collegio dei stndaci per le 
conaegDcnM dw una parte- 
dpaifoQe ddla RAI a cme- 
città (IMarmInarehhe luna f- 


stione dell’axidnda. 

Nel documento, inoltre, si 
fanno presenti una serie di ; 
osservazioni, prima di tutte 
quella secondo cui «gli sta¬ 
bilimenti di Cinecittà, rmm- 
modemati con un vasto pia¬ 
no, sono attreazatl esclusi¬ 
vamente per produzioni di 
carattere cfnematocrafico ». 
mentre «la RAI ha espresso 
la tendenza a sviluppare nel 
prossimo futuro le tecniche 
elettroniche, cioè le riprese 
efTettuate con le telecamere 
o altri meni elettranici ». per 
le quali ala grande maggio- 
ranaa del poraonale della RAI 
è partleolai'mante qualificata 
a per le coi olgcnae rorga- 
nfiiinne drtniRanda è iu¬ 
ta Modulata a. . 









L’Ermìtage: il museo d\ fama mondiale. Le Fontane di Pietro il Grande. La Cattedrale di Sant’Isacco, 
fanno da sfondo alle indossatrici sovietiche che presentano i modelli Annabella. 


A 




ABEL 










Grande successo dello collaborazione italo sovietica alle più 
irnpòrtanti oste del mondo per visoni zibellini e linci russe. Lo 
Pellicceria Annabella, di Pavia ho. presentato i suoi modelli ad 
uno platea iniernazionole ottenendo ì più ampi consensi di 

: .classe o prestlgià 




?«* 


L’importante ed austero ’ 
salone, delle aste di Le¬ 
ningrado dove si danno 
battaglia ì piti grandi no¬ 
mi delia pellicceria mon¬ 
diale. • ' . 



Giuliano Ravizza ' della 
Pelliccerìa Annabella dì 
Pavia è stato il numero 
uno in queste'aste di 
Leningrado, portando il 
prestigio dell’artigianato 
italiano ai massimi livelli 
internazionali. . 



Giuliano Ravizza sceglie 
personalmente alle aste 
di Leningrado le mazze 
migliori che dararino vi¬ 
ta prossinriamente - alla 
prestigiosa collezione 
Annabella.- : 




F 


:ì 


V- 


/' i ' >. 


L’accurata selezione dei 
visoni è la prima- fase 
determinante per la con¬ 
feziona di una qualifica¬ 
ta ' pelliccia ’ Annabella.' 
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L'incontro popolare segna l'avvio della campagna regionale per rafforzare il PCI 


'.V r;»- 


■ ( .f - 




Alle 9,30 al 


; ^ A-.; : ' • - • 



Interverranno Petroselli, Ferrara e Pasqualina Napoletano - Sarà presentato il piano triennale pM lo sviluppo 
della forza organizzata dei comunisti - Centomila iscritti l'obiettivo del tesseramento per l'anno prossimo 


2-^ 


E’ fissato per questa mat- . za il 1960. 11 progetto trienna-scita democratica di tutta la l’ingresso di ceti nuovi tra le marcare in forma sempre più 
: tina alle 9.30 al Supercinema, le per il rafforzamento della ;■ società. Il ’ lavoro dei com- file comuniste, e che queste evidente il carattere di massa 

• l’appuntamento per la mani- ' organizzazione comunista fis- pagni dovrà essere concentra- nuove conquiste vanno difese del PCI. Sviluppando una 

festazione regionale del PCI sa infatti per il 1978 robletti- 'to nello sforzo per rinnovare .. e consolidate. V discussione ampia su cosa 

con il compagno Giancarlo vo di centomila iscritti al il partito rendendolo più for- ; jp particolare ir piano in- vuol dire partito di massa. 
Pajetta. che apre la campa- partito e 10.000 alla federa- te. e per adeguarlo alle novi- ’ dica l’esigenza di intensifica- impegnato in una azione di 

gna per il rafforzamento del zione giovanile del Lazio e là profonde che sono prescn- ^c la presenza dei comunisti governo e di lotta per man- 

partito. L’incontro - popolare indica le direttrici r politiche ti nell’attuale quadro politico. . j giovani. ; Dai giovani. - dare avanti l’opera di rinno- 
sarà presieduto dal compa- ner mandare avanti nesli an-‘ Rinnovare l’organizzazione dei .i negli anni oassati è venuta vamento e di risanamento 

gno Maurizio Forrara. vico. l^'Xces"vi una azS comunisti, contribuondo cosi ' u* spf„,? pfù impLo™ aì deila capitale e della regione. 



del PCI. illustrerà ' le linee 

«interno di partito> come 
I uppo del partito. ^ eie è ; spiegato'-nel 'documento 


Non si tratta di un proget- ji?®. Pf*" .(^ynrire la crescita forma di voti ai comunisti; e di regionalizzazione dell or- 

r D li 4 acCI|Ì/\ ... . . il tll 77517t/ìn A I.AU/irA AfìA VA 


di tutto il tessuto democrati- attraverso un aumento ganizzazione. Lavoro che va 


proprio l’altro giorno è stato 


messo a punto dal comitato 


co e la realizzazione intorno 
alle istituzioni. ' ai ' partiti 
stessi, ai sindacati (ma anche 


massiccio ■ delle energie gio¬ 
vanili. a ogni livello. A di¬ 
mostrare questa realtà ci so¬ 


presentato alla stampa. In- j-egionale —ma di un piano • . * r\ unjauaic nucaia .caib« au- 

terverra anemie la compagna rivolto aU’esterno. che tiene forme nuove e originali) -^ alcuni dati, risultato di 
Pasqualina Napoletano, della , „ „ , .. , di una estesa e più ricca vita ■; j„ii 

segreteria della Federazione. f‘^'’oio come punto di riferì- civile e sociale. . -«t indagine culata dalla fe- 

' *vtnnfr\ In nr«ir«nn«vn n In t •* A . . --t nnmimiflA «•ntvtoriA 


sui problemi del tesseramen¬ 
to tra le donne. V' 

’ L’appuntamento nella sala 
di piazza del Viminale è il 
primo momento di mobilita¬ 
zione per centinaia di com- 
j pagni. in vista del mese del 
'partito (che si apre il primo 


mento le esigenze e le tra- . . ^el piano triennale che og-1 derazione comunista romana 
sformazioni in atto nella so- : . - ^ lanciato al Sunerci- • «campione*, e per co- 

cietà. Anche • per questo il s? indicano alcun? set- ‘ f ‘l* ^^-OOO iscritti: oltre 

programma triennale viene t^ri della società verso i qua- meta e tesserata al PCI da 


avanti assieme aU’impegno di 
ottenere nuovi e più ambizio¬ 
si risultati sul terreno del 
tesseramento, e nell’opera di 
autofinanziamento che è upa 
delle caratteristiche fonda- 
mentali del PCI. 
i Tutti questi temi. ieri, sono 
stati discussi dal comitato 
federale romano sulla base di 


lanciato con una manifesta- jj indirizzare con particolare dopo il 1971: il 12 per cento ypa relazione del compagno 


zione pubblica. ^ effVcàcia’Vaziòne di’ proseir- (senza considerare i giovani 

' L’obiettivo di questo proget- ' tismo e di orientamento. In . della FGCI) ha un età infe¬ 
to è quello di assicurare il particolare, i settori ■ della r>ore ai 2o anni. ' 

novembre) e quest'anno si rafforzamento di ■ un partito classe operaia, le donne e i > • Il compito che U1 piano 
presenta - come. il • punto ^ di . comunista il cui sviluppo ap- ^ giovani. Questo tenendo an- triennale indica ai comunisti ni. Proietti. Costantini. ’ Mi- 

avvio di un lavoro di lungo ' pare sempre più come una che presente che negli ultimi di Roma e del Lazio è dun- chetti, Petroselli. Marra. Pa- 

respiro che ha come scaden- : esigenza primaria per la crea- • anni abbiamo , assistito , al- ; que quello di lavorare per natta e Guerra. - ‘ • 


Franco Cervi, responsabile 
della organizzazione. Nel di¬ 
battito sono ' intervenuti i 
compagni Funghi. Giannanto- 


iL’ìhchiesta per l’uccisione di Walter Rossi è arrivata a un punto morto 


Scarcerato Lenaz, si riparte da zero 


Per il magistrato non ci sono indizi contro iP giovane neofascista - Restano‘in carcere altri tre¬ 
dici squadristi accusati di reati minori •: Una istruttoria nata male e condotta ancor peggio 

: - , • , ■. • ; : . ■ ' ' i..-Àr-. ' - ‘.. ' 
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Ieri manifestazione unitaria nel quartiere 


Protestano in piazza 
a Ponte Milvio contro 


le violenze fasciste 


L'iniziativa promossa dagli studenti del « Bernini » 
Già venerdì una ferma risposta contro lo squadrismo 


i! 


Centinaia ‘ di giovani ‘ e di 
cittadini del quartiere di i»n- 
te Milvio sono scesi in piaz¬ 
za ieri pomeriggio per la se¬ 
conda : volta in due giorni, 
per protestare contro le con¬ 
tinue violenze dei fascisti del¬ 
la zona. Alla manifestazione, 
organizzata dagli studenti del 
Bernini e dal circolo FGCI 
della zona hanno aderito - i 
rappresentanti dei partiti an¬ 
tifascisti c della ventesima 
circoscrizione e il gruppo 
cattolico « Febbraio ’74 >. 


■ Giovani ed ' esponenti dei 
partiti democratici avevano 
deciso di comune accordo di 
indire la manifestazione di 
protesta dopo l’ennesima pro¬ 
vocazione degli squadristi del 
quartiere. • Venerdi. come si 
ricorderà, una ventina di fa¬ 
scisti. armati di bastoni e di 
sassi, dopo aver distribuito un 
volantino di « Lotta studente¬ 
sca > ■ davanti - alla chiesa, 
hanno scagliato sassi e cocci 
di bottiglie, contro la folla dei 
cittadini immediatamente ra¬ 


dunatasi per respingere la 
provocazione degli squadristi. 
Sulla stessa piazza centinaia 
di - gio\’ani hanno dato vita 
poco dopo a una improvvisa- ? 
ta manifestazione antifascista. 

L'iniziati\'a è stata ripresa > 
ieri dagli studenti del Bemi 
ni. che da sette giorni occu 


pano i locali della ex Gioven- 

* tù italiana, in via dei Robi- 
r. lant, per ottenere dal Dcma- 
ì nio la concessione dei loca- 
I li in uso alle forze sociali del- 
I la circoscrizione. 

3 Nella piazza, gremita per 
c la secondo volta in poche ore 
I dai cittadini democratici del 
< quartiere, hanno preso la pa- 
' rola i rappresentanti dei par- 
\ titi che hanno aderito all'ini- 
ì ziativa: per il PCI ha parla- 

• to il compagno Giansiracusa. 
I •egretarìo della zona nord, 
t Sono - intervenuti anche Di 
ì Certo per U PDUP. Scarponi 
F per il PSI e uno studente del 
ì Bernini. Ha concluso il bre- 
) ve comizio Roscani. segreta- 
I rio della CGIL scuola. Negli 


movimento operaio e i partiti 
della sinistra. A : 

Contemporaneamente ' alla 
manifestazione antifascista 
un gruppo, per la verità as¬ 
sai sparuto, di < auton<Hni > 
aveva indetto nei locali del¬ 
la ex-GIL una assemblea di 
protesta contro gli studenti 
del Visconti che venerdi ave¬ 
vano vietato l’ingresso a una 
loro assemblea . ad - alcuni 
esponenti • dell’c autonomia ». 
L’invito : però. però, è stato 
raccolto solo da una trenti¬ 
na di giovani e la riunione 
non ha avuto luogo. La ma¬ 
nifestazione - antifascista in¬ 
vece, dopo il comizio, è' con¬ 
tinuata con un corteo per le 
vie del quartiere e si è con¬ 
clusa nella stessa piazza di 
ponte Milvio. • 


- Enrico ‘ Lenaz, Il fedelissi¬ 
mo di Pino Hauti, arre¬ 
stato perché sospettato di 
aver ucciso Walter Rossi, il 
militante di Lotta continua 
colpito il 30 scorso alla Bal¬ 
duina durante un raid fasci¬ 
sta, è stato scarcerato. Il giu¬ 
dice istruttoré Nostro ha ri¬ 
tenuto che non cl fossero in¬ 
dizi a carico del missino: è 
vero, dice 11 magistrato, che 
alcuni testimoni hanno - so¬ 
stenuto che lo sparatore ras¬ 
somigliava fortemente al Le¬ 
naz, ma ' è altrettanto vero 
che altri testi hanno dichia¬ 
rato agli Inquirenti che all* 
ora In cui Rossi veniva assas¬ 
sinato i’indiziato si trovava 
a Cantalupo, un ; paese. di¬ 
stante da Roma. - • - ^ w 


' Restano Invece per ora In 
carcere altri tredici fascisti 
arrestati subito dopo le ag¬ 
gressioni nel ■ quartiere ma 
non ci sono testimoni che ab- 
. biano indicato in qualcuno di 
costoro chi sparò. Dunque tut¬ 
to lascia credere che, ancora 
una volta, una istruttoria che 
vede implicati fascisti si 
concluderà senza che nessuno 
paghi per l delitti commessL 
' DI chi la colpa di questa si¬ 
tuazione, di questo che si an- 
i nuncia come un ennesimo fal¬ 
limento nella lotta contro l’e¬ 
versione fascista? Le respon¬ 
sabilità iniziano quando !e 
forze di polizia furono man¬ 
date con ritardo e in modo 
disorganico a fronteggiare i 
missini che ormai da giorni 
comirivano scorrerie non solo 
nel quartiere della Balduina 
dove i € falchi » di Pino Rauti 
hanno una loro roocaforte. 
Già nei giorni precedenti agU 


incidenti che culminarono con 
la morte di Walter Rossi l 
fascisti avevano sparato e fe¬ 
rito. ma nessuno era stato 
preso. Ciò nonostante la squa¬ 
dra politica della : questura 
ancora una volta apparirà 
impreparata di fronte alle 
aggressioni mlssine. - Quando 
i dirigenti decideranno di 
mandare degli agenti nella 
zona degli scontri il lo¬ 
ro intervento in • pratica si 
tramuterà in una copertura 
dei fascisti perché come 
hanno riferito molti testimo¬ 
ni e come ha provato la ri¬ 
costruzione compiuta dai ma¬ 
gistrati — 1 missini per com¬ 
piere le loro scorrerie si ripa- 
ravano addirittura dietro le 
auto della polizia senza che 
nessuno li Uoccasse. Proprio 
da uno del gruppo che si na¬ 
scondeva dietro l'auto della 
polizia parti il colpo che uc¬ 
cise Walter Rossi. - - i 


Ma le responsabilità vanno 
; anche oltre. Subito dopo la 
sparatoria sono stati eseguiti 
arresti e formulate delle ac¬ 
cuse. Alcune di queste erano 
generiche, ^troppo generiche 
per non pensare che la man¬ 
canza di prove avrebbe deter¬ 
minato una Istruttoria a sen¬ 
so unico che poteva sfociare 
solo in una sanatoria gene- 
: rate. .. 


la posizione di Lenaz de¬ 
ve essere valutata sotto que¬ 
sta luce. C’è da dire subito 
che inquirenti ' nell’aire- 
starlo hanno preso al balzo 
una occasione che è stata of. 
feria da due militanti di Lot¬ 
ta conUnua e dal Quotidia¬ 
no dei lavoratoti che avevano 


; indicato nel biondino, appun¬ 
to Enrico Lenaz, l’autore del- 
- l’omicidio di Walter Rossi. 
' n fascista è stato arrestato e 
per giorni te indagini che a- 
vrebbero potuto e dovuto sca¬ 
vare nelle testimonianze alla 
ricerca del responsabili si so¬ 
no Uoccate.'Era ' il massimo 
che potevano chiedere coloro 
che erano ' interessati all’in- 
sabblamento della inchiesta. 
A distanza di venti giorni le 
conclusioni del tutto scontate 
viste le premesse: Lenaz è 
tornato in libertà. Non solo: 
tutti gli altri fascisti arresta¬ 
ti sembrano vedere probabile 
un ridimensionamento delle 
loro accuse. In questo quadro 
anche la nuova denuncia del¬ 
la questura nei confronti di 
qualche altra decina di missL 
ni accusati di ricostituzione 
del partito fascista e altri 
reati appare come una specie 
di « riparazione » - nei con¬ 
fronti di • omissioni gravissi¬ 
me. La squadra politica del¬ 
ia questura romana avrebbe 
dovuto da tempo stilare quei 
rapporti e solo la reazione del¬ 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica sembra aver mosso l di¬ 
rigenti di San Vitate. Infi¬ 
ne vi sono responsabilità del 
vertici giudiziari romani per 
aver avallato l’operato della 
questura a prc^xisito dell’in¬ 
chiesta sull’omicidio di Walter 
Rossi, ma soprattutto per ave¬ 
re in passato insabbiato tutte 
te inchieste che miravano a 
bloccare l’attività dei covi fa¬ 
scisti e a impedire ai fasci¬ 
sti di nuocere. 


p- g- 


Ascoltati dai giudici altri membri della vecchia cemmissione consiliare 


Nuovi interrogatori per il caso Isveur 


Nello studio del dott, 
conio (CGIL), Mario 


Amato si sono avvicendati Senio Gerindi (PCI), Paolo Di Gia- 
Gionfrida (MSI) o i segretari degli assessori Pala e Becchetti 


Elicotftre COR II 



interventi . ferma è stata la 
condanna dello squadrismo 
fascista e unanime la richie¬ 
sta della chiusura coù 
missini, da troppo tempo cen¬ 
tro di violenze e dì continue 
provocazioni. Dure condanne 
■ono state espresse anche 
nei confronti di quei gruppi 
che, con i loro atti di teppi* 
imo e di violenza tentano di 
dividere i giovani e di sca- 
rare un solco tra questi e le 
‘ democratiche, il 


motora in avaria 
orto il fraliccio 


dell'olto teasioM 


Brutta avventura ieri per 
requipaggio di un elicottero 
delia Guardia di finanza. In 
volo di addestramento sul 
quartieri periferici della cit¬ 
tà. ^ All’improvviso, per una 
avaria del motore, il velivolo 
ha iniziato a perdere quota, 
fino a urtare Itevemente i 
tralicci deU’alta tendone. L'ur¬ 
to non ha avuto però con¬ 
seguenze e relicottero, grazie 
anche all’abilità del pilota, è 
riuscito ad atterrare nel pra¬ 
to sottostante. L’incidente è 
accaduto ieri ' verso mezzo¬ 
giorno ai margini del quar¬ 
tiere di S. Basilio. L’eUcot- 
tero è planato dolcemente in 
prossimità di via del Salone, 
tra la Collatina e la Tibur- 
tino. L’incidente non ha avu¬ 
to conseguenze nemmeno per 
i tralicci dell’alta tensione. 
Una squadra di tecnici del- 
lEneL giunta sul posto poco 
dopo, non ha riscontrato rot¬ 
ture ai cavi o alle strutture 
in ferro dei piloni. Veiao te 
tredici è giunto sui posto an¬ 
che un altro elicottero della 
guardia di finanaa con a 
bordo alcuni meccanici prov¬ 
visti di pesti di ricambia 


VioleRtO'ii 


a Veihlri 


distrRggs 4 ettari 
di basca 


Quattro ettari di bosco di 
medio e alto fusto sono an¬ 
dati distrutti ieri nei pressi 
di Velletri in un Incenaio di 
notevoli proporzioni. Le fiam¬ 
me si sono sviluppate verso 
te 12jo in località Colte Ar¬ 
temisia ' propagandosi con 
grande rapidità lungo un 
fronte di alcune centinaia di 
metri. Avvertiti dagli alàtan- 
ti della zorMi sotto giunti sul 
posto i vigili de] fuoco di 
Velletri; ben presto però si 
sono dovuti chiamare rinforzi 
da Roma. 

In complesso sono stati im¬ 
piegati. per domare l’incen¬ 
dio. una trentina di vigili, 4 
autobotti e uno spedate car¬ 
ro attrezzato per il taglio del 
sottobosco. Le fiamme sono 
sute spente solo in aerata 
dopo 5 ore di lavora. - 

Secondo le prime valutazio¬ 
ni i danni anunontano a mol¬ 
te decine di mUi<mi. Si igno¬ 
rano per ora le cause dell’in- 
cendia ma non si esclude 
l’ipotesi del dote. H boaco di 
Colte Artemisia situato a po¬ 
chi chilometri da Velletri. co¬ 
priva un’araa di circa 10 
ettazt . 


' Nuovi colloqui ieri a palazzo 
ClodJo tra 1 giudici Amato e 
Laquàniti, che indagano sullo 
scandalo Isveur, ‘ e ^ alcuni 
membri delia vecchia com¬ 
missione comunale per la rv 
sa, accusati di «interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio». Dopo 
Loranzo D'AgostinL (PSD. Al¬ 
berto Veneziani (PRD, Teo¬ 
doro Cutolo (PLD. e ItxTu 
Becchetti (DC), ascoltati ve- 
nerdL é stata la volta dei co 
monista Segio Gerindi. del 
rappresentante della CGIL 
Paolo Di Giàcomo e del mis¬ 
sino Mario Gtenfrida. oltre h 
Benito Salvatori, oltre a Be¬ 
nito Sanvatori e Franco Bian¬ 
chi, segretario il primo di 
Becchetti e il seetmoo del so¬ 
cialdemocratico Antonio Pala. 


- Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni trapelate sul contenuto de¬ 
gli incontri, tutti i membri 
della commissione hanno in¬ 
sistito .sul carattere di 
ta politica delle ■ segnalazio¬ 
ni » di casi da esaminare per 
l'assegnazione degli alloggi 
pooolari: una scelta inevita¬ 
bile di fronte a situazioni di 
emergenza che si sono poste, 
a volte anche in maniera 
drammatica, alla attenzione 
delia amministrazione caitito- 
llna, •• 

A questo propoaito sarabbe 
stato anche rioardato ai ma- 
ftatrati l’Impegno die il Co¬ 
mune. nella sua totalità, si 
è assùnto per risolvere nel 
minor tempo poaiiblle il pro- 
blctiia dell'eaitisia poMWe 
e detta ilstrmarione delia mi¬ 


rerà esistenti nella citta. Que¬ 
sta scelta — ha detto Gerin- 
dl al magistrato — è stata 
fatta e portala avanti anche 
nella consapevolezza che l’en¬ 
te locate non aveva né il do¬ 
vere i5tuu74onaIe di interve¬ 
nire in questo settore, né gli 
strumenti legislativi • e nor¬ 
mativi adatti a questo com¬ 
pito. 

Proprio per questo motivo 
la ripartizione ha utilizzato 
per la formazione degli elen- 
rhù anche le segnalazioni che 
i rappresentanti dei diversi 
gruppi consiliari, dei sindaca¬ 
ti e del SUNIA, hanno fatto 
pervenire autonomamente al¬ 
l'assessorato. In ogni caso, 
la commissione aveva solo 
un carattere consultivo e. pro¬ 
prio per assicurare il più cor¬ 
retto svolgimento della ope¬ 
razioni. era stato deciso che 
ali eleiKhi dei richiedenti fos¬ 
sero pubblici, che chiunque 
fosse in grado di presentare 
ricorso, e che te stesso Co¬ 
mune avesse la postibilltà di 
revocare l'assegnazione, come 
poi si è verificato per 139 
casi. ■ 

Per quanto riguarda Paolo 
Di Giacoma della CGIL, il 
rappresentante sindacale a- 
viebbe messo in evidenza 1’ 
impegna costante delia Fe¬ 
derazione unitaria nel solle¬ 
citare la rapida soluztene dèi 
problema della casa, sia per 
il suo aspetto di problema 
sociale primaria sia per 
quelte del mantaniroento dei 
Inrtlli d’occupaslooa sMl’edt- 
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OBERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE; IL COSTO OELU VITA 
AUMENTA, NELU VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
^ QLJALCHE ESEMPIO; ■ ^ ^ 



L.37S.OOO 


!.. 60.000 \ 

•. 375.000 

i.;ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


( Mostra autunnale de 


I CENTO 
PITTORI 


Vìa margutta 

27-28-29-30 ottobre 


orario 10-23 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


?) 


OCCASIONI 


PINI bellissimi piante recinzio¬ 
ni e ornamentali frutta vivalo 
produzione liquida tei. 666.06,87. 


26) 


OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 


CERCHIAMO giovani cultura 
media e superiore interessati 
impiego ricercatissimo con ot¬ 
time prospettive future. TECNO 
SYSTEM - Via Nizza, 56 - Int. 4 
Tel. 844.09.01 - 844.87.83. 


AVVISI SANITARI 



Studio • Gabinetto Medico oci ii 
diegnoil a cura della « sole i dP 
elunxionl a dtboleue eessuell di 
origina nervoia, pelchlca, endocrina. 


Dr. Pietro MONACO 


Medico dedtceto e eicluslvemcnte • 
elle icisuologla (ncurestcnle te^ 
lucll dellclenza cenllltL endocrina 
ftefilltk, repiditè. emotività, defi¬ 
cienze virile. Impotenze). 
ROMA - V. Viminele 3B (Termini) 
(di fronte Teelro dell'Opere) 
Coniultezionli ore 9-12; 15-ia 
Per Informezlonl gratuite scriverai 
A. Com. Roma 16019 . 22-11.19St 
Telefono 475.11.10 - 475.69.89 
(Non fi curene veneree, pelle, aea) 


ONORANZE FUNEBRI 


COOPERATIVA 


CITTA' 
DI ROMA 


TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 


75.73.641 - 85.48.54 

Servizio Intntorrotto 



a casa vostra 




un televisore a colori 


con solo L. 28.000 al mese! 


REX 26” ULTIMO MODELLO SENSORIZZATO 



cv. 


OFFERTA ECCEZIONALE VALIDA DAL 3-10.77 


_ r. ■«' 1 1 . 

Televisore REX 26” colon sensorizzato 

acconto Lire 50.000 
24 rate da Lire 28.000 mensili 

affrettatevi, quantitativo limitato 


11 


altre eccezionali occasioni rateali ! 


LAVATRICE REX ACCONTO L.'15.000 e 12 RATE DA L.' 15.000 . 

LAVATRICE ZOPPAS - ACCONTO L 20.000 e 12 RATE DA L. 15.000 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS ACCONTO l- 20.000 e 12 RATE DA L. 15.000 _ . 

lAVASTOVIGllE REX_ ACCONTO L. 25.000 e 12 RATE DA L. 18.000 

FRIGORIFERO CASTOR 230 li. bianco con co ngeiatora arconto L. 20.000 e 12 ra’e ria L. 18.000 
FRIGORIFERO CASTOR 230 li tipo noce con congelatore acconto L. 20.000 e 12 rate ria L'20.000 
CUCINA a gas REX arciaic inossidabile automatica coperchio cristallo e girarrosto ^ v,-; 

'accorilo L. 30.000 e 12 rate da L. 20.000 v .. . 

CUCINA REX cotor legno 4 fuochi con vano laterale acconto l.'15.000 e 10 rate da L. 15.000 

, . , - li .. ]OQÒ ALTRE OFFERTE NEI SEHORE ARREDAMENTO 


OiraZZAZIM Am MAZZA^ 




Vìa Prìncipe Eugèhio, 19-21 732290 - .7312363 

i PIAZZA VITTORIO 

Via dell’Acqua'Bullicante, 45-47 - Tel. 270892 
Via delle Cave, 39-41,- Tel. 7827251 

! SABATO .POMERIGGIO CHIUSO » 

I NEGOZI SARANNO APERTI DA LUNEDI’ MATTINA'ORE 9 


J; : 
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Le cifre della crisi nel settore produttive. 


' .:ì;:ì >V '? Allucinante tragedia l’altra notte nei pressi di piazza'Re dì Roma 


Tremili, GH $i ajirc uiui voT^ine sotto i piedi 


dairinìzio dell’anno 


> ' ' ' ' i • f ! ’ 
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nell’industria romana 
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Un tessuto fragile che subisce ì riflessi delle difficoltà generali 
A colloquio con Picchetti, segretario della Camera del Lavoro 


La vìttima, Aldo Pennesi, 56 anni, era appena sceso dairauto e stava salendo sul marciapiede - E’ sprofondato giù 
senza avere neppure il tempo di gridare, mentre la buca si è riempita d’acqua - Il corpo recuperato dopo sette ore 


l II tessuto Industriale ro- 
, mano non ha mai poggiato 
. su basi molto solide e radi¬ 
cate. La fragile struttura im¬ 
prenditoriale, subordinata al- 
* le grandi fabbriche del Nord, 
‘i ha vissuto fasi alterne di pro¬ 
sperità e di crisi, subendo il 
’ riflesso — accentuato — del- 
' l’andamento economico na¬ 
zionale e degli « umori » del¬ 
la potente — almeno come 
’ dimensioni — industria set¬ 
tentrionale. Non può sorpren¬ 
dere quindi che l'attuale fase 
di difficoltà economlco-finan- 
zlarla sia stata avvertita in 
' misura più marcata dalle fab¬ 
briche della capitale. Né può 
essere fatto passare per un 
fattore imprevisto lo stillici¬ 
dio di licenziamenti e di so¬ 
spensioni che si è registrato 
' e si sta registrando in questi 
giorni a Roma. Ma qual è la 
dimensione reale del fenome¬ 
no? Cosa significa, in con¬ 
creto, la crisi dell’occupazio- 
' ne nella capitale? La rlspo- 
■ sta può essere fornita solo 
dal numeri che, nelle statisti¬ 
che dell’ISTAT e dei sinda¬ 
cati, testimoniano disoccupa¬ 
zione, disagi, mancanza di 
prospettive. 


no annunciato per la prossi¬ 
ma settimana un totale di 
mille licenziamenti. Non si 
contano 1 piccoli cantieri di 
poche unità lavorative che 
hanno chiuso 1 battenti e non 
hanno più riaperto. L'indu¬ 
stria tessile dal canto suo ha 
visto lo smantellamento di 6 
fabbriche (Casanova, Samo, 
Fashion Sport, Vincent, Giu¬ 
sti e Lastin): 202 posti di la¬ 
voro perduti. Simile la situa¬ 
zione tra gli ‘ alimentaristi, 
1 poligrafici, 1 chimici e in 
altri settori dell’industria. In 
sostanza il numero degli ope¬ 
rai espulsi dal ciclo produt¬ 
tivo nella prima metà di que¬ 
st’anno ammonta a oltre tre¬ 
mila unità. Tutto questo in 
una situazione che vedeva già 
oltre trecentomlla tra disoc¬ 
cupati e sottoccupati nell’in¬ 
tera provincia. 


Funzione 
' cuscinetto 


Un triste 


primato 


Settore per settore, quin¬ 
di, andiamo a vedere queste 
cifre. I metalmeccanici nei 
l primi mesi del '77 (fino alla 
• ripresa del lavoro dopo la 
pausa estiva) hanno perduto 
1500 unità lavorative. Neotec¬ 
nica, Picrche, Acet detengano 
' il triste primato in un settore 
che vive altri laceranti mo¬ 
menti di difficoltà con la Vo- 
xson (1400 in cassa integra¬ 
zione), l’Autovox (700 sospen- 
I sionl), la Fiorentini (100 in 
cassa integrazione guadagni). 
L’edilizia, che per le caratte¬ 
ristiche della città ha sempre 
esercitato un ruolo di primo 
piano neH’economia romana, 
è Immersa in una crisi acu¬ 
tissima la quale ha portato 
a 22 mila il totale degli edili 
,Iscritti alle liste di colloca¬ 
mento. E altri colpi duri c’è 
il rischio vengano inferti dal¬ 
la Lamaro, daU’Immobilia- 
re e dalla Condotte che han- 


Ma facciamo ancora appel¬ 
lo alle statistiche per verifi¬ 
care l’andamento precedente 
al '77. Secondo l’ISTAT gli 
occupati neirindustria erano 
calati di 28 mila unità nell’ 
arco del triennio ’73-’78. Quat¬ 
tromila, Invece, l posti persi 
in agricoltura nello stesso pe¬ 
riodo. A fronte di questi dati 
si era però verificato l’as¬ 
sorbimento di 36 mila addetti 
nel settore terziario che ave¬ 
va portato a un «saldo at- 
'tivo» di 14 mila unità. 

Una certa funzione-cuscinet¬ 
to. Insomma. era stata eserci¬ 
tata (e forse può esserlo an¬ 
che oggi) dal terziario. Que¬ 
sto, beninteso, nulla toglie al¬ 
la gravità del fenomeno del 
calo occupazionale nel tessu¬ 
to Industriale. Non può sfug¬ 
gire, infatti, che proprio 1’ 
appesantimento del settore 
terziario e la fragilità dell’ 
apparato produttivo sono ’ i 
principali ostacoli che incon¬ 
tra sulla sua strada ogni 
ipotesi di rinnovamento e di 
sviluppo. ' ■ - * ■ 

Ne parliamo con Santino 
Picchetti, segretario della Ca¬ 
mera dei Lavoro di Roma. 
« Sul problema dell’occupazio- 
, — • dice. — aliamo prepa¬ 


rando unitariamente uno scio¬ 
pero generale per il prossi¬ 
mo mese. Intanto abbiamo in 
piedi tre vertenze: quella dei 
braceianti, quella degli edili 
e quella degli ospedalieri. A- 
grieoltura, costruzioni e sa¬ 
nità rappresentano infatti a- 
spetti determinanti di ogni 
prospettiva di sviluppo. Su 
questi temi deve mobilitarsi 
tutto il movimento sindacale. 
Intanto — aggiunge Picchetti 
— sono in via di definizione 
altre vertenze delicate: del 
ferrovieri, degli statali, degli 
aeroporti e della scuoia. U 
impostazione generale è quel¬ 
la di uno sviluppo progressi¬ 
vo delVeconomia cittadina. 
La questione centrale, però, 
è e rimane quella dell'occu¬ 
pazione ». E abbiamo / vis .o 
quale consistenza e quali di¬ 
mensioni il problema abbia 
raggiunto. . - 

Questo groviglio di s nodi, 
questa esplosione di contrad¬ 
dizioni pone Roma al centro 
deH’iniziativa e dell’attenzione 
dell’intero movimento sinda¬ 
cale nazionale. Lo ricordava 
Lama al congresso della Ca¬ 
mera del Lavoro: le lacera¬ 
zioni aperte in seno alla so¬ 
cietà dalla piaga della disoc¬ 
cupazione rappresentano un 
elemento di preoccupazione 
per tutto il Paese. Espansio¬ 
ne e il potenziamento delle 
basi produttive sono i soli ri¬ 
medi possibili. 















Metro di 


valutazione 


E questo assunto può rap¬ 
presentare un buon metro di 
valutazione nella fase attua- 
tlva della legge sul lavoro 
ai giovani. 


«Niente assistenzialismo —• 
dice Picchetti — gli interven¬ 
ti devono essere finalizzati al 
potenziaménto della base pro¬ 
duttiva. Gli industriali saran¬ 
no incalzati su questo terre¬ 
no. Si tratta — non dimenti¬ 
chiamolo — di gestire l’emer¬ 
genza mentre vengono avviati 
profondi processi di riconver¬ 
sione e trasformazione. - E’ 
questo che il movimento ope¬ 
raio vuole. E vigileremo per¬ 
ché sut realizzato ». ; • ; ; 



La voragine aperta a S. Giovanni; Aldo Pennesi (in alto a sinistra) a Luciana Maurizi 


L’ennesima voragine che al 
è aperta nel fragile suolo ro¬ 
mano stavolta ha Inghiottito 
un uomo. L'allucinante tra¬ 
gedia è accaduta l’altra not¬ 
te a San Giovanni e il corpo 
del poveretto è stato recupe¬ 
rato dai vigili del fuoco sol¬ 
tanto alle otto di ieri matti¬ 
na. Si chiamava Aldo Pen¬ 
nesi, aveva 58 anni: è scom¬ 
parso in un pozzo di fango 
apertosi all’improvviso sotto I 
suoi piedi, all’angolo tra via 
Tortona e via Domodossola, 
dietro piazza Re di Roma. Un 
attimo dopo, dalla buca, lar¬ 
ga tre metri e profonda sei, 
sono usciti centinaia di metri 
cubi d’acqua provenienti da 
una conduttura rotta, che 
hanno invaso la strada. Per 
lo sventurato non c’era già 
più nulla da fare. 

Sulla tragedia sono state a- 
perte due inchieste, una del¬ 
la magistratura, l’altra della 
amministrazione comunale. I 
tecnici dovranno chiarire la 
cause contingenti dello smot¬ 
tamento per accertare se esi¬ 
stono eventuali responsabilità. 

Secondo i primi rilievi del 
vigili - del fuoco, comunque, 
sembra che tra le cause del¬ 
lo smottamento dell’altra not¬ 
te cl sia anche una perdita 
d’acqua nel sottosuolo, che a- 
vrebbe provocato una rapida 
erosione del terreno. I tecnici 
dovranno anche stabilire se 
c’è qualche relazione tra que¬ 
sta frana e le gravi conse¬ 
guenze che alcuni anni fa pro¬ 
vocò la «talpa » della metro¬ 
politana nella stessa zona, do¬ 
ve la stabilità di numero.si 
palazzi fu messa in pericolo 
dalle vibrazioni. • ™ 

La disgrazia è avvenuta al- 
runa e trenta dell’altra notte, 
proprio all’angolo tra via Tor¬ 
tona e via Domodossola. Al¬ 
do Pennesi stava accompa¬ 
gnando a casa la fidanzata — 
Luciana Maurizi, 44 anni an¬ 
ni* impiegata di banca — a 
bordo dell sua auto. Giunto 
puasi a destinazione, ha ac¬ 
costato ed è sceso. Ma appe¬ 
na ha fatto tre passi ed è sa¬ 
lito sul marciapiede, si è a- ' 
perla sotto di lui la voragine, ' 
con uno spaventoso boato. L’, 
uomo e precipitato giù senza 
avere neppure il tempo di gri¬ 
dare ed è stato subito som¬ 
merso dall’acqua che usciva 
a fortissima pressione da una i 
tubatura spezzata. * ...... i 

Il lavoro del vigili per re¬ 
cuperare la salma del pove¬ 
retto è durato l’intera notte 


e si è concluso soltanto ieri 
mattina. Le operazioni sono 
state dirette dallo stesso co¬ 
mandante del corpo, ingegner 
Pastorelli, che ha richiesto 
l’intervento delle squadre del- 
l’ACEA per fare interrompe¬ 
re il flusso idrico. Poi la bu¬ 
ca è stata puntellata dall’in- 
terno per evitare che si al¬ 
largasse. e l vigili sono fi¬ 
nalmente riusciti a calarsi 
dentro par cominciare a sca¬ 
vare. 


Ora la strada è transenna¬ 
ta ed il traffico è stato de¬ 
viato. A causa dello smotta¬ 


mento le abitazioni clrcoetan- 
ti sono rimaste senza energia 
elettrica e senz’acqua, tutta¬ 
via la situazione dovrebbe 
normalizzarsi in breve tempo, 
appena le squadre dell’ACEA 
avranno ripristinato gli al¬ 
lacciamenti. -, .. -.V. 

' Gli esperti della commisi 
sione stabili pericolanti del 
Cgmune. presieduta dall’Inge¬ 
gnere - Pastorelli, •. dovranno 
ora compiere un sopralluogo 
per accertare, oltre alle cau¬ 
se, anche tutte le altre even¬ 
tuali conseguenze dello smot¬ 
tamento. 


Perché il terreno 
cede così spesso 


- Ora è una fogna clic esplode sotto il « pe.so > della troppa 
, pioggia; ora un tubo dell'acqua die .salta rovinosamente: ala 
* come sia nel giro di un paio di mesi a Roma si .sono aiierle 
due voragini di grandi dimensioni. Un fenomeno allarmante 
che, tornando indietro negli anni, si scopre non es.ser poi coai 
raro: non c'è quasi anno infatti in cui sia mancata l'apertura 
di una strada, lo spaccarsi del manto d’asfalto, con la coda, 
più o meno pesante, di disagi. Perclié tante voragini? 

Rispondere non è certo facile. Le cause contingenti pos¬ 
sono essere molte e tra le più diverse, alcune legate a fatti 
naturali (il tipo di terreno ad esempio) altre invece, all'inter¬ 
vento dell’uomo. Nella grande maggioranza dei casi all’origi¬ 
ne di questo « male > della città troviamo la speculazione sel¬ 
vaggia che ha provocato un degradamento profondo del ter¬ 
ritorio c dell’ambiente naturale. Una speculazione che è sem¬ 
pre andata per le spicciole, non preoccupandosi troppo di dove 
i palazzoni andavano a poggiare le loro fondamenta, ' 

‘ Così si è costruito su terreni infidi, su falde acquifere, su 
terra friabile e qualche volta persino sui resti antichi della 
i città. 11 sottosuolo romano rimane ancora oggi in gran parte 
sconosciuto, le grotte, i cunicoli, le condutture delle antiche 
fogne ad esempio non sono note nè si è fatto molto per co¬ 
noscerle più a fondo. E’ avvenuto in questa maniera che li 
creassero interi quartieri sulla fragile traina di vecchie co¬ 
struzioni o su quella, ancor meno resistente, delle grotte tu¬ 
facee in cui le infiltrazioni d’acqua hanno continuato a sca¬ 
vare anche sotto rasfalto. ’ ... 


E si è costruito — è il caso di vìa della Balduina dove 
la voragine non ha fatto fortunatamente vittime ma ha pro¬ 
vocato danni ingentissimi — spesso senza tenere iq alcun 
conto delle modificazioni che sì apportavano airambiéntc na¬ 
turale, sfruttando al massimo le aree edifìcabìlì e non ade¬ 
guando a questo la rete fognante, soggetta cosi a sollecita¬ 
zioni ecces-sive e destinata, pre.sto o tardi, a cedere davanti 
ad una pioggia più violenta o più intensa del solito. 


Contro gli irìsediaihenti abusivi più incisiva Fazione di amministratori e magistratura 


«Campej^ di concentramento» 
un affare per gli Odescalchj 


t I ' 4 - 

Sotto sequestro lottizzazioni 


ettari 




.ì' 




Abbattuto il camping fuori legge di Ladispoli che occu- 
pava nove ettari di bosco destinati a' parco pubblico 


Gli ultimi interventi della pretura e della sezione speciale dei vigili urba¬ 
ni del Comune — Ieri è stata la volta di un grande capannone industriale 


J ' # 


' ~ Quanto frutta un campeg¬ 
gio? Il conto se lo sono fat¬ 
to gli amministratori comu¬ 
nali di Ladispoli che si sono 
trovati di fronte all’esigenza 
di abbatterne - uno abusivo. 
Il risultato è sorprendente: 
con 800 roulotte, l’affitto, la 
tessera dei soci. 1 biglietti di 
ingresso per gli amici ed i 
visitatori domenicali, gli in¬ 
cassi dello spaccio e del bar 
11 guadagno, a fine anno, si 
aggira sul miliardo. Un'in¬ 
troito enorme, destinato - a 
rivalutarsi continuamente 
(attraverso le annuali corre¬ 
zioni delle tariffe), soggetto 
a poche tasse e destinato a 
perpetuarsi nel tempo senza 
esaurirsi, come avverrebbe in¬ 
vece nelle vendite immobi¬ 
liari. Non è un caso quindi 
che la « strada » del cam¬ 
peggio sia stata imboccata da 
specialisti in buoni affari co¬ 
me i principi Odescalchi. pa¬ 
droni un tempo di quasi tut¬ 
to il litorale a nord della 
capitale, autori delle mo¬ 
struose lottizzazioni della co¬ 
sta (da Ladispoli a Santa 
Severa, da S. Nicola a Cere¬ 
nova). Finito il tempo delle 
vendite legali (e anche di 
quelle illegali), con il terre¬ 
no ridotto all’osso, e per di 
più ad un osso difficile da 
rosicchiare come è un’area 
vincolata a parco pubblico. 
Si è arrivati a concepire il 
nuovo stratagemma. 

Cosi per sette anni — da 
tanti esisteva il camping 
« Riviera » abbattuto dieci 
giorni fa dalle ruspe del co¬ 
mune — gli Odescalchi han¬ 
no affittato nove ettari di 
bosco, destinati a giardino, 
ad una società che vi ha at¬ 
trezzato un centro turìstico 
(abusivo) con tanto di spac¬ 
cio (abusivo), di bagni e doc¬ 
ce (abusivi). Sette anni, set¬ 
te miliardL c molti sono fi¬ 


niti nelle tasche principesche. 

Ma poi il « Riviera » è dav¬ 
vero un campeggio? Per de¬ 
finizione (non per legge pur¬ 
troppo, poiché non vi sono 
norme a regolamentare la 
materia) un camping è una 
struttura destinata ad ospi¬ 
tare vox turismo mobile: si 
arriva, si piantano le tende 
o si sistemano le roulotte, si 
rimane qualche tempo (gior¬ 
ni. settimane al ' massimo) 
poi si riparte. Qui non era 
certo cosi: di tende neanche 
l’ombra e le roulotte non era¬ 
no affatto mobili, qualcuna 
non aveva il gancio per es¬ 
sere trasportata, altre non 
avevano neppure le ruote. In- 
somma era un po’ come vi¬ 
vere in un appartamento di 
plastica, fermo estate e in¬ 
verno nello stesso posto, ad 
occupare un parco che inve¬ 
ce avrebbe dovuto costituire 
il solo polmone di verde per 
le decine di migliaia di abi¬ 
tanti di Ladispoli. Per la cit¬ 
tadina. insomma, non vi era 
poi molta differenza tra il 
« Riviera » (il « campeggio di 
concentramento » lo chiama¬ 
vano ironicamente) e le tan¬ 
te lottizzazioni di cemento ’ 

Ora. da una decina di gior¬ 
ni. il «Riviera» non esiste 
più. meglio non esistono più 
le sue strutture fisse in mu¬ 
ratura (illegali, come abbia¬ 
mo detto) che sono state but¬ 
tate giù dalle ruspe inviate 
daH’amministrazione comuna¬ 
le. La demolizione è stata la 
conclusione logica e necessa¬ 
ria — anche se non priva di 
contrasti e problemi — di una 
vicenda lunga, tortuosa, per 
molti versi esemplare. I fat¬ 
ti si spiegano in poche righe. 
Nel mag^ scorso la Regione 
ordina la chiusura del cam¬ 
peggia La prefettura, che do¬ 
veva rendere operativo il de¬ 
creto. si dichiara pronta al¬ 


l’operazione ai primi di lu¬ 
glio: si è in piena stagione 
balneare e il « Riviera » è af¬ 
follatissimo; chiudere ora sa¬ 
rebbe difficile e anche inop¬ 
portuno. Di comune accordo, 
allora, amministratori e pre¬ 
fettura decidono di spostare 
tutto ad ottobre. Giimto il 
momento, però, nascono le 
prime impreviste difficoltà: il 
prefetto si tira indietro pro¬ 
pone nuovi rinvi! senza for¬ 
nire motivazioni valide. ' A 
questo punto il Comune de¬ 
cide di fare (anche da solo), 
ciò che è di sua competenza: 
demolire cioè di manufatti. 

« Il nostro comportamento 
— spiega il sindaco. Amico 
Gandini — non è dettato da 
alcun accanimento contro i 
campeggiatori. Ci trovavamo 
di fronte ad edifici illegali 
e ad una atticità del tutto 
priva di autorizzazione. In 
più il camping occupava, e 
quindi sottraeva alla collet¬ 
tività, ettari di bosco che vo¬ 
gliamo trasformare in giar¬ 
dino pubblico. Noi comun¬ 
que non siamo insensibili ai 
problemi dei roulottisti tant’è 
vero che nel nostro piano re¬ 
golatore abbmmo - destinato 
uno spazio proprio a questo 
tipo di attività turistiche s. 

Il caso, comunque, nel pa¬ 
norama laziale non è certa¬ 
mente isolato. Degli 82 cam¬ 
ping della resone una parte 
grande infatti è occupata da 
turisti « stanziali » tanto che 
nell’alta stagione è pratica¬ 
mente impossibile trovare po¬ 
sto per la tenda o la roulot¬ 
te vicino alla capitale o sulle 
coste. La questione, proprio 
per questo, dovrà essere af¬ 
frontata con una legge che 
la Regione si è impegnata ad 
approvare prima dell’arrivo 
della prossima estate. 


r. r. 


. Tempi duri per i lottizza- 
tori abusivi. La collaborazione 
tra la magistratura e il Co¬ 
mune sta dando in quest'ulti¬ 
mo periodo nuovi frutti. .Am¬ 
montano, infatti, a centinaia 
di ettari i terreni e i cantie¬ 
ri posti sotto sequestro giu¬ 
diziale o chiusi per l’interven¬ 
to dei vigili urbani della se¬ 
zione speciale. Ieri è toccato 
ad un enorme capannone indu¬ 
striale in costruzione a via 
Demetriade, nei pressi del- 
r.Acquedotto Felice. L'edificio 
(oltre 700 metri quadrati) non 
era ' autorizzato. Il cantiere, 
in cui si lavorava di giorno 
e di - notte, è stato perciò 
chiuso. ■ 

V’enerdi sono stati posti i 
sigilli a due villette abusive 
sulla Cristoforo Colombo. In 
questo caso si è trattato, per^ 
una. di un sequestro giudizia¬ 
le e per l'altra .di un interven¬ 
to dei vìgili urbani. I lavori 
non erano in stato avanzato 
e in vìa Canale della Lingua, 
dove dovevano sorgere Itf due 
palazzine, si stavano ancora 
realizzando gli - scavi ' delle 
fondamenta. Sempre venerdì 
il Comune c la circoscrizione 
hanno provveduto a chiudere, 
nella zona dell'Infernetto. le 
strade di accesso a tre lottiz¬ 
zazioni abusive: «(^telfusa- 
no 74 ». < Marina 76 » e « Gen¬ 
tile Elio ». I cantieri erano 
già stati bloccati per ordine 
del pretore Barbagallo. a se¬ 
guito di un dettagliato rap¬ 
porto redatto dagli stessi vi¬ 
gili della sezione ■ speciale 
« antiabusi ». 

- Ma l'elenco degli interven¬ 


ti di questi ultimi mesi è mol¬ 
to più lungo. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di va¬ 
ste estensioni di terreno agri¬ 
colo in cui speculatori senza 
troppi scrupoli hanno tentato 
facili guadagni. E’ opportuno 
fare il punto sulle « operazio¬ 
ni > più rilevanti. A Trigoria. 
in via Grotte di Penseroni. è 
stata bloccata poco tempo fa 
dai vigili urbani una lottizza¬ 
zione abusiva in una area ri¬ 
coperta di macchia mediter¬ 
ranea e destinata a riserva 


di caccia. II responsabile del¬ 
la società « Sunti ». che ave¬ 
va iniziato la lottizzazione, è 
rimprenditore .Angelo De A- 
micis. - • 

- Sempre a . Trigoria.. in lo¬ 
calità Valleranello. i casali 
agricoli previsti dalle licen»» 
edilizie si sono trasformati in 
altrettante villette con parco. 
Questa volta il blocco ha ri¬ 
guardato le tenute della fa¬ 
miglia Vaselli (Erberto. Ga¬ 
briella. Elvira), tra i più gran¬ 
di proprietari terrieri della 


Ritrovato dopo 3 giorni 
un prelato « scomparso » 


Un prelato venezuelano, 
che non dava notizie di sé 
da giovedì semso, è stato ri¬ 
trovato ieri pomeriggio in 
via della Camilluccia. Era 
in preda ad un profondo sta¬ 
to confusionale. R religioso 
si trovava nella capitale di 
pas^ggio con un gruppo di 
seoerdott che deve compiere 
un pellegrìnaggio ' in Tèrra 
Santa. Con i suoi compagni 
di viaggio. Francisco Maldo- 
nado Torà di 63 anni, ex 
cappellano militare, aveva 
preso alloggio presso un pen¬ 
sionato gestito da suore, in 
via Pk) vm. 

Nel pomerìggio di g:ovedì 
aveva lasciato la casa che Io 
abitava ed aveva detto a 
una religiosa che sarebbe an¬ 
dato a fare ' una visita ad 
alcuni suoi connazionali in 
Vatica«H>. Da quel momento 
però non era tornato e nes¬ 
suno io aveva più visto. Inu¬ 
tili erano risultate le ricerche 


degli altri sacerdoti della co¬ 
mitive. Si erano fatte stra¬ 
da le ipotesi più allarmanti. 

Per tre giorni la polizia c 
la gendarmeria vaticana lo 
hanno cercato in tutte le zo¬ 
ne della città, ma senza esi¬ 
to. Ieri pomeriggio, finalmen¬ 
te. monsignor Makloiato To¬ 
ro è stato ritrovato, in preda 
ad una profonda amnesia, 
con la testa fra le mani, ac¬ 
casciato sui gradini di un 
portone di via della Caroiiluc- 
eia. Al portiere dello stabile 
aveva detto di essere alla ri¬ 
cerca di un istituto religi<^. 
Mentre, molto confusamente^ 
cercava di farsi capire, è 
passata una «volante» e gli 
agenti Io hanno accompagna¬ 
to negl! uffici del II distretto. 

n prelato è stato poi riac¬ 
compagnato nel pensionato 
che lo ospita. Ai suoi compa¬ 
gni di viaggio ha raccontato 
che in queste notti ha dor¬ 
mito in auto in sosta 


zona e dell’agro romano. Sem¬ 
pre per abusi dello stesso te¬ 
nore i vigili urbani sono in¬ 
tervenuti in moltissime altre 
lottizzazioni attorno alla città. 
> Ecco la lista più recente: 
via Padre Penili (responsa¬ 
bili: Natalina Morì e Maria 
Quaglini); via Macchia Sa- 
ponara (Giovanni Breda); vìa 
di Salone, tenuta Case Rosse 
(AndreaPiscitelli. Vittoria 
Borvi Fusaro. Antonio Inghin- 
golo) ; via Giacomo Dina (Gio¬ 
vanni De Santis); via Ponti¬ 
na km. 26.800 (Elide Longo); 
Ostia-Infernetto. via Ponte di 
Cima Vallona (Francesco Vio¬ 
loni) e nella stessa zona le 
lottizzazioni per cui sono sta¬ 
ti chiamati in causa Ines Di 
Fabio ed Elio Gentile; in lo¬ 
calità Valleranello, via Lau¬ 
rentina (Sisto Bacci); Casa- 
letto di Sotto (Pietro e Pa¬ 
trizio Sa vini). 

L’azione contro i nuovi in¬ 
sediamenti abusivi si accom¬ 
pagna a un intenso lavoro di 
più ampia portata in cui il co¬ 
mitato degli assessori cwnu- 
nali preposto alle iniziative 
per il risanamento delle bor¬ 
gate (da cui dipende diretta- 
mente la sezione speciale dei 
vigili urbani) è da tempo im¬ 
pegnato. Le borgate compre¬ 
se nella perimetrazione ap¬ 
provata a luglio dal consiglio 
comunale sono 82. Tra gli 
obiettivi prioritari dell’ammi¬ 
nistrazione vi è il loro rapido 
risanamento. H completamen¬ 
to del piano Acca e le va¬ 
rianti al PRG sono tra gli 
strumenti essenziali dì inter¬ 
vento. 
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Postino col paracadute 


' Ha volu’o dimostrare che. quando si vuole, la corrisp<M)- 
denza arriva cmche a tamburo battente. Forse per sfatai* 
la leggendaria lentezza delle nostre poste, ieri mattina IMI 
giovane paracadutista si è lanciato da un aereo ed è atter¬ 
rato. con un sacco postale in mano, proprio nel piazzale 
antistante al Palazzo dei Congressi, dove si sta svolgendo 
la VII mostra della stampa e deirinformazìone. La rassegna, 
che si concluderà questa sera, ha registrato un notevole ' 
successo di pubblico. La mostra si articola in 170 stands in cól 
vengono esposti elementi e mezzi inerenti alla stampa e alla ’ 
InformAzione: dal quotidiani e periodici di Ieri e di oggi. , 
ai mezzi d’informazione come pittura, grafica e scultura, dal. 
fumetti alla filatelia. . : 
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SPIGATO IWECO par patatai Zetna 
TESSUTO WARRAtaD 
BERTOTTO PETTINATO 
SAOLIA L. ROSSI 
;OASARDlNE VALOA6NO 
MOUPLON por patatot 
VELLUTO fantasie 
FUSTAGNO vari catari 
PANNETTO NECCHI a ' 

PANNO CAMMELLO par paltò 


Vatara L. mM 
» L. lOAM 


,m RMatla L. SJW 


L. ILOW 
L. 12J88 
L. MJM 
L. MJM 
L. njm 


L. njm 


SARTI, CONFEZKNIISn 

.TESSUTI À QUESTI 
PREZZI NON LI ; 
TROVERETE MAI PIU!! 
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rUnitA / doménica 23 ettobr# 1977 


Ingiustificato «v«to>> dèi comitato regionale a numeroso delibero di;palazzo Valontini 


LÌI^ 


cati 40 miliardi della Provine»^ 


Tra i provvedimenti respinti quello per il completamento deLliceo delia Bufalotta - Protesta di studenti e inse¬ 
gnanti - Una dichiarazione del vicepresidente della giunta;Marroni-:« Criteri ^yecchC-burocratici e ^pericolosi » 
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Nelle scuole tre milioni alle urne 


Nel giro di un mese circa tre milioni 
di genitori, studenti, insegnanti di tutta 
la regione si recheranno alle urne nelle 
•cuole. Le eleaioni degli organi collegia» 
li avverranno, in due tappe: entro il 13 
novembre ' dovranno essere nominati - i' 
consigli di classe e interclasse. Trenta 
giorni pi& tardi, la scadenza che appare 
più importante: l’il e il 12 dicembre, 
infatti, oltre al rinnovo degli organismi 
di circolo e di istituto, dovranno esse* 
re eletti per la prima volta anche i con* 


sigli di-distretto e quelli provinciali. 
(1 tempi per la preparazione delle eie* 


mi,' un terreno di confronto e di balla» 
; glia impegnativo, in cui devono mobili* 


zloni scolastiche si stringono. Fra dieci ; tarsi tutti i democratici, con spirito uni- 


giorni, il 3 novembre, si possono inizia¬ 
re a presentare le liste per tulli Ì con¬ 
sigliscolastici, che saranno contrassegna¬ 
te oltre che da un numero, come negli 
anni passati, anche da una frase, una 
parola d’ordine significativa alla quale è 
ispirato il programma. £’, quello della 
preparazione delle liste e dei program- 


tario, per contribuire alla salvezza e al 
rinnovamento della scuola.' i 
Nel Lazio i distretti sono complessiva¬ 
mente S9: la delimitazione dei compren¬ 
sori è indicala nella cartina che pnUili- 
chiamo qui sopra. Per quanto riguarda 
^ Roma il territorio dei distretti corri¬ 
sponde a quello delle 20 circoscrizioni. 


' Sarebbero quasi 40 i miliar¬ 
di stanziati dal consiglio pro¬ 
vinciale (prevalentemente per 
opere di edilizia - scolastica) 
bloccati da assurdi veti del 
comitato regionale di control¬ 
lo. La notizia (non è ancora 
ufficiale.■'né si• conosce con 
esattezza il numero delle de¬ 
libere bocciate c le materie 
cui si riferiscono) si è appre¬ 
sa ieri mattina. Lo hanno ri¬ 
ferito 1 rappresentanti di pa¬ 
lazzo Valentini a una delega¬ 
zione di studenti, insegnanti e 
genitori del liceo scientifico 
Archimede si era recata pres¬ 
so la sede ì del comitato di 
controllo per protestare con¬ 
tro la decisione, presa Taltro 
giorno da questo organismo, 
che ha fermato i finanziamen¬ 
ti per oltre un miliardo mes¬ 
si a disposizione dal consiglio 
provinciale nel maggio scorso 
a favore delFedilizia scolasti¬ 
ca. Per la precisione si trat¬ 
ta — come abbiamo riferito 
ieri — di un miliardo e 139 
milioni che avrebbero dovuto 
consentire il completamento 
della costruzione del nuovo 
edificio scolastico in via della 
Bufalotta; 23 aule destinate 
ad ospitare altrettante classi 
del liceo Archimede, che at¬ 
tualmente. con 50 aule, viene 
utilizzato dagli studenti di ol¬ 
tre 70 classi. ^ . f- ' - -A-v; 

La • conclusione • dei lavori 
alla Bufalotta era in program¬ 
ma per ; dicembre. Tenendo 
conto di ciò il Provveditore. 
' alcune settimane fa. aveva 
già d^nito ' lo sdoppiamento 
deir Archimede, stabilendo il 
trasferimento alla Bufalotta 
delle 23 classi. 

Le gravi deoisioni del co¬ 
mitato di controllo, evidente¬ 
mente., pongono ora una sene 
! di problemi assai pesanti, tan¬ 
to per quanto riguarda la rea¬ 
lizzazione di servizi sociali e 
civili di grzmde importanza 
per la popolazione, quanto per¬ 
ché rappresentano un ccdpo 
per rocct 4 >azione, impedendo 


Tutilizzazìone di centinaia di 
lavoratori, soprattutto edili. • 

‘ S tratta di decisioni che 
vengono prese sulla base di 
criteri inaccettabili di lettura 
delle leggi — ha dichiarato 
ieri il compagno Marroni, as¬ 
sessore al bilancio e vicepre¬ 
sidente della Provincia, com¬ 
mentando il c veto > del co¬ 
mitato di controllo — anche 
se con esattezza non si cono¬ 
scono le motivazioni con cui 
son stati bocciati i. singoli 
provvedimenti, sappiano che è 
ormai una consuetudine boc¬ 
ciare le delibere della Pro¬ 
vincia utilizzando pretesti di 
ogni ‘ genere: persino errori 
dattilografici di nessuna im¬ 
portanza. Il risultato è che 
tutta Fattività amministrati¬ 
va è costretta a marciare su 
tempi lunghissimi, che non 
corrispondono certo a quelli 
imposti da esigenze politiche 
e sociali talvolta drammati¬ 
che. Tutto ciò — ha aggiunto 
Marroni — e in particolare 
iresti ultimi episodi, pongono 
di nuovo e con forza il pro¬ 
blema deU’approvazionc, che 
deve avvenire in tempi stret¬ 
ti, della legge regionale per 
la riforma dei controlli. ,, i 
Ieri sera un comunicato di 
protesta contro le decisioni 
del comitato regionale è stato 
diffuso dalla delegazione che 
(guidata dall’aggiunto del sin¬ 
daco della IV circoscrizione), 
si era recata in mattinata, co¬ 
me abbiamo detto, a prote¬ 
stare contro il blocco dei fi¬ 
nanziamenti per la Bufalot¬ 
ta. Nel documento la decisio¬ 
ne del comitato di controllo 
viene definita c in contrasto 
con le funzioni cui questo or¬ 
gano è preposto* e giudicata 
€ un attacco àll’autonomia de¬ 
gli enti locali». * - \ ^ 

Ieri, intanto, gli studenti del- 
TArchimede si sono riuniti in 
assemblea peimanente e han¬ 
no dato vita ad una occupa¬ 
zione simbolica dell’istituto. 


Avviso olio cliéiìtéla « SIR » 


La SIR e : SIR BABY in: collaborazione con 
primarie industrie di cònfezioni jdi importanza 
nazionaleAconsiderando l’àttua!e[situaziohe di 
mercato che ha determinato un forte rialzo dei 
preszzijed un ridotto potere; di acquisto,kttua 
per là stagióne autùrino-iriverno una politica di 
vendita a prezzi ; r > r: ' r 

BLOCCÀtl 

e per molti articoli addirittura a 

PREZZI 

INFERIORI 

a quelli della precedente Stagione. 

Tale sforzo mira unicamente a conservare l’en- 
tusiasmo della clientela fino ad oggi interessata 
e fiduciosa delle nostre iniziative. 


GRANDE RACCORDO ANULARE, K. 46 
Tratto Appio Tuscolano 

.RARV. CENTRO SPECIALIZZATO PER 
BAMBINO - NEONATO 
Via Lucio Mariani, 52 - ROMA 
Tel. 6131986 

(a matri 50 dal punto vandita) 


Tivoli MOTOR s. r. i. 

Viale Tornei, 29/32 - TIVOLI - Telefono 0774/20743 

VASTA GAMMA USATO 

SKODA 100 S -100 L 100 R 

FacilUazionì di pagamento - Garanzia 3 mesi ■ 

RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA 
TIVOLI - Via Acquarenia 67 - Tel. 0774/23965 - 23966 


Continua ' lo sciopero a Civitavecchia contro i piani di ristrutturazione 


lavoro 

I dipendenti chiedono une rapide soluzione della vertenza che garantisca l'occupazione e l'efficienza dei servizi 
Domani due oro di astensione di tutte le categorie del porto e manifestazione - Iniziative delle forze democratiche 


Pesante attacco alPoccupazione a Latina 

^Chiudono la < Frigus»! 
|e la «IBM»: altre 180 
Gpmieseaza lavoro 

I Da tempo il colosso delPinformatica vuole ! 
; smanteUaro lo stabilimento di Fondi ì 


Continua ad allargarsi il già 
pesante « te nco di fabbriche 
chiuse D^a provincia ponti- 
■a. Nci'gìonii scor» è tocca¬ 
to alla « Frigo»». A Tcrraci- 
■a e alla cIEfM». la Wale 
arila grande mottinazìanale. 
di Foodi. n continuo < stiBici- 
dio » di posti di lavoro, anche 
se ha una sua base oggettiva 
arile «SfficQltà che ncontrano 
lotte le aziende drila tona, 
ae n tbr a finalizzato a ricreare 
le condiziooi di supersfrutta- 
aiento e di lavoro a domici¬ 
lio. 

Cori è per U caso drila 
«Frigus», una fabbrica per 
la tzasfonnazkiDe dei prodot¬ 
ti aliiiientari. che lavora qua- 

SMÉM^dricolMe dri settore. 
Il «HadosK La tecnica osa- 


dei lavRiRlsri 

CMMHRSlìMcim 



«L’iaqagno e l'inizlattva 
delle laaestranae, dei tecnici, 
detti •Mari c degli aotori oo- 
aranistl tn difesa dri cinema 
ttallano. per una nuova po¬ 
litica ctocmatofrafka»: è il 
tona dril'ntUvo dei lavorato¬ 
li coHwmiett del cinem a che 
m ttane dooMil olle n. pres- 
•s la Fhdwatlope dd PCI la 


tomaaiS 

ES"* 

Jl*f 


ta è sempre la stessa: si «re¬ 
cluta» manodopera fuori dri 
coBocamento, retribuendola 
con salari di fame. Quando 
poi i lavoratori si organizza*, 
no. reclamando le tariffe sin¬ 
dacali. si preferisce diiudere. 
Ma i proprietari drila «Fri¬ 
gus» questa vrita hanno fat¬ 
to mate i calcoli. Le cento 
dipendai ti dell'azienda - han¬ 
no deciso (fi aprire una ver¬ 
tenza per la dBesa dei livelli ■ 
occupazionali. Intanto hanno 
già avuto la soUdarietà di nu¬ 
merose fabbriche in lotta. 

Delle difficoltà che incon¬ 
trano molte imprese private 
in un mercato die non «ti¬ 
ra ». abbiamo già parlato. La 
«IBM» (fi Fondi, però non 
sembra rientrare in ({uesto 
caso. La d ir ezione ha licen¬ 
ziato in tronco tutte le ottan¬ 
ta lavoratrici. D motivo uf¬ 
ficiate è questo: mancano te 
commesse. Ma è una metiva- 
ziooe die non r^ge. In real¬ 
tà — dicono i lavoratori — 
la società da tempo segue una 
polìtica (fi smobilitazione del 
ccigro meccanogranco: inter¬ 
venti casuali alla « giorna¬ 
ta». cercando (fi arrapare 
il più possìbile, senza alcu¬ 
na finafizxaziRne e coOnga- 
mento al mercato. Ùn dise¬ 
gno che però è destinato a 
fallire: te ottanta - (Spenden¬ 
ti haima (KaqMdo la fabbrica. 
Non ddedono solo (fi lipi e n - 
0ett u ■vora^ m pracnoi^ 
no (die fl loro porio non sia 
più affidato al caso ma ad 
ima scria volontA di p ro fram - 




■ Nel porto di Civitavecchia, 
i marittimi della «Tirrenja» 
sono in sciopero. L’agitazio¬ 
ne è partita giovedì dall’equi¬ 
paggio della motonave « La¬ 
zio ». Il traghetto, secondo la 
compagnia di -- navigatane, 
dovrebbe essere subito posto 
in disarmo, in vista di una 
sostituzione con altro navi¬ 
glio, da realizzarsi però com¬ 
piutamente solo nel prossimi 
mesi. Lo sciopero si è esteso 
rapidamente agli altri equi¬ 
paggi e a tutti i lavoratori 
(circa 500) della « Tirrenla ». 

L’obiettivo (leli’agitazì(me è 
di ottenere che il processo 
di ristrutturazione avvenga 
con le maggiori garanzie di 
salvaguardia del lavoro e del¬ 
le sue condizioni, e che sia 
assicurato, con - certezza di 
tempi e mezzi, il migliora¬ 
mento dell’efficienza dei ser¬ 
vizi. Per la scarsa fiducia 
nella effettiva disponibilità 
dell’azienda ad ' operare se¬ 
condo questa ispirazione, una 
ipotesi di accordo raggiunta 
fra la compagnia e i sinda¬ 
cati di (»tegoria non ha rac¬ 
colto — venerdi sera — l’ade¬ 
sione dei lavoratori. 

' Dalla sera di venerdì, dun¬ 
que, e per tutta la gtiomata 


di ieri, sono trascoise ore di 
intensa discussione, e mobi¬ 
litazione di tutte le forze in¬ 
teressati alia ripresa e a un 
equo sbocco della vertenza, 
oltre che alla soIuzi(Mie dei 
problemi contingenti. Nella 
notte di venerdì, e nella mat¬ 
tinata di ieri, grazie al buon 
senso di lavoratori e autotra¬ 
sportatori. all’impegno della 
(temerà del Lavoro, ctel rap¬ 
presentanti dell'amministra- 
rione democratica delia città, 
e della stessa ciqiitaneria di 
porto, con l’uso dei traghet¬ 
ti (lelte F.S. si è infatti riu¬ 
sciti ad evitare danni alle 
merci e ad allegegrire il con- 
gestionamento del traffico 
portuale che si era fatto an¬ 
che drammatico, con il bloc¬ 
co di molte bancdiine pas¬ 
seggeri e raddensarsi di au¬ 
totreni in sosta, molti dei 
quali carichi di • merci de¬ 
peribili. - ' 

Nel corso della giornata, si 
sono poi sviluppate una serie 
di Iniziative delle forze de¬ 
mocratiche, a tutti i livelli: 
per ottenere che dai ministri 
competenti — quello della 
marina mercantile e (lueilo 
delie parteciparioni statali — 
si operino i necessari inter- 


partito 


COMITATO RfCIONALE 

E’ convocata per domani, alla 
oro 16.30, presso il Comitato ro- 
aionala, la riuniono dot Segretari 
della Federazioni c dei tosponsa- 
biii per il lavoro salta Scuola in 
proparazione delle elezioni scola¬ 
stiche. Alla riunione parteciperà il 
compagno Luigi Pctrose>li. 

£’ convocata per domani, alle 
ore 18.15 la riunione in prepara¬ 
zione della manifestazione conta¬ 
dina regionale (Giorgio Fregosi). 

.La riunione della Conunissivr,* 
ragionale femminile, k convocata 
per eia —d ì 27, alle ore 16, pres¬ 
so il Comitato Ragionale con il 
saguonte ordine del giorno: ■ Pre¬ 
parazione - dd Convegno regionale 
Femminile ' 

GRUPPO REGIONE LAZIO — 

Oom^ alle 9.30 dia Pisana (ter- 
gn»-<Stattrucci). 

AMOMOLEA: CARCHITTI dia 
ora 16 (Marroni)- 

DOMANI 

COMITATO MIA OfUIfT dia 
17,20 a Nuova Magl ìf d iarga 
to d Oapulori A S a d o n i. OteG.: 
ffluadaaa F al W> ca o piano #M- 
dMNo (ImkaOgw). 


PCI^ k2 


aM 17 g-l CANUUiO)! «I 


venti per impegnare le parti 
alla ricerca di rapide solu¬ 
zioni, vantaggiose per i lavo¬ 
ratori e l’effifdenza dei servi¬ 
zi. In tal senso sì è mosso 
il rindaco di Civitavecchia, 
a nome deli’amminìstrazlone 
comunale (in cui sono impe¬ 
gnati («munisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici, repubblicani). 
Passi analoghi sono stati com¬ 
piuti ' dal gruppo (xnnunista 
della Regione, e da deputati 
(tei PCI che, neU’impegnare 
«uiche la commissione tre- 
Qiioirti della (temerà, ricorda¬ 
no la ina(tempienza del go 
verno circa la presentazione 
dei piani di ristrutturazione 
(teila flotta mercantile, pre¬ 
vista per il 30 settembre, e 
non ancora avevnuta. 

Nel corso di un’ass«nblea 
tenuta a bordo della nave 
«B(xca(«Ìo», insieme con i 
sindacati, si è ' discusso di 
queste iniziative e di altre 
che estendano la solidarietà 
attorno alla lotta dei marit¬ 
timi. Per domani mattina si 
sono decise due ore di scio¬ 
pero dì tutte te categorie del 
porto. L’astensione dal lavo¬ 
ro coinciderà («n una mani¬ 
festazione in città e si con¬ 
cluderà («n una assemblea. 


Porta S. Giovanni sulla sicurezza 
sodala (Cost a M osso). - 

ATTIVO ZONA COIXEKRRO- 
PALESTRINA ah« 18 a CoUafarro 
sulla scuola (BERNARDI Ni-SAN- 
NA-BARLETTA). 

A S 5 E M R L ZR. CAMPITELLI alla 

19 (V. Valtroni); FLAMINIO al¬ 
la 18.30; GREGNA at.« 19 (Fio¬ 
rano); NUOVA ALESSANDRINA 
alla 16,30 casagg i ato (Marasdu- 
lo): 5. MARINELLA aHa 18,30 
attivo (Minnucd); ALLUMIERE 
alla 18.30 anhro (M. CortaUi). 

SEZIONR RIFORMA DELLO 
STATOc aHa 18 in raOii iilwiz aa- 
jt t n bl a a anti in vìa A sciog.iraan(o 
(Pinna). 

GORM I SEMINARI TOORNO- 

POUTKI: VELLCTRI alla 18 (I) 
(M. Oa Angalis). 

ZONb a nr a — aia 18 a 

namlMa attivo aaziani V Crco- 
scHdo q» e-R; » • Caaa, UrSa n isti- 

( PN B l a C aal B ); aia 17.SR g Rm 


fila] alla 19 sagrataria a asccuti- 
TO (GIANSIRACUSA); «CASTEL- 
U » — mt ARMno aHa 17.30 at¬ 
tivo commissiona fammìnìla d! zo¬ 
na a dai s a gr atati A seziona sul¬ 
l'aborto (FORTINI-OOMINICI); a 
a TIVOU SABINA > — aRa 1S a 
TIvoH attivo cittadino (FILA- 
BOZZI). 

SRZIONE E CCLUILR AZIEN- 
DAU: SIGMA-TAU alla 17 assam- 
Maa in seda (Trovato); BENI 
CULTURALI al.a 17 assemblea al¬ 
la Sadona STATALI (Melandtz). 
F.GX.I. 

E’ convocato par domani (lunc- 
A) aHa era 17 il coorAnamante 
dalla FCiCI Raroana sulla quasdona 
dalla Asoccupaziena giovanile sul 
tmna: « Iniziativa dairorganizzazlo- 
na par fo piana attuatìona dalla 
2SS a in so s ta g n o al movimanto 
A maaaa par il lavoro >. 

Sene tenuti a pattadpare tutti 
i mmdri dairargaÀandona impa- 
gnati na ila battaglia par H lavato. 
(Munii Faiialoii). 

PAiCSTRINA aRa 1S.20 aagro- 
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[OmunifflTO DI UEIIDITR 



Sedia cucina formica .....•..-L 3.0DO 

Pensile formica 80 cm. .•••...L. lltoO 
Sedia noce paglia ----•.■«••.L- 6.000 

Materasso molla 80 x 190 L. 12.0SD ; 

Tavolo allungabile cucina •••••• t. 18900 

Tavolo all. tondo-noce , , , , i » 28.000 

Settimino noce fratino 40.000 

Tavolo -f- 4 sedia ...•■••••«L 25.000 

2 reti Onda .. a-L, 13 000 

Traumeau con calatoia >■••••.L. 45.00C 

Credenza spagnola noce .. v • • ■ • 1- 40 ooo 
Servante noce .....-...•••.L.' 60.000 

Càmera pranzo completa: 

mobiletto • tavolo - 6 sedie ..... l. 320 000 

SaieiÀ spagnolo 3 pazzi in vellulo . L. 210.000 
Safottino 3. pezzi noce .......L. 80.000 

Dua_ letti sirrgolo 1 posto -•••-. L. 36 000 
Ser^a *800 noce velluto ..•..•.l. 18.000 
Materasto molla Monteflex . . , , . L- ?0 000 
'Tavolo pranzo • radica ..•••■.L. tsoooo 
Cristalliera noce ...........L. 70000 

Camera completa > legno 
pregialo • piuma A megano • • • L 1 J00.00O 
Armadio c/Casaetticra laccato . • • l. 90.000 
Comò iKxra 4 cassetti -.....•<1- 30.000 

letti estraibili 2; reti.. • 60.000 

Sedia meta!!? imbottila . . . • • .,1. . 3.000 
Lampadario moderno ..-•■-••«L- 6OOO 

Scrivania .assetti noca^.. . l- 30 000 

Letti in broruo pesand’ ...... «-1. 120000 

•teppte comò con comodini . . . • .*1. 150 OCO 
Arazzi francesi con cornice . . • . L. 20 000 
:iedia tipo vecchia America ...... L. 13000 


* ; 




m 


Arazzi francesi con cornice . . • . L. 20 000 
:iedia tipo vecchia America ...... L. 13000 

Crìsialhera Bub Ai Rosa cor 

vetrina ... , . l. 420900 

Armadio 2 porta noCR o bianca . • t. 55.000 
Armadio 3 porta naca o bianca ^ . l- 75908 
Armadio s uan la ro to 5 porte .. . . . L. 1SB900 
Armadio stagionAa'2-f2 ......l- 1B0900 

Armadio stsfionala 3 -f 3 ••.■••L. WOOO 
Armadio ataglpnafa 4-1-8 .1-3DB-000 

Armadio ataStonate 5-f-5 l-*25098t 

Armadio stagionala S-FD toOSto' 

Salotto reta lono ..K. 118080 

Porta scopa.22JISI 

Libreria metallo 70800 

Scrivania 3 easaottl 72^W 

Libreria noce 3 pMnl^.■.•■«••V- 28.Ì6U 

Ribaltina 7SÌ ^ l- 



Soggiorao Moderno: - 

'tàvolo >%■ S saAe . ..?#•••••••• 2to8IO 


Saio prarao uxnpMa: 

tavolo -F .8 »aA« ....••••*.••1. StoJia 
Ssiotta baracco fnncaM; «««* 

S pezzi ^ •••K* 

Armadia ArM^M^ha ^ 

3 aMo A noeo 

Tavola^ solono fioca 15,^ 

Su' si l drtia tampMiibite - , 

'2908 ... 


VIA 

TIBURTINA, 

Km.25,700 

(al semaforo PONTE 
LUCANO dopoBAGM 
(HTIVOLI) 

TELEFONO 

0774/326378 

(negliesempi alcuni Roslri prtrzidtbMe) 


Camera letto giro Ietto ■ • ^ ' 

•F accessori ••«.«.L. 340.000 

Armadio guardaroba ’ 

4 stagioni - 4-F 4 «ver* «l; 160.000 

Armadio guardaroba . - I 

4 stagioni 6 -f6 *•••■■• • L. 240900 ^ 

Salotto pelle 3 pezzi L. '380.0CO 

Armadio 6 ante, letto, 2 cOmpdinT, 

comò, specchiera.L. *350.000 

Tavolo moderno • piana cristallo .. L- 20.000 
Méfavigliosa sala pranzo noce . . ^ L. 300.000 

Leto'singoto a un posto.L. 15.000 

Tavolo gioco velluto.'.L. *26900* 

Mobile componibile 200 x 85 ....L. 46930. 
Tavolo noce sardo ....L. 36.000 

Salotto 3 pezzi.L.’IW.OOO 

Salotto barocco: divano 3 posti -F • > 

2 poltrone -F 2 poltroncina- ‘-F ' 

tavolo.;.-t: 360908 

Armadio guardaroba 3 ante noce . iZ 65.00D 
Mobiletto con libreria ..vL. SO.OOD 

Camera da scapolo .........L 140.000 

Base cucina formica cm. 120 

con tra cassetli .......•••■.l. 40900 

Amiadio guardaroba 3-F3.....L 130.000 

Armadio guardaroba 4 Stagioni 

S-hS .1.240900 

Scolapiatti formica 80 16X00 

Appendiabito ncce . . i « •«..!• 1SX00 
Tinello rustico ^ masseliò con - ‘ 

tavolo e sedie 4S0900 

Tavolo fratino qiralsiasi USO ..... l. .50903 

Cappa fomixa .2 . sportelli e ' 
frontale meia'licò ............ t. 22000 

Dipinti vari soggetti ccn cornioa . . L , .4X00 
Libreria metallo per studento ■* ’ . 

2 metri.. t. 20.00D 

Specchiera in oro ovale ... ... * • L* 10900 
Lumi «la tavolo** tosa legali-a 
parahitre 4.0CO 

CrNidteso lampédariò m a derna •;&; 20930 
SaloUD rata ietto veDula . • • • • à t- 1SB900 
Sribtto matrimontafa •••>*•«>«1*200908 
Salotto 2 reti . L. 220988 

Soggiorno palissandro 5 clenMtitl 

tavolo sedia .. 

Soggiorno noce 5 clementi tavola [. 

M stdi» ..^•L.CD9to 

'^giorno angolo S efemonti ... . CvUÉJOBl.. 
Cameretta varia: jcamposizion! per’ . 
bambini .’ laccala --noca a vari' ... 

Mila . .; L 22B98t 

Rase cucRn cnt, 88 . '.90968 

Tavola-alL cucina - eaesetto V* • •’t.^lSOOB 
Spacchierà nooa..13'’*4908 
Poltrona ripooo li. 22900- 

tavolo legna* palisiandni altun^ «.l. 28.009 
AniigAo ven ezia na 8+ 8 4SB908 

lib.’eria fraiinB .«••'..JL 40JP8 
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. FARMACIE DI TURNO 

Acilic Calife, vi» dell» AIgh», 9. 

• Appio Pignilelll • Appio Claudio • 

■ IV Miglio: S. MIchtie, vi» TiurlB' 
' nova, 8-8/A. Ardaatlno • Eur • Olit- 

liane Dalmata: Daniele, via Ponto* 
buono, 45; Corsetti, v.le dtirAeror 
nautico, 113. Aurelio • GregoHo VII 
Serangeli,, l.go Porta Cavalleggerl, 

nn. 3-5-7. lorgo Prati • Della Vit¬ 
torie • Trionfala Baaso: Paro Vido- 

lin, via Trionfale, 118; Centrale, 

. via Cola di Rienxo, 124; Fabio 
; Massimo, via degli Scipioni, 204/6; 

‘ Leone IV, via Leone IV, n, 34; 
Sen Pietro, via Pio • X,,- n. • 15. 
Caaalbertone: Cusmano, via ^oroz- 
zo della Rocca, 34. Casal Marella: 
Gallo Ercole, p.zza Castrolibéro, 
ang. Rocca Imperiale. Cesano • La 
^ Gluatlniana - La Storta -. Ottavia: 

. La Giustlniana, via Cassia, 1346, 
Fiumicino: Gadola, via Torre Cle¬ 
mentina, 122. Flaminio • Tor di 
Quinto - Vigna Clara • Penta Mil- 
vie; 5psdazzi, p.zza Ponte Milvio, 
n. 15; Belle Arti, dr.ssa V. Balsa¬ 
mo, via Flaminia, 196; Cortina 
d'‘Ampezzo, via dzll'Acqua Traver¬ 
sa, 241. Casal Palocco: Casal Pp- 
locco (isola 53). Cianlcolanta:'-' 
. Monte Verde: Pamhili, via F. Bo¬ 
lognesi, 27; Cardinale Maria, p.zza 
S. Giovanni di Dio, 14; S. France¬ 
sco, via Valtellina, 94; Casarano 
^ Antonio, via Isacco Newton, 92/B. 

Marconi • Pertuensa; Eredi Rago, 

' via Stetalla, 68/70, l.go Zammec- 
cari, 4; Dr. Luigi Arrighi, via Avi¬ 
cenna, 10; Centonze, via Pian dua 
Torri, 19/A. Metronio • Appio La¬ 
tine - Tuscoisno: Maddalena, via 
Taranto, 162; Memo, p.zzo C. Ba- 
ronio, 4/A-B; Falletti Oanta Sal- 

- vatore, via Sinuessa, 22; Tuscola- 
na, via Tuscolana, 462; LorenzattI 
Taddei, via Menghini, 11//15; Um¬ 
bra, via Nocera Umbra 64, ang. 
vm Gualdo Tadino, Monta Sacro 
Monte Sacro Alto: lurlo Vito, via 
Angiolo Cabrini, 32; Paoluccl, via 
Val Padana, 71; Eredi Bartoli, V.le 
Ionio, 235; Calardi Giancarlo, via 

- F. Sacchetti, 5; Or. Piccioni, via 
Val Sassina,' 47; Dr. Fabrizi Giulio- 

no, via Ci.Tione, 119/A. ‘ Nomanta- 
' no: Corsetti, via Livorno 27/A,B,C, 

Or. Francesco De Bella, via Mori¬ 
chini, 24/26. Ostia Lido: Adilirdi, 
via Vasco de Game, 42/44t Genco, 
via Alessandro Piota Cdsalll, 82; 

: Sanno Giliola, via Stella Polare, 

- nn. 59-61. Ostiense: Di Tullio, via 
CaHaro, 9-11; Gatti, via R.R. Ga¬ 
ribaldi, 87; Falasca, via Pincherla, 
nn. 28/32, Parloll: Sanna, v’m 

'Gramsci, 1; Muse, via T.’SalvinI, 
n. 47. Pietralata - Collatlno: G. 
Zalliri, via G. Michelottl, n. 33; 
Boninsegna, via CluniaceriiI, p. 20.. 
Ponte Mammolo • S. Baalltoi Bena- 
' detti Placchesi. via F. Martinelli, 
n. 30; Sebastiani, via Lanciano, . 
nn. 52/54. Portuansa • Cianico- 
. ianse: Dr. Gaetano Giuliani, ^ via 
. Casetta Mattai, 202; ' Patitto, via ' 
' della Pisana, 506. Prenestine • Can- 

• tocalle: Sentori, via del Castani, 

\ n. 118; Dei Gelsi, via dei Gelai 15,. 
ang. via delle Betulle, 104; Palla-' 
dini, via Collatine, 29; Or.-Dome- 
^ nico Annetta, via Albona, n. 87. 
Prenestlno - Labicano: Morelli, v'm 
Prenestina, 135; Villa Servanti, 
via L. Bufalini, 41/43. Primaval- 
; la II: Riccardi, via Boccaa, 184; 

Di Villa Carpegna. via Madonna 
, del Riposo. 123/125; Valla Aura- 
lia II, Via G. Bonaccorsi,- n, 32. 
Primavatle I: De Rossi, via Calll- 
’ sto II, n. 20; Conforti, l.go Oonag- 
: gio, 8/9. Quadravo - CInacittb • Don 
’ Bosco: Degli Avvali Dr.ssa AIat, via 


ANPPIA •: - ^ ^ 

Oggi alle ore 10 a palazzo 
Braschi si svolgerà tuia ma¬ 
nifestazione indetta dalia fe¬ 
derazione regionale ■ della 
ANPPIA a conclusione delle 
attività svolte nel 50. anni¬ 
versario dell’entrata in vigo¬ 
re delle leggi eccezionali fa¬ 
sciste. . / i - 


ISTITUTO ITALO 
LATINO AMERICANO 


' Un programma di musiche 
folkloristiche verrà eseguito 
dal quartetto ? « Zupay », .ve¬ 
nerdì prossimo, alle ore 21, 
presso TAuditorium dell'Isti¬ 
tuto Italo-Latino americano, 
piazza Guglielmo Marconi 
EUR. i : ■ 


« VIVIAMO 
LO SPORT » 


. Una I gara podistica. ' orga¬ 
nizzata dalla HI circoscri¬ 
zione, avrà luogo stamattina 
alle 10 con partenza da piaz¬ 
zale Tlburtino. 

• L'iniziativa si inserisce nel 
programma « Viviamo • lo 
sport ». Questo il percorso 
della gara: da piazzale Ti- 
burtino ' attraverso piazzale 
del Verano, viale delle Pro¬ 
vince, piazza Bologna, via¬ 
le XXI Aprile via Nornenta- 
na fino a Villa Mirafiori. Qui 
avrà luogo la premiazione al¬ 
la presenza dell'aggiunto del 
sindaco e dai rappresentanti 
circoscrizionali. 


cranacaf 


Urge sangue 


Nozze d’oro 


' Il compagno Michèle Rug¬ 
gieri, ricoverato al S. Filippo 
Néri, ha urgente biètigno di 
sahg^. I donatori possono 
recarsi, digiuni, al cefitro tra¬ 
sfusionale del S. Filippo Neri. 


•'I ' coii 4 )agnÌ ! Ennelinda 

Proietti e Giovanni Lattanzl 
celebrano oggi il 50 anniver- 
lario del loro matrimdnlo. Al¬ 
la' coppia gli auguri della se¬ 
zione di Tivoli e deU'aUnità». 


Culla 




' Le casa dei compagni Sil¬ 
vana Todaro e Riccardo Ba¬ 
sile, è stata allietata dalla 
'nascita di Simone. Alla cop¬ 
pia gli auguri delle sezioni. 


Lutti 


Nozze 


Si sono uniti - in 'matri¬ 
monio i compagni Cristina 
Serra e Gianni Rossi, della 
sezione Aurella. Alla coppia 
le felicitazioni della sezione, 
della zona Nord e deirUntfò. 


E* venuto a mancare li com¬ 
pagno Giovanni Santarelli, 1- 
scritto al PCI fin dal 1945, fi¬ 
glio di un martire antifascista 
che venne ucciso nei campi di 
concentremento tedeschi. Al¬ 
la madre, ai fratelli e a tucti 
'i parenti giungano le com¬ 
mosse condoglianze del com¬ 
pagni di Pietralata e del- 
l’Unità. 


• Si sono sposati' nel giorni 
scorsi l compagni Caria Im¬ 
peri e Sandro Proietti, della 
sezione Ostiense. Al comparii 
gli auguri della sezione, del¬ 
la zona ovest e deirUnifà. 


E’ morto Giovanni Tola, 
fratello del compagno Fabri¬ 
zio. ' della sezione Aurello. 
■ Bravetta. Al compagno Fa¬ 
brizio e ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze della se¬ 
zione. della zona ovest e del- 
l'UnHà. V ‘ / ' •. 



Stanislaw Lem 


Pianeta Eden 



Traduzione di Vilma Costantini - • I David ■ • pp, 304 - 

L. 3.200 - .. . V 

Un grande scrittore polacco di fantascienza, il celebre 
autore di Solaris, ripropone, in termini attuali il proble¬ 
ma del rapporto fra l'uomo e la - diversità • cosmica. 


Gerardo Chiaromonte 


L'accordo 
programmatico 
e l'azione dei 
comunisti 


• II'pjmtQ-• pp. 120 • L.-1.200 
; L« .tB idE foó B Bi Comitato centrala del PCI dello acorao 
fyglip'. In appendica M testo delllntesa tra 'i paliti 
demacràttcL . ' 



> ** '■ •. * ■ * 

RuiMcita 


ìVeLOCCIAsJ 

LETTI 

D’OTTONE 

V. LaMeana m T. VOMII 


CARLO MARIA GIULINI 


all'Auditorio 


5. Curione 91, ang. via Spurln», 
n. 64; Davanzo, vie Ponzio Corni¬ 
no, . 29; D. Berna, c.ne Subsugu- 
sta, 229/231. Rioni: Piram, via 
Nazionalt, 228; PiranI, c.*o V. 
Emanuala, 36/38; Evans, p.zza di 
Spagna, 63; Barberini, p.zza Bar¬ 
berini, 10; Fragcpgnc Sebastiano, 
via XX Settambra, 95/A; Da Lu¬ 
ca, via Cavour, 2; G. Pepe Or. 
Silvio Longo, p.zza V. Emanuele, 
n. 46; Merulane, via Merulana, 
nn. 185/187. Salario: Sciarra, v.le 
Regina MZrgherita, 201; Or. Ba- 
gneralli Massimo, via Pacini, 15. 


Alle ore 17,30 (turno A) e lu¬ 
nedi 24 ottobre alle 21 precise 
(turno 8) alPAuditorio di Vìa del¬ 
le Conciliazione concerto diretto da 
Carlo Maria Glullni (inauguraztont 
della Stagione Sintonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 1). In programma; Beetho¬ 
ven, Sintonia n. 7; Brahms, Sinfo¬ 
nia n. 4. Blgliatti In vendita «I 
botteghino dell'Auditorio aabato 
dalle ore 9 ■ allo 13 • dalle 17 
alle 20; domenica dalla 16,30 in 
poi; lunedi dalle 17 in poi. Prez¬ 
zi ridotti de] 259g per iscritti a 
AtCS, ARCI-UISP, ENAL, ENAR5- 
ACLI, ENDAS. 


gnoralli Massimo, via Pacini, 15. 
ian Leranzoi Sbarigla Nanni, p.le 
Tlburtino, 14. fuburglo - Dalla Vii- 


CONCERTI 


tarla: Caci, via Monta Gaudio, 25. 
Taataccia • f. Saba: Caruso, via. 
Marmorata, 133/135. Tortino - Vil¬ 
laggio Azzurro: Villaggio Azzurro, 
località Tre Pini. Tor di Quinto • 
Zona Tomba di Nerone: Merzocca 
Piatto, via Cassia, 648. Torta Spac¬ 
cata • Maura - Nova • Cala: Tan- 
zinl Dr. Umberto, via Lizzani, 45; 
D'Anselml Luigia, via degli Alba¬ 
tri, 10; Arcudi Ernesto, p.zza E. 
Piaggio, 22. Tor Sapienza: Rotelli- 
ni, via Tor Sapienza, 9. Traatevara: 
S. Maria della Scala, p.zza S.M. 
dalla Scala, 23; De Sentis Maria, 
v.le Trastevere, 303/305. Trieste: 
vitali, c.so Trieste. 167; Tagliavini, 
vie Priscilla, 79. Trionfale Allo: 
Dott. Maria Ferrante, via R.R. Pe¬ 
reira, 217/A-B: Medaglie d'Oro, 
via Carlo Passaglia 1, l.go Monte- 
zemolo, 6. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via dal Riari, 
n. 81 - Tel. 6S8.87.11) 

Alle ore 17,45 c Prove aperte a, 
la Compagnia Seanapcrta pres.: 

• Lo convenlanzo taatrali », di 
V A. S. SogratI (1976). Ragia di 
Dino Lombardo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 
Tel. S89.48.7S) 

Alle ore 17,30; ' ■ Arlecchi¬ 
no scegli il tuo padrone a, di Ar- 
. turo Corso. Regia t di . Arturo 
Corso. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dal 
Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
Alle 16 la Compagnia 0‘Orlglia- 
Palmi rappresenta: - « La dami¬ 
gella di Bard », commedia in tra 
etti di . Salvatore Gotta. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 656S352-6S61311) 
Alle ore 17,30, 2‘ anno di re- 
. pliche: ■ La trappola », il capo- 
; lavoro giallo di A. Christle. Ra- 
' già di Paolo Paotonl. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglia d'Oro 
. Tal. 3S9.96.38) 

Alla ore 17,30, la Cooperativa 
La Plautina diratta da Sergio 
Ammirata pres.: > Araenico a 
vecchi merletti » di J. Kcsseiring. 
DELLE MUSE (Via Feri) 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

' Alle ore 18: « Rema In car¬ 
rozza n. 2 », fantasia comico mu¬ 
sicale. Regia di Antonello Riva. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Ta- 
lafono 462.114) 

Alle ore 17. la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo dirat- 
. ta da Giorgio De Lullo a Ramo- 
Io Valli in: ■ Enrico IV a di Lui¬ 
gi Pirandello. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Sto- 

- fano dal Cacco n. 16 • Telefo¬ 
no 688.569) - 

' ' Alle ore 17, la Compagnia 
della Loggetta pres.; « Vestirò gli 
ignudi », di Luigi Pirandello. Ra¬ 
gia di Massimo Castri. 

E.T.I. • QUIRINO (Via M. Mln- 
ghatti. 1 • Tal. 679.45.95) 

Alla ora 17, la Cemunitb 
' di Teatro pres.: « Wllllain Sho- 
. ' kaspoora », di Angelo Oalladi*- 
coma. Ragia di Gabriela Lavta. 
(Ultimo giorno). - 
E.T.I.-VALLE (Via ^ del Teatro 
: Vallo 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17,30, la Coopera- 
. tivs Teatro Franco Parenti pre-. 

senta: « Il miaantreiw », di Mo- 
-. libra. Traduzione, regie e Inter- 
prelazione di Franco Parenti. 
L'ALIBI (Via di Monta Testacelo, 
n. 44 • Tel. 577.84.63) 

Alle ore 22,30: « Carousel 77 », 

' spettacolo musicale di Tito Le- 
due. 

POLITECNICO TEATRO (VIo G. 
r , B. Tiepolo 13-A • T. 360.75.59) 
Alle- ore 18, le Cooperativa 
Maiakowskij pr.: « Miatcre buf¬ 
fe », di Maiakowskij. Regia di 
Luciano Meldolesl. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) ' 

, Alle 17,15 e 21,15, la Coop. 

' Teatro De Poche praacnte; « La 
betta », due tempi di D. Mode- 
nini da Boccaccio. 

SANGENESIO (Via Pedgora, a. 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 17, la SAT pro¬ 
senta: « Lo pupilla », di Carlo 
Goldoni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - To- 
lelono 475.68.41) 

Alle 17.15 » 21,15: ■ E'_ on 
momentaccio.» rìdi pagliaccio ». 
Commedia musicale di Dino | 
Verde. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle ore 18. la Compagnia del 
Teatro Alfred Jairy pres.: ■ La 
Gnoccoisra » da Pietro Trincherà. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vìcolo 
: Moroni 9 - Tel. 58.95.762) - 
■ SALA ”B' 

- - Alle ore 17,30, il Teatro auto- 
• • nomo di Rome pros.: « La scoo- 

- la dei bulloni », di Michel Ghel- 
. derade e ■ La navo dai pasti », 

di Silvio Benedetto. 

SALA "C" 

Alle 21,30 Lucia Vasilicò presen¬ 
ta ■ LMa • (lettera dall’ultima 
spiaggia). (Ultima replica). 


SPERIMENTALI 


ern 


VI SEGNAI.IAM0 


-TEATRO : . , 

♦ all mibantropo> di Molièra (Vslle) - 

♦ a Lasciami gola » (Albarlchino) 

♦ a Vestirà gli Ignudi ». di Pirandallo (Flalano) 

♦ a La gnoccolara » (Toatro Tenda) 

♦ a Enrico IV » di PIrandtIle (Elltao) 

'CINEMA' ^' 




ACCADIfMIA SANTA CECILIA 

GII abbonamenti alla Stagiona 
sinfonica a di n\usica da camera 
1977-78 dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia si rietvono prasso 11 
botteghino dell'Auditorio In Via 

■ della Conciliazione n. 4, teleio- 
' no 654.10.44 nei giorni feriali 
^ dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 

alle 18. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via del Gra- 
. : cl, 10 • Tal. 689.520) 

Sono aperta le Iscrizioni ' per 
la Stagione 1977-78, per cor¬ 
si di insegnamento musicale, cort¬ 
eerti, attività musicali. Orarlo di 
segreteria ore 16-20. 

CHIESA S. MONICA (Piazza 5. 
Monica - Ostia) 

Alle ore 17, net Salone della 
Chiesa S. Monica, Piazza S. Mo¬ 
nica, Ostia, concerto di canti 
della Montagna. Coro Trentino 
> ■ Genzlenella » di Roncogno Val- 
V sugtne diretto da Paolo Zam- 

■ predri. ‘ 

A.M.R. (Oratorio del SS. Sacr» 
mento - Via Banchi Vecchi, 81 
Tal. 6S6.84.41) 

Alle ore 12, I Concerti di Mez¬ 
zogiorno. Musiche di G, Cavaz- 
zoni, G. Frescobatdl, O. Zipoli, 
organista; Guido Messore. 
MONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genocehl - To- 
lelono 513.94.05) 

Alle ore 17,30, Il Teatro d'Arta 
. di Roma presenta: Riccardo Fió¬ 
ri net concerto di chitarra clas¬ 
sica. Eseguirà musiche di Torro- 
be. Albentz, Lobos, Tarrege. Vo¬ 
ce recitante per - Garda Lorca: 
Giulia Mongtovtno. 


f 17W > (Archlmodb) • V 

eli Caganova'dl FaIMnI > (Atcyone) ; 

c Un borghoga . piccolo piccolo » (Anione, Appio, Ca- 

• pranica) ' 

I Rocky ■ (Diana, Novocine, Avorio) 

«Il prefatto di ferro» (Arleton n. 2, Parla) 

■ Una giornata ^ particolare » L (Arlecchino, Fiamma, 

> Gregory, King) '■> ^ 

e La croce di ferro» (Nuovo Star)"’ 
t Quella pazza famiglia FIkuc » (in inglese, al Pasquino) 
c Blow-Up » (Giardino) ^ 

e lo 6 Annta» (Palazzo, Quirinale, Capito!) 
aProvIdence» (Quirinetta) 
e Padre padrone» (Roxy, Trevi)"’;.' 
c Roulette russa c (Smeraldo) 
e Oli anni In tasca » (Alba) 

■ Vizi privati pubbliche virtù > (Augustus) 
c Fase IV distruzione Terra » -(Boito) 

« Fellini Satyricon » (Jolly) ' - 

e Rassegna del cinema cubano» (Planatarlo, Clvls, 

- Istituto Latino-Americano) 
s La lunghe vacanze del *36» (Trianon) 
sA qualcuno place caldo» (Guadalupe) 

1 La eignora omicidi » (Tiziano) ' ' 

«Complotto di famiglia» (Trionfala) 

< Dersu Uzalà » (Cineclub Tevere. Cineclub via Mer- 
calli) - 

«li settimo sigillo» (Cineclub Sadoul) 

«Missouri» (Politecnico) 




LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
letta, 18 • Tal. 656.94.24) 

Alle 17,30 c 21,30: « Scum? », 

- farsa provocatoria proposta dal 
Collettivo Femminista di Saler- 

‘ ■ na « Loteatra ». • , 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ora 21,15, Il Teatro blu 
pres.: e Getaomino », monologo 
con film di C. BIgagIt. 

SABELLI TEATRO (Via dal Sa- 
belli 2 - Tel. 492.610) 

. SALA 1 

.Alle ora 22: «Mlstar Ollagnap». 
SALA 2 

' Alle ora 21, Il Ttatro CTH di 
; Milano pres.: « lo maschitta 
. perchè? » - « Il diavolo non la¬ 
vora ». 

. TEATRO POPOLARE SUBURRA 

Alle ore 18,45, la Compagnia 
' dei Giullari del Suburra presan- 
ta: « Procasao a lacaccio », far* 

- sa di Mimmo Sarto con prova 
aperte. Dalle 20 in poi, festa a 


partecipazione. 




CABARET - MUSIC HALL 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
dal Cardano 13-A • T. 483.S24) 
Alle ora 21,30, Bakunin Jazz 
Quintett. 

BL TRAUCO (Via Penta dall’Olio, 
n. 5) 

Alle ora' 21,30 Ronnie Grsnt 
cantante Intemazionala, Dakar 
folklorista peruviano, Alax flau¬ 
tista Intemazionale. 

FOLK STUDIO (Via G. SacchI, 3) 
Alle ora 17, Folk Studio gio¬ 
vani. Programma di folk hap¬ 
pening con la partecipaziona di 
numerosi ospiti... 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

. n. 82-A • To). 737,277) 

Alla ore 21,30 Marcella Casco 
pras.'i oTtio HasMlIàs'i-éiirprito 
puzzle», cabaret in'dug tempi. 

MURALES (Via del Fianbràll 30-b) 
Alle ora 20,30, iazz con Nico- 
- la Stilo, Ettore Fioravanti, Mau¬ 
ro Dpicl, Umberto Fioreiitlne, Al¬ 
fredo Minotti. > 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Frabeo. 
ace ■ Ripa 18 • Tal.,5B9.2B.97) 
Alle ore 17,30, la Cdmpagnta 
< Il Mignolo» prtsj e Pad to 

.Io spiato », di Enrico Lazzaro- 
schi. Ragia di Marco .Morì. 

MUSIC-INN (Largo dai Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ora 18, Jazz giovani: cotv- 
' certo del violinista - Stephane 
GrappcIIy. 


^ AftiVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


BERNINI (Piazza Bamini, n. 22 
Tel. 680.218) ; 

Alle ore 16, la Compagnia 
della Commedia presenta; m II 
satto con gli ativali », spettacolo 
; > in dua tempi di Andreina Fer¬ 
rari. ; ' 

DEL PAVONE • (Via Palermo, 28 
Tal. 474.02.61-812.70.63) 

Da oggi tutti i giovedì sabato a 
domenica alle ore 16, la Coop. 
« Il Pavone » presenta il clown 
’ Tata di Ovada in: a C'ara una 
volta » dlvcrtanta spettacolo con 
' con regali a tutti. 


CINE CLUB 


CINECLUB (Via Marcelli - Tela¬ 
rono B7B.479) 

Alla ora 18.30, 20,30, 22,30: 
« Dersu Uzala », regia di Akira 
Kurosawa. 

CINB CUJB TEVERE 

« Dersu Uzala », di Akira Kuro¬ 
sawa. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alla ora 19. 21, 23: ■ Il aatti- 
mo sigillo », dì Ingmar Bargman. 
POLITECNICO CINEMA - 3609606 
Alle ore 18. 20.30, 23: «Mis¬ 
souri », regia di Arthur Peno. 
CINE CLUB L'OFFICINA - 882.530 
Alla ore 16,30. 18.30, 20.30. 
22,30, rassegna cinema Voyéuri- 
stìco: « Film », di A. Schnaider 
« A cw i on dad n r » (Argentina 
' 1974-75), 


PALAZZO DELLO SPORT ■ ' 
KRASNOIARSK: Danzo popolari 
rusaa. Questa sera unico ipatto* 
colo ora 17 - Domani rìSose. 
Pranotezieni al botteghino: Telo- 
fono 595.205 - ORBIS: Telefono 
487.776-475.14.03. 


ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

- Una giornata particolare, con M. 
Mastroiannì - OR . <.■ 

A5TOR - 622.04.09 L. 1.500 

j . L'esorcista II (l’aretico), con L. 

‘ Blair - DR (VM 14) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
., Dracula padre a figlio, con C. 
Lee - SA 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

■ ■ Suparvixens, con G. Nalper . 

• SA (VM 18) 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Wagont Lils con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AUREO - 880.606 ‘ ' L. 1.000 
L’aaorcista il (l’eretico), con L. 
Blair - OR (VM 14) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian • G 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
. Il principe e il povero, con O. 
Reed - S 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
. . New York, New York, con R. 
De Niro - S 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Airport 77, con J. Lemmon • DR 
BRANCACCIO • 795.225 L. 2.500 
lo ho paura, con G. M. Volonlé 

■ DR (VM 14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
lo o Annie, con W. Alien • SA 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
' Un borghese piccolo piccole, con 
' A. Sordi - OR . - 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

- ■ Suparvlxans, con G. Napler 

SA (VM 18) 

la partecipazione dei bambini a 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

' Gran bollito, con S. Winlers . - 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

'• Dracula padre o figlie, con C 
Lee - SA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Rocky, con S. Stallone • A 
DUE ALLODI - 273.207 L. 1.000 
-■ La banda dal gobbo, con T. Ml- 
lian - G 

EDEN - 360.188 L. 1.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
lo ho paura, con C. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Valentino, con R. Nureyev - 5 
ETOILE • 687.556 L. 2.900 
. Ncné, con’ L. Fani 
DR (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Vamos a Matar compaiiares, con 

■ F. Nero - A 

EURCINE - 591.09.66 L. 2.100 
Gran bollito, con S. Winters 
DR (VM 14) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Perversion Flash, con P. Ander¬ 
son - 5 (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.50» 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroiannì - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Cara sposa, con A. Balli - 5 
CAROEN - 582.648 L. 1.500 
Audray Resa, con M. Mason 
DR 

GIARDINO - 894.948 L. 1300 
Blo«f-Up, con D. Hammings 
OR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1300 
Bilitìs. di D. Hamilton 
5 (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 L. Z.000 
Colpo aacco, con P. Ftaiw^nan I 
A 

68EGORY - 638.08.00 L. 2.000 
Una giemala particolara, con M. 
Mastroiannì - OR 

HOLIDAY - 858.328 L. 2.000 
. . Porci con la all, di P. Piatrangall 
DR (VM 14) 

KING - 83135.41 L. Z.100 
. Una giamata partic ota ra, con M. 
Mastroiannì - OR 

INOUNO - 5S2.49S L. 1.800 
Aatoptia 4i un ■■alia, con A. 

.. Cirardot - OR 


PALAZZO : 495.66.31 L. 1.S00 
lo a Anhit, -di W. Alien • S 
PARIS • 754.368 L. 2.500 

Queirùliimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

PASQUINO - SSO.36.22 L. 1.000 
FIre tale (■ Quella pazza fami¬ 
glia , Flkus »), with A. Arkin 

■ SA 

borough - DR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Porci con le all, di P. Pitirangeli 
DR (VM 18) 

QUIRINALE - 482.693 L. 2.000 
lo a Annta, di W. Allan - S 
QUIRINETTA • 679.00.12 

. L. 1.500 

N ’ Providence, con D. Bogarde 
OR (VM 18) 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Black Sunday, con M. Keller 
' DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Valentino, con R. Nureyev - S 
REX - 864.165 L. 1.300 

V La banda dal gobbo, con T. Ml- 
■ lian - G / 

RITZ - 837.481 ’ L. 1.800 

Guerra stellari, di G. Lucas • A 
RIVOLI • 460.883 L. 2.SOO 

■ Certi piccolissimi peccati, con J. 

Rochefort * SA 

ROUCE ET .NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

ROXY - 870304 L. 2.100 
Padre padrone, del TavlanI • DR 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Guerra stellari, di G. Lucas • A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Tre ttgri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 
SISTO (Ostia) 

L'asercitla II (l’erellco), con L. 
Blair • DR (VM 14) 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

SUPERCINEMA - 485.498 ' 

L. 2.500 

Gran bollito, con S. Winters , 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Pelle celda, con R. HeIen 
S (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, del Tavlenl • DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
- Autopsia di un mostro, con A. 

GIrardot - DR ■ . 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
,1 due auperpladi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

UNIVER5AL • 856.030 L. 2.200 
Wagons Lite con omicidi, con G. 
Wlldar - A 

VIGNA CLARA - 320.359 

' ; L. 2.000 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR - . 

VITTDRIA - 571.357 L. 1.700 
Una donna alla linastra, con R. 
Schnaider - DR ' - ■ . 


SECONDE VISIONI 


ABADAN - 624.02.50 L. 4S0 

La signora ha latto il plano, con 
C. Villani - S (VM 18) 

ACIlIA - 605.00.49 L. 800 

- Von Buttigliene Sturmtruppen- 
luhrer, con J. DulIIho - C - 
ADAM ~ 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson • A 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
La marchesa Von..., con E. Cla- 
’ ver - DR 

ALASKA • 220,122 L. 600-500 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A ■ ■■ , . 

ALBA - 570.855 ' L. 500 

Gli anni in tasca, con F. Trui- 
faut - S 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
. La marchesa Von..., con E. ele¬ 
var - DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Manna]», - con M. Merli • A 
AQUILA - 7S4351 L. 600 

Le ragazze pen pon, con J. Johu- 
Sion - S (VM 18) , ; 

ARALDO - 254.005 L. 500 

SImbad e l’occhio della tigre, con 

P. Wayne - A 

ARIEL - 530.251 ' ' ’ L. 700 

Quinto potere, con P. Finch - SA I 
AUGUSTUS • 655.455 L. 800 i 
Vizi privati pubbliche virtù, con ; 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) I 
AURORA - 393.269 L. 700 
Amore vuol dir gelosia, con E. ' 
■ Montesano - C (VM 18) ■ - ’ 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 ; 

' Rocky, con S. Stallone • A 
■OITO - 831.01.98 U 700 

Fase IVi distruzione terra, con 
N. Davenport - DR 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Napoli si ribella, con L. Meren¬ 
da - DR (VM 14) 

8ROADWAY • 281.57.40 L. 700 
La stanza dal vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
CALIFORNIA • 261.80.12 L. 750 
I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C , 

CASSIO 

La ragazza pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

CLODIO - 35936.57 L. 700 

La marchesa Von..., con E. Cle- i 
ver • DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 | 
Anno zero: guerra nullo spazio, | 
con J. Richardson - A I 

COLOSSEO - 736.255 1. 600 ' 

• - il pianola proibito, con W. Pid- 
'geon - A 

CORALLO - 254324 L. 500 

Meaaalina, Measalina, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Gli ultimi fuochi, con R. De Niro 

DR (VM 14) 


DELLE MIMOSE - 36637.12 

L. 200 

Dedicalo a una atalla, con P. 


Villoresì - S 

DELLE RONDINI 


360.53 


CINEMA TEATRI 


ALBERICO (Via Alberico II, 39 
Tel. 654.7137) 

Alle 17.15 c 21.15. il Teatro 
Nuova Edizione pres.: ■ Test », 
di Luigi Gozzi. 

ALBERICHINO (V. Alberico II. 29 
Tel. 654.7137) 

Alle 17.1S e 21.15: a Lasciami 
I aula », di Dacia Maraini, Lucia- 

. T na Di .Lello, Patrizia Carrano. 
Con Saviana Scali:. (Ultima re¬ 
plica). 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Vìa. di Porta Labìcana 32 - To- 
- Mooa 28731.16) 

Alle ore 18,15; e Donzamacs- 
Beo e, liMrietimo adotiama n te 
di A. Strindberg. RegiB di Mar¬ 
cello P. Lourentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- 
pardo - Tot. S8B318) 

’ Alle ero 173 0; e O aesi i ^ im- 

haM Starno o di A. Roto D'Aip 
tona. Ragia di Raftaale Stame. 

LA COMUNITÀ’ (VM Ummm, 1 
TeL 581.74.15) 

: Allo ore 18: » In albèa a, di 

‘ Giancario Sopo. Rafia di ««»■• 

■ carta Sepo. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Paa l a ri . 

. n. 3 • Tal. 580.65.86) 

Anelfc « »»Bjo Coimt ^co^ 

^ MSrcT'Rotio di Kppe’ DI MÌrco. 

SPAZIO M.T36. (Vie 8. T alatiw» 
». 7 - Vie dolio Fai nasi • Talm 

r fono 589.38.16-366.1938) 

Sono aperta la iscrizioni ai corti 
di mimo. I corsi comprdMOno ; 
tecnica ipliBica, rRéiomsul mimo ; 
spontanea, 'ctawitirta, maacbara, 
acrobazia, ìcberofoHo faolfato.-' 
Inlermazioni a prenotazioni dal¬ 
lo ora 16 ailt 15. 


AMBRA JOVINRLLI - 73133.88 
La via doRn droga, con F. Testi 
G (VM 18) • Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 

Lkoiuioei d m i dei i - Rivista di 
spogliarello ? <• '. 


L8 GINESTRE - 8893838 

L. 1380 

? Una deano tita fl nes f i a y con R. 

Schrteider • DR 

MAESTOSO - 758.808 L. 3.100 
A ir po rt 77. con J. Lemmon 
OR 

MAIE9TIC - 84939.08 U 2.888 
Agente 007: ta apio (ho mi 
amava, con R. Meere - A 
MERCURY • 658.17.87 L. 1.100 
' Audray Rose, con M. Mason 
DR 


PRIME VISIONI 


ADRIANO - 352.123 L. 2300 
QueH’e lti ma penta, dì R. Atten- 
AIRONf - 763.7133 L. 1.688 
. . Autop tie di nn m ea ti o, con A. 
' GIrardot. • DR 

ALCTONR - 838.89.38 L. 1.088 
Il Caounofo, di Ninni 
' DR (VM 18) " 

ALFIERI - 299.0331 L. 1.188 

. .im a II (roruHco), con L. 

Blair - DR (VM 14) 
AMBAfSADR.94839.81 L. 2389 
OouirBMNW ponta^ dì R. Atten- 
boraugh • OR 

AMERICA . 581.81.89 L. 3.109 
Mrti geii ta'iH, di P. Pli t ran g a i i 

DR (VM 19) 

AMMNB • 999317 L. 1399 


A. Sordi - DR 

JUfTARES . 998347 L. 1388 
Lo atanan dal maaoso, con U. 

- Tognoati - SA (VM 14) 

APPf O •-7793y - .L..I 388 

' A, 9Òt« • OR » **" 

A9CHIMEM D*E9SAI • 975387 
L. 1388 

1799, di A. Mnouchfclng • DR 

ARIBTON - 558389 L. <9399 
" Cglbp oaaaor con3;.Nii W i • A 
. AIIliPfeN N.'Z *(*^*^*1 

Il prafotto di tatfo, con G. Gom¬ 
ma - OR 


mitro drive in 

. La banda dei g a b bo, con T. Mi- 

lien - G 

METROPOLITAN - 088380 

L. 2388 

Tra tigri centra Ira tipi, con 
- R. Poàcito - C 

MIGNON D'ESSAI • 8893P3 

L. 988 

Don ‘ Cmnilio, con Fam en dei 
C 

MODEPVITTA • 4 8 8 395 

U 2389 

Uoo a g i r ai » di nabMa^ con M. 

Porel - DR (VM 19) 

MODflNO - 488399 L. 2399 
Proat it a ftan , di J. P. Dovy 
OR (VM 18) 

NCW TORR • 789371 L. 3.989 
, Nrti con ta an, di P. P tatrengaU 
OR (VM 18) 

ILl.R. - 5893238 L. 1.888 
51 ai por aro, con E. 

*. SA . - ^ 

****^*'”^ ^raSaraìw morta fu 
tampo di moaansrta con P. Nero 

A (VM 14) 

NUOVO STAR • 799342 

L. 1.889 

Lb creta di Itaro» con J. Cobum 
OR (VM 19) 

OlNBPfCO » 9993839 L. 1300 
Patta ca lda , con R. HeIen 
5 (VM 19) 


Messalina, Maasalina, con T. Mi- 
lian • SA (VM 18) 

DIAMANTE - 295.608 L. 700 
Vasos a matm compalleroa, con 
F. Nero • A 

DORIA • 517300 L. 700 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

EDELWEISS • 354305 L. 500 
La collina degli ativali, con T. 
- Hill - A 

ELDDRADD - 501.0735 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 563364 L. 1.100 
La at onia dal voacovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
ESPERD - 865.90» L. 1.088 
. Llnquinao dal pieno « aopra. 

con L. Toffolo - C 
FARNESE D'ESSAI - 8583535 

L. 858 

P ra f an d a roaao, con D. Hom- 
mings • C (VM 14) 

GIUUD CESARE - 555388 " 

L. OSO 

I dee ouparptadi quoti p i at ti , con 

T. Hill - C 

HARLEM - 891.8834 L. 408 

II umralonola, con D. Heffman 
G 

HDU.YWDOD ■ 298351 L. 800 

(Chiusura estiva) 

JDLLY - 432.898 L. 708 

FeUiul l ot jric aa, con M. Potter 
DR (VM 16) 

MACRT6 D'ESSAI • 6223835 


Ouain deW'ant li op i no, con A. Sa¬ 
bato - DR 

MADISON - 512.89.28 L. 988 
Il praaabno uomo, con 5. Con- 
nory - DR 

MllfOURI (OS Lobtan) • 5 52 344 

L. 888 

MtaaoRna, MonoRiio, con T. Mi- 

lian - SA (VM 18) 

MONDtALCINB (w Paro) 

L. 788 

N B a l o M i tarhtii con M. Morii 
A 

MOULIN R OM B I (ta OraoR) . 
553.558 

Mannatai con M. Merli • A 
NEVADA • 438388 L. 888 
P an ic a elio a t a il i, con C Hasfon 
OR 

NIAOARA • 8373237 L. 358 
Mtaaocra a Con Sor Pbn, con H. 

NUD^- 5^118 • 

I don MporptadI quoti ptalti, con 

T. Hill • C 

NUOVO PIPENt 
(Non p ervonuto) 

NUOVO OU MPIA (Vta hi Iwl- 

' I h i i orao * dtiTrWh^, di 5. Sokaloy 
A 




PAG. 13 / roma - regionci 


ODEON - 464.760 L. 500 

• La deportale della seziona spe¬ 
ciale SS, con J. Steiner 
■ DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
I due superpiedi quul piatti, con 
' T. Hill - C 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Rassegna . dal cinema cubano: 
« Mella a • « La lamilla » 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Napoli si ribella, con L. Meren¬ 
da • OR (VM 14) 

PRIMA PORTA 

Massacro e Condor Pass, con H. 
Krùgar - A . , ' 

RENO 

Carri# le-aguardo di Satana, con 
S. Spacek - OR (VM 14) 
RIALTO • 679.07.63 • L. 700 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con 8. Lancaster - DR 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

,L. 500 

Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 

SALA C.I.V.I.S. (Viale Ministero 
degli Eiterl, 6) 

' ' Rassegna del . cinema - cubano: 
' m Cumbita » ■ 

SALA i.l.L.A. (Piazza G. Mar¬ 
coni, 1) . 

Rassegna del ' cinema ' cubano: 
«La primera carga al macheta » 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

- s L. 500 • 600 
Bel Ami: l'Impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 
SPLENDID • 620.205 L. 700 
GII ultimi iuochi 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Le lunghe vacanze del '36, con 
F. RabaI - DR 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
La vta della droga, con F. Testi 
: G (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Mary Pepplns, con J. Andrews 
M , . 

NOVOCINE 

Rocky, con S. Stallone • A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

- Dudino II supermagglollno 


AVILA - 856.583 

Il corsaro della Glamalca, con R. 
Shaw - A • 

BELLARMINO • 869.527 

Tentacoli, con B. Hopkins • A 
BELLE ARTI 

' Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

CASALETTO - 523.03.28 

Charleston, con 8. Spencer • A 
CINE FIORELLI ■ 757.86.95 ' ' 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
CINE SORGENTE D'ESSAI 

Operazione Costa Brava; con T. 
Curtls - A . i 

COLOMBO - 540.07.05 ' 

Charlastan, con B. Spencer • A 
CRISOGONO • 588.225 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture • SM 
DEGLI SCIPIONI 

Le battaglie di Midway, con H. 
Fonda • DR 


DELLE PROVINCE 

Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

DON BOSCO 

Oiabollcamenta tua, con A. De- 
lon - G 

DUE MACELLI • 673.191 
. Mary Poppine, con J. Andrtws 
M 

ERITREA - 838.03.59 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 
EUCLIDE - 802.511 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR . 

FARNESINA 

' ’ Mlstar Miliardo, con T. Hill 
SA , : 

ClutfANE TRASTEVERE' ' 

- .. La gang della sptdar rossa, con 

D. Niven • C 
GUADALUPE 

- A qualcuno place calde, con M. 
Monroe - C .. 

LIBIA ' " 

Simone • Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 
MAGENTA - 491.498 

Ultima follia di Mal Brooks 
■ C v- 

MONTFORT 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curtls - A 

MONTE OPPIO “1 

La conquista del Wast, con G. 

■ Peck • DR 


NOMENTANO ' 

La battaglia di Midway, coti H. 
Fonda - DR 
PANFILO • 864.20 ‘ 

' La gang della aplder rossa, con 
D. Niven - C 
PIO X 

I figli del Capitane Grani, con 
M. Chevslier - A 
REDENTORE - 887.77.35 
: Papalino a Company nat Far 
Wast - DA 
RIPOSO:- 622.32.22 
. La nuova avventura di Furie, con 
R. Diamond • S 
SALA CLEMSON 

. Ultima - lollia di Mei Brooks 

• C • ' 

SALA S. SATURNINO 

I 4 dell’Ava Maria, con E. Wal- 
lach • A 

SALA VIGNOLI - 293.863 
Tra contro lutti, con F. SInatra 
A 

5. MARIA AUSILIATRICE 

GII anni deU'svventura, con 5. 
Ward - A ' ; 

SESSORI^NA '• 

My fair Lady, con A. Hepbum 
M 

STATU^HtlO • 799.00.86 

-, La conquista del West, con G. 

Peck - DR 
TIBUR - 495.77:62 

II libro della giungla - DA 
TIZIANO: • 392.777 

. . La signora omicidi, con A. Quln- 
' nell - SA . • ■ 

TRASPONTINA 

Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 
TRASTEVERE 

Mary Poppine, cbn J. Ahdraws 
M ^ ' 

TRIONFALE - 35^.198 

Complotto di famiglia, con Bar- 
r'■ bara Harris • G 




ACILIA 


DEL MARE • 605.01.07 
/ , Il richiamo del lupo 


^ FIUMICINO 

TRAJANO 


L'Innocènte, con G. Giannini 
DR (VM 14) 


OSTIA 


MONTE ZEBIO - 312.677 

La gang della ipidar rossa, con 
D. Niven - C 


NATIVITÀ' 

Mary Pepplns, con J. Andrews 
M 


CUCCIOLO 

Black Sunday, con M. Kallar 
DR 

SUPERCA (Viale della Marina, 55 
Tel. 669.62.80) 

(Non pervenuto) 


Renpult non ha 
aumentato i prezzi 


Pronta consegna di tutti i modelli della gamma Renault. 



3iyriiopiiu 


Via del Prati Fiscali 200 

Tel. 8105300/8105990 00141 Roma 


Ketidwi show 


ARREDAMENTI ■ 
D’ALTA SELEZIONE 


Esp: Via ^ Appia Nuova, 1240 ^ 
tei. 79.95.985 (Capannelle) f 




per chiusura dei reparti uomo 
e donna di via della Maddalena 







da 


tutte le merci 



La nuova, giovane, grande organizzazione Ford in Roma 



lAn soniscMiia stretta di mano e... 
...via con la tua 




•DIraziofW. «spoBiziona • vMidlta: Via IMlo M4 1W. 3606711-3603871 
•Esposizion* • VBfKlitB: Via Cfcarona 56IW. 310705 
•EspoBizionB, vandita. cantro vaicoN cofimwrcMi 
Via Caaita 901 m 3666177-3666660 

^ •EaposizienG, vandRay aarvizie, ricatiiM, automafcalD dall# occaaloni 
VWadagi Ammlragl 93^101 1W. 635253-637M73 
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Dairinizio dell'era spazia¬ 
le le telecomunicazioni via 
satellite hanno avuto una 
notevole evoluzione, - pas¬ 
sando dalla fase sperimen¬ 
tale : alla realizzazione di 
una rete globale di comuni¬ 
cazioni commerciali. .Tut¬ 
tavia le telecomunicazioni 
via satellite • hanno finora 
utilizzato una limitata gam¬ 
ma di* frequenza e le cre- 
scenti richieste di traffico 
e la prevista rapida espan¬ 
sione delle utenze porteran-, 
• ho in brevissimo tempo al- ' 
la saturàzione totale delle 
bande disponibili/ .V;; ^ 

La soluzione di questo 
problema risiede nella pos¬ 
sibilità di disporre di ban¬ 
de di frequenza più elevate. 
Scopo principale del .* Pro¬ 
gramma SIRIO è appunto 
quello di effettuare esperi¬ 
menti di propagazione e te¬ 
lecomunicazioni nella ban- ' 
da SHF (a 12 e 18 GHz) on¬ 
de misurare le attenuazioni 
e le distorsioni che si veri-' 
ficano sui segnali trasmes¬ 
si nelle diverse situazioni 
metereologiche; - saranno 
anche sperimentate tecno¬ 
logie avanzate di trasmis¬ 
sione e di ricezione dei se¬ 
gnali; atte a dare a tali co¬ 
municazioni un alto grado 
di sicurezza e di intelligi-* 
bilità. . .i Y ^ ^ 

V II Programma SIRIO ha 
sviluppato nel nostro Pae- 
.se ima notevole " capacità 
gestionale di programmi 
.spaziali complessi ed inte- 
•grati,-. ■ - V-y ' Y’ 
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Hanno contrbutto al auccaaào dai SIRIO: 

^ . ji ........... - • — 

-^COMPAGNIA INDUSTRIALE AEROSPAZIALE S.P.A. 

— AERITALIA S.P.A. 

— CENTRO STUDI TELECOMUNICAZIONI SPAZIALI DEL POLITECNICO DI MILANO 
-^CENTRO DI CALCOLO DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNUCE) 
•^CGE * COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ* - DIV. ELETTRONICA PIAR 
-^CSELT-CENTRO STUDI E LABORATORI TELECOMUNICAZIONI S.PJI. 
-^ATAMATSM. 

.^ELETTRONICA. SAN GIORGIÒ-ELSAG S.P.A. 

-XmONTEDEL - MONTEDISON ELETTRONICA SJPA.l 

DIVISIONE LABEN - ^ . Ì ' 

^ . DIVISIONE OTE 

■ OjpVc X- • . I ' 

— OFFICINE GAULEO SM. ; 

-^0T0,MELARA^SM.5^- • 

— SELEWA^INDÌISTRIE ELETTRONICHE ASSOCIATE SM. X 

-fSG&ATES^ COMPONENN ELETTRONICI SM. j 

-^SNIA VISCOSA • DIV. PRODOTTI PER U DIFESA ED AEROSPAZIALI 

—STS SM. CONSORZIO PER SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI VIA SATELUtl ^ 
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SOC. ITAUANA TEUCOMUNICAZIONI SIEMENS fA. 

SIRTI • SOaETA’ ITAUANA RETI TELEFONICHE INTERURBANE SM. 
GTE TEUCOMUNICAZIONI SM. / 5 

— TEUSPAZK) - SOCIETÀ’ PER AZIONI PER U COMUNICAZIONI SPAZIAR 
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PAG. 15 / SpettOCOli^CiffM 


I programmi del Piccolo illustrati da Strohlor 


Il complesso di Krasnoiarsk al Palazzo dello Sport di Roma 


Questo il 
cartellone 
perii 

1977-78 


MILANO — Questo 11 cartel¬ 
lone per la stagione 1977-78 
del Piccolo Teatro: i . - . 

' Dal 6 al 13 novembre: Ar- 
leccliino servitore di due pa¬ 
droni di Carlo Goldoni, regia 
di Giorgio Strehler; 

’ Dal 18 novembre al 18 di¬ 
cembre: Re Lear dl .Wljllam 
, Shakespeare, , regia di Gior¬ 
gio Strehler: - .V ■ >. 

; Aprile-maggio 1978, In data 
da definirsi: La Tempesta di 
William Shakespeare, regia 
di Giorgio Strehler: 

In data da destinarsi: - Lo 
storia della bambolà abban-: 
donata di Sastre e -Brecht, 
regia di Giorgio Strehler; • 
'• Da martedì 25 ottobre nel 
circuito provinciale: Le case 
del vedovo di George Ber¬ 
nard Shaw, regia di Carlo 
Battistoni: t 

In ' data da ‘ definirsi, nel 
Circuito regionale: La scuola 
delle donne, di Molière, regia 
di Enrico D’Amato. - 
Spettacoli estivi: ■ ■ • 

La linea di condotta di 
Bertolt Brecht, regia di Gior¬ 
gio Strehler: - ^ ' • 

Aspettando Godqt ' di Sa¬ 
muel Beckett, regia di Wal¬ 
ter Pagliaro. . ..v 'v - . . . \ _ - 

Spettacoli ospiti:' ■ ' -? ■ 

' Dal 27 ottobre al ’l3 novMn- 
bre: L'anitra selvatiga dì Hen- 
rik Ibsen, regia di làica Ron¬ 
coni, Teatro di Gepoya: , 

Dal 24 febbraio al 13 marzo: ' 
Misura per misura di William 
Shakespeare, regia , di Luigi 
Squarzina, Teatro di . Roma; 

Dal, 22 novembre, airil di¬ 
cembre: La potenza delle te¬ 
nebre di Leone Tolstoi, regia j 
di Paolo ' Giuranné, ATER- 
Emilla Romagna. ■ ^. • 

Vi saranno inoltre una ee- 
rie di «incontri», fra cui ci¬ 
teremo perlomeno Patio di 
Bob Wilson e Bre^fit-Abend, 
con Ekkehard Schall, ' pub¬ 
blici dibattiti e cohcertl, ol¬ 
tre ad alcune letture di poeti 
fatte da Giorgio Strehler. 


Werner Héniog 
rifà« Nosfemtu » 

PARIGI — Il regisÉb tedesco 
occidentale Werner; ' Heraog, 
premio speciale airùltimo Fe¬ 
stival di Taormina il suo 
Stroszek, ha in progetto di 
girare una nuova ve!rsiòne del 
classico del muto, Tfosferatu 
di Friedrich . Wilhelm Mur- 

nau. . ... ^ 

Interpreti della nuòva ver¬ 
sione dovrebbero essere Isa¬ 
belle Adjani e Klaus Kinski. 
Nosferatu è stata la prima 
versione del classico della let¬ 
teratura dell’orrore, Dracula 
di Bram Stoker. ’ 


« le convenienze 
teatrali » 

^ alla Ringhiera 

ROMA — Domani, lunedi, al¬ 
le 2130, andrà in scena al 
Teatro ■ Alla ' Ringhiera = (Via 
dei Rlarl-Trastevere) Le con¬ 
veniente - teatrali di Antonio 
Simeone Sografi ■ (1759-1818), 
presentato dal gruppo Scena- 
perta, per la regìa di Dino 
Lombardo. Il gruppo, che ha 
al suo attivo Tutte le candele 
non sono molte per Maryoryk 
di J. D. Sutton, La notte de¬ 
gli assassini di José Triana e 
Quando? Là per incontrarci, 
con Macbeth, una novità di 
Benedetto-Lombardo, ha scel¬ 
to questa commedia dell'auto- 
re veneto, rappresentata per 
la prima volta nel 1796, come 
pretesto-guida per abbozzare 
una sua propria visione dia¬ 
lettica tra il testo e i diversi 
materiali del periodo trattato. 

Prendono parte allo spetta¬ 
colo: Sergio Antonica. Gio¬ 
vanna Benedetto. Mauro Ber- 
gnesi. Gilberto Colucci. Regi¬ 
na Foresi Vailetta. Emilio La- 
strucci. Roberto Minucci e 
Beatrice Serani. 


Un Teatro che 
vuole avere un 
«volto umano^ 

L« difficoltà finanzlorio e il problema della nuo¬ 
va sede — Il regista disposto ad un confronto aper¬ 
to a tutte le avanguardia « purché siano reali » 


vNoilro lerviiìo ;;> > 

MILANO — Con alle spalle 
il tavolo di lavoro del Galileo 
Giorgio Strehler ha presen¬ 
tato ieri alla stampa la sta¬ 
gione ’77-’78 del Piccolo mi¬ 
lanese, quel Teatro che egli 
definisce « dal volto umano •>.. 

I! sindaco Tognolt. presen¬ 
te all’incontro, ha sottolinea¬ 
to còme quest’anno il Comu¬ 
ne si sia impegnato a risol¬ 
vere quelle che da sempre 
sono le difficoltà in cui si 
dibatte 11 Piccolo: ■ l deficit 
accumulati non per cattiva 
gestione del Teatro, che anzi 
il sindaco ha additato come 
esempio - di buona conduzio¬ 
ne aziendale, ma per il ri¬ 
tardo nelle erogazioni da par¬ 
te ' degli enti competenti. 
Quest’anno, si diceva, il Co¬ 
mune intende evitare que¬ 
sto stillicidio: da qui l’azze¬ 
ramento del deficit oltre che 
un impegno molto preciso. 

« la decisione definitiva » — 


di film di 


BOLOGNA — La Mostra del 
Cinema di ■ Porretta terme 
terrà dal 12 al 15 novembre 
a Porretta un Convegno na¬ 
zionale delle associazioni di 
cultura cinematografica e 
una rassegna fllmografica 
dedicata a .Kulesclov. , = • '. 

-• II Convegno, si svolgerà 
sabato 12 e domenica 13, ed‘ 
è stato • promosso intqrpre- ^ 
landò le esigenze di confron- i 

10 sul più attuali problemi 
del., cinema ' contemporaneo 
oggettivamente espresse dal¬ 
le associazioni di cultura cl- 
nematografloa. Organizzato 
In collaborazione con C8C, 
cinit; pedic. fic. fico, 

UCCA, UICC, il Convegno 
affronterà alcuni temi fra i 
più attuali del cinema d’oggi, 

■ quali 1 rapporti tra le asso¬ 
ciazioni e gli istituti cinema¬ 
tografici; le prospettive e 1 
ruoli delle associazioni di 
fronte alla crisi del cinema; 
le possibilità di nuove pro¬ 
poste politiche per la pro¬ 
duzione critica di una cultu¬ 
ra - cinematografica innova¬ 
trice. ■ - r.-- 

= La personale di Lev Kule- 
sclov, comprendente presso¬ 
ché tutte le opere del gran¬ 
de regista sovietico, è orga¬ 
nizzata dalla Mostra e dalia 
cineteca nazionale. La rasse¬ 
gna offre per la prima volta 
in Italia, l^casione di vede¬ 
re ' la produzione filmica di 
un cineasta a proposito del 
quale Pudovkln e altri ebbe¬ 
ro a scrivere: « Noi non ave¬ 
vamo un ciiiema; ' ora l'ab¬ 
biamo. Lo sviluppo del cine¬ 
ma co.minciò da Kulesciov; i 
problemi formali erano ine¬ 
vitabili ed egli si assunse il 
compito di risolverli... Kule¬ 
sciov è il primo cineasta che 
parlò ‘ dell'alfabeto. < organiz¬ 
zando un materiale inartico¬ 
lato e si occupò di sillabe, e ' 
non di parole.. Noi facciamo 
film. Kulesciov. invece, fece 

11 cinema ». 

' La rassegna comprenderà i 
seguenti film: Il progetto 
dell'ingegnere Pright (1918). 
Le straordinarie avventure di 
Mr. West nel paese dei boi- 
scevichi (1924). Il raggio del¬ 
la morte (1925). In nome 
della legge - Dura lex (1926). 
La giornalista - La vostra co¬ 
noscente (1927). L'allegro ca¬ 
narino (1929), Duebuìli-due 
(1929). Il grande consolatore 
(1933) e L'orizzonte (1933). 






agìco moménto dincontro fra ' oggi vedremo 


Fusfoso SUCCESSO dèlio spottacolo di danzo o canti prosonfalo dal complesso sovietico, corotlorìzzalo da una 
sorprendente vitaNtà siberiana — Una spregiudicata veemenza virile si unisce a tratti di levigala dolcezza 


ROMA — Con un festoso suc¬ 
cesso, si è avviato, venerdì 
sera, nel Palazzo dello Bport,- 
air’EUR — piuttosto gremito 


quanta chilometri. Il territo¬ 
rio di Krasnoiarsk. a sua vol¬ 
ta, é soltanto un sesto dell’im¬ 
mensa Siberia (più -di 13 mi- 


nel settori che fronteggiano lloni di chilometri quadrati 


ha detto il sindaco — sulla 
costruzione della nuova sede 
del Piccolo in zona Garibal¬ 
di sull'area che fu dello 
Schlapparelll. -, . . ■ - 

- Come r amministrazione 
comunale si è dichiarata fa¬ 
vorevole ad una estesa va¬ 
rietà di voci teatrali a Mila- 

I no, fra cui fare nascere un 
t confronto dialettico (« ma 
devono nascere da sole que¬ 
ste esperienze, su di un humus 
stabile»), altrettanto aperto 
si è dichiarato 'Strehler: 
«aperto a tutte le voci che 
non stano la nostra, a tutte 
le avanguardie, purché siano 
reali; sono disponibile per un 
confronto, per quella che si 
chiama una democrazia con¬ 
flittuale », ha soggiunto il 
regista. 

■ Naturalmente •• il ' direttore 
del Piccolo non si è lasciato 
sfuggire l’occasione per pun¬ 
tualizzare le linee estetiche 
e di scelta teatrale che han¬ 
no guidato da sempre la sua. 
storia di uomo di teatro per- 
moiti versi esemplare, ricol¬ 
legandosi ad una polemica 
recente, nata in seguito alla 
pubblicazione di un documen¬ 
to del critici milanesi e ad 
un ' parallelo dibattito sulla 
funzione della cultura a Mi¬ 
lano • • - V- - ■ ■ 

Il regista ha'ribadito che 
il Piccolo non intende copri¬ 
re da solo tutta la domanda 
di teatro, e ha dichiarato di 
guardare con attenzione al 
« mondo dei bisogni » giova¬ 
nili. da cui, forse per impos¬ 
sibilità generazionale, si sen¬ 
te in parte escluso; «Eppure 
se «vessi un po' di anni di 
meno, saprei dar loro una 
risposta, la cercherei,, la sco¬ 
verei; e questo sarebbe affa¬ 
scinante in un momento in 
cui si ha bisogno di tutto il 
teatro possibile, non per 
evangelismo, ma per amore 
del teatro». ?!> ■ v,-' : .vv.--; ; 
' Esiste ■ ancora oggi, secon¬ 
do il direttore del Piccolo, un ' 
problema che concerne II «va¬ 
lore » - deU'arte, > Alla gente 
che crede ancora in questo 
valore il Piccolo Teatro vuo¬ 
le mostrare « quello che è, di¬ 
re quanto costa, ouanta gen¬ 
te cl lavora». Sottolineando 
come le mode teatrali muti¬ 
no ma le strutture * restino. 
Strehler ha proposto la pro¬ 
pria way of lite al teatro; 
.«Io ngn faccio teatro per gli 
anni ’8L lo faccio per oggi, 
per il 1977, per la gente che 
c’è e ci può venire». Per un 
pubblico in continuo aumen¬ 
to, ha ribadito l’assoluta ne¬ 
cessità di una nuova sede, la 
esigenza di avere uno spazio 
a disposizione dove poter ri¬ 
cercare in pace senza preoc¬ 
cuparsi della produzióne, per 
poter migliorare, per ' poter 
andare avanti. «Un teatro 

— dice non è un posto 
dove si montano gli spetta¬ 
coli e basta; è un posto do¬ 
ve va la gente. L'anno in 
cui per la prima - volta ho 
montato ' Lo Tempesto, era 
il mio undicesimo spettaco¬ 
lo: ma questo - non era un 
indizio di validità, bensì di 
impotenza e dì miseria». 

La - stagione - del - Piccolo 
Teatro quest'anno durerà 
dall'8 di settembre, data di 
inizio delle prove di Arlec¬ 
chino. con una serie di ri¬ 
prese. un nuovo allestimento, 
e uno spettacolo del tutto 
nuovo, per poi concludersi li 
31 luglio, mese in cui. per 
la prima volta nella storia 
del Piccolo, si rappresenterà 
un testo di Beckett. Aspet¬ 
tando Godot. che segnerà il 
debutto nella regia di Walter 
Pagliaro. - - , 

Puntualizzando - tutti' gli 
impegni che il suo Teatro ha 
per la prossime stagione in 
Italia e all’estero. Strehler, 
ha ribadito - l’attualità ■ del 
cartellone proposto, che si 
articola anche in un’organi¬ 
ca rivisitazione ' di classici 
teatrali, col preciso intento 
di informare anche le nuove 
generazioni su un inaliena¬ 
bile patrimonio culturale. 

!¥!• C|» 


il palco — il ciclo di spetta¬ 
coli del Complessò accademi¬ 
co di danza siberiana di 
Krasnoiarsk. in ' tournée per 
l'Italia (è già stato applau¬ 
dito a Torino e a Milano). 
“'Krasnoiarsk è una città si¬ 
beriana (capoluogo di una 
zona nella quale l’Italia c’en¬ 
tra un otto volte) sulla riva 
del fiume lenisse! (quattro^ 
mila chilometri: il Tevere cl 
sta almeno sette volte), lar-; 
go, in certi momenti stagio¬ 
nali, anche quaranta e cin- 


ci stiamo dentro, dalle Alpi 
alla Sicilia, una quarantina 
di volte). -- . -- 

' - Abbiamo azzardato la ricer¬ 
ca geografica, sospinti dall* 
idea dello spazio al quale i 
protagonisti di questo com¬ 
plesso di danze (un centinaio 
piovuti da un altro mondo), 
con i costumi bellissimi e con 
coreografie spesso aperte e 
chiuse a ventagliò, costante- 
mente improntano le loro e- 
sibizioni. ' - 

Ed è lo spazio, la prima 


caratteristica che qualifica il 
«Krasnoiarsk». per cui lo 
spettacolo si svolge come ai 
limiti del tempo, sospeso in 
punto d’incontro, magico, tra 
il fiabesco e il reale, tra il 
popolare e il preziosismo più 
raffinato, tra l’impeto coreu^ 
tico più virtuoslsticamente 
sventagliato e il tratto mor¬ 
bido. levigato. . : , , ■ 

Emerge, tenuto ' conto di 
quest'ultlma componente, una 
seconda caratteristica del 


veemenza • virile, intensa e 
persino spregiudicata, dei fa¬ 
mosi ballerini-acrobati della 
Armata Rossa. ■ - 

• Una terza caratteristica — 
e anche de essa deriva la 
presa e l'unicità del comples¬ 
so — è possibile scorgere nel 
fatto che la vastità dello spa¬ 
zio, l’appartata eleganza, la 
remota civiltà di un mondo 
che, sembrerebbe lontanissi¬ 
mo. ■ si dimostrano vive- in 
quanto aperte (a dispetto di 


Autobiografia 
di una donna 

■ Con ia seconda puntata di 
stasera — in onda sulla Re¬ 
te uno — entra nel vivo la 
vicenda autobiografica che Si- 
; bilia Aleramo ■ ha descritto 
- nel suo romanzo Una donna, 
che dà il titolo allo sceneggia¬ 
to con Giuliana De S!o e Ivo 
Garrani. Nel pomeriggio, sem¬ 
pre sulla Rete uno, Pippo 
Baudo condurrà lo spettàcolo 


abbinato alla Lotteria Italia, 
Secondo voi. 

■ Sulla Rete due, in serata, 
quarta ed ultima puntata 
dello spettacolo musicale Fe- 
licibumta con Gino Bramieri, 
seguito dal consueto Dossier 
che dovrebbe essere dedicato, 
so non cl saranno variazioni 
dell’ultim’ora, come è oppor. 
tunamento avvenuto nelle 
settimane scorse quando si è 
data la precedenza assoluta 
all’attualità, ad un servizio 
sulla fortuna della moda ita¬ 
liana all’estero. 


programmi 



le prime 


Cinema 

Gran bollito ivy 

' In un'epoca Imprecisata, 
ma che si suppone alla vigi¬ 
lia della seconda guerra mon¬ 
diale, arriva dal Sud nel Nord 
d’Italia Lea, donna di mezza 
età. vagamente espearta di 
pratiche magiche ed esorei¬ 
stiche. Un aitante giovanot¬ 
to è il suo unico figlio super¬ 
stite, dopo che molti altri so¬ 
no morti - prima di nascere 
o poco dopo. Donde il mor- 
'boso affetto di Lea verso il 
ragazzo, che ella vuol tenero 
tutto per sé, come fosse an¬ 
cora un bambino, preser/an- 


dolo sia dalle insidie del se.-:- 
60 , sia da quelle, in prospet¬ 
tiva, dell’aleggiante conflitto. 

ITe vicine di casa. Berta. 
Lisa. Stella, accomunate dal¬ 
la solitudine, dai non esser- 
madri,' dalle inconsuete pro^ 
porzioni e fattezze (sono tre - 
attori maschi a Interpretar¬ 
le). diventano le vittime sa¬ 
crificali di Lea: omicidio ri¬ 
tuale è, senz’altro, il prirrio 
della serie;nel successivi 
hanno posto anche ragioni e- 
conomiche. - Tutte le uccise 


finiscono, comunque, in sa- • i bientazione di Danilo Donati, 


Una volpe 
astuta a 


mTì 


• ' 


m. 

. r « à 



'■ W-N 
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infondata nota deirUIL-Spettacolo 

Una sola nota stonata 
nel coro per l’Opera 


DMA — Il Teatro dell'Ope- 
di Roma ha esposto nei 
orni scorsi il suo cartello- 
che è un buon cartellone, 
che come tale ha avuto 
la favorevole accoglienza. 
può dire unanimemente, 
stampa della capitale, o di 
lievo nazionale, il Corriere, 
Messaggero, giornali di so- 
o difficiU da accontentare, 
inno riconosciuto i meriti 
Ile scelte culturali e degli 
orzi che VEnle va compien- 
» per riordinare la propria 
stione, per ripulirla dalle 
edità di ’ cattive ammini- 
razionì, del clientelismo e 
tr darle, non da ultimo con 
I decentramento sia pure 
tu inizi, una diversa ra- 
one sociale. Unica nota 
onata in questo 0 is t esù ar- 
I di consensi. Uà 'C psw dUca - 
delia UtL-Spettoada, che 
scusa a direttore arUetleo 
ima Tommasi di avere pre¬ 
mito il cartellone - seme 
mr consultato una commis¬ 


sione di dipendenti del Tea¬ 
tro, nominata a suo tempo 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione. 

Non vogliamo qui andare a 
vedere -se questa commissto- 
ne. entrata in crisi già ne- 
gU ultimi mesi per le dimis¬ 
sioni di alcuni suoi membri, 
fosse ancora operante, ni ci 
chiediamo perché solo a co¬ 
se fatte si avanzi una tale 
protesta. Le perplessità che 
soneria il comunicato della 
UIL-S pel Incoio sono altre, e 
ci vengono proprio perché 
crediamo nelle direzioni ar¬ 
tistiche che elaborano i pro¬ 
grammi sulla base delle più 
aperte consultazioni, a co¬ 
minciare da quelle di ordine 
tecnieo ooii f dipendenti del¬ 
ia aolenda. Ma appunto per 
questo, perché si tratta di 
« socializaart » e non di « cor- 
poratMtmre» la gestione di 
aaienda, che tra l’altro sono 
pubbUehe, desta sen dubbi il 


tono di un comunicato — 
per di più firmato addirittu- i 
ra dalla Segreteria nazionale j 
deUa VIL-Spettacolo — dal | 
quale invece si dedurrebbe 
che nei teatri ove finsero 
istituite commissioni di di¬ 
pendenti (d'altronde non pre¬ 
viste dalla legge) queste com¬ 
missioni dovrebbero parteci- j 
pare in prima persona alle 
decisioni, perfino ai livelli i 
delle scritture. - 
- In altre parole si andrebbe 
oltre rarea delia consultazio¬ 
ne e simili organismi si in¬ 
vestirebbero ■ di compiti che | 
la coUettixùtà non ha loro 
demandato, e assumerebbero 
ruoli inevitabilmente corpo¬ 
rativi: la preteso ào. fro Fol- 
tro, il sapore di uno rtoen- 
dicazione assemblearlstica 
che comunque non va nel 
senso di una seria riforma 
democratica. E’ questo che 
viene proposto, o rivendicato? 

I. P#. 






LONDIIA — La ttsmme Lyuda 
Watcrz (naNa fata), tipica bai- 
lazza br i t a aa l ca, r è ancora 
una scaoasciuta, ma spara cha 
Hollywoad la affra la flaria. 
Attrica alla prima armi, Lyn- 
da è stala infatti scrillarata 
dalTattara a pradaltasa Mh 
cMal P aa i lai » Rp lia (W piè 

soa fianca aat T a d attamauta cl- 
namolairaflca di «Sly Faus 
(o La ù alpa astata s), «m ta¬ 
sta ta a tr a la r a ppra i sal a la can 
•randa m c cais a la acarsa ala- 
■iapa a Uraodway. 

»... \ -W ' 

■ L li fy Xs i ^ . su 


ponette e biscottini. E la fu¬ 
ria assassina tende ad allar¬ 
garsi, coinvolgendo possibili 
testimoni o complici forzati 
(come la giovane domestica 
handicappata). Ma davanti 
alla rivme. - l’amonte del fi¬ 
glio. Lea sarà costretta, dai 
pròpri stessi sentimenti di 
genitrice, a cedere ]e armi. E 
cadrà nelle numi della po- 
tizla. ‘ . ; • • 

Gran bollito s’ìspira assai 
liberamente a diversi casi di 
• cronaca (cominciando ' da 

S "o italiano e post-bellico 
Cianciulli, la « saponi- 
flcatrice »). Ma né il regista 
Mauro Bolognini, né i suoi 
soggettisti e éceneggiatorì 
(Badalucco. Vincenzoni) de¬ 
vono aver mai avuto le idee 
chiare suH’a^omento. Anche 
la didascalìa ■ iniziale. - dei 
resto, è di una genericità da 
far paura, poiché, escludendo 
« ^legazioni di tipo psico- 
analitico o sociale ». parla di 
« favola deU’umanità che nel¬ 
la storia si realizza attraver¬ 
so mostruosi - massacri subi¬ 
to dimenticati». 

Mamma troppo possessiva, 
mezza strega, attaccata - ai 
soldi ima poi Incongruamen¬ 
te generosa). !a pro4«gonlsta 
soffre d'un eccesso di moti¬ 
vazioni. nessuna però coeren¬ 
te e convincente. A un certo 
momento, la vediamo tra¬ 
sformarsi in coscienza criti¬ 
ca delia situazione, in una 
specie di Monsieur Verdoux 
t redivivo, e profetare le scia- 
{ gurc che verranno, le immen¬ 
se stragi a petto delle quali 
; ì suoi delitti sarebbero cose - 
da nuUa. Ma. owianiente. 
non è possibile stabilire nes¬ 
sun paraiielo tra i due per¬ 
sonali. ' 

E' insomma qjesto un film 
ambizioso quarto scomblna- 


« U linea d'embra »| 
preponi un nuovo 
spettacolo- -ì 
V. iirterveoto 

ROMA — li gruppo di ricer¬ 
ca teatrale « La linea d’om¬ 
bra ». sezione « intervento », 
ha iniziato in questi gtomi la 
sua attività con la prepara¬ 
zione del Gioco drammatico 
dei clown fuggitivi già realiz¬ 
zato la scorsa stagione in oc¬ 
casione della rasaegna del- 
•ETI «Teatro da voiTt» a 
Ceccano. 11 Gioco, grande 
struttura spettacolare che si 
svolge sul territorio di un 
quartiere per una (hirata di 
treoinque ghumi. verrà pro¬ 
posto a Rana in una veste 
oompletaiDeiite rlnnoeaU, nti- 
rambRo e con la conaboro^ 
zione delie éircoscrizioni. 

Partecipano a questa atti¬ 
vità Massimo Ceocotri, Miche¬ 
le D’Alessio. Coirado Farris, 
Laura Marini, Stefano Masti¬ 
ni, Fernando V a len a ue la 


complesso siberiano, il quale -opinabili chl^ure) e vicine 
unisce a una dolcezza che si dispetto di pur obiettive 
direbbe appresa dal favoloso lontananze) alle ■ esperienze 

« Berioska » (e quella dolcezza d’oggi. E. quindi. Il punto di . 

rimane nei passi quasi furtivi , incontro coinvolge ■ anche r" 

e striscianti delle donne), la antico e il moderno, ma l’uno 

^ , e l’altro sempre legati a una,' 

sorprendente vitalità Siberia- 
. na. ■ ■ ■ ■ • • 

Peitóiamo, ad esempio, alle 
• Danze iVenef 2 . rievocanti in 
termini di ’ boogie-woogie il 
ritorno del sole dopo la not- 
; te polare, e pensiamo ' alla 
Danza dei battellieri dello le- 
nissei, vorticosa e perfetta, 
virtuasisticamente «aggancia¬ 
ta » alle lunghe pertiche bian¬ 
che che davano all’inizio, co- 
' reograficamente. l’idea di re¬ 
mi .sospingenti neH’acqiia due 
zatteroni. 

Per quanto riguarda mo¬ 
menti che valgano a docu¬ 
mentare la linea corografi¬ 
ca, e culturale, che abbiamo 
cercato di Indicare, sono da 
citare ancora Vicino al pozzo 
(i secchi delle fanciulle .so¬ 
no la trasformazione estrema 
delle ghirlande del «Berio¬ 
ska»), Gli ùniamorati. 11 Bai-' 
lo sul ponte, Kalinka e il tra¬ 
volgente ' finale: Gioco sjbe- 
riano, che tramuta In ritmi 
e danze di minuziosa ardi¬ 
tezza la contenuta, austera 
e quasi religiosa esibizione 
della compagnia nel bellissi¬ 
mo quadro iniziale, intitola¬ 
to Mia Siberia. . . • • , ■ 

Dalla perfezione del Com- 
^ ^ ^ ^ plesso — pressoché una com¬ 

pagnia di solisti — si stac¬ 
cano punte di più accesa pre- 
stanza (Natalia Titova. Va- 
Borissov. Lidia Niekra- 
■ sova, Ivan Cheremistn. Vale- 

" ’<■ ri Sciurievlc). che sospingo- 

... .. no lo spettacolo in una esal: 

. ' __ ' .. ' tazlone, anche ironica e ma¬ 

liziosa (si-tenga presente il 
; Trio dei cucchiai'e della 

to, fitto di figure secondarle, Beresta »: Nadiejda Mari» 
puramente strumentali, spes- 

so dispersive (ma salverem- Polevol) della figura 

mo il merito paralitico, in-> umana.' • ; . • ^ - ' 

terpretato bravamente da . La musica. realizzata • dal 
Mario Scaccia), e che non vivo da un’orchestra timbri- 

riesce a mettere a fuoco quel- camente suggeetivà. «ccrecce 

la principale, nonostante 1’ la-portata Tdello .«petUcolo,^ 
impegno di Shelley wintens, la luminosità delle esibizioni' 
doppiata dalla nostra Regina, e il succ<^ delta compagnia, - 
Bianchi. Alberto Lionello, dei solisti, del direttore ar- 

Max Von Sydow e Renato tlstlco e coreografico. Mikail 
Pozzetto, in , vesti muliebri, Godeno. apparso, alla fine a 

hanno l’aria di divertirsi, a ringraziare e ad essere rin- 

ogni modo. E la cornice (am- graziato. - ■ 

bientazione di Danilo Donati, ' 81 replica.... . 

fotografìa a colori di Arman- v c—■ 
do Nannuzzl). è preziosa, raf- - J. tfAàltlO V«Wlì0 y 
rinata: degna, in sostanza, •*' ' ' ■- 

d’un miglior quadro. , NELLA POTO: un momento^ 

. r - ari «a" dello spettacolo del comples- 

"9* 50 di Krasnoiarsk. 


TV primo 

11,00 MiSSA '' - 

12.30 SPECIALE • UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN... 

14,20 ANTEPRIMA DI « SE¬ 
CONDO VOI » 

15.30 SCERIFFO A NEW 
YORK 

’ Telefilm 

16,50 90. MINUTO 
17,00 SECONDO VOI 

18,15 ARRIVA L'ELICOTTE- 
. ■ RO - Telefilm ■ 

19,00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 UNA DONNA 

. di Sibilla Aleramo. Re¬ 
gia di Gianni Bongioan¬ 
ni. Seconda puntata 


Radio r 

GIORNALI RADIO: 8, 10,10 
13, 17. 19, 21. 23,10: 6: 

Risveglio musicale; 6,3Ó: Glor- 
_ no di lesta; 7,35; Culto evan- 
' gelico; 8,40: frigno musicate; 
;9,10: Il mondo cettolico; 

9,30: Messa; 10,20: La setti¬ 
ma radio; 10,35: Prima fila; 
-11: Itineradio; 12: Una donna 
nel suo tempo; 12,30: Seduto 
su un bicchiere; 11,30: Perfida 
Rai; 14,30: Carta bianca; 15,20: 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17,10: Radiouno per tut¬ 
ti; 17,30: Canzoni italiane; 
18,15: Entriamo nella comme¬ 
dia; 19,35: I programmi della 
sera; 21,10: La Mperienza di 
Giovanni Arce lilocoio di Ros¬ 
so di San Sacondot 22,30: Soli 
musica; 23,05: Buonanotta dal¬ 
la Dama di Cuori. ; . 


21,49 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22,45 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV ; secondo 


12.30 CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 

15.15 DIRETTA SPORT' 

' 17,00 QUALCOSA DI SPE- 
j CIALE 

' 17,55 PROSSIMAMENTE 

18.15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

18,55 I PILOTI DI SPENCER 

19.50 TELEGIORNALE 

j 20,00 DOMENICA SPRINT 
' 20,40 FELICIBUMTA ^ 
i ' . ' Quarta puntata del mu¬ 

sical con Gino Bramieri 

21.50 TG 2 DOSSIER 

22,45 TELEGIORNALE 

1 23,00 SORGENTE DI VITA 


è domenica; ' 8,35: Esse TV; 
9,35: Buona domenica a tutti; 
'11; Radiolrionlo; 12: Antepri¬ 
ma sport; 12.15: Revival; 
12,45: Il momento della ve¬ 
rità; 13.40: Colazione sull’er¬ 
ba; 14: Trasmissioni regionali; 
14,30; Domenica sport; 15,20: 
Un curioso autunno; 19: Ra- 
diodiscoteca; 19,50: Opera '77; 
20,50: Radio 2 settimana: 21: 
Radio 2 ventunoventinove; 
22,45: Buonanotte Europa. 


Radio 3° 


Radio 2° 


GIORNALI RADIO: 7,30, 8,30, 
9,30, 11,30. 12.30, 13,30, 

16,25, 19,30, 22,00; 6: Do¬ 
mande a Radio 2; 8,15: Oggi 


GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 

8.45. 10.45, 13,45. 14.45, 

18.45, 20,45 23; 6: Quotidia- . 
na radiotre: 7.45: Prima pagi¬ 
na; 8,45: Succede in tlalia; 9: 

. La stravaganza; 9,30: Domeni- 
catre: 10.15: Arnold Schoen- 
, barg; 12,45: Sucede in Italia; 

: 13; Arnold Schoenberg: 15: Il 
; baribopi 15,30: Oggi e domani: 

' 16,15; Arnold Schoenberg; 
16,45: PaderewskI 17,15: In¬ 
vito oH’opera; 19,15: Club di 
ascolto; 21: Concerto della ta¬ 
ra; 22,30: Altre primavere. 


fotografìa a colori di Arman¬ 
do Nannuzzl) è preziosa, raf¬ 
finata; degna, in sostanza, 
d’un miglior quadro. _, 

ag. sa. 
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Lo tiorico Denis Mack SmMi 


UNA STORIA COME UNA CRONACA 
POIJTICA,CUITURA,C05TUME 
CON LE MMAlGM EI DOCUMBiTI D 
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52 FASCICOU SCTTIMANAU 


M 4 SPLENDIOI VOLUMI. OLTRE 2XM)0 
ILLUSTRAZION A COLORL 
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UNA GRANDE OPERA CHE NASCE CON TRE 

CONTRIBUTI ECCEZK>NAU^^ V 

L'archivio di un grondo — Ni mo nolo 

Nel 1809 imoem ta Oomemea del Corriere: da allora "è sul 
posto'. He vtalo tutto de«7talta:d« Nora, le sue famose ta¬ 
vole a colori • ta aue car aU t ta ti ch è iliustrazioni hanno for¬ 
mato un grande documentarlo in cui i personaggi siamo 
tutti noi. 

Questa siraordtaarta serto di immagini rivive nelie pagino 
de: LTtalta dal 20 * 800010 . 


r^E* IN EMCOUTS 
N. 2* FA9CICOIJO, 
St. L. 1 J 00 O > 


Oanis Mede SmMi è H famoso storico inglese specialista di 
storia Kalana, autore di importanti libri sull’Italia moderna. 
Per L’It^ del 20* Syolo ha scritto acute sintesi storiche 
che costituiscono il filo conduttore deH'opera. v 

Giom i li tti • «crittofi di oggi 

Se le kfimagini e i documenti sono del tempo, la narrazione 
è di oggi: è di noti giornalisti e scrittori che espongono li 
nostro passato con linguaggio e visione contemporanei. 
Ciò di a L'Italia dal 20* Secolo il ca r a ltara di una cronpea 
putoania di quaimalta cka et ha fune coai camo aiaim 




ATTENZIONE! E* WTOFERA DA NON 
PERDERE, E* MEGUpAMONARSq 

m PIU’ RisPARiMmnB t.iaao(k 
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La «quinta » del campionato di serie A all'insegna del doppie confronto tra romane e milanesi (ore 14,30) 


.• ^ *■ ■■ J 

, A’’ 


StSManl airalba iwl G.P. del Giappone 


I rèsti della Roma (<rotto^^ anche Dè Nèdaìi] aii'à*saito 

% # per vincere al Fuji 


contro il Mìlan 


Peccenini costretto ad anticipare il suo rientro in campio- 
nato dalla disastrosa situazione in cui è venuto a trovarsi 
Giagnoni - La Lazio a San Siro con Tlnter: chi esce per 
fare posto a D’Amico? - Le altre partite in programma 


ROMA — Un vecchio adagio 
sostiene: ' « Le disgrazie non 
vengono mai sole », Per Oia- 
gnonl, ailenatore della - Ro¬ 
ma. esso può però essere ele¬ 
vato alla maggiore potenza. 
1 giallorossi, si può dire, ab¬ 
biano compiuto miracoli sin 
quL Partiti non soltanto han¬ 
dicappati per il ' fatto che 
Anzalone avrebbe voluto Mar- 
chloro, ma • contemporanea¬ 
mente per rindisponibilltà di 
Rocca. Menichini. Peccenini. 
Boni, hanno veduto assotti¬ 
gliato il a parco » da altri In- 
fortunL Ugolotti ha dovuto 
essere operato per la frattura 
al perone destro; DI Barto¬ 
lomei ha accusato uno stira¬ 
mento e, buoni ultimi De SI -1 
stl che dovrà restare fermo 1 
tre mesi per la frattura di ' 
una costola e Menichini che 
lamenta 11 rlacutlzzarsl di un 
malanno muscolare agli ad- :: 
' duttoii della coscia destra. 
Come se tutto ciò non ba¬ 
stasse Ieri si è infortunato 
anche De Nadal. Il calciatore 
ha riportato uno strappo mu¬ 
scolare al quadriciplte femo-- 
rale destro mentre si allenava 
sul campo delle tre Fontane, 
calciando senza contrasti. 
SI dirà che la Roma ha rac¬ 
colto molto di più del pre¬ 
ventivato. Un fondo di veri¬ 
tà può anche esservi, ma le 
tegole che cadono In testa a 
questa società hanno tutto 11 
sapore della... a fattura ». 
L'unpegno di oggi (ore 14,30) 
contro il Mllan deU'ex Lle- 
dholm e dell’ex Merini, sarà 
cosi affrontato da una for¬ 
mazione largamente rimaneg¬ 
giata mancando ben sette ti¬ 
tolari: come dire i resti della 
Roma. Qlagnoni dovrà pesca¬ 
re tra le riserve e nella stessa 
« primavera ». Dopo Piacenti 
e Ugolotti (ora indisponibile, 
e vera rivelazione di questo 
primo scorcio di campionato: 
tre partite tre gol), ecco 
arrivare Scamecchla, Casaroli 
e Redini. Il primo sostituirà 
De Sisti, il secondo Ugolotti 
e il terzo • De Nadal, A 
conti fatti sarà una Rorpa 
del tutto improvvisata, men¬ 
tre il - presidente Anzalone 
sta facendo orecchie da mer--. 
cante a qualche nuovo ac¬ 
quisto. Eppure ci ha guada¬ 
gnato con la campagna d’e¬ 
state. La verità è però allar¬ 
mante: l'infermeria della Ro¬ 
ma sembra la succursale di 
un ospedale vero e pro^^a 
Poco tvrnpo addietro il servi-. 
zio sanitario della società, 
aveva in animo di sviscerare, 
attraverso una conferenza 
stampa, le ragioni di tanti in- 
fortunL Poi si è soprassiedu- 
to. A questo punto non sa¬ 
rebbe male che si facesse in¬ 
vece il punto della situato¬ 
ne. Sono ormai troppe le do¬ 
mande — qualcuna persino 
prevenuta, magari troppo cat¬ 
tiva — che si elevano nel¬ 
l’ambiente. Centrano 1 me¬ 
todi ‘ d’allenamento (accade¬ 
va però anche ai tempi di 
Liedholm)? E’ il campo delle 
«Tre Fontane» a nasconde¬ 
re delle insidie, rimaste tut¬ 
tora avvolte nel mistero? Co¬ 
me si spiega — in ultima ana¬ 
lisi — la fragilità dei gioca¬ 
tori della Roma? 

A quanto ci risulta, il pre¬ 
sidente Anzalone sta premen¬ 
do per fare chiarezza. Tanta 
solerzia sembra sia dettata 
dal proposito che prima del¬ 
la fine della attuale stagio¬ 
ne. il presidente giallorosso 
annuncerà le sue dimissiqnL 
Dimissioni che avranno la lo¬ 
ro contropartita nell’acqui¬ 
sto del pacchetto di maggio- 
ranga da parte di un gruppo 
facoltoso di consiglieri («m 
a capo il vicepresidente Bai- 
desi). Anzalone non ci rimet¬ 
terebbe, perciò, assolutamen¬ 
te niente, e la causale del suo 
passo verrebbe fatta risalire 
alla impossibilità di assumer¬ 
si tante (troppe) responsabi¬ 
lità (presidente della società, 
consigliere ai comune di Ro¬ 
ma. costruttore edile). Le sue 
attività — si sostiene — lo 
distolgono dal poteri occu¬ 
pare a tonpo pieno della so- 
ut società. Ma le ragioni so¬ 
no pret^uose. Sotto c’è qual¬ 
cosa d’altro, a cominciare dal¬ 
la ombratilità del personag¬ 


gio, che si esalta e si deprime 
per un nonnulla e dalle resi¬ 
stenze che sta. incontrando 
in Consiglio. Neppure i rap- 

K rti con Olagnoni sono idil- 
ci. Il mister ha sempre ac- ; 
cettato ‘ 1 « desiderata » del 
suo presidente, ma mastica 
ugualmente male. Finora è 
stato confortato dal sostegno* 
dei giocatori e dai risultati. 
Insomma l’atmosfera non ò 
serena, come d’altronde mai 
lo è stata. La posizione di 
classifica è ottima. B Già- 
gnonl « vive » proprio su que¬ 
sto e per questo presupposto. ' 
Il sardo si affida aU’oitimi- 
smo anche in questo frangen¬ 
te. n Milan non è avversario ; 
comodo. I rossoneri cercano i 


Cosi in campo 


ROMA 

Conti P. 


MILAN 

1 Albertoel 


Chinellato 2 CollevatI 
. Peccenini ' 3 Meldera . 


Piacenti 
Sentarinl 
< Bordini * 


4 Merini 

5 Bet 

• 'Turane 


Conti B. 7 ^Toeetto 
Maggiora • Capelio, 


Muaiaiio 9 Bigen 
Searnecehia io Riyera 
Caaarali 11 Buriahl 


ARBITRO: Bergamo di Li¬ 
vorno. . . 

A DIBPOBIZiONE: della Ro¬ 
ma: TancradI, PaolantI o Pi¬ 
ni; del Milan: RIgamentI, 
Boldinl, Galloni. - 

: _ . f V'- ( , ! 


Cancelli aperti 
alle ore 12 


ROMA — ;l eancolli del-. 
r«Olimpico» saranno aperti 
alle ore 12. • 

QueetI I prezzi: Mente Marie 
L. 12.00A 10.000 la Tevere nu¬ 
merata e 5.000 quella non nu¬ 
merata, mantra la curva co* 
ateiranne .L. 2.000. ... 


’ ; Gli arbitri ; 
di mie A e B 
oggi’(ore 14,30) 


SERIE A — Atalaata - Napollt 
CeiMliai MepK • Ponntei Laplt 
foMie - Torino: MIcholóttli C onoo 
Voroooi Soronno; Intor • Lazio: Pre¬ 
ti; Jovantai • HortnHna: Riccardo 
Laltaniii VIcaaa - Poacarai dacd; 
Room • Mtlam goraano. 


SERIE ■ — Avallino - Modonn: 


D'ano; EroKla - Accolli 

Caillari: Schona; PWoia 

nai f Marini Sombanadal 

tancaro: Moniciicci; Tara 
co: Tarpin; Varaaa • Tari 


a • Ce- 
I - Lofr 

1 } aulii. 


strada, stanno, trovando una 
loro precisa dimensione. Già- 
gnonl è costretto a fare il... 
prestidigitatore e cava 'dal 
cappello la speranza di po- 
I ter recuperare Di Bartolomei. 
Ai posto di Menichini. Gia- 
gnonl farà ricorso a Fecce- 
nini, à corto però di {nrepa- 
razione. La formazione da 
opporre al Mllan di Liedholm 
e di Rlvera, dovrebbe essere 
la seguente: Conti P.; Chi- 
hellàto, Peccenini; Piacenti, 
Santarlni, Berdini; Conti 
B.,-Maggiora, Muslello, Bcar- 
necchla, ’ Casaroli. Ia pro¬ 
spettiva col « diavolo » non ò 
rosea. * 

Ma se la Roma non grida.M 
allelùja al cielo, la Lazio cer¬ 
ca lumi tra le... stelle. E* Io 
scontro incrociato tra roma¬ 
ne e milanesi che entusiasma. 
^Trittico - terribilè * superato 
(Atalanta, ' Juveiitus, Boavl- 
sta), il che ha ridato im to¬ 
no a Vinicio e alla squadra, 
relegando in soffitta ima la¬ 
tente crìsi. « Andata » d el se - 
condo turno di Coppa UEFA 
col Lena all’« Olimpico ». be¬ 
ne sotto il profilo del risul¬ 
tato. male per quanto riguar¬ 
da il gioco. Ma il rilievo ha 
investito anche Juve e To¬ 
rino. I biancoazzurrl nella rl- 
, presa col Lena, hanno deno¬ 
tato-un'calo pauroso di ener¬ 
gie fisiche e nervose. Fortu¬ 
na che il 2-0 è riuscito a re¬ 
stare intatto, altrimenti sa- 
' irebbero stati veramente guai 
nel ntour match, anche se 
il -2 novembre si dovrà lot- 
. tare con i denti, se i bianco- 
aanirri vorranno superare il 
Secondo turno. Ora San Siro 
'è ITntèr' sono sempre stati 
ostici, persino ai tempi dello 
scudetto. ' Cordova è stato 
<t gratto » dàlia CAP, ma è 
certo che dovrà elevare il 
suo «tono» se vorrà fornire 
rapporto della sua eroerien- 
za e della sua intelUgeiisà 
alla manovra di cehtrocam- 
PO- D’Amico pare recuperabi¬ 
le mentre è probabile & mes¬ 
sa a' riposo di AgostioeUL Se 
il « biòndo » non esce oi sarà 
da scegliere chi far uscire per 
far posto a D’Amico: Lo!^ 
Agostinelli o Badiani? - 

La Juventus affronta la 
Fiorentina. I biancimerl so¬ 
no reduci dall'l-O a Belfast, 
passaporto anticipato per 
l’ingresso al turno socoesnvo 
della Coppa dei CamplonL 
Bettega è in forse per la ten- 
dlnite che Io affllsie, lo stes¬ 
so dicasi per Gen^. Mà tale 
e tanta è la posisniR del 
parco riserve che i sonni 
sono pth ehs tranqulllL Per 
Mamons una nuova domani- 
ca di sof fe r anm» mwsndo in 
tempi miyiinHi CoBqplstaDO 
il cartellone inoontrl deiUea* 
ti àniidisnA: Atalanta-ITapo- 
li, Bdogna-Fentgla, Pot^ 
Torino, Geaoa-Verona e VI- 
cenza-FBScara. 



^5 r'‘7Ì;? ' ■'j'vi/'*' 'Ìì;:'-'; 

Ieri a Torino contro Ortiz 


■V t 


I; 


di Bruno Arcani 


Il PCI 
presenterà 
martedì la 
« Conferenza 
sullo sport» 


L’ex campione del mon¬ 
do ha vinto ai punti; ma 
ha riportato una ferita 
al sopracciglio sinistro 


Dalla noilra redazione 


TV ANTITEPPISTI ALL’«OLIMPICO)> 


Con Roma-Mllan Inìzi» all’Olimpico t*« oporaztono telecamere anll- 
leppiitl >. OnI farà In funiloiM : una aola telecamera, aperimentale da 
SO millimetri collegata ad un vidào-reglitratore Istallato nella sala ope¬ 
rativa della nueatura, ma quanto-prima essa sari aostitulta da quattro 
telecamere da 140 mllllmatri In «rado di funzionare anche nelle oro 
notturne. Le telecamere saranno latallata .sul tralicci ad una certa 
altezza dal.auolo, in modo do. Impodtca d»*»tuaU sabotag^. GII opera¬ 
tori aaranno In grado di sontaro róbMeftIvà av qualaiati punto della 
tribune e di « soonraro a. In caao ^ biddràti 'l funzionari di polizia 
potranno rivedere il filmato In modo da avere una precisa ricostru¬ 
zione dell’accaduto o da Identificare I rezponaabitt. 


' La mltiira era atata aolleeltatn Jalla. due'àMletL rómana che. a più 
riprese, hanno dovuto pagare le conseguenze delt’esplodere della vio¬ 
lenza organizzata. SI è sempre trattato di uno sparuto gruppetto di faci- 
i noroal, spcsao con passamontagna sul volto pM Impedire li rkonoiscl- 
; mento. Oltre che i danni allo stadio, lé società càpitèiine hanno dovuto 
! pagaie ancha multo salato o turni di squalifica, ili virtù dalla e lespon- 
; aabllità oggettiva a, sancita dal rraolamanto M disciplina. NELLA FOTO: 
una veduta dello stadio attravèrso la tàlacamera cha antrarà In fun¬ 
ziona da oggi. 


ROMA — Il PCI-prtMn- 
taià la tua prima cCon- 
faranza Nazional# • tulio 
sport a II 25 ottobra a Ro¬ 
ma: per martadi, è Infat- 
.tl In programma un c In¬ 
contro con la stampa » 
nella - tada del Gruppo 
Romano dal OlornallttI 
Sportivi (ora 11). • 

La c Confaranza Nazlo- 
nala dal PCI tulio sport » 
avrà luogo a Roma II 25-27 
novtmbra: la tua finalità 
saranno Illustrata martedì 
dal compagno san. Darlo 
Valori vice presidente del 
Senato a Ignazio PIraatu 
‘ raspontabila dal Gruppo 
' di lavora per lo sport del¬ 
la Direziona dal PCI. , 


Serie B: molte partite chiave nella « settima » 



cìotissì 




cerco punti o Brescia 


Partita diffìctla per la Pistoiese con la Sampdoria - Ostiche tra- 
sfeité per Lecce (Ternana), Cagliari (Paiermo) e Monza (Conio) 


Erìberto favorito 
oggi alle Capahnelle 


A questo punto del compio- vamente, sul campi di Vare- 
nato di serie B (settima glor- se e di S. Benedetto hanno 
natà) 1 itsultatl delle partito la possibilità — ove riuscisse 


ROMA —- Dm prova di buon loto- 
nsao toenko o spottacoluo, i 
ptoad DWino Aiooro a Piotro PaL> 
aìlari ftsuraao al coirtro doll’odiér- 
■nriralMM di cono ri ^galo^ 

PMWrilo Noi Dhrtae Aawro (lire 


razzo e chè: guidano attual¬ 
mente là classifica (Ascoli + 


ài tratta di un obiettivo che. 


TORINO — Bruno Arcar! ha 
: vinto al punti 11 match del' 
: suo rientro. Il « genovese », 

, era assente dal ring <lal 3 apri- 
; le del 1976, la serata, per lui 
; terribile, del pareggio con 
: Rocky Mattioli. S suo av¬ 
versarlo, ' Kid Justlce Ortlz, 
un portoricano di New York 
chiamato a sostituire aU’ul- 
l’ultlmo momento Priscigllano 
« Zip » (Tastino si è rifiato, 
al contrarlo di quanta si po¬ 
tesse ritenere alla viglila, un 
test abbastanza valido per 
l’ex campione del mondo. In 
mattinata, alla operazione del 
peso, Arcarl aveva accusato 
chilogrammi 66,900 contro 
chilogrammi 67 del portori¬ 
cano. Ma se 11 peso è Indice 
di una buona condizione fi¬ 
sica generale, non altrettanto 
positivamente si può giudi¬ 
care la prova dell’allievo di 
Rocco Agostino, pur tenendo 
conto che questo è 11 suo pri¬ 
mo match dopo un lungo pe¬ 
riodo di Inattività La stra¬ 
da per la scalata ai gradini 
più alti della box mondiale 
sarà senz’altro dura per il 
nostro pugile. Nel match di 
Ieri sera il pugUe italano ha 
chiaramente dimostrato * di 
avere, attualmente almeno, 
dei limiti di tenuta: la sua 
azione, alcune volte volu¬ 
tamente frenata, risente an¬ 
cora di troppi periodi di pau¬ 
sa. Ma per la gioia dei circa 
duemila paganti del Palaz- 
zetto dello sport di Torino 
Bruno ha pescato dal suo 
enorme repertorio alcuni col¬ 
pi che haimo strappato gli 
! applausi come nei coreo del. 

; la<quarta ripreBà, quando Of- 
tlz .è stato contato, 1^' piedi, ' 
fino aH’otto' dall’arbitro Leo¬ 
ni. Ortiz si è dimostrato un 
aweraorio abbastanza ostico, 
tanto che nel cqmo della se¬ 
conda riprett è^Usclto 
^ rire aTsoprajBìglw 
cari. Senz’altro,-oonie.^à '^t-'' 
to, un buon teàt per .ll‘,rieii- 



• MARIO ANDRETTI ha fatto ragltlrara Ieri II miglior lampe 
nella prova dal G.P. del Giappone I 


Nostro servìzio 


2 e Avelhtto è- 1 ), sia per '11 Taranto, non dovrebbe es- 
quanto, si rifearisoe alle com- sere difficile da raggiungere. 


àlmeho per quanto riguarda ! tranie trentocmqueiTO_ ex, 
il Taranto, non dovrebbe es- campióne^ del mon^._ L Ira- 


mBM Mairi la oMa dritta, 
natriaH al miM aaa Ert- 
lal rvolo di faaofUe oal eoo- 
« Vaia «1 Kaae • Lazy 


g* a. 


pM paricalaaL Nri Pn- 
M (Ora 4.9Ee.0E0, Ma- 
la piata enada) eodkl 
I BijgMj ^ pr w ai Mrn 

ME di TaUari eba ha 
alta la paailHM ^ 


Maratonina-prologo criPodiziona ) di quòsKanno 


«Gcttm pw U 
oggi nel cèntro storico 


Al ComìtBto organìzzatoTG già pervenute oltre 2500 iscrizioni 


ROMA — S’inizia oggi la se¬ 
sta edizìane di cCorrì per il 
verde» manifestazione poA- 
stica aperta a tutti organiz¬ 
zata dall’lhsp di Roma e pa¬ 
trocinata da € Paese Sera». 
Articolata in otto gare, che 
avranno come scenografia le 
strade, i pardi! e le vìDe di 
Roma, cttoni per il Verde 
1977» avrà quest’anno un 
prologo, che viene a variare 
i tradizionali schemi della ma¬ 
nifestazione: questa mattina. 


sera «Run ZiA pervenute perfaiSorediValMwga ma, d’altro^nto, in*sede di 

' ”” Mg row.gq * ^ VALLflUMGA — Gm* liKid»:- prevlsioDe, sono ancora più 
} prevedibile che ai ino- ^ pria» lumo di tngarbughate fatta eccezione 

to in cui v e r r à dato il pm* pm m «m Or»a di Vai- per Bari-Cremonese (1 «gal- 

I » I nartedDanti suoerino Www» in pi ■penna dsmanl.^ li letti » appaiono lonciatissimi) 

imentenSSr^ SjTiSSr'aSI?^ Si tratu intottl di Paier- 

l aviCCli dR va' una RMW 2 litri ean Umbarto Temona-Lecoe, 

S mnedihMlin alta 9 Crai» • H arhart h Grafia. ravì- Vàrese-Taranto e Somb^e- 

” ” 7 n c m niii f i uacita di atrada ad ri- dettese<;ztanzaro. Tra que- 

“ . .****^ * ctataMa i rt f a ri nri^ cir- ete meritano un cenno porti- 

TiR W vtm m coìsm quelle di Palermo e di 

ImperiaU. Cdoa ieo . _via SESi— p- ntat» bì» vri!» hi Temi dove saranno di scè- 

i. Gregorio, vìa del Cer- p ni a i , di piot»iiaoa ■ daatra na due fra le apapalàli» 


Bttoaa prova della rappreiewtativa ìtaHaga dì wgty 



gli All Blacks hanno viete 



PADOVA — OU AU BUba 
hanno vlntiL come voleva il 
procMstioo^ ma M è tiatUle 
di un successo meno vasto de) 
prevedibile. B’ finiU infatti 
17 a 9 con tre mete una tra- 
•fonnatione e un calcio piaz¬ 
zato a favore degli ospiti e 
una meta e un calcio piazzato 
a favore del-«XV del Presf- 
dente ». La sdexione italiana 
ha offerto una p reeUtl ooe di 
ecoezicnale livello, grazie so- 
peattutto alla buona prova 
degli avanti e alla bravura 
dei mediani Ouj l^nlles e 
Nebon Babrow chà hanno fo- 
rantito l colle g amenti tra i 
eapartL Si temeva un pan* 
bèfgio vasto e invece tra il. 
eXF dd Presfdcafe» e 1 leg- 
MRtorl AU Blaks non c’è su- 


U che la breve dilfer ensa di 
otto punU. n pclBK> umpA 
fialU la ponti, lia «Ma eo- 
gMia e U ooBDO ERi eb b e per¬ 
sino divenuto realtà se al 
dedmo della ripresa Guy 
Rgrdies, lanciato in un’ado- 
ne In profondità, fome stsitò 
meglio sostenuto dai tre quar¬ 
ti. Ma è inutile recriminale. 
Ia soonfltu è più die ono¬ 
revole e sarebbe ondoU on- 
ooia mtgUo se U vtouebe» 
averne fùmiaiiato bene. Nel 
primo tempo si è tofortenoto 
U tersa Basa àooonsndsw 
.Everleiglk ed è sialo rtoovr 
ceno la oiprtMe psr imÉam 
pèsc ausl o n a U. La onta tu- 
iMma, dawesa eupsiBa e ftat- 
to di una adone oorale. è 
eUU reallmaU da Fnesep-, 
scoto al sr del prtano tedipo. ' 


infatti, si disputerà una tna- 
ratomna aperta a tutti, che 
si snoderà per le vie dd cen¬ 
tro storico cittadino. 

Al ComiUto organizzatore 
ieri sera erano già pervenute 
oltre SOO i s or ii ioni ed è per¬ 
tanto preveiBbile die al mo¬ 
mento in cui v e r r à dato il 
«vìa» i part ec ipanti superino 
largamerde i 3.009. 
r La partenze avverrà da 
piazza del Campido^ie alta 9 
e la gara si snodarà attra¬ 
verso piazza Veneda. via dei 
Fori ImpetìaU. CoàMseo. via 
di S. Gregorio, via dei Cer¬ 
chi, via dei Teatro Marcdlo. 
di nuovo a pUria Veaeda, 
via dd Corso, piaza dd Pò¬ 
polo. soliU FIncìo. (Brin¬ 
di si correr à per i viali 
ViOa Borghese per carxte- 
derd Dcdo spieiidido scena¬ 
rio di piazza di Siena. 

Gdadi una corta tutta su 
strada, tranne gU ul timi Aie 
cento metri, che d correran¬ 
no su pisto erbosa, in una 
zone di città sempre conge- 
sttenaU dd tndBco, au che 
per un giorno sarà hriera- 
mmrie dedkaU oBo sport. 

- «Corri per il verde» pro¬ 
seguirà nelle domeniefae se¬ 
guenti con le campestri'dd- 
la CalTareBa, Pinéta Sacebet- 
U. Villa Phamphai. Casal Boc¬ 
cone. Spinaceto. A cquedutU . 
Ostia Lido, mentre l’ultima 
compctizkMie in programma d 
svolgerà au strialo all’Appio 
Antica. 

Alla edizione (fi qoest'anno 
hè aderito ondie fl Comune 
(fi Roma, avendo rAssoseo- 
rato afio sport ad piogram 
Bri l ’intondflae di sfrattare 


Incidente a Cbecver 
ntRe prove di ieri 


quanto .si riferisoe alfe com¬ 
pagini che, per motivi vari, 
sono partite óol piede sba¬ 
gliato e si trovano nelle ac¬ 
que basse deila graduatoria 
(Monza — 8, Pistoiese, Mo¬ 
dena e Cesena —. 5), le prime 
per mantenere una póedzio- 
ne, che può pdrtaiie assai 
lontano^ le ultiine per evita¬ 
re guai grossi Ih ceso di ul¬ 
teriori possi falsi. ' . . - 

E nemmeno !a farlo appo¬ 
sta og^ il'calehdaiio mette 
di fronte Avdllno e'Mode¬ 
na, manda 11 Monza sut! cam¬ 
po del rinfrancato Como (1 
larianì sono reduci dalla vit¬ 
toria di Lecce), fa incontra¬ 
re la Pistoiese con la Samp- 
dotla sul campo toscano e 
impegna il Ctasena nel der¬ 
by di Riminl mentre il pim¬ 
pante Ascoli giocherà in tra¬ 
sferta sul campo di un Bre¬ 
scia, deludente anziclmò in 
questo • scorcio iniziale del 
torneo ma anche abbastanza 
sfortunato. 

Sono tutte partite assai de- 
cate cuiche se sulla carta, cui 
esemplo, l’AveElno non do¬ 
vrebbe avere difficoltà a 
superare il Modena, il Mon¬ 
za potrebbe > far punti sul 
campo comasco e cosi dicasi 
per Sampdoiia, Cesena e 
Ascoli. Sulla corta, diciemo. 
perché nella realtà, poi, le 
cose poiiebbè'ro anche anda¬ 
re diversamente, specie per 
quanto riguarda - Cesena e 
Samp. - 


Una giornata quindi ricca 
di partite-chiave anche se 
il torneo è ancora tàlsMnte 
lungo da consentire più di 
un rlmescoilamento di carte, 
un Tiroesoolamento oul po¬ 
trebbero contribuire gli ac¬ 
quisti sul mercatino £ que¬ 
sta fine mese. 


pressione è che però il vero 
ArcfUi fosse un’altra cosa, 
pur riconoscendo che l’Arca- 
ri attuale può avere ancora 
ampi margini di migliora¬ 
mento. in -preoedeaBa si erà. 
no svolti due incontri. Nel 
«fimo il medio FiUppetto ha 
battuto ai punti OaBatti, nel 
super leggeri pareggio tra 
GaHo ed il napoletano Corbo. 


Cario Giuliani 


napoletano Corbo. 

b. ma. 


GOTEMBA — La seconda 
sessione di prove del G. P. 
Giappone, -ha riconfermato 
I valori già emersi nella pri¬ 
ma tornata. Poco o nulla, è 
mutato ai vertlol: Mario An- 
dretti e la sua Lotus, parti- ' 
ranno quest’ogm in « pole po- 
sltlon» avendo aH’estemo, 
come previsto, la Me Laren 
di James Hunt. Ma attenzlo- i 
ne: diventa sempre più con¬ 
sistente la minaccia delle 
Brabham Alfa Romeo, che 
con John Watson . e Tans 
Stock, derl hanno • notevol¬ 
mente migliorato i loro tem¬ 
pi, rendendo molto più in¬ 
certo il pronostico al que¬ 
st’ultimo appuntamento del 
mondiale di Formula 1. - 
' Eliminati 1 piccoli guai che 
l’altro Ieri hanno frenato la 
sua azione, inconvenienti in¬ 
teressanti principalmente la 
tenuta di strada, l’Irlandese 
Watson nelle ultime tornate 
di ieri ha progressivamente 
«limato» 1 suol tempi, bloc¬ 
cando i cronometri nel suo 
giro più veloce suU’l’12”23. 
una prestazione che lo inseri¬ 
sce d’aoohito nélla ristretta 
sOiiera dei favoriti. - • • 

■ ■'.Ad-a'Vvalorare le-ben ripo- 
. ato .àmblalccd - del « team » • 
. Bralriiam-Alfay vi è puie la 
liév^:nia significativa presta¬ 
zione del tedesco Hans Stock, 
che all’abbassarsi della ban¬ 
diera del via, grazie ai suo 
ten^.dl Ptt”01, partirà af- 
flaneàRtolal^siio compeghp di 
■ scudwia e jnella wia di Ja- 
roeS’-jnurit. x-' ■ » ' m1 < 

Ahobrà-nòte negative sono 
: venute dai plloH deila Per- 
' rari. Caifos Reutemann ha 
migliorato solo di pochi cen¬ 
tesimi il suo tempo, mentre 
Gilles VUlèneuve pur pro- 
; gredendo ih modo leggermen¬ 
te superiore, rispetto a Reu- 
temann si < deve accontenta- 
ire, sulla grigUa di partenza, 
della (taclma fila, una po- 
sizicne questa certo non de¬ 
gna deua monoposto vinci¬ 
trice, con Niki Lauda de) ti¬ 
tolo iridato. 


Ha destato impressione nel 
folto pubblico giapponese, 
che non ha mancato di ri- ^ 
spondere al sempre affasci¬ 
nante richiamo delle mono¬ 
posto di P. 1, il comporta¬ 
mento di Vittorio Brambilla, 
che con la sua vetusta Sur- 
tees, è stato uno fra 1 piloti 
che sono riusciti ad abbassa¬ 
re notevolmente 1 loro tem¬ 
pi. Brambilla oggi partirà hi 
quinta fila, mentre Taltro ita¬ 
liano, Pratese, partirà in set¬ 
tima. ■ 

Stilare un ' pronostico di¬ 
venta sempre più arduo, do¬ 
po le prove. Anche se An- 
dretti e Hunt, mantengono 1 
favori della vigilia resta 11 
fatto che i propulsori di cai 
si avvalgono 1 due. 1 Coswort 
otto oilindrl, su circuiti velo¬ 
cissimi come questo del Fuji, t 
non sempre hanno tenuto si¬ 
no alla fine, quando sono 
stati sottoposti a fastidiose 
pressioni come quella ch« ti 
auspica avvenga da parte del¬ 
la Brabham-Alfa Romeo. 


S. V. 


TIFICO 

-yàlWle'-;' 

di Silvano 

! • i ' 

Schiovon 


TI^ByiC» Silvano Schia- 
'ton'e aèceduto venerdì mat¬ 
tina dilaniato da un tratto¬ 
re mentre lavorava nel cam¬ 
pi di sua proprietà a Scan- 
dolora di Zero, In provincia 
di ’Trevlso. dove lui abitava. 
Schiavoo è stato dilaniato 
dalle lame della feeatrioe, che 
gli hanno procurato numero¬ 
se ferite, di cui al<nme mor¬ 
teli. Al momento della di- < 
sgrazla, nei carni» non c’era 
nessuno. : • . i y . 


Caffettiera "Espresso " Moulinex 

60 lire un caffè. 


Km B HMtii àepe il ortaw im- 
gow» . Il aitata, «itran» otrata- 
iMtta Ori rairaml Orita WWW, s« 
rè corata can iim triolira frattu¬ 
ra rita rane ainlrira ctw io co- 
■ ti ìn gM è a ta ne» p«r tra mesi 
a OHM canMranMttanOe «nch« 
rritìvilè dm Cl i» » ra r i vo l i « con 
le Ntrari Orila giNta è itato In- 
aratata per 1 eritaeOì • la for- 


L» prmm Ori iranOiri* march* 
■MM praaarafta a Vallalunga a 
Corto Eacatti ha rariìznto il mi¬ 
glior tampo assoluto girando In 
I'là”23 alta madia oraria Oi chi-- 
tamgtri 191,121 ri la l an ta Oat- 
la a POradM Tarba 935 ■ clH O*:-; 
vMa can Marrina Bra t ta . ». ^.-y; 


previsione, sono ancora più 
ingarbugliate fatta eccezione 
per Bori-Cremonese (1 «gal¬ 
letti » appaiono lonciatissimi) 
Si tratta infatti di POler- 
moGagliail, Temana-Lecce, 
Vàrese-Taranto e Somb^e- 
dettese-Cztanzaro. Tra que¬ 
ste meritano un cenno parti¬ 
colare quelle di Palermo e di 
Temi dove saranno di scè¬ 
na due fra le «papalàli» 
per la piomorione ma che. 
sino ad ora, hanno lasciato 
pHittosto a desiderare e cioè 
Cagliari e Lecce. La prima è 
reduce do un sofferto pareg¬ 
gio interno col Taranto, la 
seconda addirittura da una 
sconfitta col CTomo subita 
più per presunzione che per 
demerito di cicco. Tanto Cta- 
gliarì che Lécce non posso¬ 
no infatti più peTmettersi di¬ 
strazioni di sorta se non vo¬ 
gliono eose re risucchiate dal 
gr ua pune di centro dal quale 
è ìroièlta dlNr ir wrsL Diversa 
la sBuoRUnèrdtl Uboàto e 
BN. GMtotoara cha . rii pa tw - 


SHnirà oggi il campionato di batkaf 


ri i 


La Perugini"Jeans 
al vaglio dell’iy co 
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Paolo Caprio 
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Con fa Caffettiera "Espresso Moulinex’^ If 

ro caffè e s pres s o in casa voetra come al tar. 
Ma a un prezzo motto più co nvenie nt e. 
Acceesorì: 1 portofiftro ih aooiafo inox, 

1 fHtro per una tazza, 1 filtro perone tozzok 
1 misurino per caffè, 2 tazzine M pfrex 
ptOttfnfm ^ ^ ' l-‘ 
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Nella capitale : e niella cittjà di Guayaquil 


:■ i 
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pèrla 

Intervento della polizia contro i manifestanti — Il triumvirato militare al 
potere ; cerca di nascondere : la realtà dei fatti ^ con arresti di sindacalisti 


QUITO — L’Ecuador vive in 
un clima di tensione, creato 
dal tremendo i massacro f di 
Guayaquil. dove decine ^ di 
operai — forse 120, come ab¬ 
biamo I riferito ieri — sono 
stati uccisi nel corso di una 
selvaggia carica della polizia 
contro le - maestranze ' dello 
zuccherificio t Aztra in agi¬ 
tazione. Malgrado gli arresti 
di’ dirigenti sindacali operati 
dalle autorità per soffocare le 
proteste, centinaia di persone 
si sono radunate ieri sia nella 
capitale che nella città por¬ 
tuale di Guayaquil per ma¬ 
nifestare contro il massacro. 
In entrambe le città, la po¬ 
lizia ha caricato duramente. 

Gli arresti di sindacalisti e 
l’intervento poliziesco contro 
le manifestazioni di -Quito e 
Guayaquil rappresentano un 
tentativo del governo militare 
al potere ' in Ecuador di na¬ 
scondere la tragica realtà dei 
fatti. La federazione sindaca¬ 
le locale ha parlato espressa¬ 
mente di € più di 120 perso¬ 
ne. fra cui donne e bambi- 
bini ». in gran parte c getta-, 
te nella vasca dello zucchero 
in fusione o annegate » ed ha 
accusato - il governo militare 
di condurre una politica c an-, 
tioperaia ed antidemocrati¬ 
ca ». ' 7 ' ■. ' . .V 77'^ 

• La - polizia lia ^ cercato • di 
conte-stare la versione dei fat¬ 
ti I fornita dai sindacati, ^ma 
ha dovuto arnmettere che ci : 
sono state 23 vittime, delle 
quali 24 sarebbero cadute ac¬ 
cidentalmente r in un canale 
mentre cercavano di sfuggi¬ 
re ai lacrimogeni ed una sa¬ 
rebbe stata uccisa da una fu- 
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cilata di un poliziotto. Ma la 
stampa locale ha fornito det¬ 
tagliate testimonianze, dalle 
quali ' risulta fra l’altro che 
l’intervento della polizia si è 
verificato nel momento in cui 
i familiari degli operài — che 
occupavano la fabbrica nel 
quadro di una agitazione per 
miglioramenti salariali — sì 
recavano a portare cibo e be¬ 
vande agli occupanti, e que¬ 
sto spiega l’alto numero . di 
donne e bambini fra le vitti¬ 
me. Un sergente ' dei ^ pom¬ 
pieri ha dichiarato ai giornali¬ 
sti di aver visto dieci cada¬ 
veri che presentavano ferite 
d’arma da fuoco o da ogget¬ 
ti contundenti: c Nessuno ci 


ha chiamato — egli : ha. di¬ 
chiarato — siamo intervenuti 
per nostro conto. In un pri¬ 
mo momento i poliziotti non 
ci hanno permesso di entrare 
nello stabilimento, assicuran¬ 
doci che non c’era alcuna vit¬ 
tima». Prima di caricare, la 
polizia — secondo quanto ri¬ 
ferito ancora dai testimoni — 
aveva intimato : lo sgombero 
della fabbrica, dando ' agli 
operai soltanto due minuti di 
tempo e dichiarando di « non 
rispondere ’ delle ■ conseguen- 
^ ze » se l’ordine non fosse sta¬ 
to eseguito. ■ .7'.,- 

Il massacro di Guayaquil 
fa registrare un brusco ina¬ 
sprimento della situazione in- 
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terna in un Paese che sem¬ 
brava bene o male avviato 
verso un ritorno, almeno for¬ 
male. ‘ alla normalità costitu¬ 
zionale, L’Ecuador — che ha 
una superficie di 283.561 kmq, 
cui vanno aggiunti gli 8.000 
kmq delle Isole Galapagos, e 
una popolazione ì di circa 2 
milioni e mezzo di abitanti 
— è governato da un trium¬ 
virato militare salito al pote¬ 
re rii gennaio 1976 dopo aver 
rovesciato il precedente go¬ 
verno militare del • gen. Ro- 
driguer Lara, che aveva a 
sua volta compiuto un colpo 
di Stato il 15 febbraio 1972. 
Nel luglio scorso, il presiden¬ 
te del ■ triumvirato, ammira¬ 
glio Alfredo Poveda, aveva 
annunciato • l’intenzione della 
giunta di restituire il potere 
ai civili, con regolari elezio¬ 
ni. € nel corso del 1978 » (dap¬ 
prima si era parlato della fi¬ 
ne del 1977); successivamente 
il 15 settembre era stato an¬ 
nunciato per il gennaio pros¬ 
simo un referendum per l’ap¬ 
provazione di una nuova Co¬ 
stituzione. In giugno, però, lo 
stesso triumvirato aveva ap¬ 
provato un decreto che com¬ 
minava pene detentive severe 
a chiunque svolga « attività 
illegale ». in base ‘ al quale 
sono stati arrestati e condan¬ 
nati numerosi sindacalisti, es¬ 
sendo i sindacati formalmente 
fuori della legge. Contro ‘ il 
decreto vi erano state nume¬ 
rose e vivaci proteste; que¬ 
ste sembrano ora destinate ad 
acuirsi dopo la terribile stra¬ 
ge di Guayaquil. che contrad¬ 
dice apertamente ed in modo 
brutale 1 proclamati intenti. ;. 
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I IO A ' SOT jO Ta TTIATT^ a drammatica sequenza è stata scattata all'atroporto > 

UllrA ÌDXJUKI rillAilj, Lansinq, nel Michigan (Stati Uniti): malgrado un ten¬ 

tativo in axtramis, duo aarai si scontrano sulla pista; divampano la fiamme e scatta l'operazione di soccorso: 
pompieri, sanitari volantarosi accorrono da ogni parta, rimuovono i morti e i feriti; sulla scaletta, una ra¬ 
gazza grida sconvolta: a rivoglio mia madrel ». Ma ara solo una finta, organizzata nel quadro di un'adde- 
stramanto dalle squadra di pronto soccorso, con un verismo da fare invidia al famoso regista CeciI De Mille. 
La ragazza sulla scaiotta si è guadagna un applauso dai presenti per la sua «recitazione». 


DISCUSSI A BRUXELLES I PROBLEMI DEL LAVORATORI EMIGRATI NEI PAESI EUROPEI 

Si riunistó là «decìi^^ 

In programma una manifestazione e una conferenza a livello internazionale > - Difesa contro i rigùrgiti razzisti 


Dal noftro corrispondente 

i*-. - i I ■ J 

BRUXELLES — I rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni del 
lavoratori emigrati nei paesi 
europei si sono incontrati ieri 
a Bruxelles per dare seguito 
alle decisioni del terzo con¬ 
gresso dell’emigrazione. ' che 
si è tenuto nel maggio scorso 
a , Torino. La riunione si è 
svolta in una ' sala del Bar- 
leyment. sede della commis¬ 
sione della CEE, che l’ha mes¬ 
sa a disposizione per il con¬ 
vegno. II fatto è di per sé 


significativo, proprio in quan¬ 
to la Comunità è l’interlocuto¬ 
re al quale le organizzazioni 
deH’émigrazione intendono ri¬ 
volgersi per una azione coor¬ 
dinata nei confronti dei go¬ 
verni per il rispetto dei diritti 
dei lavoratori stranieri. . 

Gli emigrati — oltre dodici 
milioni in Europa — rappre¬ 
sentano una specie di < deci¬ 
ma nazione » nella CEE.. La 
loro situazione — lo hanno ri¬ 
badito ieri i rappresentanti 
delle organizzazioni dell’raii- 
grazione italiana (FILEF), pa¬ 


kistana.'’ spagnola; '• algerina, 
marocchina c del Bangio Desìi 
— risentono in modo partico¬ 
lare della crisi che imperversa 
sull’Europa; più deboli degli 
altri lavoratori, perché privi 
dei diritti civili nei paesi die 
li ospitano, sono le prime vit¬ 
time della disoccupazione, che 
spesso porta con sé la cac¬ 
ciata dal paese. E sono al 
centro di una campagna xeno¬ 
foba e razzista che la crisi ali¬ 
menta e che sta assumendo in 
certi paesi (si sono ricordate 
le violente manifestazioni dei 


mesi scorsi in Gran Bretagna) 
pericolosi toni fascisti.' - ' 
L’esigenza che la battaglia 
per i diritti degli emigrati 
al lavoro, aU’istruzione. ■ alla 
partecipazione ’ democratica, 
sia condotta in stretto colle¬ 
gamento con le forze politiche 
e democratiche dei paesi di 
immigrazione, e in particolare 
con i sindacati, è stata sotto- 
lineata da Leonidas Monterò, 
rappresentante dell’orgànizza- 
zione degli emigrati spagnoli, 
e dal compagno Nestore Ro¬ 
tella, segretario della federa¬ 


zione del PCI in Belgio. ! 
► Sono state quindi esaminata 
alcune proposte di lavoro im¬ 
mediato: ^ l’organizzazione di ' 
una manifestazione di tutta la ; 
emigrazione in Europa e di 
una conferenza internazionale 
deU’cmigrazione; la costitu¬ 
zione di due organismi perma¬ 
nenti — una segreteria poli¬ 
tica e una tecnica — che man- ■ 
tengano i collegamenti tra le 
varie organizzazioni nei paesi ; 
in cui gli emigrati lavorano. 

. V. ve*, 


Ottimistiche dichiarazioni dei due presidenti 

reznev: presto 
iriilÉqvo accordo SA|Ur 2 

Eatrambi, in due discorsi pronunciati a Mosca e nello 
lowa, hanno sottolineato la recente «svolta in meglio» 


WASHINGTON — ; In ^ queUo 
che può essere definito in un 
certo senso ' un « dialogo ; a 
distanza ». il presidente ame¬ 
ricano Jimmy Carter e il pre¬ 
sidente sovietico Leonid Brw- 
nev hanno entrambi, a poche 
ore di distanza l'uno dall’al- 
tro, • confermato il buon ■ an¬ 
damento dei negoziati SALT 
per la limitazione delle armi 
strategiche e indicato la pro¬ 
spettiva della conclusione dì 
Un àooòrdo a breve tennine. 
Come' à ricorderà, già il 4 
ottolm Carter, parlando al- 
rAssóhblea - generale delle 
Nazioni Unite, aveva defini¬ 
to l'accordo còme « a ' por¬ 
tata di mano», e àlcuiii ^r- 
ni d(^ il New Yorfe Tiiiiea 
aveva - annunciato. ' dùcalo' 
fonti; ufficióse,: il raggiungi¬ 
mento di ' una intesa di mas- ’ 
sima.'^V- V- 7 

■ Carter, ha fatto le sue Ji- 
chiaradoni nel corso dì un 
viaggio cdie ; sta compiendo, 
in tre giórai. all’interno degii 
Stati Uniti. In una cena del 
j^rtito democratico. a Des 
Moinès. ndlo lowa. Carter 
ha detto, a proposito delle 
trattative SALT. die « recen¬ 
temente si è avuto un sicuro 
camUàmento pa il meglio ». 
«La mìa-predizione — ha poi 
aggiunto il capo ddla Casa 
Bianca — è che pii' giro di 


qualche settimana avremo un 
accordo SALT del quale il 
nostro Paese andrà fiero. Do¬ 
po questo accordo, ' potremo 
- procedere verso la nostra 
meta ultima, che è la ridu¬ 
zione a zero degli armamen¬ 
ti nucleari in questo mondo ». - 
A tale riguardo. Carter ha 
espresso la speranza e la con¬ 
vinzione che nessuna nuova 
nazione andrà ad ingrossare 
. le , file di € questo orribUe 
dui} » dei Paesi nucleari (at¬ 
tualmente. oltre a Unione So¬ 
vietica e Stati Uniti, ne fan-; 
no parte la Francia. la Gran 
Bretagna e la Cina). «Da no¬ 
ve m^ — ha sottolineato il ' 
ixcsidente americano. ■ rife-- 
rencteì all’inizio del suo man¬ 
dato presidenziale — ci sia¬ 
mo impegnati tra i Paesi del ; 


ancora negoziando con l’Unio¬ 
ne Sovietica e teniamo il 
nato al corrente degli svi¬ 
luppi ». n presidente ha co¬ 
munque sottolineato che « le 
prospettive sono oggi miglio¬ 
ri di quanto fossero alcune ; 
settimane fa. La chance che 
alziamo ' di fronte è eccel¬ 
lente ». Mentre Carter face¬ 
va queste. dichiarazioni, da¬ 
vanti alla sala dove si è svol¬ 
to il banchetto alcuni mani¬ 
festanti ioalbecavano - uno , 
strisciaoe con ia scrìtta: «No L 
alla bomba N. date da man¬ 
giare al popolo e non al Pen¬ 
tagono». " ■ ■ 

Per ^lel che riguarda fl 
diàporso di Breznev, die è 
di venerdì sera, esso è sta¬ 
to pFonundato in occasione 
della visita a Mosca del pri- 


mondo a utilizzare un po’ di’ mo mini^bro indiano Desai ed 


energia atomica per produr¬ 
re elettricità ma ; a vietale 
la : produzione di armi nu¬ 
cleari ». - 

Successivamente i giornali¬ 
sti hanno chiesto ulteriori pre¬ 
cisazioni - circa U negoziato 
SALT. e soprattutto su quan¬ 
do esso arriverà alla sua po¬ 
sitiva conclusione. Carter ha 
risposto: «Non so esattamen¬ 
te fra quante aetUmane. Pen- 


ha dimostrato sostanzialmen- 
te lo stesso ottimiano mani¬ 
festato da Carter. Bremev 
ha ' detto che :. « il ’ periodo 
FRincipale che minaeda ' ai 
tempi nostri la pace e r la 
tranquillità dei popoli è in¬ 
dubbiamente la prolungata 
corsa agli armainenti: arre¬ 
starla. non consentire che il 
mondo, come per Inerria. m 
forn di una folle logica di 


so cte esistano bu^ 5 in cr eme nto degli arsenali bel 


spettive. ma non c’è ancora 
nulla di- deHnitivo.- Stiamo 


: Per la festa: nazionale somala 

^ messai|tfo jdel PCI al PSRS ^ 

ROMA — In occasione della festa naxtonale della Sonadia. 
il CC del PCI ha Inviato al Comitato centrale àtà ftrtlto 
socialista rivoluzionario somalo il seguente tdegramma: «Cap 
ri compagnL in occasione della festa nadonale «waala vi 
giunga U nostro saluto e Vaugurlo che fl vostro popolo po e ta 
proseguire nella pace roperm di progreaso e le piolbada tra- 
sfonnazioal sociali Iniziate con la rivoluzione e portote 
avanU in questi annL n nostro partito e l’intero popolo 
italiano hanno seguito con interesse la vostra opera, r 
nostro vivo auspicio che I nostri due paesi svflnppino ulterior¬ 
mente t loro rapporti ndTlnteresse lecipcoctL ood die dalle 
vicende del passato sofferte dal due po|^ emeria la neces¬ 
sita di operare Insieme per 0 bene comune, n CC del PCI». 


'• Delegazione del PCI a Helsinki ^ 
su invito dei PC fìniande^ 

Troma — Su invito del Partito comunista f lnla o d ese, è par- 
iuta ieri per Helsinki una delegazione del PCI diretta dal 
(Compagno Edoardo Perita, della Direzione del parUto, presi- 
{dente del grappo comunista al Senato e di cui fanno parte 
't compaiTtl Domenico Ceravolo. del CC e Vittorio Orlila della 
{Sezione esteri ‘ . 


I - Teiegramma dì condogiianze 
^'■'1 ;; / 'dì Berlinguer a Hnsak -; 

iROMA — n a ag ret arte penctale <M PCI, Bnrioo Betlliimr. 
^>.V, ^ha inviato a Omtàr Huaak, wgii tarlo gencfale del PC di 
^''7- - (ceoodovMcfala, il aaguznts taleffiMaiaa: «VI prego di aeeo- 
talare a nmpa dM Coodtato oentnle dal PCI e mio pena 
jnaJalÉ plà AtMa^eanteguM^PCT D gnva^lutto^dm vi ha 


Ilei, sdvoti verso una cata- 
str^e nucleare — ecco quale 
è ora 11 nocciolo dd pcoUe- 
ma ». Non poca importanza 
— ha osservato 11 presideQ- 
te deU’URSS — rivestono a 
questo riguardo le trattative 
SALT soviettoo - americane, 
ndle quali «di recente è av¬ 
venuta una svDka in m^Uo. 
Vorremmo portare queste 
trattative — ba oo uUn o ato 
Breznev — - senza - ufteriori 
dilazioni alla loro feSoe oon- 
clusìone. y 

r Breznev ba collegato incB- 
rettamente n proUema dd ' 
SALT agli altri pn^lemì dd 
disarmo: ha infatti ribadito 
le propt^ che i Paesi eu¬ 
ropei . si Impecino a non 
usare < per primi » Tarma 
atomica in un conflitto, e 
die venga negato Tingresso 
ndla NATO o nel Patto di 
Varsavia a Paesi che non ne 
fanno attualmente parte; di 
in tema di controllo e seìpia- 
lazione deDe manovre mili¬ 
tari « ingenti » — previsto 
dagli accordi di Helsinki ~ 
ha iwoposto un reciproco ac¬ 
cordo « a non svolgere eser¬ 
citazioni oltre un determi¬ 
nato limite, diciamo 50 o 60 
mila uoadnL poiché le ma¬ 
novre mastioce A tntppe an- 
adtaoo vi particela re dlér- 
me e i M om ltfian a ad eser- 
dtazjoni militari ». 

ha aggiunto Dr e m ev — ed 
oggi dà è font pM rere che 
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ISOUIBELIA EORGOGUOSA n NON nCSEira^ 


Dopo aver provato ramaio fatto secondo Tautenticà 
xìcctta di San Venceslao» Tamato con 3.400 
saialari» Famaio che vi dà la fòrza di mille 
'can^aHi sdvage^ ramaio appena na^ Tamaro 
die bevevano i erodati lo stoimdiìnken» for$e^|^^^ 
deto pronri ad. assaggiare on anoorp che vi £aà ' 


i f edele a sé stesso e ai suoi consumatori Un amaro : 

: ! ji^^m^classico, insomma. : 

Isolabella trae le sue virtù da un’esperienza 
secolare, da una ricetta calibrata tra erbe ; ' 
digestive e giusta dose d’alcool, da una sapienza 
produttivain^^oadiabile» 

Rrovatdo og|^ Lo proverete ogni gomo, dopo 
Ito ì m a n g i ato^ per digerii i • : 
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« I terroristi morii a Stammheim 




témévano di venire assassinati^ 
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IL VALZER DI STRAUSS 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO ' — Sempre ' più 
oscure e > inquietanti diven¬ 
gono le circostanze della mor¬ 
te del tre terroristi nel <car- 
: cere modello > di Stammheim. 
Il portavoce del governo fe¬ 
derale Boelling ha infatti di- 
chairato ieri che i tre ave- 
! vano invano tentato 12 i ore 
' prima ' della ' loro morte di 
mettersi ^ in contatto ' con il 
governo federale e > che te¬ 
mevano ' di ■ venire « assassi¬ 
nati >. Dalle dichiarazioni del 
portavoce del governo fede- 
, rale emerge inoltre indiretta¬ 
mente che le autorità regio¬ 
nali avrebbero ’ impedito il 
contatto tra i terroristi e il 
governo. .. . 

NeU’ombra resta anche una 
altra circostanza inquietante, 
quella ‘ relativa a tre lettere 
che Gudrun Ensslin avrebbe 
scritto alla cancelleria fede- 
' rale e che non sarebbero mai 

- giunte a destinazione. Di tali 
I lettere la Ensslin avrebbe par¬ 
lato con due sacerdoti e, se¬ 
condo la Frankfurter Rund¬ 
schau, resistenza di tali let¬ 
tere sarebbe stata .conferma¬ 
ta dal vescovo protestante di 

- Rottweil, Moser. il quale 
’ avrebbe telefonato a questo 

proposito al ministro federa¬ 
le della Giustizia Hans Jo- 
chen Vogel. Sempre secondo 
il giornale di Francoforte Vo¬ 
gel avrebbe immediatamente 


V < r. > 

telefonato al ministro regio¬ 
nale del Baden Wurttemberg. 

' Bender, (che nel frattempo ai 
è dimesso) e questi gli avreb- 
. be risposto che tutto il ma¬ 
teriale e gli effetti personali 
dei.detenuti dovevano rima¬ 
nere a disposizione delle au¬ 
torità inquirenti della regione. 
E* proprio dal tono di questa 
risiMSta. ' scrive ancora la 
^ Frankfurter Rundschau, ■ che 
: si è diffusa l'impressione del- 
I la esistenza e quindi del bloc¬ 
co delle tre lettere, i. . ■ 

E’ emerso inoltre che An¬ 
dreas Baader aveva chiesto 
' di parlare con il ministro del- 
- la cancelleria Hans Jurgen 
Wischnewski, — . Tuomo che 
: ha diretto per conto del go- 
; verno l’operazione deH’aereo 
dirottato. L’avvocato Schilly 
i ha messo in relazione tale ri- 
: chiesta alla possibile intenzio¬ 
ne dei tre di Stammheim di 
volersi dissociare dai rapito- 
; ri. n totale isolamento , ~ 
. aveva detto tre giorni fa 
Schilly — non ha consentito 
. che Baader. Raspe e Ensslin 
potessero esprimersi più am¬ 
piamente e questo li ha get¬ 
tati in una disperata situa¬ 
zione di assoluta impotenza, 
abbandonati nelle sole mani 
' deU'incontrollabile potere del¬ 
le autorità del Baden Wurttem- 
;berg. Quest’ultima è una cir- 
• costanza — aveva ■ aggiunto 
'Schilly — che giustifica qua¬ 
lunque sospetto. Il legale ave- 
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LONÙ discuterà sulla pirateria aerea 


Non ci sarà lo scHmero momliale dei 

vnxjir ...tTml.rln ‘ «■.Trai»-' timi ^ eiAÌÀnA«m' 1l( .«fiklI'T. ' ' 
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Fu bloccato un tentativo dei tre di comunicare con'il governo federale - Mistero su tre lettere 
di Gudrun ‘ EnssUn mai ' giunte ' alla cancelleria • Continua la ' caccia ai rapitori di ’ Schleyer 

va anche fatto presente che 
non gli era stato consentito 
di incontrare la sua cliente 
Gudrun Elnsslin neanche per 
tentare, su esplicita richiesta 
rivoltagli da avvocati di pas¬ 
seggeri deH'aereo dirottato, 
di indurla a dissociarsi dal¬ 
l’atto di pirateria aerea. : 

Intanto un’altra giornata è 
tascorsa senza che la colos¬ 
sale • caccia all’uomo . scate¬ 
nata in tutta ' la Germania 
federale per catturare i ter¬ 
roristi - abbia - dato qualche 
«frutto consistente. L’atmosfe¬ 
ra è quella di un paese in 
stato di ' assedio. Autoblin¬ 
do ai crocicchi, autoradio co¬ 
razzate disseminate ovunque, 
pattuglie armate fino ai denti 
e pronte a far fuoco, posti di 
blocco ' con ‘ triplice sbarra¬ 
mento di poliziotti. Gli spe¬ 
ciali telefoni " della polizia 
squillano senza interruzione, 
le notizie sono registrate, se¬ 
lezionate. catalogate e su di 
esse vengono impartiti ordini 
tempestivi di controlli e di 
perquisizioni. ;« ■■ n >'. . 

» •' E’ _ una ■ atmosfera con. 
punte di isteria che può essa 
stessa diventare - pericolosa 
per la sopravvivenza degli 
ordinamenti democratici, se 
questa mobilitazione eccezio¬ 
nale della polizia, se queste 
perquisizioni . e ; questi con¬ 
trolli personali '• condotti a 
man salva, se questa incita- 
: zione al sospetto e alla dela¬ 
zione, alla quale la popola¬ 
zione è chiamata, dovessero 
protrarsi a lungo. 

E’ un altro grosso rischio 
che il governo sta correndo 
nell’intento di dimostrare che 
la lotta al terrorisnno può es¬ 
sere ■ condotta con successo 
anche senza ricorrere a leggi 
eccezionali. 

Nei discorsi di fine setti¬ 
mana delte, ! più r importanti 
personalità * del ^ governo, 
sembra essere questa' la 
preoccupazione fmidamentale. 

Se la caccia ai terroristi 
dovesse protrarsi ancora e 
per giorni senza successo, 
Schmidt potrebbe venire a 
trovarsi nuovamente in diffi¬ 
coltà come alla vigilia di 
Mogadiscio, sotto un rinnova¬ 
to attacco delle forze più 
reazionarie favorite dalla e- 
sasperazione dell’Isterismo di 
questi giorni. Gii attentati e 
le manifestazioni di ostilità 
verificatisi nelle ultime ore 
contro sedi di ditte ed istitu¬ 
zioni tedesche in alcuni paesi 
europei, in Italia, «Francia, 
Grecia, Turchìa, Olanda, fan¬ 
no essi : puro fl gioco delle 
forze^ reazionarie . tedesche. 
Ieri un altro avvocato è ca¬ 
duto sotto l’accusa di collu¬ 
sione con i terroristi. Si trat¬ 
ta dell’avvocato Spannenterg 
di Berlino Ovest difensore di 
uno dei rapitori dell’ex Bor¬ 
gomastro della città Lorenz 
che è stato radiato dall’albo. 

A contrastare questa spinta 
verso leggi ecrozionali e 
questo rinascente nazionali¬ 
smo ogni giorno si leva qual¬ 
che voce autorevole ancl^ se 
purtroppo i nomi dì coloro 
che si stanno battendo stre¬ 
nuamente per la salvaguardia 
dei diritti umani e civili nella 
RPT sono sempre gli stessi. 
Anrora si è fatta sentire la 
voce del presidente dell’asso- 
dazioGe degli scrittori tede¬ 
schi Engelmann. « Noi met¬ 
tiamo in guardia, ha detto 
Engelmann. sul periedo dì un 
ritorno alla barbarie. Non ci 
sono àmpatizzanti degli as- 
sasi in i ^)ecialmente tra gli 
scrittori. C’è invece purtrop¬ 
po dà specola sol ter ror e e 
tra essi c*è gente che si stro- 
piocia sod£sfatta le mani se 
fl terrarìsino accende deca- 
mente quei fuochi sui quali 
essi ringrtóano di poter 
cuocere le loro zuppe specia¬ 
li». E il tedogo GoUwitzer, 
ha detto che m^ pasri peri¬ 
colosi sono già stati compiuti: 
«La libertà di pensiero già 
ogfd è conculcata, la liberalità 
che è pnmugnata dalla Costi- 
tuzioDe viene minacciata da 
questa campi^Da favorevole 
ad una le^slazione speciale 
contro il terrorismo ». n 
presidente dd sindacata dd 
yibb Bca impiego Klonker ha 
afTcraudo: « Nd d batteremo 
contro ogni tentativo di ri- 
! i diritti d em o c iatid 
ralAi ddia lotta al ler- 


NEW YORK -- Scongiurato 

10 sciopero mondiale di 46 
. ore, dei piloti: i piloti di li¬ 
nea rhanno rinviato dopo 
che ' hanno avuto aasicura- 

, zione che la questione della 
pirateria aerea sarà oggetto 
a breve termine di un dibat¬ 
tito generale alle Nazioni 
Unite. - , ' 

La federazione Internazio¬ 
nale delle associazioni del pi¬ 
loti aveva indetto per marte¬ 
dì la manifestazione di due 
giorni, in segno di protesta 
per ruoclsione del collega te¬ 
desco vittima dei dirottatori 
del Boeing della Luttharua e 
- per sollecitare immediate 
contromlsare da parte del go¬ 
verni e più severe norme di 
prevenzione a livello interna¬ 
zionale. L'altra sera. però, il 
presidente della federazione. 

11 comandante di linea Deny 
Fearoe. ha annunciato il 
rinvio strie die dello sciopero 
dopo una serie di Incontri 


ir, 

col Segretario ‘ gèneralé del 
l’ONU, Kurt Waldheim, e al¬ 
tri dirigenti delle Nazioni U- 
nite. ■- ^ - - • 

Più di 4 quaranta ' paesi di 
tutti i continenti avrebbero 
dato la loro adesione all’ini- 
ziativa di portare davanti al¬ 
l’Assemblea generale il pro¬ 
blema della «sicurezza del¬ 
l'aviazione civile Internaziona¬ 
le». Un portavoce dell’ONU 
ha annunciato ufficialmente 
che il comitato direttivo ter¬ 
rà ima riunione lunedi pros¬ 
simo per iscrivere la que¬ 
stione sull’agenda dei lavori: 
l'inislo'del dibattito è previr 
sta al più tardi, per merco- 
lettt o giovedì 

L’Impegno è stato assunto 
direttamente nel corso dei- 
rincontro di Waldheim con 
una folta delegazione di pilo- 
tL 

In una dichiarazione suc¬ 
cessiva al colloquio, oltre al¬ 
l’annuncio del rinvio dello 


sciopero, U*^ prèsidente deU’I- 
IMLPA ha riaffermato la ri¬ 
chiesta rivolta a tutti 1 paesi 
del mondo di sottoscrivere le 
convezioni dell’Aia e di 
Montreal, stabilite nel IfTO e 
nel 1971, che prevedono la. 
punizione o restradlzlone di 
quanti Interferisnmo nel 
normale andamento* delTavla-: 
rione civile. , \ : 

«La federazione — hà di-; 
ehiarato Pearce — ritiene che « 
la soluzione di questo pio- ; 
Olema sia responsabilità dei - 
governi e non debba essere 
lasciata unicamente nelle 
■nani del piloti di linea». 

Egli ha anche detto ctié al¬ 
la riunione delle 149 delega- « 
rioni dei paesi dell’ONU sarà 
inviato un rappresentante 
dell’organlzzazlwie dei idioti, 
probabUmente lui sterna 
tratta — ha fatto poi notare 
un funzionario driie Warionl - 
Unite — di un fatto aènm 
precedentL . - v. « 


Condoglianze di : 
/ Tito 0 Jovanka 
^ : q Hosok 

SBLORADO — Per la mor¬ 
te della mogUe dri presiden¬ 
te oecoriovaoco Gustav Hu- 
sak, il maresciallo Tito ha 
Inviato ieri im telegramma 
di condóidienze firmato an¬ 
che dalla consorte Jovanka. 

n telègia mma sembra con¬ 
traddire impUcttamente la 
notizia diffusa da un'agenzia 
americana, secondo la qua¬ 
le Jovanka, che non eom- 
pare. in pubblico dal 14 giu¬ 
gno scorso, sarebbe agli ar¬ 
resti domiciliari per avere 
condottato insieme con un 
di sette generaU serbL 
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CONTINUAZIONI • DALL A«PRIMA 


RFT 


interno al « modello Germa¬ 
nia » (o al molo della aer 
cialdemocraaia) oeeorre rifar¬ 
li a qnel concetto di « eoa* 
temporaneità dell'ineguale » in 
cui il filosofo, ^ recentemenle 
scomparso, >■ Ernst ' Bloch f, ha 
magistralmente riassunto il 
tratto : distintivo della forma 
prussiana d’industrialiszasione 
rispetto a quella - anglosasso¬ 
ne: da Bismarcic in poi. Io 
sviluppo economico ;! non « ha 
mai avuto luogo, in Germa¬ 
nia, ailraverso lo sradicamen¬ 
to del « vecchio » (vecchi ap¬ 
parali, gerarchie e ordinamen¬ 
ti ' corporativi), bensì attra¬ 
verso il trapianto su di esso 
del *' c nuovo » ' (innovazioni 
Bcienlirico-lccnologiche, rior¬ 
ganizzazione del lavoro, ecc.) 
Non è un caso che l’appara¬ 
to burocratico, amministrativo 
e militare della Repubblica di 
Weimar fosse occupato in lar¬ 
ga misura dagli stessi quadri 
del Kaiserreich guglielmino e 
che i posti cruciali deH'amrai* 
nistrazione, : della polizia ’ e 
della dirigenza economica del¬ 
la Rfl siano occupali da fi¬ 
gure ampiamente compromes¬ 
se con il regime nazista (ba* 
sii ^solo pensare che la Corte 
costituzionale die Io scorso 
anno ha legalizzato il Benifa- 
verhot aveva fra i suoi mem¬ 
bri quello stesso prof. Geiger 
che nel ’ll aveva inneggiato 
airinterdizioiie professionale 
degli ebrei, meritevole di aver 
«eliminato d’un sol tratto 1' 
influenza della razza ebraica, 
che danneggia di popolo te¬ 
desco e decompone la sua cul¬ 
tura»). Nel suo ottimo libro 
c Esempio Germania », Collot¬ 
ti mette a nudo con una spie¬ 
tata disamina gli effettivi mec¬ 
canismi economico-istituziona- 
li che l’ideologia di Stato del¬ 
la Kft cela sotto le maschere 
della ‘ a decartellizzazione > c 
: dell’a economia sociale di 
mercato »: la « prima, - lungi 
dall’essere un’attenuazione del- 
' Io strapotere dei cartelli, dis¬ 
simula la cruda realtà di una 
[più efficiente e arazionale» 
divisione del lavoro alPintcr* 
no dei vari blocchi industria¬ 
li, mentre la seconda nascon- 
' de, ^ dietro un simulacro di 
; mercato. Io stretto intreccio 
fra Stato e economia sotto la 
salda egemonia del grande 
capitale monopolistico e fi¬ 
nanziario. : . , ' : - A 

■ 0 

La via imboccata dalla so¬ 
cialdemocrazia a Bad ' Gode- 
sberg non ha dunque signifi¬ 
cato ' soltanto abbracciare la 
nuova ideologia ' dell'a econo¬ 
mia sociale di mercato » in 
luogo ; della « vecchia » Ideo¬ 
logia marxista, ma si è rive¬ 
lata esattamente l'opposto di 
una svolta democratica e c mo¬ 
derna »: un pozzo senza fon¬ 
do di progressiva compromis¬ 
sione con l'esistente. Compro¬ 
missione che, non a caso, ha 
avuto il suo punto di parten¬ 
za nella scissione nella e ra¬ 
dicale fra rivendicazioni eco¬ 
nomiche, delegale al sindaca¬ 
to (Dgb) entro un qnadro di 
compatibilità rigorosamente 
predeterminalo, e potenziale 
allargamento del fronte poli¬ 
tico delle lotte. Che questo 
processo si sìa svolto in modo 
Inll'allro che pacìfico e privo 
di contraddizioni lo dimostra 
da un Iato il sorgere, dal se¬ 
no stesso dell'area socialde¬ 
mocratica del movimento del 
SDS — che muoveva appun¬ 
to dall'esigenza di superare 
quella scissione ~ dall’altro 
le speranze e le prospettive 
che sembrarono aprirsi Ira il 
'69 e il *72 con il nuovo corso 
interno e con la Ostpoiitik di 
Brandi, che aveva posto, in 
una fase di connìllnalilà ben 
piò acuta della presente (lot¬ 
te studentesche e scioperi sel¬ 
vaggi da una parte, rigorgilì 
neonatisiì dalFallra), Tallcr- 
naliva ' del dialogo ' e della 
partecipazione, cioè del ' raf- 
forsamenie della democrazìa 
aliraverao l'allargamenio del¬ 
le aae basi sociali. 

H fallo che la « democra¬ 
zia lopcrprolella » abbia ser¬ 
ralo le sue maglie dopo la 
sconfitta della linea Brandi 
e l'avrenlo di Schmid! al can¬ 
cellierato Mncniisce ' la tesi 
deiromogencitò politica inter¬ 
na della Spd e impone un 
esame più approfondilo della 
sua sirutlnrp e delle forze che 
vi agiscono. Parimenti, il fat¬ 
to che il potere afalale si trovi 
oggi costretto a fondare il 
proprio conscMO non più sui 
vari valori « positivi » della 
sienreaza, del lavoro e del be¬ 
nessere, ma ' suH'antì-valore 
che si alimenta sohanlo della 
discriminazione e demonizza- 
arane del ■ divcfio », non è 
mi segno di forza e di com- 
pollcaaa. bensì di estrema 
vnhicrahtKià al confliilo to- 
eiole (come dimostra la len- 
— politica ad onta delle 
prete si nos e « ragioni 
lìdie > — all'copnlsìo- 
no drila fona-laroin stranie¬ 
ra, i CnsMràesfer, rìicnnta po- 
tinaìalo focolaio di ribellio¬ 
ne). V 

' Occorre dmiqn e chie de rsi te 
dovrero 4 disara, ncBa Ccr- 
manìe federale, mm pr e spet- 
lira di rffsnnrmnciilo, oppure 
ao è paie ihi le U on m e mi nao- 
an t o rr e no di lama per la 
d ìfra a delle l i h u t à dasnacra- 
Ikhe, contro il ■OW n a i i u nto 
■ ' * li 

di 

■ o 

I ahapnllLaBri del 


polarità non potrebbe forse 
rivelarsi, sin da domani, un' 
arma a doppio taglio, capace 
di innescare nuove contrad¬ 
dizioni 'aU'interno della Spd 
e di larghi settori della so- 
cielà? Per ■ dare una prima 
risposta a queste domande è 
necessario porie all'ordine del 
giorno il c problema Germa¬ 
nia », dando solidarietà e ap¬ 
poggio sia alle forze sane che 
ancora operano, ìn modo spes¬ 
so non appariscente, nella so- 
cialdeinocrazia e nel sindacato, 
sia a quei gruppi politici che, 
come il Sozialislisc/ies lììiro, 
hanno guardato negli iiltinii 
anni con sempre maggior in¬ 
teresse agli aviluppi del di¬ 
battito interno al movimento 
operaio italiano e sono venu¬ 
ti svolgendo una analisi crìti¬ 
ca (e . autocritica) dei limili 
della « nuova sinistra » tede- 
. sca, che, dallo scioglimento 
del SDS, si è frantumala e 
limitata a rispecchiare — ra- 
dicalizzandolo «— il proprio 
isolamento. . t v 

' Le drammatiche vicende del¬ 
la Rft ci confermano pertanto 
ancora una volta che la socia¬ 
lizzazione della politica e Pai- 
largamenlo della lolla per la 
costruzione di una democra¬ 
zia di massa > rappresentano 
oggi il terreno specifico in cui 
è possibile salvaguardare con 
apprezzabili proliabililù di 
successo le libertà democra¬ 
tiche e rispondere efficace¬ 
mente a quella minaccia di 
« normalizzazione » corpora¬ 
tiva del pluralismo che, come 
la storia di questo secolo in¬ 
segna, è stala sempre il prelu¬ 
dio a una degenerazione auto¬ 
ritaria dello Stalo. 


DC 



gli interventi si affianca quel¬ 
lo relativo all’attuale gestio¬ 
ne del partito: e qui l’intrec¬ 
cio è complesso, perché tra 
i malcontenti di Zaccagnini si 
trovano alcuni esponenti dei 
settori moderati (fanfaniani. 
una parte dei dorotei). insie¬ 
me - a uomini della sinistra 
(per esempio, il basista De 
Mita). Tipica espressione di 
una pressione di tipo doroteo 
su Zaccagiuni è stato l'inter¬ 
vento dì Bisaglia. il quale ha 
preso le mosse dalla sottoli¬ 
neatura : delle > « potemialilà > 
dell’accordor tra l partiti — 
mezzo per verificare le dif¬ 
ferenze ma anche le conver¬ 
genze. nel rifiuto di € perico¬ 
lose fratture» —, per espri¬ 
mere poi il Umore che il par¬ 
tito dello Scudo crociato deb¬ 
ba affrontare la nuova fase 
« sema : una precisa strate¬ 
gia», €sema una chiara li¬ 
nea politica». .1 „ 1 
« Ma rimistenza sulla neces¬ 
sità che la Democrazia cri¬ 
stiana si mostri capace di es¬ 
sere « se stessa », specialmen¬ 
te nel momento di attuazio¬ 
ne dell’accordo, esprime spes¬ 
so (come sì è ' avvertito in 
più dì un ‘ disctMTso) - una 
tendenza a guardare con pre¬ 
occupazione a certi processi 
innovatori attualmente in cor¬ 
so. In effetti, è difficile per 
tutti dare una risposta ai pro¬ 
blemi attuali soltanto formu¬ 
lando un richiamo puro e sem¬ 
plice alla propria tradizione o 
(ancor peggio) agli interessi 
parUcolarì dei quali sì crede 
di ' avere la rappresentanza: 
occorre infatti misurarsi con 
problemi > ’ totalmente nuovi. 
Que^ in parte Io ha rico¬ 
nosciuto ' Zaccagnini con la 
sua relazione, anche se poi 
non ha tratto le conclusioni 
necessarie; ' e questo è am¬ 
messo anche da altri./-: « ':« 

' Per quanto riguarda i rap¬ 
porti ' con i comunisti, per 
esempio, anche Rumor avver¬ 
te la dimensione nuova e gli 
aspetti inediti del problema. 
«La sfida più penetrante — 
egli ha detto — è nella me¬ 
todicità con cui il PCI, e in 
particolare il suo segretario, 
portano avanti una linea che 
si direbbe di ''garanzia": per 
la ' govemaìnlità del sistema 
e dell'economìa, per la dife¬ 
sa ddle istituzioni, per la te¬ 
nuta dell'ordine pubblico, per 
un rinnovato ordine della scuo¬ 
la e, con la carta dell’euTo- 
comumsmo, per una nuova af¬ 
fidabilità intemazionaìe ». In¬ 
fine. c’è il fatto nuovo della 
lettera al vescovo fU Ivrea. 
Indicativa è ranalisi, e indi¬ 
cativa — rispetto agli umori 
(fi una parte della DC — è 
anche la conclusione. Degli ele¬ 
menti nuovi che esìstono sul 
piano (klla allusione comu¬ 
nista » non^ ci si pi^ libera¬ 
re con esuperftcìàli battute 
polemiche», si (fice. e subi¬ 
to dopo ci si preoccupa di ag- 
gìui^ere che tuttavia le ga¬ 
ranzie «fion appaiono ancora 
rispondere a an Eseguo stra¬ 
tegico realmente affidante » (e 
(]ai vi è anzitutto una distor¬ 
sione dell’ottica: poiché ora 
il probhsna non è tanto (|uel- 
1o £ pro vv edere a un forma¬ 
listico scambio di recìproche 
garanzie, (|uanto (luello di con¬ 
durre la «sfida» sul terreno 
dei proUemi e drile s<x)te). 

: Più esplicitamente patemko 
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(anche se confuso in certe sue 
analisi) è stato Donat Cattin. 
Il ministro = deirindustria ha 
detto che la DC deve respin¬ 
gere «la proposta di un so¬ 
stanziale unanimismo egemo¬ 
nizzato dal PCI » (e di chi sa¬ 
rebbe questa proposta?), pur 
affermando che l’intesa pro¬ 
grammatica - ‘ non « prefigura 
una ' « nuova alleanza tnìme- 
tizzata » e non consiste in un 
< avviamento, nell’assuefazio¬ 
ne. a una nuova alleanza». 
Polemizzando con De Mita, 
Donat Cattin ha detto che il 
« confronto » deve essere con¬ 
dotto in modo da valorizzare 
r< originalità » della DC; que¬ 
sta è una linea politica, non 
quella di chi « vuole il pas¬ 
saggio a innaturali alleanze ». 

V Sulla legge 382 materia 
estremamente controversa nel¬ 
la DC — non pochi interve¬ 
nuti ' parlano per esprimere 
umori e tendenze contrastan¬ 
ti. Signorello (responsabile en¬ 
ti locali) ha difeso l'accordo 
e le successive, e faticate, de¬ 
cisioni prese <ìal governo su 
indicazione della commissione 
parlamentare: « Ci sono nuo¬ 
ve premesse — ha detto — 
per una nuova unità dello Sta¬ 
to ». Anche Golfari, presiden¬ 
te della Regione Lombardia, 
ha difeso la 382: a suo giu¬ 
dizio, la relazione Zaccagnini 
è servita « a spegnere l'eco 
dì urta interpretazione ridutti¬ 
va della legge », della quale 
si comincia a parlare « con 
ben altro respiro ». Molti spun¬ 
ti polemici sulla 382. come ap¬ 
pare evidente, hanno avuto co¬ 
me bersaglio il recente attac¬ 
co del cardinale Benelli, an¬ 
che se in genere essi sono sta¬ 
ti cauti e impliciti. • 


Roma 


peraio anche sul terreno spe¬ 
cifico dell’antifascismo, vale 
a dire della -riforma dello 
Stato. Non ti pare singolare 
la coincidenza che l’assassinio 
di Walter Rossi alla Baldui¬ 
na preceda solo di poche ore 
la prima grande assemblea di 
agenti di PS per il sindacato, 
al Palasport dell’EUR? ». « 

'[ L’esìstema di un piano pre¬ 
ordinato, almeno per alcune 
fasi precise di questo scor¬ 
cio d'autunno compreso tra la 
fine di settembre e oggi, è un 
dato su cui c'è larga concor¬ 
danza. Ma t xninti di questa 
trama quali sono? , 

€ C’è anzitutto un MSI che 
qui a Roma ha ' ancora un 
peso ‘ in ‘'pacchetti" di voti 
ma è isolato politicamente e 
moralmente, è diviso e lace¬ 
ralo per le recenti scissioni, 
e anche dal punto di vista 
elettorale è al livello più bas¬ 
so. La conseguenza è che sì 
accentua la ' caratteristica 
eversiva del movimento • fa¬ 
scista. ’ e anche alcuni ' ele¬ 
menti tradizionali divengono 
più marcati in questa fase: 
non diremo di clandestinizza- 
zione ma cerio di camuffa- 
mento. secondo la nota linea 
teorizzata dà Rauti che non 
casualmente conta in molte 
sezioni romane i "fedelissimi" 
di più antica data. E’ noto del 
resto il ruolo di fascisti negli 
incidenti all’ateneo durante il 
comizio di Lama, e furono 
poi gli stessi dirìgenti del 
FUAN a rivendicare la pre¬ 
senza di missini al fianco de¬ 
gli ’’ autonomi ’’. " dalla par¬ 
te giusta — dissero — sa un 
fronte generazionale dal qua¬ 
le è ormai caduto il paraven¬ 
to antifascista r‘f -, rr 

E poi c'è ancora ta crona- 
na più recente. Tra i magi¬ 
strati si fa il nome preciso 
di un Tntsrino. Biagio Cacciol- 
Ja (denunciato l’altro giorno 
assieme a 62 "camerati’’ per 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista) come di un infiltrato 
tra i gruppi • teppistici dell’ 
"autonomìa". Gli "autonomi", 
appunto: che ruolo giocano? 

«Mi pare che vada indica¬ 
to in particolare il legame 
tra l'azione . violenta degli 
"autonomi” e il tentativo rii 
paralizzare centri vitali co¬ 
me gli osped^. Tuniversità 
e — nella regione — la FIAT 
dì Cassino. Qui insomma ap¬ 
pare evidente la possibilità di 
un contatto tra "autoimmi" e 
spinte corpcmtive ifisgregan- 
ti nel tentativo di creare una 
base ampia dì consenso al¬ 
l’attacco contro le istituzioni 
(ienKxnvtiche ». , 1 

Ciò che lascia stupiti è l’im¬ 
punità che ha caratterizzato 
finora le loro imprese teppi¬ 
stiche. Fer non tornare anco¬ 
ra ai fatti di venerdì, che (fi- 
ré di qniPfto era successo po¬ 
chi giorm prima? Da un tram 
a piazza Ungheria, cà Fario- 
li. partono pistoUdtaie con¬ 
tro un bar; la polizia lo fer¬ 
ma e a bordo trova due pi¬ 
stole, una ancora calda, e 
un gruppo iB « a ut onomi », 
già pòàtosto, per dir così, 
noti. Ebbene, non una pe n o- 
na è stata denunciata. Episo¬ 
di come questi : rendono ur¬ 
genti certi interrogativi: co¬ 
me reagiscono al nuovo die 


avanza certi settori di un ap¬ 
parato . statale clientelare e 
lattiiczato, é certi ambienti 
politici e ocottomici? Come ti 
riflètte questa situazione den¬ 
tro la questura di Roma che 
pare investita da forti scon¬ 
tri sotterranei?, j. .y. f 

- « Non c’è dùbbio che si trat¬ 
ta di una questione ' aperta 
per la DC e per tutte le for¬ 
ze democratiche. Sta di fat¬ 
to che nella. giornata di ve¬ 
nerdì 14 e nei giorni prece¬ 
denti si era avuta l’impres¬ 
sione che rintimidazione del 
"partilo armalo" avesse rag¬ 
giunto efficacia. Non si fan¬ 
no, altrimenti. tre piani di 
scale per devastare con tut¬ 
ta tranquillità gli uffici di un 
partito politico lasciato sen^a 
la minima sorveglianza. '« no¬ 
nostante un distretto di po¬ 
lizia a pochi minuti di distan¬ 
za. Ecco perchè abbiamo po¬ 
sto il problema della direzio¬ 
ne delle forze di polizia a 
Roma, tanto più che da quei 
fatti qualcuno, dal MSI ai ra¬ 
dicali a certi .settori interni 
alla DC. ha colto al volo 1* 
occasione per un attacco di¬ 
retto al governo e all'intesa...», 

Basta vedere la fretta con 
cui sul cavallo offerto dall'as- 
salto alla sede de sono balza¬ 
ti certi giornali, come il filo 
democristiano "Vita", o cer¬ 
ti personaggi, come il consi¬ 
gliere regionale de Fiori: per 
chiedere ■ fa sostituzione di 
Cossiga, Il primo, la fine del-, 
la politica degli accordi, il 
secondo... ' :v7« ■ ■> r V . ' 

«E' reale il rischio di far di¬ 
ventare una questione cosi vi¬ 
tale come l’ordine pubblico 
nella ' capitale qualcosa da 
utilizzare a fini di lotta Inter¬ 
na nella DC. Certi obiettivi 
di "guerriglia" si mo.strano 
come diretti a creare, maga¬ 
ri. situazioni politiche nuove 
e gravi nella lotta contro il 
positivo che emerge». ,, 

« Di fronte alla prospettiva di 
nuove violenze, che cosa può. 
opporre allora la città? - 
« Un nuovo impegno di soli¬ 
darietà tra tutte le forze de¬ 
mocratiche. non solo per li¬ 
quidare Io squadrismo e la 
provocazione armata ma per 
dare una risposta all’urgenza 
di ' cambiamento di Roma e 
della regione. Un passo avan¬ 
ti nella solidarietà, esteso e 
diffuso, ci vuole: ‘ capace di 
suscitare la mobilitazione per¬ 
manente di tutto il tessuto de¬ 
mocratico : e ■ di intendere ’ a 
pieno la particolarità che ({ui 
a Roma assume il nodo della 
riforma dello Stato*. 

Credo che non ci si sbagli 
se anche a queste « particola- 
rità.s. si.deve.kLSCelta di Ro¬ 
ma come tèrreno dell’attacco 
eversivo, e quindi la sua po¬ 
sizione centrale rispetto alla 
questione della difesa e dello 
sviluppo della democrazia nel 
Paese: lo indicano del resto, i 
fatti citati finora. Vediamole 
più da vicino. ;« f ir’- L- « -.1 
~ « Si - tratta, evidentemente. 

- di quel groviglio di proble¬ 
mi che nascono dalle stortu¬ 
re dell’assetto produttivo - - 
da cui è stato segnato lo stes¬ 
so - sviluppo capitalistico .i 
Roma — dalla presenza di 
forti elementi ^ di precarietà 
in settori come il terziario, 
commerciale e ramministra- 
tìvo, dalle resistenze che cer¬ 
te forze manifestano nell’ap¬ 
parato statale. Ma il punto è 
soprattutto questo: reversio¬ 
ne punta su Roma per farne 
un detonatore? E noi dobbia¬ 
mo rispondere con la capa¬ 
cità di rimuovere tutti gli 
ostacoli che si frappongono 
al rinnovamento. Non è fa¬ 
cile. anche perchè se è vero 
che a Roma e nel Lario la 
DC è giunta per molti versi 
al punto più alto d’intesa, re¬ 
sta pur sempre investita e a 
volte quasi paralizzata da con¬ 
traddizioni che si rivelano 
neirallivilà dei ' corpi dello 
Stato. Ma anche se ({uest’ope- 
ra non è facile, questo deve 
essere il me.ssaggto delta de¬ 
mocrazia repubbh’cana alle 
nuove generazioni ». . 

‘ Pensi che possa trovare la 
toro comprensione? 

«Credo che giovedì scorso, 
in occasione della manifesta¬ 
zione violenta programmata 
nel pomeriggio. 1' ’* autonomia 
operaia ’’ abbia conosdoto fl 
massimo di isolamento: e ciò 
è positivo. Mi auguro che sia 
anche un segno (fi aotocriti- 
ca (da parte in particolare 
del "Maniresto’’ e (fi *XotU 
continua") per (|ud che av¬ 
venne invece con la "contro- 
mamfesUrione”. quando le 
caratteristiche antifasciste 
sparirono dinanzi a parole (T 
enfine (fi grappo. Ora. mi 
sembra che per il "movimen¬ 
to’’ uscire (Ù ghetto di ima 
disputa mai rìsohiUva stdla 
violenza e sul "partito arma¬ 
to ’’ signifiiiii proprio sdo^Ba- 
re inflÌK il màio del rapporta 
tra democr azi a e camliùnien- 
to. c o mprendere finalmente m 
pieno die — è storia di questi 
giorni — la demo cra zia è I 
terreno del ri n uo vam eata a. 
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COMUNE DI TARANTO 
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Avviso di gara 

n comune di Taranto devo esporire appalto 
per la manutenalone della ■rgnaìrtfca stradalo noOa 
dttà, sue borgate c fraikmi tutto, por la dorata di anni 
tre nonàié per la manutenriooe dd semafori (eon aadu* 
sione delle parti d ett rid i e ad etettranldw). La dttia 
che abbiano toitorosot a ouuurmo dovranno Ibr por- 
venire aU’ufndo contratti dd ceasmw antro a nan olttb 


(Uad gkimt dalla data di pUbMI 
avvlaa domanda In catta da bolla. 
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Torna la Generaiitaf, dopo quasi 40 anni: 
le : prospettive politiche secondo il ^ leader 
comunista catalano - Le sinistre nel governo 


<> '—-■ ■ ^ ' ' ■- ' t 

' Saranno i catalani ad apri¬ 
re quel capitolo nuovo per 
la ristrutturazione dello stato 
spagnolo la cui trasformazio¬ 
ne va di pari passo ed • è 
strettamente legata al progre¬ 
dire del processo democrati¬ 
co dopo ii quarantènnio fran- 
. chiata. Tutto il movimento 
autonomista che riguarda au¬ 
tentiche nazionalità ■ quali il 
Paese basco. Ut Galizia, V 
Andalusia il paese valenziqno 
e la stessa Castiglia, guar¬ 
dano in queste ore agli svi¬ 
luppi della situazione in Ca¬ 
talogna dove sta per insediar¬ 
si ufficialmente la Generali- 
lat, la forma di governo auto¬ 
nomo che se ebbe vita bre¬ 
ve nel glorioso periodo della 
repubblica e dovette soccom¬ 
bere ben presto alla violen¬ 
za franchista, espressione an¬ 
che del vecchio, retrivo e ne¬ 
fando concetto centralista del¬ 
lo stato, è restata in tutti que¬ 
sti anni un punto di riferimen¬ 
to per le forze progressiste e 
democratiche .. non solo di 
quella regione ma di tutte le 
altre nazionalità spagnole. ^ 

i : *.t/- - , ,vi ; .-V ■ ' ^ , 

! Il ritorno ' " 

di Taradellas : 

Oggi a Barcellona, rientra 
in veste ufficiale, il vecchio 
presidente “ della Generalitat 
che dall'avvento del franchi¬ 
smo ha trascorso tutto il qua¬ 
rantennio della dittatura, - in 
esìlio, non cessando comun¬ 
que mai di rappresentare, in 
quanto tale il potere di auto- 
decisione e di autogoverno 
della Catalogna, uno degli ele¬ 
menti più fortemente unifican¬ 
ti nella strenua lotta che V 
antifascismo catalano ha con¬ 
dotto durante e dopo la guer¬ 
ra civile, in difesa della re¬ 
pubblica e dei suoi ideali de¬ 
mocratici, Il fatto va ben ol¬ 
tre, come si può comprende¬ 
re. alle emozioni che il ritor¬ 
no di Taradellas suscita in 
queste ore a Barcellona. L'av¬ 
venimento : è innanzitutto di 
grande peso politico. Anche 
perchè con la decisione di ri¬ 
conoscere il principio della 
autonomia alta Catalogna, si 


r-.vj;? :. ■ - V ^ 

sono volute ammonire quelle 
forze che prima e durante il 
regime franchista, 'hanno 
sempre agitato il - fantasma 
del € separatismo > come c in¬ 
grediente di base della ideo¬ 
logia di ultradestra». € Sepa¬ 
ratisti — scriveva giorni or 
sono un quotidiano madrile¬ 
no — erano i baschi, i ca¬ 
talani, i galiziani che difen¬ 
devano istituzioni di autogo¬ 
verno per i loro popoli. ■ 

- E l’operazione di c pulizia » 
condotta dal franchismo era 
stala senza scrupoli e dra¬ 
stica, anche allo scopo essen¬ 
zialmente di convertire il ter- 
ritorio - spagnolo in - patrimo¬ 
nio esclusivo dei vincitori del¬ 
la guerra civile, vale a dire 
del fascismo franchista e del¬ 
la ultradestra spagnola». ' 
■ Ebbene i catalani, per pri¬ 
mi riconquistandosi il diritto 
all'autonomia '< hanno saputo 
infliggere di fatto una scon¬ 
fitta ■ a quelle correnti ' del¬ 
la destra spagnola che conti¬ 
nuano a pensare secondo le 
stesse categorie di cui parla¬ 
va il giornale madrileno. Un 
capitolo nuovo, anche se an¬ 
cora r tuifo . da ' scrivere, sta 
dunque per aprirsi in Catalo¬ 
gna, E’ una delle personalità 
più significative - del ricco 
spettro poiitico che costituirà 
in pratica il governo autono¬ 
mo della regione, il leader dèi 
comunisti catalani, segretario 
del Partito socialista unifica¬ 
to di Catalogna,-Gregorio Lo¬ 
pez Raimundo, a sottolinear¬ 
ci quelli che sono ancora i li¬ 
miti di questa generalità 
provvisoria che sta per inse¬ 
diarsi a Barcellona, ma ad 
indicare anche quali sviluppi 
essa prospetti per la Catalo¬ 
gna e per la Spagna. ■■ 

« La Generalità, anche se si 
presenta ancora come forma 
transitoria di governo, in at¬ 
tesa 'della nuova costituzione 
— dice Lopez Raimundo — 
renderà possibile l'attuazione 
di un nuovo statuto di auto¬ 
nomia. Oggi ha poteri mol¬ 
to - ridotti, ma noi pensiamo 
che può e deve essere uno 
strumento per realizzare pie¬ 
namente le aspirazioni demo¬ 
cratiche del popolo catalano 
così come si sono espresse 




Il piano per affrontare la crisi ^ spagnola 

: Il goyerno e i partiti 
hahiiò ratificato 
j l’accordo di Moncioia 


MADRID — L’intesa di massi¬ 
ma tra partiti e governo per 
uscire dalla crisi e portare a- 
vanti le rilorme democratiche 
nella Spagna post franchista 
: prima che entri in vigore la 
nuova costituzione, ha trovato 
una nuova conferma e la sua 
definitiva ratifica. Governo e 
partiti riunitisi venerdì per la 
quarta volta al palazzo della 
Moncloa per definire nei det¬ 
tagli il piano economico ab¬ 
bozzato due settimane fa, han¬ 
no concluso di comune intesa i 
loro lavori. i - = 

Il piano prevede tra Taltro 
che - sino al prossimo anno 
prezzi e salari non dovranno 
superare il 22 per cento di 
' aumento, e che il deficit del 
bilancio dello stato non dovrà 
superare i 73 miliardi-di pese- 
tas. E’ prevista una riforma 
fiscale con inasprimenti delle 
imposte per le categorie più 
favorite e un aumento delle 
pensioni.'-' T - ' • - ■ 

- In campo politico il ministro 
. degli interni Rodolfo Martin 
Villa ha detto che si è giunti 
ad un consenso sulla legge per 
l'ordine imbblico. Martin Vil¬ 
la ha aggiunto che questa leg¬ 
ge sarà «parziale e limitata 
nel tempo» e die alcune sue 
disposizioni «potrebbero con¬ 
cemere la sospensione di cer¬ 
ti diritti die saranno ricono¬ 
sciuti nella costituzione». Si 
tratta dei «diritti che abitual¬ 
mente vengono sospesi in casi 
eccezionali ili tutte le costi¬ 
tuzioni ».' ‘, - 

't n testo di questa legge deve 
ancora essere definitivamente 
messo a punto, e sarà poi- 
presentato al parlamento. Mar- 


tin Villa ha detto che tale te¬ 
sto conferisce «carattere mi¬ 
litare alla Guardia dvile e 
alla polizia armata ». che però 
dipenderanno ambedue dal mi¬ 
nistro degli Interni. Inoltre la 
polizia, quale che sia il -suo. 
ruolo, dovrà sottoporsi • alla 
giurisdizione ordinaria (questo 
punto era una delle richieste 
essenziali dell'opposizione ■ di 
sinistra). . ; ‘ 

r Al termine della riunione il 
primo ministro Adolfo Suarez 
si è detto « molto soddisfatto » 
aggiungendo: « Grazie agli ac¬ 
cordi che abbiamo concluso, la 
Spagna uscirà dalla crisi che 
attraversa ». Soltanto l’Allean¬ 
za popolare (destra) di Ma¬ 
nuel Fraga Irìbame non ha 
ratificato l'intesa politica rag¬ 
giunta. • ' 

Sabato sera a Madrid, col 
pretesto di manifestare «con¬ 
tro la violenza e il caos eco¬ 
nomico» di cui imputano il 
governo Suarez, varie miglia¬ 
ia dì nostalgici organizzati 
nel raggruppamento di estre¬ 
ma destra di «Forza Nueva» 
capeggiato dal fascista Blas 
Pinar. hanno dato vita ad 
una manifestazione antigover- 
nativ-a. nel crorso della quale 
grum di « picchiatori » in 
camicia azzurra (quella d<d- 
hi falange franchista) han¬ 
no aggredito con bastoni e 
catene numerosi passanti. 

■- E' la prima manifestazione 
massiccia organizzata daH'e- 
strema destra - per chiedere 
le dimissioni del governo Sua¬ 
rez, Pinar ha definito le ri¬ 
forme democratiche avviate 
nel paese, «un mezzo per di¬ 
struggere la Spagna ». 


Veigo^osa misura contro 
il ' fìsico nucleare ' Scheer 


BERLINO (a.b.) — n fisico 
atomico Jens Scheer è stato 
cacciato dalla univenttà di 
Brema dare ha inaegnato per 
aknni aiùiL La vergognosa 
decisione è stata presa dal 
óuMVio disciplinare del- 
l’anlversità dopo nove ore di 
sedata. 81 è trattato di uno 
di quel - p ea iau s l dtveotatt 
... onoaal di nanna mUe Istita- 
: ifcakl jdMMkl» dona KFTr 






decisioni della polizia e del 
famigerato « ufficio per la di¬ 
fesa della Costitotione ». 

L’accusa mossa a Scheer è 
'stata quella di aver svolto 
attività a .favore del partito 
conwmlsta tedesco (DKP). In 
base a questa accom Scheer 
era stato sospcM dal senriido 
già nel sottembre del IflS. 
Scheer è in onihie di tempo. 
l’uKhna vKtiom del Bernf- 




nelle elezioni del 15 giugno 


scorso ». • 
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'' La Catalogna, o meglio, la 
sua geografia politica cosi co¬ 
me è uscita dalle prime ele¬ 
zioni democratiche dopo qua- 
rant'anni di dittatura, rappre¬ 
senta un caso del tutto spe¬ 
cifico nel contesto della Spa¬ 
gna. E comunque un apporto 
decisivo nel dare ■ all’intero 
paese il peso che le sinistre 
si sono conquistate raggiun¬ 
gendo nel loro complesso qua¬ 
si il 50 per cento dei voti. 




Maggioranza ' 

; socialista ^ 

Contrariamente a quanto è 
avvenuto nel complesso della 
Spagna, le elezioni non han¬ 
no dato in Catalogna la mag¬ 
gioranza al partito di gover¬ 
no, all’Unione di Centro, che 
qui risulta solo al quarto po¬ 
sto, ma hanno dato la mag¬ 
gioranza ad una coalizione so¬ 
cialista e in secondo luogo 
al PSUC, il partito dei co¬ 
munisti catalani che è uscito 
come primo partito della re¬ 
gione con il suo 18,2 per cen¬ 
to. Alle elezioni per il sena¬ 
to, ■ in tutte le circoscrizioni 
hanno trionfato le candidatu¬ 
re dell'intesa costituita da co¬ 
munisti e socialisti. ^ Dunque 
questa Generalità provvisoria 
.sarà costituita da cinque rap¬ 
presentanti • delle ■ formazioni 
politiche che hanno raccolto 
più voti nelle elezioni di giu¬ 
gno: ci saranno cioè, motto 
probabilmente due consiglieri 
socialisti, un comunista, uno 
del partito democratico, (un 
partito nazionalista che man¬ 
tiene strette relazioni con le 
forze di sinistra) e un consi-. 
gliere della Unione di Centro. ■ 

« Ciò vuol dire — sottoli -. 
nea Lopez Raimundo — che 
molto probabilmente avremo 
un governo a maggioranza di 
sinistra, con la partecipazione : 
dei comunisti. Un fatto che 
acquista dimensioni non solo 
spagnole o catalane ma in-. 
ternazioiialì». E Lopez . Rai¬ 
mundo ne spiega chiaramente 
i motivi. tGli altri consiglie¬ 
ri che dovranno essere nomi¬ 
nati d'intesa col governo cen¬ 
trale, non potranno certamen¬ 
te mutare il carattere essen¬ 
zialmente democratico ■ della 
Generalità. Il che vuol dire 
che in Catalogna si aura un 
governo di unità tra tutte le 
forze politiche, con una par¬ 
ticolare partecipazione comu¬ 
nista e socialista. Credo che 
si tratti di un fatto altamen¬ 
te positivo per la Catalogna, 
una garanzia che lo statuto 
che sì dovrà elaborare sarà 
uno statuto democratico, un 
: esempio positivo per la Spa¬ 
gna, che abbisogna ugualmen¬ 
te di un governo di unità na¬ 
zionale, e in definitiva una 
garanzia che la nuova costi¬ 
tuzione sarà democratica, in 
una Spagna in cui la Cata¬ 
logna vuole esplicare un ruo¬ 
lo di avanguardia ».- - : 

Lopez Raimundo, manife¬ 
stando questi - ottimistici ap¬ 
prezzamento, non nutre dubbi 
sul fatto che il problema del¬ 
le autonomie regionali debba 
essere un dato ormai acqui¬ 
sito per la democrazìa spa¬ 
gnola. « Il fatto che si sìa 
deciso ' di riconoscere ' e di 
istituire la Generalità in Ca¬ 
talogna — dice — vuole dire 
che il governo dà per scon¬ 
tato che nella (istituzione 
debba essere iscrìtto il dirit¬ 
to delie nazionalità all’auto¬ 
nomia. vuol dire che questo 
grande movimento autonomi¬ 
sta che si manifesta oggi nel 
. nostro paèse, e non solo in 
' Catalogna quindi, sarà ovvia¬ 
mente raccolto e registra¬ 
to nella nostra Costituzione. 
La Catalogna ha focato un 
, ruolo di capitale importanza 
.nell'ambito di questo movi¬ 
mento e credo che continue¬ 
rà a giocarlo. - Si tratta di 
una tendenza profondamente 
democratica che deve contri¬ 
buire a spazzar via U cen¬ 
tralismo reazionario tradizio¬ 
nale dello stato spagnolo, di 
un ■: contributo fondamentale 
alla trasformazione della Spa¬ 
gna in un paese moderno, 
euro^, nel quale, proprio 
grazie alle aspirazioni e alle 
spinte detta maggioranza del¬ 
le masse popolari, sì possano 
realizzare non solo sviluppo 
economico, ma anche certe 
trasformazioni di fondo. in 
senso socialista». 

I progr a mmi immediati del 
governo di unità nazionale 
che sta per sorgere in Ca¬ 
talogna non sembrano diver¬ 
gere dagli obiettivi che si 
pongono oggi a ìivétto nazio¬ 
nale anche se qui i proble¬ 
mi politici sembrano presen¬ 
tarsi di più facile sotuzkme. 
« Ir. Catalogna, in questo mo¬ 
mento. esiste un alta grado di 
unità su una sene di questio¬ 
ni essenziali e i prob l e m i po¬ 
litici — ritecm Lopez Rmmim- 
do — nem piumi à àn o portico- 
Uni difficoUà. Lo ankottà 
meppiorr scala dubbio i do¬ 
ta dalla esistemm « UoiOo m- 
ziomde .spagnpip dLòn^nmeloo 
nazh o òrì u oocóro ins ito io- 
floenta che oca 


Gregorio LofMZ Ratniundo. - ' 

i *• I ■. • > L ' . • 

tornente vedere le necessità 
detta autonomia. Ma i peri¬ 
coli più ! grandi ■ provengono 
soprattutto dal fatto che la 
crisi economica tocca anche 
la Catalogna e la Catalogna 
non può trovare soluzioni da 
sola per uscire da questa cri¬ 
si. Pertanto la soluzione degli 
autentici problemi catalani la 
si può trovare solo se andrà 
avanti e • troverà reali cr^\- 
tenuti l'accordo firmato a ii- 
vello nazionale tra partiti e 
governo, da tutte ' le ■ forze 
cioè interessate a fare della 
Spagna un paese democrati¬ 
co ». Indicazione chiave, quin¬ 
di quella della Catalogna per 
più di una ragione, non ulti¬ 
mi il suo peso ' economico e 
culturale oltre che quello po¬ 
litico. - 1 -' < • ; : . 

' «La Catalogna — conclude 
Lopez Rqimìindo — ha quasi 
sei milioni di abitanti, vale 
a dire la quinta parte della 
popolazióne spagnola. Ma il 
suo peso econòmico, è certa¬ 
mente superiore, forse ' la 
quarta parte: è la zona in¬ 
dustrialmente più sviluppata 
della Sjmgna. Per il suo peso 
economico, culturale e politi¬ 
co, quindi, svolge in Spagna 
un • grande ' ruolo. Direi che 
costituisce ■ in ’ definitiva un 
ponte tra la Spagna e l’Euro¬ 
pa e quanto wi sfa accadendo 
sul piano politico, credo deb¬ 
ba attirare la più viva ' at¬ 
tenzione di tutte le forze de¬ 
mocratiche del nostro ■ con¬ 
tinente». 

" ^ Franco Fabiani 
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Pechino, eurpcòiiiunismé^ rap()ortì:^n;lJi^s èiÌJsà^^^ 



Atteg^amèiito realistico verso i PC europei - Per ora in¬ 
sanàbile il conflitto con Mósca - Lo sfòrzo di costruzione 


ROMA — Come vedono licl- 
nesi " l’eurocomunismo ed in 
particolare il • PCI?. La . do-' 
manda non ; poteva mancare 
alla conferenza’ stampa che 
fon. La Malfa, di ritorno da 
uh viaggio di un mese in Ci¬ 
na compiuto con il responsa¬ 
bile esteri del PRI, on. BaL 
taglia', ha tenuto ieri mattina' 
nella sede della direzione del 
Partito repubblicanò. La Mal¬ 
fa aveva affrontato già l'àr- 
gomenlo nella sua introdu¬ 
zione. La Cina, aveva detto in 
sostanza, si basa « sui fatti ». 
segue con attenzione i pro¬ 
cessi che avvengono in Euro-, 
pa anche se «ci è sembrato. 
Ila detto, che sia difficile .per 
i cinesi comprendere la real¬ 
tà in cui operano i partili 
comunisti. d'occidente ». • - - 

Poi.. il presidente del FRI 
ha precisato . che > stando - a 
quanto gli è stato detto nei 
colloqui che ha avuto a - Pe¬ 
chino con personalità cinesi, 
tra • cui il vice-premier Chi 
Teng-Kuei e alia sua impres¬ 
sione generale. vi • è ; ■ una 
« certa prudenza » dei cinési 
nei : confronti dell’eurocomu- 
nismo, dettata non da motivi 
ideologici, ma soprattutto da 
« ragioni di sicurezza ». I ci¬ 
nesi temerebbero. • che una 
accresciuta influenza dei PC 
in Europa, accresca l'influen¬ 
za deirUnione sovietica nel 
continente «nc siano coscien¬ 
ti o no i partiti eurocomuni¬ 
sti». ■' . ‘ , 

Dietro questa riserva, : però, 
vi è da parte cinese un inte¬ 


resse certo e . anche Un . ri-, 
spetto - per i! PC. d’Europa, 
per esempio non è mai stata 
usata >i nei colloqui : nessuna' 
espressione ' offensiva - . nei' 
confronti del'PCI del genere- 
«•lacchè del - socìalimperiali-' 
smo ». Il giudizio cinese' sm' 
PC d’Europa è èvidentémente 
legato a quello suH'URSS. sul 
procesto di ' distensione ' in¬ 
ternazionale e alla particólàre. 
insistenza con la quale, i ci¬ 
nési, 'riutti, hanno insistito 
sulla nécessità dcH'unità del¬ 
l'Europa occidentale. « Ci é 
I sembrato, ha detto l’oh. La; 
Malfa che su questo ' tema’ 
ci sia un impegno più grande 
di quello' degli stessi euro¬ 
pei*. ’ • . 

!Nei confronti dell'URSS,' il 
presidente del PRI, ha notàio 
«una estrema diffidenza »• ed 
ha . avuto l’impressióne che i' 
cinesi considerino! il conflitto 
con rUnione. Sovietica « insu¬ 
perabile ». Per ciò che. ri¬ 
guarda gli Stati. Uniti,.si sot¬ 
tolineano .certo le differenze 
ideologiche e di sistema so*^ 
ciale, ma i 'cinesi li rispetta¬ 
no per il.loro ruolo negli e*, 
quilibri mondiali. La.Malfa.si 
è anche• preoccupato del .dis¬ 
sidio- tra Cina' led - Albania, ■ 
perché - l’alleanza • del nostro 
vicino • con -un. .grande paese 
come , la - Cina cotoitùisce. - a 
suo. avviso, ; un > elemento di 
sicurezza per l’Italia. La sua 
impressióne è .che il .conflitto, 
sia soltanto ideologico e . da 
parte cinese gli è stato assi¬ 
curato che «•.nulla è stato fat¬ 


to per aggravarlo». Le im-' 
pressioni ; snlla situazione ' in- 
terna sono favorevoli. ■• . ■ 

• La Malfa è stato pàrtico-'■ 

• larmente colpito dalla" « genti- 
lezto, l’efficienza, -la severità 
e l’austerità del popolo" cine- 
;se». Dalle Visite in una co-' 
;mune popolare, -nelle zone 

: industriali, àirùniVersità. ' in 
una scuola : media - limpres-. 
sione- tratta • è quella di ; un 
«grande sforzo di iin paese 
che è certo di aver trovato ' 
[ora la sua via di'sviluppo ». - 
iln particolare La Malfa ha’ 
apprezzato rinsistenzà cinése; 
sulla severità negli studi ed' 
,il. fatto che / le università' 
: « noh accolgano studenti aldi- ’ 
là delle loro concrete capaci- ’ 
tà di farli studiare ». - ' ; 

- Un altro - aspetto che ha ' 
. impressiònato La Malfa ' è - 
,stata la festosità delle cele-' 
brazioni del ‘ primo ottobre. ' 
In queU’occasìone i diìe e-' 
.sponenti del FRI hanno poto-, 
to visitare il - Mausoleo ■ del. 
; presidente Mao Tse-tung.' che 
i’òn. .La Malfa .ha .trovato' 
« molto severo, tnoUo bello ».' 
Né lui né l’onorévole Batta- ; 

. glia hanno notato un. culto- 
■ dèlia .personalità é certe ma-, 
nifestazioni estèrne .àndreb-, 

. bero interpretate come « ri-, 
spetto per il. capa» ed una 

• sorta, di « lègittiniazione del 
> potere ». Infine La -Malfa ha 

deplorato la scarsa presento 
.italiana per ^aiutare lo svi¬ 
luppo di un patoe « che si 
.prepara ad ■ un ^grande avveni¬ 
re». • 


prppostà sorla di^ frpntè intprnàzlóiiale 
contfo l'URSS - Critiche alla disterisione 


FÉCHINO — V II 'vice' • presi¬ 
dente del partito ^ommunisla 
cinese, e vice primo ministro 
tTeng Hslao Fjng in una in¬ 
tervista concessa al presiden¬ 
te della agenzia - di stampa 
francese -France Fresse illu¬ 
stra le nuove posizioni cinesi 
in tema di politica interna e 
nel quadro dei rapporti in¬ 
ternazionali. ' Fcr - la . prima - 
; volta Teng Hsiao Ping sem-,.. 
.bra correggere, la nota, teoria.' 
(Cinese ' dei «due imperiali-’ 
smi > (dei quali quello sovie- 
'tico sarebbe « il più- pericolo-. 
!so»). per auspicare, ora, che 
gli Stati Uniti si uniscano, ad 
nna specie di-fronte che do- 
■vrebbe compréndére oltre al¬ 
la Cina - il ■ terzó mondo, e i ' 
paesi delia CEE. anche la 
superpotenza americana, per 
.sventare « i 'piani imperiali¬ 
stici .sovietici,». Teng ribadi¬ 
sce' quindi là altrettanto .-nòta, 
tesi - cinese, secondo cui- ja’ 
guerra* «.è inevitàbile »^ anche,- 
se « non iniihinent.e »-'per. tot-, 
itoh'neare quàli . siano cothUn-. 
que i punti deboli dell’ÙRSS.; 
visto appunto .come-»"nemico' 
iprincipalc. « Mosca* ^dice, 
‘Teng — crede di essere fol¬ 
tissima per quanto 'riguarda 
gli armamenti strategici, ma 
essa è anche.debole-sUl,piano., 
. agricòlo e industriàleVé 'qué- ‘ 
sta è una debolezza mortale 
•per chi si prepara .a. una 
•guerra ». ’ ' ’ ‘ ■■ - -.- • - 

• Ciò detto Teng si pronun¬ 
cia contro la politica .della 
distensione, che a- suo ‘avviso. 


permette ai sovietici di sfrut¬ 
tare tecnologie avanzate amo- 
ricane e giapponesi e di. im* 
magazzinare' • 'stock . di bèni 
< che potrebbero sérvirlf 
domani ». •- ^. 

Quanto. - aU’eurocomunismo; 
Teng ritiene che i partiti' che 
ri*si richiamano, .non siano 
mar.visti-leninisti. .Afferma poi 
che^. « l’indii^ndénzà niostrata 
da que.sti partiti nei confron- 
-ti di Moscai è apprezzaljile »; 
Tuttavia, a suo avviso, pqcor- 
•Terà attendere^,* là : conférma 
.. tiei fatti ». Il *vìce premier ci¬ 
nese sostiene poi che un in¬ 
grosso nei gòverni occidentali 
dei^ comunisti^^ non -■ sarebbe 
'-'àùgpicabile poicité «si accen¬ 
tuerebbe ' la 'distensione con 
l’UF^S »<’ Sulla, politica .inter¬ 
na;. TòpgHsiào ; Fing, dopo 
'aver 'detto che‘la lotta contro 
> 'la ; banda ; dèi • quattro » non 

^oqra /conclusa,. conferma 
U: rilancio . della . produzione 
Indó^riale.- grazie alla impor- 
.iàziòne : 'tecnologica . moderna 
;« 'per' super are i-ll • ritardo di 
almeno. dièci • ahni ‘ a* causa 
dei danni provocali dalla 
" banda-del quattro " ». .Pre¬ 
cisa l’auhiénto salariale di 
-cui- si - era' parlato nelle set¬ 
timane scorse, il {«lino da 
. oltre* dieci ’anni,, aggiungendo 
che un aggidrhà^nto'‘dej sa¬ 
lari verrà compiuto ogni an- 
•ho: Infine- conferma la con- 
'vocazione '. .della Assemblea 
nazionale del-popolo che avrà 
;il compito di, rivedere in par¬ 
te là Gostitùzione.' • .\ ' ; 
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Si impone la riforma dei Beni culturali 

illiùr^ 

! un danno per Tarte 
è la cultwa del paese 

Decisi II chkisuri per Ire pM del musee • Meressili «dii rMiriiel • Decorre 
un'izieiif ceordmili di lutti le Mttuzioni - Li seiYigllm màcrnéi dd CenuMi 
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Numerósi incontri in USA 
deiia^ déieuazione toscana 


1 rappresentanti della Regione hanno avuto colloqui/fra gli altri, 
con la sorella di Carter e l'ex segretario di Stato Dean Rusk 


Dichierazione ^ dell'assessore Camarlinghi 

i Àssicuràre?le risQrse I 
per far vivere i mù:^ì 


L'assessore alla cultura del 
Comune, Franco Camarlinghi 
appena informato del ■ fatto 
ha dichiarato: «il furto è un 
fatto grave ' che colpisce 11 
patrimonio culturale > di Pi- 
renze; in uno dei punti più 
Interessanti e particolari del¬ 
la sua struttura museale che 
vanta legami Internazionali. Lo 
Stibbert è un Istituto ammi¬ 
nistrativo autonomo, con un 
proprio statuto ed un consi¬ 
glio di amministrazione, pre¬ 
sieduto dal Comune. L’Isti¬ 
tuto ha sempre avuto scarsis¬ 
simi mezzi per poter provve¬ 
dere ad una adeguata tutela 
e valorizzazione. Il suo fun¬ 
zionamento è praticamente a 
carico del Comune, che de¬ 
ve assicurare personale e 
mezzi: il contributo che fi¬ 
no all’anno passato era di 
3 milioni, è stato portato a. 
10: un modesto passo avan¬ 
ti di fronte alle necessità di 
un museo cosi ricco di colle¬ 
zioni di ogni tipo (armature 
; medaglie, armi) provenienti 
da ogni parte del mondo. 
Inoltre il consiglio di ammi¬ 
nistrazione stava preparando 
provvedimenti per 11 raffor¬ 
zamento della direzione scien¬ 
tifica e tecnica del museo. La 
sorveglianza che si è potu¬ 
ta assicurare fino ad oggi è 
stata quella dei custodi del 
comune durante il giorno e 
quella ‘ delle guardie giurate 


durante la notte. Poter assi¬ 
curare una sorveglianza ade¬ 
guata ^ alla - struttura, alla 
complessità ed alla difficile 
difendibilità del museo (ubi¬ 
cato in zona decentrata e a 
fianco di un parco) è com¬ 
pito che richiede molti inve¬ 
stimenti e risorse, più di al¬ 
tri musei. 

Il problema che si pone di 
fronte ad un caso come que¬ 
sto, simile a quelli che si ri¬ 
petono nel nostro paese — è 
quello di una politica di col¬ 
laborazione fra stato, regimi, 
enti locali, in modo da assi¬ 
curare le risorse necessarie 
alla tutela di questi patri¬ 
moni. ‘ ‘ 

- Di fronte a questi fatti si 
tratta di operare scelte im¬ 
mediate e urgenti, non sfug¬ 
gendo nessuno alle proprie re¬ 
sponsabilità. Si tratta di an¬ 
dare rapidamente alla rifor¬ 
ma dei beni culturali, previ¬ 
sta anche dalla legge 382. de¬ 
terminando risorse in questi 
settori, che non possono es¬ 
sere considerati marginali. Un 
punto positivo potrà essere, 
infine, la legge di delega re¬ 
gionale sui musei di interes¬ 
se locale — anche se lo Stib¬ 
bert riveste un interesse na¬ 
zionale ed , internazionale — 
per poter '• provvedere con 
mezzi migliori alla tutela ed 
alla valorizzazione di un co¬ 
si fondamentale patrimonio ». 


Al ' Bordini ^ il« colpo » ^ è fallito 
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Poche ore prima del clamoroso furto allo jcStibbert» — .di 
cui parliamo ampiamente in altra parte del giornale — ùn 
altro museo. « Bardlni », di piazza dei Mozzi, era stato pre- 
' so di mira da un ladro solitario che fortunatamente è stato 
, bloccato dai custodi e consegnato alla polizia. Si era impos¬ 
sessato di un bassorilievo, una scultura ceneraria romani¬ 
ca a.C. che si trovava appesa ad ima parete della prima 
sale del museo. .r _ 

L'uomo arrestato si chiama Maurizio Moiendl, 29 anni, 
residente a Cecina in via Colombo 48 e dovrà rispondere di. 
tentato furto aggravato. - 

Il Molendi verso le 10 è stato visto aggirarsi per le sale 
del museo Bardini come un qualsiasi visitatore. Il custode 
Silvano Bettini ha visto che il giovane era particolarmente 
interessato alle sculture appese alla parete della prima sala 
e senza farsene accorgere lo ha tenuto d'occhio. Ad un cer¬ 
to punto il custode ha visto il giovane chinato su di una 
borsa e ha notato che dalla parete era scomparso un basso- 
rilievo di 35 per 45 raffigurante « Donne che ballano e sdraia-. 
te ». una ceneraria romanica a.C. - 
> Il Bettini ha avvertito il collega Alfredo Chellinl e per 
impedire che il giovane potesse lasciare il museo hanno 
chiuso il portone principale. Poi è stata avvertita la que¬ 
stura che ha invUto immediatamente sui poeto una « volante ». 

. Lo sconosciuto, rimasto In trappola, ha atteso gii agenti 
e quando è stato preso in consegna non ha potuto negare 
di aver tentato di rubare U prezioso bassorilievo del museo 
Bardini. ■ - •- ^ 

Il giovane ha ammesso il furto ma non ha aggiunto altro: 
ha agito su commissione? E* probabile. E* impensabile che al 
Molendi interessasse la scultura Generarla romanica. % 
NELLA FOTO: il bssssrllieve die un ladre hs ceixsto di '; 
rubare dai «Bardini» -.: - . 


‘ I ladri che. ieri notte hanno 
asportato dalle sale del mu¬ 
seo Stibbert quindici quadri 
ed alcune centinaia di ogget¬ 
ti < — da leziose tabacchiere 
smaltate del "KO e pesanti 
archibugi — avevano alle lo¬ 
ro spalle un complice fidato: 
lo storico, colpevole disinte¬ 
resse dello Stato per il patri¬ 
monio artistico. nazionale. I 
ladri ‘ — come riportiamo in 
altra parte del giornale — 
hanno potuto svaligiare indi- 
sturbati lo Stibbert perchè il 
museo non disponeva ^ alcun 
sistema di sicurezza, di alcun 
marchingegno antifurto. Anzi 

10 Stibbert non è neppure al¬ 
lacciato alla ■ rete di energia 
elettrica. Tutto è rimasto co-, 
me lo aveva lasciato alla fi¬ 
ne dell'800 ■ il suo creatore. 

11 ricco, collezionista inglese 

Stibbert.-i' ' 

Per percorrere il dedalo di 
sale durante |a notte bisogna 
munirsi di mia torcia elettri¬ 
ca. V L'immenso * patrimonio 
con.ser\’ato nell'edificio arroc¬ 
cato sulle pendici di Montu- 
ghl e Trespiano ‘ durante il 
giorno è 'sorvegliato ^ da sei 
custodi ■ posti a disnosizione 
dal' comune, la notte è vigi¬ 
lato dall'esterno dalle guar¬ 
die giurate ^dell'Argo: fanno 
sette ■ visite e l'ultimo '■ giro 
ieri notte è ' stato compiuto 
alle 3.50 come attesta il di¬ 
sco orario deH’oroIogio * : di 
controllo. Fra un passaggio e 
l’altro della guardia deU'Ar- 
go i ’ ladri hanno potuto agi¬ 
re ’ del ■ tutto indi.sturbati. Il 
sistema di sorveglianza con¬ 
sentiva loro di non avere ec¬ 
cessive -preoccupazioni. < 

I musei italiani per queste 
organizzazioni . rappresentano 
un inesauribfle e sicuro ter¬ 
reno di caccia. . il Comune, 
che insieme ad ' altri ’ istitu¬ 
zioni cittadine agli eredi del¬ 
lo Stibbert - al consolato In¬ 
glese fa parte del consiglio 
di ammim'strazlone - dell’en¬ 
te museografico, alle ' prese 
con i suoi finanziari proprio 
nelle = settimane scorse ave¬ 
va — come ' sr è detto — 
un noteyele sforzo triplicando 
il suo contributo annuale. Lo 
Stato, - invece è stato finóra 
praticamente assente. ■ 

Ieri mattina allo Stibbert 
si sono .recati., il sindaco .E^o 
Gabbuggiabi -'il vice sindaco 
Ottaviano Colzi. l’assessore al¬ 
la cultura Franco Camarlin- 
glù. il sovrintendente al pa¬ 
trimonio arti.stico Luciano Ber¬ 
ti. il conte Pandolfini, erede 
dello Stibbert ed il senatore 
Bausi. . -.v- ^ 

n consiglio d'amministra¬ 
zione dell’ente si è immedia¬ 
tamente riunito; quindi i dati 
relativi per le ricerche sono 
stati comunicati ' ai ^ comandi 
‘deH'arma dei CC. ai posti di 
frontiera della polizia. E’ sta¬ 
to interessato l’Interpol data 
l’importanza della refurtiva, 
per le ricerche fuori dal ter¬ 
ritorio nazionale. H consiglio 
di ammìnistrarione ne ha de¬ 
ciso la temporanea chiusura. 


DOMANI CONSIGLIO 
PROVINCIALE DEL PCI 
f i CON CERVEni 

Domani alle 16, in fede¬ 
razione si terrà la riunio¬ 
ne del conaifllo provin¬ 
ciale del partite per di* 
ecutere sul « teeeeramen* 
te 1979 e prepoeto per un 
piano plurionnala di airi* 
hippo dal partito». Con- 
chNtorà i lavori il eompa* 
•no Gianni Corvetti della 
e eereta r la nazionala dal 
■PCI. 
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In allo II lucernaio ' Infrante, dal quale tono penetrali I ladri 


E’ rientrata ieri dagli USA 
la delegazione della Regione 
Toscana - che ha ■ svolto una 
missione ' di carattere - cultu¬ 
rale e turistico-commerciale. 
La delegazione, composta dal¬ 
l’assessore Roberto Barzanti, 
dal vicepresidente del Consi¬ 
glio Fidia Arata, dai consi¬ 
glieri Nello Baiestracci, Ales¬ 
sio Pasquini ■ e ^ dal sindaco 
di Cortona ■' Tito Barbini. : ha 
avuto • a New . York ’ incontri 
con operatori culturali, eco¬ 
nomici 'e del turismo -cen¬ 
trati sullo sviluppo dei rap¬ 
porti ' tra la Toscana e gli 
USA. La delegazione ha pure 
incontrato il console Alessan¬ 
dro Cortese De Bosìs. il con¬ 
sole aggiunto De Majo e il 
direttore deU'Istituto italiano 
di cultura. Marco Miele. : > ' 

' Ad ‘ Atlanta (Georgia ' gli 
esponenti toscani — ricevuti 
dal sindaco Maynard Jack¬ 
son — hanno inaugurato ai 
grandi ' magazziniRich’s una 
iniziativa di promozione com¬ 
merciale organizzata da Enit, 
Ice e Alitalia caratterizzata 
da una rilevante presenza di 
prodotti tipici della Toscana. 
In questo ambito si sono svol¬ 
ti incontri con pei*BonaIità del 
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11 primo novembre riaprono ì cancelli del Vittorio Emanuele II 

NFistituto: per ciechi: ricomincia 

Io scuola con ;40:gic)rni di ritardo 
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La battaglia intrapresa dagli studenti e dai personale ha dato buoni frutti - Sciolta l'assemblea 
permanente, ma resta lo stato d’agitazione - Chiesto il superamento alla gestione commissariale 




Firmato da PCt, PSI, PSDI e PRI 


iUn "appellò fdéijpa^ti^^ 
ìl^yyoto alla lista sindacale 


' • n PCI, il PSL 11 PSDI e II 
FRI invitano a votare per 1 
candidati d^la lista dei sin¬ 
dacati « iniziativa confedera¬ 
le» in questa tornata eletto¬ 
rale per il rinnovo dei con¬ 
sigli di amministrazione del¬ 
l’università ■ ' e < - - dell’opera. 
L’appello è stato sottoscritto 
nel corso di un Incontro nel¬ 
la sede ddla Provincia du¬ 
rante il quale i partiti pre¬ 
senti ' dopo aver espresso il 
proprio consenso alla lista dei 
sindacat4 hanno deciso di far¬ 
si promotori di un confronto 
fra r'università e le Istltu-. 
zioni rappresentaUve. . 

^ II GNU. comitato nazionale 
universitario si prepara alle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio < di amministrazione 
dell'ateneo fiorentino. Presen¬ 
ta liste e candidati propri ma 
già pensa a! dopo, al momen¬ 
to in cui. archiviata la torna¬ 
ta elettorale, dovranno essere 
affrontati i problemi concre¬ 
ti. le difncoltà < di tutti i 
giorni. E per il dopo il GNU 
pensa a coltivare e rafforzare 
i legami ed i rapporti intes¬ 
suti negli anni con il movi¬ 
mento sindacale confederale. 

In una conferenza stampa 
in im aula della facoltà dì 
chimica in via Gino Capponi. 


i dirigenti ed i candidati del 
GNU lo hanno ribadito ’ con 
convinzione. Prima della pre¬ 
sentazione delle liste c'è stato 
un • - incontro tra il GNU ed i 
rappresentanti sindacali per 
vedere se c’era la possibilità 
di costituire liste unitarie. - * 
Ma sui 'motivi di ; accordo 
hanno finito per prevalere le 
differenziazioni anche se non 
.si è arrivati ad una rottura 
! clamorosa. ’ Il . Gomitato < uni- 
' versitario aveva già presenta¬ 
to Un proprio programma di 
massima mentre le organiz¬ 
zazioni ‘ sindacali ' confederali 
non Io avevano " pronto. E’ 
stato questo il motivo prin¬ 
cipale per cui I un accordo 
non è stato raggiunto anche 
se tra gli obiettivi delle due 
organizzazioni non ci sono —. 
come è stato detto nella con¬ 
ferenza stampa — molti ele¬ 
menti di differenziazione. - ' 

' La sezicme fiorentina del 
comitato nazionale universi¬ 
tario partecipa alle - elezioni 
solo per il consiglio dì am¬ 
ministrazione dell’università 
mentre - per • l’opera ritiene 
( 4 }portuno non -- presentare 
nessuno dei suoi. • 

« Le soluzioni del problema 
del diritto allo studio ’ cosi 
come erano state proposte 


dal GNU — è stalo detto du¬ 
rante la ■ conferenza stampa 
— sono ormai da tutti acqui¬ 
site e : vanno ■ gradualmente 
traducendosi in realtà ». Per 
questo motivo il GNU pensa 
che sia esaurita la sua fun¬ 
zione nella gestione dì questo 
ente e ■ « ritiene ■■■ prioritario 
impegnarsi con tutte le - sue 
energie a livello nazionale 
per la riforma ed a livello 
locale per l’aleneo. lasciando 
ad altri : ramminìstrazione 
dell’Opera in vista del • suo 
passaggio alla Regione». 

Il « cosa faremo > del GNU 
si articola in pochi punti: e- 
dilizia, ' politica del > càlcolo, 
ricerca, ristrutturazione degli 
istituti. • facoltà di ■ medicina, 
snellimento delle ' strutture 
burocratiche. Il tutto è pre¬ 
ceduto da un ' preambolo - in 
cui sì traccia, in una decina 
di righe, la politica che ispi¬ 
ra le scelte concrete. Il GNU 
fa dell’autonomia dell’univer¬ 
sità la sua bandiera anche se 
non tralascia i ; problemi del 
rapporto con il mondo ester¬ 
no « in particolare con gli 
enti locali e le forze produt¬ 
tive per poter essere in gra¬ 
do di rispondere con più 
tempestività ed efficacia alla 
esigenze della società ». • : 


In tattn In ToMonn In pndniMie è stabile mm si ragistni m calo nono nei settori trodizioneli 


dònne espulse dal lavoro 


Incrementi si sono avuti invece nella meccanica e nella metallurgia > Un intervento coordinato nell’economìa 




H perdurare della crisi, per 
tempi cod lunghi, non poò 
che produrre effetti diversi 
sulle differenti perti sodali e 
secondo le varie rone terri¬ 
toriali del psiesc. E- questa 
una constatazione che richie¬ 
di forse specifiche verifiche 
ma che 11 mavlmento operaio 
deve aanmere politicamente 
nella aua astone se vuol ri- 
^KMdere efficacemente e In 
positivo al praMeml che pon¬ 
gono le diverae concrete real¬ 
tà sodali e territoriali. 

InfaUi un Useo d’innaxtane, 
cosi elervato per anni, muu 
di tatto i comportamenti eco¬ 
nomici di interi gruppi socia- 
. li. E soprattutto, la struttura 
produttiva ho rcaalonl diver¬ 
se. secondo i settori e la loro 
confonnadone, anche storica, 
allo stato di soitoutllizzaaione 
costante in cui viene mante- 
- nula. Infine le misure che 
I via via vengono preae p;.T 
. ^ frontegfiare la crisi In ge.ic- 
' tale avvantaggiano o penilis- 
. aano m modo dlsegualc i va- 
, Il compatti pioduttlvl. 

Del loato basta oassrvare 
foanto IncMa la crW^nel àlez- 
: ’ Biftomo e raffrontarlo al fat- 
r.' ta ebe nella Lombardia, dote 
.v; M eono peritati 99 mi¬ 


la posti di lavoro reali, l’oc- 
cupeaiooe nel suo complesso 
aumenta. In questo anno, di 
53 mila unità, segno di una 
estrensa mobilità del merca¬ 
to. In questo senso è urgen¬ 
te chiederai cosa sta succe¬ 
dendo nella Toscana e quali 
possono essere alcune linee 
d’intervento per 11 roovinier»- 
to denxicratico. , 

CMdM* W i mi i W i 

Si può rilevale Intanto ^ 
dal 1913 l’oocapaxlone neilin- 
dustria è in continua n» 
sione. In partfootore neUa- 
zieiKie con più di dieci addet¬ 
ti si ha una riduNone di qua¬ 
si 11 6 per cento. Secondo un 
recente studio delTOnlooca- 
mere regionale la produzione, 
che nel complesso è stabile, 
conosce però un netto calo 
nei settori tradizionaM (il le¬ 
gno, U tessile e 11 vestiario). 
La perdita settoriale viene 
compensata dallo Incremento 
Bai aettorl della meccanica 
e 4Mla roetallurfia. A qvBsU 
mutamenti nella struttura del- 
roeeqpaslone ii acco m pagn a - 
no oonaistenti proc es si di de- 
oentiMNnto praduttive^ ' die 


orxnei per la nostra rcflone 
debordano l limiti dell’effl- 
cienaa da un ponto di vista 
flel prooeuo sociale della pro¬ 
duzione. Ormai questi aono vi¬ 
sti soltanto — come affer¬ 
ma l’Unkmcamerc — «per 
ima più elevata utilizzazione 
del lavoro rimasto eirintemo 
dell'azienda ». 

Per finire, va rilevato che 
la manoihmera femminile ha 
perduto (nel luglio e rispetto 
allo stesso mese dell'anno pri¬ 
ma) ancora 6 mila unita e 
il blocco del twrn-ooer ae è 
tatto genermlizmo. Dobbiamo 
pretore atto, cioè che an¬ 
che nella nostra regione sia¬ 
mo in presenza di deciti e 
violenti processi di ristruttu¬ 
razione. che avvengono al di 
fuori di ogni pubbUoo con¬ 
trollo. 

Ma più ancora va aóltoli- 
neato che questo piooesao, se 
lasciato e se stesso, è desti¬ 
nato. almeno nella nostim're¬ 
gione, a riproduire. nelle nuo¬ 
ve oondiiionl create dalla cri- 
a| — e quindi su baae più ar¬ 
retrata — il «vecchio model¬ 
lo di sviluppo ». Abbiamo più 
volte affermato ohe nella ai- 
tua;Rone Uecana lieonvezsHh 
BÉ priidauivd BOB dgalfim 


tanto un intervento diretto 
sulle dimensioni e sulle attua¬ 
li forme della produzione. Es¬ 
senzialmente si vuole richia¬ 
mare con quella tematics la 
necessità di Instaurare una 
arione cooedinata tra tutti gli 
strumenti dell'intervento dello 
stato neH'economia, sia cen¬ 
trali che periferici, con l'ob- 
biettlvo di impostare una ge¬ 
stione consapevole deircttua- 
le momento di crisi e di tran¬ 
sizione. - ■ 

' E* questa una condizione ea- 
aeruiale da affermare proprio 
a partire dai processi In cor¬ 
sa Altrimenti corriamo li ri¬ 
schio che conquiste importan¬ 
ti ottenute dal movimento sin¬ 
dacale e dal fronte progres¬ 
sista (e che convergono per 
un loro effettivo intervento 
nel processi sociali) si risol¬ 
vano in semplici fatti forma¬ 
li, mentre poi i procoKl rea¬ 
li si svolgofM al di là di ogni 
pubblico controllo. E le con¬ 
crete pottiUlità al misurano 
già oggi riapcuo < olle leggi 
auU’occupazione glovaiiUe e 
sulla rleonvcnlone Industria¬ 
le. Infatti il nostro sfocao de¬ 
ve conilsteiè nel tèhtàtivo di 
ooHegaie ^1 effetti di quel 
praonrsdtmenH ogU oMMHlvl 


di crescita e di sviluppo re¬ 
gionale 

Due punti sembrano fonda¬ 
mentali: c<màolidare la strut¬ 
tura esistente e operare alio 
stesso tempo per una sua di¬ 
versificazione produttiva allo 
scopo di allargare in modo 
stabile la produzione e l’occu¬ 
pazione nella regione 

iRdestria ìwte m i eA'a 

Ciò significa in pelino luo¬ 
go verificare la congruità di 
uno sviluppo di una industria 
Intermedia oggi troppo debole 
che rieaca a collegare i di¬ 
velli aettorl produttivi e oon- 
tribulaea ad un loro sviluppo 
tecnologica Lo afono da com¬ 
piere nella aostansa. è qurilo 
di ac corc i a re U ptù poulbilc 
lo spailo tra cnonctazlonl ge¬ 
nerali di piani e principi e la 
mancansa poi di adeguate for¬ 
me esecutive nella raalizz»- 
xione (rioordIaaMcl che que¬ 
sto è stato uno dei punti cen¬ 
trali su col ri è oonsumata 
la «deturionc» della peUtica 
del csntiusinistTm). 

Appose ehtaio alloca che 
nuovi compiti spettano al rin- 
daeato nello arano oonUnae 


singola azienda con quelli più 
generali della regione e di fa¬ 
re delle proprie lotte un mo¬ 
mento della più complessa 
battaglia per portare il paese 
fuori dalla crisi rinnovendolo 
profondamente. 

- Per 1 partiti e le Istituzio¬ 
ni democratiche più continuo 
dovrà essere l'impegno per 
tma ridefinizione dei rappor¬ 
ti tra lo sviluppo produttivo 
di interi settori (a partire dal- 
dairagrlcoltuia con le grandi 
Industrie e con le piccole e 
medie) rispetto alle scelte 
strategiche formulate a livel¬ 
lo nazionale. E una attenzio¬ 
ne nuova ririiledono le parte¬ 
cipazioni statali sulle quali 
ORI rlflettsndosl suU’intera 
economia regionale pesa la 
gerterale culri della siderur¬ 
gia e la dlsaolraa condizione 
delle aziende ex-Egam. ■ 
Rispetto a questi temi ed 
obbiettivi l’urgenaa e la ne- 
oeorità di una politloa unita¬ 
ria appaiono IndiKutlbiIi. ■ 
I>lffciami valnttzionl e pò- 
risioni polltiehe più goDerali 
non pcsoono aomana forze 
par una battagiia contro la 


mondo ' economico ‘ contrasse¬ 
gnati dalla concreta disponi¬ 
bilità a consolidare i già frut¬ 
tuosi rapporti: la delegazione 
ha . avuto colloqui di lavoro 
con il sig. Brockey e il signor 
Pope . rispettivamente t presi¬ 
dente e vice presidente della 
Riqh’s,, con il sig. Michael 
Lomax, addetto culturale al 
Comune di Atlanta, con il con¬ 
sigliere ministro Marcello Se¬ 
rafini. . addetto commerciale 
aU'ambasciata d’Italia a Wa¬ 
shington, con il sig. Fornara 
console ; onorarlo d’Italia ad 
Atlanta, con il doti. Nino Az- 
zarello - direttore dcU’ufficio 
Ice di New Orleans e con il 
doti. ■ Emilio • Tommasi dele¬ 
gato Enit a New.York. Glo¬ 
ria Carter Spann, sorella del 
presidente degli USA si è cor¬ 
dialmente intrattenuta con la 
delegazione nel corso di un 
incontro ufficiale. . ■ - - 
■ Ad ^ Atliens, ’ dove ha sede 
l’università della Geòrgia la 
delegazione ha preso parte a 
vari Incontri che si sono svolti 
tutti in un clima di grande 
e radicata amicizia. Già ‘ da 
nove anni infatti runiversità 
della Georgia organizza corsi 
universitari di arte e archi¬ 


tettura nella città di Cortona; 
tali ' scambi culturali lianno 
prodotto legami estesi eoa la 
'Toscana < intera. ' In una co¬ 
lazione di lavoro cui hanno 
partecipato, tra gli altri, con 
il sindaco di Athens sig. Ben- 
tley Upshaw, " il ■ presidente 
delTunlversilà Fred Davidson, 
il direttore dei corsi alTcstcro 
sig. Jolm Kelioe, si .sono presi 
in esame gli impegni nece.s- 
sari ' per rendere sempre più 
funzionali ■. e reciprocamente 
utili gli scambi culturali tra 
Tuniversità statunitcnso e la 
Toscana. - • ■ . • : . 

* La delegazione ha visitato 
numerosi (lipartimentl soffer¬ 
mandosi in ‘ particolar - modo 
su esperienze e metodi di ri¬ 
cerca degli studi artistici o 
di ' agraria. ■ Di significativo 
interesse è stalo il caloroso 
incontro con personalità > del 
mondo politico, culturale • ed 
economico di Athens nel corso 
di una cena offerta in onore 
della delegazione toscana. Al¬ 
l'incontro ha partecipato, trat¬ 
tenendosi a lungo a cordiale 
colloquio con gli ospiti, Dean 
Rusk. già segretario di Stato 
ed attuale consigliere di Gar- 
ter. ' ■ ' 
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TAPPETI PERSIANI M 

: E ORIENTAU ORIGIMAU ; ^ 

’ VIt E. Mayer, 8r. - T*h 
V FIRENZE ‘ 


Anche se con un ritardo 
ragguardevole (un mese ed 
undici giorni esatti) riapre 
la scuola dei ciechi. I timori 
che per tutto questo lungo pe- 
riòdo hanno lasciato col fia¬ 
to sospeso i più di 200 allievi 
e le decine e decine di inse¬ 
gnanti e assistenti del Vittorio 
Emanuele li sono finalmente 
fugati. La data di apertura 
della scuola e del convitto è 
stata finalmente fissata par il 
primo del mese prossimo. Ci 
-sono volute lunghe e difficili 
riunioni, è stato necessario 
superare ' incomprensioni e 
diffidenze di non poco conto 
La battaglia intrapresa da 
studenti e personale della 
scuola e del convitto ha dato 
i suol frutti; l’assemblea per¬ 
manente indetta più di una 
settimana fa si è potuta scio¬ 
gliere con la convinzione di 
avere portato a termine un 
buon lavoro e di aver rirol- 
to una situazione che per 
molti versi sembrava senza 
molte vie d’uscita. AITistitu- 
to Vittorio Emanuele II pe¬ 
rò non finisce d’un colpo la 
• lotta, n.' 'x'. i ■ «0 

'■ L'assemblea del personale 
ha deciso di non sospendere 
Io stato di agitazione anche 
dopo aver preso atto dell'im¬ 
pegno assunto dalla forze po¬ 
litiche per la risoluzione del¬ 
la pesante situazione finan¬ 
ziaria e della disponibilità del- 
Tamministrazione oar una ge¬ 
stione democratica dell'ente 
con il superamento della ge¬ 
stione commissariale imposta 
alTistituto da sette anni. • 

I lavoratori, gli studenti, I‘ 

professori del centro vogliono 
vigilare per essere sicuri che 
gli ' impegni assunti siano 
mantenuti e che nessruio fac¬ 
cia marcia indietro. Altrimen¬ 
ti al Vittorio Emanuele c’è il 
rischio di tornare punto e, 
daccapo. E non è certo una 
bella prospettiva. Significhe¬ 
rebbe condannare l’istituto ad 
un deficit cronico con la pos¬ 
sibilità di vedersi tagliate le 
forniture essenziali dai credi¬ 
tori stanchi solo di promesse 
e di discorsi. Oggi Io scoper¬ 
to centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni; le banche (II Monte dei 
Paschi di Siena soprattutto) 
non aono più ben disposte 
come un tempo. Le ammini¬ 
strazioni provinciali di mezza 
Italia si rifiutano di pagare 
le rette per i loro assiatitL 
E li tuimel dei debiti diventa 
di giorno In giorno sempre 
più lungo. Ora sembra che ri 
apra uno spiraglio all’ottl- 
nUsmo. --i'--, ■ s.' ■ ■ •,i. 

II personale dellTstituto in . 
un comunicato lascia intende¬ 
re tutta la propria disponibili¬ 
tà per portare fuori il centro 
dal dissesto e ribadisce «la 
necessità di portare il proprio 
contributo di analisi e di pro¬ 
poste per una definizione sta- 
Wle del problema finanziario 
nonché per un giusto inqua¬ 
dramento delTente all'Interno 
della norme dei decreti inimi¬ 
cativi della legge delega nu¬ 
mero 393 nello upirlto del 
decéntrainentò dei poteri sta¬ 
tali». .. 
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Due rìschi da evitare: un angusto provincialismo e una jsottovalutazione superficiale 
Necessaria la mobilitazione democratica - Nodi irrisolti alle orìgini della tensione sociale 


^ J / r. H i; V f V / il*, r »t • . ■ 

' «Violenza a Firenze»: abbiamo preposto a una serie di 
studiosi, esponenti dello correnti Ideali più diverse, di rap¬ 
presentanti delle forze politiche, sociali a sindacali, questo 
tema di riflessione. Non per drammatizzare una situazione che 
pure, nella città presenta qualche segno di allarme, ma per 
aprire un confronto costruttivo sulle cause di fenomeni nuovi 
che, incidono sulla. nostra realtà urbana, sul ruolo che le 
forze democratiche possono assumere per contrastare ogni sin¬ 
tomo di cedimento e di squilibrio. >' > 

* Oggi Interviene Leonardo Domenici, segretario della Fede¬ 
razione giovanile comunista di Firenze.^ ^ ’ 


' E’ Importante che «runl- 
tà » abbia aperto questo di- ; 
battito sulla violenza, incen- 
tArandoIo particolarmente sul¬ 
la realtà fiorentina. Tutta¬ 
via, bisogna stare attenti a 
non scadere nel genericismo 
o a impantanarsi In un so¬ 
ciologismo puramente anali¬ 
tico che, poi, ci dice sempre 
le solite cose: il concetto di 
« violenza » preso a sè, è 
molto astratto, rischia di di¬ 
ventare addirittura equivoco 
ed ambiguo se non lo si ri¬ 
connette ad una situazione de¬ 
terminata, a una realtà speci- < 
fica precisa. Questo è il pri¬ 
mo yresuppoeto ' da tenere > 
presente. Il secondo, d'altra, 
parte, non è di minore rllle- ' 
vo. Oggi credo sia impor¬ 
tante sottolineare come il pro¬ 
blema della violenza sia non 
solo « fatto sociale» ma sia 
soprattutto «questione politi¬ 
ca » di grande rilievo, in mo¬ 
do particolare se si pensa '' 
agli episodi di questi ultimi 
anni e di questi ultimi mesi, - 
alio sviluppami del terrori¬ 
smo politico, ■ alla strategia 
della tensione aH'emergere 
di gruppi organizzati che teo¬ 
rizzano (e praticano) lo scon¬ 
tro armato. 

Ma non basta neppure que¬ 
sto. Se si scava un po’, sco¬ 
priamo facilmente che parla¬ 
re di violenza vuol dire par¬ 
lare di emarginazione (si ve¬ 
da l'intervento su queste co¬ 
lonne di C. Tullio-Altan) ’ e, 
saltando qualche passaggpo 
logico vuol dire ' affrontare 
direttamente la « questione 
giovanile» in quanto i giova¬ 
ni sono assai spesso prota¬ 
gonisti di episodi ’dl violen¬ 
za. Ora. tutto questo (e al¬ 
tri elementi di dibattito ge¬ 
nerale che io darei per scon¬ 
tati) che cosa diventa qui, a 
Firenze? ^ •< ■ 


Non si tratta di fare del- 
rallarmlsmo (sono d’accor¬ 
do con Meucci) ma neppu¬ 
re di chiudere gli occhi di 
fronte al problemi di emar- ' 
glnazione, di violenza, di ter¬ 
rorismo, che si manifestano 
nella nostra città. Il proble¬ 
ma reale (politico) è un al-!: 
tro; come Firenze, la città 
nel suo complesso, > colletti¬ 
vamente «reagisce » a que¬ 
sto stato di cose, nuovo per 
molti aspetti: qual è la rea¬ 
zione della cittadinanza al dif¬ 
fondersi della violenza. Io. 
qui, vedo un primo rischio: 
cl può essere, infatti, una rea¬ 
zione stupefatta, innervata di 
un certo provincialismo, de¬ 
rivante dalla intima, anche 
se non confessata, convinzio¬ 
ne di ' credere Firenze so¬ 
stanzialmente « immune» da 
fenomeni di degradazione ur¬ 
bana. di violenza (comune e 
politica), i 

Due atteggiamenti 

Su questo tronco possono 
Innestarsi due atteggiamenti 
fra loro diversi, ma specula-. 
ri e ugualmente pericolosi: 
o una chiusura a riccio di 
fronte al problemi reali (ma¬ 
gari esasperandone il senso 
e la portata — ecco Tallar- 
mismo): oppure un tentativo 
di «esorcizzarli » consideran¬ 
doli un fatto occasionale e 
transeunte, destinato ad una 
progressiva e inevitabile auto- 
consunzione. ' r-' 

Renzo Imbeni, intervenen¬ 
do al recente Convegno di 
Roma sulle nuove generazio¬ 
ni metteva in guardia (dopo 
la positiva «soluzione» delle 
giornate di settembre) ' nel 
confronti di un rilancio del 
mito di Bologna come «isola 
rossa» o felice eccezione in 


un paese, per 11 resto, In 
crisi profonda. A parte talune 
oggettive analogie fra le due 
realtà, ciò che vale per la 
situazione bolognese vale an¬ 
che per quella fiorentina. Le 
contraddizioni di una grande 
città (la violenza è una di 
queste) o si «socializzano» 
per cosi dire, o ■ diventano, 
cioè «fatto di massa».opou- 
re si trasformano sempre più 
In tensioni esplosive. Si è 
scritto recentemente su « Ri¬ 
nascita»; «l'ordine democra¬ 
tico è possibile, quando c'è 
una volontà politica precisa, 
quando si mette In movi¬ 
mento l'immenso potenziale 
democratico di questo pae¬ 
se». Verissimo. Dev’essere la 
- intera città a mobilitarsi a 
« reagire» democraticamente 
Riferiamoci ancora a Fi¬ 
renze; vi sono questioni di 
base, nodi irrisolti che diven¬ 
tano oggettivamente causa di 
tensione sociale; pensiamo 
airUnlversità (in particolare 
alla Facoltà di Architettura) 
alla Casa dello studente, al 
problema dei fuori sede (qual 
è l'impatto — anche «cultu¬ 
rale» — fra un giovane me¬ 
ridionale e-Firenze?) al fe¬ 
nomeno «droga» presente in 
alcuni quartieri della città. 
Tutto ciò cl rimanda a pro¬ 
blemi generali, di sviluppo e. 
quindi, al futuro di Firenze. 
Eppure, di fronte a questo 
groviglio di temi e problemi 
non si sfugge aU'Impressione 
di una sorta di ' «scompagi¬ 
nazione» di cristallizzazione 
corporativa «verticale» della 
società fiorentina, una situa¬ 
zione nella quale prevalgono 
la tendenza dei settori socia¬ 
li a badare al proprio «par¬ 
ticolare » e la spinta non ad < 
Eiffrontare le difficoltà reali 
ma piuttosto «a stare atten¬ 
ti che non succeda nulla». 
Mancano, quindi, una visio¬ 
ne d’insieme, un progetto e ' 
un progresso di sintesi unita¬ 
ria guidati dà - un’intelli¬ 
genza sociale ordinatrice che 
può essere individuata sol¬ 
tanto nel movimento operaio 
organizzato. - f > > 

Non è poesibile pensare che 
la violenza e i problemi ad 
essa connessi, siano da dele¬ 
gare a settori specifici o —• 
peggio ancora — agli «ad- 


Promofori di una trittaiiyf. privata 

CKiestà Fèìsi^lsione 
dalla MLS di alcuni 
. làvòràtori del cinema 


Una manovra al di fuori di ogni regola sindacale 
Ottenuto un aumento con una Intesa con l'azienda 


, _ , - .;,iC 

’■ La segreteria della Federa- 
alone Lavoratori dello Spetta¬ 
colo ha proposto rimmediata 
espulsione dal sindacato di al¬ 
cuni dipendenti della ditta 
Oermani, fattisi promotori d! 
una trattativa privata e scor¬ 
retta con l’azienda. In prati¬ 
ca essi hanno raggiunto una 
intesa con il datore del lavo¬ 
ro che garantiva loro un au¬ 
mento di retribuzione a par¬ 
tire dal giugno scorso, cioè . 
da quanto è scaduto li con- - 
tratto di lavoro. Si tratta di 
« una manovra demagogica « ' 
scorretta ». come la definisce 
la FLS, che si colloca al di 
fuori di ogni regola sindacale, 
anche da parte datoriale. 

Ma questo fatto nasconde 
motivazioni più profonde: lo 
. sciopero di,mercoledì scorso 
del lavoratóri del cinema a- 
. veva caratteri precisi quali 
la riforma del settore, la dl- 
’ fesa del piccolo e medio eser¬ 
cizio e la lotta alle concen¬ 
trazioni. Quest'ultimo punto 
trova una motivata argomen- 
■ fazione in Toscana da dove, 

I con la fusione . di diverse 
estene di esercizio si è crea¬ 
to un vero e proprio mono¬ 
polio. -- t:-.'-.' ^ 




La mossa escogitata dal 
fratelli Oermani ha avuto 1’ 
intento di bloccare questa 
protesta e raccordo sotter¬ 
raneo con 1 dipendenti svela 
questa intenzione. Nella inte¬ 
ra provincia di Firenze solo 
le 12 sale gestite direttamente 
dai fratelli Oermani sono ri¬ 
maste aperte, ma nella To¬ 
scana tutti i ' lavoratori 
compresi i dipendenti di Ger¬ 
mani — hanno partecipato al¬ 
lo sciopero, cosi come I lavora- 
. tori delle agenzie di distribu¬ 
zione e noleggio filma. 

La mossa del Oermani ha : 
trovato disposti un gruppo di 
dipendenti, 4 o 5. che per pro¬ 
prio tornaconto e preferendo 
-monetizzare tutto, compreso 
* il diritto di sciopero — afferà 
ma una nota della FLS — 
sono riusciti a condizionare 
una parte dei loro colleglli. 

. Da qui la decisione della 
aegreteria del sindacato di e- 
spellere quei lavoratori che si 
sono fatti promotori di tale 
azione. Nei contempo la FLS 
ha riproposto l’allargamento 
del dibattito sulla rifotma del 
cinema, coinvolgendo tutte le 
forze sociali, politiche e cul¬ 
turali. ' - 



: - Inaugurate le scuole : 

: di via Siena e via Bugiuidini 

- Ieri mattina è stala Inasgsrata la scuola mafsma di via 
Sisna a San Quirico a Lagnala, costata altra 257 milioni. Il 
: nuovo adif kla al compone di 4 aule, per l'attività didattka, un 
rafattorio, una cucina completamonta attrezzata a fornita di 
dispansa, un'aula comune, un ambulatorio o locali par aanrizi. 

Sampro kri è stata inaugurata ancha la scuola madia di via 
! BugiardinI, un gronda adificia che comprando oltro alla 214 aula 
di Insognamanta, ancfia locali par attività spaciali, rafoHaria^ 
archivio, biblkfaca, sorvlzl a uffkl, sane stati raalizzatf una 
palestra a alcuni impianti sportivi all'aria aperta. La nuova 
scuola olamantara, che è costata altra un miliardo, 4 fornita 
di attrazzaturo cho consentono io più compieta agibilità da par¬ 
to dagli alunni handicappati. v!-;- • '' ' - 

NELLA FOTO: la nuova scuola materna di via Siena 


Una vicenda da condudara rapidamanta lUn profassora avrebbe controllato gli iscritti 


In ^Procuro diiede in vìsfom 
sei licenze edilizie o Prnto ; 


Nuovi particolari sull'arresto 
dello studente dì Architettura 


La procura della Repub- 
Uica di Prato ha chiesto di 
avere in visione sei licen¬ 
ze edilizie e il -PRG della 
dtti. L'intervento avviene do¬ 
po la richiesta di esibizione 
dei registri d(^ Ikenaa edi¬ 
lizie in parte reaUtuiti. 
Le sei lioefize sembra rien¬ 
trino 'nel qua^ della 167 ed 
interessino alcune cooperati¬ 
ve della zona * di GaloèteUe 
a di Iole. 

Questo ulteriore passe della 
ma^tratura pniteM • non 
sembra contribuire in alcun 
ipodo ad apportare elementi 
di chiarezza in una vicenda 
che ormai si trascina da due 
mesi. Non è infatti dato sa¬ 
pere se queste richieste sia¬ 
no ancora nelFambito dulia 
fase preliminare degli accar- 
tamenti o se si sia già nella 
fase conclusiva suscettibile di 
idterporì sviluppi e sbocchi. 
Ne d’altra parte zi cuutpr en- 
de ancora ove si veglia gftin- 
'con la rtchiésta di esl- 
ÌWmm delle sci ItcenM edi¬ 


lizie e se siano emersi ele¬ 
menti a carico di chicchessia. 
Una situazione di incertezza 
che contribuisce a creare un 
clima in cui sono facili. le 
illazioni. le congetture per 
cui sarebbe opportuna una 
maggiore discrezione e cau¬ 
tela, per - evitare stnanenta- 
lizzazioci ' e tentativi - inam- 
missibili di < polverone ». - 
' Fin daU 'inìzio della vicenda 
le forze politiche cittadine, 
salvo - qjualche tentativo - de- 
> magofico. hanno avuto un 
att^lÀaniento itrsponsabfle e 
questo spirito ha caratterizza¬ 
to anche i! - Consiglio comu¬ 
nale dove si è svolta una di¬ 
scussione serena e si è avu¬ 
ta una precisa posizione della 
amminirtrazione comunale 
Usa a far piena luca su tutta 
la questione, s- - - 
I dtUdini e le forze politi¬ 
che dal canto loro awqMcano 
che tutto ciò avvenga'dòri là' 
m assim a celerità al fine di 
evitare ogni ambiguità a gasi* 
siasi strumentalizzazione. 


DeU'arrasto di Paolo Ma- 
ecilli Migliorini, il leader de! 
comitato di agitazione di ar¬ 
chitettura ha parlato - nella 
sua ultima aeduta il consiglio 
di facoltà già da tempo con¬ 
vocato per il 21. E' stato emes¬ 
so un comunicato in cui si 
«Lfferina cha «in melico alle 
coaideUe schedature, ed al- 
ranerto delio studente 

10 Masoilli MigUorinL visto 
l'inteivento della magùtrato- 
rm il coniglio rimane in at¬ 
tesa di un sollecito giudizio 
in grado di portare elementi 
di chierezza nelle tormenta¬ 
ta vicende detta UcoltA ». 

‘ < n consigtto di facoltà sot¬ 
tolinea che il comitato di agi¬ 
tazione ha pesanti reaponaa- 
bllltà per quanto attiene rag- 
gmvani dei problemi deha 
facoltà ». I pn»CMori del con- : 
sigilo fanno rilevala tuttavia 

11 rlachio di hitcrvanti indl- 
ecriminati ohe pongono sullo 
sterna piano la violenaa ed 
11 con fro nto poUUoo cultura- 
la in facrtCà. ^*3 I - 

SUEUitasto dal Mifliorini 
stanno Intanto amergendo 


nuovi particolari. Il protetto¬ 
re Brizzi ha confermato che 
il professor Perondt avrebbe 
visionato « recentemente » al¬ 
cune schede di iscrltu nella 
segreteria di archltetturs pur 
non avendone alcun diritta 
Su questo episodio U preside 
di architettura Cardini ha 
chiesto chiarimenti al retto¬ 
re. AI rettorato eKludono co¬ 
munque che la polizia abbia 
schedato stndenti non greci 
cosi come escludono che in 
altre facoltà la PS abbia vi¬ 
sionato ; gli elenchi degli 
iscritu. -- . -.--t ... 


■CMZINAI AFCRTI . 

i Oggi pomeriggio e doma¬ 
ni resteranno aperti gli im¬ 
pianti dal Turno O; che chiu¬ 
deranno per riposo conpen* 
sstivo lunedi 24 ottobre.. 

Di notte SODO aperti con 
orario 22,30-7. 1 segiMntl di¬ 
stributori; ina Rocca ' Ta 
arida AOIP; Via Baeeio da 
Montelupo IP; Viale Buropa 
BB80; Via Senese AMOCa 
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detti al lavori»: 11 popolo di 
Firenze deve porsi davanti. 
allò questioni irrisolte senten¬ 
dosene partecipe e protago¬ 
nista 1 

E' necessario che funzioni 
e si metta in moto quel fit¬ 
to ordito di strutture e or¬ 
ganismi di democrazia di ag-1 
gregazione e di parteelpazio- ; 
ne che esistono nella nostra - 
città (dal Consigli di Quartie¬ 
re al Consigli di Zona sinda¬ 
cali, alle Case del Popolo, 
alle organizzazioni democrati¬ 
che di massa di ogni gene¬ 
re) e che si reagisca non in 
una logica angustamente set¬ 
toriale o egoistica da parte 
dei vari settori della società 
fiorentina. Dalla città - de¬ 
ve venire una rispoeta unita¬ 
ria e di massa 

L* estremismo 

L'ultimo punto che vorrei 
schematicamente affrontare è 
quello che riguarda il rap¬ 
porto fra «violenza» ed 
estremismo politico. A Firen¬ 
ze slamo ancora In presenza 
di una situazione di equivo¬ 
ca e confusa fluidità: come 
è possibile continuare a tolle¬ 
rare che vi siano gruppi or¬ 
ganizzati che usano — nel 
senso letterale del termine — 

1 cortei per coprirsi le spal¬ 
le durante le loro scorriban¬ 
de nel centro cittadino? E’ 
necessario estromettere defi¬ 
nitivamente dalle istanze di 
movimento le frange che so¬ 
stengono la Violenza gratuita 
e lo scontro armato; credia¬ 
mo che. su questo punto, non 
vi sia stata ancora sufficien¬ 
te fermezza e chiarezza, so¬ 
prattutto da parte delle or¬ 
ganizzazioni di estrema sini¬ 
stra politicamente più «re¬ 
sponsabili »: non si può cè¬ 
dere. In questa fEise, a posi¬ 
zioni , opportunistiche dete¬ 
riori. 

- ■ Da questo punto in poi può 
cominciare il confronto con 
chiunque, aspro — se si vuo¬ 
le — ma senz’altro nel ri¬ 
spetto ' reciproco e, soprat¬ 
tutto nel rispetto della de¬ 
mocrazia. Quella democrazia 
a cui — diceva Togliatti — 
noi comunisti vogliamo ag¬ 
giungere molte cose, senza to¬ 
glierle nulla, . . . 
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'81 è svolta alla SMS di Rlfredl una 
manifestazione promossa dalla FGCI per 
discutere sulla ' crisi, gli orientamenti 
delle nuove generazioni ed il ruolo de- : 
gli studenti nell’attuale fase politica. E’ 
intervenuto il compagno Fabio Mussi ' 
del UC del PCI e della redazione di Ri¬ 
nascita. - 

Il dibattito serrato svoltosi, in una sa-, 
la affollatissima > (erano ^ presenti circa ^ 
700 giovani studenti) ha evidenziato la 
necessità di accelerare il processo di 
costruzione di un movimento degli stu- ; 
denti autonomo e di massa, sulla base di 
una nuova organizzazione democratica 
ed unitaria. - • 

' SI tratta di aprire un confronto fra 
tutte le componenti politiche presenti ■ 
nelle scuole per Individuare i punti di 
convergenza che vadano In questa pro¬ 
spettiva. Particolarmente ' discussi sono 
stati tre temi: la questione della demo¬ 


crazia, ' quella del rapporto di alleanza 
col movimento operaio e. infine, quella 
riguardante una mobilitazione di massa 
sui problemi del lavoro in rapporto con 
la legge suiroccupazione e le liste spe¬ 
ciali. * K 

Su tutti questi punti vi sono stati an¬ 
che interventi che hanno rilevato la pro¬ 
blematicità e le difficoltà reali della fa¬ 
se attuale, rispetto all’aggravarsl della 
crisi della scuola e della società che ha 
assunto, in quest’anno, aspetti partico¬ 
larmente acuti. La scadenza elettorale 
del distretti, si è detto, si presenta molto 
importante: è l’occasione concreta per 
vivificare ^ la . partecipazione. democrati¬ 
ca in seno alla scuola, partecipazione 
che rischia, altrimenti, di svuotarsi di 
contenuti. 

Nella foto: Un momento della manife¬ 
stazione a Rlfredl. . 


Fra quindici giorni il con¬ 
siglio • di quartiere ' n. 14 
prenderà una decisione sullo 
schema di convenzione tra il 
Ck)mune e la PIOC-CONI per 
la realizzazione di nuovi im¬ 
pianti ed attrezzature sporti¬ 
ve sul terreno R<m)agnoll di 
Coverclano. ' Le ragioni per 
cui il consiglio nella sua ul¬ 
tima riunione non ha preso 
una decisione sono stretta- 
mente legate alla definizione 
di un documenUvproposla da 
trasmettere al consiglio co¬ 
munale, ^ 

Nel • corso deH’assemblea 
pubblica I cittadini, oltre a 
chiedere la revisione del pro¬ 
getto di massima per quanto 
riguarda gli impianti da co¬ 
struirsi per uso di quartiere 
respinsero una proposta di 
variante al PRO avanzata da 
una società sportiva privata 
(Fiodan Club) diretta a tra¬ 
sformare da «verde pubbli¬ 
co» a «verde sportivo priva¬ 
to» una zorui di terreno di 
circa 4 ettari. 

Nel corso della pcx»slma 
riunione t componenti il con¬ 
siglio di quartiere vaglieran¬ 
no una proposta che tende a 
reperire un appezzamento di 
terreno dove il Fiodan Club 
potrebbe realizzare i suoi 
impianti. 

I lappcesentanti del PCI. 
che pure hanno espresso un 
parere favorevole sulla con¬ 
venzione. hanno proposto al¬ 
cune modifiche. Secondo i 
ootnunisU dovrà essere attri¬ 
buita al Comune la facoltà di 
indicare le etnnture sportive 
da realizzare sul terreni di 
sua proprietà e di introdurre 
le opportune varianti nel 
progetto esecutivo. Dopo 
l'e^oroprlo di circa 4 ettari 
di terreno da destinare a 
verde pubblico, la FIGC-CO- 
NI do^ p r ov ve de r e alla re¬ 
cinzione e alla sistemazione. 
La convenzione dovrà preve¬ 
dere inoltre l'impegno della 
PIGC-CONI di concedere al¬ 
cuni inondanti del centro te¬ 
cnico federale (palestre, pista 
di atletica leggera) alle scuo¬ 
le e alle società sportive del 
quartiere. 

Secondo 1 ' nppiuMnCanti 
comuniett del quartiere dovrà 
essere rldotu ragionevolmen¬ 
te entro il termine di 45 anni 
la durata di conceuilone del 
diritto di cuperflele sul ter¬ 
reno destinato al potentle- 
mento del centro tecnica Le 
altra pnpoete riguantono la 
p rorie a ilcio e degli obblighi 
della FKKkCONI eolie stnrt- 
tura eportlve da ■ realiraare 
sul = terrano che rae te r à al 
qvartlera, il temprauvo ia- 
terounto eoi problemi di ria- 
bilttà ebe tntaramaao la aona, 
e la rnrtltndwie di ma deto- 
fazione ohe mantenga 1 con¬ 
tatti con ramministrazione 
eomunale e con la FZQC 
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FARMACIE > 

Turno eettimanale e feeti* 
vo (Orario ininterrotto (.M- 
20): V. Tomabuoni 103; V. 
Panzani 65; P.zza S. Loren¬ 
zo 11; V. Qinori 65; P.zza 
SM. Nuova 1; V.le Levagni- 
ni 1; V. ' Baracchini 48/50; 
P.zza 8. Oiovanni 20; inL 
Staz. SM. Novella; Pjxa S. 
Spirito 12; Borgognìssanti 40; 
P.zza Isolotto 5; P.zza S. 
Jacopino 3; V. Idayer 11-13; 
V. GJ». Orsini 37; V. D, Ci¬ 
rillo (Ang. V. Faentina); V. 
Panciatichi 54; ’ V.Q. ’ Sella 
31/B. Servizio notturno: 
P.zza S. Giovanni 20; V. Gi- 
nori 50; V. della Scala 49; 
PùLza Dalmazia 24; V. OJ>. 
Orsini 27; V. di Brozzi 
282/a-b; V. Stamina 41; Int. 
Staz. SM. Novella; Pjzm Iso- 
lotto 5; V.le Calataflmi 2/a; 
Borgognìssanti 40; V. OP. 
Indilli 107; P.zra delle Cu¬ 
re 3; V.le Guidoni 88; V. 
CalzaluoU 7; V. Senese 206. 
Servizio feetlvo (ASU-tt) Sa¬ 
bato aperta Servizio nottur¬ 
no a chiamata: Brozri - Pao- 
lettl; Feretola • Lazzeri; Gai¬ 
lazzo • Del Galluzzo; TTe- 
spiano • S. Lucia. 

RICORDO DEL COMPAGNO 
PAOLO MANETTI 

In memoria del compagno 
Paolo, ManettL della segre¬ 
teria di zona Firenze-Sud 
deceduto in Francia a causa 
di un " incidente - stradale 
mentre trascorreva le ferie, 
la sezione «Roberto Mannu- 
gi » versa 1 milione e 80 mila 
lire per la stampa comunista 
e le altre sezioni della zona 
sottoscrivono lire 550 mila. 

RICORDI'-'^"’ ! 

Nel primo anniversario 
della ' scomparsa avvenuta 
prematuramente del compa¬ 
gno Itelo Mediai, to moglie 
e U figlio nrt riootderio e 
quanti lo conobbero e gli 
vollero bène sottoscrivono li¬ 
re 10 mila per l'Unità. 

■ ■ i . . • • • - ‘ 

- Ricorre oggi il primo anni¬ 
versario della scomparsa del 
compagno Umberto Gulizia. 
Il compagno Oulizla era se¬ 
gretario provinciale degli ar¬ 
tigiani CNA. Nel rioordario 
con Immutato effetto I fa¬ 
mmeli vereeno lire ventimi- 
le per le stenga comunista. 

RINORAZIAMCNTO < ' 

■a^dl ^^ira 

è deceduto U compagno Teo¬ 
doro Bruno MOrera e Leveu 


Village presso Saint Moritz, 
In Svizzera dove era emigra¬ 
to per lavoro, li compagno 
Teodoro è stato partigiano 
combattente ^ nella 36a Brl- 

r ta Alessandro Bianconcinl 
iscritto al partito fin dal¬ 
la liberazione. 

La famiglia ringrazia ‘1 
rompagni della sezione ^ di 
MairadL l'ANPI. i compagni 
del partito in Svizzera, quan¬ 
ti hanno partecipato al loro 
dolore e In partlcolar modo 
il compagno Nicola De Simo- 
ne che ha commemorato la 
salma. 



Si Informano ' i * compagni 
che la riunione deila Com¬ 
missione Enti Locali, convo¬ 
cata per domani alle 21, è 
rinviata a data da destinarsi. 

Domani alle 21, nei locali 
della casa del popolo di Sof¬ 
fiano, si terrà l'attivo della 
zona del PCI OltrarnoOvest 
per discutere su « Lancio 
del mese del partito e tes¬ 
seramento per II 1978». Par¬ 
teciperà 11 compagno Riccar¬ 
do Conti del direttivo della 
federazione. 

E' convocato per domani 
alle 21,30, nei locali della se¬ 
zione San Oallo-Le Cure, un 
attivo per discutere «Le ele¬ 
zioni dei consigli di Distret¬ 
to e la riforma della Scuo¬ 
la». Interverrà il compagno 
Giovanni Bellini. 

Martedì alle 16,30, con pro¬ 
secuzione dopo cena, è con¬ 
vocato In federazione, l'atti¬ 
vo dei segretari delle sezioni 
aziendalL dei segretari co¬ 
munali e di zona e del com¬ 
pagni della Camera del La¬ 
voro 
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La domenica pemeriggio APERTO 
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PRONTO MODA 


EMPOLI - Via J. Carnicci, 78 ■ Tel. (0571) 74389 


Il _ i 


Il PCI propone modifiche allò convenzione con In FIGC-Coni 
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ÀREA ROMAGNOLI: IMMINENTE 
LA DECISIONE DEL QUARTIERE 

^rà preparato un documento da inviare al consiglio comunale • La 
prossima riunione sul problema degli impianti privati del Fiodan club 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

• ' 'ni. 

FIAT AUTOMEC 

• j ' . . . .. * ^ . . . - . 

Viale del MUle - Telefono 575.941 



IMl’OHT - EXPORT 


l,1IP45ltT.\%IO^'K lAlBKTTA 


ff. TAPPETI 
% PERSI A1)I 

K OBlESTAIil OBieiNAI,! 

Via PiaEentina» X7/d 

■ S . ) . . i. (l.iiiiK» r.AITHl’O) 

FIICK\%I': Tel, (OS."!!) ««7.040 , 
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SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 
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L AAA pronta CONSEGNA: 

• ZaOojDeUUU CHIAVI IN MANO ' 

4 porte • doppio circuito frenante * antifurto • (edili lenfcriori e 
posteriori ribaltabili • luci di emergenaa • tappo benilne con cliiave 
livevatro elettrico • luci retromarcia - empio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAOANOIII r 

^onc. AUfoSAB - Via G. dei Marignolll, 7Ò~ 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 • Firenze. 


RICONDA 

VIA DEL CORSO 36/R FIRENZF' 

OCCASIONI 

MODA 

AUTUNNO 77 


1 PREZZI; 


Abiti lana 

Giacche lana 

Pantaloni lana 

Pelle e camoscio 

Impermeabili e 
cappotti 


da L. 24.900 
19.900 
4.900 
» » 44.900 


24 900 
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Presentato : il programma della stagione 


I SCHERMI E'RIBALTE A FIRENZE 
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teatro 




il pubblicò 


•Il 


énto al Comunale 


I 


Molti gN spettacoli ospiti - Le novità o le riprese - Tre cidi di prò- 
prammazione - Limportaiiza dell’attività di formazione e dì ricerca 


. ^ ‘c,- 


Si deve far fronte ad una «irruzione» di massa • Qualche 
scompenso nel concerto dedicato a Beethoven e Ciaikovski 




1 Anche U teatro Affratella- 
éiento ha ora U suo t pro¬ 
gramma e pare che U leggero 
i^ltardo di inizio sia compen¬ 
sato dalla consistenza delle 
proposte. Ormai diventato tra 
f punti di riferimento dell’at¬ 
tività teatrale fiorentina, il- 
^atro di via Orsini anche 
questa volta è riuscito, no- 

S ostante le sempre crescenti 
ifficoltà, ad approntare un 
Cartellone che pare di note¬ 
vole interesse. Bisognerà na¬ 
turalmente attendere verifi- 

? he sul palcoscenico per con- 
ermare ciò che sulla carta 
àembra promettente. Comun- 
4 ue le novità sono abbastan¬ 
za garantite dai precedenti di 
ohi le presenta. Inoltre molte 

r no le riprese, e su queste 
parere del pubblico e sta¬ 
to, in altre città, complessi¬ 
vamente favorevole. . 

' Quest’anno ’ l’elemento di 
forza della attività dovrebbe 
èssere non tanto la prò- 
^ammazlone, quanto un va¬ 
rio e vasto impegno nell’atti¬ 
vità di formazione e di rlcer- 
. da legato all’iniziativa di già 
sperimentati «operatori» fio¬ 
rentini e alla partecipazione 
del quartiere e delle scuole 
cittadine. Su questo progetto 

S imeremo più diffusamente 
ei prossimi giorni. La vasti¬ 
tà dei materiali messi In 
campo richiede infatti una 
s^clfica attenzione. 

li cartellone è stato diviso 
ih tre momenti ed è a cura 
del teatro regionale toscano, 
mentre /l’elaborazione dell’al¬ 
tro progetto è a cura del 
Oentro teatrale Affratella¬ 
mento (che è composto dalla 
società ricreativa l’Affratel¬ 
lamento di Ricorboli, dal 
comitato unitario ACLI-AR- 
(;i-ENDAS e dal teatro della 
(Convenzione). ., 
i II programma che scaturi¬ 
sce dalla collaborazione con 
il Comune di Firenze e dal 
contributo della Provincia e 
della Regione Toscana, è U 
risultato di ima ricerca che 
quest’anno ha dovuto orien¬ 
tarsi in modo diverso dagli 
anni scorsi quando - gli 
«sbarramenti» che gli altri 
teatri ponevano alla produ¬ 
zione di gran parte delle 
cooperative e del gruppi non 
commerciali facevano del- 
TAffratellamento la natiurale 
«piazza» per questi gruppi, 
che ora sono invece assorbiti 
da teatri di maggiori dimen¬ 
sioni e di migliori attrezzatur 
rè tecniche. La scelta, seppur 
laboriosa pare perù degna di 
tutto l’interesse. --j. ■ 

’ Il primo spettacolo in 
programa sarà Lee Fantomes 
de PIrroet che Leopoldo Ma- 
stelloni porterà in scena dal 
*8 al 13 novembre: seguirà 
dal 16 al 20 la cooperativa 
Teatro *76 con II principe di 
Homburg di Von lùeist che è 
tta gli autori riscoperti que¬ 
st’anno. Dal 23 al 24 rottima 
prova di Massimo Castri, 
Vestire gii ignudi di Pirandel¬ 
lo e dal 30 novembre al 4 
dicembre I Vermi per la re¬ 
gia di A. Pugliese, 
i Aspettando Oodet del 
Gruimo della Bocca segna 
l’esordio di Roberto Venosi 
nella regia e costituisce una 
occasione non trascurabile di 
Incontro con il celeberrimo 
ma non sempre compreso 
ihammaturgo anglo-francese 
(sarà in scena dal 7 all’ll 
dicembre). • ■ ^ 

n primo ciclo di spettacoli 
si concluderà il 18 dicembre 
con Quinto Stato presentato 
compagnia del Colletti¬ 
vo di Parma. . . 

’ Nel secondo ciclo (dicem¬ 
bre-gennaio) sarà la volta di 
La g nooco la ra di Mario e 
Maria Luisa Santelia (21-28 
dicembre), MMore buffo del 
Collettivo Majakovskji (29 dl- 
’ cemtae 31 gennaio). Il nipote 
di Ramoau di Diderot con la 
regia di O. Lavla (44 gen¬ 
naio), Oargantua opera di 
Rabelais regia di Tonino Con¬ 
te curato dalla cooperativa 
della Torre (dal 18 al 23 gen¬ 
naio) e Strindberg contro di 
Mario Moretti per la regia di 
L. Salvati (18-22 gennaio). 

’ L*oltlino ciclo iniiierà alla 
fine di gennaio con la ooope- 


_ - i ■ . 2 ' 

. -V’.'vI-.' . 

Il calendàrio 
ideile rappresentazioni 

^ . . vi’:' 

, 1 .' cìclo . ’; ■' '■ 

8-8-10-11-12-13 novembre — Leopoldo Mastelloni: «Les 
fantomes de Pierrot». . / - 

18-17-10-19-20 novembre — Cooperativa Teatro *76: 
eli principe di Homburg», di Heinrich Von Kleist, regia 
di Marcello Aste. - . > • 

• ' 23-24-25-28-27 novembre — Compagnia della Loggetta: 

« Vestire gli ignudi », di Luigi Pirandello, re^a di Mas- 
^ simo Castri. 

' ’ 30 novembre - 1-2-3-4 dicembre — Teatro libero: «I 
vermi ovvero la malavita napoletana», di Francesco Ma- 
striani, regia di Armando Pugliese. ' 
j .. 7-8-9-20-11 dicembre — Il gruppo della Rocca: «Aspet¬ 
tando ' Godot », di Samuele Beckett, regia di Roberto 
Vezzosi. . 

14- 15-18-17-18 dicembre — Compagnia del collettivo: ■ 
c Quinto stato », di Giancarlo AndreoU, regia di Bogdan 
Jerkovic. 

2 . ciclo .. .V ^ , 

21- 22-23-24-25-28 dicembre — Teatro ’’ Alfred Jarry; 

«La Gnoccolara», di Mario e M. Luisa Santelia. ■ \ 

- 28-29-30-31 die. 1“ gennaio — Collettivo Majakovskij: ‘ 

« Mister Buffo », di Vladimir Majakovskji, regia di Lu- 

' ciano Meldolesi. 

4-5-8-7-8 gennaio — Cooperativa ì G.S.T.: ’ « n nipote i 
di Rameau », di Denis Diderot, regia di Gabriele Lavia. 

1 11-12-13-14-15 gennaio — Teatro Cooperativa della 
Tosse: « Gargantua Opera », da Rabelais, regia di To- 
•,nino Bote. * t ‘j . i .. . 

^ ■' 18-19-20-21-22 gennaio — Teatro in ’Trastevere: « Strind- 

> berg Contro ». di Mario Moretti, regia di Lorenzo Salveti. 

' r. f 3 

25-26-27-28-29 gennaio — Cooperativa i Giullari: Tea¬ 
tro popolare: «Nel nome della mad...re». di Arturo Cor¬ 
so e Michele Straniero, regia di Arturo Corso. ■ ■ 

■ 1-2-3-4-5 febbraio — Cooperativa Franco Parenti: «La 
doppia Incostanza », di Pierre Marivaux, regia di An- 
i" dreè R. Shammah. • t ■ • ■ • ; ■ 

^ 8-9-18-11-12 febbraio — Cooperativa Teatrooggi: ■ 

« L’idiota », da G. Dostoevskji, regia di Aldo Trionfo. 

15- 18-17-18-19 febbraio — Teatro dell’Elfo: « Le mille 
i e una notte ». regia di Gabriele Salvatores. * 

22- 23-24-25-26 febbraio — Nuova scena: « Salvate Toro », 

’i- di Vittorio Franceschi, da Aulularia di Plauto. 


Space Be€tronÌ€ 

. VIA PALAZZUOLO, 37 • Tel. 293.082 • FIRENZE ^ 
ORE 15,30 e 21 

EMMANUELLE 

; V ■ . -r 

' Videodiscoteca e discoteca con Graziano e Andrea 

I GRANDI SUCCESSI DEL GIORNO 

ExcebÈoriGambrinus 


v ^ECCEZIONAlEI - ? 

• ...un film appuMioncnte... 4n 
non pardon... una parfariana 
tacnlcn atamplanL.. a. - ^ 

c ...magistrale, prodigiosa, oooa- 
zionalo sia l’intcrpratazione «fal¬ 
la coppia LOREN-MASTROIAN- 
Nl che la ragia di SCOLA... a. 

a »nna tata originalità non ara 


GRANDIOSO ! 



italiane... a. 

^ I imMi—r 

CABLO PONBa^ . 

inlln J 

CTTOIIC SCOLA 

SOraiAl MARCELLO 
LORCM iàlASTROIAHMI 
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SERGIO CORBUCCI . STENO 
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RENATO POZZETTO 
COCHI RONZONI 
ENRICO MONTESANO 
DALILA 01 LAZZARO 
, PAOLO VILLAGGIO 


;i^va I giullari In Hai noma 
8lella~ f*. Oegulr anno: La 


«loppio Inooot o noo di Marl- 
Mun. reoUnoto da André 
Ohammah con F. Rucntl e 
L’idiota che Aldo Trionfo ha 
ÉMoao In flcena con la Coo¬ 
perativa Teatro OggL A con¬ 
clusione ddla densa staglane: 
La MNIa o «no Natta pccaen- 
lato dal tootro ddl'Bfo a 
Éolifola ' roio di : Vittorio 
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L’aspetto più caratterizzan¬ 
te di questa stagione sinfoni¬ 
ca d’autunno del Teatro Co¬ 
munale di Firenze, e che su¬ 
scita. allo stesso tempo, un 
considerevole motivo di sod¬ 
disfazione è senz’altro la 
straordinaria partecipazione 
di pubblico, che nel giro di 
Un anno è praticEimente rad¬ 
doppiata. ' Il vasto muoversi 
di interessi nel confronti di 
questo settore, inoltre, non 
'sembra avere la sintomato¬ 
logia di una moda — con 
quanto di numtacale vi è in 
questa — in quanto si inqua¬ 
dra in una più vasta e rin¬ 
novata attenzione ai fenome¬ 
ni della cultura: attenzione 
che, certo, è stata voluta e 
guidata daU’lmpegno costan¬ 
te e irriducibile delle persone 
e non dalla posizione degli 
astri. • - , - 

Resta il fatto, tuttavia, che 
l'« irruzione » in msissa di 
questo nuovo pubblico porta 
con sé, automaticamente, una 
serie infinita di altri proble¬ 
mi che coinvolgono da vicino 
le strutture di un Teatro, 
studiato per far fronte a ben 
altre situazioni. U Comuna¬ 
le. A questo proposito, ha con¬ 
centrato i suoi sforzi sul po¬ 
tenziamento dell’àttività pro¬ 
duttiva, dando vita — oltre 
ad un aumento di-repliche 
nel corso delle stagioni Uri¬ 
che e ad un cospicuo Inter¬ 
vento nelle scuole che oggi 
si pone senza dubbio all’avan¬ 
guardia nel nostro paese — 
ai « Mercoledì » e istituen¬ 
do la domenica mattina un 
quarto turno di abbonamen¬ 
ti che si aggiunge al terzo 
istituito appena , la scorsa 
primavera. 

Sebbene si sia cercato di 
coinvolgere il più possibile 
tutti gli organici artistici del 
Teatro (il che ha significato, 
almeno per ora, un maggiore 
spazio a iniziative che hanno 
interessato, come complessi 
autonomi, il corpo di ballo 
e U coro) rimpegno produtti¬ 
vo maggiore, e sostenuto na¬ 
turalmente daU’orchestra. 

' Non si posano concepire, 
infatti, gU squilibri fra i va¬ 
ri' ‘Settori dell’orchestra (che 
stavolta hanno coinvolto an¬ 
che i legni) la mancanza di 
pulizia nel fraseggio, le incer¬ 
tezze di Intonazione per non 
parlare deUa durezza deU’im- 
pasto timbrico, con il solo fat¬ 
to che li maestro sovietico 
Vladimir Delroan ha dimo¬ 
strato un insolito grigiore in- ; 
terpretativo nel dirigere il 
Concerto n. 4 per pianoforte 
e orchestra di Beethoven (piar 
nista Rudolf Buchblnder) e 
la n Patetica 7> idi Ciaikovski 
(dove il « griglone » ei alter- 


2* seitimaiia di ^ 
enonne successo al 

PPCIPE 

... non è solo erotismo 
è molto di più! 
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nava anche il fumettone 
grand guignol). " • 

Occorre.. dunque, prendere 
atto dell’insufficienza del nu¬ 
mero di ' prove (ossia delle 
ore di studio) che si è accom¬ 
pagnata all’aiunento di repli¬ 
che e che; ora come ora. non 
consente nemmeno di realiz¬ 
zare opere di repertorio con 
risultati perlomeno - accetta¬ 
bili. Situazioni come queste 
non vi è dubbio, derivano an¬ 
che dalia difficile reperibili¬ 
tà di dare vita a nuovi com¬ 
plessi artistici, perché, in 
ogni caso o non si può conti¬ 
nuare a pensare all’orchestra 
del mag^o come ad un orga¬ 
nismo destinato a coprire la 
gran parte deH’attività liri¬ 
ca e sinfonica. . . 

Le soluzioni, dunque, non 
solo semplici e. semmai, van¬ 
no ricercate oltre che in ima 
dilatazione delie scadenze da 
un concerto all’altro, nell’Isti¬ 
tuzione di ùn direttore real¬ 
mente stabile' che abbia la 
possibilità di seguire e pre¬ 
parare l’orchestra costante- 
mente. 

Mauro Conti 
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OGGI ai HORELU e al FLORA 

Il colpo più Stravagante e imprevedibile che II cinema ricordili! 
Dopo I 7 IMMINI D’oro Philippe Leroy N. CERVELLO e la sua banda 
di nuovo in azione per il vostro divertimento : 
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il. {^CINEMA".; 

ARISTON.-! • • 'V ; 

Piazza Ottavlanl • Tei. 287AM ‘ ‘ ^ ' t 

(Ap. 15) 

Un'allucinante visione che camblarè per sempre 
la vostra idea sull» rtlncwntilonai Audtur Rm« 
di Robert WIse. a coleri con Metta Masgn, 
Anthony Hopkins, Back, Suaan Swift. , ^ 
(15,40, 18. 20,20, 22,40) ^ v ^ 

ARLECCHINO ^ ’ ' 

Via dei Bardi, 47 • Tei. 284.333 . 

Qamoroso. Dopo c Bel ami a ancora un film, 
"hard", dova l’atto ttst«jela non viene almu- 
lato. Claudina Beccarle, la super star dal tasso 
in: ■ te tu aen vlaeL. Technicolor con Cltit- 
dine Beccarle, Jean Roche, Dany Danyel. 
(Vietatissimo al minori di 18 anni). 

(15,30, 17.25, 19,15, 20.50, 22.45) 

CAPITOLv V , 

Via dei Castellani • TeL 312.320 t.ì ' 

Martin Scortese 11 famoso regista di «Taxi 
driver a presenta adesso 11 tuo nuovo emozio¬ 
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ed il mondo ricominciò ad amar¬ 
si New York New York a colori con Robert 
De Niro, Lisa Minnalli. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 • 

Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storie di Rocco a Antonia: Porci eoa lo all 
di Paolo Pietrangall, a coloH con Cristina Man- 
clnalli. Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga- 
ra. (VM 18). 

(15. 16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. S • TeL 23.110 

(Ap. 15) ' 

L’avvenimento artistico ddila ataglone. Ua'ope. 
ra superba, magtstratmanta diretta da Kao 
Russai: Valentino. A colori con Rudolf Mure- 
yev, ' Lesile Caron, Mlchalla Phillips, Carol 
Kane. 

(15, 17,35, 20,10, 22,45) 

EXCEL8IOR - 

Via Cerretani, 4 • T^. 217.798 

Il film acclamato dalla critica di tutto II mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gloiw 
nate particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophla Loran. Marcello Mutrolenni. 

(15, 17, 18.45, 20,45, 22.45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 275.112 , 

(Ap. 15) 

Tra comici si affrontano fino all’ultima risata: 
Tre tigri centro tre HgrI di Sarglo Corbuccl e 
Steno, e colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montasano, Paolo Villaggio, Dalile DI Lazzaro, 
Cochi Ponzonl e Renata Mazzamauro. 

(15,30, 17,55. 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Td. 663A11 

(Ap. 15) . . 

Uno straordinario spattecolo. Il film Intar^ 
mente toscano: Berlinguer tl voglio bene, a 
lori, diretto da Giuseppa Bertolucci, con Ro¬ 
berto Benigni • Alida Valli. (VM IS). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 275.964 
Una donna svela la sua vita più Intima e segreta 
nei film Conoscenza carnai# di una nlofeoiane. 
Technicolor con Isabel Serti. Joseph Adams, 
Mary Jacobs. (Severamente VM 18). 

(15,30. 17, 18,25. 19,45, 21,05. 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Td: 340 l88 

(Ap. 15) 

Una data mamorabila per tl dneroa Quell’ultlno 
ponte a colori con DIrk Bogarda, James Coen, 
Saan Conoery, Laurence Oliver, LIv Ullmann, 
Mexlmlllan Schell. Regia di Richard Atten- 
brough. E’ sospeae la validità dalla tassar# # 
biglietti omaggio. .■ > . 

(15,30, 19, 22) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TeL G75A01 

FInalmanta anche a Flranza, la nuda tertaMa <0 
David Hamilton, In una au g g aa th m Indhnantioe- 
bile «torlo d’amore dal nMtrt tamplt ISitia. 
Dolca come un framménto di Saffo, arottcoman- 
fa gentile come ogni cosa che Hamilton aea e 
totogrela. Musiche originali di Francis Ld, In 
technicolor. (VM 14). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50. 22,55) 

8UPERCINEMA-" • ’ 

Via Cimatori * TeL 218.'ffH - - > ' 

Nella tradizione del grande spattecolo vlane pre¬ 
sentata una aansazionala awantura In un film 
travolgcnto o piano <0 imp a n i a; Balnra miaa, 
a colori con Franco Naro, Pamela VHIoresI, 
Michel Constantln. Regìa di Tonino Valeri. 

(15, 17. 18,45, 20,30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Td. 296.2U - ^ 


ìà ‘ ‘V;ÌV f i f."' ; I . T 5 

CAVOUR 

Via Cavour • TéL S87«1D0 a f- i 
Il nuovo dal cinema amàricano. accolto tr)on- 
falmanta dal pubblico a aalutato con entusia¬ 
smo dalla critica: Quella aporca ultima mola. 
A colori con Sylvastar Stallone, Sumn Blakciy, 
Ben Gazzarra.,.,, 

COLUMBIA ' B I 

Via FBenza • Td. 21LJ78 , ' à 

X9) ^ ^ ’*■ 

li film che ht fatto Kariarè le scintille daHè; 
bremosla più accesa: Pelle calda.' Technicolor 
con te ballissima Rita Htlan a Carle Mirande. 
(VM 18). I • 

c;» O {' < .* 1 ! l j I .j f 1 1 \ t> i f i ’ c U 'J 

Via della Fonderia • Td. 225.643 . - - 
Il film vincitore di 3 Oscar. Uno spettacolo 
indimanticabile: Rocky, technicolor con Sylve- 
ster Stallone, Talia Shire. Un film da non per¬ 
dere. Par tuttll 

EOLO ' "■*' ’ 

Borgo 8 . Frediano • Td. 296.822 

(Ap. 15,30) ra.M -, i . 

In siconda visiona assoluta par Firenzi, Dua 
religiose molto particolari In un convento molto 
particolari. Un film dlvartanta, tmpanltanta: 
Cattive abitudini. Technicolor con Glande Jack¬ 
son. EH Wallach, Maitna Mercuri, :< Geraldina 
Page. (U.s. 22,40). 

FIAMMA* ’'‘-i ■ ■ 

Via PaelnotU • Td. 60.401 

(Ap. 15,30) ' ■ 

Un colosso delle cinematografia mondiale. Il 
western più spettKOlera appustonenta e av¬ 
venturoso Shelelcò technicolor con Scan Con- 
nary, Brlgltta Bardot, Stephen Boyd, Jack 
Hawkins, Pater Van Eyck, Honor BlKkman, 
Woo<ty Strode. Par tutti. 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 

(Ap. 15,30) . , I. 

Il colpo più stravagante a Impravediblla cha il 
cinema possa dira. Dopo « I 7 uomini d'oro », 
Philipp# Leroy, il "cervello", e la sua banda 
di nuovo In aziona per II vostro divertimento: 
Puttana galera di Gianfranco Piccioli. Technico- 
lor-TechnIscopa con Philippe Leroy, Dagmar 
Lissinder, Raymond PalKgrin, Franco Cittì e 
Augusto Martelli. (VM 14). 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Td. 470.101 

(Ap. 15) 

Ritornano I bantaminl dal pubblico con la loro 
divartenti avventura estiva: Paperino • C In 
vecnnzn di Walt Disney. Technicolor al film 
à abbinato II documentario • colori: Il lavrfer» 
plcchlatallo, un divertente spettacolo par tutta 
la famiglia. 

(U.S. 22.45) - 1 

PLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TèL 470.101 - ’ 

(Ap, 15) 

li colpo più stravagante e Imprevedibile che II 
cinema possa dare. Dopo « I 7 uomini d'oro ». 
Philippe Leroy, il "cervello", e la sua banda 
di nuovo In azione per il vostro divertimento: 
Puttana galera di Gianfranco PtcctoH. Technlccv- 
lor-TachnlKOpe con Philippe Leroy, Dagmir 
Lessander, Raymond Ptllégrin, Franco Cittì e 
Augusto Martatll. (VM 14). 

(U.S. 22,45) ^ . 

FULGOR 

Via M. Pinlguerra - TeL 270.117 • 

In antaprtma nazionale. Violenza, rapina, se¬ 
questri sono airordina del giorno: LÀ polizie 
à acenNtta di Domenico Paotetta. A colori 
con Marcel Bozzuffi, Rlccirdo Salvino, Claudia 
GlannoHl. (VM 14). . . 

IDEALE • 

Via Firenzuola • TèL 60.708 
La prorompente carica emotiva dal grande 
western americano esploda: MaawcTo • Condor 
Paia. A colori con Hardy Kruger, Stephen Boyd. 
Per tutti. 

ITALIA 

^ Nazionale - TeL 311.069 

(Ap. or* 10 antim.) . 

L’agghlBccIente sibilo che sconvolge e terroriua 
Kobra, a colori con Strother Martin e Dirkk 
Banadlato. (VM 14). ■ ^ i ' ‘ i . 

MANZONI^-i'^ •' 

Via Mariti - Td. 868308 

(Ap. 15) 

Un nuove grand# appuntamento con la suspen- 
et. Aarao scomparse nel triangolo della B«^ 
muda... pesseggeri ancora vivi... Intrappolati 
sott'acqua.. Altpott *77. a colort con Jack Lem¬ 
mon, Lee Grani, Branda Vaccaio, Christopher 
Lee, James Stewart.' t * ^ v ' 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) < “ i ' / 


Un thrilling di desse aoccdoaale. Il più emo¬ 
zionante film di spionaggio degli ultimi anni 
che vi Inchioderà elle poltrona fine ell’altlina 
seq u enz e: Biadi seadv, e coleri een Robert 


Via NuionBle - Td. mSM 

(Nuovo, grendJoeow sfolgorente. 


30 S tnembra 1958; legge Marna eta n done 
delle case chiuse. Un film Inl si i is H e per cM 
ha avuto occasione dì frequentarle e par chi 
ha dovuto eospcndara certe risile. Una curi»’ 
sità fineliDcnte appagata per le danne. Su mr^ 
sto sfondo, e nel magnifico a m b ient e di Fìrame 
c Venezia, si srolgc una thrrìa d’antera appe^ 
slenante ed umana, spicndidainenta Interpretale 
da un grosso cast di attori. Technkaler. 
Una danna di ee c eaie mane, con Senta t erger . 
Enrico Maria Salerno. Madie Marìl. Stefano 
Satta Flores. Rana Nìeltaiis. (VM 18). 

(15. 17. 19, 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O. Paolo OninL 33 • TeL 88JIL590 
(Ap. 15) 

L. 700 

Il film rincnora di 2 Otean ^aala terra b la 
oda Pam. can DavM Carradina, Ronny Cau. 


CINBNA AOTRO 

(Ap. IS) 

Rmae guu a Rldara par 

iSdé Da Nula Seai^ 

(Ua. 32AS) 






Shavr, Bruca Dem, Martha Kellar, diretto «fai 
famóso regista John rrantanl i al rear. . 

Vtdara dainnìzio. 

(15. 17,30, 20. 2230) 


A8TOR D'ESSAI - 

Via Romagna, US • Td. 223388 

L. 800 

Eccezionalmente a Fbaaza II nuovo capolavoro 
di Kcn Russell.' Provocenta, spragloNcato, Intal- 
llguntel I diaueB. A coleri con Olhrar Read, 
Vanessa Re<lgrava. (VM 18). - 
(Uj. 22,45) 

GOLDONI 

Via dei SenagU • Td. 233.437 

CAp. 15) - . , . 

« Proposta par un dnrnna di quNlta » 

Due ora di sogno e di epettacolo. Od te viste 
« Dersù Usale » non pub raancara a «laeto 
accezionaia appuntnAanto; I iaularl di Emil Le- 
teanu, a colori con Dlraltri Habaaascu a Olga 
Cmpaanu. 

(15.10, 17,40, 20,10, 22,40) 

ADRIANO 

Via Bomagnoal • TeL 4B8JB07 

(Ap. 15.30) „ 

Il nm che ha rime 8 fMlfvM di Cannae 
paliaa d’oro • prmule daHa oWea Mtaum 
zionara Padra pamuua di PMle a VMurlo 
TavimU. a coleri, con Omero AatonuM, 
Saverle Marconi, Merfella Mlchelengell. Pé^ 
brizio Forti, Stanke Meinar. 

(16, 18,15, 2030. 2235) 

ALBA (Rifrgdl) 

Via P. Vezzanl - TeL 462298 

(Ap. 15) ■ ■ 

Il p r eM i ara asme, con Scan Conrtery e Cornelia 
Sharpe. Intrighi, amore, spionaggio. In teduti- 
color. 

ALDERABAN 

Via P. Baracca. 151 - Td. 410007 
Una gi atli ente, maliziesa unghiate d’eretismo 
tra due giovani cugini: Nenà di Salvatore 5am- 
pcrì. A colori con Tino Schirinzi, Leonora Fa¬ 
ni, Paola Senatori, Rita Savagnona. (VM 14). 

ALFIERI : > ; 

Vìa M. dd FDmio; 27 - Td. 282139 ' ’ ^ 
Il film vincitera dì 4 premi Oscar: Oetate 
palare. A calori con Peter Finch, William HoW 
den. Fare Dimawey. . ^ ^ j • 

ANDROMEDA 

Via Aretina • TeL 683J0 
Il film più fiorantino del Ponte Vecchie, Into- 
ra nie n te girato per le strade e nata pràm di 
Firenze; dora come c quando? L^appautananle 
dì Giuliano Bie genì . A celeri con Remo Mon- 
tagnani. Barbara Botidiet. Orchidaa De Santie. 
Maria Pia ConH, Ente Ubartf. (VM 14). 


cmmiA NUOVO oalluto 

(Ore 15) 

ter n afde eRJeardo di P. taale 
wm, • to 1IB danmiu di Budaumb 

01*. 2338) . 


OfM 18) 


f CINEMA UNIONE (OlrofW) , - 

(Ora 18,30-21) " j ' » ' 

Uria dhfertanta Intcrpratazlona. di Bnrlcq Moib 
taaanot: Il marita la ctilegle. A colmi. Par 
tutti, ri , -, 

GIGLIO (Galluzzo) 

tbU 282403.^ 4 ., y 

(Ap. 16,30) “ " ^ ‘ 

Vittorio. Gassmen e Paolo ViUaMlo In tamn 
ltaUilte>ifaii^»i>*Ml« «arcana «tatle. Colort. 

Pgr tutti. Sì v-' r; ' - 

LA NAVE 

Via villamagna, il . , .. 

(Ora 15) ‘ ^ - rri m;- 

YuppI du, un film Intarpratato a dirette di 

A. Calantano. ! i.< ‘fi/..* ? ri 

Si rlpata il primo lampo. < ■’ 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALI 
ANTBLLA . ‘ 

TeL 640307,vi, r:-.-:., ..fv trv « 

L. 700-500 ' 

Tra deniM di Robirt Altman. con Shtllay DiP 
vali, 5Issy Spacck, Janica Ruta. Par tutti. 

(15. 17. 21,30) , . ■ i - 

'arci 8 . ANDREA ' ’ 

Via 8 . Andrea (Rovezzano) - Bus 34 ' ' 

(Ap. 15.30) ‘ ; ‘ 

Il cinema gangster amerlceno: evoluzione di 
un genere: Getawey di S. Pekinpah con Al) 
Me Graw, Steve Me Queen. (VM 14). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

(Ore 16,30) ' ‘ ' 

Film per ragaul: Grlssey (avventuroso). ' 

(Ore 21,30 - unico spett.) 

Il p r esagio con G. Pack. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Td. 640.063 . 

(Ore 17.30) 

Un film di Darlo Argento: Suspirla, In t echw L 
color con Jessica Harper e Flavio Bucci. 

(VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tei. 2032.593 - Bus 37 

(Ap. 15,30) 

L. 700 (ARCI 500) 

La airana coppia. A colori, di J. Saks, aaa 
J. Lemmon a W. Matthau. 

(U.s. 22.30) . 

aM. 8 . 8 . QUIRICO 

Via Pisana. 676 • TeL 711.085 

' (Ora 15) ^ ^ 

Salò, e la 120 gleraate di Baderna di Piar 
Paolo Pasolini. (VM 18). , 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.1U18 , 

King Kang dì John Gutllarmin. Technicolor cau 
Jetf Bridges, Jessica Langt. - 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422303 - Bua 38 

L. 700-500 . . . . . ' . • . 

Generi vecchi e nuovi: Il western. Il pkcela 
grandi uomo (USA *70), A. Pann, con D. 
Hofiman e F. Dunaway. 

(14,30, 17. 19,30, 22) 

Manzoni (Seandicci) . ’ 

Piazza Piave, 2 . . i. , , 

I I due popolarissimi personaggi di Guaraschl 
cha hanno dato vita al primo varo compro¬ 
messo storico nella loro prima divartantissima 
avventura: Den Camillo, con Famandel a Gina 
Cervi. Per tuttll ■ < 


TEATRI 


MARCONI’ « 

Via Glannottl • TeL 68a644 ■ * ' 

La prorompente carica amotiva «Set grande 
w es ter n emericano esplode in: Massacra a 
Cea de r Paaa. A colori con Hardy Kruger o 
Stephen Boyd. Per tuttll l . j. ./Vt 

NAZIONALE r. 

Via Cimatori • TèL 212170 

Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
primo visione. 

Un nuovo capoluYoro di umorismo e azione Ir¬ 
resistibile, irriverente, divertentissimo: Colpe 
■ecae, con Paul Newman, Jannlfar Warrtn. 
(15,30, 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via RkMOU • Td. 23382 . 

(Ap. 15) 

Un appu n ta m ento da non perder». Il film più 
■pplaudite al Fe s t l vi l delle nazioni di Taormina 
la a Anale di Waady JUIoa, a colori con 
Woo<fy Alien. Diane Keeton. Tony Roberts. 
(15,30, 17,25, 19,20, 21. 22^5) , 

IL PORTICO 

VÌM Capo del mondo - TèL 675330 ’ 

(Ap. 15,30) 

Una sconvolgente, autentica storia di spionag¬ 
gio: Aali ardiai dal fubrar a al aarrizla di 
am nniifà. Technicolor con Yul Brynner, 
Romy Schneider. Per tuttll . 

«Jj. 22,45) 

PUCCINI ' ‘ ^ - 

Vìaxtm Pnocmi • TeL 32.087 • : . 

Bus 17 

Il film di Hai Ashby, vincitore dì 2 premi 
Oscan Qoaals terra è la mia terra. A coleri 
con David Carradina. Melinda OÌIIen, Gaìl 
S trIcfclan<L Musiche dì Woody Guthric. Per 
tutti. -i 

(16. 19. 22) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Td. 50313 . 

(Ap. 15,30) 

Un Him p i ene d’azione e suspencc: li d a l ca, 
riafnBHk B uMaafau Technicolor con Tomas 
Milian. Maurizio Merli. (VM 14). 

UNIVERSALE ' 

Via Pisana. 17 • TeL 228.196 

(Ap. 15,30) 

L. 700 (AGIS 500) 

Rcfsegna < Film ricliiesti dagli spettatori >. 
Ritorna il capolavoro «fi Kubrick, dal remanra 
di A. Biirgass, il ritratto dì un giovma cam- 
piena di asocialità a dtlinqutnzt; Aramii nme- 
cmka. A colorì con àZalcoIm McDowalI. Patrick 
Magae. (VM 18). 

(U.S. 2230) , ^ , 

VITTORIA'-^ 

C a n i Wilder vi ha fatto rìderà con « Franfcan- 
stain iunior a a « Il fratello più furbe di 
Starlock HelBies a. Ora vi farb aballicara a ber- 
Bà Wèb chi cHitML À coloH cm 

Gena Wilder, Jìll dayborg. Richard Pryer. 
(15. 16,50. 18,40. 20.35, 22,40} 


TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato • TeL 218320 . 

Tutti I venerdì e I sabato alle ora 21,30. Tutta 
le domeniche e festivi elle ora 17 e 21,30. 
La compagnie dirette da Wanda Pasquinl pra- 
tenta il più granda sueetsso comico dall’anno: 
La mi* aratila «arca laarite, 3 atti di Igino Cag- 
gest. Regia di Wanda Pasqutnl. 

TEATRO SAN GALLO ' 

Via a Gallo 452 - Tel. 42.463 
(Festivi: ore 17 e 21.30) 

Ora 21,30 al rapite# Coai’à balla la eftal Tea¬ 
tro cabaret In dua lampi di Vico Faggi. Adatta- 
manto di Sarglo M. Rota. Ragia di Corrado 
Marsan con Grazia Maria Fai, Piero Vive>dl, 
Massimo Puggelll, Graziene Cappellini. Al pio- 
nofòrte Bruno Uva. 

Prenotazione anche telefonica, (via 5. Gallo). 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
(PBlA^ Pitti) - TeL 210363 - -. ^ 

Teatro Ragionale Toscani». Spazie taatro aperl- 
mentale. 

Ore 17 e 21,30. The House Mercdith Monk 
presenta Antfwlegy e Smeli Screil. Pranolazioni 
telefoniche. . ,. 1 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 - TeL 216353 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
Oggi, ora 11 (abbonamenti turno D) a era 
17,30 (abbonamento turno C); Concerti sl«t- 
fonici diretti de Bngbenl Sveatlaaov. Pieniste; 
Rudolf Buchblnder. Musiche di Beethoven, Oal- 
kovtki. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. ^ ■ 

BANANA MOON t 

(Assodazlooe Culturale IMvaca) 

Borgo Alblzl. 9 

Form London in tournée In Italia Rauk opera 
rock. Dal Roundhouse (London). Grande aiK- 
cesso In Italiu. I Rank hanno suonato con Cat 
Stevens td Elton Johit. 

S.M. RIFREDI 

Via Vitt. Emanuele 303 • ./ • ' 

Sabato 22 ora 21,30 e domenica 23 ore 21,30 
la Compagnia Pupi o Fresedde presenta La 
larra dal rtaone, spattecolo di musica pope- 
lare In ferma di teatro. Ragia di Angelo Se- 
velli prezzo unico L. 1.500. 

TEATRO PERGOLA 

Ora 16,30 e ' ore 21,15 ‘ (settore ' speciale 
ETI/21): CIr a ae di R ar z aie t di E. Rottend, 
con Pino Micel (protagonista). Paolo Malce, 
Evelina Nazzari, Piero Nutl, Fernumlo Paie 
nullo, Giulio Pizzirani. Ragie di Maurizio Sca- 
parre. Scene di Josef Svobo«!a e Roberta 
Francis. (Abbonamenti turno C). 

Ultime repliche! . ..... 

TEATRO OELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 - TM. 210355 
Ora 16,30 e 21.15, la Compagnia «Si prora 
Città di Firenze - Cooperativa deH’OriuIo, prò- ’ 
senta L'acqua drata di Augusto NevoHI. NluaL 
che di Giuseppe Pietri. Ragia di Marte Da 
Maro Scene e costumi di Giancarlo MmdaL 


DANCING 


-DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 16: Balio moderno. In pedana; La Ni 


Via PlauM, 40 - LBsnata 
CapailneB Bob 8 

(Ap. 1430) 

Furia, cavallo dal West, tema a voi con le suo 


Parta, can Rsbort DM, Mar Cravae, il pic¬ 
colo Joey ...o Faria. 

ARTIOIANBU 

Via del aemglL UN • TeL 22801 
Enrica Montasano m Barter a Boocbet vi dimo- 
stra ne piarav o llss i a ra n r la ra n ta c he TaM paaeo- 

A? Meazamaurà!*** P*»«rt. A calm'^ can 


FLORIDA 

Va PUana. 1» • Td. 708120 ■ 

(Ap. 15) . 

Par la gioia di tutti ritornane 1 vostri benia¬ 
mini con le loro ultime, divertenti avventure: 
P apei h ra a C bi raraara di W. Disney. Tech- 
nkoler. a colorì, il documentario; 

Il fetrlavo pfcsJdaiaaa, l eai pra di Disney. - 
(U.S. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. OiuUaziL 174 • TeL 45L4n 

(Ore 1730) 

CHwma fianc e ra drall anni *70: Ha gtaNca a 
Itaaaaabw A B. Taramiar, caa P. Neirat a 
NL Oalabra (1f7«). - , . 

01*. 22,20) . 


ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO, 
CULTURALE - Bt» S 

Dancinodiscateca. Ore 16: Danae. Ora 21: 
Da n ea par tutti. Suona II campietsa: Bhrata 


Domenice 30 ottobre, aHa era 21. o ictart i a 
spettacolo: Reni CaradeL 

DANCING GATTOPARDO 

(CaztdfiorentlDO) 

Ora 16 e 21,30: ballate con GU AatansH. I ' 
superi Al piene bar piai n ae II «ucrrata N - 
Mr. Fieralli ihewl D leu sta ca tamaiM a sa» 
tri: mi as ccs io n a t n . < - .. 

AL GARDEN ON THE NIVER h 

Circolo Arci Capalle 

Tatti I «ab eti. 1 fealM a la dem enk a, atta ^ 

Ampio pa r e h afg i d. 

DANCING S. DONNINO ' ' 

Vìa PlBtolese. 183 

Ora 2130: BaBo Italo. . . 

DANCING MILLELUCI 

(Campi. Bisenzlo) ' -- 
Ore 21: Danze con i Sapread. Ora 15: Balta 
con discoteca. Ingreseo L. 1000. f, 
(Comumazione compresa). 

DANCING POOOETTO ^ 

Via M. MèroatL M/B 

Ora 15.30: Ballo medomo con l'ordwatrai < 

StranAOra 2 1,30; Ballo Italo can I*arclMafra . 

Ogni ve n ar d i a deiaaalca rarac Bela Ltata. 


Miè hi itaNB) PI 
A. s • TbMbnIi I 
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'i'UnitA / doimnka 23 <4ti!ólir* ,1977 


ÌPrasentato dici una cooparativa >di 34 soci fra 1 quali numarosi sonò J giovani 


U li pianoiad Anghiari per^aoltivare 
un’aziéndafdi 800 ettariSmaniali 


• V >■ * i 

? r • K » * * - -J 


V ^ * * 

> Ut. . 


■ 1'. t. fi 

X* ^ .< r.- i.!' 


La richiesto. presentato olla comunità montana : Altotiborina 
l'utilizzaiiono ■ complota di un terreno cho < fino a ^ quolcbo 


■ìi ■ r •; ,f 


-. Un ^progetto articolato che prevedo 
anno ’ ta’ ero stata dota ; a* menodria 


Arezzo ' — La. cooperativa 
àgiioolo-foreittale di Ponte al* 
la Pietra (Anghlari) ha xec^- 
fornente presentato tm piano 
di sviluppo agricolo^iendale. 
X' questo un fatto che meri* 
ta un attento interesse da par* 
fé di chi, enti locali, fona 
politiche e sociali, hanno da 
anni denunciato 1 gravi squl* 
libri ’ Idro-geologici e paesi¬ 
stici che seguono all’abbando* 
da parte dell'uomo nello 
ùne ad economia tipicamente 
montana^ come è quella cui 
u riferisce U piano della coo- 
, Mratlva pontese, e la intol¬ 
lerabile dispersione di risorse 
àaturall. < v ' 

1 II piano si riferisce alla 
Conduzione di un'azienda agri- 
oola e forestale della superfi¬ 
cie cor^lesslva di 800 ettari 
dica. Sino a qualche anno 
fa questa azienda era condot¬ 
ta a mezzadria daJ vecchio 
proprietario ma scarsamente 
utilizzata nella parte agraria 
e soprattutto nella parto bo¬ 
schiva e pascolativa; oggi fa 
parte del conmleeso demania- 
hs regionale. La cooperativa 
^nt^ è quindi in attesa di 
concessione di questi terreni 
da parte della comunità mon¬ 
tana altotiberina, in seguito 
a domanda presentata ai sen¬ 
si della legge regionale 4-9-76 
a. 64 per uiui utilizzazione a 
scopo produttivo agrlcolo-fore- 
stale. - 

^ A questa iniziativa hanno 
aderito 34 soci tra mezzadri, 
coltivatori diretti, operai bo¬ 
schivi e opeiBl artigiani del 

S o, ma .l'aspetto ]^ù slgnl- 
livo ò dato dal fatto che 
k il 40 per cento del so¬ 
ci aella cooperativa sono gio- 
tani dal 18 al 35 anni e che 
da questi proviene un notevo¬ 
le Impegno è raro entusiasmo 
AeUa ricerca di fóime di uti- 
ilszazlone delle varie risorse 

rihititlve offerte dall'azienda 
questione. - ■ 

' Le caratteristiche agrono-' 
miche deU'aalenda, la compo¬ 
sizione delia base sociale del¬ 
la ooopenitlva, consenUuio la 
progimmmsoione di un plano 
di sviluppo -ohe abbraccia r 
Intero an» delle possibilità 
produttive del vari comparti, 
ira loro fusi In un'unica ge¬ 
stione associata. Tali attivi* 
là sono cosi slntetizBabill: 

1) trasfonnaadone e oondu* 
siane agricolo-sootecnlca del- 
^ superficie àgncola e pa¬ 
scolativa, basata essenzlal- 
doente sulla produzione delle 
foraggere,-e lo sviluppo degli 
àllevamentl sootecnicl; : 

' 2) trasformazione e razlo- 
dale con(hizl<nie delle superfl- 
el forestali e boschive e con¬ 
seguente produzione di legna¬ 
me destinarle ad uzl vari; 

3) costruzione e cimduzlo- 
ne di un centro per la rac- 
•olta, la lavorazione artigia¬ 
nale • valorizzazione commer¬ 
ciale del legname prodotto 
nella azienda e nelle zone vi¬ 
cine. 

" £tal plano econondeoprodut- 
ttro, li legge nel documrtito 


allegato - a questo ' plano ' di 
sviluppo — si avranno Indub¬ 
bi effetti positivi, sia per 
quanto rigitarda la quantità 
ohe la qualità della produzio¬ 
ne ' globale conseguibile .Sul 
plano socio-economico, il pia¬ 
no concorrerà ad aprire nuo¬ 
ve prospettive e possibilità oc¬ 
cupazionali e la stabilità de¬ 
gli insediamenti in un’amblen- 

t e economico ove tali possi- 
illltà sono sempre più diffi¬ 
cili ohe altrove, epeclalmente 
per i giovani, .m,:.* • ■ - -ì ; ^ 

•Si renderà possibile anche 
un collegamento significativo 
con le altre ' 10 cooperative 
di carattere agricolo presen¬ 
ti nella zona della Valtlberl- 
na e In primo luogo con la 
cooperativa ■ «Ponte Singer- 
na» di Caprese Michelangelo, 
finalizzata alla raccolta, alla 
conservazione e valorizzazio¬ 
ne del prodotti del bosco. Per 
la parte zootecnica sono pre¬ 
viste • opere per la sistema¬ 
zione e la ' riattivazione di 
prati-pascolo, prati artificiali, 
recinzioni; p>er la costruzione 
di adduttori d'acqua e abbe¬ 
veratoi, ’ stalle, • ricoveri, ca¬ 
pannoni per il foraggia Ciò 
dovrebbe consentire l'aumen¬ 
to di unità foraggere 8-10 vol¬ 
te superiore a quelle attiial- 
mente ■ prodotte, all’alleva¬ 
mento di 200 bovini In luogo 
degli attuali 25, 400 capi ovini 
(110 attualmente), suini. ^ 

' Nel piano presentato alla 
Comunità montana si elenca¬ 
no le macchine rurali, piste 
di servizio, fossi scolanti, elet¬ 
trodotti rurali. Si propone di 
sistemare e riadattare 9 lab- 
brlcatl rurali esistenti con re¬ 
lativi ■ annèssi e con prece¬ 
denza per 1 5 che sono oc¬ 
cupati attualmente. Per 1 ca¬ 
stagneti sono previste ripuli¬ 
ture, trasformazioni da ceduo 
in alto fusto, qualificazione 
per Innesto. 81 propone inol- 


^vJfi ricofilo del... 
compagno ChielKni 

Il 24 ettebr* 197C veniva a 
raancara il compasno Nareielo 
Chtelllnl una 4«l fondatori 4ol 
partito. Il coaiua p in Chiellinl fa 
ponoauitato dai faMlarao o par la 
•ua attivttà tiiidacalo o di mlll- 
tanto cOMiaBlata vaana più volta 
llcaoalato. Diaoccapato, con 4 f(- 
fli, tonno aonpro alta la propria 
. diunità di niiilanto antlfaaclatn. 
Por ouaato noi 1934 fu ottrodito 
da una aaoadr a c cl a taociola • pw- 
tnalato. Popo una Ivaua data»- 
u in oapadala, fu «o a t r attu a fu^ 
■ira. 

Rlanttato a Livorno noi 1937, 
vonno più volto ar roat a lo o ool- 
fopoato a vifllania spadaio. Par. 
todpò alla lotta di liborazionc. FI- . 
no all’nltimo partodpò aU'atUylti 
politica dalla saziono dai partito 
di Collina o dall’ANPPIA. rappro. 
santaado l'esamplo o la taatlmO' 
niama di aacrifido. di lotta, di 
ndaalona pro f ondo atU Moali dal 
aodalIsM. La millo o I fluii noi 
ricordarlo a oMouct l vono . CO odia 
Uro por l'Unità. 


tre il diradamento o 11 riem¬ 
pimento delle radure e la 
qualificazione per le faggete 
e le pinete; togli di legname 
maturo sulla Ixise di pro¬ 
grammi concordati con le au¬ 
torità forestali. - 

- L'arco delle possibilità di 
utilizzare delle varie risorse 
produttive ed economicne of¬ 
ferte dall’azienda è completa¬ 
to da una attività di lavora¬ 
zione artigianale del legname 
in un laboratorio esistente, 
per la quale è previsto il po¬ 
tenziamento e Tallargamento 
alla produzione di cassette 
per imballaggio e la costru¬ 
zione di un centro di raccol¬ 
ta e commercializzazione di 
tutto il legname prodotto e 
destinato ed usi vari. Sul pia¬ 
no occupazionale è quindi pre¬ 
visto un'apprezzabile aumento 
di tmltà lavorative nell'intero 
complesso aziendale sino ai 
possibile - raggiungiménto di 
20-22 unità inxpiegate stabil¬ 
mente rispetto alle 9 attuali 
con un sicuro aumento - del 
reddito pro-capite. Si avran¬ 
no anche effetti indotti nell' 
economia locale con l'Inizio 
della realizzazione delle varie 
opere di trasformazione con¬ 
tenute nel piano. 

Occorre ora un’esame det¬ 
tagliato delle 1 singole opere, 
delle priorità, e delle possi¬ 
bilità di ' finanziamenti dal 
FEOOA, dalle leggi naziona¬ 
li e da quelle regionali; coin¬ 
volgendo in uno sforzo comu¬ 
ne e responsabile anche i tec¬ 
nici deli’ispettorato agrario, 
deH'azienda forestale, della 
comunità - montana - secondo 
quelle linee di sviluppo emer¬ 
se dalla I e II conferenza 
agraria e tenendo presente. 
le necessità di pianificazione 
della Comunità montana. Al¬ 
cuni Interventi sono già pre¬ 
visti da parte della comuni¬ 
tà montana (contributi per si¬ 
stemare 1 tetti delle case, per 
attività di lavorazione del le¬ 
gname e la concessione per 
la raccolta delle castagne). 
Si fa pressante però il compi¬ 
to di fare i conti con le sca¬ 
denze ravvicinate per poi pro¬ 
seguire 1 finanziamenti e 
Intervttiire con delle opere 
neU’aico di questa stessa an¬ 
nata agraria. Nelle aspirazio¬ 
ni dei soci della cooperativa 
sono riflesse anche le speran¬ 
ze ad aggregare le energie 
produttive esistenti nella zona 
per Investire la tendenza al- 
robbandono.. ^ 

Per questo le amministra¬ 
zioni locali Interessate conti- : 
noeraimo, come ha oonfer- 
mato U presidènte della co- 
niuaità montana, CXtorino Oo- 
retti, a coltivare ima solida¬ 
le e continua collaborazione 
e ad effettuare quanto inrima 
11 previsto passaggio definiti¬ 
vo In affitto della azienda ella ' 
cooperativa stessa sulla base ; 
di una convenzione con le au¬ 
torità competenti. . 

' Marino Botti 


In un convegno e FoHonke ' ; 

ì comuni del Grossetano 
ucriticano illpiaìio ElSI 


FOLLONICA — Una ferma 
critica alle proposte ■ formu¬ 
late daU'Eni In merito agli 
indirizzi economici sulla po¬ 
litica di utilizzo delle risorse 
naturali e minerarie del pae¬ 
se, è venuta dalla riunione 
congiunta e straordinaria dei 
consigli comunali di Folloni¬ 
ca, Gavorrano, Scarlino, Mas¬ 
sa Marittima, Montieri, Mon¬ 
terotondo, Piombino. S. Vin¬ 
cenzo, Campiglia Marittima, 
Suverete e Sassetta. Alla riu¬ 
nione congiunta • organizzata 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali di Follonica, Gavorrano 
e Scarlino, erano presenti rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici delle. organizzazioni 
sindacali, dei consigli di fab¬ 
brica delle aziende del com¬ 
prensorio. dei movimenti gio¬ 
vanili dei partiti democratici, 
delle « leghe dei disoccupati ». 
delle amministrazioni provin¬ 
ciali di Grosseto e Livorno e 
parlamentari della zona. • 

' La relazione introduttiva che 
ha trovato unanimi consensi. 


è stata tenuta dal compagno 
Flavio Agresti, < sindaco di 
Scarlino. In un documento ap¬ 
provato al termine dei lavori, 
il convegno respinge le prepo¬ 
ste ENI. in quanto da esse 
emerge una concezione sem¬ 
plicisticamente aziendalisti¬ 
ca dei problemi economici; vi 
si ravvisa una volemtà Uqui- 
datoria di interi settori pro¬ 
duttivi perseguendo obbietti^ 
arretrati: vi è chiaro il disim¬ 
pegno imprenditoriale per la 
zona in quanto le proposte 
contraddicono lo spìrito del de¬ 
creto di scioglimento dell'Egam 
sancito dal parlamanto. i • • 
i Per queste ragioni dal con¬ 
vegno sono scaturite con ur¬ 
genza le richieste' per raffer¬ 
marsi di ima politica di inve¬ 
stimenti tendente a qualifica¬ 
re la spesa pubblica, all'uti¬ 
lizzazione di tutte le risorse 
nazionali e locali riducendo - 
così la dipendenza dall'estero 
nel rifornimento ' di. materie 
prime attraverso, programmi 
di settore. ,.. , .. .•. 


^ Stamans alla 10 , ; 

Assemblea 0 

^Grosseto 

- % 

sulla^rHwma 
delle ìFerze 
> di Peiizia/^ 


GROSSETO — Questa mat¬ 
tina alla ora 19 nella aala 
coop di Via Massimo D'A- 
zallo si svolgerà un Incon¬ 
tro fra le forzo di Pubbli¬ 
ca Sicurezza a dal corpi 
: dallo ForzoArmato con la 
istituzioni damocraticho a 

• i cittadini dalla < Maram- 
. ma. L'iniziativa, promossa 
: dal Comune a dalla • am- 

ministraziona provinciale 
' di Grosseto, si • Impernia • 
sui problemi concernenti 
; l'ordina pubblico dal no- 
; sire paese, la riforma par ^ 
la forzo ■ di polizia .. o ; la 

• riforma delle forze arma- 
. te : viste nèl ' contesto ’ di 

uno stretto rapporto da 
. stabilire tra cittadini e lo 
forzo preposto alla tuto- 
la a i difesa della istitu¬ 
zioni. -.in,; - 

Svolgeranno le relazioni 
: introduttive II compagno 
onorevole Pietro Carmeno 
o il sonatore Silvano Si¬ 
gnori, delie • commissioni 
pariaméntari Interni e Di¬ 
fesa. All'Incontro sono In¬ 
vitati a partecipare inste- 
' ma alla - cittadinanza, la 
forza politiche o sindacali, 

I rappresentati delle for¬ 
ze armate e di PS, slnda- 
cl, amministratori a rap¬ 
presentati dei consigli di 
circoscrizione. . 


Eseguito dai carabinieri 
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anche 
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Controlli sono stati effettuati neHo case di citta¬ 
dini tedeschi a Mandano, Saturno e Montemerano 


GROàSETO — Venerdì a 
tarda sera trenta carabinie¬ 
ri, armati di tutto punto e 
con i giubbotti antiproiet¬ 
tile, ' hanno proceduto > a 
controlli domiciliari In ca¬ 
sa di alcuni cittadini te¬ 
deschi residenti nel Co¬ 
mune di Mandano, nei pae¬ 
si di Saturno e Monteme- 
; rano. ' L’operazione, ^ che è 
I stata giustificata con le In- 
; daglni In corso per la rapi¬ 
na al Monte del Paschi di 
Mandano " (compiuta la 
mattina di lunedi scorso e 
fruttata al banditi 30 mi¬ 
lioni), sembra Invece in¬ 
quadrarsi nel quadro della 
colossale caccia al terrori¬ 
sta, aperta dalla polizia te¬ 
desca In accordo con le po¬ 
lizie di tutti 1 paesi, dopo 
l’assassinio del presidente 
degli Industriali della RFT 
Hans Martin Schleyer. Una 
ipotesi quest’ultima che 
non ha trovato smentita.. 
^ L * operazione : compiuta 
dal carabinieri con Tlmple- 
go di uomini delle caser¬ 
me dei Comuni vicini, ha 
un ^ carattere - eccezionale 
per lo spiegamento di uo¬ 
mini e per la stessa pre¬ 
parazione. Infatti, sembra 
che gli organizzatori di que¬ 
sta caccia ^ al ^ banditi ' o 
terroristi, abbiano avverti¬ 
to la popolazione di Mon¬ 
temerano che non era e- 


sciuso l'uso delle armi: un 
fatto che ha creato una 
certa r preoccupazione • e 
paura nella popolazione 
che ' ha vissuto come In 
un clima da «coprifuoco» e 
si è chiusa nelle case la¬ 
sciando completamento ab¬ 
bandonate le vie e 1 riso¬ 
vi pubbUcl..del paese. - " 
;v L'operazione del carabi¬ 
nieri è scattata dopo la se¬ 
gnalazione di cittadini, 
che. vista la pubblicazio¬ 
ne delle foto sul giornale, 
pare avessero Individuato 
alcuni terroristi a fare ba¬ 
gni ^ alle Terme di Satur¬ 
nia. Verificata l'Identità si 
è chiarito che 1 cittadini 
tedeschi sono normalmen¬ 
te muniti di passaporto e 
la loro presenza è regolar¬ 
mente registrata nel no¬ 
stro paese, ^ ^ ; 

-'L’operazione del > carabi¬ 
nieri è scattata dopo la se¬ 
gnalazione di cittadini che 
vista la pubblicazione delle 
foto sul giornale, pare a- 
vessero Individuato alcuni 
terroristi a fare bagni al¬ 
le terme di Saturnia. .. 

Verificata ^ l’identità e 
chiarito che 1 cittadini te¬ 
deschi sono normalmente 
muniti di passaporto e la 
loro presenza è regolarmen¬ 
te registrata nel nostro 
paese. ^ ^ f ^ . v ■ ; - 


Approvati / i due : progetti della Comunità montana della : Valdicecina 


PQNTEDERA — I due pro¬ 
getti per l’occupazione giova¬ 
nile presentati dalla Comuni¬ 
tà Montana della Valdicecina, 
che daimo la possibilità di 
occupazione per un armo a.60 
dei .382 giovani Iscritti nelle 
liste del comprensorio, haimo 
ottenuto rapprovazlone dei 
sitidaci del comuni Interessati 
e dd cordiglio di zona della 
fedéiazlane' caiIrOISIrUIL. 
Ciascun progetto prevede 
roccuazlone di 30 giovani per 
un adino. Il primo riguarda 
una proposta di serricottura; 
nel comune ' di Castelnuttvo* 
Valdicecina, utilizzando - 1 
cascami del vapore esistenti 
In (piantità ed a basso costo 
nella zona. 

L'iniziativa si inserisce nel¬ 
la prospettiva di una ipotesi 
di utUizzazione plurima delle 
forze endogene in campi di¬ 
versi' da quello della produ- 
zitme-di energia elettrica, 
come é stato ribadito nel 
convegno di Chiància'no tènu- 


• ' 'i..- •»' 


aigiovani 


to nel mese di aprile, ed in 
-analogia con esperienze in-at-. 
to In altri paesi. H progetto 
prevede ohe riniziatlva .possa 
cantlnuore con la costltuzlb-': 
ne di una cooperativa che .ù- 
tilizzi e potenzi le strutturfe 
realizzate durante 11 corso. Si 
tratta di Introdurre In larga 
scala un tipo. di ’coltlv^iono 
ifi setta di prodotti' i^coll 
.pregiati, dbe vleiie'- eplsodl- 
: cézD«ite sperimentatale -con': 
.'successo ^à da 15 anni. . 

Le esperienze saraiino. ef-. 

' fettuate<su te^reOi che -l'Ehèl 
metterà a disposiziotiè dèlia 
Cmminità Montana èd ail’iii- 
temo di strutture già esi¬ 
stenti e funzionanti; sia in 
strutture progettate ^ .dalla 
Comunità che prevedono -ru- 
tilizzazione a serra di una* | 
superficie di 7.(X)0 inq. di- ter¬ 
reno. Si - prevede r uso di 
attre^ agricoli di proprietà 
dell’agenda agricola dell’Enel , 
e l’aoquisto. di, hùofvi: attrez-. 
zi- giiidicati utili, ha prati¬ 


ca Si tende a recuperare ed 
utilizzare quel cascami di va¬ 
pore che 'vanno ’ perduti, si 
utilizzano, strutture preesi¬ 
stenti, per cui gli investimen¬ 
ti per oreexe il posto di lavo- 
• ro sono limitati e largamente 
inferiori a ciò che accade 
nell’industria. Si ottiene, i- 
noltre una produzione pregia¬ 
ta dà Immettere sul^meroato 
a - basai-.costi,-^attraverso il 
canale èooperatlvo e, - nella 
prospettiva, del Mercato Or¬ 
tofrutticolo Interregionale di 
Pisa in fase di realizzazione. 

Questa esperienza può es- 
csero di stimolo ad un prò 
'cesso - di rinnovamento del- 
ragricoltura nella zona con 
nuove tec.niohe che possono 
aumentairie la redditività ed 
orìentaxe 1 giovani verso la 
terra. Ohe oggi è In prevalen¬ 
za coltivata da anziani e 
dorme. 

L’altro progetto riguarda la 
forestazlr^ e la zootecnia, 
altri due settori di grande in¬ 


teresse per una razionale uti¬ 
lizzazione dell’ambiente e 11 
suo rilancio economico. Il 
corso prevede 16 ore di in¬ 
segnamenti teorici, e 20 ore 
di lavoro settimanale ' nei 
cantieri forestali e nell’azien¬ 
da agricola della Comunità. 

■ n lavoro sarà - prevalente¬ 
mente orientato verso le esi¬ 
genze di funzionamento di u- 
n’azienda collinare a indirizzo 
prevalentemente zootecnico e 
cerealicolo estensivo, nonché 
alle operazioni necessarie per 
trasformare le zone boschive 
in vista di un loro razionale 
utilizzo zootecnico. Il lavoro 
sarà organizzato à gruivl e 
con rotazione nei vari settori. 

- In pratica con questo pro¬ 
getto si cerca di -dare in 
concreto uno sbocco positi¬ 
vo e produttivo a superficl 
marginali e boschive che at¬ 
tualmente non forniscono 
reddito, sottraendole all’ab- 
bandono e a un loro Irrazio- I 


naie sfruttamento, puntando 
come si va auspicando da 
tempo in un tipo di attività 
silv(H>astorale che preveda 
l’afievamento allo stato brado 
e semibrado nelle aree giudi¬ 
cate idonee per questo inter¬ 
vento. Si punta in sostanza a 
reperire o creare aree pasco¬ 
labili nelle zone boschive e a 
impiantare prati e prati-pa¬ 
scolo nelle zone coltivabili, 
per dimostrare come possa 
essere conveniente,. sotto 11 
profilo economico, l’alleva¬ 
mento del bestiame da come. 
SI - punta a dimostrare la 
possillltà’ reale di creare 
nuovi posti di lavoro, stimo¬ 
lando un& nuova qualifica¬ 
zione profesBionale in agri¬ 
coltura, confidando <die ciò 
favorisca la cooperazione, 
permettendo l’ingxreso In a- 
gricoitura di forze giovani e 
tecnicamente preparate. 

^ . Ivo Ferrucci 
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Agenzia con deposito Ccrtìni Paolo per la Toscana e SP ^ 
a . Wa Sirloti 32 - TtL 33e.l« - (10.aM . 


i IL PIU’ GRANII DEPOSITO y > 
DELLA TOSCANA 
I di PAVIMESTI taVESTlMENTl 

- idrosanitari 


in 


fi 


ariTaria 

i NAVACCHIO (PiM) - Tel. (050) 775.119 

Vie Giuntini, 9(cRetro le chiesa) o 

I 

Oltre 2.000 vasche da bagno in o fferta speciale 

Mortaio Manco R/IS in toMa 

la mtaara . l, aSJN + LVJL - SS9I0 


Lavailo inoac 


-Bkv. C 
noto 


I 9tm. Maura . L. 42SO + LVJL « 48J99 
■dèa . ' r L, SJI3 + LVJL - 4J90 

L. UTS + LVJL - USO 

it/t di 129 con 

Manco L. 88.431 + LVJL - 78.888 

Mdt» • - — - • L. S.NB + LVJL - 3.888 
ma oQoto fiom- 

L. L8M -I- LVJL - SJIi 


L. U1S-I-LVJL* MN 


AimOOLI A VOOTIIA O 
A PimXl DI FADDitlCA 


VttlTATDQII \/ 

de V 


ET Sa &p/> 

« ‘torti ’à : . ■ 2J8A88 

UgAg 

toPf ' J,3BSI8 

lirtpbrt»*^ ■ — 


SItiM d g fi. 

asauMiETKczaà . 

TORRITA di Siena 


CENTRO 

ITAUANO 

SALOTTI 


par BmiNrTanilr 


t/VESIBlOWGGTO 

ogerKia upedalizrota 
Pèr,viOggi in ■ siBB^fE 


-‘' y - y 


I NUOVI MODELU SKODA: UNA SCELTA INTELUGENTE 



J.V - - A- . . -.f..-: .- 




PREZZI^SU S110UM 

IVA compresa * 

Mofort 1046 cc. 

105 S 2.635.000 
105 L 2.7B5.000 

Motor* 1174 ee. ; : 

1201 2.930.000 V 
120 LS 3.194.000 


CONSUMO: 


105 S-105 L 7 Rlri per 100 Km . 

120 1 - 1201$ 7,6 liiri per 100 Km. 


. - -or; 


Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotale di: freni a drsco-antifurto-sedili ribaltabili ant. e post.-luce retromarcia-av¬ 
visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno. . 




LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 


AREZZO: CHIASSERINI L, Viale Cadorna - Montevarchi 
■; Tel. 981226 V : 

MASSA: COMAUTO Sri, Viale XX Settembre 74 - Carrara 
^Tél. 73924.-:. ^ 


PISA: SKODA AUTOMOTO di Fantacci, Via B. Croce 56/60 
.'Pisa - Tel. 49091 ; r" - "/■ 


; COJ^UTO Srl, Viale XX Settembre 74 - Carrara : . . PISTOIA: AUTOSKOOA PISTOIESE, Viale Adua 368 ^ Pistoia 

■ 73^-y; \Tel. 33828 ---r;-;:..:,i-;-^1 

• ISOlA I7HBA: PETTINBII F., Vìa Indipàndeiv . SIENA; AUTONORO Sne di Morrocchi 6 C, Vìa -XX Satlam- 
,175 .,VbMirt^;.;.Tél. 51055 y - 64 - Poggibonsi .•Tél.'936801 • - > ^ : 


i: * t 
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Cpfis^ntivo dell'qttività fino a settembre 


e mezzo 


In vista delle elezioni di novembre 


i-i 


Alla SMS di RifredI 


Domani uno 
assomblea t 



di créditi dalla Fidi %i^tì e lindac^^ 


sulla V scuola tra a > «foia in casa d«i campioni 


Gli affidamenti ptr il 
Si sta concludendo la 

; i J V. 'I. ■ ■ 

La Fidi-Toscana ha concre¬ 
tamente iniziato la propria 
attiviti operativa, dopo la sti¬ 
pula delle convenzioni «per il 
rilancio delle garanzie sussi¬ 
diarie con la Banca Toscana, 
il Monte dei Paschi d) ^lena, 
la danCa Nazionale del'Lavo¬ 
ro, il Mediocredito regionale t 
e la SiKl leasing. ' " 

In vista della prossima se¬ 
duta del consiglio di ammi¬ 
nistrazione — che discuterà la 
relazione prevlslonale — si 
può trarre un primo consun¬ 
tivo. Al 30 settembre su un 
ammontare di circa 3 miliar¬ 
di di domande presentate so- ' 
no già stati garantiti affida¬ 
menti per 1 miliardo. o 350 
milioni à fronte di ppéraslo- 
ni di credito a breve termi¬ 
ne (ossia anticipi per smobi¬ 
lizzo crediti verso esportaslo- 
ni eo aperture di dèdito In 
conto corrente per formaslone 
di scorte per 1 consòral. arti¬ 
giani), e 150 milioni per ope¬ 
razioni di leasing. Sono, In¬ 
vece, In cor.so di esame ri¬ 
chiesta per 600 milioni presso 
11 Mediocredito regionale per 
la Toscana a fronte di pro¬ 
getti di investimento e do¬ 
mande di locazione- finanzia¬ 
ria per 2i>0 milioni intaso la 
Spei leasing. 

Si sta inoltre avviando a 
conclusione anche la sottoscri¬ 
zione dèi liuovo capitale azio¬ 
nario di 1 miliardo ohe ve- 


braV# ttrmina • per le oparatleni di leasing f < 
toHoicrlilont dal nuovo capitalo aiionarlo > i 


de già la partecipazione sulla 
base di quanto previsto dalla 
legge regionale Istitutiva n- 
33^ ^ oltre ohe della Re¬ 
gione, delie associazioni de¬ 
gli j industriali • e degli arti¬ 
giani, della cooperazione, de¬ 
gir enti locali, della Unione 
regionale > delle Camere di 
commercio e di alcuni l.itllutl 
di credito (Monte del Paschi 
di Siena, Banca ■ Toscana, 
Banca nazionale del Lavoro). 
'Attualmente il fondo di ga¬ 
ranzia della Fidi è di 1 mi¬ 
liardo e 200 milioni. Entro 
11 ‘ 1980, come previsto dalla 
legge regionale n. : 5 del ' 14 
gennaio 1977. sarà di 3 mi- 
Hàrdi. Con dette disponibili¬ 
tà, sulla base del moltiplica¬ 
tore convenuto con gli istituti 
di credito, potranno essere at¬ 
tivate risorse finanziarle per 
un valore oomplessivo di 45 
miliardi. > 

E* da sottolineare, inoltre, 
òhe entro la fine del mese 
di ottobre sarà sottoscritto un 
. protocòllo di Intesa tra la 
Regione, gli Istituti di cre¬ 
dito operanti in Toscana e la 
Fidi-Toscana, per la applica¬ 
zione delle provvidenze pre¬ 
viste dalla legge regionale n. 
37-74 'e successive modifica¬ 
zioni, a seguito della calami¬ 
tà del 28-8 che ha colpito 11 
litorale Apo-verslllese della 
nostra regione. Con questo at¬ 
to. quindi, si potrà consentire, 


a tutti gli operatori economi¬ 
ci previsti dalla legge, di ae- 
cedere ai contributi In conto 
interene sui finanziamenti. 
Indipendentemente della con¬ 
sistenza delle garanzie reali 
che ognuno potrebbe offrire, 
burchè 'Ie operationl si inse¬ 
riscano In un quadro di eco¬ 
nomicità come previsto dal¬ 
lo statuto della Fidi-Toscana. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
dirizzi programmatici, che sa¬ 
ranno affrontati nella prossi¬ 
ma riunione del consiglio di 
amministrazione, si terrà so¬ 
prattutto a mettere in eviden¬ 
za la necesaltà di collegare, 
In modo sempre più stretto 
e funzionale, ratuvltà della 
Fidi-Toscana con quella delle 
associazioni di categoria « 
con gli Istituti di credito. A 
tal fine saranno sviluppate 
una serie di Iniziative terri¬ 
toriali e settoriali. La Fidi, 
inoltre, cercherà anche di av¬ 
viare delle iniziative per arri¬ 
vare alla instaurazione di uno 
specifico rapporto con 1 con¬ 
sorzi di garanzia fidi sostitui¬ 
ti dalle associazioni di cate¬ 
goria. in quanto, ciò che più 
interessa alla società non è 
svolgere un’attività per l'at¬ 
tività. ma contribuire dav¬ 
vero ad allargare e semmai 
coordinare le possibilità com¬ 
plessive di accesso al credito 
degli operatori economici, del¬ 
le minori Imprese. 


Alla squadra senese mancherò relemento più prestigioso 


Il gigante della fofnMiionei Bovone, è stato licenziato perché scioperava in sogno di 
solidarietà con akimi compagni • Oggi al pafazzetto scenderà il Oh Napoli 


SIENA - — .Là .saport ‘Inizia 
oggi, il campiòható di A 2 di 
baskbt L'àvvio,, àIh1è|io sul¬ 
la carta, appare piuttosto fa¬ 
cile. I « gigantln, .deli;.allefyi-. 
torc CardaloU. sF tróveratintf 
infatti davanti sUl pàrquet 
del palazzetto senese, la for- 
mazi^one del GIS-Napoll. Una 
società che -non hi) groZM. 
ambizioni • e nelle ■ auc fila 
non ci sono individualità di 
grande spicco tranne ramo- 
ricàno Holcomb cho però è 
stato recentemente - operato 
di appendicite e n(^ poti4 
scendere In campo à Siena. 

Ma dietro l’apparènte av¬ 
vio « lanciato » di campio¬ 
nato si celano ancora la po 
lemiche che hanno ^ avvolto 
in un velo cupo la società. 
La sezione pallacanestro del¬ 
la Mens-Sana è retta da or¬ 
mai diversi mesi da un grup¬ 
po-di persone che hanno co¬ 
stituito' una - formazione. 
Questa soluzione scaturì in 
seguitò al deludente camplo^ 
nato dello scorso anno che 
vide la Sapori retrocessa in 
A 2. Fioccarono le polemi¬ 
che ed allora questo grup¬ 
po >dl persone facoltose, con 
Ih Zesta 11 presidente della 
« Menà- Sana » Mario Brut- 
tlnl decisero di costituire 
una finanziaria e rilevare in 
blocco la sezione pallaca¬ 
nestro.. - . . - .. 

La càmpagna acquisti con¬ 
dotta con puntigiioEo zelo 


mise a-tacere molte dèlie 11- 
-lÉalónl ' che gravavano sulla 
^ coetituglone della finanzia¬ 
rla; Arrivarono infatti 1 due 
. an^ejrlpànl Bucci e Fernateln 
é 'l’alà ' Quercia che davano 
una notevole consistenza al- 
rorganico della squadra che 
iiell’uUImo campionato era 
apparsa un .po’ giù di corda. 
Dopo la fase di preparazio¬ 
ne 11 precampionato rivela 
òhe la nuova formazione di 
Càhlàioli può avere tutte le 
carte In regola per poter im¬ 
mediatamente risalire la chi¬ 
na e tornare in A L nel gran¬ 
de giro del basket naaionaie. 

Poi, quasi all’improvviso 
> (ma In’ realtà non è stato 
che ir frutto del malconten¬ 
to che covava sotto la ce¬ 
nere) scoppia 11 « caso ». I 
locatori rivendicano dalla 
società il pagamento di al¬ 
cuni, premi partita arretrati 
e il ■ pagamento delle loro 
tasse. La finanziaria si Im¬ 
punta e 1 giocatori scendono 
in sciopero. Particolarmente 
battaglieri si rivelano I due 
- giocatori senesi Ceccherini e 
Oiustarlnl. Enrico Bovone, il 
. lungo pivot da quattro anni 
In'forza alla Sapori, che di¬ 
spone di un contratto ben 
diverso degli altri giocatori, 
scende anche lui in sciopero 
rifiutando di allenarsi e di 
disputare le partite del pre¬ 
campionato, in segno di so¬ 
lidarietà con 1 compagni di 


squadra. 

' Poi, come un fulmine a del 
sereno, la flnanaiarla decide 
di licenziare In tronco Bo¬ 
vone e inda una lettera nel¬ 
la quale.-al dichiara che U 
giocatore è sòItevAto dal kùo 
posto In squadra. La tenèio- 
ne 81 acuisce mentre 1 quo¬ 
tidiani sportivi é non trat¬ 
tano la vicenda con carat¬ 
teri di scatola. Pian plano 
si giunge ad una schlaritA 
e ai stabilisce un accordo! 1 
giocatori cedono e firmano 
’ 11 contratto ina Bovone, al¬ 
meno per ora non è stato 
rlaaeunto. Oggi, quindi, non 
sarà In campo, ma si pre¬ 
vede che anche il suo caso 
al avvìi vereo una soluzione 
positiva. Per domani, infat¬ 
ti, è previsto un ulteriore 
incontro fra il giocatore e 1 
dirigenti della finanziaria:. 
dovrebbe essere risolutivo. - 
Questi saranno 1 giocatori 
della Sapori che scenderan¬ 
no In campo sotto la guida 
deH'allenatore Ezio Cardalo- 
lì questa sera alle 17.30 con¬ 
tro il GIS Napoli ' al pala¬ 
sport di Siena: n. 4 Rober- 
^ to Quèrcia; n. S Stefano Man- 
neschl; n. 8 Qaincarlo' Bae- 
cl; n. 9 Alberto Ceccherini; 
n. 10 Fabio Giustarini; n. 11 
George Bucci; n- 13 Carlo 
Oolfi; n. 14 Eric Femsten; 
n. 15 Stefano Ranuzsi. : ; 

Sandro Rossi 


CINEMA IN TOSCANA 


: PISTOIA . 

EDEN: Colpo secco (VM 14) 
CUOIO: Appassionata (VM 18) 
LUX: La solciatessa. alla visita mi¬ 
litare (VM 14) 

ITALIA: Gli ultimi 'giganti 
VEEOI: Il gatto corr gli stivali 
aOMA; Hindinburg , . 

PIO X: Nasbwille . , 

PISA 

aaiSTON: Porci con la all 
(VM 18) . . 

ITALIA: Il prìncipe • lè povaro 
MIGNON: I lautarì 
ASTIA: .Black sunday 
NUOVO:' A. 007: La spia cha mi 
amava 

LIVORNO 

CRANDEi Black sunday 
MODERNO; Porci con la all ' . 
(VM 18) 

METROPOLITAN; Tra tigri contro 
tre tigri ' - ' ’. 

LAZZERI: Canna mozza 
CRAirCUARDIA: Billtis (VM 14) 
ODEON; Mannaia 
GOLDONI: Cinema-VariatS 
(VM 18) 

LA COLOONETTA: Cha botta aa 

irKontrì gli arsi 

AURORA: Il gatto dagli occhi di 
giada' (VM 14) . 

4 MORI: Antonio Gramsci; I gioì'- 
ni de. carcera 

EORCENTi: La notta della aquba 
JOLLT: Paperino e C. in vacanza . 
E. MARCO; Adios grìngo 

‘- LUCCA 

MIGNON: Black sunday 
PANTERA: La apprandista . 
MODERNO; Cara sposa 
ASTRA; Autopsìa dì un mostro ' ' 
CENTRALE: Agente 007 in la spia 
cha mi amava 

PRATO 

«MnBAl.DI: Suor Cmamtallo 
(VM 18) - 

fWEONi I. mambubft 


POLITEAMA: La nuora | 

CENTRALE: Airport 77 | 

CORSO: ' La squadra speciale dell' j 
ispettore Jwcnnay .. , 

EDEN: Cara sposa 
BOITO: Bestialità (VM 18) 
CALIPSOi Bestialità (VM 18) 
MODERNO: l .glovàni leoni ' 
ARISTON: Il ginecologo della mu¬ 
tua 

PARADISO: ora 1S a 17: Paparino 
• alla riscossa : : - 

' ore 20: L’ultima donna ' 
MOKAMEO: Paperino alla riscossa 
S. BARTOLOMEO: L’ala • N Co¬ 
scia 

ASTRA: (Chiuso par restauro) 
PERLA: Il fantasma dal pirata Bar¬ 
banera - 

VITTORIA* Il libro dalla -giungla 
MODERNO: Natala in casa d’appun¬ 
tamento (VM 14) 

AMBRA: La patente 
NUOVOCINEMA: La battaglia f 

Inghilterra 

•ORSI: Alfredo Alfredo 

COLLE VAL 0‘ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Una don- 
iw alla finestra 

S. AGOSTINO: La Grande fuga 
PISCINA OLIMPIA: ore 21: Ballo 
Uscio con i «Figli del passatore» 

CARRARA 

MARCONI: Airport 77 
GARIBALDI: Bel Ami l’impero del 

‘ mio 

MONTECATINI 

KURSAAL* le he poora - 

EXCEISKMI: Valentino 
ADRIANO: Una pomata partico- 

'** SIENA 

SMERALDO: Crìa Cuervos 
PIEVE DI «NAUmCAt UlHml be- 
giiorl 

ODEON: Berlinguer tl vs^bo bene 
ODEON (melt l aal a ): Pinocchio 
MODERNO* CoMfomia .. 

TEATRO IMPEDOi Casaandra Croop- 

‘ ing 


riconversione 

S'-. I ft’-» 

«Industrialo 

•v " . . . 

' ' Domani prgsio la SMS 
di Rlfredi ol torronno, 
indotta dalla ' oejraliria 
rogiontlè dèlio OdlU To- 
geana, due importanti ini- 
zlltiVO. Allo ora 9 sono 
' cdnvMate le tee rètarle 
dèlie strutturo oritzOntE- 
i li ÀfS'dnOlall 0 dai èoml- 
^ tati comprantoriall, la ca¬ 
tegoria regidnalt, la IN- 
CA provincloll ad t OOm- 
ponenti dOl OOmltiti INPÌ 
' regleneia 0 provinolell, 
par dlicutaro 1 broblami 
. dal aiatama pravldanila- 
lè, dalle gaatlona dal- 
l'INPS a la propeata dal 
Olndacato al rtouardo. 

Alla erè 15,30 con la pra- 
oanza dalla aagratarla dal- 

• lo atruttura orizzontali, 
dei còmititi eomprantoria- 
: il a dalla eatagorla ragio¬ 
nali, ol torri una riunio- 
na par dlieutara I compì- 
.tl cha darivano al ainda- 
aato ad alla aua Iniziati¬ 
va azlandala, aattorlala, di 
tona, anche In Toaeana. 
. par affatto dalla . laggo 
• 675 s par la rteonvarato- 
- na induitriala a dalla lag- 
; ga « 183 1 ... • 

1 tattili hanno Indotto, 
da domani, una aattlma- 
na di ■ latta earattorliia- 
ta da àctoparl a manl- 
faatatlonl. . 


rf,,, L'Inltsa ranlwiti in Kl, PSI, Mi, PSDI, K, PII t 
lii lidwationt (6IL-(IU-UIL - Pnvisto Nsls unital* 

' ■ . • ,1. . . , 

ROSlONAKO — Aziona uni- contraddistinto. la stesura 
tàrià aui problemi dèlia scuo- del documento, al riafferma 
’C la 0 cohsaguente Impegno per anche nella gestione delle e- 
^ rèàllzzame il rinnovamento, lezioni di novembre e di¬ 
hanno caratterizzato le posi- cembre prossimi, stimolando 
zioni del partiti e delle forze la formazione di liste unita- 
ì sindacali a Rosignano. DC, rie democratiche sia per la . 

^ FOt. FBI. FRI. I%DI a PLI elezione del consigli di clas- ; 
iUrtitàttièhtè alla federazione se, drcircolo e di istituto,: 
unitaria CGIL^OIBL-UlL, che In quelle del distretto. 
hanno firmato un documento Tali liste unitarie devono ^ 
sulla partecipazione per svi- sere aperte a tutti coloro che 
luppare la democrazia nella si Identificano nel program- 
^iouota.ma di . rinnovamento della 
Là thàsaircta partecipazione acuoia 
In questi primi tre anni di 81 tratta pertanto di rlcon- 
• i esperienza degli organi colle-’ fermare gli Indirizzi che a 
. giali ha favorito un Incontro Roelgnano furono - alla base 
cosi ampio di forze. Roslgna- deU’azlone nelle elezioni del . 
no si è distinta per la parte- 1974. Una esplicita dichiara- 
. clpazlone ella vita s(M>laatlca: zlone. affrontando alcuni te- 

I genitori che hanno aentlto mi particolari, è resa per 

II bisogno di riunirsi, dlscu- quanto riguarda l’appllcazlo- . 
tere e dare un senso complu- ne del tempo pieno - 

f to al lóro lavoro, hanno co- 81 tratta di consolidare 11 
stituito un organismo unita- tempo pieno del 2. circolo ' 
- rio. tl Comitato Rlnnovamen- didattico che si avvia ad una - 
. to 8cuoia, in stretta collabo- eeperlenza decennale e il su- 
razione con i . consigli di peramento della scuola Inte- ^ 
quartiere. grata nel primo circolo di- 

I firmatari del documento dattlco per generalizzare 11 
hanno affermato cho l'espe- tempo pieno in tutte le scuo- '. 
' rlenza triennale degli organi le elementari del Comune. '' 
collegiali, anche se limitata Nelle medie inferiori occorre, 
da impedimenti di carattere Invece, superare alcuni aspet- 
burocratlco, è stata positiva, tl negativi del dopo scuola 
. ha però risentito della man- per trovare una saldatura tra ' 

’ cànza - di ' un organismo' di le lezioni del mattino con 
: programmazione scolastica quelle pomeridiane, 
sul territorio, come il dlstret- , 

to. Lo spirito unitario che ha WOVaiìni NaniUni 



RISORTI BUONCONVENTO: La 
prima notta di quiafa. 

PONTEOERA ’ 

ITALIA: Eforcifta II: Taratlco 
MASSIMO: Cara sposa 
ROMA* Indianapaiis 

PÌEVE DI SINALUNGA 

SMERALDO* Romanao popolata * - 

VIAREGGIO, 

■DEM* Valantino ^ . 

• vi MASSA - 

ASTORI Airport 77 

AREZZO 

POLITEAMA: Airport ’77 , 

SUPERCINEMA: Colpo tacco ' ■ 
CORSO: La calda notti di Caligala .. 
(VM 18) 

TRIONFO; Il prìndpa a II povaro 
ODEON: Bluw Up 
ITALIA: Hlstoirc d*0. (VM 18) 
COMUNALE (Riposo) 

TEATRO IRIS: Strip taas# 

(VM 18) 

GROSSETO 

SUPERCINEMA* Histotra d'O. ■ 
(VM 18) 

TIRRENO: Il margina (VM 18) - 

ASTRA (Chiuso par rastauro) 
EUROPA (Sala 1): Barlinguar 8 
voglio beno (VM 1S) 

EUROPA (Sala 2)* Una giornata 
partìcolara 

MARRACCINIt Tia ttfri centro tra 

tigrì 

-MOOtRNO* Nóa eawnattata gM 

impuri (VM 18} 

SPLENDOR: Black Soday 
ODEON: La battaglia d’Inghlitarra 

--•‘■ •- 'ÈMPOU 

■XCILSNMk Cara saaaa ' 

LA «WUb rtn^mna Bai ptona 
sopra 

CINECLUB* Vielanxa por arw SlN- 
vana 

CRISTALliOi Tra MBri canna Na 
ligH 


La squadra di basket senese; nel riquadro Bovone^ il giocatore licenziato perché scioperava 


informazioni SiP agli utenti 


’ ’ » . v"» - . ■ .* . 1 . 

■ j - 

f.. , -ly . /. 


PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 


f’. r .;t. 


I \ 

f- ' t i 


La SIP rammenta agli abbonati che da tem- 
jpo è scaduto il termine di pagamento del¬ 
ia bolletta relativa al 4*" trimestre 1977. SI 


A ' f -■ *- » - 


. , invitano, pertanto, quanti ancora non aves- 

• V ■i * i • • 4 r. * - 1. * 1 i , ,4 ; * * - 

vin sero provveduto ai pagamento, ad effet- 
tuario con tutta urgenza, ai fine di evitare 
. J'imminente adozione del provvedimento 
jj: .1 di sospensione previsto dal Regolamento 

a carico degli inadempienti. 


: • » » ^ ^ - .J » # • -> 
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Società Italiana per TEsercizioTelefonico 


y/ '■ - . -T 

La Fiorèntlna gioca og- v 
gl a Torino contro la Ju- t 
ventus e nonostante Maz- 
zone ala corso ai ripari 
impostando la squadra in . 
maniera diversa la squa- 
dà parte con 11 pronostico 
In sfavore. I viola, da 
quando è Iniziato 11 cam¬ 
pionato. non sono mal 
riusciti a vincere una par¬ 
tita denunciando al tem¬ 
po stesso numerose sma¬ 
gliature sta sul centro 
campo che In difesa. 

Ed è appunto nel ten- 


tailVo dr lagclarè meno 
spazio agli avversari che 
Mazzone farà giocare « à 
tempo pieno» Della Mar¬ 
tire e Galdiolo e allo stes¬ 
so tempo farà esordire il 
mediano Orlandtnl ohe re¬ 
centemente ha dimostrato 
di possedere un gran sen¬ 
so tattico. Inoltre nel mo¬ 
lo di terzino 11 tecnico ro¬ 
mano ha preferito Tendi: 
il giovane difensore di Fie¬ 
sole avrà l’Ingrato compi¬ 
to di marcare Causlo ohe 
è un po’ la fonte del gio- 


’t co dèi « bianconeri ». Un 
risultato di parità per 1 
viola sarebbe Important* 
sotto ogni aspetto. . 

LA BAMPDORIA 
APPRONTA IL PISTOIA 

Il Comunale di Pistoia 
dovrebbe registrare oggi 
una notevole affluenza di 
pubblico: gli «arancioni» 
di BolchI dovranno veder¬ 
sela contro 1 « blucerchia- 
tl » di Bernardini che pun¬ 
tano al ritorno nella mas¬ 
sima serie. 


Seria C: Luccheie-Spal per il primato 

fornata è domina- le posizioni d’avanguardia. I 
ta dairincontro di Porta mentre la Reggiana solo i 


ta dall’incontro di Porta 
Elisa dove 1 «rossoneri» 

. della Lucchese si appre¬ 
stano a ricevere 1 «bian* 

. cazzurrl» della Spai, in 
una partita che ha come 
posta il primato della clas¬ 
sifica. Infatti se la Luc¬ 
chese dovesse far centro 
supererebbe la squadra di 
Caolallt. confermandosi 
cosi fra le protagonlste 
del torneo, mentre se la 
Spai dovesse farla franca 
anche contro la Lucchese 
tutto le diventerebbe più 
facile. - 

DI grande Interesse an- 
• che l’altro confronto fra 
toscane ed ■ emiliane In 
i programma a Reggio Emi¬ 
lia, dove 1 «nero-azzurri» 
del Pisa vanno per non 
perdere e per restare nel¬ 


le posizioni d’avanguardia, 
mentre la Reggiana solo 
vincendo può tornare fra 
le grandi. DI grande In¬ 
teresse anche la partita 
di Livorno dove sul ter¬ 
reno dell’Ardenza tono i 
« blancocroolatl » del Par¬ 
ma a tentare l’avventura 
contro un Livorno che 
gioca bene, ma che non è 
ancora riuscito a far ri¬ 
sultati, ' 

Vita facile Invece per 
gli «amaranto» aretini 
che ricevono sul campo a- 
mieo la modesta compa¬ 
gine deiroibla, ed hanno 
quindi la possibilità di mi¬ 
gliorare ancora la loro 
classifica, confermando la 
prova di domenica a Spe¬ 
zia. Unico «derby» tosca¬ 
no In programma è quello 
di Prato, dove è di scena 


Serie. D: Sanglovannese-Montevarchi 


Tutti 1 riflettori del cam- 

S lonato sono puntati au 
an Giovanni Valdamo 
per 11 gran « derby » fra 
gli « azzurri » locali e il 
Montevarchi. Un incontro 
che mette in discussione 
il primato della classifica 
ed appare aperto a tutti t 
risultati. Ne potrebbe prò- 
: flttare la Carrarese che va 
a giocare sul campo della 
Rondinella, un avversarlo 
che gli apuani non posso¬ 
no però prendere alla leg¬ 
gera, per cui un risultato 
utile sarebbe già accetta¬ 
bile. Delle grandi In casa 
gioca solo 11 Viareggio con¬ 
tro la spigliata compagine 


deU’ARltanese e potrebbe 
essere una buona occaslo- 
' ne per le « zebrette » de¬ 
cise a migliorare la loro 
' classifica. 

- Nei confronti fra tosca¬ 
ne ed umbre 11 Monteca- 
tini va a tentare l’avven¬ 
tura sul campo di un lu- 
‘ natico Città di Castello 
' ed ha possibilità di fare 
un risultato, mentre sem¬ 
brano chiuse sulla carta 
rOrvletana e lo Spoleto. 
- rispettivamente sul campi 
del Pontedera e del Mon- 
.summano. data la gran 
fame di punti che hanno 
. 1 nadroni di ca.sa. 

Nelle altre partite c’è 


li Grosseto: l’Incontro si 
prèSènta apèrto a tutti 1 
risultati, coi padroni di 
casa In cerca della prima 
vittoria stagionale. 

Ha sapore di « derby » 
anche la partita di Ma.ssa 
dove va lo Spezia dal den¬ 
te avvelenato per la scon¬ 
fitta di domenica al « Pic¬ 
co » ad opera dell'Arezzo. 

11 Siena torna in casa 
contro il Glullanova c do¬ 
vrebbe tornare alla vitto¬ 
ria, mentre difficile appa¬ 
re Il compito della spi¬ 
gliata formazione cmpole- 
se sul campo del quotato 
Teramo, . 

Restano In programma 
Chietl-Rlcclone e Forll- 
Fano che dovrebbero ve¬ 
dere Imporsi l padroni di 
casa. 


da dire che il Piombino 
potrebbe riscattare la 
sconfitta ' di ' Carrara fa¬ 
cendo centro contro il Ca¬ 
stellina e conquistando la 
prima vittoria della sta¬ 
gione: appare Incerto 11 
confronto fra Orbctello e 
San Sepolcro, anche se i 
lagunari In genere sul 
rampo amico riescono a 
farsi rispettare. ■ 

Resta Cerretese-Pietra- 
•santa che sulla carta dà 
i ' padroni di casa come 
: favoriti, anche se i verst- 
' Itesi hanno la volontà di 
riscattare la sconfitta In¬ 
terna subita ad opera del 
Viareggio. : 


L SERIE C - GIRONE B 

Arezzo-Olbia ' ì 
. Chìetì-Rì(;cìone 
' Forli-Fano ; 

Livorno-Panua ' \ ' 

Lucchese-Spal 
Massese-Spezia 
, Prato-Grosseto 
; Reggiana-Pisa ^ ' • 

Siena-Giulianova 
Teramo-Empoli ^ 

SERIE D - GIRONE E 

Cerretese-Pietrasanta ^ 

Città Castello-Montecatini . - . 
Monsummanese-Spoleto 
- Orbetello-S. Sepolcro 
Piombino-Castellina ? 
Pontedera-Orvietana 
Rondinella-Carrarese 
Sangiovannese-Montevarchi 
Viareggio-Aglianese 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

4. giornata (inizio ore 15) 
GIRONE A 
Pescia-Volterrana ■ 
Castelnuovo-Ponsacco 
Larciano-Venturina ^ 
Cuoiopelli-Forte Marmi 
Follonica-Rosignano 
P. Buggianese-B. Buggiano 
; Querceta-Fucecchio - 
Cecina-Portof erralo 

GIRONE B 
5igna-S. Casciano 
Antella-Borgo S. Lorenzo 
' Fi^ne-Castiglionese 
Terranuova-Rufina 
Lampo-Colligiana 
: Foiano-C. Camucia • 

Certaldo-Sa nsovìno 
Poggibonsi-Quarraia 


CAMPIONATO DILETTANTI 

1. categoria • 4. giornata (ore 15) 

GIRONE A 

Portuale-S. Vitale ? ■ 
Castiglioncello-Picchi 
Casciana-Ultveto :c • 

^ Scintilla-Villafranca - 
Juventina-Lido Camaiore 
Aulla-Tórrelaghese ^ 

M. Pietrasanta-Bozzano 
Pontremoli-Camaiore 

A ^ GIRONE B 

Vernio-Vintri 
S. Romano-Jolo i . 

P. Cappiano-S. Miniato 
Calenzano-Tuttocuoio 
Montelupo-Vaiano 
Chiesina-Uzzanese 
Lastra-Poggio Caiano .. 
Lanciotto-P. Nievole 

, GIRONE C 

Faella-R. Scandicci ■ 

S. Michele-Levane • 
Reggello-Ambra 
Pratovecchio-Castelf iorentino 
Affrico-Impruneta < 
Grassina-Bibbiana ' 
Pontassieve-CavrigUa 
Tavarnelle-Barberino 

GIRONE D 

Amiata-S. Gimignano 
Albinia-Pomarance > 
Manciano-Asdano ' 
CasUglionese-Pianese 
Sinalunga-Staggia 
Casteldelpiano-Argentario 
Montepulciano-Rapolano ' 
MaaseUna-Porto Ercole 


QUALITÀ' - ELEGANZA - PREZZO 

TUni POSSONO OFFRIRE UNA PELLICCIA 

OUALSIASIMA LA PELLICCIA CIGNI 
E IDEA PERSONALE A BASSO COSTO 

PRODOHA DAL NOSTRO LABORATORIO 


VIA BICASOLI, 1 

FIRENZE 





h. I. 


finite le spese estive... disponetej àncora Jii j 


é*. ' W 


L'ULTIMO BCNE RIFUGIO PER UN INVESTIMENTO SICURO DEI VOSTRI RISPARMI 


Ir wi MifeeTlig ecenori* 4I «aree. MecM 41 eii t i S Ra Ire sMv* 4|'cef4f«r« • di prati «v4i g erc aiil 

4» raMolll 41 ecque afetailin» « cfiete. ■ - -- . v - - 

far B voatia hoMy agricolo, gor D vostro m o n 004 . por campoggisro in eelltudlno ou on bono 41 


' i I 


loegliiè 4el 


rio oiri peelo. VMM por 1 
rii k. aOD I «q. M HL 


im gno ultimi ioni di te riono ogrtooio o prozìi raramente concofrenziall. In tmeno 
41 iorberlne 4i Museo* 0 fiorili cPìloniotri do Firanra o «t. S0D-700 e.PL 


2«.S7.40. 


Vandni nMravfglioao chalet arredilo in 
stito. In ànwna focaRtà a pochi chilometri 
da Firenze, 4.500 mq. di ten-eno recin¬ 
talo, acquae kica. Taf. 26.37.40. 
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REDAZIONI: Via Carvantas SS, lat. SII.911 -121.921 • DIffutlana tal. S22.S44 
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r Unit A / domonicE : 23 ottobro 1977 





ALLE 9,30 MANIFES l AZlONE POPOLAHE INDETl A DAL PCI E DALLA FCCI 






\ " i ^ \ *■- ' 





Al ^ centrò della grande as^mbleà jpopolare ì il tema: « Le ragazze e i 'gìovani ì comunisti protagonisti ( della 
lotta I per il lavoro, per il rinnovamento del Mezzogiorno e dell’Italia » - Delegazioni da tutta la regione 




E’ per stamane alle 9,30 rincontro con il compa- 
; fino Enrico Berlinguer al Palazzetto dello Sport di ; 
• Fuorifirotta^ 

Il segretario generale del Partito comunista pren- 
derà la parola nel corso della grande manifestazione 
organizzata sul tema « Le ragazze e i giovani comu¬ 
nisti protagonisti della lotta per il lavoro, per il 
rinnovamento deL Mezzogiorno e deH’Italia ». it?5< 
Dunque,’ giovani e lavoro: il tema senz’altro più 
‘ dibattuto di questi ultimi mesi che ha visto conver¬ 
gere su di esso l’impegno e gli sforzi dei partiti de¬ 
mocratici,"''delle forze ' sociali. ' dei ' sindacati, delle 
organizzazioni giovanili. - , .>y' l 

Da tutta la regione sono stati « organizzati » pull¬ 
man e carovane di auto. La FGCI con grande impe¬ 
gno e possente mobilitazione ha da sola-preparato 
decine ' di pullman che trasporteranno al i Palaz¬ 
zetto dello Sport giovani e ragazze da ogni centro 
della no.stra regione. ‘ > ■ 

Sarà,, dunque, .un grande incontro di popolo, per¬ 
chè è proprio questo il senso che vuole assumere la 
manifestazione del ( Palasport: ^ 

Lo sforzo, in questo senso — soprattutto da parte 
delle Leghe dei giovani disoccupati e dei movimenti 
giovanili, con la FGCI in prima fila — è stato grande. 

•Ma l'appuntamento di stamane con il compagno 
. Enrico Berlinguer assume .significati nuovi. I 6500 a 
cassa integrazione del gruppo Italsider, la «tempe¬ 
sta » al centro della quale si trova oggi l’Alfasud, i 
347.000 iscritti alle liste del collocamento, l'apparato 
industriale della nostra regione che sembra sempre 
più vulnerabile di fronte airincalzare della crisi in¬ 
ducono a una nuova e serrata iniziativa di lotta. Per 
tutto ciò assume straordinaria importanza la mani¬ 
festazione che si svolge stamane al Palasport. ; ' 



Contro il ricorso alla cassa integrazione per i 1.450 lavoratori 

Il grave problema Italsider 

domani in cpnsiglip comunale 

Aggravata la situazione dalla decisione di sospendere 141 dipendenti della ICROT - Riu¬ 
nioni anche in Provincia e Regione - Daniela e Palmieri sul vertice per l'intesa regionale 


Un'Immagiht dalla manifMlailenp nazianala tanuiasi a Napoli dalla Lagha dei disoccupati 


IL VALORE DEL PIANO STRALCIO APPROVATO IN CONSIGLIO REGIONALE 



impegnativa per 4000 


Saranno tanti j gipvani impegnati : per p rimi in attuazione della legge sul preay- 
viamento - Privilegiati i settori produttivi - A collòquio con la compagna Monaco 


, 1 . . . -9 




PIANO STRALCIO 

'legge m/7J 

* ' •• 

r 

* * r _ 

V ' .. . PREVISIONE 

OCCUPAZIONALE . .. 

■ ; '• 




Ausiliari 

SETTORI.- : 

.. 



AtMiliari _ 


La* * ' 

Di* Eaneutivi 

eparai Totale - 


.. La* . 

DI* 

Eaneutivi 

eporai Telala . . 
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AGRICOLTURA , x • ;. ó 


i ' ' 


^ • 

BENI CULTURALI ' 

' V '■ . X '■ 

/ ; . r,. 

--S '1 - 


, ; 

. , ; ' « 


":■ ' 

1) Tutela di beni culturali ed 


t . 

- ■.« r 

1) Ricostituzione V'e ' mlsliorn- 

'■ 

- 

• *■ • '/ 

: ' • v" i ‘ . ' " ' * 

.ambientali . 

10 

• 60 — 

. 800 ’ - 870 , . 

: mento del boschi e dèi pa- 

■ ‘ ' ! 






• ; 


scoli -V - - 

— . 

41 

4 , 

820 ■ ■ 

ASSISTENZA SCOLASTICA 



. * ; ' ■ ' . 

2) Assistenza tecnica ' 

• 38 

106 

40 

■ ; — ■ ■ ,■ - '• 

1) Recupero astensione obbligo 

. V • 

i * ■ - ' 

• ' ~ i 

3) Indagine beni demaniali ' 

' — ■ 

40 

40 . 


■ -, scolastico .' - 


■ 250 • ■ ■ — 

■ V ■ 100 • 330 

4) Catasto frutticolo - 


100 

100 




1 . •* ' ■ '■ ’ 

■ ; V.. . 

6) Schedario opere di bonifica 

10 

^ 60 

— 


PROGETTI COMUNE V - 
DI NAPOLI 

■ " . ■ 

t j *• 


TOTALI 

: 48 • 

340 

180 

820 . 197 ' 

1) Arredo urbano 

■ ; 28 - 

i 69 • — : 

336 : 630 : , 

LAVORI PUBBLICI 



. «■ 


2) Servizio animazione Infanzia 

' 25 -■ 

■ 245 —. 

. - - V '270 ■ 









1) Impiego ' ufficiali ' e sorve- 


- 



: X : TOTALI 

50 ri 

■ 314 ■ — 

536 900 ; 

gltànU idraulici : : :S . ; 

’ . ' 


187 

• - .. '237 A X V , 

’ r . : TOTALE GENERALE 

- 11* ■ 

1.123 ' 417 

2.271 3.929 . 

TURISMO ^ 





«Laureati-; 


. • . t . • 

. • \ 

: . .V 

1) Turismo termale X ; ; : 

- 10 V • 

100 

80 ■ 

vX15 .. V 175 V.. 

• Diplomati ' ; 


; - -- ■? 



- 3929: saranno tanti i primi 
giovani ad andare , al lavoro 
in .Campania in base al piano 
stralcio per il T7 approvato 
nel corso deirulllpia seduU 
del oonaiflio regionale. Sono 
sicuramente ' troppo ^ pochi 
rispetto al 137.450 che si sono 
iscritti nella iMrlina fase di 
attuazione della legge e, tut- 
Uvia. l'espeiiena che questi 
giovani si avviano a fare è 
per tanti aspetti decUiva. 
non soltanto per loro, ma 
anche per gli altri che rien¬ 
treranno nel «piano 
quello che il CIPE dovrà 
approvare ai più' presto, non 
oltre — comunque — il proa- 
aimo mese di novembre. - 

Come si è lavorato, dun¬ 
que, per definire i primi 
progetti. 1 settori prioritari, 

. quali e quanti gli ostacoli in¬ 
contrati e qual e il quadro di 
sintesi che ora emerge? 

«Ci slamo battuti — pun¬ 
tualizza la oompagna Vanda 
Monaco, consigliere regionale 
comunista che ha seguito da 
vicino tutta la complessa fase 
deli'awlo — per dare la 
priorità ai settori produttivi: 
agricoltura, industria, turi¬ 
smo e coinmerclo, oltre al 
servizi sociali e al progetti 
utili per mettere in moto la 
spesa pubblica ». 

Le cifre ' confermano ~ In 
gran parte queste scelte; 1IS7 
giovani saranno, infatti, im¬ 
pegnati in agricottura ( 4 « sa¬ 
ranno i laureati, 34e i diplo- 
mati, gli altri sono csccutivL 
ausilUri o operai). 81 tratu 
della quoU plà alta, come ai 
può vedere andic dalla ^t- 
tagliau Ubella che pubMi- 
chiamo qui a fianco. 

SPBROflNTAZtONE 

Naturalmente ora si tratu 
di sottopone queste scelta 
alla «verifica della realtà», 
mentre sarà rrecemarlo en¬ 
trare ancor più vwl a»«lto 


^Aiiiyo 

segretari 



delle questioni, in particolare 
per quanto riguaru initiiiz- 
xazione dei primi 14 miliardi, 
che toccheranno alla Cano¬ 
nia per k> «stralcio 17». 
«81) inisia una fase di spe- 
rimentaslone — conferma- 
Vanda àionaoo — attraverso 
lo stralcio di quest’anno do¬ 
vremo atKhe vedere se e in 
che tnisun è 'possibile mi¬ 
gliorate l progetti che i Co¬ 
muni presenUno, ovviamente 
d'intesa tra la Regione, la 
commissione previsU daH'ar- 
tieolo 3 ed 1 Comuni Interes¬ 
sati». 

‘ Si tratuanche di pro- 
giammaie attenumente la 
spesa di qnest’aruM) e di 
controllarla, poi. passo per 
pama Non senza fatica si è 
subillto, infatti, un mecca¬ 
nismo oggettivo di distilbo- 
shme. tra le varie province, 
dei pviml nUtUrdi che saran- 
«w stanAatL La divisioite è, 
infatti, proporzionale — in 
clsacuns provincia — al nu¬ 
mero degli iscritti alle « llsU 
speciali». Cosi a Napoli toe- 
«Kranno (con 1 suoi MJW 
Iscritti) 11 miliardi e 315 mi- 
Uoni; a OsseiU 2 miliardi e 
fTP milioni; a Salerno 2 mi- 
Hardl e sts mUioai; ad Avel¬ 
lino 1 miliardo e 3M milioni; 
a B e n ev e nto MT milioni. Ora, 
però, si tratu di concentrare 

S II interventi in modo da rum 
is^rdere i denari «a piog¬ 
gia » e —- aopnttutto — di 
riuscire a tendere efficaci i 
« progetti socialmente utili » 

approvati. _ ■ 

; QUALI PHOOCTTI? - - 
Quanti e quali agno, dun¬ 
que, i più slgiUfleutivl? In 
agrieoUun 1 Rovani saranno 
irapegnaU per la «ricostitu¬ 
zione e mltfioTBinento dei 
boschi e dei pascoli», per 
l'indagine sui terreni abban¬ 
donati e sullo sUto sttusie 
degli usi civlcL per uno 
schedario delie opere di bo¬ 
nifica, per rimpianto di un 
catasto frutticolo con lo 
schedario d^li Imidsnti di 
lavovaiione e truafonnazione 
dei prodotti e. infine, per r 
■■Irtwim tecnica airatienda 
contadina. Confiuirmiuio coti 
— attorno ai profcui -- ra¬ 
gù» • xagasii con eeperlen- 
» oaltwuU - e pidsMlimaU 
diverse. L’aasiitcn» tecnica 
In agricoltura prevede. Infit¬ 
ti. rutlIizzazioTie di 31 laurea¬ 
ti m eden» agraria, di NO 


diplomati, di 3 ragionieri. 2 
disegnatori, 9 progranunatorl 
in centri elettronici, 3 esperti 
In digitazione dati per centri 
elettronici, • 10 dipiomatl di 
scuola media inferiore .e 27 
dattilografe. Sarà davvero In¬ 
teressante seguire ' coum 
queste diverse esperlense 
riusciranno ad integrarsi e 
quanto e come, contribuiran¬ 
no atKhe alla formazione di 
quei profili . professionali 
nuovi che devono consentire 
a migliaia di giovani anche 
di rlconquisUrò una precisa 
identiU sociale. 

« Nel. pruettl — precisa 
Vanda Bfonaoo — d sono, 
del testo, profili professionali 
corrispondenti a quelli che 
appaiono nelle "lista ueclali” 
o a profili che è possibile 
rooflincate con un cono pro¬ 
fessionale di sei mesi». - , 

CONFRONTO POLITICO 

Un confronto politico anche 
duro, d’altra parte, non à 
mancato in questi mesi nè in 
consiglio regionale, uè all’in- 
tenw della apposita coaunis-' 
sione, anche se — tiene s 
sottolineare la ctanpagna 
Monaco — «vi è stata una 
profonda unità tra le'forse 
politiche nella sode della ap- 
poaita commiaioae ». B sicu¬ 
ramente questa unità è servi¬ 
ta a Umltaèe gli interventi 
neH’assIstena ed a privile¬ 
giare i Mttori produttivi che 
erano stati indicati da un 
esplicito ordine del giorno 
approvato dal consiglio re¬ 
gionale. In tal modo sono 
caduti «progetti», che pure 
erano stati proponi dal eotv 
fini assai èvmncuDentl (o 
troppo legati al più volte 
sperimentati roetadi cliente- 
lari): quelli per accompagna¬ 
tori e infonnatori turistici, 
ad esempio o uno contro gii 
incendi dei boschi o ancora 
la proposta di uiM scarta 
della viabilità». 

In ogni modo si è cercàto 
di combattere, cioè, la di¬ 
spersione o le proposte dal 
carattere indefinito che a- 
vrebbero - accentuato nel 
proawiamento più il caratte¬ 
re del sussidio chs quello 
deirintervento proframmsto 
e diretto a ben pndst fini 
sociali 

«Anche perguesw"— pre¬ 
cisa Vanda Monaco — il con- 
slflio - ha -dato- alla ' giunla 


numdato di chiedere al go¬ 
verno un incremento dei fi¬ 
nanziamenti per la Campania, 
ma finalizzando questo in¬ 
cremento all’impiego in set¬ 
tori direttarrtente produttivi 
(ancora agricoltura e piccola 
c media impresa) che si pre¬ 
vede come "cardine" dell’In¬ 
tervento per li plaix» '78». 

: ORIZZONTE UNITARIO 
-Alla base dello' sforzo già 
fatto e di quello — assai 
grande — ancora necessario 
vi è. quindi, la necessità di 
ricondurre, tutto ad un oriz- 
aonte unitario in cui possano 
proficuamente lavorare i co¬ 
muni (che hanno ricevuto u- 
n'ampia delega), il corrslglio 
e le commissioni, le leghe dei 
giovani e le forze sociali e 
politiche. « Per la formazione 
professionale — conclude la 
compagna Moruco — la 


commissione prevista dall’ar¬ 
ticolo 3 (da convocare entro 
il 30 ottobre, secondo le de¬ 
cisioni-dei consiglio) dovrà 
affrontare il - problema - del 
collegamento tra quella ordi¬ 
naria e quella coilegata al 
preavvlamento. Anche questa 
è lina questione non facile, 
perchè si tratta di scegliere 
le strutture più solide ^è e- 
sistenti per migliorarle e ri¬ 
qualificarle e queste scelte — 
come abbiamo visto — lace¬ 
rano. poiché flesso si tocca¬ 
no interessi precosUtulti e 
ciientelari».- 

' Ma — come ormai si sa 
bene — nulla che riguardi 
l'occupazione giovanile è oggi 
facile ad affrontare o a risol¬ 
vere, proprio per questo deve 
esser continuamente «teso» 
e crescere di rlorno In gior¬ 
no l’impegno per realizzare, 
controllare, migliorare. .. ■ 


La grave situazione che s’è 
determinata airitalsider. la 
richiesta, da parte della di¬ 
rezione aziendale, • della cas¬ 
sa integrazione guadagni per 
1.450 dipendenti dello stabili¬ 
mento di Bagnoli, ' sarà • di¬ 
scussa domani sera dal consi¬ 
glio comunale di Napoli con¬ 
vocato appositamente. Le ini¬ 
ziative delle assemblee eletti¬ 
ve non si esauriscono qui. Per 
domani mattina, alle 11. pres¬ 
so il salone della Provincia, 
in piazza Matteotti, il presi¬ 
dente >. Giuseppe Iacono iia 
convocalo una riunione per 
esaminare le iniziative da in¬ 
traprendere a favore dei di¬ 
pendenti deiritalsider e dal- 
l'.llfasud. Sono stati invitati 
il sindaco di Napoli. Maurizio 
Valenzi, deputati e senatori 
dei partiti democratici, i sin- 
daci e gli assessori al lavoro 
dei comuni di ’ Pomigliano 
D’Arco, Casoria. Pozzuoli. 
Bacoli. .. . Torre • Annunziata. 
Ca.stellammare di Stabia j e 
Casavatore, - rappresentanti 
della - FLM. Mercoledì un’al¬ 
tra riunione, sempre dedicata 
a questi problemi, è stata fis¬ 
sata dal presidente della 
giunta regionale. . Gaspare 
Russo. {■. -, > '1 .= r 1 V ‘ 

’ Intanto la ' situazione com¬ 
plessiva si è fatta più pesan¬ 
te in seguito alla notizia dif¬ 
fusasi ieri, sera della collo¬ 
cazione in' cassa integrazione 
guadagni di 141 dipendenti. 
della ICROT (una ; azienda ^ 
pubblica) che operano airiti- 
terno deH’Italsider di Ba- 
gnoN. • ■ 'r-' ’ - j • ij- " 

Il precipitare ' degli eventi 
nel settore occupazionale non 
potrà, naturalmente, non ave¬ 
re • ripercussioni nel vertice 
che. tra esponenti dei partiti 
deU'arco costituzionale, si 
terrà domani per la verifica 
delle condizioni di prosieguo 
della. collaborazione alla re¬ 
gione. In merito il compagno 
Franco Daniele ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua¬ 
le. dopo aver preso atto che 
sastanzialmente i - punti' del¬ 
l’accordo programmatico del 
luglio scorso sono stati attuati 
(con notevoli e positive mo¬ 
difiche dovute all’impegno 
delle forze democratiche nel 
consiglio : regionale e ’ nelle 
commissioni consiliari perma¬ 
nenti), rileva che « sarebbe 
profondamente sbagliato pen¬ 
sare che la veriHca possa 
frettolosamente concludersi 
con la presa d’atto che alcuni 
impegni particolari — anche 
se imporùnti — sono stati ri¬ 
spettati ' secondo le scadenze 
previste». * ■- >■ • •• - ■ 

Secondo il compagno Danie¬ 
le «la verifica deve affron¬ 
tare le questioni politiche al 
centro dell’accordo di luglio; 
qui avvertiamo non solo ri¬ 
tardi gravi ma l’assenza di 
segni; anche modesti, di mo¬ 
difica di indirizzi tradiziona¬ 
li ». In particolare il - capo¬ 
gruppo comunista si riferisce 
al ruolo attivo che la Regio¬ 
ne dovTebbe avere nel coor¬ 
dinare forze sociali e politiche 
nelle iniziative per l’occupa- 
zione e chiede che quanto pri¬ 
ma sia .invocata la conferen- 


' U ■ •ir'* ? f ' 'v! : 

za regionale .sull’apparato pro¬ 
duttivo della Campania. Da¬ 
niele sottolinea poi « la neces¬ 
sità di una svolta nei metodi 
di direzione e di gestione del¬ 
la giunta la cui attività è an¬ 
cora - troppo condizionata da 
interessi particolaristici e da 
una visione corporativa e set¬ 
toriale. Un modo nuovo di go¬ 
vernare è invece indispensa¬ 
bile ■ per i affrontare positiva- 
mente le .scelte di una attività 
programmatica e i ' problemi 
nuovi e complessi che spin¬ 
gono - con ' Tattuazione ‘ della 
382». ^ 

■' Il compagno Daniele conclu¬ 
de dicendosi convinto che l’at¬ 
tuazione degli accordi di lu¬ 
glio come l’apertura di una 
fase ' nuova e più avanzata 
dell’intesa è affidata sopratut¬ 
to al rafforzarsi dcH’unità 


delle sinistre e al dispiegarsi 
dell’iniziativa politica unita¬ 
ria e del movimento di massa 
in tutta la regione», r . 

■■ Dal canto suo, il ca|>ogrup- 
po deJ PSI. Umberto Palmie¬ 
ri, ha detto che il confronto 
di domani dovrà essere ca¬ 
ratterizzato dalla esigenza di 
superare remore • e ostacoli 
che fino a oggi, hanno impe¬ 
dito un impegno complessivo 
della regione rispetto alla ne¬ 
cessità di programmazione, 
di indirizzi nuovi e di coordi¬ 
namento. Palmieri ha soste¬ 
nuto che la inadeguatezza del 
ruolo e della funzione della 
Regione costituisce un dato 
acquisto da tutte le forze po- ‘ 
litiche democratiche ■ e che 
problemi come quelli dell’Ital- 
sider, dell’Alfasud. del porto 


c della <1 382 » richiedono so¬ 
luzioni. impegno e volontà po¬ 
litica decisi. Rispetto a tali 
problemi. ' secondo Palmieri, 
il partito che devo dare ri 
s|X)ste non elusive è la • DC 
che non può ulteriormente far 
pesare le proprie contraddi¬ 
zioni - interne sulla politica 
regionale. ■ ' 

' Anche .Alberto Ciampaglia. 
del ' PSDI. ha • affrontato i 
temi ■ dell’occupazione • soste¬ 
nendo, - in un convegno dei 
quadri dirigenti, che « neces¬ 
sita un impegno unitario per 
affrontare l gravi momenti 
attuali caratterizzati da con¬ 
tinui attacchi ai livelli occu¬ 
pazionali del già precario tes¬ 
suto industriale - del Mezzo¬ 
giorno \ -, 

- . t. "g 


Nei piccoli conservifici di S. Antonio Abate 

Per I pelati che ci vendono 

ì minorènni 




‘ Raffaele Amato e AgotHno Alfano so- ( 
‘ V no due giovani sui vént’anni, entrotnbi 
di Sant’Antonio Abate. Quest’anno per 
1 4S giorni della campagna del pomodoro 
hanno lavorato da stagionali presso uno 
‘ dei conservifici del luogo: la ditta De 
. Gregorio. Ancora oggi, però, a un mese 
; e mezzo dalla fine del lavoro, non hanno 
'■ricevuto il loro salario. - 

• Come Raffaele Amato e Agostino Al-' 

. fono, sono circa tremitacinquecento gli 
stagionali del posto e. dei comuni vicini: ' 
" Gragnano. Lettere, Agerola. che ogni an- 
' no vengono reclutati per la lavorazione - 
' del pomodoro nei ventidue conservifici di : 
Sant’Antonio Abate. Si fa per dire, con- 
L- serviflci. In genere sono imprese di di- 
■hmensiont ridottissime e soltanto due: il 
; « Rosanova n e il k Russo » lavorano tutto 
,* l’anno, d'estate con trecento dipendenti ‘ 
; soltanto con una ventina e per giunta 
'' con la paga dimezzala, negli altri periodi. 
Del ventidue conservifici otto sono addi- 
rtttura a'■ livello familiare e ottengono 
commesse di terza inano dalle imprese 
‘■ '. locali più grosse. ■■ ' ■■' •••■ . 

Eppure da queste fabbrichette esce ad 
ogni stagione il ZSrc dei pelati in scatola 
. ( che vengono prodotti in Italia. Di questi ( 
'almeno VSOTc su commessa di grandi 
; ' aziende come la Cirio, la Star, la Arri- 
goni, per le quali applicano anche il 
marchio e l'etichetta. Il resto del prodot- 
. lo lo mettono in commercio direttamente. 

- J Una simile prodigiosa produttività non 
. potrebbe essere neppure pensata con gli 
-.impianti e le attrezzatureesistenti in . 

queste fabbrichette che. tranne qualche ■; 

. sporadico caso, sono antiquati e cadenti. 

. Essa è resa possibile da forme di sfrut- 
’ ■ lamentio della mano d’opera assoluta- ' 

• mente spaventose. - , -- 

Il segretario provinciale del sindacato 
■ alimentaristi della CGIL, De Falco, ha 
confermato le notizie raccolte sul posto , 

• che d’altronde erano già in parte note. 
Intanto, nessuno può iscriversi al sinda¬ 
cato se vuole essere nel numero dei re- ■ 
clutabttt. Una volta al lavoro non si co- 

■■ nOsce qual’è il salàrio, ni quando sarà 
pagato. In genere viene pagato a fine ' 

' campagna e spesso neppure a fine cam¬ 
pagna, come è accaduto quest’anno. Del¬ 
l’ambiente di lavoro non i neppure il 
caso di parlare: l’orario non ha pratica¬ 
mente limiti e viene fissato ■ a discrt- 
. tione. Si va dalle 12 alle 14 ore al giorno. 
Tra questi stagionali, oltre ai molti stu- 
denti, pensionati, vi sono anche numerosi 


'ragazzini anche di soli dieci anni che 
non di rado sono costretti a massacranti 
d iurni di notte. • - 

• ' - Come avviene il reclutamento? La covi- 
, missione di collocamento non si riunisce 

da più di un anno. Alle sedute, sistema- 
ticamente deserte, si presenta soltanto il . 

' rappresentante della CGIL. Non esiste ■■ 

: una graduatoria. I piccoli imprenditori si ' 

• servono del « caporale ». Ognuno ha il 
suo. Costui recluta le squadre andando , 

' casa per casa a raccogliere i tesserini. ^ 
Chi « sgarra » è indesiderato e non la-. 
vara. Le richieste di mano d’opera sono ' 
presentate per numero, ma, accampa-- 
. gnate dai tesserini, si riducono in richie- ' 
ste nominali effettive appena camuffate. 

'' ^ una rete assurda di prepotenze e di ’ 

: arbitri che si regge sulla disoccupazione, 

. sull’avvilimento dell’Indigenza cui è co- 
: stretta una popolazione di 12.000 persone - < 
in una zona peraltro ricca di risorse. Una 
rete di arbitri e prepotenze solidamente ■ 
tenuta in uno stretto intreccio tra padro- 
nato e ■ potere politico locale. Ciascuno : 

. dei 22 piccoli industriali o è personalmen¬ 
te consigliere comunale o ha un parente ’ ' 

■ che lo è. In consiglio siedono 17 DC. 3 
.. socialdemocratici. 4 ' indipendenti. 1 del 
.MSI, 4 del PSI ed I comunista. Il PCI, 

che alle elezioni politiche raccoglie 1052 .^ 
voti, alle comunali non va oltre i 250 ' 
voti. Qui chi è comunista è ancora dlscri- 
'■ minato e la speranza di ottenere un la- 
: tx>ro dalle clientele locali fa il resto. Mol- 
i lo difficile la vita anche per i sindacati. 

■ Questa situazione rende possibile te con- . 

. dizioni ■ inumane nei ■ conservifici e di . 
questa situazione approfittano per trarne ; 

^ ( propri vanteggi le grandi Cirio. Star. .. 

' ArtigonL - . -- - .. . '. x 

• E’ un ruolo che certamente non si [. 
addice a importanti complessi industriali 

•che il più delle volle'impiegano denaro., 
l pubblico. Ed è chiaro che neppure quello : 

che si sono scelti gli imprenditori di 
'.Sant’Antonio Abate è’il ruolo'che va 

- riservato alle piccole aziende del settore. '■ 
Ben altro deve essere questo ruolo, non ’ 

- solo per la sopravvivenza delle imprese, ■ 
ma anche per la funzione che esse po$- .- 

' sono avere. Probabilmente un cambia- ■'■ 
mento verrà per altre strade: attraverso ■ \ 

' la presa di coscienza della popolazione .. ; 
la lotta dei giovani e la vertenza che ' 
'.fi sindacato ha già aperto. 


Franco de Arcangelis 


XI di^ainina e la 


P ROPRIO «liraverM l'osMrtalorio meridio¬ 
nale poMìamo leffcre, ogiti, gli ÌKtrerei 
(' originali della qnestione giovanile con la bat¬ 
taglia politica del movimento operaio. Negli 
•Itimi anni infatti abbiamo aviìMìlo ad nna 
. tendentiale anìfìcaxione della queMione me¬ 
ridionale con la questione giovanile. Rùpet- 
' lo ad altre parti del paese, e ai problemi 
: che n si pongono, qni nel Meaaegiorno appa- 
I ve ormai chiaro che i soggetti maggiormente 
« interessali » alle Irasformaiionì sociali e po- 
' niiche sono i giovali} e che Inlie le carane¬ 
ristiche della qoestione giovanile coincidono 
io larga parte con i processi iniervennii neh 
.' la società e nello stalo del Meazogiorno. 

' ' Qni nel Mezzogiorno pin che altrove appa- 
; re la dimensione nazionale della questione 
>- giovanile. Basi! pensare ai temi del lavoro 
c della denmraaia, come essi attraversino prò- 
■^fondamente lotti i settori delta, gioventù^ co¬ 
me,'^no. vivali, da gingna ad oggi in Cam- 
' pania in qnella granii esperienaa di in abili» 
''fazione che è il preavriamenlo. Cresce, allo- 
;;rn, la draww n atidtà della condiakmc giarani- 
I lo nel Me aa n g tontonzlln nostra.regióne, in 
rorrispondenaa'del resto ai * segnali di aliar- 
--ma-per HHtn -il-sod da l p or se , •--•-v-s v, 

Da qtiesle cose ( emergono anello 1 ' ihnltì - 
- di-tìaonnHnaio-cÌM-sono-alaiÌ o sodo 


li nella nostra organizzazione; occorre avere 
^la ronsapetoleau che la eenqnisla e il con¬ 
solidamento dei rapporti di massa con la pio- 
veniù meridionale richiedono da parte dalia 
FGCI di stare dentro e di non essere esclusa 
dai grandi processi che avTcngono nella so- 
cielà meridionale, dai centri e dai nodi del¬ 
lo scontro di classe 

L a coslnsaioiie di nn movimento meridio¬ 
nalista è robieliivo strategico — eppure 
immediato — su cui dobbiamo far converge¬ 
re il nostro sforzo di mobilitazione e di con¬ 
quista; sapendo che tappa derisiva in rio è 
legare ì destini materiali dei giovani e le lo¬ 
ro battaglie alla lolita ronrtela per la ' tra¬ 
sformazione della nastra regione. Un movi-, 
mento, qnello a cn! pensiamo, ' poliiico, an- 
lonomo e di masM, profondamente legato al¬ 
le Ielle del movimento operaio; di segno, al¬ 
lora, nellanvesile diverso da qnellé prevalsi 
nel '77. ■ ' 

' f.e eottdiiieni non mancane; primi ele¬ 
menti di rinnnealo orìzaonta sono venali dal- 
TesperìenH deQe leghe dbi giovani disoecn- 
-.p«fi (ormai oltre M nello regione), delle 10 
cooperatirn egrirnlc; il nniiro poirimonio no 
è-nsciln forlomrnio -■ arrferhilo. Della menife- 
di Aeellioo iwl 9 fhiino, ella 


senza massiccia di giovani nelle giornale di 
lolla di Persane e Campolallaro fino aU’oe- 
enpazione della Gezoov da parte della coo¬ 
perativa del Malese e alle ultime affollale as¬ 
semblee delle leghe di Napoli, la sensazione è 
che si è andati ad una vera e propria svolta 
.Anrilnllo ' sulle questioni dell'occnpazione. 
Sì tratta di intensificare subito la campagna 
di masso sai p r caiii an u nlo; senza disiraaio- 
nì e con un maggior impegno di lolla sai no¬ 
di dell’indnslria, deiranìgìanain e deirapri- 
collnra. Ma il rompilo nostro c di guardare 
fin da oggi anche oltre il preavriamenio. di 
dare respiro piò generale al movimento, di 
impegnarlo pin decisamente sn una linea di 
sviluppo deirorrupaaìone. e rìcnsirnire una 
prnspelliva piò alta; regionalista e merìdìo- 
naRsia. a tutte le battaglie per il lavoro. Que¬ 
sta,' che oltre ad essere una nostra scelta è 
ani necessitò per il mo>im<nlo. deve anche 
, essòre nna scelta del movimento sindacale, con¬ 
cretizzarsi nella direzione delle lolle e dell’ 

. organiazazìone dei giovani superando ritar¬ 
di • resistenze in nn ennfnmio che non imò 
;pià essere delegzio ai verliri del sindacalo 
-ma deve perotr n en in tane In m« sf rni in tn 
; intermedie per incontrare le orgenianaaleni dei 
•g i ei e n l eneìw ról lero terrene. 


I L secondo punto di iniziativa riguarda le 
questioni della scuota c deirunìversìtà. Le 
crisi ha qui raggiunto punii limile, Kompm 
nendo del resto gli obiellivi di lotta del mm 
['vimenlo,'pindocendo terreni di iniziaiiva di¬ 
versi e spesso incomunicabili. « Specificità » • 

( ■ complessità » ■ cominciano a diventare lar- 
mini vuoti, privi del necessario sostegno di 
esperienze. Anrhe qni elioni la strada per In 
nnifirazione è il terreno del lavoro.. Il mo^ 
vimenlo degli studenti svolge su questo fiulH. 
lo nna' autonoma efahoratione e diviene par- 
leripr della battaglia meridionalista dal pun¬ 
to di vista della riforma dì mercanismi dolln 
riproduaione, oppure è destinalo a rinrhiiider- 
-i in «é e ad esprimere il profondo malessere 
di questa che è tanta parte delle nuove ge- 
neraiioni Fn forme mólto lontane dal mori- 
mcnlo operaio e dalla «lemoerazia. 

Noi vogliamo allora aprire subito due fron¬ 
ti di lolla: rallnaaione dei distretti (gli slrn- 
nwnlì di programmarione scolastica sul t»- 
rimrio) « la conferenaa regionale snll'nniver- 
aNi, con’ Inno il earien di discnssione « di 
loflé da a»ini salle sedi nnivcrMiarie, an'db 
riltn aBn atndio, mila praframrnaaioiie anal- 
tnt». ì 




Luigi W 
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Gli abitanti flottano per: lamstrutturazione 


11/ napoli ■carnpgniq 

^ ^^iqgMra durante Iq festa pqtronaie ieri. pomeriggio 


^ùe 




^'unnone 


'’-i’-Vi 


A colloquio con i compagni della cellula * I problemi aperti: c’è carenza di ^8^^^ 
mentre in due anni la popolazione è raddoppiata -100 famiglie di abùsiviisu OSO 


sinma e uiosi 
tré ramai p TÒ à 




Tempi : stretti 
per la casa 


^ Nel settore dell'edilizia eco¬ 
nomica e popolare, dopo ' le 
leggi a. 865, 166 e 492, è stata 
apptovata dal parlamento una 
nuova legge — che va sotto 
il numero 513 — con la quale 
si prevedono norme tassative 


riìto ben altri rapporti ed in¬ 
tese con gli utenti, che nella 
nostra provincia ammontano 
a circa 500 mila unità, ■ Va 
instaurato quindi nn rappor¬ 
to stabile con i comitati di 
rione, di assegnatari, i sin- 


in materia di pregressi finan- ducati degli inquilini, seguen 


siamenti.per l'edilizia popola¬ 
re. / Jinanziamenti già esi¬ 
stenti, cioè, dovranno essere 
tutti impegnati entro il 30 a- 
prile dell’anno prossimo, men- 
. . nui — i.u/n miliardi — 
previsti con la nuova legge 


do la politica del decentra¬ 
mento. ‘ ’ V 

La ' stessa legge " 513 " per¬ 
mette questa politica, non so¬ 
lo con l’adeguamento dei fitti 
il cui ricavato deve servire — 
si parla di circa 3 miliardi — 


dovranno essere - impiegati per l’intervento sul vecchio 
con un - piano urgente. Alla patrimonio edilizio; e con i 


Regione Campania sono stati 
assegnati 113 miliardi. Con la 
stessa legge sono stati fissati 
i canoni sociali per il patri¬ 
monio edilizio dello stato: 5 
mila lire al vano per il cen¬ 
tro-nord, 3.500 per il Mezzo¬ 
giorno; ci sono anche tino se¬ 
rie di riduzioni sui canoni in 
relazione ai bassi redditi e al¬ 
le ■ caratteristiche della co¬ 
struzione. 

- I tempi stretti sono comun- 

? <ue la caratteristica principa- 
e della nuova leaae. che im- 


patriinonio edilizio; e con i 
fondi residui di vecchie leggi 
la Regione può e deve ur¬ 
gentemente porre fine allo 
sfascio di molti rioni popolari. 
Ma l'IACP dal canto suo deve 
trasformarsi rafforzando e 
rendendo efficiente > la sua 
struttura tecnica e organizza¬ 
tiva, rompendo vecchi sche¬ 
mi: con il decentramento di 
poteri alle Regioni non si può 
proseguire - servendosi di 
strutture arretrate rispetto ai 


ìue la caratteristica principe- nuovi compiti. = Si pensi che 
e della nuova legge, che Un- non sono state -nemmeno esa- 


pone agli enti di appaltare i 
fondi entro il 30 giugno del 
‘78,, pena la loro perdita. Co¬ 


minate le documentazioni de¬ 
gli enti disciolti che operava¬ 
no nell'edilizia popolare: che 


me potranno Enti che hanno l’organico del 1965 di 213 im- 

già dimostrato la loro scarsis- piegati e 446 salariati, è oggi 

sima capacità di spesa, fron- addirittura diminuito. di ben 

teggiare tali scadenze? La ca- 200 unità, essendoci 235 impie- 

mera dei deputati ha già ap- goti e 220 salariati. Ciò men- 

provato una serie di snelli- tre aumentano i compiti (e 

menti delle procedure cresce anche la spesa per il 

La stessa Regione dal can- personale) e si lamentano mo¬ 
to suo, mancando di un piano rosità, contenzioso cospicuo. 


di assetto territoriale, rischia, 
all’insegna dell’urgenza, di la¬ 
sciar continuare la vecchia e 
squalificata - politica edilizia 

che ha prodotto i ghetti. . 

Elevare le capacità di spe¬ 
sa degli enti deve significare 


ridotta capacità di spesa. Lo 
lACP ha attualmente un uffi¬ 
cio progetti ed affari genera¬ 
li che è costituito da 1 ca¬ 
poufficio, un architetto, due 
ingegneri, tre disegnatori, set¬ 
te geometri. Ma non sono dif- 


quindi anche capacità di coor- ficoltà insuperabili, se c’è la 
dinare gli interventi nell’am- volontà politica di fare piazza 
bito della pianificazione ter- pulita - di incertezze, cavilli, 
ritortale; strumenti come V resistenze interne, privile^; 

Istituto case popolari hanno si può chiedere alla Regione _ „ __ 

oggi un nuovo ruolo, un enor- di impiegare almeno 200 gio- 058^ fàmiglìe, loo risultano a- 
me lavoro da svolgere, • vani che ne abbiano i titoli busive. E poi c’è l’elenco, re- 

La vecchia conduzione del- prendendoli dalle liste del datto dall’IACP, di chi addl- 
VIACP è stata sempre consi- preavviamento: e si deve ria- rittura ha occupato 1 ^ntlna- 
derata AmH utenti — e lo è prke U^discotsO diti'ruolo del- ti:, «Ckintursl Antonio.'*con 
stata anche — dispotica e pa-, VIACP in prèvHiòriè dell'ap- moglie e 5 figli; D’Arió Anna, 
dronale, dove i • conflitti, le plicazione delle riforme con- con convivente è 7 figli; E- 
proteste per i problemi mai tenute nella legge 382. - aposito Antonio, con moglie e 

risolti, lo stato di abbandono . „ ,,, 0 figli...». L’elenco completo 

e di sfascio dei rioni, le ves- 10 famiglie, tutte vivono 

sazioni degli esattori, non po- ^In locali piccoli e umidi a 2 
•tevano certo far instaurare un ‘w' metri sotto . il livello delle 

rapporto - democratico - frd 
JACP e comitati dei rioni. 

inSS". •; EgWo Sandomenico 
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' «Dov’è il rione De Gaspe- 
ri? ». « Laggiù - In fondo — 
risponde un vecchietto — ma 
quando ci arrivate, mi rac¬ 
comando, aprite bene gli oc¬ 
chi, perché...», e fa un gesto 
come per dire « 11 rubano ». 
Un semplice avvertimento, 
dunque, ma anche un giudi¬ 
zio. E’ l’ennesimo marchio 
che gli abitanti del popolare 
rione di Ponticelli devono 
sopportare, oltre a quelli la¬ 
sciati r dalla ' miseria, dagli 
stenti, da anni ed - anni di 
vita in un quartiere che va 
alla deriva da quando è stato 
creato (nel dopoguerra per le 
migliaia di senzatetto). 

'' In questo rione (28 palaz¬ 
zine con 650 appartamenti) 
manca di tutto, e quel poco 
che c’è è stato ottenuto con 
lotte e sacrifici. Per anni ci 
si è abituati a ragionare in 
questo modo: manca la luce? 
Allora dobbiamo fare quattro 
0 cinque blocchi stradali (e 
cosi è stato al termpo del- 
Tamministrazione laurina); si 
rompe la fogna? Allora prima 
che 1 tecnici si sbrighino a 
venire bisognerà darsi da fa¬ 
re da soli (e cosi è stato li 
giorno di Pasqua del”75. 

Contemporaneamente mano 
mano che l problemi aumen¬ 
tavano è cresciuta la solida¬ 
rietà tra gli abitanti, li con¬ 
tinuo disagio, insomma, ' ha 
messo in crisi radicate abi¬ 
tudini e vecchie separazioni. 
Ma questa unità non sempre 
è riuscita a spezzare la cate¬ 
na di ritardi, di discrimina¬ 
zioni, di errori, che ha stret¬ 
to, fino a soffocarlo, il rione. 
Ce ne accorgiamo parlando 
con ^ alcuni compagni della 
cellula (Antonio De Michele, 
il segretario; il figlio Aniello, 
disoccupato; Giuseppe - De 
Lucai operalo). C’è anche il 
compagno Giuseppe Riemma, 
presidente del comitato - di 
quartiere, una struttura nata 
.nel “70. • > ■ r : 

‘ Sempre in agguato è il pe¬ 
ricolo del superaffollamento. 
E* un problema ‘ che cresce 
col tempo. Quasi una ondata 
che può travolgere tutto. Nel 
’71 gli abitanti erano circa 
3.000, ora — secondo un cen¬ 
simento fatto dai compagni 
— saranno più di 6.000. Ogni 
buco è buono per abitarci, 
ogni soluzione, atiche la più 
impensabile, è accettata. Su 
656 famiglie, 100 risultano a- 
busive. E poi c’è l’elenco, re¬ 
datto dall’IACP, di chi addi¬ 
rittura ha occupato i,^n^lna- 
ti:, «Contursl Antoruo.v*con 
moglie e 5 figli; D’Ariò Anna, 
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giochi costruito dalia cellula: 
c’erano 30 posti disponibili. 
Troppo pochi per • tutti l 
bambini del quartiere che a 
forza di usare le strutture le 
hanno completamente . di¬ 
strutte. Chi ha una casa, poi, 
spesso è costretto ad «allar¬ 
garsi », costruendo una ba¬ 
racca nel cortile. Li, la notte, 
possono dormire anche in tre 
o quattro, .r. » , . ' n . . | 

In queste condizioni è ov¬ 
vio che riuscire a mantenere 
requllibrlo non è cosa sem¬ 
plice. Il minimo passo sba¬ 
gliato può avere conseguerize 
enormi. E’ cosa recente l’in¬ 
timazione di sfratto a ISO ba¬ 
racche per permettere la 
costruzione di una rete elet¬ 
trica. La corrente la vogliono 
tutti, ma anche le baracche. 
Come fare? Il comitato di 
quartiere per ora ha chiesto 
un sopralluogo dell’ElNEL e 
dell’IACP perché perlomeno 
si eviti lo sfratto a casaccio. 
Ancora di questi giorni è il 
problema della scuola. Ov¬ 
viamente nel rione non c’è. 
Solo da poco il comune di 
Napoli è riuscito ad acquisire 
un centro CIP e l’ha ristrut¬ 
turato. Ospiterà una scuola 
materna per 160 bambini. In¬ 
tanto però, in ^ tutto questo 
tempo, hanno ’ avuto buon 
gioco le scuole private, quelle 
da 30-40 mila lire al mese. 
Sono problemi particolari, 
limitati, ma che quando si 
mescolano tutti insieme e si 
sommano a quelli di sempre 
rischiano di far saltare il co¬ 
perchio alia pentola che in¬ 
tanto bolle. 

Ecco perché nelle riunioni 


del comitato di inquilini si 
sente sempre più frequente¬ 
mente la parola «ristruttura¬ 
zione». tamponare 1 problemi 
uno ad uno è ancora giusto, 
ma c’è 11 rischio di non finir¬ 
la più. Quello che occorre è 
appunto un « salvataggio » 
generale del rione. «Anni di 
lotta —. dice il compagno 
Riemma ' — ■ sono • serviti a 
creare i le occasioni - buone. 
'Oggi 1 soldi per questo tipo 
di intervento ci sono, e anche 
le amministrazioni che devo¬ 
no utilizzarli sono cambiate. 
L’importante è non perdere il 
treno. - Occorre sollecitare le 
scelte indispensabili, insistere 
nella lotta, allargare gli spazi 
aperti, ■ chiamare tutti > alle 
proprie responsabilità. A par¬ 
tire dairiAOP che qui non ha 
mai fatto lavori di manuten¬ 
zione. che non ha mai fatto 
fare una spazzata, mentre 
non si è mai dimenticato di 
inviare ' il suo esattore ». . 

Insistere ‘ nella lotta ' dun¬ 
que. E’ cosa semplice? ■ I 
compagni parlano senza peli 
sulla lingua. Siamo espliciti 
— dicono — Qui non è che 
basta un fischio per mobili¬ 
tare tutti. Le difficoltà pesa¬ 
no e dopo anni di sacrifici 
c’è sèmpre il pericolo che 
passi la rassegnazione. Per o- 
ra. però, la realtà è diversa. 
La mobilitazione è evidente. 
Per le sette è fissata una 
riunione i del comitato di 
quartiere, ma la sala inco¬ 
mincia ad affollarsi già con 
un’ora di anticipo. . • . , 

. V Marco Demarco 
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Altri due che erano con loro rimasti feriti • Stavano atTraversando il viadotto 
ferroviario quando è arrivato ad altissima velocità il rapido « Peloritano » 


Un’orribile sciagura ferro- 

«42 Antinnifi Viaria ha funestato ieri la fe- 

Proposte di Antinoltl patronale a Torre Annun- 

” ziata: 5 ragazzi che volevano 

- »w ' • fors® raggiungere rapldamen- 

' Li ISVeimer , v. l t® la zona del Luna Park e 

delle giostre attraversando la 
‘deve migliorare ^ IJn®» ferroviaria, sono stati 

, ... investiti dal rapido «Pelori- 

i rannorti > tano» proveniente dalia Slcl- 
, Mfzf g diretto ad altissima ve- 

. col personale ^ ; ; locltà a Napoli, 3 sono morti, 

; gli ■ altri ’ due sono rimasti 
'Una serie di proposte inno- feriti- • ’ 

vatrici nella politica del per- 

sonale all Isveimer, sono sta- aveva da poco ' ‘ superato 
te ’ avanzate dal professore la stazione ' di Torre e si 

Ricciottl Antinolfi neiruIUma stava avvicinando a quella di 
riunione del consiglio di am- Torre Centrale. In quei pun- 
ministrazione dell’islituto r di to la linea ferroviaria corre 
credito svoltasi giovedì scorso. 

. I Cambiamenti che vengono • quasi tutto l’abitato di 
auspicati riguardano assun- Torre, parallelo alla costa, 
zioni, promozioni e carriere. Numerosi - passaggi sotto la 

mobilità del personale, spe- linea ferroviaria permettono 
cializzazione e qualificazione in vari punti l’attraversamen- 
professionale. che dovranno to. Non si comprende — nel 
essere ispirate a nuovi crite- momento In cui scriviamo - 

ri di obbldlUvllà. seleltlvitll. ; .'oli '.‘S 

pubblicità, efficienza ed eco- generalità si siano avventu- 
nomiclta. i rati in quella zona dela linea 

Secondo II compagno Anti- ferroviaria: sembra che vo - 

nolfi allo stato dovrebbe es- lesse raggiungere, senza ^ fa- 


sere sospeso ' ogni provvedi¬ 
mento riguardante il persona¬ 
le. finché la direzione non ab- i 
bia elaborato ed il consiglio ! 
non ' abbia discusso 1 nuovi 
orientaménti di gestione del 
personale. 


Lanciate numerose molotov 


uir corteo di estremisti 

Tre ragazzi, sorpresi • mentre stavano confezionando 
bottiglie incendiarie, sono stati arrestati - Sette fermati 


Incidenti, ieri sera al cen¬ 
tro, al termine di una mani¬ 
festazione ' indetta da gruppi 
estremisti per protestare con¬ 
tro l’oscura morte del tre ter- 


ri — col viso coperto da faz¬ 
zoletto — si è separato dal 
grosso del corteo mettendo di 
traverso un’automobile aU'im- 
bocco della Pignasecca e, sue- 


roristi tedeschi della «Raf». cessivamente, lanciando una 


mindando tra l’altro col ri¬ 
muovere le troppe incrosta¬ 
zioni finom determinate dal¬ 
la gestione burocratica. 

' Egizio Sandomenico 


Un corteo, era partito da piaz¬ 
za Mancini Intorno alle 18. 
Ka percorso il corso Umberto, 
sposilo Antonio, con moglie e via S. Anna del Lombardi e 
9 figli...». L’elenco completo via'Roma fino a piazza Ca- 
è di 10 famiglie, tutte vivono rità. Qui la manifestazione. 

In locali piccoli e umidi a 2 che fino a questo punto si 
metri. sotto . il livello delle era svolta nella massima cal- 
fogne. ma — anche se stata pun- 

C’era una - infermeria ma tegglata da slogan Im^Ian- 
una notte l’ha occupata una fi violenza e alla lotta 
famiglia di emigrati tornata annata, si è sciolta.' 
dalla Germania. Ha fatto una Immediatamente dopo uno 
brutta fine anche 11 parco sparuto gruppo di provocato- 


decina di bottiglie incendiarie 
in piazza Carità. Fortunata¬ 
mente nessuna delle auto par¬ 
cheggiate è stata danneggia¬ 
ta. La polizia ha risposto col 
lancio di lacrimogeni. Alcuni 
giovani sono stati fermati. 
In alcuni mementi si è tenu¬ 
to il peggio. Mentre andiamo 
in macchina ci sono ancora 


In giro gruppetti . - 

In precedenza, in uno sta¬ 
bile diroccato di corso Arnal¬ 
do Lucci, la polizia aveva sor¬ 
preso tre giovani studenti in¬ 
tenti a confezionare bottiglie 
incendiarie. Sono Rosario Ca- 
rìnaldesi. 16 anni; Luigi Loco¬ 
rotondo, 18 anni e Giuseppe 
Bspositò di 18 anni. 

I 3 sono stati arrestati. Al¬ 
tri 7 sono stati fermati du¬ 
rante gli incidenti e portati 
in questura dove, mentre 
scrìviamo, si sta decidendo 
sulla denuncia a piede libero. 




1 joffeite promoziohaU 
nei locali di . v ' 

Via Carducci, 32 - i; Napoli 


aSA DI CURA VILLA BIANCA 

. ; via Bernardo Cavallino. lOt • NAPOLI : 

Crioterapia delle eoiorreidi 

: TRiniMENTO RISOLUTIVO 
IHCRUEHTO E IHDOLORE 

Prof. FerdimiMlo do Leo ; 

L. Ooaonte di Patologia e Cllnica Chirurgica deii’Uni- 
f vanite, Praaidanta della Baciate italiana di, Criologia 
’-a Criotarapia. 

Per Informazioni telefonare ai numeri 89411 • 81.18 


' : ;Sei pastifici aderiscono / ; 

^ ^ alla « Società Progetto » 

^ ■ E* Stata formalizzata, in una rltmione svoltasi al comune 
di Gragnano, la costituzione della «Società Progetto», nata 
con il fine di associare tra di loro 1 pastifici gragnanesi e 
di studiare le modalità per dare vita ad un programma di 
rilancio deH’arte bianca. • 

^ - Alla presenza del sindaco di Gragnano, De Rosa, delle 
organizzazioni sindacali di categoria e di zona, del movi¬ 
mento cooperativo hanno sottoscrìtto la loro adesione alla 
società gli industriali Luigi Garofalo, Mario Moccla, Luciano 
Di Nola, Valerio Di Martino e Renato D’Apuzzo. La società 
• — si legge nel verbale di costituzione —- si impegna a pre¬ 
sentare le proposte di rilancio produttivo entro un mese; a 
tale scopo si impegna a nominare tm tecnico particolar¬ 
mente esperto nel settore della pastificazione presso l’Unione 
industriali di Napoli; la consulenza di un altro tecnico è 
stata garantita dalla Lega delle cooperative. - - 

Le proposte elaborate verranno immediatamente poste al 
vaglio delle forze politiche e sindacali e quindi alla Regione. 
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f ima... Intente 
mobili a prezzi di fabbrica 
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re un lungo giro, il ' parco 
del divertimenti installato in 
occasione della festa patro- 
' naie di S. Maria della Neve. 

■L’investimento da parte del 
treno — il cui macchinista 
se pure s’è accorto della pre¬ 
senza dei - ragazzi nulla po¬ 
teva fare per fermare il con¬ 
voglio — ha ridotto due cor¬ 
pi In brandelli spaiai per ol¬ 
ire duecento metri sui binari; 
un terzo corpo è stato scara¬ 
ventato giù lungo la scar¬ 
pata. dove è stato raccolto 
da alcuni cittadini e traspor¬ 
tato in ospedale. Si tratta di 
un ragazzo di 12 anni. Nun¬ 
zio Pema, 10 anni, abitava 
a Torre Annunziata in via 
Mento 70, che era già morto 
e che è rimasto anche lui per 
lungo tenqx) sconosciuto co¬ 
me 1 due feriti. 

'' Appena s’è sparsa la noti¬ 
zia della sciagura una gran 
folla ha assediato l'ospedale, 
centinaia di persone temeva¬ 
no che si trattasse del pro¬ 
pri figli; altre centinaia so¬ 
no accorse nella zona della 
sciagura, dove si sono recati 
polizia; carabinieri e pretore. 
Il traffico ferroviario è ri. 
mosto Interrotto fino alle ore 
19. ' quindi riattivato su un 
solo binario. La direzione del¬ 
le FS ha chiesto e ottenuto 
'dal sindacati unitari la so- 
; apenelone dello sciopero su 
. quel tratto, e intorno alle ore 
20 he inviato un treno spe¬ 
ciale per trasportare 1. pas¬ 
seggeri del a Peloritano » (ra¬ 
pido n. 382) fino alla stazio¬ 
ne di Campi FiMrei, dove 
hanno preso un altro treno 

A Torre Annunziata si è su¬ 
bito riunita la giunta col sin¬ 
daco compagno Vitiello (PSD 
e 1 capigruppo conalllarì ed è 
stata soapeea resibizione del¬ 
la banda dei vigili urbani di 
Roma che stava suonando 
nella piazza vicina al muni¬ 
cipio. Nella mattinata Intan¬ 
to un altro bambino, di 7 an¬ 
ni, Antonio Cavaliere, abitan¬ 
te a Castellammare, era sta¬ 
to investito da un treno FS 
in località B. Maria dehe 
Grazie, fra Castellammare e 
'Gragnano. Il piccolo, ricove¬ 
rato alle ' 13,15 neU’ospedale 
S. Leonardo, presenta gravi 
ferite e fratture alla gamba 
destra, ma 1 medici non di¬ 
sperano ' di poter salvare 
Torto. 


VIA S. COSMO A FOIITA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 • NAPOU 


CONFEZIONI MASCHILI 

GRANDI TAGLIE 

PANTALONI - GIACCHE - ABITI 
SOPRABITI - IMPERMEABILI 

IL MAGGIOR ASSORTIMENTO IN 

TAGLIE CALIBRATE 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 
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REPARTO APPLICAZIONE ’ LENTI A CONTATTO MORBIDI E 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

Via Dpmenico Capiteli!. 35-36-37 (P.ta.dal Gatti) 

NAPOLI - Tel. 322631/312552 




Il NEGOilO PIU’ QUAIIFIUTO 
HflSEnOM 


hi-fi center 

ELETTROTEOHICA MERIDIOHALE 

NAPOLI - Via del Mille, «7 ^ (Oti) 415.4M 415.117 

Vendita anche a rate fino a 30 mesi 
senza anticipo e senza cambiali . 

TV COLOR 

GAlAXi - in - SCHAUB LO¬ 
RENZ - BLAUPUNKT - SABA 
SINUDYNE 

CONCESSIONARIA: 

: ELETTROTECRIOA MUIOHMALE 

napoli - Via dai Milla. «7 - Tal. (001) 4144.8 - 4140.17 
Vendita anche a rate fino a 30 meoi senza anticipo 
e senza cambiali 

variaton 

PER PARLARE 

«•nitaria statale, tramite u itgge ii8 
3^3-Tl del MA permette a tutti 1 LARINOECTOMIZZATI 

wamaw^i;. laringe elettronica 

VARIATON. la pie piccala dal mondo. Per qualsiasi m- 
lormazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO ? 

Cane Umbart^ a - Napoli - Tal. mtit • Unica coda 

I fattori praaaniendo ouoalo awloo rieovoranno facili* 
tafani par l'aasiatonza ’ v 


to più grossa poÉilllnce V t 
mMdtole di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico TUO* farti sembrare 
vecefuo, non sentire Ti FA diventare vecchio 
sconti la protesi acustica progettata per f 
miliari del secolo XX al: 

Il CENTRO ACUSTICO 

Corso OPtbarto. 8 (DWICA arop -tal. »18M napol i 
• praaantando pupRo awfao r k aaaranno facili* 


» ' 
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yX\l\Ra8and«VRlva I ESPOSIZIONE E RICAM» 

lìtÒtof irl ^INNOClCNT^J VìaGan.Orsini39 tal.402828 

ASSIOTEHZA'-^' 

assortimento auto occasioni vias.nMqpaia9 toi.4ooiii: 
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T Unit A / demtnica 23 olt'óbr* * 19^ 


D^ier del consigliò di 
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11 presidènte dell’Alfa Romèo/Cortési, all’lnaòmaltiaèll aminbléa apèrta rinnova le sue accuse 
su assenteismo e micro-conflittualità - 1 sindacati: i dati sono manipolati a sostegno di una tesi 
' pirecostituita - Aumentano le assenze dovute a malattia mentre diminuiscono gli scioperi spontanei 

4 ;5i5nHìoì-‘'? :/A (jbajw;, ' Jj?/--Mnvi i «/. v; 


SETTEGIORNI i 


CAMBIA IL MONDO 

C HE si chieda l'autorizza¬ 
zione a procedere con¬ 
tro Antonio Cava, anche 
se è una novità, non è — 
comunque — una notizia 
che desta sorpresa. Lui as¬ 
somiglia, ìnfàtti, a ' quei 
. giovani dalla facqia truce 
dei quali si ìdicè con si- 
' ' carezza « quello lì prima 
o poi finisce male » e uno 
■quindi se lo aspetta.-' 

Che l'autorizzazione si 
chieda c per false comuni¬ 
cazioni e illegali riparti¬ 
zioni degli utili > neppure 
sconvolge perché « dove 
■ c'è il Cava — si sostiene 
■ nella stessa DC napoleta- 
i/na — un utile deve esser- 
■ ci per forza ». Afa quello 
che uno non si aspetto è 
. che il ministro della Giu¬ 
stizia in persona, Bonifa- 
do, eletto in una lista de ■ 
si preoccupi di sottopor- 
" re il caso al presidente ' 
• della Camera. Ora - noi 
non siamo tra quanti, per 
una ■ ragione o per l'al- 
. ^ tra, sono facili a lasciarsi , 
• r* trascinare dall'ottimismo, 
né tra coloro che si illu- 
■ dono > che l'Italia possa 
^ cambiare facilmente, sen- ■ 
Vi za altre durissime lotte e . 
[■. sacrifici. Eppure quando 
V, un ministro di un mono- ■ 

. colore de chiede che ' si ' 
proceda contro uno ■ dei • 
jkboss più infrangibili deli 
Ripartito democristiano allo-j 
,V ra si ha lO: prova certa ' 
che — dopo il 20 giugno 
— il mondò sta cambian- 
do anche dove meno ce 
lo aspettiamo. ■ 

RESISTENZE 

D ove, invece, il mondo si 
ostina a non cambiare 
. è . nella redazione de c 11 


Mattino». ,anche se non 
J. mancano — neanche lì — 
J. opinioni ■ contrastanti 3. 

oneste. Prendiamo, ad 
• esempio, le prossime ele- 
, zioni per i distretti scola- 
siici. La DC annuncia di. 
. non volere liste unitarie e 
fiche fa '€11 .Mattino»? 

^ Dubita? Critica? Invila a 
'* pensarci sii? - Registra pu¬ 
ramente e semplicemente 
la notizia? Nulla di tutto 
’ questo. 1 1l Mattino », gioì- ■ 
sce, gode, gli sta bene, ti¬ 
tola in . nero forte, come 
quando — lauto per capir- 
’Ci Niki Lauda vince tl 
mondiale di automobilismo. 

ALTRE RESISTENZE : 

L a DC di Castellammare 
è il naturale retroterra 
i — se così si può dire — 
del direttore de € Il Mat- 
' tino » idi'' cui '■ parlavamo 
nella puntata precedente. 

* Li si è votato per il Co- 
.. mune — come ben sapete : 
— il 18 aprile scorso, cioè 
sei mesi fa. La • DC, da 
allora, ha ' assicurato a 
tutti che ci avrebbe pen¬ 
sato lei, che di accordo 
con gli altri partiti avreb¬ 
be anche parlato, ma che 
— per carità — di uh 
; rapporto organico con i i 
■comunisti non voleva sen: 

' t*me parlare. Socialisti, so- 
; cialdemocratici. 'repubbli- 
\ cani hanno provato a far 
F ragionare i de; ■ hanno 
■. cercato di slegargli che 
^ senza i comunisti non si 
può governare. Ma toro, 
tenaci, sostengono che si 
può: ed è cosi che Ca- 
'■ stellammare — sei mesi 
dopo — è ancora ■ senza 
sindaco, senza giunta, sen¬ 
za assessori. ■ 

Rodi 


Ancora una sortita di Oae< 
^ tano Cortesi contro l’Alfa 
1 Sud. All'indomani dell’assem' 
blea aperta svoltasi nello sta- 
bilimento di Pomigllano d'Ar> 
co con le forze politiche e 
sindacali, il presidente dell' 
/Alfa Romeo controbatte alle 
precise argomentazioni dei 
sindacati — che hanno Indi¬ 
viduato nella direzione azien- 
< dale e nella sua errata ge¬ 
stione il mancato decollo del- 
; l'Alfa-sud — con le accuse di 
sempre ' • - . 

« I motivi della minore pro¬ 
duzione rispetto ai program¬ 
mi — dice • Cortesi — sono 
ascritti dalla direzione in ma¬ 
niera preponderante alla mi- 
croconflittualità, all'assentei¬ 
smo erratico e agli scioperi, 
pur concorrendovi, ma in mi¬ 
sura non determinante, an- 
' che disfunzioni aziendali ». Il 
presidente dell’Alfa, inoltre, 
ha preparato un contro-dos¬ 
sier nel quale si possono leg¬ 
gere i dati a sostegno della 
sua tesi; In particolare Cor¬ 
tesi ricorda che da una me¬ 
dia di 283 vetture al giorno 
montate nei giorni precedenti 
il 9 aprile 1976 (data della 
conferenza di produzione) si 
è poi passati a 476 e 499 
’ vetture al giorno nelle due 
, settimane successive, mentre 
alla terza settimana la pro¬ 
duzione è calata nuovamente 
a 380 auto al giorno: HO in 
meno della settimana prece- 
■ dente, .-iVi-' .ì:.- ': '■ 

' «L'uso che Cortesi fa dell’ 
assenteismo e della conflit¬ 
tualità — controbattono - il 
consiglio di fabbrica e la fe¬ 
derazione del metalmeccanici 
che, in occasione dell’assem¬ 
blea di Edovedl, hanno conse¬ 
gnato ai giomallsti una ricca 
' documentazione sul due pro¬ 
blemi — è un trucco troppo 
smaccato. Si manipolano i da¬ 
ti, a sostegno di una tesi pre¬ 
costituita. A tal punto si fa 
di tutt'erba un fascio che tra 
i giorni "neri” deU’arino scor¬ 
so si conteggia con un as¬ 
senteismo del 66 per cento 
e una produzione di sessanta- 
tré vetture anche il giorno 
della • conferenza di ■ produ¬ 
zione». 

Tra le due posizioni, dun¬ 
que, non sembra ci possa es¬ 
sere una mediazione. Nello 
stesso tempo tra i vertici del- 
riRI è circolata una formu¬ 
la per scorporare l’alfa Sud 
dall’intero gruppo Alfa, «con 


lo scopo, si dice,' di non au¬ 
mentare eccessivamente il de¬ 
ficit anche delle altre azien¬ 
de», ma in realtà con l’in¬ 
tento di abbandonare alla de¬ 
riva la fabbrica dell’entroter- 
ra napoletano. E’ proprio que¬ 
sta la questione e contro ta¬ 
le tendenza è necessario chie¬ 
dere un mutamento reale e 
un impegno concreto ideila 
direzione Alfa e delle parte¬ 
cipazioni statali. Esaminiamo 
ora più dettagliatamente l do¬ 
cumenti elaborati dal Consi¬ 
glio di Fabbrica e dalla FLM. 

ASSENTESiMO — La per¬ 
centuale media annua di as¬ 
senze per malattia (non esi¬ 
ste altra possibilità di con¬ 
fronto che i riferimenti alle 
medie) all’Alfasud è cresciu¬ 
ta dal 12.7 per cento del '75 
al 13,6 per cento del '77: un 
dato tuttavia che rientra nella 
media nazionale del fenome¬ 
no e che è addirittura al di 
sotto della percentuale di Are¬ 
se e di Portello (circa 11 15 
per cento). Inoltre il fenome¬ 
no non varia mal più di due 
punti in percentuale da un 
mese all'altro e questo anda¬ 
mento nel tempo si riscontra 
identico disaggregando il dato 
per i grossi centri produttivi. 

' Gate line, revisione, verni¬ 
ciatura, montaggio vetture, 
finizione, montaggio motore 
\che compongono il «serpen¬ 
tone ») 4 si J comportano nell’ 
identico modo, con l’assentei¬ 
smo che cresce nel febbraio 
e luglio '76 e nel febbraio 
’77, e raggiunge 1 suoi valori 
più bassi nel maggio '76 e nel 
gennaio '77. ^ . 

' Comimque, pur accettaiido 
per buone le statistiche ela¬ 
borate dall’azienda circa l’in¬ 
cidenza dell’assentesimo sul¬ 
la produttività, rimangono 
sempre dei punti oscuri. In¬ 
fatti in ùn confronto tra quat¬ 
tro periodi campione, rilevati 
nel '76 e nel '77, due ad alta 
prod.uzlorie (500 macchine al 
giorno mediamente) e due a 
bassa produzione (300 vettu¬ 
re), lo scarto tra le punte 
medie deU’assentelsmo - non 
supera mai in tutte e quattro 
le fasi. più di quattro punti 
in percentuale. • > ' •''< 

■ • E ancora come si giustifica 
che in giornate con le stesse 
percentuali di assenteismo si 
produca un numero molto va¬ 
riabile di vetture: per esem¬ 
pio, con lo stesso 18,7 per 
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IL GIORNO ■ . • - 

Oggi domenica 23 ottobre 
1977. Onomastico Severino' 
(Domani Raffaele).’* 

BOLLETTINO v /- 

DEMOGRAFICO ' . 

Nati vivi 56. Nati morti 2. 
Richieste di pubblicazione 37. 
Matrimoni religiosi ' 18. Ma- 
'.trimoni civili 6. Deceduti 4. 

: NOZZE 

Si sono-sposati ieri i com¬ 
pagni Marcello ’Trentih e An¬ 
na Faraglia agli sposi gli au¬ 
guri della redazione de 
L'Unità. . . - ! \ . 

^ ARTIGIANATO 
. ' E PREAWlAMENTO . 

" Domani alle ' 16 nel salone 
dell’hotel Ambassadors a via 
Medina si terrà un convegno 
regionale indetto dalla con¬ 
federazione nazionale dell’ar- 
tigianato su: « Artigianato o 
praawiamanto al lavoro». 

AU’inioentro. ' pàrtodiietan- 
no foniirsiolttkbev 

e àtniiMMI, lè gio- 

vas^iisaicBqiMtt,- ^ » np- 

' :CÌWCA’:à' 

^ tidó&ilÀUdellii-^ 
MkM» m: Ptatoo BlFBònltetcì;^ 
di ìk€ÉBMLàrii}l*igltevscorao,- 
maatfoatétÉiÉio -faiartefli. prós- 
siào ; davanti alla Regione. 
ChiagQBo cfai vanga HO: rispet- - 
tatt'ÌÌB«Óc<Ìdi-fk» AOOC C; 


^ • 
cordia 7; San Giuseppa: via 
Sant’Anna dei Lombardi 7; 
Avvocata: via Salvator Rosa 
101; via Appulo 15; San Lo- 
. ronzo: corso Garibaldi, 218; 
via Foria 124; Muaao: piazza 
Dante 71; Vicaria: via S. Gio¬ 
varmi a Carbonara 83; via 
Sant’Antonio Abate 61; Mer¬ 
cato: via Santa Maria delle 
Grazie al Loreto 62; Pendi¬ 
no: via Pietro Colletta 32; 
Stella: via S. Teresa al Mu¬ 
seo 106; via Sanità 30; S. 
Carlo Arena: via Santissimi 
Giovarmi e Paolo 97; via Ver¬ 
gini 39; Vernerò-Aronella: 
via E. A. Mario 6-8; via Or¬ 
si 99; via Scarlatti 99; via 
Cavallino 78; Colli Amine!: 
via Rieti Parco Giuliano 249; 
Fuorigrotta: via Cavallegge- 
ri d’Aosta 58; via Lala 15; 
via Terraclna 51; Porto: cor¬ 
so Umberto 23; Poggioraalo: 
via Stadera 139; Seccavo: via 
Grimaldi 76; Pianura: via 
Provinciale 18; Ba gnoli; Cam¬ 
pi Flegral;- W mtlcall i , - Bar¬ 
ra • & O làea n nI a Toiaàato: 
via Ottaviano, cano airena 
, 2M; èoCT Ò & Giovanni a Ti^ 




. di Bbirento secondo i quali 
dovrebbero entrare nella pian¬ 
ta''organica dell’ente os^da- 
liero di Sorrento. 

FARMACIE DI TURNO 

: Ghiaia: via Calataritto 6; 
i Riviera: corso Vittorio Eina- 
:nuele 223; corso Vittorio E- 
manuele 733; via Mkiielan- 
gelo Schìpa 26; via Mergel- 
lina 148; Poaillipo: via Pe- 
. trarca 173; via POttlUpo 367; 


piga in stanti 
▼ vende cdcrmciilc 
m valuta equamente 
♦ attiite contrattualmente 


Hiiiiiuliitiil 

' M PfJCMCr GNE vESr 'E MWCEi . ic 

TEL. (081) 413.166 PBX 
OLÌ P. 


alia DEAN CARS 

ritira la tua SIMCA oggi e ... □ 
paga l'anno venturo ! ! ! 

DI W ( \K'' W I K-. \ - 111 


Via lanfuUa 640; cor- 
knnde 25; via De Pi- 

B; Healnola • Maria- 
CMaiafw: piana Mu- 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Fardinando: Via Ro- 

;Dam*e^7L Clilaia: Via 
duocl 21; Riviera di Ghiaia 


77; Via Mergellina 148; ? Mer¬ 
cato-Pendino: p.zza Garibal¬ 
di - 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale C.so Lucci 5; 
CaLta Ponte • Casanova 30. 
Stella^.C. Arena: via Porla 
201; Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Amine! : 
Colli Amine! 249. Vom. Are- 
nella: via M. Piscicelli 138: 
Pjoa Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; Via Merliani 
33; Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80. Fuorigrot¬ 
ta: P.zza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21. Soecavo; Via Epo- 
meo 154. Miane-Secondiglia- 
no: Corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano; Pog- 
gioreaie: Via M. Poggioreale 
157; Poeiilipo: Via Posillipo 
307. Pianura: Via Provinciale 
18. Chiaiano: S. Maria a Cu¬ 
bito 441. - - ' 

NUMERI UTILI . . 

-' Guardia medica comunale 
gratuita,' nottónia, - festiva,-, 
prefestiva, teléfimo 315.032. i 
r AmMdawTv cmnunale * gra¬ 
ttata eaclusfvamente per il 
trasporto di inalati Infettivi, 
orarlo 8-20, tei. 441J44. - ■ ' 
Prante iniarvanto sanitario 
comunale di vigilanza alimen- 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi ■ 8-15), • telefo¬ 
no 294.014/394202. ' 

■ Sagnaiaviona di carenze 
igleidooeànitarle dalle 14,30 
alle 39 (festivi 9-12), telefo¬ 
no S14.996. - ' 


informaxionì SIP agli utenti 


> SERVIZIO OPZIONALE 
ORA ESATTA/ • V 

- La. SIP ricorda che .per tutti-i distretti 
' delja-B^'licata e:della Campania il ser-;-* 

'*/vizio 'Opzionale «ORA ESATTA» ha as- : 

• , ;sUntò-una.ri.urnerazione a tre cifre, con 
della cifra « 1 » all'attuale hù- 
. . ; rnero « 16 ». • ;- 

Pertanto, per accedere al servizio, in pa¬ 
rola, gli utenti : devono formare il nu- 
--. N.::r»itro ^ >.■ 

1 '.- ' ■ > •• - -I •... ^ 

’^;i»’rSUr«corde chd;per ogrri richiesta è - 

fBddébìto'automat^^ di uno scatto.^ " ■ 
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1 !YCdnv«gno sulla ^riforma delPassistenza^psichiatrica 

Sotto f accusa adAvèrsàvG 
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sistema manicomiale 


Chiestele' dimissioni degli ^amministratori 'del - « Si"' Maria ^ Maddalena » Le diffi¬ 
coltà economiche non possono fungere da alibi all'arretratezza dei sistemi di cura 
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cento di assenti si costruisco¬ 
no 542 vetture il 24 maggio 
'76 e solo 450 il 27 settem¬ 
bre; inoltre quest’anno a pa¬ 
rità di assenti * (il 20,3 cen¬ 
to) -163 macchine escono il 
31 ' agosto e . ben 335 il > 17 
maggio? 

CONFLITTUALITÀ’ — Dal¬ 
l'inizio di quest’anno si è re¬ 
gistrata una netta tendenza 
alia diminuzione - dei micro¬ 
scioperi: nei primo semestre 
del '77 le ore perse per que¬ 
sto motivo sono state 15.598 
ed è presumibile che la si¬ 
tuazione si normalizzi ulte¬ 
riormente nei secondo seme¬ 
stre in seguito alla soluzione 
di alcuni * problemi che nel 
passato sono stati alia base 
delle fermate improvvise. 
Rispetto alle 78.266 ore perse 
nel '76 si può calcolare una 
diminuzione della microcon¬ 
flittualità pari ai 40 per cento. 

Sono quasi scomparsi i mi¬ 
croscioperi per l’inquadramen¬ 
to (nel ’76 circa il 4 per cen¬ 
to), e sono diminuiti anche 
quelli per cause varie (nel 
*78 il 48 per cento) mentre è 
costante e alta la conflittua¬ 
lità per. l’organizzazione del 
lavoro. •• r-, 

' PRODUZIONE E VENDITA 

— L’andamento mensile-del¬ 
le ‘ vendite nel • 1977 registra 
un lieve miglioramento, ma 
rimane sempre al di sotto 
alia produzione tanto è vero 
che le giacenze in 'magazzi¬ 
no al 31 luglio sono arrivate 
a quattromila vettiure, con un 
mancato incasso di 12 mi¬ 
liardi. •— ' - • 

' ' Infatti la produzione è au¬ 
mentata da 54.552 vetture a 
59.627 con im incremento del 
9,3 per cento. In aumento 
anche le vendite, da 53.832 a 
56.471 (4.9 per cèhto in più) 
ma Aon in modo tale da ri- 
: durre ■ le giacenze che anzi 
sono arrivate a 6.526 vetture 
rispetto alle 2.799 dello stesso 
periodo (in percentuale 133,1 
per cento Iq più). ^ • 

E’ necessario perciò, con¬ 
clude il Consiglio di fabbrica, 
approfondire anche le cause 
che hanno concorso a rendere 
circoscritto il mercato dell’Al- 
fasud alle novantamila mac¬ 
chine all’anno; risolvendole è 
possibile seriamente provve¬ 
dere ai rilancio -- produttivo 
dello stabilimento di Poml- 
gliano.. * 

Luigi Vicinanza 


AVERSA — Nella « Città del 
manicomi». Aversa, si è svol¬ 
ta ieri mattina, i organizzato 
dalla amministrazione comu¬ 
nale e dall’ANEOP (l’Associa¬ 
zione degli ospedali psichia- ■ 
tricl italiani) ■ un’assemblea > 
che ha discusso dei problemi ’ 
della psichiatria in relazione 
alla riforma sanitaria. Biso¬ 
gna sottolineare che nono¬ 
stante l tentativi deirammì- 
nistrazione ' comunale di • A- 
versa, di minimizzare e sva¬ 
lorizzare il convegno (gli in¬ 
viti sono stati inviati con te- ' 
legrammi solo martedì mat¬ 
tina, nessun manifesto è sta¬ 
to affisso ecc.) la partecipa¬ 
zione è stata massiccia. . 

Durante l’interessante di¬ 
battito sono emerse chiare 
due posizioni: una, conser¬ 
vatrice, di quelli (gli stessi 
che hanno tentato di boicot¬ 
tare il convegno: sindaco di 
Aversa è Giacomo Cascella, 
direttore del reparto più ar- , 
retrato del manicomio) che / 
hanno tutto l’interesse a la¬ 
sciare lo « status quo », l’al¬ 
tra di coloro che tendono a 
ristrutturare i manicomi, at- 
tuando una riforma che leghi . 
la psichiatria alla . medicina 
sul territorio. 

Da questo dialogo, erano 
scandalosamente assenti gli 
amministratori dell’ospedale 
psichiatrico di Aversa tranne 
uno. Gabriele Minale *< del 
PSDI. Delle tre province in¬ 
teressate allo psichiatrico di 
Aversa, era presente solo 
quella di Prosinone; qualcuno 
ha avanzato l’ipotesi che l’as¬ 
senza di Caserta. • Napoli e 
della Regione erano dovute 
alla intempestività degli invi¬ 
ti. - ■ - - • , 

Dall’intervento introduttivo / 

del presidente dell’ANEOP ’ 

Andrea Prele, alla sua con¬ 
clusione, il susseguirsi degli 
interventi ha dato respiro al 
dibattito e sottolineando ■ la 
improrogabile necessità di u- 
na riforma che elimini le at- ’j 
tuall strutture del « mantco- 
mio-lager». «Sembra eviden¬ 
te — ha sottolineato Renzo g 
V erdlanelli, del direttivo del- 
l’ANEOP, nonché presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione ' dello psichiatrico di 
Volterra — che i debiti, le 
difficoltà ' economiche non 
possono essere un alibi per 
non operare», ^ 

Tutti ' gli enti ' ospedalieri ' 
sono in gravi difficoltà finan¬ 
ziarie, ma questo non limita ; 
molti di essi nello sperimen¬ 
tare nuove tecniche terapeu- ' 
tlche o nel decentramento 
delta psichiatria nel territo¬ 
rio. D’altra parte in un cam¬ 
po in cui — hanno sottoli¬ 
neato altri, come II profe.s 30 r 
■ Buffardi — esistono ancora 
discussioni, ’ talvolta feroci, 
sui metodi di cura e .sulla 
impostazione delle teraoie 
non è possibile non « aprire 
le strutture», dare-una‘di- ' 
mensione. nuova alia cura 
della malattia mentale. La ■■ 
presenza massiccia di malati 
cronici negli enti ospedalieri 
psichiatrici è di per sè un 
grave handicap, ma non può 
costituire un ulteriore alibi a 
chi, per mantenere clientele e 
potere, vuole lasciare inalte- - 
rate le strutture attuali. 

> 11 problema dei «cronici» 

. va affrontato e 'discusso con 
la collaborazione e la qualifi¬ 
cazione del personale, medico *- 
e paramedico, non facendosi 
scudo di vecchie superstizioni 
e del fatto che la popolazione 
non è «ancora in grado» di 
capire le nuove terapie di ' 
cura. L’istituzione di uh co¬ 
mitato di lotta potrebbe-es¬ 
sere — ha affermato il com¬ 
pagno Monticelli segretario 
CGI L. provinciale della cate¬ 
goria — una nuova forma 
per affrontare la discussione 
sulla ristrutttirazióne. n sin¬ 
daco di Aversa — ha propo¬ 
sto provocatoriamente il sin¬ 
dacalista, visto due ■ Il drv 
Cascella si è.da tempo schie-, 
tato per ben altri interessi ^ 
dovrebbe farsi .pnanotore 
dell’iniziativa e chiamare a 
fame parte i rappresentanti 
delle forze sociali e politiche 
della Campania La tenqda 
della malattia mentale perciò - 
deve essere «sganciata defi¬ 
nitivamente dagli schemi e 
dalie istituzioni manicomiali 

— afferma un documento 
dell’unità Miragiia Ietto in 
assemblea — e va decentrata 
attraverso strutture dinami¬ 
che sul territorio». I lavora¬ 
tori di questo reparto stanno . 
da anni conducendo una dura 
battaglia attuando i criteri 
dell'ospedale aperto che nulla 
ha a che vedere con il «de¬ 
posito» di amoialatL 

Le dimissioni dell’attuale 
consiglio di amministrazione 

— responsabile fra Taltro di 
aver osteggiato in ogni modo 
resperienza positiva all'unità 
cMiragiia» — sono state 
chieste dal compagno Del Pre¬ 
te e dal sindacalista Tocelli. 

La difesa d’ufficio di certi 
sistemi manicomiali e cliente¬ 
lar! è stata fatta dal dottor 
Michele Grassi dell’unità Lin- 
guiti con accenni all’amicizia 
di ministri è con goffe criti¬ 
che a Basaglia od alle tecni¬ 
che curative adottate neH’o- 
spedale napoletano « Frullo¬ 
ne», a quanto fé di nuovo 
nella psichiatria. Ma per for¬ 
tuna la coscienza che è ne¬ 
cessario cambiare strada, va 
avantL anche ad Aveisa. 

Vito Fegiiib .1 
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CONCESIIONAIIIA 


VINDITA • ASSISTENZA . RICAMBI ^ 

Largo Santa Maria del Pianto a Capodichino, 39 • B0144 Nspoll 
Tel. ( 081 ) 293227/293364 



jPHÌLÌPS - PHONOLA 

con pagamenti •I i! 

senza cambiali in ^ ■■ m 


Ritagliate e confrontate f 
i sottoelencati prezzi di 


2 ANKI 
IVMIMHt 


MODlllO •' IPPARtCCHiO 


.Pn;i_IPS ; 
P--<ll_lP5 . 
PHIL-IPS 
PH!l_IP3 ■ 
PrtlUIPS 
PHILIP;; 

Pt O-^OLA 
A 

Pr-ONOLA 


rrtort, .viutiia»,' ‘ 
l’iotl. T iniorcllo 
mocj. Caoaicilo 


IO" 12 qii'iali 
22 ' 12 C.lrliil i ' 

22" 12 caT-alì e lei. 


;tiod. Modini ij'ii - 2Ó" 12 canali 


l'iod. VelascfjLZ 


1 2 canal i e tei. 


nod, Caravaijo'.o .*26" 16 canal’, e tei, 

rnod. 26" 12 canati 

niorl. 756 f Z(t" 12 canali c tei. 

Il,od. 655 . ■ ’2G ' 12 Can.il i . . 


AIHDClPO 

Itflt 

45 . 1 JOO 
. 97. 500 

122. 600 

107. 200 
133. 000 
153. OOO 
, 107. 500 
•• 103. 000 
88.000 


30. eoo 
32. eoo 
34. 000 
32, 000 
30, OOO 
38. 000 
32.000 
3G. 000 
32. 000 


esclusivamente -——r 

questo -servizio e' praticato. presso la ditta 

SEPARO ARTURO 

Via Romani, 98 (NA) Madonna dell'Arco 
: ■ ■ . Tel. 8982193 •• 8981012 


^ E* INIZIATA IN VIA S. BRIGIDA t ? ? ^ 

IISAGRÀ DELLA PELLICCIA 

^ „ M COLLEZIONE 1978 1979 ' 

À PREZZI RROMOZIONAll 


Visone -P.l. % ^ . 

Visone Canadese B.G. 
Visone ZaMrojA 
Visone tuinliiilin ' 
Castoro lontrato^! 
Persiani Swakara .T' V 
Rat Mt^uet visonato ; 
Petit Gris; 

Hamster . • / ; . 
Persiano i; ■ . ; . 

Antilope Giacca ;^ . 

Lupo russo Giacca l.- . 
Gatto cinese pelliccia . 
Agnello Tibet Giacca . 


990.000 
1.490.000 
1.700.000 
1.700.000 
X 990.000 
99Q.000 
450.000 
890.000 
390.000 
290.000 
85.000 
350.000 
X 350.000 
150.ÒOO 


VASTO ASSORTIMENTO Visoni selvaggi - Feche - Ga-- 
k’r' i ì . storini ^ Natrie - Montoai - Lapin - Shapal 

V: - : : ^ Volpi Gimealandia - Canadesi ^ Patagonia 

-x - ‘PelB - ...r 

AL PRIMO pianò VASTO ASSORTIMENTO ■ 




DI PREGIATI TAPPETI PERSIANI 


RICORDATE da: 


- - ,T- 





VIA S. BRIGIDA, 61 - TELEF. (O»!) 3217^ 


^ * tf c; ' ■ 

s - - y - 






-VU CESARIO CONSOLÈ, 31: ^ 


- r 




^ ’V.’ ^ f 1 ’ • 


iì Dm in pià Tmsistenza tecnica e legale 
0 nette vostre o'j^azioni immobUiari c ‘ 


» * ■ - « k 4 ^ / I 

' 4 ■ - 




Telefoiio ^ 418.Ì66 PBX 
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NELLA REGIONE DUE GIORNATE DI LOTTA PER SVILUPPO E OCCUPAZIONE 



Corteo e comizio a Battipaglia - Oltre, 10.000 disoccupati - Il segretario della 
CGIL: gli obiettivi della lotta sono anche garante per lo sviluppo democratico 


et . . 


» V 


r 

4 . 


BALERNO — Mercoledì 21 
ottobre si terrà in tutta ia 
piana dei Seie uno sciopero 
generale che prevede tra 
l’altro una manifestazione del 
- lavoratori e Battipaglia con 
corteo e comizio in piazza 
della Repubblica. Sugli obiet¬ 
tivi di questa manifestazione 
' e della situazione nella piana 
del Seie abbiamo parlato con 
il segretario provinciale della 
CGIl», ■ Giovanni • Zeno; ‘ «Si 
tratta — ha detto — di una 
vertenza che parte dalla lotta 
, che la classe operala, l di¬ 
soccupati, 1 giovani, hanno 
sviluppato negli ultimi giorni 
• In ' particolare, ma ' con un 
retroterra di battaglie con¬ 
dotte sin dalla primavera 
scorsa. Come si ricorderà, in¬ 
fatti, la SIR ha disatteso le 
promesse di realizzazióne dei 
4 insediamenti previsti dal 
decreto del CIPE con oltre 
1300 addetti. Tutto ciò per 
motivi generici e con l’unica 
contropartita di un insedia¬ 
mento per 250 posti di lavo¬ 
ro. da attivare progressiva¬ 
mente. • •- : y f ': 

Nella piana del ■ Seie e 
complessivamente in tutta la 
provincia’ la disoccupazione 
tocca livelli drammatici: oltre 
lO.ÓOO sono i disoccupati e 
'1200 i giovani iscritti. alle II- 
-ste speciali, senza poi parlare 
: delle dimensioni che assume 
'qui il lavoro precario: il tut¬ 
to in una situazione in cui i 
livelli di vita sono assai più 
bassi che in altre zone della 
provincia. Tutto ciò rapipre- 
senta quindi una miscela- e- 
splosiva che * contribuisce - a 
rendere la situazione ancora 
più delicata, in una zona che 
è stata più volte epicentro di 
gravi tensioni. Eboli e Batti¬ 
paglia sonò nomi legati a e- 
plsodl il ' cui ripetersi non 
può essere evitato con esor¬ 
cismi ma con precise indica¬ 
zioni di sviluppo. 


«E’ indubbio — afferma 
ancora il segretario della 
CGIIj che ci si trova da¬ 
vanti A condizioni in cui l’e¬ 
versione è chi serve interessi 
non sempre del tutto chiari, 
potrebbe giocare la certa del¬ 
ia disperazione: ma nel caso 
particolare Va • rilevato • che 
ciò è reso assai difficile dalla 
maturità sindacale e politica, 
democratica, sviluppatasi in 
questi ' ultimi, anni e che è 
senza dubbio la > più grande 
difesa contro chi tenta di in¬ 
nescare la provocazione. Na¬ 
turalmente a ciò va aggiunto 
— aggiunge Zeno —- che la 
garanzia migliore per Io svi¬ 
luppo della democrazia si a- 
vrà con ' l’attuazione delle 
proposte a base della piatta¬ 
forma di lotta, cioè con gli 
obiettivi di questo sciopero e 
della vertenza che con esso 


si apre. Si tratta di punti che 
vedranno impegnati a fondo 
il sindacato, ^ i lavoratori 1 
glovefii, i disoccupati, ma an¬ 
che i braccianti, i contadini, 
tutte le forze sane, 1 ' ceti 
produttivi, ‘ perchè con una 
lotta di massa, unitaria, si 
riesca a costringere non solo 
la regione ed ■- il » padronato, 
ma ' soprattutto, a- questo 
punto, il governo: attraverso 
l’impiego della legge 183, di 
quelle per la riconversione e 
per il preavvlamento, delle 
leggi agrarie, si riesca a ga¬ 
rantire la rinascita di questa- 
zona e del mezzogiorno. 

Oltre al mantenimento de¬ 
gli impegni occupazionali è 
necessario ’ quindi ‘ rilanciare 
l’agricoltura, utilizzare le ter¬ 
re incolte e cosi coordinare 
lo sviluppo di questo settore 
abbandonato con la ripresa 


\jj'. > 

dell’Industria collegata, ' che 
faccia i- della piana del Seie 
(ma anche di tutta la provin¬ 
cia e dell’intera Campania-) il 
polo fondamentale per lo svi¬ 
luppo ‘ dell’industria di tra¬ 
sformazione dei prodotti non 
solo della nostra regione ma 
anche di tutto il meridione. 

- A questo va aggiunto anche 

— conclude Zeno — lo svi¬ 
luppo che è • necessario im¬ 
primere da una parte attra¬ 
verso insediamenti industriali 
realmente ' produttivo, jì dal¬ 
l’altra attraverso Timpiego di 
manodopera ‘ qualificata ■ e 
quindi degli edili per la rea¬ 
lizzazione delle infrastrutture 
necessarie all’area industriale 
ma anche complessivamente, 
per lo sviluppo sociale e civi¬ 
le della zona». 

‘ ^ Fabrizio Feo 
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CONFERENZE 

^ -, » 

Nel ' quadro delle celebra¬ 
zioni - per 11 ' cinquantenario 
della morte di Matilde Serao, 
nei giorni 23, 24 e 25 ottobre 
si terrà presso il circolo del¬ 
la stampa e presso l’Istituto 
francese il congresso Ita- 
lo-francese ' «Matilde Serao 
mezzo secolo dopo». 

Un corso di • intendimento 
della musica in dodici lezioni 
è stato oi^anizzato dal Goe¬ 
the ■ - ” Instltut •- Riviera di 
Ghiaia, 202. Napoli. La prima 
serata è fissata per il 26 
prossimo alle ore 19,30 con 
ima introduzione di . Olga 
jSennl. > - 

• L’associazione amici - dei 
musei di Napoli, via Posillipo 
316, Napoli, ha organizzato 


un ciclo di otto ' conferenze 
sul tema «L’architettura con- 
ten^ranea dal 1850 al 1050» 

K r mercoledì 26 è prevista 
prima sul tema «La rivo¬ 
luzione industriale e 1 suoi 
riflessi sui manufatti, sull’ar¬ 
chitettura e ' rurbanistlcà». 
La seconda su « l’architettura 
delie grandi esposizioni» per 
venerdì 28 ottobre. *- ^ > 

In preparazione della ceri¬ 
monia finale del premio Na¬ 
poli di narrativa 1977 si svol¬ 
geranno tre incontri con gli 
autori finalisti. Alzana. Ca- 
stiglio e Sgorlon. Il primo al- 
l’Olivetti di Pozzuoli il giorno 
27 ottobre alle ore 17; il se¬ 
condo il 28 alle ore 17 con 
gli operai deH’Italsider di 
Bagnoli: il terzo il 28 alle ore 
17 al Circolo della stampa di 


Napoli con i lettori estratti a 
sorte. Moderatore sarà Mario 
Pomillo. ■>, 

MOSTRE 

’• SI ' inaugura oggi alle ort 
11,30 nei locali dell’unione ar¬ 
tistica culturale italiana, via 
Pecchia • Parco San Michele, 
la biennale nazionale d’arte - 
città di Arzano, che resterà 
aperta fino al 30 ottobre. Fi¬ 
no ai 3 novembre espone alla 
galleria «li centro» Piazza 
Annunziata, Angri (Salerno) 
il pittore , Antonio ^ Izzo. 

TEATRI ^ 

■ ' Con un recital de «Li Cia- 
re>voIi » si inaugura venerdì 
28 ottobre alle ore 20,30 l’at¬ 
tività del teatro stabile per 
ragazzi di Edenlandia ... 



SÌ 



' . V V 

' ' T^v Y-i. r. 

f à 9 



a Caserta ^ 
ed ^ edilìzia 


Sciopero di quattro ore nelle fab^ 
., brìclié e dì otto nei cantieri edili 


( f 


CASERTA — DI frpnte al 
grave deterioramento della si- 
< tuazione economica e occupa¬ 
zionale di, cui manifestazioni 
praoccupanti sono 1 recenti 
attacchi portati avanti alia 
Pozzl-Ipiave, Zerbinati, ■ Ca- 
ma, Admiral, Baby-Sud. Lau¬ 
ro e Fiorentino, 11 sindacato 
risponde con uno sciopero di 
4 ore di tutto il settore dell* 
industria e di 8 ore nel set¬ 
tore deH’edillzia, indetto per 
giovedì 27. Questi gli obiettivi 
definiti dalla federazione pro¬ 
vinciale CGIL, CISL, UIL: ri¬ 
vendicare soluzioni immedia¬ 
te alia crisi delie aziende chi¬ 
miche. Impegnando il gover¬ 
no ad affrontare 11 plano chi¬ 
mico, che deve tener conto 
dei problemi posti dalla piat¬ 
taforma di gruppo della 3M,' 
della • Plerrel. Pozzi • Iplave, 
Saint Gobaln, BlettrografUe; 
respingere gli attacchi al li¬ 
velli occupazionali ■ trovando 
soluzioni positive nell’ambito 
della riconversione produtti¬ 
va; sblocco immediato delle 
somme par le opere pubbliche 
già finanziate nella nostra 
provincia soprattutto relativa¬ 
mente all’edilizia' abitativa. 
"In particolare, tenuto conto 
dell’apparato produttivo esi¬ 
stente, si rivendica lo svi¬ 
luppo dell’elettronica in col- 
legamento con le vertenze di 
gruppo della SIT-Slemens, Io 
sviluppo del settore Materfer- 
ro, una diversa politica della 
SME che qualifichi e potenzi 
la presenza e le presTstenze 
net settore agricolo alimenta¬ 
re. mediante anche l’Imme¬ 
diata predisposizione da par¬ 
te della Regione del - piano 
agro-alimentare. Inoltre l la¬ 
voratori vengono chiamati al¬ 
la lotta per imporre l'tm- 
mediata attuazione del pro¬ 
getti speciali a sostegno del¬ 
la piccola e media industria, 
per batterò le resistenze de¬ 
gli industriali intorno alla leg¬ 
ge del preavviamento. 



Domani 


"IN FEDERAZIONE — Do¬ 
mani in fadaraziona alla 18 
riunione dalla eommiatlone 
del comiteto - federale sul 
problemi del partito. Alle 
19,30 riunione della commla- 
alone gluatliie con Vitiello 
e Oemata. ., 

COMITATO DIRETTIVO 
— Nelle tallone « Curie! » al¬ 
la 18,30 comiteto direttivo 
della zone centro. 

'ATTIVO SUL TESSERA¬ 
MENTO — A Marianella al¬ 
lo. 18,30 attivo della zona 
nord sul tesseramento ’78 con 
DI Nunzio a Pezzullo. 

‘ EQUO CANONE — A Barra 
nella sezione « Rovatti » al¬ 
le 18,30 asaemblea aull’aquo 
canone con - Sandomenico. , 

MANIFATTURE TABAC¬ 
CHI — A LuzzattI alle 18 
riunione della cellula mani¬ 
fatture tabacchi con Ce¬ 
nilo. , : ; 

“ FOCI — Per l'apertura 
dalla ' campagne di teeaere- 
mento TS della FOCI tono 
convocati i seguenti Incontri 
che al svolgeranno in fede¬ 
razione. Domani alle 18 tl 
riuniranno l circoli delle zo¬ 
ne: Vomero. Orientale, Olu- 
glianeae r e Vesuviana. Mar¬ 
tedì alle 12 riuniona della 
zona isole; alle 18 dei cir¬ 
coli delia zona nolana, co- 
etiera, Torre-Boschese. Ca- 
eteilammare, Penieole Sor¬ 
rentina. - • ’ ■ - ' 


L^istruttorio in corso per interesse privato in otti d'ufficio 



Un assistetti avrebbe fatto significative , ammissioni 
Un po^tò di borsistai all’origine dei guai del docente 


.. -- -r ‘ y . !■; ■■ ' ■■ • ‘ . 

Continua da parte del giu¬ 
dice ' istruttore dott. Aiello, 
l’istruttoria contro il prof. 
Paolo Tesauro, ordinario di 
diritto costituzionale presso 
la nostra università, che ri¬ 
sponde di interesse privato 
in atti di ufficio. 

li fatto è già noto ai nostri 
lettori. Un’assistente, - Maria 
Grazia D’Ascia, che per anni 
aveva gratuitamente lavorato 
in facoltà per il prof. Tesau¬ 
ro, partecipava ad un con¬ 
corso per una borsa di stu¬ 
dio indetta dallo stesso isti¬ 
tuto di diritto costituzionale. 
Era convinzione comune che 
per la sua preparazione, i 
suoi titoli e la sua attività in 
facoltà la borsa sarebbe stata 
attribuita a lei. Senonché la 
mattina del concorso il prof. 
Tesauro le fece pervenire a 
mezzo di tal Colalillo, assi¬ 
stente anch'egli, l’ordine di 
non presentarsi. Era evidente 
che il Tesauro aveva interesse 
a favorire altro candidato. La 
borsa infatti fu attribuita al 
dott. Camillo Irace, che di 
attività ' accademica e di 
pubblicazioni ne aveva ben 
poche. Era però consigliere 
comunale de del comune di 
Sessa Aurunca.. ■ -l - 
' A mezzo dell’avvocato Giu¬ 
lio Battimelli la professores¬ 
sa D’Ascia sporse denuncia 
all’autorità gdudizisuria. Ma la 
procura, con im’interpreta- 
zione - molto soggettiva del 
fatti chiedeva rarchivlazlone 
del processo e la trasmise 
con tale proposta al giudice 
Istruttore D’Aiello il quale fu 
di opinione opposta ed insi¬ 
stette nelle Indagini. 

^ -> Apprendiamo solo ora ^ ~ 
perché il segreto Istruttorio 
non ha permesso.che dagli 
uffici " giudiziari -■ trapelasse 
nessuna notizia — che giorni 
fa l’ufficio istruzione è stato 
messo a soqquadro dal fatto 
che un testimone si era sen¬ 
tito male davanti al giudice 
D’Aiello e aveva cominciato a 


dibattersi, si è appreso pel 
che si trattava di quel Cola¬ 
lillo che aveva portato alla 
D'Ascia la «ambasciata» di 
ritirarsi, facile quindi la ri- 
costruzione del fatti. Eviden¬ 
temente il Colalillo avrà ne¬ 
gato di aver svolto tale mis¬ 
sione ed il magistrato pare 
abbia chiamato l carabinieri. 
' 81 è appreso anche che tl 
magistrato starebbe indagan¬ 
do sulle ragioni che possono 
aver spinto il tesauro a favo¬ 
rire rirace. Questi, rlpetla- 


1 mo, è consigliere comunale 
di Sessa Aurunca e pare cho 
da quel comune al Tesauro 
sia stata affidata una consu¬ 
lenza profumatamente pagata, 
non molto tempo prima del 
concorso per la borsa di stu¬ 
dio. Appare strano die una 
consulenza su Questioni ur¬ 
banistiche » sia • .stata ciiicste 
ad un costituzionalista per 
giunta di Napoli e non della 
zona, tutti interrogativi che 
potrebbero dare al processo 
una svolta clamorosa. 


THREESHOP 

s.rJ. 

Via Beiledonne a Ghiaia 14-b (ad. Cine Alcione) 
Napoli - Tel. 416540 

VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 
ABBIGLIAMENTO 
UOMO DONNA BAMBINO 

Le migliori marche (POOH - WRANGLER - JESUS 
ROBE DI KAPPA - BULLIT) a prezzi di realizzo 

/ Pantaloni bambino invernali . . . . da L. ' 5.000 in su 
Pantaloni bambino velluto ..... da L. . 7.500 in su 
, Pantaloni uomo donna invernali ... da L. 7.500 in su 
’ Pantaloni uomo donna velluto . . ' . ;. ; da I... 10.000 in su 

Gonne autunno inverno.. .'da L. 7.500 in .su 

Camicie uomo donna ..da L. 3.000 in su 

Pullover.. da L. 3-000 in su 

e Giubbotti, Giacconi, Montgomery, Loden etc. etc. 


SCHERMI E RIBALTE 
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TEATRI/. 

TEATRO fAN CARLO ■ ’ 'y; 
(Tal. 418266-415029) ; 

Alla ' ora 18, in turno ‘ c A >, 
concerto sinfonico diretto ' dal. 
maestro R. Giovavinatti. 

TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 • T. 40S000) 
La Cooperativa Teatro Parsona : 
alla ore 18,15, presenta Laaaale 
pe' vani America, festa a Little' 

- italy 1902-1923 di Gabriela 
' Barra a A. BaldrOCcovich 
MARGHERITA (Tei. 417.4a«) 
Spettacolo di strip-taasà. Apar^ 
tura ora 17. - . .. . • < 

TEATRO COMUNOUE (Via Pwt*. 
Alba 20) - ’ 

Il collettivo ■ China da la 
lanca » conduca il Laborafarlo . 
aperto - c Taatr^taatranta-Altàra 
' anno secondo • con una p.'op»- 
sta di messa In scena su Ma]a- 
kowski. Giorni dispari, 

TEATRO SAN FERDINANDO (Paa 
Teatro San Ferdinando • Tala- 
' fono 444500) - 

r ' Alla 18. la Compagnia il Cer- 
. chio presenta • La gatta Cene¬ 
rentola > di Roberto De Simonc 
' ' con la partecipaxiona della Nuo- 
, va compagnia - di Canto Popo¬ 
lare. - ' 

fANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411723) 

Alle ora 18,30, Leopoldo Ma- 
' stalloni in « L« compatnia... » 

POLITEAMA (Via Menta di Dio, 

. 60 • Tal. 401643) 

Oggi alla ora 17,30 precisa: Non 
' è par fcherze che ti ho amato, 
di Diago Fabbri, con Paola Quat¬ 
trini. Aldo GiuHrè a Arnaldo 
Ninchi _ . 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vio Port*Albo 
. n. 30) " 

Chiusura estiva . ■ 

■MEASSV (Via F. Do Mura. 19 
Tal. 3770046) 

Una spirala di nebbia 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tal. 602114) 

" Rosa a Francois 


4- SETTIMANA 

...Giovani e « meno » 
giovani non ’ possono 
perdere questo capo¬ 
lavoro! 

IMMSCIIlTOill 



CAAOPONTI,^ 

enoK SCOIA 
SOMIAI MAIKCUO 
lORCN IMASTKOIAMHI 



▼ MA 

CIOKMATA 

particola*! 
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NO (Via Santi Catarina da Siena 
/. Tal. 415.971) - 

Cadila (storia di una comune 
^ anarchica) di J. L. Comolli. In 
prima assoluta (16,30-22,30) 
NUOVO (Via Montaca)vario, 18 .- 
Tct.’412 410i 

. L’Innoconto, con G. Giannini 
DR (VM 14). 

SPOT (Via M. Ruta, S -. Vm 


' Il algiior Robinsoo... : ; - 

«c. -.y j * .• , ■ * ' J: 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantteo, 12 • To- 
...lafono 979.871) . 

' Gnarra asilo spazia - 
ALCVONE (Via . t omoaa c o. 9 : • 
TaL 418A89) 

Tra Ufri co n fa e tra tifrif con R. 

' Pozzetto - C 

AM9ASCIATORI (Via Crispi, 39 
Tal. 693.128) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastrolanni • DR - 
ARLECCHINO (Via Alibardiarl, 70. 
Tal. 416.721) 

Audrajr . Rosa, con M. ; Mason 

■' OR H-,.- - - 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aoato 
Tei. 415.361) 

Airport *77. con I. Lemmon - 

OR ..-c-. -- — . 

CORSO (Corso Moridionalo - Tol» 

. tona 999AI1) i • 
(orla condizionata) 

Audray Rosa, con M. Mason - DR 
DELLE PALME (Vicolo Votrorlo - 
Tot. 419.134) 

■ Cara a pea a , con A. Balli • S 

EMPIRI (Via P. Oiafdaai angolo 
> Via M. Sckipa) . TaL 991.900 
Il mostro . 

EXCELSIOR IVia Milano • Tot#- 
foao 399479) 

Gnarra natio apode 

FIAMMA (Via C Poario, 49 • Te¬ 
lefono 419.999) 

. Una gior na t a particalara, con M. 
Mastroianni • OR 


FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
TaL 417.437) - 

Porri con lo ali. di P. PletHhb 
geli • OR • (VM 18) 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 .- 
■ Tal. S10.483) 

. Prostitutlon, di J. F. Oavy — OR 
(VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chlala - To- 
lafooo 418.880) 

, Esorcista II (l’aratlco), con L 
Blair - OR (VM 14) < 

ODEON (Piazza Pladigretta, 12 • 

, Tal. 997.300) 

' ' PIA (erta raguzi, con T. Hill • C 
ROXV (Via Tarw- Tei. 343.149) 
Pofd con lo zìi, di P. Piatren- 
. 9411 « OR (VM 18) ,■ ' 
«ANTA LUCIA (Via 9. Lucia. 99 
. TaL 41SA72) 

' lo Ro poaro. con G.M. Vototi- 
té - OR (VM 14) r 

'^ PROSEGUIMENTO 
- PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vio Psisiolle Claudio - 
Tal. 377.057) 

.. Il pretto di farro, con .G. Gam¬ 
ma •, OR ■’ 

ACANTO (Viale Augusto, 99 • 
Tel. 619.929) 

' Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - OR 

ADRIANO (Via Monloollvato,. 12 
. Tel. 313005) . 

Vi 097 • La spia cRa mi aniava, 

' con R. Moora - A '* i-.; : ' . 

ALLE GINESTRE (Piazza Saa Vi¬ 
tata • TaL 616.303) 

L'Inquiliaa dal piano di sopra, 
con L. Teffolo - C . -'-i- 

ARCOSALENO (Via C CaralU.' 1 
ToL 377.901) 

La squadra daUIspattom Swan- 
' nay, con B. Fostar • C 
ARGO (Via Atassoodre Poario, 4 
Tot. 224.764) 

I peccati di ana giovano atoglio 
tfi ram—nR 

ARISTON (Via MorgRan. 27 - 
Tal. 377J52) 

La terza mano, con L. Frede¬ 
rick - G (VM 18) 


ENORME SUCCESSO 1 

all’Einbassy d’Essai 


Lo scrittore MICHELE PRISCO pur elogiando 
ERIPRANDO VISCONTI per l'impegno con cui 
ha realizzato la pellicola, non ne condivide 
L'ASPRO REALISMO EROTICO dì alcune scene 



UNA SPIRALE DI NEBBIA 


- / ^ . OURJOIMLPIRTB I dw apm j cjcmmroc ^ 

„ BeONOfM(aOf« (XAUDEJffOE 
' Mone PC3f«. SIEFRNO SARA FUMES 

i VIETATO U ANNI - Spettacoli 17^^ 2». 22.1S 


. r V . 5 ‘ : f ^ 

AUSONIA (Via R. Cavare • Tela- 
lena 444700) 

King Kong, con J. Lznga • A 
■ Lazenby • A . 

AVION (Viale degli Aslronaull 
Tal. 7419264) 

Padre padrona, dal TavianI • OR 
■ERNINI (Via Oamim. 113 . Ta- 
- lafene 377.109) 

:: Wagens-IKt con ómlcldl, con G. 

' Wilder - A 

CORALLO (Piazza G.8. Vice • To- 
, (afono 444.800) 

Io o Annio, di W. Alien • S 
DIANA (V(a Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.827) > 

Agoato 007 . La spia cho ni 
amava,, con R. Moora • A 
EDEN (Via G. Santelica • Tal»- 
. .fono 322.774) ■ 

' Tlntorara. con S. George • OR 
(VM 14) ' 


EDEN 

TINTORERA 

Lò squalò che 
uccide 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 393.423) 

L'inquilina dal piano di sopra, 
con L- Toffolo - C 


GLORIA A (Via Aranaccia, 250 • 
TaL 29.13.09) 

li profetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 
GLORIA 9 

Futuraworid, con P. Fonda - G 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
: Tal. 324.893) 

.,, I peccati dt una giovane moglie 
■-■di campagna 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele¬ 
fono 270.519) 

to o Annio, con M. Volonté • 
DR -:<VM 14) 

ROYAL (Via Rema. 353 - Tala- 
.fono 403.989) 

L'inquilina dal ■ piano di aopra 
TITANUS (Corso Novero. 37 - To- 
. latono 299.122) 

il profalto di terrò, con G. Gam- 
' ma • OR ' > > 

V ALTRE VISIONI • 

- - , , ... 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) ^ 

Sette note in nere, con ' J. 
O'Neili • DR 

AMERICA (Via Tito AnglinI, 31 
Tel. 248982) 

. Una donna alla fiaaatra, con 
R. Schneider • DR 

ASTORIA (Salita taralo - Talale- 
no 343.722) 

La banda dal gobbo, con T. MI- 

' lian - G 

ASTRA evia MazzovMaona, 109 • 
Tal. 20.64.70) 

Setta noia in . Rare, con J. 
O’ Nei» - DR 


flORENTINI 


IL FILM CHE OGNI DONNA 
DOVREBBE VEDERE 



uneii 


L’AMARO NBICATO DI UN CORPO E Di UN’ANIMA 


IM Ciw IWteHÉ IM 






C ' 





^ - ”1 


■; : 0 ,7 T i : y 1V ’ 




corEVA,UIJLA 
E LE ALTRE PROSTITUTE ‘ 





JEAN FRANCOIS DAW 

; ■ ■ ■: f’i. ; 






FtOSUflIflOII 

di Jean Fran^h 


n film diG TBStlluiséB Mb 
donn«: « L« profcssIonistG «MTamorB » 






CINE CLUB (Vis Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660.501) . 

Chiusura estiva ' - ■ : i 
SPOT-CINECLUE (Via M. Ruta, 9 
Voméro) 

Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
leggio • C 

AZALEA (Via Cumaaa. 23 - Tato- 
fono 619280) 

. Agente 007 > Lo spia che mi 
amava, con R. Moora - A 
BELLINI (Via Canta di Rovo, 19 
^ Tel. 341222) . 

Totb contro Maclsto • C - 
Non pervenuto 

CAPITOL (Vie Maralcaae • Tole- 
fono 343.469) 

Toté d’Arabia, con Tot6 ^ C 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
. Tel. 200.441) 

Distruggata Kong la terra è le 
' pericolo V.- 
DOPOLAVORO PT (T. 321.3391 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
ITALNAPOLI (Via Tasso; 109 
Tel. 985444) 

La classa diriganta, con P. O’ 

■ Toola - ' DR , . ' r ■ 

LA PERLA ' (Via Nuova Agaaao, 
, n, 39 Tal. 790.17.13) - 
Napoli si rìballa. con L. Me¬ 
renda - OR (VM 14) 
MODERNIÌ9IMO (Via Ciataraa 4aF 
l'Orto • Tei. 310.092) 

Una donna alla Wnaa l r a , con R. 
- Schnaidar • DR 
PIERROT (Via A. C. Da Mais, 89 
Tal. 7887902) 

Pollilolte aprint, M. Mar» • A 

P09ILLIPO (Via Peaillipo, 98-A 
Tal. 7994741) 

Il marito In collaglo, con E. Mon¬ 
tatane -SA 

QUADRIFOGLIO (V.lo C a vN I atga ri 
D'Aeais. 41 . ToL 919.928) 


TERME (Vio Pozzuoli, 10 - Telo- 
tono 7991710) 

La c emga in a di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorginmate • 
Tal. 79.7E.989) 

. Il dalco, riafanw, R vMaato, 
con M. Mar» - DR (VM 14) 
VITTORIA (Via M. PIscicalIi, • 
Tal. 277827) 

La banda dal lobbo, cor. T. Mi- 

llan > G 

CIRCOLI ARO 

ARCI-UISP LA PIETRA (VI* U 
Pietro. 189 - RaongN) - 

Aperte .-tutto lo. gore «elle, ere 
18 allo 24 


ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin- 

• qua Aprile • Pianura • Tala- 

fono 7264822) i / >. .r. 

Il lunedi e il giovedì alle ore 9 
presso .il campo sportivo Artruni 
corsi di tormaziona pslco-spsr- 
live. • - ■ ■ j 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.iza 
Attera Vitale) 

• Riposo -■ f/’ A 

•'CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
, . SUVIO ; (fan > Giuseppa Vatu- 
vlanO) ... 


FILANGIERI 

iROXTe 

EDIZIONE INTEGRALE 

__ 



Vi9tato minori 18 «nni 


METROroUTAN 

SEOMEA SETTIMIA 


r ( is ^ 7' '( * y: ! )A K [ c 



ES( tk'C.ìSTA li 

L'ERETICO 


L 


VIETATO Al MINONI DI 14 ANNI 

■ p m oEEi h i« • • 


- Aperto tutta la atre dalla 19 
* In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pestlua, 63) 

Aperto per ^ Iniziative culturali 
' ' e campagna teisaramanto '78 
^ dalla 18 alla 21 • - - ■ . 
ARCI ■ PA9LU NERUDA a ' (Via 
Riccardi, 74 - Cereela) ’ 

- Aperto tutta la sera dalle ora 


DELLE PALME 

DiTtrlenlùsimo! 

. -■ .'i „ . ■ > T Sy C.. . 

-TjUatuiL» 



sposa 



.'18 alla ere 21 pei II tessare- 
.- mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO > CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
; Principal Marina, 9) 

Riposo 5; 

ARCI ' UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalla ore 17 
. alla ore 23 per altivitè culturali 
~ a. ricraitive a formative di pa- 
•aatra .-i ; - .. 

ARCI V DIMENSIONE (Viale Cel¬ 
li Amine!, 21-M) 

Alle ora 18: « C’eravamo tanto 
amati, con N. Manfredi - SA 


-GRANDE SUCCESSO 

ARGO 

MIGNON 

*■— -> 

ifUCCATiBi 
UM fiUMfailE 
lINKUiC Di 

campafiioi 


♦ 






VIETATO MIN. 18 ANNI 


IN ASSOLUTA ESOUSIVA 
P9 NAPOU 



IMNlMEiNMrgiiMli»: 
llHlmsMli gA ÌNliti 

c|^|NÌNII»Mcrì- 

fict • cfuNiti aifiriii» 

ìEimjmtmiiu 

CEÒIUA 

STOMA n IMA 
: (OMUK AHAROKAT 




(Frahcta-Ilalia, 1971 - co- , 
kire versione italiana) 


Tipico esempio di cine- , 
ma € po\'^(TO * (sei setti- ' 
mane À lavorazione, sono- . 
ro in presa diretta, nes¬ 
sun nome «di richiamo» ■ 
. tra gli interpreti), è la sto- ■ 
ria della - « colonia C^etd- 
• Ila », una comune agric»- - 
la anarchica fondata alla 
fine del 1800 in Brasile da 
un intellettuale italiano. 

< ...Ho cercato di svoi- . 
gere — ha dichiarato l'au- ' 
tore — il discorso con se- ' 
rìetà. con molto rispetto ’ 
per il pubblico, .senza de- ; 
fiMgogio c fornendo allo 
; apetUrtorc tutti gli elcmcn- 
ti necessari a compren- : 
dere il senso. La lezione 
politica die vorrei si rì- 
cavasae dal film è che bi- 
iogna lottare in concre- . 
to. fiomo per giorno, e 
die fl lavoro teorico, per 
quanto apprezzabile, non 
basta. In altri termini, fl 
ruolo dei teorici, degli in- 
tdlcttuali, non è al di so- 
’ pra o al di fuori della co¬ 
mune esperienza ' umana. . 
Gli intellettuali devono get¬ 
tare ae stessi e il loro 
pensiero nella pra.ssi poli- 
..tica. pronti a riconoscere 
coti umiltà le kxo contrad¬ 
dizioni c a fare la km 
autocritica». 



























































PAC^ ^O /marcile 

I Vii articolo del compagno} 

.’l /; <— ' - ^ 

i Verdini SU «Marche oggi» 

, t ] ■ . 

La«pàMta» 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEU 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2tSM> 


l'Unità/ domenica 23 ottobre 1977 Il cinema' nelle Marche 


Dal vulnero 13 della rivista « Marche Oggi », 
in corso di stampa, riportiamo ampi stralci di un 
articolo del segretario regionale del PCI, com¬ 
pagno Claudio Verdini, sul futuro dell’intesa 
niarchigiaiiu., 


R assicuriamo i dubbio¬ 
si. Noi comunisti non 
vogliamo « attutire il dibat¬ 
tito ». Anzi siamo stati, sia¬ 
mo c saremo sempre in tut¬ 
to le condizioni politiche, 
per un dibattito il più libe¬ 
ro e spregiudicato possibi- 


zata », il modo migliore per 
costruire tale alternativa sa¬ 
rebbe davvero quello di in¬ 
trodurre divisioni artificiose 
aH’interno della sinistra? 
Se invece si vuole ricerca¬ 
re, legittimamente, se esisto¬ 
no oggi le condizioni per ol¬ 


le e, naturalmente, per un ‘frire un’alternativa agli at- 
dibattito che tenda a coglie- tuali equilibri dell’intesa 


re davvero « la portata rea¬ 
le » dei problemi. Oggi, gra¬ 
zie alla fine delle preclu¬ 
sioni, possiamo discutere 
della nuova esperienza che 
stiamo compiendo nelle 
Marche senza bisogno di ri¬ 
correre a mitologie, a diplo¬ 
mazie 0 a logiche pregiudl- 


marchigiana e si vuole dav¬ 
vero evitare il pericolo di 
« mitizzare » le formule, qua¬ 
le poti'à mai essere il modo 
più corretto per valutare le 
soluzioni più adeguate, • se 
non quello di ricondurre la 
discussione ai contenuti del 
salto di qualità, di cui ha 



if y-t, .\i. 


; ’ Si conclude la stagione lirica 

Per la «Madama Butterf ly» 
; I in scena a Jesi 
una giapponese autentica 

Buona accogKenza del pubblico anche per il « Falstaff ». 

f ' - V ir. | P ti '.i ' l ^ ^ 


ANCONA 


ASCOLI PICENO 


cbì!oONh^Porei‘con‘u‘^ilf'^l II principio del domlAo, 

SSoT^rl-ri A J J I» vita in gioco ' 

n.hbl. ’ ULARMONICI. RouUttt russi r 
^ VENTI DIO lAffOi Sihiri Cren 

8.toTTO.”un. .«.nd. «'«MINiM». C*~ «»H ” 

ITAmi Agli ordini dii Fuhrir t ’ vi SAN BENEDETTO 
•I tirvlzio di sua macstk cf t DEL TRONTO 

INELi Finché c è guerra c è spo- 

rania CALABRESI! Il pralatto dì farro 

JESI POMPON!! Colpo tacco 

DIANA: ’ Von Buttlgliona, sturm- '''■ 

fruppanluhrar .. .. . .. ■ MArFRATA 

OLIMPIA! Padri padrona ^ ^ ” f.» IVIML.CKMIM 

POLITEAMA! Airport 77 ^ • > CAIROLl! Nané *' 

ASTRA: La cugìnefta Inglese ‘ CORSO: California <' 

SENIGALLIA EXCELSIOR: La vendetta dell'uomo 

EDEN: California I chiamato cavallo . 

LIDO: La calda bastia .1 ITALIA: Napoli ti ribella 

ROSSINI: L'inquillna del piano di 
j’ d «opf* ■ . 

URBINO " 

SUPERCINEMA: Il gatto dagli oc¬ 
chi di giada , 

DUCALE: E' nata una stalla 


f JmI — Con la tana rapprasan- 
laziona dal * Faiitaff » la Ita- 
glena lirica lesina k arrivata al 
giro di boa: la prima dal a Bal- 


Pucclni, nai corte dagli ultimi 10 
anni, - è - giunta ' invece alla ^ sua 
terza rappresentazione, dopo quel¬ 
le del 1969 e dei *73. Nelle edi¬ 


le in maschera » segua l'Inizio dal- ! rioni precedenti il personaggio di 


la settimana conclusiva. Non ci sof¬ 
fermeremo tu sterili paragoni tra 
questo e quel cantante che ti tono 
esibiti, tra questa o quella inter¬ 
pretazione, dato che II pubb.ico 
k rimasto visibilmente soddisiatto e 


Cio-Cio-San fu interpretato da Edy 
Amedeo e da Virginia Zeanl, men¬ 
tre quest'anno k stata la volta di 
una autentica giapponese, Yasu- 
ko Hayashi, e in verità scatta mi¬ 
gliore non poteva essere fatte: Il 


f y PESARO 

ASTRA: Il poliziotto sprint 
DUSE: Vagoon lits con omicidi 
MODERNO: New York New York 
NUOVO FIORE! Porci con lo oli 


più volte, nel corso delle rappre- suo timbro limpidissimo, . la sua 

sentazioni, - ha ' sottolineato con ottima recitazione hanno conqul- 

scroscianti applausi i momenti più stato tutti, confermando I succes- 


umoristici del » Falstaff » o quelli 
altamente drammatici della ■ But- 
terflay ». 

Un po' più fredda comunque k 
sembrata .'accoglienza per la pri¬ 
ma opera, con molta partecipa¬ 
zione la seconda, ma questo si 
può spiegare con la storia stessa 
delle rappresentazioni al « Pergo- 
lesi ». Per l'opera verdiana infat- 


si ottenuti nei maggiori teatri del 
mondo. i > vi ■ .'.j! 

Accanto a lei hanno riscosso me¬ 
ritali applausi Gianfranco Pasti¬ 
ne. Domenico Trimarchl, Anita Ca- 
minada, Elena Angeli, Silvano In¬ 
namorati, Giuseppe Sabbatlni, Ca:^ 
lo MIcalucci. A parta, ricordia¬ 
mo la piccola Marta Centurelli, di 
sei anni, lesina. Che per nuda In- 


ti si k trattato dell'unico impat- timorita dai tanti personaggi fa¬ 


to con il pubblico lesino (il se¬ 
condo in senso assoluto in tutta 
la regione), il qua.e aveva an¬ 
cora vivo il ricordo dello splen¬ 
dido * Rigoletto » dell'anno scor¬ 
so, cosicché k stalo sorpreso dai 
gioco musicale sottile e molto più 
elaborato, da quel « teatro di mu¬ 
siche » come k stato scritto, che 
Verdi ha inventato per il libretto 
di Bollo. 

. La ■ Madama Buttarfly i di 


mosi, ha interpretato senza alcu¬ 
na difficoltà il personaggio di 
< Dolore » ,11 figlio di Butterfly. 


Libreria RINASCITA 

centro d'iniziativa culturale democratica 

— il meglio dell’editoria 

— discografia alternativa 

— giocattoli didattici 

Via Cavour - Angolo via Mameli 
CIVITANOVA MARCHE (MC) - Tel. 761550 

VISITATELA 


Manifestazione di operai della Maraldi ad Ancona 


ziali di schieramento. Per- v bisogno la Regione, ■. come 
ché proprio noi dovremmo abbiamo proposto con chia- 


ANCONA - Scendono in lotta anche le maestranze della « Maraldi » 




temere oggi il dibattito? ' 
Ben venga la « vivacità 


rezza noi comunisti? 

- Invece si dice di voler di¬ 


dialettica » e lo stimolo del- . scutere con i comunisti e 


la critica. ’ >.i,. . v . 

Ma se qualcuno ' ritiene 
che noi comunisti .siamo sta¬ 
ti cauti neU’esercizio della 
critica, ebbene lo confes- 


poi non si tiene in nessun 
conto la posizione * ufficia¬ 
le » del Comitato regionale 
del PCI. Si parla della « por¬ 
tata reale dei problemi » e 


siamo: questo è .avvenuto ;poi tutto si riduce ad un 
per una precisa scelta poli- gioco di fuochi d’artificio. 


tica; perché noi comunisti 
abbiamo molto spiccato ^ il 
senso della lealtà nei rap¬ 
porti di alleanza; è avvenu¬ 
to perché noi siamo rispet¬ 
tosi anche ' delle : difficoltà 
degli c altri » e, in particola¬ 
re, di quelle socialiste. O 
forse ‘ si intende dire che, 
qualche volta, ' siamo i stati 
troppo cauti nel criticare le 
inefficienze o i compromes¬ 
si meno convincenti, che cl 
sono stati in giunta, sulla 
scia di una tradizione eredi¬ 
tata dal centro sinistra? Eb¬ 
bene facciamo ammenda. Sa¬ 
remo più critici r in futuro. 
Anche perché non vorrem* 
mo che l’assenza di una no¬ 
stra r-.i confutazione ^ possa 
creare, illusioni in ‘ chi — 
come per esempio il dott. Po¬ 
lenta, segretario regionale 
della DC — sembra soltanto 
interessato a lasciare nella 
sostanza le cose come stan¬ 
no; 0 peggio, possa essere 
utilizzata dalle fazioni più ir¬ 
responsabili del «partito 
della crisi ». 

■ Ma non ci sta bene nean¬ 
che la « pigrizia politica » di 
chi, < mitizzando > i vizi del- 


' Cui prodest? ‘ : 

‘ Noi ribadiamo la nostra 
ferma convinzione che se si 
vuole affrontare davvero la 
; < portata reale dei proble¬ 
mi ^ c’è spazio per tutti e 
ragioni sufficienti per pro¬ 
muovere un dibattito che in¬ 
vesta nel profondo l’intiera 
società marchigiana. Ma bi¬ 
sogna uscire ' dalla < pigra 
dialettica » delle lamentele, 
'r- Bisogna finalmente com¬ 
prendere che la - « portata 
reale dei problemi » e - la 
portata dei problemi di un 
paese in crisi e di una re¬ 
gione che — se non si ab¬ 
bandona la vecchia logica 
del rimbalzo delle responsa¬ 
bilità e non ci si sforza ad 
imparare a lavorare insieme 
;r-r rjschia di non decollare. 

Da parte nostra, ammet¬ 
tiamo dì buon grado di es¬ 
sere ' affetti da una sola, 
proterva < pigrizia politica ». 
Non ci interessa in alcun 
modo la fatica di chi — pro¬ 
prio in questo momento dif- 
hcile della vita del paese e 
in cui c’è bisogno del mas¬ 
simo di unità — è intento 


àrtedì sciopero e manifestazione 
in città degli operai del Cantiere 

I lavoratori del tubificio, oltre a non percepire il salario, rischiano ora di perdere le commesse di 
lavoro - in agitazione i dipendenti delle Linee Marittime -1 Saivaterra vogliono chiudere l’azienda 


. : e : 

PIONEER no 


In alta fedeltà PIONEER è la marca più richiesta: appunto per 
questo la si trova anche dove non dovrebbe esserci. Cioè dove 
non viene offerta la garanzia illimitata né praticato li prezzo con¬ 
trollato. Nei negozi qui sotto elencati troverete invece tutto quello 
che PIONEER vi offre e quanto avete diritto di esigere da PIONEER. | 


l’intesa, ‘ sembra ? non voler soltanto a ricercare nuove ra- 


cogliere il valore delle no- 
vilà positive che proprio la 
politica delle intese ha in¬ 
trodotto nella vita demo¬ 
cratica. ■ 

C’è oggi un’alternativa al¬ 
la larga intesa marchigiana? 
Ebbene si dira quale è. al 
-di là delle fumoserie propa¬ 
gandistiche e delle chiacchie¬ 
re sulle cosiddette soluzioni 
< più avanzate ». Ma se an¬ 
che esistessero le condizio¬ 
ni per un’alternativa di sini¬ 
stra alla Regione Marche, 
come soluzione < più avan- 


gioni, vuoi per accentuare la 
diversità che c’è tra comuni¬ 
sti c socialisti, vuoi per dare 
una mano alle forze che vo¬ 
gliono spingere la DC già 
cosi ' « distante », ad essere 
ancora più < distante ». 

Continueremo a lavorare, 
invece, per Tobiettivo oppo¬ 
sto. per ricercare come, pur 
nella diversità, sia possibile 
rafforzare, nell’interesse del¬ 
la regione, la collaborazione 
tra le forze della sinistra e 
tra queste e tutte le altre 
forze democratiche. . 


Assemblea 

perla 

Chimar V 

I, PESARO — Ampia riso¬ 
nanza ha avuto l’inizia¬ 
tiva popolare promossa a 
. Orclano di Pesaro dalla 
■ CGIL per discutere ■ il 
problema ' della installa- ' 
zlone della Chlmar (chl- 
;mica marchigiana). ^ 

Nel corso dell’assemblea 
'• sono intervenuti i diri¬ 
genti sindacali Costanti¬ 
ni e Masi, i consiglieri 
regionali ' Del Bianco e 
TodIsco, 11 compagno Loh- 
del per il PCI, Del Moro 
del comitato di controllo 
di Orclano. Ha parlato 
anche ^ il sindaco de di 
Orciano, sul quale pesa 
«maggiormente la respon¬ 
sabilità di aver favorito 
l'insediamento della Chi- 
mar senza - richiedere le 
necessarie garanzie per la 
sicurezza dell'ambiente. 

• Sul ' problema ' si regl- 
' stra anche il significati¬ 
vo - intervento del consi¬ 
glio di fabbrica della CCL 
di Mondolfo. In un docu¬ 
mento viene riaffermato 
che Io sviluppo dell’indu¬ 
stria chimica esige un 
. serio controllo, tale che 
consenta di evitare con- 
^seguenze Irreversibili nel 
territorio. Anche 11 - cd/ 
delia CCL chiede, in at¬ 
tesa di accertamenti, la 
sospensione dei lavori di 
costruzione degli impian¬ 
ti della Chimar. 


ANCXDNA — Nella mattinata i la situazione molto preoccu 
di martedì prossimo scende- pante del complesso falco 


vertenza che ha visto impe- 


ranno di nuovo in sciopero e narese e dell’inten 
daranno vita a una manife- tessile-abbigliamento. 


pante del complesso falco gnati in una serie di incontri 
narese e dell’intero settore il consiglio di fabbrica e la 


FULTA 


l'associazione 


stazione in città le maestran- munisti hanno sollecitato una degli industriali, 
ze del Cantiere Navale e del- riunione tra maestranze, sin- Il sindacato di categoria ha 
la Maraldi di Ancona per lo dacati e partiti democratici, emesso un comunicato nel 
sviluppo delle due fabbriche, per ricercare una soluzione quale si ribadisce il rifiuto 


Iniziati altri scioperi anche forte ed unitaria alla verten 
nelle navi delle Linee Marit- za. , - • 


tiitie dell’Adriatico perchè la 
ristrutturazione del servizi 
non si risolva in una ridu¬ 
zione ’ del '■ personale. Altre 
gravi notizie dal settore del¬ 
l’abbigliamento: avviata a so¬ 
luzione la vertenza alla «Mo- 
riconi» di Iesi,, si aggrava la 


per ricercare una soluzione quale si ribadisce il rifiuto 
forte ed unitaria alla verten- della logica dei licenziamenti 
in. e si denuncia l’atteggiamento 


SALVATERRA — I coniu¬ 
gi Saivaterra, proprietari del¬ 
la maglieria Vikingo di Pe- 


padronale e dell’associazione 
degli industriali. «Non è cer¬ 
to restando impassibili — si 


saro. non hanno mutato le legge nella nota — di fronte 
loro intenzioni di chiudere al continuo decentramento 


l’abbigliamento: avviata a so- l’azienda e di licenziare le produttivo operato da azien- 
lozione la vertenza alla «Mo- 40 lavoratrici. * de sane che si tiene fede al- 

riconi» di Iesi, si aggrava la Lavoratrici della Vikingo e l’impegno generale per lo svi- 
crlsi alla «Lola» di Falconara sindacato sono Impegnati a lappo economico: anzi favo- 
Marittlma ed alla «Salvater- sviluppare la lotta affinchè i ;'^-rendo ftale processo, si. Im- 


ANCONA . 

ASCOLI, Via Montebello 43, 
tei- 52263 . 

BUCCHI, C.SO Garibaldi 93. 
tei. 28588 

CHIAR AVALLE 

GAMBELLI, Via Leopardi 44, 
tei. 948363 

JESI ^ ^ ' M ^ 

CHIUCCHI, Via Mura Occi¬ 
dentali 37. tei. 3209 


Marittima ed alla -«Salvater- sviluppare la lotta affinchè i ;Hrendo ftale processo, si. Im- 
ra» di Pesaro. ^ t- Saivaterra tornino a riesami- bocca una strada che porta 
CANTIERE MARALDI — l’inaspettata e inaccet- Irresponsabilmente allo sfal- 

(Dorne abbiamo detto, alle ore labile decisione di chiudere demento e alla distruzione 
9 di martedì I lavoratori del- Si trova dunque a questo del tessuto produttivo prò- 


CAUSA TRASFERIMEMO 

DELLA SEDE 

PER APERTURA DEL NUOVO 
PALAZZO DEL MOBILE 


IN ANCONA 




Casa delle Aste 

VIA FLAMINIA, 280 

LA.. 

ARREDAMENTI 


PESARO — VIA BELVEDERE, ’ 52 — PESARO 


LIQUIDA 

a PREZZI di costo 

CAMERE DA LETTO 
^SOGGIORNI 

He SALOTTI i 

He ARMADI ^GUARDAROBA 


le due grosse aziende ancone¬ 
tane ■ manifesteranno - per 
chiedere la continuità e lo 
sviluppo delle attività produt¬ 
tive, degli investimenti. 

Le maestranze del Tubificio 
Maraldi. oltre a non percepi¬ 
re il salario, rischiano ora di 
perdere le commesse di lavo¬ 
ro. mentre le materie prime 
giacciono al porto inutilizzate 
e ' gli impianti sono quasi 
fermi. 

Anche al Cantiere Navale 
gli operai sono in lotta da 
mesi per conquistare un po 
sto produttivo ed efficiente, 
competitivo alla cantieristica 
nazionale e contro la cas.s.n 
Integrazione voluta dal pa¬ 
dronato pubblico ' (dirigenti 
nominati. e ■ controllati dai 
governo). I lavoratori chie¬ 
dono pertanto • che ' venga 
approntato, come previsto 
dall'accordo programmatico 
tra 1 sei partiti democratici, 
un plano settoriale per defi¬ 
nire un molo della cantieri¬ 
stica italiana e del Cantiere 

LINEE MARITTIME — 
Sono ripresi gli scio’jeri sulle 
navi delle Linee Marittime 
dell'Adriatico, causa I ritardi 
nella modifica della legge 169 
sulla ristmtturazione dei ser¬ 
vizi marittimi in Adriatico. 
Questa volta I ritardi dipen¬ 
dono dai fatti connessi alla 
gestione delia Finmare. La 
preoccupazione ' fra I dipen¬ 
denti delie Linee e molto for¬ 
te, anche perchè sta giungen¬ 
do la scadenza ultima per 
Taccettazione della modifica. 
Intanto al personale è perve¬ 
nuta lettera di licenziamento 
senza garanzia di riassunzio¬ 
ne nel servizi rtstmtturati. A 
sostcTno della propasta di 
modifica della legge — pre¬ 
sentata da parlamentari del 
PCI. della DC e del PSI — è 
intervenuta anche la Regione 
Marche la quale ha chiesto 
all’on. Libertini, presidente 
della Commissione Trasporti 
della Camera. Il mantenimen¬ 
to dei collegamenti e della 
.sede armatoriale di .Ancona, 
la salvaguardia dei livelli oc- 
cuDazIonalI nelle Linf^e Marit¬ 
time dell’Adriatico. Un analo¬ 
go passo è stato comoiuto 
dall’Amministrazione provin¬ 
ciale di Ancona. 

LOLA — Continua il « brac¬ 
cio di ferro» fra sindacati e 
proprietà per salvaguardare 
11 posto di lavoro delle 160 
lavoratrici del calzaturificio 
«Lola» di Falconara Maritti¬ 
ma, Recentemente si è svolto 
un incontro fra lì Consiglio 
di Fabbrica. ! sindacati e la 
Centrofìnanziarìa (la proprie¬ 
tà). La direzione Intende ri¬ 
solvere l'imoasse face- * - »n- 
tervenlre un commercia'r*i. 
disDosto — sembra — ad as¬ 
sorbire I 60 lavoratori, per i 
ouall c’è il rischio concreto 
di penJere 11 lavoro. 

Ma 1 tempi della soluzione 
sono estremamente funghi e 
non • convincono affatto le 
maestranze. - Nel prossimi 
giorni l’intera verten?* sarà 
ancora al centro di incontri 
con gli amministratori regio¬ 
nali, provinciali e comunali, 
con I partiti politici. I lavora¬ 
tori della «Lola» si sono in¬ 
contrati anche con la oegre- 
teria - della ' Federazione del 
PCL Si è esaminata a fondo 


Si trova dunque a questo del tessuto produttivo pro¬ 
punto di estrema gravità la vinciale». - v ., : 


Distribulore AUDEL sas - Via Xirr.enes 3, Milano 



LORETO 

ROSIGNOLI, Via Boccalini 26, 

tei. 977186 

SENIGALLIA 

TOMASSINI. Via Cavallot¬ 
ti 14. tei. 62596 
MACERATA 

DOMIZI, C.SO Repubblica 2. 
tei. 49583- ■ 

CIVITANOVA MARCHE . ’ 
BISELLI. Via Tripoli 30, 
tei. 72325 


Consorzio per 
le industrie ; 
calzaturiere . 

ANCONA — La Finanzia¬ 
ria regionale costituirà 
una organizzazione con¬ 
sortile fra le piccole in- 
r dustrie calzaturiere mar¬ 
chigiane e vi - assumerà 
I una partecipazione di mi¬ 
noranza. La società ha lo 
scopo di fornire assisten¬ 
za tecnica, amministrati¬ 
va ed organizzativa alle 
’ imprese che ne faranno 
parte. • • ■ 

L'iniziativa è il frutto 
di una serie di incontri 
-tra ia. società Finanzia¬ 
ria e i titolari di impre¬ 
se organizzate dalla Con¬ 
fa pi-Federmarche. «Si in¬ 
tende consolidare — è det¬ 
to in una nota della Fi¬ 
nanziaria - — ia piccola 
industria calzaturiera di 
fronte alla crisi struttu¬ 
rale che sta manifestan¬ 
do i suoi effetti, - 
- Il consorzio offre infat¬ 
ti la possibilità di conse¬ 
guire vantaggi economici 
indiretti, di creare uno 
spirito di coliaborazione s 
partscipszions fra gii im¬ 
prenditori. come auspica¬ 
to anche dallo ferzo po¬ 
litiche o sindacali, soprat¬ 
tutto medianto rìmpiogo 
di strumenti e modi nuo¬ 
vi per gestire l'impresa». 


Decreto del 
pretore : 
per la FAIN v 

ASCOLI PICENO — Il 

• consiglisrs di Pretura Lu¬ 
cio Oi Patrizio ha amos- 

: so vonordi scorso, dopo 
iduo udienze, un «provve¬ 
dimento di urgenza» sul¬ 
la vicenda della FAIN di 
Ascoii Piceno, dopo il ri¬ 
corso fatto da Fanini per 
ritornare in po sses s o del- 1 < v 
la sua azienda. Il magi¬ 
strato ascolano si è li¬ 
mitate I ad un provvedi- )> 
monto di urgenza sulla 
baso doirart 700 del Co- 
. dico di Procedura Civile. 

In un corto senso noil'or- 
dinanza ha affermato che 
l'occupazione di una fab¬ 
brica quale espressione 
. del diritto di sciepo r e è 
ammissibile quando non 
è caratterizzata da vieta- 
izioni di diritti ceotitiizfo- 
. naii. 

Nel provvedimento si or¬ 
dina ai 5 membri del cen- 
loiglio di fabbrica citati 
nel ricorse di Fanl.ti di 
. astenersi da qualsissi at¬ 
to t ende n te «on vielazieni 
o cesti Ui o n o ad impadl- 
ra raoessae al po st o di 

• lavoro dogli operai ctia 

’ Intandano tomarvL non- ' 
cfi4 dot daterò di l a voro 
o il trasporto e la epe- < 
dixlono della merco. ' . ^ t ^ . 

.... '..s'i I 
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BASTA 

CON LE FAVOLE ! 



se devi acciuìstare 
una automobile 



vieni alla 
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PERCHÈ la 131 oggi costa meno 

PERCHÈ la 128 ha aumentato il suo valore 

PERCHÈ la 127 a 4 porte può essere un buon affare 

PERCHÈ la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 

PERCHÈ ; il ^^^ doppia garanzia sulle vetture usate 

PERCHÈ la garanzia sul nuovo è raddoppiata 

PERCHÈ ti viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

• per tanti altri PERCHÈ,^ PERCHE, PERCHÈ, PERCHÈ 


,^4 * 


ORGANIZZAZIONE 




NELLE MARCHE 


PROV. DI ANCONA . PROV, DI MACERATA . PROV. DI ASCOLI P. 


SUCCURSALE - Ancone 

Tal. (071) S2255 

AUTOESINA-Jvm 
Ttl. (0731) assi 

■ARTOLETTI • Ancons 
, Tel. (0711508^1 

CASALI-Ocimo 
TU . (071) 739012 • 

MÈNGONI-Ancons 
; Tei. (071) 24726 . 

FEOORCLLLI • Fsbdsne 
Trt. (0732) 3738 


BACALONI - Tolentino ' 

Tel. (0733) 91260 . . 

'rr.. 

SVA - Chritanovs M, , 
Tel. (0733) 72483 : 

VAM - Msoerata * ■ ' ^ 

Tel. (0733) 33344 


- ATTORRESI - Fermo 1 * 
Tei. (0734) 23134 

‘ CICCARELLI - Atcoli P. 
^ Tel. (0736) 63024 

FELSI • Porto S. Gionde 
. Tel. (0734) 4240 

MALATESTA 

S. Benedetto dei Trento 
Tel. (0735) 81721 


PROV. DI PESARO 

DI.SA. - Peltro ' ' ... * 

Tel. (0721) 21401 ) 

FALCIONI a GUERRA 
Pesaro - Tel. 10721) 68041 > 

r y 

i 9CAF • Fano J 

Tel. (0721)82479 
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Ad un osiervalore puco al* 
temu potrà sentbrare forse rhe 
questa iniziativa, prontussa dal 
Consiglio regionale delle Mar> 
rhe in collahorazinnc con le 
Assemblee regionali della To- 
; acani,. ' delPUnibria e ' dell* 

> Abruzzo, si sia svolta su due 
I specifici e distinti livelli: da 
' un ‘ lato ' il convegno storico, 

' con la partecipazione di quali* 

[ ficati studiosi, svoltosi ieri se- 
, ra, ^ dall’altro il grande , in* 
i contro popolare ’ di oggi. - In 
' realtà la inanifestaziono è sta* 

, la pensala come un'unica ocra* 

siane di incontro e di discus* 
sione. Il dibattito di ieri Ira 
I studiosi — molti di questi so* 

: no anche uomini politici at¬ 
tivi che vissero da . prolago* 
i nisii quegli eventi — non ha 
; voluto essere quindi una a* 
stratta '< disquisizione intellet¬ 
tuale, ma una doverosa e ne¬ 
cessaria - premessa alla intera 
; manifestazione. Ila voluto esse- 

> re un approfondimento slori- 

■ co ■ ■ 

Una esigenza che abbiamo 
' tenuto sempre presente in lut- 
\ le le fasi organizzative della 
' manifestazione c stala i|uella 
' di evitare il più possibile i lo- 
' ni celebrativi, rhe potevano 
dare una immagine ridotta, di 
^ semplice cerimonia rievocati¬ 
va, a questo grande,momento 
: di aggregazione popolare. AI 
contrario, abbiamo promosso 
I l’iniziativa pienamente consa- 
' pevoli della coscienza storica 
che lega indissolubilmente la 

> nostra vita di oggi agli even¬ 
ti passati: è un filo storico, 

- questo, ' che segna ' profonda- 
; mente gli stessi processi poli¬ 
tici e sociali in atto nel no- 
'slrn paese. ^ T.a genesi della 
Repubblica, dopo s un venlen- 
, nio di dittatura fascista, è per 
Multi noi rhe oneriamo nelle 
atrutture decentrale dello Sta* 

I ■; . 1 : -. r i 


to ^ delle autonomie, un co¬ 
stante ’ punto ‘ di ' riferimento, 
un ' passaggio obbligalo per 
quanti - vogliono scavare alle 
radici di un processo storico, 
tuttora in corso, che ci ha 
portato • a ' sviluppare, " non 
senza ritardi e contraddizioni, 
una democrazia dai contenuti 
nuovi, «r'-' i-Aiwì '’ j 

' 'L’esperienza del 1. Raggrup¬ 
pamento Motorizzalo, del CIL 
e dei Gruppi di Combattimen¬ 
to viene a collocarsi in quel 
. preciso momento, in quegli an¬ 
ni di grande ' fermento poli¬ 
tico e sociale ' 

Il primo nucleo del nuovo 
esercito italiano, il 1. 'Rag¬ 
gruppamento Motorizzalo, com¬ 
posto con alcuni reparti della 
divisione n Legnano > eri al¬ 
tri gruppi combattenti rima¬ 
sti - intatti allo sfacelo dell’ 
R settembre ’43, ebbe il bat¬ 
tesimo del fuoco contro i te¬ 
deschi a ” Monlelungo l’8 di¬ 
cembre 1943. Si ' trattava an¬ 
cora in:gran parte di uomi¬ 
ni male armati e con scarsi 
mezzi. In questo frangente e 
nei mesi successivi si dimo¬ 
strerà ' estremamente fecondo 
il progressivo incontro fra la 
resistenza militare e quella 
popolare. Anche da parte de¬ 
gli iiffìciali. e dei soldati che 
si erano formali ^ neH’esercl- 
to fascista emerse uno spiri¬ 
to nuovo e — come scrisse 
uno dei protagonisti della Re¬ 
sistenza — ' « là dove seppe¬ 
ro capire e rispettare Io spi¬ 
rito popolare e seppero accet¬ 
tare l’aiuto e la cpllahorazio- 
ne dei commissari politici, de¬ 
gli operai e dei contadini fa¬ 
centi parte dei Comandi, quei 
militari riuscirono e seppero 
unire ' alle loro conoscenze 
tecniche le doti 'umane del 
comandante ' popolare ' eletto 
dal basso, sorto dalla fiducia 
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dei suoi uomini impostisi at¬ 
traverso la lotta V. -" '"M ‘ 
Da questa sintesi ideale tra 
militari • . forse . popolari . si 
arriva prima alla costituzione 
del Corpo Italiano di Libera¬ 
zione, poi dei sei‘gruppi di 
combattimento. Non sto qui a 
ricordare il contributo di san¬ 
gue e di eroismo dato dal CIL 
e dai J Gruppi f di . Combatti¬ 
mento alla liberazione di gran 
parte dell’Ilalia, delle nostre 
stesse .regioni, dalla occupa¬ 
zione >' fascista. I Non i a ' caso 
proprio in questi perimli si 
moltiplicano da parte dei par¬ 
lili democratici gli appelli all’ 
arruolamento volontario, men¬ 
tre l’appoggio delle popola¬ 
zioni e il sempre. più consi¬ 
stente afflusso di partigiani, le 
cui formazioni erano stale 
sciolte, danno al Corpo un cre¬ 
scente prestigio. ■' 

Ed ' è estremamente signifi¬ 
cativo che le stesse Forze Al¬ 
leate, pur riluttanti a ricono¬ 
scere la piena titolarità delle 
rinate forze armate italiane 
nella lolla agli occupanti te¬ 
deschi, finiscano poi per elo¬ 
giare il comportamento dei 
militari del Corpo. i 
Oggi ci troviamo spesso a 
discutere della riforma delle 
Forze Armate, di un loro pie¬ 
no e completo inserimento nel¬ 
l'ordinamento democratico ■ e 
costituzionale della Repubbli¬ 
ca. II legame tra popolo e 
Forze Armate — le vicende 
del CIL e della Resistenza Io 
testimoniano — ha nel nostro 
paese origini profonde, radi¬ 
cate in sentimenti che trova¬ 
no nella Resistenza il loro sot¬ 
tofondo ideale e il necessario 
spessore storico. E’ anche que¬ 
sto dunque uno dei significati 
dell’intera manifestazione. 

. Renato Bastianelli 


La campagna per rarruolamento, 

16 febbraio del 1945: 
i volontari vanno al Nor< 

La ricostruzione dì un protagonista attraverso i numeri 
di a Bandiera rossa a organo dei comunisti marchigiani 


‘ Mi è Stato chiesto di scri¬ 
vere qualche nota sulla cam¬ 
pagna per Varruolamento vo¬ 
lontario al C.IJt. nella prò- ■ 
vincia di Ancona che si stwl- ' 
se alla fine del 1944 — primi 
del 1945. Proverò a mettere 
insieme gualche ricordo e 
gualche riflessione con l’aiu¬ 
to soprattutto di Bandiera 
Rossa, organo • marchigiano 
del P.C.Ì. ■ > 

Mi pare importante, anzi¬ 
tutto. fare gualche accenno 
alla condizione generale. Si 
era a pochi mesi dalla libe¬ 
razione della nostra provin¬ 
cia e la situazione era tut- 
t’altro che facile anzi piutto¬ 
sto difficile e ingarbugliata. 
La guerra aveva provocato de¬ 
vastazioni immani, l’econo¬ 
mia era stata sconvolta, c’era 
carestia di tutte le cose più 
. necessarie alla vita. Qualche 
settimana prima, la Confe¬ 
derazione Generale Italiana 
del Lavoro aveva presentato 
al Governo e ai datori di la¬ 
voro un memoriale con il gua- 
‘ le chiedeva, fra l’altro: l’au¬ 
mento della razione del pa¬ 
ne, specialmente per i bam¬ 
bini e i lavoratori; l’organiz- 
. zazione della lotta contro il 
' mercato nero; il pagamento 
immediato della 13. mensili¬ 
tà a tutti i lavoratori; Vado- 
sione della scala mobile dei 
salari e degli stipendi; l'in¬ 
dennità di carovita ai pen¬ 


sionati, agli ammalati e in¬ 
fortunati. - • X X ' < > 

■‘ L'invernata «44-45 n si pro¬ 
spettava eccezionalmente du¬ 
ra per le masse popolari. • -> 

Il tema dell’ulteriore con¬ 
tributo dell’Italia alla libe¬ 
razione del paese era costan¬ 
temente presente, pressante: 
se n’era parlato molto anche 
alla 1. Conferenza d’organiz¬ 
zazione del PCI delle Mar¬ 
che svoltasi ad Ancona il 10 
e 11 dicembre 1944 alla pre¬ 
senza di 500 delegati . - ■ \ 

■ Della esigenza di organiz¬ 
zare una campagna di arruo¬ 
lamento al C.Ili. aveva par¬ 
lato fin dalla introduzione il 
segretario della Federazione 
di Ancona. Il compagno Ma¬ 
niera aveva — fra l’altro — 
comunicato che fino a quel 
momento erano 240 i volon¬ 
tari della Provincia di Anco- 

■ na arruolatisi nel C.I.L. e 
aggiungeva: a Ma occorre che 
il numero aumenti e non so¬ 
lo fra i comunisti. Tutte le 
autorità e tutta la popolazio¬ 
ne si devono interessare ■ > 

Anche i compagni Celeste 
Negarville e Rita Montagna- 
na. che alla Conferenza rap¬ 
presentavano la Direzione del 
PCI, insìstevano suU’argo- 
mento nei loro interventi. 
«Bisogna che lo sforzo belli¬ 
co del Paese sia intensifica¬ 
to e non solo con il condur¬ 
re una sempre pik vigorosa 
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Insieme popolo,; soldati, ,partigiani e rappresentanti> de gli enti ,locali - In mattinata manifestazione allo stadio 
dorico - Parleranno Ton. Bastianelli, il sindaco Monina, il sen. Boldrini e l’on. i Accanie : - Il. discorso ufficiale 
sarà'tenuto dal ministro della Difesa,' on. Raffini - N eL pomerìggio " festa popolare alla Fiera della Pesca 
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Zona di Montelungo a sud di Cossino: un geniere italiano e 
uno americano mentre posano una linea telefonica. (Per con¬ 
cessione deirUfficio storico dello Stato Maggiore dell'Esercito). 


L’appello 
■ del PCI ; 
nel febbraio 
A der’44 


■ Appunto perché elamo 
eomunieti, noi cl battiamo 
oggi contro I faecleti i 
quali hanno tradito la pa¬ 
tria perché hanno tradito 
Il popolo. 

Appunto perché slamo 
comunieti noi etiglamo 
che la vita nazionale venga 
epurata del fascisti I quali 
costituiscono, nel ' Mezzo¬ 
giorno, la quinta colonna 
hitleriana e. ' nel Setten¬ 
trione, ' la sbirraglia dell' 
hitlerismo. Appunto per- 
ehé slamo comunisti noi 
esigiamo che si crei un 
esercito nazionale capace 
di fare efficacemente la 
guerra ' all'Invasore hitle¬ 
riano.. 

Appunto perché slamo 
comunisti noi reclamiamo 
' la costituzione di un varo 
governo democratico che 
possa galvanizzare, nella 
' lotta contro II fascismo, le 
energie del Paese e rimet¬ 
tere gli Italiani al lavoro 
per riconquistare l'Indi¬ 
pendenza nazionale e per 
conquistare una patria ». 

- (Da « Partecipare alla i 
guerra! Salvare l’Italia!», 
appello lanciato agli ita¬ 
liani nel febbraio 1944 dal -, 
la Delegazione per l’Italia •, 
Meridionale del Partito 
. Comunista Italiano).' 
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Bandièra Rossa 

ORGANO MARCHIGIANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 


Rafforzare l'Armata i 

deir Italia democratica ! 


Al GIOVANI I 
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campagna di arruolamento 
al CJJ/.n: dirà il compagno 
Negarville. «Le donne del- 
l’UDl — dirà, fra l’altro. Rita 
Montagnana — possono far 
molto per i combattenti del 
C.IJL. e le loro famiglie, spe¬ 
cialmente i loro piccoli. Nel¬ 
le campagne e nelle città». 
Quello dell'assistenza ai vo¬ 
lontari e alle loro famiglie 
sarà un tema costante di ini-, 
ziativa delle forze - popolari. 

A dare impulso e slancio 
alle discussioni per sviluppa¬ 
re l’arruolamento volontario 
nel C.IJ,.. interverrà l’appel¬ 
lo della Direzione del PCI 
del 29 dicembre 1944. ■ ' 

•'«Lo Direzione del PCI — 
concludeva l’appello — im¬ 
pegna le organizzazioni - di 
base del Partito e invita tut¬ 
te le organizzazioni di mas¬ 
sa dove ‘ i comunisti hanno 
influenza a dare il massimo 
incremento a tutte le inizia¬ 
tive che tendono a sviluppa¬ 
re gli arruolamenti volontari 
o di leva, a circondare l’Eser¬ 
cito. la Marina e l’Aviazione 
di tutte quelle cure cui han¬ 
no diritto quegli italiani che 
si sacrificano per la libertà 
e la resurrezione d’Italia ». I 
comunisti, pertanto, salutano 
con soddisfazione la decisio¬ 
ne del CJ,Jf. provinciale di 
Ancona presa nella seduta 
del 30-12-1944 di «indire una 
flottiTtìMMi per rerruolaaiento 


e di intensificare l’attività 
per l’assistenza alle famiglie 
dei militari». • ■ 

Su invito dell'avv. ■ Oddo 
Marinelli. presidente - del 
C.LJ4. delle Marche, si riuni¬ 
scono nella sede di corso Sta- 
mira 3, i rappresentanti del 
C.L.N. di Ancona, dei partiti 
politici, dei movimenti giova¬ 
nili. dell’U.D.I.. della Libera 
Unione Goliardica Anconeta- 
,na, della Camera del Lavoro. 
dell’Anpi. Sono presenti, per 
la Commissione di arruola¬ 
mento il magg. Casale e il 
ten. Colonna. Come si può 
leggere sul relativo comuni¬ 
cato, la riunione si conclude 
con le seguenti più importan¬ 
ti decisioni: • ‘ / 

O indire.'entro il mese di 
gennaio, una « Settima¬ 
na per l’arruolamento»; 

O tenere nel corso ' della 
Settimana ‘ comizi - nei 
centri maggiori della Provin¬ 
cia e iniziative per creare le 
condizioni morali perché i 
giovani partano numerosi;, 

© studiare tutte le possibi- i 
lità (feste e spettacoli di 
beneficienza. contributi di : 
Banche, di benestanti, di com¬ 
mercianti, dei vari partiti po¬ 
litici'e delle varie organizza¬ 
zioni di massa, sopraprezzo 
nei biglietti di ingresso ai 
Cinema e Teatri, ecc.) onde 
raccogliere mezzi per dare la 


più ampia assistenza ai vo¬ 
lontari e alle loro famiglie; 

© incaricare le organizza¬ 
zioni locali della realizza¬ 
zione della cempegna; /. j i.'- 

© prendere contatto: a) 
con la Commissione Mi- 
- litare di ' Arruolamento; ‘ b) 
con le Autorità Alleate affin¬ 
ché coadiuvino e diano il lo¬ 
ro appoggio . ■ - - . 

Si rifletta su quest'ultima 
parte del comunicato per ca¬ 
pire quante e quali fossero ; 
le difficoltà in cui ci si tro¬ 
vava ad operare e quando 
fosse difficile il rapporto con . 
gli alleati. Fra l’altro, è pro¬ 
prio di quel periodo (gennaio- 
febbraio 1945) il provvedimen¬ 
to delle Autorità Alleate, mo¬ 
tivato « da ragioni militari » 
di vietare la pubblicazione di 
Bandiera Rossa che. durante 
il mese di divieto, in verità 
continuò ad uscire nelle vesti 
di Bollettino. '— 

In un numero ' del « Bol¬ 
lettino » viene pubblicato — 
a proposito del divieto — un 
corsivo molto bello e molto 
caustico. - . . 

r - Ricordo che fu scrìtto dal¬ 
l'indimenticato ■■ e indimenti¬ 
cabile compagno nostro, Er¬ 
menegildo Catalini 
Ancona, 16 febbraio 1945. 
Una grande folla è concentra¬ 
ta in piazza Cavour. La gen¬ 
te è accorsa a salutare i vo¬ 
lontari che partono ., Scrive 


Bandiera Rossa del 24-2-1945 
(il primo numero uscito do¬ 
po il divieto alleato): « Ulti- 
mati i rapidi preparativi per 
la partenza, strappati a viva 
forza dai camions alcuni ado¬ 
lescenti che volevano parti¬ 
re ad ogni costo! (Il più che 
cinquantenne compagno Mag- 
gini, padre dell’eroico San¬ 
dro, dal suo camion sorri¬ 
deva bonariamente osservan¬ 
do le copiose lacrime che 
scendevano dagli ■ occhi dei 
« respinti n) i tredici camions 
dei volontari hanno preso il 
via». Ricordo che fino alla 
Palombella, la colonna pro¬ 
cedette a velocità molto ri¬ 
dotta. anzi si fermò più di 
una volta per via della gente 
(un gruppo di compagni, di 
amici, di. donne, una mam¬ 
ma, una fidanzata) deside¬ 
rosa di porgere ancora un sa¬ 
luto, di abbracciare ancora 
una volta qualcuno. Poi, ra¬ 
pidamente, verso il nord. Nel¬ 
la stessa serata i cannoni si 
incaricavano d’avvertire che 
eravamo in zona d’operazioni. 
Dal giorno successivo, l’adde¬ 
stramento: qualche settima¬ 
na per I più; soltanto pochi 
giorni per alcuni. Quindi la 
prima linea, il combatti¬ 
mento. - - , 

Raffaele Giorgini 

Accanto al titolo: « Bandie¬ 
ra rossa ». Porgano dei co¬ 
munisti marchigiani, 


... . ^ .A-- ! 

ANCONA — Questa mattina 
si svolgerà allo Stadio Dorico 
la manifestazione popolare e 
militare; di 11 partirà poi il 
corteo, che percorrerà le vie 
principali della ‘ città ' per 
concludersi ■ nei ' piazzale 
prospiciente il porto. - 

Per le ore 9,30 è previsto il 
concentramento nel • campo 
sportivo delle rappresentanze 
delle Forze Armate italiane e 
del Paesi alleati; degli ex- 
combattenti del 1. Rag¬ 
gruppamento motorizzato, del 
CIL e del Gruppi di combat¬ 
timento, • delle formazioni 
partiglane, dei gonfaloni e 
importante anche al fini del¬ 
la successiva sfilata. - . . 

' • 1 sindacl con fascia tricolo¬ 
re e con 1 i gonfaloni delle 
proprie -= > ■ amministrazioni 
prenderanno posto nel campo 
e parteciperanno alla sfilata. 

I gonfaloni delle città e Pro¬ 
vince decorate al V.M. con la 
relativa • scorta, entreranno 
nel - campo sportivo dall'en¬ 
trata principale di viale della 
Vittoria. Le rappresentanze 
ufficiali delle scolaresche con 
le ‘ ' bandiere ’ dell'Istituto 
prenderanno posto nelle gra¬ 
dinate prospicienti la tribuna 
centrale. • « > 

• ' Ultimato l'Inquadramento 
sul campo, avrà inizio (alle 
ore 10) la manifestazione con 
le ‘ cerimonie religiose ‘ in 
memoria dei Caduti: una di 
rito cattolico, l’altra di rito 
ebraico; seguiranno poi le al¬ 
locuzioni • ufficiali. Interver¬ 
ranno neU’ordlne: l’on. Rena¬ 
to Bastianelli. presidente del 
Consiglio regionale delle 
Marche; Guido Monina, sin¬ 
daco di Ancona; il sen. Arri¬ 
go Boldrini. in rappresentan¬ 
za delle formazioni partigia- 
ne; l’on. Falco Accame in 
rappresentanza della Camera 
dei deputati. Il discorso uffi¬ 
ciale sarà tenuto dall’on. Atti¬ 
lio Ruffini, Ministro della Di¬ 
fesa. 

Attorno alle ore 12 inizierà 
la sfilata dei partecipanti fi¬ 
no alla zona del porto, attra¬ 
verso il viale della Vittoria, 
piazza Cavour, ' corso Gari¬ 
baldi e piazza della Repub¬ 
blica. 

Mentre le autorità civili e 
' militari si porteranno verso 
" la tribuna allestita in piazza 
XXIV maggio, si formerà il 
■ corteo lungo il viale della 
Vittoria, secondo il seguente 

• ordine: 1. blocco, le rappre¬ 
sentanze militari italiane e 

I straniere • precedute ' dalla 
. banda dell’Esercito; a questo 
' seguirà il 2. blocco costituito 
dai Gonfaloni delle città e 
province decorate al V.M. 
preceduti dalla banda di An¬ 
cona, quindi i gonfaloni delle 
RegionL Province e Comuni 
preceduti dalla •' banda ■ di 
Monturano e seguiti dal pre¬ 
sidenti regionali e provinciali, 
e dai sindacl; il 3. blocco, 

• preceduto dalla ‘ banda . di 
Castelfidardo, si aprirà con 
gipponi ' militari sui quali 
prenderanno posto gli ex¬ 
combattenti mutilati ed in- 
validi non in grado di cam- 

; minare. Seguiranno gii ex- 
combattenti del 1. Rag-■ 
gruppamento motorizzato e 
del corpo italiano di libera¬ 
zione; ■ subito dopo gli ex¬ 
combattenti dei gruppi di 
combattimento « Cremona », 
«Friuli», «Legnano», «Fol¬ 
gore », '« Mantova » e « Pice¬ 
no». * - •; . ■! . . ... 

n 4. blocco, preceduto dal¬ 
la banda di , Tolentino, si 
comporrà dei Medaglieri e 
Bandiere delle associazioni 
d’Arma e Partiglane; i parti¬ 
giani, provenienti da tutta la 
regione, seguiranno questo 
blocco. 

- " L'ultimo blocco sarà for¬ 
mato dalle bande di Matelica 
e di Cagli e dalla rappresen¬ 
tanza delle scuole e dei par¬ 
titi politici e rispettivi mo¬ 
vimenti giovanili, infine dalla 
I popolazione. 

Nel pomeriggio, alla Fiera 
della Pesca, avrà luogo una 
festa popolare ; 


Mesi memorabili 
che unirono 


ANCONA — Già prima della 
apertura del convegno-dibat¬ 
tito (primo atto della mani¬ 
festazione nazionale del Cor¬ 
po Italiano di Liberazione e 
dei Gruppi di combattimen¬ 
to), la Loggia dei Mercanti 
era affollatissima. Tanti gli 
studenti, usciti per l’occasio¬ 
ne, anticipatamente dagli isti¬ 
tuti, Alle pareti dell’austera 
sala, 1 simboli delle sei divi¬ 
sioni ■ — « Cremona», «Friu¬ 
li, « Legnano», «Folgore», 
«Mantova» e «Piceno» — e 
un pannello illustrativo con dei 
numeri. Sono le cifre che con¬ 
densano il tributo di sangue 
delle formazioni militari e le 
decorazioni conquistate sui 
campi di battaglia. 

- Il convegno e stato — come 
ha voluto sottolineare il pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le, compagno Renato Bastia¬ 
nelli, nel suo discorso di aper¬ 
tura — il primo momento, il 
primo contatto con la città: 
non un fatto accademico e 
asettico, ma una riflessione 
su uno dei momenti cruciali 
della nostra storia recente. 
Infatti, anche se sul pro¬ 
gramma ufficiale rincontro 
veniva presentato come un 
convegno di studi (e certa¬ 
mente la presenza qualificata 
di famosi storici imponeva di 
considerarlo tale), si è capi¬ 
to che anche il, in mezzo 
a storici, parlamentari e auto¬ 
rità, si era subito instaurato 
un clima non troppo ufficiale, 
teso a capire le nostre radici 
democratiche e ad approfon¬ 
dire 11 legame che unisce 
esercito e popolo. 

« Non vuole essere un mo¬ 
mento celebrativo, ha affer- • 
maio Bastianelli. E nella sua 
introduzione ha voluto dare 
un preciso contorno storico a 
quegli avvenimenti, tentando, 
di attualizzare lo spirito c i; 


valori che spinsero allora tan 
tl giovani ad arruolarsi per 
combattere l nazisti 

Non a caso il ' compagno 
Bastianelli ha rilevato ad un 
certo punto: «Allora nello 
stesso tempo, tornarono a far 
sentire la loro voce i partiti 
politici e presero vita nuove 
organizzazioni democratiche 
delle masse popolari». 

' La relazione ufficiale delia 
mattina (nel pomeriggio han¬ 
no parlato tra gli altri gli 
storici Enzo Santarelli, Gior¬ 
gio Rochat, l’on. Falco Acca¬ 
me e il senatore Arrigo Boi- 
drlnl « Bulow») è stata svol¬ 
ta dal generale Rinaldo Cruc- 
cu, capo dell'ufficio storico 
dello Stato maggiore dell’e- 
sercito. Anche l’alto ufficiale, 
pur ripercorrendo in rapida 
sintesi le tappe più significa¬ 
tive da un punto di vista stra¬ 
tegico e strettamente milita¬ 
re. ha voluto più volte insi¬ 
stere sui problemi umani, ao- 
ciali, sulle difficoltà giorna¬ 
liere (anche con le forze al¬ 
leate) che caratterizzarono la 
attività del Clorpl. volontari 
italiani. 

«Non basta, infatti a'spie 
gare il valore e il significato 
del ruolo svolto dal Gruppi 
di combattimento e dal Cor¬ 
po Italiano di Liberazione — 
ha tra l'altro affermato il ge¬ 
nerale Crucco — la narra¬ 
zione semplice dei fatti, ma si 
deve capire il legame tra for¬ 
ze armate e popolazioni che 
si era instaurato in quel me¬ 
morabili mesi». 

« Una esperienza ~ è un'al¬ 
tra affermazione significativa 
del generale — che deve ser- 
‘ virci, anche oggi, nella fedel¬ 
tà piena ed inloccabil come 
allora agli Wall democratlc! 
che cl permette di guardare 

al futuro della Repubblica 
con fiducia». i 


Per raggiungere 


AN<X>NA — Tutti 1 partecipanti, provenienti dalle diverse 
località delle Marche e dalle altre regioni debbono siste 
marsi al campo, sportivo « Dorico » entro le 9,15. 

: • Per Tafflusso alio ' stadio ' 1 pullman - provenienti - dal 
casello - autostradale ANCONA NORD dovranno seguire 
seguire preferibilmente questo itinerario: via Flaminia, 
piazza Rosselli, via Marconi, via XXIX Settembre, piazza 
Kennedy, corso Stamira, piazza XXIV Maggio, viale della 
Vittoria, piazza IV ^Novembre. ' , 

• I pullman provenienti ' dal casello ANCONA SUD do¬ 
vranno invece seguire questo tragitto: (Piano S. Lazzaro), 
piazza Ugo Bassi, viadotto della Ricostruzione, piazza Eu, 
ropa, via Martiri delia Resistenza, galleria del Risorgimento, 

, via Giannelli,. via Piave, via Trieste, via Corrldonl, viale 
della Vittoria. ; piazza . IV Novembre. 

• Dopo una breve sosta per la discesa degli occupanti, 

tutti gli autobus si dirigeranno alla zona del porto, per 
proseguire poi fino all’apposito parcheggio, nella zona della 
Fiera delia Pesca. , . . > 

• Quanti giungeranno ad Ancona con mozzi privati, dovranno 
parcheggiare nella zona del porto antistante i cantieri navali 
e raggiungere a piedi il campo sportivo. 

• Coloro che utilizzano la ftrrovia troveranno alla stazione 
Centrale un certo quantitativo di mezzi pubblici (ATMA) che 
effettueranno diverse corse, ma si consiglia di far salire 
innanzitutto le persone anziane e gli invalidi. . 

• Al termine ' dei discorsi ufficiali si comporrà il corteo, 
che dal campo sportivo sfilerà fino al porto lungo viale 
delia Vittoria, piazza XXIV Maggio, piazza Cavour, corso 
GaribaldL , piazza delia . Repubblica. 

I ’ ' • 

• Al termine della sfilata i ' partecipanti dovranno af¬ 

fluire alle mense aziendali loro assegnate, in modo partico¬ 
lare: La Toscana alla mensa aziendale del Cantiere Na¬ 
vale (circa 1200 posti); Abruzzo, Umbria e Marche alle 
mense allestite presso la Fiera della Pesca e nella zona 
industriale del porto; le Bande musicali invece dovranno' 
raggiungere le mense dell’ENET^, in via Giordano Bruno, 
con I propri pullman. . . ? . . ' » 
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TERNI - Dopo rintesa tra PCI, PSI e PSDI 
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Porugia - Il convegno indetto dai PCI alla Sala Brugnoli 
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INCAMÓn IN GIUNTAR i delmhmiaÌMe limM 


Una mozione unitaria illustrerà i termini e gli scopi della 
nuova maggioranza — DC e PRI nelle municipalizzate? 


Cenlfnaia di contadini a giovani hanno manifostato por H 
rinnovainonto dotto compagno • Comizio di Ognèono 


TERNI — Manca soltanto la 
- firma sotto il documento che 
sancisce raccordo tara Pd* 
PSI e PBDI per la formazio' 
ne di una nuova maggioran¬ 
za al Comune di Teimi. Man¬ 
ca la firma, ma ormai tutti 
i nodi sono stati sciolti e l’in- 
tesa sarà me^ in discussio¬ 
ne in una delle prossime se¬ 
dute del Consiglio comunale. 

Questa è la prassi che si 
seguirà; 1 gruppi conslllexl 
dei tre partiti presenteranno 
una mozione con la quale e- 
Bporranno 1 presupposti che 
hanno reso possibile l’Intesa 
e gli obiettivi che si inten¬ 
dono con essa perseguiije. Si 
aprirà poi la discussiooie, du. 
rante la quale tutti i gruppi 
si ' iTTonunceranno. Dopo di 
ohe la vecchia giunta ^ di¬ 
metterà. Per quanto riguar¬ 
da gii uomini, non vi saran¬ 
no grosse novità. Quasi sicu¬ 
ramente usciranno di scena 
rassessore alle Opere pubbli¬ 
che Gallgani e l’assessore Ono¬ 
ri, entrambi del PSI. Al loro 
posto dovrebbero subentrare 
Stefano Sclannameo, social¬ 
democratico e Glacanelli del 
P8L ‘ ■' • - ■ 

^ Questo mutamento interno 
ial PSI non è ancora dato per 
; certo. Oggi o domani lo si 
I saprà comunque con siouree- 
iza. -Ieri, nel tardo pomerig- 
{gio, era prevista una rlunio. 
, ne del direttivo ^ provinciale 
:del FSL Di certo non si sarà 
, parlato soltanto ■ del - nuovi 
rapporti che si creeranno al- 
• rintemo delia maggioranza, 
ima anche di chi. tra i socia- 
I listi, dovrà uscire dalla 
laiunta. . . 

i n direttivo provinciale del 
I PSI, in una riunione tenutasi 
I lunedi, ha già ratificato che 
i comunque debba essere un as- 
i sessore socialista a lasciare 
j il posto a Stefano Scianna- 
, meo. Si è in questa maniera 
; riconosciuto che atllnterno 
I dell’attuale maggioranza esi- 
; ste uno scompenso tra il nu- 
' mero degli assessorati liooper'- 


tl e i consensi elettorali. L’at¬ 
tuale giunta risulta composta 
da: sei assessori comunisti, 
cinque socialisti, uno deUa si¬ 
nistra indipendente. Per capi¬ 
re cosa si intende quando si 
parla di scompenso, basta di. 
re che il PCI conta in Consi¬ 
glio 2S propri rappresentanti, 
mentre il PSI ne ha soltanto 
otto. Giusto che si andasse 
quindi a un riequilibrio. Il 
PSI ha riconosciuto, reallati- 
camente, l’opportunità di por¬ 
tare a quattro il numero dei 
propri assessori, ma ha chie¬ 
sto che all’interno del quat¬ 
tro dipartimenti potesse con¬ 
tare su una propria presenza 
qualificata. Per chiarezza, va 
ricordato che il dipartimento 
r^gruppa vari assessorati che 
hanno competenze affini e 
che è suo diritto pronunciar¬ 
si sul più importanti ■ fatti 
amministrativi per la cui ap¬ 
provazione l’assenso del di¬ 
partimento è necessario. 

Il PSDI da parte sua ha 
chiesto un assessorato ohe 
garantisse un proprio ruolo 
all’interno della ma^oran- 
za. Un assessorato quindi che 
consentisse un rapporto co. 
stante con la cittadinanza. In 
questo senso le sue richieste 
erano orientate verso due 
uniche direzioni: o le opere 
pubbliche o l’urbanistica. L’ 
opera di mediazione svolta ha 
consentito di realizzare un 
accordo che permettesse di 
conciliare le esigenze dei tre 
partiti. La struttTua ammini¬ 
strativa del ComTine di Ter¬ 
ni risulterà cosi articolata: 
primo dipartimento: assetto 
del territorio (PCI); edilizia 
privata (PSDI); lavori pub¬ 
blici (PSD ; sviluppo econo¬ 
mico, commercio e turismo 
(PCI); servizi sociali (PSD; 
centro igiene ambientale e 
ecologia (PCI); terzo diparti¬ 
mento: scuola e sport (PCI) ; 
cultura decentramento e tem¬ 
po libero (PSD. Quarto dipar¬ 
timento: finanze e tributi 
(sinistra Indipendente) ; bi¬ 


lancio, progranunazione, mu- 
nlcipailzzate, centro elettro¬ 
nico e ristrutturazione (PCI) : 

E isonale, demografica e po. 

la municipale, < traffico r • 
^trasporti (PSD. r 

Come si vede, se è vero 
^e il numero degli assesso¬ 
ri risulta lo stesso di prima, 
è pure vero che per quanto 
riguarda > le competenze al¬ 
cune cose sono cambiate. Non 
esiste più un unico assesso¬ 
rato all’urbanistioa, ma due, 
uno ^ chiamato a curare le 
scelte generali, quindi a pre¬ 
disporre gli strumenti urbani¬ 
stici. l’altro invece a regolare 
l’attività edilizia, mettendo in 
pratica quelle scelte. Viene poi 
soppresso l’assessorato al de¬ 
centramento. Il personale vie¬ 
ne scorporato dal bilancio. 
Cosi come il centro di igiene 
ambientale e i problemi eco¬ 
logici non saratmo più di com¬ 
petenza " d^l’aesessore alle 
opere pubbliche. Scomparirà 
pure l’assessorato alle muni¬ 
cipalizzate, che attualmen. 
te è ricoperto dal socialista 
Fatale, il quale dovrebbe an¬ 
dare alle Opere pubbliche. 

Questi sono gli aspetti tecni¬ 
ci. Ben più importante è il 
significato politico dell’aocor- 
do. Per la prima volta dopo 
trenta anni si arriva a una 
maggioranza al Comune di 
; Terni che abbraccia • uno 
schieramento di - forze cosi 
ampio. Si creano rapporti nuo- 
,vi tra le forze politiche. Un 
cambiamento del quadro de- 
. stlnato ' neceesarlamente ed 
.aprire nuove prospettive. Un 
segno immediato lo si è avu¬ 
to martedì, durante la s^u- 
. ta del Consiglio comunale, 
mentre era in discussione li 
piano pluriennale dell’azienda 
servizi municipalizzati. Per 
la prima volta dal dopoguer¬ 
ra la DC e il PRI hanno di¬ 
chiarato la propria disponl- 
‘ bllità od entrare nel consiglio 
d’amministiazione - 

■ /.g. e. p. 
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CITTA’ DI CASTELLO — De¬ 
cine e decine di trattori ki 
testa al corteo che si è sno¬ 
dato Ieri mattina per le vie 
di Città di Castello hanno da¬ 
to alla manifestazione inatta 
dalla Costituente contadina 
una animazione che ricorda i 
« tempi d’oro » delle lotte mez¬ 
zadrili in Umbria. Una mani¬ 
festazione, ' quindi. ' riuscita, 
che ripropone con forza la 
ferma volontà del mondo con¬ 
tadino di ottenere finalmente 
una agricoltura nuova e di¬ 
versa che veda i coltivatcMÌ 
protagonisti, liberi da vincoH 
feudali che ancora li legano. 

«Nuova apicoltura, nuovo 
sviluppo », diceva un cartel¬ 
lo issato sul trattore proprio 
sotto il palco degli oratori in 
piazza Matteotti, dove la ma¬ 
nifestazione si è conclusa nel¬ 
la tarda mattinata con il co¬ 
mizio di Renato Ognibene. dei 
comitato nazionale della Co¬ 
stituente contadina. La ma¬ 
nifestazione di ■ ieri ' mattina 
dimostra forse proprio questo: 
la volontà di imporre una 
agricoltura rinnovata, al di 
là di quanti vedono nell'agri¬ 
coltura una attività margina¬ 
le dell’economia del paese e 
della zona destinata a degra¬ 
dare nettamente con il pro¬ 
gressivo e definitivo abbai^o- 


Lnnedì (15,30) 
Comitato regionale 

Par domani, lunad), alla 1S,30 4 
convocato II Comitato ragionale del 
PCI. ■ L’ordine del giorno è II ao- 
guantn < SItuazIona politica no- 
xionalo-a ragionala. Iniziativa dal 
Partito a. La relaziono aarà svolta 
dal compagne Gino GaUL 


Necessaria una sollecita attuaziorw della riforma radiotelevisiva — La questione del* 
le radio private — I problemi dell'editorìa democratica — Le conclusioni di Pavolini 


no del lavoro dei campi. Gli 
stesai temi posti al centro del- 
,la manifestaxione, iUustrati - 
da Renato Ognibene. nella lo¬ 
ro ' articolazione simo il se¬ 
gno della consapevolezza del¬ 
le categorie contadine, dei 
giovani che * hanno dato il 
loro appoggio concreto par¬ 
tecipando alla giornata di lot¬ 
ta. degli enti locali e delle 
forze politiche che hanno te¬ 
stimoniato pon la loro pre¬ 
senza un im'pegno rinnovato. 
Della consapevolez^, diceva¬ 
mo. che rìvendicaaoni di ca¬ 
tegorìa e volontà di imporre 
una profonda trasformaizione 
deireconomia nazionale non 
sono cose separate. 

! La trasformaziime ’ imme¬ 
diata dei contratti di mezza¬ 
dria e colonia in contratti di 
affitto, l'avvio del piano agri¬ 
colo alimentare, l’applicazio¬ 
ne della legge sull’occupazio¬ 
ne giovanile, l’attuazione del¬ 
la ^ con il conseguente scio¬ 
glimento dell’Ente ^ VeiI . di 
Chiana, ' non ; possono essere 
altra ' cosa . ' dall’elevam«ito 
coi^lessivo della condizione 
sociale e civile dei coltivato¬ 
ri. E questo è il solo modo 
— ha ribadito — Ognibene — 
per far si che i nostri gio¬ 
vani vedano nell’agricoltura 
una possibilità di lavoro e di 
vita. Le esperienze significa¬ 
tive dell’agricoltura nell’alta 
Valle del Tevere, stanno del 
resto a dimostrare che cose 
nuove ' e positive si possono 
davvero realizzare purché la 
volontà politica imponga una 
sostanziale inversione di ten¬ 
denza rispetto al passato. 

Questo sembra averlo capi-' 
to anche la DC locale. C’è pe¬ 
rò la necessità di imporre an¬ 
che a livello nazionale il man¬ 
tenimento degli impani presi. 


E' passata una settimana ma l'assassino di Maria Bricca non ha un volto ^ 

I Ancora molti gli interrogativi sul delitto 


... , . .. • .. , . . 

I sospetti si accentrano su Primo Bacci 
rogato ieri Marcello Sediari il quale ; 


ma per ora non sembrano trasformarsi in certezza - Inter- 
avrebbe riconfermato che l’amico conosceva la vìttima 


CITTA’ DI CASTELLO — 
Ad oltre una settimana dalla 
scoperta del cadavere di Ma¬ 
ria Teresa Bricca, uccisa bar¬ 
baramente nel suo apparta¬ 
mento di via Gramsci, devo¬ 
no essere ancora ricostruiti 
numeroài tasselli sulla dina¬ 
mica del delitto e sull’accer¬ 
tamento delle responsabilità. 
C’è un indiziato. Primo Bac¬ 
ci. in carcere a Perugia or¬ 
mai da una settimana e tut¬ 
te le Indagini (un’altalena di 
scoperte, di conferme e di 
contraddizioni) - ruotano at¬ 
torno a lui ma sembrano non 
toccarlo. Non lo toccano nel¬ 
la saldezza dei nervi. Lui 
« non sa, non c’entra proprio 
niente». Insomma c’è una 
unica persona sospettata di 
omicidio ma sospesa a mez¬ 
z’aria tra rincrimlnazione de¬ 
cisiva e una scarcerazione, 
del resto poco probabile. . , 
Ieri mattina le indagini so¬ 
no ancora proseguite - per 
confrontare quanto gli altri 
dicono di lui. Sono stati chia¬ 
mati nella caserma dai ca¬ 
rabinieri ramico del Bacci, 
Marcello Sediari. un giovane, 
timido, mingherlino, quasi 
perennemente spaventato, e 
tua madre. Si trattava di 
verificare, da un lato, le di- 
ehiaraxionl rese nei giorni 
icorsi dal Sediari che aveva 


riconosciuto come del Bacci 
un paio di pantaloni neri rin¬ 
venuti in un cestino di rifiuti 
nel bar di piazza GarlbaldL 

Le versioni del Sediari e 
della Gabrielli, l’amante del 
Bacci. su questo aspetto era¬ 
no totalmente contrastantL 
D’altro canto si cerca di met¬ 
tere allff prova le dichiara¬ 
zioni del Sediari secondo le 
quali, alla presenza della ma¬ 
dre. il Bacci avrebbe non so¬ 
lo ammesso di conoscere la 
« raglonlera » del piano di 
sotto ma anche di avere tut¬ 
te le intenzioni di « fare 1* 
amore con lei ». Il Sediari — 
per quanto è trapelato — 
avrebbe confermato in pieno 
il contenuto delle sue prece¬ 
denti deposizionL Della ma¬ 
dre non sappiamo. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo sono 
ancora in corso gli interro¬ 
gatori. Un altro interrogato- 
rio è stato richiesto dall’av¬ 
vocato Gianni Zaganelli, di¬ 
fensore del Bacd, per il suo 
cliente. 

Tutto sembrava facile e in¬ 
vece le indagini, imbroccata 
con decisione la pista BaccL 
sembrano complicarsi ogni 
giorno per nuove ^ scoperte 
che. come in una reazione a 
catena, si sviluppano in dire¬ 
zione non sempre chiaramen¬ 
te «miprensibili ed univo¬ 


che. <7è un'intima convinzio¬ 
ne. questo si, che questa sia 
la pista giusta, l’unica pi¬ 
sta possibile per risolvere il 
caso. C’è già chi dice: o si 
inchioda il Bacci o tutto ca¬ 
de nel vuoto come per il de¬ 
litto di via dello Scorticatoio, 
raltro fatto di sangue acca¬ 
duto poco tempo fa a Città 
di Castello, proprio ad una 
cinquantina di metri da via 
Gramsci. Questo non signifi¬ 
ca che Bacci debba essere 
colpevole per forza. 

' Certo, ad ' una soluzione 
chiara si dovrà pure arriva¬ 
re non appena le perizie da¬ 
ranno risposte certe sull’ora 
della morte, sulla presimta 
violenza carnale. 

' Intanto, raccavallarsi delle 
deposizioni sembra riserva¬ 
re sorprese. E le sorprese non 
sempre positive, n dottor De 
Nunzio, sostituto procuratore 
della Repubblica, dal canto 
suo, sembra voler analizzare 
con attenzione ogni elemen¬ 
to prima di pronunciarsi ed 
emettere, eventualmente, lo 
ordine di cattura. Nel giorni 
scorsi ha ' sentito di nuovo 
tutti 1 testi venendo di per¬ 
sona a Città di Castello e 
rendendosi conto direttamen¬ 
te di tutti gli elementi rac- 

: GiuKano Giombinì 


TERNI - La iHuazione ai aggrava 

briziativa del PCI^^ 
roccupazìonè fémmìnile 

TERNI — Il problema dell'occupazione femminile sta in que¬ 
sti giorni nuovamente esplodendo. La crisi del settore tes¬ 
sile e della ceramica stanno mettendo in discussione le poche 
possibilità di lavoro produttivo che la Provincia offre - 

Si è in questi giorni costituito un gruppo di lavoro del 
PCI, che ha il compito specifico di approfondire questa te¬ 
matica e di promuovere iniziative. Prima tra queste, la crea¬ 
zione di un coordinamento delle donne comuniste che lavo¬ 
rano all’inteino delle industrie. 

- Come si diceva, il quadro della situazione è particolar¬ 
mente allarmante. Quasi tutte le industrie che occupano pre¬ 
valentemente manodopera femminile, si trovano in diffi¬ 
coltà. La ceramica ternana, che ha 110 dipendenti per il 70% 
donne, ha già comimicato i nominativi delle 26 persone che 
intende licenziare. - 

Nel tessile le cose vanno molto peggio. L’Augusta è ancora 
chiusa. La Gorini non da segni di ripresa, tanto che adesso 
ben 100 dei suoi 130 dipendenti sono in cassa integrazione. 

Le Manifatture Amerine, che hanno cambiato nome in 
« Vertice SpA », non hanno ancora riiM^so a lavorare. La ex 
Lebole di Orvieto al momento sembra reggere bene; ma 
preoccupazioni vi sono per il suo futuro. Non si sa bene cosa 
significherà per l’industria di Orvieto, Io sclogUmento della 
Tescom, la finanziaria IRI per il tessile alla quale fa capo 
una finanziaria che nei due anni *75 e '76 etmtava un deficit 
finanziario di ben 150 millonL 


Perugia - La stagione delle feste svoltesi questa estate in tutta TUmbria 

Un'occasione di dibattito sui proUemi degli emigrati 


PERUGIA — La ripresa 
autunnale dell’attività poli¬ 
tica in Umbria ha consen¬ 
tito reffettuazioM di un bi¬ 
lancio di quanto fatto nel 
eampo della emiipazioDe che. 
più di altri setb^ trova nri 
periodo estivo monientl di 
maggiore impulso e vitalità. 

L’estate appena trascorsa 
è stata ricca delle moltepli¬ 
ci iniziative della regione del¬ 
l’Umbria e della oonsalta re¬ 
gionale deU’emlgraziooe alle 
anali si sono aahmte quelle 
Eeli’Arnlef (Associazione dei 
lavoratori emigrati e delle 
loro famitfie) e tutte hanno 
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registrato - una grande par¬ 
tecipazione di laToratorL di 
giovani, di donne. 

L’iniziativa che ha riscos¬ 
so maggiore successo è sta¬ 
ta indubbiamente quella del¬ 
la prima festa rionale del¬ 
la emigrazione che ti è svol¬ 
ta a Bastia Umbra alia.fine 
di luglio. Festa organizzata 
daH’AruIef e che si può con¬ 
siderare come la conclusio¬ 
ne di un periodo proflcao di 
attività colturali, poiiUebe e 
ricreative. La festa Di Ba¬ 
stia ha registrato una ams- 
siocia partecipazione di la¬ 
voratori enfiati rientrati 
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per le vacanze e della po- 
polaztonc ' del comprensorio 
che, come ha affermato il 
compagno Francesco Lom¬ 
bardi presidente dtil’Assoeia- 
tione e consigliere reghmale; 
■ ha - dimostrato di sentire 
pcofandamente i i problemi 
deiremigrazione e di volerli 
affrontare con decisione e 
consapevolezza ». 

L’incontro di Bastia, oltre 
la parte spettacolare ricrea- 
tlm e folclorica, è stato l’oo- 
catiooe per un dibattito sulle 
inttiative della Regione e sui 
principali proHeml che stan¬ 
no di fronte alla nostra emi¬ 
grazione. Tra i più urgenti, 
come hanno indicato meriti 
lavoratori emigrati, c’è quel¬ 
le dtinstrmione c perichè i 
nostri figli non possano pa¬ 
gare le rette troppo alte 
richieste dalle scuole italia¬ 
ne all’estero e nel contempo 
trovano (estremamente diffi¬ 
cile l’InseriflMnto nelle scuo¬ 
le statali del Paesi dove la- 
vorlaam ». - 

Altro proMcna sentito è 
qptilo dtile autorità dlploma- 
Uclie che offrono rarissime 
garanzie di dwnorrail a e 
inoltre ti disttngaooo per la 
inadeguateiaa del coni di 


ORVIEfO 
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di lingua e dall' 


M lavora 
tnm M di¬ 


ti cen t rale. 

I Tau e altra 


vero decisive per chi vive e 
lavora aH’cstero sono state 
poi oggetto di incontri e di 
dibatlti promossi dalla Con¬ 
sulta regionale per l’enilgra- 
rione a Berna, Arbon. Liegi 
(qui c’è stato un incontro 
con il sindaco di Sereno, il 
più grande centro siderurgi¬ 
co del Belgio al quale hanno 
preso parte anche ammini¬ 
stratori del Comune di Ter¬ 
ni), Basilea, Losanna, Sciaf- 
fusa e altre località deU’Bu- 
ropa. 

Questi incontri hanno con¬ 
sentito al comitato direttivo 
della Consulta (guidata dal¬ 
lo stesso Lombardi e dal 
compagno Vittorio Casati as¬ 
sessore regionale) di etmfe- 
rlre con le nostre autorità 
consolari e con quelle locali 
avviando rappocti per molti 
aspetti positivi. 

Ancora in quoti gioml ti 
stanno svolgendo altri incon¬ 
tri con ^ umbri all’estero 
(negli ultimi 50 armi oltre 
centocinquantamila sono sta¬ 
ti i cittadini umbri emigrati 
nel soli paesi «Mia Comunità 
europea) di rilievo quello di 
Basilea con il segretario pro¬ 
vinciale della (X3IL Perari e 
queUi in varie località della 
Svissera francese con la 
parteripstlone dèi rompagno 
Mlaino Gambuli presidente 
dti eonslgUo regionale um¬ 
bro. 

Per )e diverse qnestlani 
trottate sono emerse prsdss 


indicationl e proposte di ri¬ 
lievo: tra queste la necessità 
di una oiganiaariooe drile 
l^slailoni regionali del set- 
tme delFemIgratione e la i»o- 
posta A un convegno nazio¬ 
nale di tutte le cmisulte re¬ 
gionali per l’emigrarione. Un 
bilancio dunque qurilo di 
quest’estate del tutto positivo. 

Le attività e le iniriative in¬ 
traprese hanno contribuito a 
rinsaldare ancor più il rap¬ 
porto degli umbri emigrati 
con la terra d’origine, rap¬ 
porto che del resto non ero 
venuto mai meno grazie al¬ 
l’attività della Regione e del¬ 
le associarionl d«nocratiche. 

n periodico «La reglane e 
i'emlgimrione » di recente 
pubUioarione si è dimostrato 
strumento in questo senso di 
grande importanza ed effi- 

/vro/rfro _ _ 
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PERUGIA — Radio, televisio¬ 
ne privata, RAI-TV, stao^, 
editoria settori diversi nel- 
rinfarmazione su cui oggi più 
che mal, è aperto 11 dibat¬ 
tito. Proprio sull’infoirmario- 
ne 11 PCI umbro ha pro¬ 
mosso un’ ampia riflessione 
giovedì alla saia Brugnoli di 
Palazzo C^esaroni: presenti 
tutti 1 compagni che lavo¬ 
rano o comunque sono inte¬ 
ressati al settore assieme al 
compagno Luca Favolini, re¬ 
sponsabile nazionale del set¬ 
tore - stampa e propaganda 
della direzione del PCI, che 
ha tratto le conclusioni del 
dibattito. . . 

' Stefano Miccolis — respon¬ 
sabile del comitato regionale 
umbro per la stampa e pro¬ 
paganda — ha aperto i lavo¬ 
ri: un’ampia relazione dalla 
quale è emerso im quadro di 
riferimento sulla situazione 
umbra fatta di luci ed om¬ 
bre. - ■ 

' Grossi ritardi soprattutto 
per quanto riguarda il mono¬ 
polio pubblico si riverberano 
dalla situazione nazionale e 
si sommano alle carenze spe¬ 
cifiche dell’Umbria. Di qui il 
tema della reale applicazio¬ 
ne della riforma della RAI e 
dell’iniziativa perriié il decen¬ 
tramento e l’ipotesi della ter¬ 
za rete RAI divengano real¬ 
tà - ed accrescano 11 tessuto 
deirinformazlone democrati¬ 
ca. Tra monopolio e televi¬ 
sioni private non cl deve es¬ 
sere concorrenzialità — ha 
detto Miccolis — ma al con¬ 
trarlo ' l’Intervento pubblico 
deve avere un ruolo pilota 
capace di indirizzare verso li 
soddisfacimento dei . bisogni 
reali. - 

In ogni caso anche per 
le emittenti private è neces¬ 
sario battersi per la corret¬ 
tezza dell’informazione evi¬ 
tando qualunque Integralismo 
strumentalizzante. Per ' la 
stampa Miccolis ha sottoli¬ 
neato la situazione di predo¬ 
minio di testate come « la Na¬ 
zione» notando comunque il 
ruolo positivo che nell’ambito 
locale le pagine de l’Unità 
e di Paese Sera hanno svolto 
come elementi di dialettica e 
di confronto democratico. ^ 
Per quanto ^ riguarda in 
particolare la pagina umbra 
dell’Unità Miccolis ha mes¬ 
so in evidenza 1 problemi 
creati daU’estrema limitatez¬ 
za deH’orario di chiusura e 
là mancanza di una rete effi¬ 
ciente di corrispondenze per 
tutta la regione pur riaffer¬ 
mando la rispondenza della 
pagina dell’Umbria alle esi¬ 
genze di orientamento del 
partito e di informarione. 

Per l’Unità c per tutta la 
stampa comunista è comun¬ 
que necessario un maggiore 
impegno di tutto il partito per 
la diffusione qxiale strumento 
di contatto con la gente e 
veicolo necessario per far me¬ 
glio conoscere a tutti le idee 
e le elaborazioni dei oomu- 
nistL ‘ • ' ■ 

■ Molti gli interventi nel di¬ 
battito: Leonardo Caponi, 
Tullio Sepoilli,'Massimo An- 
gelucci. Franco Allegretti, 
Paperonl, Lorenzo Hendel. 
Paolo Raffaeli!. Moltissimi i 
temi sviluppati. . 

Tra le proposte quella di 
Miccolis per la creazione di 
un centro regionale ' per la 
raccolta e la produzione di 
materiale informativo - cui 
partecipino tutti gli enti locali 
e che possa veicolare il ma¬ 
teriale a disposizione in tut¬ 
ti i canali di informazione 
esistenti. 

' Assieme a questo MiccbUs 
ha anche evidenziato la ne¬ 
cessità di una conferenza re¬ 
gionale sull’informazione co¬ 
me reale centro di dibattito 
tra tutte le forze ed espressio¬ 
ni della realtà regionale. 

Per quanto riguarda le ra¬ 
dio private tra le proposte 
emerse quella di promuovere 
un dibattito tra tutte le emit¬ 
tenti che operano nella regio¬ 
ne comprese radio Galileo 
e l’altro emittente flemocro- 
tica — rodio Perugia — che 
aprirà nel proBsimo novem¬ 
bre. 

In ogni intervento la no¬ 
ta comune si è rivelata nella 
ribadita necessità di un mag¬ 
gior impegno, anche all'inter¬ 
no del partito, nel settore 
dell’infonnazlone. ^ 

Necessità condivisa dal 
compagno Favolini che nel¬ 
le conclusioni ha affermato 
l’urgenza in ogni settore del- 
rinformazkme di un impegno 
per il mestimo di chiarezza 
e di correttezza. Bulla que¬ 
stione del Carriere della Se¬ 
ra — notava ad esempio Pa- 
volbil — chiediamo la cono¬ 
scenza esatta degli acqui¬ 
renti. 

Un giornale, in questo si¬ 
stema, è una merce, e ciò 
non ci scandalizza, ma riie 
i cittadini sapi^ano cosa 
comprano e quali interessi 
ci sono dietra ChUreroa dun¬ 
que per l’infonnazione nel 
suo compieeeo combattendo 
gli Integralismi e smasche¬ 
rando )e strumentalizzazioni 
che spesso si celano dietro 
anonime etichette. 

^r il partito — ha affer¬ 
mato Pavolini — è necessario 
un maggiore impegno in tatto 
il settore dell’infonnarione. 
Non si tratta, ad esempla so¬ 
lamente di vendere più Uni¬ 
tà anche se è estremamente 
necessario farlo), ma attra¬ 
verso ogni veicolo far meglio 
traotitare le nostre idee, far 
crescere il confronto e pro¬ 
muovere oiMi corretta infor¬ 
mazione. 

Ci sono difetti di orienta¬ 
mento — ha detto nvoiini 
— che ' solo attrovtiuo un 
m a ggi s re l^■B^^n^i di tutto 
il pKtNo nel flottare deirin- 
H o nn ofllo m pooflo n o sflsere re- 


Iniziative perché I 

venga reaKzzato I 

il raddoppio 
ferroviario 
Nera Montoro-Narni 

TERNI — La notizia che 
potrebbero slittare 1 tem¬ 
pi di, realizzazione del 
tratto ferroviario Teml- 
Orte, ha messo in agita¬ 
zione forze politiche e am¬ 
ministratori. . Il Comune 
di Narni ha convocato 1 
capigruppo consiliari per 
mercoledì prossimo. E’ in¬ 
tenzione dell’amministra¬ 
zione 1 comunale di Nar¬ 
ni promuovere un’assem¬ 
blea pubblica per discu¬ 
tere del problema e per 
prendere delle iniziative 
: Insieme ai comuni di Ter- 
' ni e Orte. Secondo l’in- 
^ formazione data alla giun¬ 
ta regionale dall’assesso¬ 
re regionale Franco Qiu- 
stinelli, . dopo l’Incontro 
! avuto a Roma con la com¬ 
missione trasporti della 
Camera, le Ferrovie del¬ 
lo Stato avrebbero inten¬ 
zione di utilizzare gii ot¬ 
to miliardi che dovrebbe¬ 
ro servire per il raddop¬ 
pio del tratto Nera Mon- 
toro-Narnl per altre ope¬ 
re. In questa maniera il 
raddoppio degli altri due i 
tratti, quello che va da | 
Terni a Narni. e quello » 
che va da Nera Monto- | 
ro a Orte, ' non ‘ darebbe f 
i risultati sperati. ! 

La giunta municipale di i 
Temi (che ha chiesto un 
incontro con la dlrezio- | 
ne delle FS) ne discute- ) 
rà mercoledì. i 



Novellino In azione. Anche a Bologna, nella impegnativa pro¬ 
va contro i rossoblù, il > gioiello » del Perugia sarà partlctiar- 
mente atteso alla prova 


Il Perugia in trasferta al « Comunale » 

In vista del trittico térribile 


con 


I rossoverdi della Ternana affrontano i pugliesi del Lecce 
Può proseguire la serie positiva - Ci sarà Passalacqua 


PERUGIA — Il pareggio ot¬ 
tenuto in Cecoslovacchia da¬ 
gli uomini di Castagner. nel¬ 
la Mitropa Gap, ha dato una 
altra spinta positiva a que¬ 
sto Perugia che si presenta, 
alla vigilia del confronto con 
il Bologna con un morale al¬ 
tissimo. 'V i 

Dopo 1 due tiumi di riposo 
del massimo torneo il Peru¬ 
gia nella trasferta di Bologna 
cerca di non perdere il con¬ 
tatto con le prime. La forma¬ 
zione felsinea non è una 
squadra delle più temibili, 
ma è proprio la sua disastra¬ 
ta popone di classifica che 
crea ■ quelle - preoccupazioni 
che sono proprie delle squa¬ 
dre che affrontano avversari 
poco quotatL 

’ Castagner, intervistato da 
noi in merito alla trasferta 
in terra emiliana, ha detto te- 
sttialmente: « Questa trasfer¬ 
ta precede un trittico di par¬ 
tite terribilL Affronteremo 
Juventus e Torino al Pian 
di Massiano e il Napoli al 
San Paolo. E’ chiaro a que¬ 
sto punto che non possiamo 
perdere al Comunale di Bo¬ 
logna ». Al Comunale torne¬ 
rà tra gli undici titolari Ba¬ 
gni. riprendendo coti la ma¬ 


glia n. 7 che per la trasferta 
in Cecoslovacchia àveva pre¬ 
stato a Mario Scalpa. Una 
altra novità sarà l’inclusione 
di Grassi come portiere tito¬ 
lare e la prima conseguente 
assenza in questo campiona¬ 
to di Nello Malizia. Come si 
ricorderà, nell’ultimo incon¬ 
tro casalingo (vittoria del 
Perugia sulla Fiorentina, a 
2 reti a 1) sono piovute diver¬ 
se critiche sul portiere bian¬ 
corosso. Porse Malizia meri¬ 
terebbe una riprova, ma 
Grassi ha dimostrato di es¬ 
sere troppo in forma per non 
meritare il posto da titolare. 
Mancherà anche Curi, infor¬ 
tunato. La sua maglia sarà 
indossata da Mauro Amenta, 
^esta quindi la formazione: 
Grassi. Lappi, (teccarlnl. Pro- 
slo. Zecchini. Dal Fiume. Ba¬ 
gni, Amenta, Novellino. Van¬ 
nini. Spegglorin. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — (3on il Lecce per 
non deludere. Questo è il 
motto che circola ne^i am¬ 
bienti sportivi locali dopo la 
vittoria ottenuta in Emilia, 
da sempre terra di conqui- 


t sta per la formazione fOtio- 
verde. Marchesi ; ha portato 
1 suoi uomini a San Teren- 
ziano, lontano dai fragori cit¬ 
tadini, alla ricerca della cal¬ 
ma necessaria per affrontare 
im temibile avversario qual’è 
appunto il Lecce. 

• Si doneranno fare i conti 
con un ex più agguerrito che 
mai che farà del tutto pur di 
' non uscire battuto: si tratta 
di Nardin, gran portiere, che 
tutti noi ricordiamo quale 
uno degli artefici della secon¬ 
da scalata alla serie A. Oggi 
comunque misurerà a distan. 
za la sua bravura con Mo- 
scclla che ila già conquistato 
la stima e la simpatia della 
tifoseria locale. - 
‘ Compito • arduo ' dunque, 
quello che spetta aUe nostre 
punte fra le quali è confer-, 
mata la presenza di Paesa- 
lacqua mentre, al centro, la 
scelta cadrà ancora una vol¬ 
ta su Zanolla, davvero sfor¬ 
tunato in questo periodo. 
Quasi certamente verrà con¬ 
fermata perciò in Hocco la 
Ternana vincente di queste 
ultime domeniche; qualche 
dubbio si nutre solo euUa pre¬ 
senza di Casone, 

Adriano Lorenzoni 
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In alta fedeltà PIONEER è la marca più richiesta: appunto per 
questo la si trova anche dove non dovrebbe esserci. Cioè dove 
non viene offerta la garanzia illimitata né praticato il prezzo con¬ 
trollato. Nel negozi qui sotto elencali troverete invece tutto qoello 
che PIONEER vi offre e quanto avete diritto di esigere da PIONEER. 
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L'intesa alla Regione Sicilia 

La DC cosa 

f t 

vuol fare? 

,! Domani rìunione della direzione regionale • Gravi respon- 
sabdHà per ave rinviato la conclusione deHo traMitive 


ABRUZZO - Pesano gli eriwi dèi passato ma PESA'può svolgere un nuovo e stimolante ruolo 


Dalla nostra redaiione 

PALERMO — La aettlmana 
che si apre domani In Si¬ 
cilia è piena di incognite so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da gli sviluppi della situazio¬ 
ne politica. La attenzione è 
prevalentemente rivolta alla 
ritmlone della direzione regio¬ 
nale della Democrazia Cri¬ 
stiana. convocata dal segreta¬ 
rio, l’on. Rosario Nlcolettl, 
che dovrà occuparsi — alme¬ 
no questa è la motivazione 
ufficiale — dello stato cui è 
giunta la trattativa tra 1 par¬ 
titi autonomisti e il governo 
per il rilancio dell’intesa . 

L’attesa sulle conclusioni 
del dibattito interno del par¬ 
tito democristiano è giustifi¬ 
cata: dalle decisioni che sca¬ 
turiranno (ma si parla già 
di un passibile slittamento, 
come spesso accade nella DC 

3 uando al momento di pren- 
exe Importanti decisioni si 
riaccende puntualmente un 
duro scontro fra le correnti) 
dipende infatti Innegabilmen¬ 
te l’esito del confronto tra 
le forze politiche democra¬ 
tiche. La DC, dunque, si è 
g^à assunta una grave re¬ 
sponsabilità: avere cioè bloc¬ 
cato, - di fatto, ancora una 
volta, la vita della Ueglone, 
impedendo la positiva conclu¬ 
sione della trattativa che in¬ 
tendeva dare una. spinta di¬ 
versa all’iniziativa governati¬ 
va in un momento difficile e 
delicato, sla dal punto di vi¬ 
sta economico sia da quello 
sodale, in una regione che 
sta subendo pesentl sferzate. 

E’ significativo, in ogni ca¬ 
so, che ogni qualvolta si stia 
per raggiungere un accordo 
unitario tper affrontare i nodi 
della crisi, dalia DC proven¬ 
gano le resistenze più tenaci. 
I partiti flutonomisti avevano 
infatti convenuto di interve¬ 
nire, ridando rigore al pro¬ 
gramma siglato airindomanl 
delle elezioni regionali del 20 
giugno 76, in alcuni dei set¬ 
tori decisivi della vita della 
Regione: plano di emergenza 
(mobilitazione di risorse va<- 
lutate in 500 miliardi), rifor¬ 
ma anuninisbrativa (avvio 
dell’iter del progetto), tratta¬ 
tiva con lo Stato per l’impe¬ 
gno in Sicilia delie Parteci¬ 
pazioni statali, legge ragionar 
le sull’occupazione giovanile 
per integrare lo stanziamen¬ 
to nazionale, istituzione del 
comitato per la programma- 


zlone, uno etrumento di coor¬ 
dinamento tra gli interventi 
della Regione e quelli dello 
Stato e della Cassa per il 
Mezzogiorno.^ - 
Accanto a 'questi e ad al¬ 
tri punti, la trattativa aveva 
pure fissato le cosiddette « ga¬ 
ranzie politiche » che dovreb¬ 
bero asslcurexe il rispetto del 
programma. Su questo aspet¬ 
to la DC aveva manifestato 
un certo Irrigidimento, timo¬ 
rosa di dover trasferire an¬ 
che agli altri partiti il po¬ 
tere di controllo e di verifica 
sugli atti del governo della 
Regione sul quali sempre 
rivendicato l’assoluta titolari¬ 
tà. ‘ 

Si tratta, in sostanza, di un 
metodo nuovo: non una «isti¬ 
tuzionalizzazione» di chi sa 
quale organismo, ma> un si¬ 
stema (Incontri tra l partiti 
e il governo, riunioni del ca¬ 
pigruppo parlamentari, con¬ 
tatti tra i rappresentanti del 
partiti) da rendere permanen¬ 
te per raccordare le iniziati¬ 
ve e per dinmere eventuali 
intoppi e disaccordi che po¬ 
trebbero manifestarsi per ren¬ 
dere effettiva e realmente in¬ 
cisiva l’intesa tre i partiti. 
' Ora, questo progetto, che 
stava per essere sottoscritto 
(la firma doveva essere po¬ 
sta lo scorso lunedi), è stp>to 
sia pur temporaneamente in¬ 
terrotto. li riaccendersi della 
mai sopita contrapposizione 
interna tra 1 democristiani si¬ 
ciliani ha messo in foree l’ac¬ 
cordo. Le voci più attendi¬ 
bili riferiscono che alle, base 
dell'improvviso ripensamento 
democristiano stanno i pro¬ 
blemi di spartizione dei posti 
di sottogoverno o in enti im¬ 
portanti, dalla presidenza del 
Banco di Sicilia ai direttori 
degli assessorati regionali e a 
quelli degli enti economici si¬ 
ciliani (ESPI, EM8, AZASI). 

Altre fonti aggiungono che 
le lotte per il potere stanno 
conducendo ad tm rlmeecola- 
mento del rapporti di forza 
nella DC siciliana. Forse 
è ancora presto per conoscere 
realmente il senso di questa 
agitazione interna. Ma su un 
punto la DC non può permet¬ 
tersi di tirare troppo la cor¬ 
da: quello, doè, di provoca¬ 
re una nuova battuta d’arre¬ 
sto nella vita della Regione 
a causa di problemi di par¬ 
tito. 

1 . ser. 



E ciò significa, per esempio, favorire Tautosufficienza delle cooperative e le iniziative pub¬ 
bliche coordinate a livello interregionale - Su 900 mila ettari sólo 60 mila sono irrigati 


Si allarga la mappa del lavoro nero in Molise 

* ~ ... , . j ^ 

Tanto lavoro a bottega o in casa 
ma con salàri di fame e diritti zero 

60 mila lire al mese - Pi(j fortunate le segretarie - Una ricerca sindacale 



^ Dal nostro corrispondente 

^ CAMPOBASSO — li lavoro nero nel Mo¬ 
lise coinvolge ormai un po' tutti: ragazze 
e ragazzi dal 14 ai 18 anni ma anche gen¬ 
te anziana, emigrati tornati negli ultimi 
anni e rlnmstl senza lavoro. Anche 1 sin¬ 
dacati nonostante la buona volontà non 
riescono a porre in qualche modo un ar¬ 
gine a questo problema. I settori sono 
quelli tradizionali: ' meccanici, sarti, ba¬ 
risti. studi di professionisti e naiuralmen- 
I, te il lavoro a domicilio. La retribuzione 
' non supera mai le 60 mila lire mensili, 

: ' senza assicurazione e contributi. 

Fare la mappa del lavoro nero in Moli¬ 
se diventa pressappoco impossibile; alcu¬ 
ni casi sono venuti alla luce in questi 
ultimi giorni: delle ragazze della cami¬ 
ceria CM di Campobasso di Olindo Foli¬ 
gno. Vi lavorano 11 ragazze. La loro re- 
. tribuzione è di 100 mila lire al mese per 
quelle più fortunate, per le altre anche 
50 mila. • - 

«Ho iniziato a lavorare a 12 mila lire 
al mese» ci dice Mena «i soldi non ba¬ 
stavano nemmeno per pagare il biglietto 
del pullman ma ho accettato di lavorare 
con la speranza di potermi trovare un 
giorno con un lavoro sicuro e ben retri- 
, bullo Invece sono due anni che lavoro 
ma il principale, con la scusa che non 
ce la fa, continua a pagare con salari di 
fame ». In una situazione analoga a quel-. 
la delle camiciaie di Campobassò si tro¬ 


vano anche le sarte cucitrici di S. Elia a 
Pianisi. Le 48 ragazze producevano 400 
pantaloni al giorno, in sei mesi queste la¬ 
voratrici hanno ricevuto 300 mila lire 

Per le baby sitter la musica non cam¬ 
bia: anche loro sono costrette a lavorare 
senza assicurazione e senza tariffa sin¬ 
dacale, Le segretarie che lavorano negli 
studi dei professionisti, sono forse le me¬ 
glio pagate ma di gran lunga. sotto le 
tariffe: commesse, camerieri e cassiere 
non superano quasi mal le 100 mila al 
mese. Per gli apprendisti barbieri, par¬ 
rucchieri. meccanici (età media 15-16 an¬ 
ni) si usa la tecnica della prova: si tie¬ 
ne il ragazzo o la ragazza per un mese 
con una retribuzione simbolica e poi lo 
si rimanda a casa per ricominciare con 
un altro. 

Uno degli aspetti più gravi di lavoro 
nero nella regione è rappresentato dalle 
lavoratrici del tombolo a Isernia; sono 
donne anziane che lavorano dalla mat¬ 
tina alla sera su commissioni di tre o 
‘ quattro persone della città che poi ri¬ 
vendono l lavori a prezzi da capogiro men¬ 
tre a queste donne non vengono date più 
di mille lire al giorno. Agli ispettorati del 
lavoro dicono di aver raccolto solo qual¬ 
che voce, ufficialmente non risulta niente. 

Intanto il sindacato si è impegnato in 
una ricerca minuziosa e articolata di tut¬ 
te le realtà di lavoro nero 

' Giovanni Mancinone. 


Incontra a Tum tra i cittadini, gli amministratori e i giovani di una cooperativa agricola 

Molte sono fallite? Noi abbiamo la tecnica in più 

« In paese — raccontano -- qualcuno ha tentato di scoraggiarci, ma noi abbiamo scelto di continuare; è dalla 
agricoltura che dipende per tanta parte il futuro dei giovani nel Mezzogiorno » - Il destino dell'emigrazione 


Cagliari: oggi 
manifestazione 
del PCI con 
. il compagno 
Luca Pavolinì 

) --V i ' ' • . ' - 

CAGLIARI — Oggi a Ca¬ 
gliari, alle 9,30 nei cine¬ 
ma Olimpia, in via Roma, 
si svolgerà una manifesta¬ 
zione del PCL Interverrà 
il compagno Andrea Rag¬ 
gio. presidente del CTonsi- 
glio regionale sardo, e ter¬ 
rà il discorso conclusivo il 
compagno Luca Pavolini, 
della segreteria del Par¬ 
tito. ’r 

La manifestazione è sta¬ 
ta indetta dalla Federazio¬ 
ne del PCI di Cagliari per 
illustrare la posizione del 
Partito sui problemi più 
attuali della vita politica 
del Paese, per rilanciare r 
Iniziativa a tutti i livelli 
La manifestazione cade nel 
momento in cui i sardi si 
apprestano a celebrare il 
30. anniversario della au¬ 
tonomia. Con la manife¬ 
stazione di domenica pros¬ 
sima avrà ini^ il lancio 
del «Mese del Partito» e 
la campagna di tessera¬ 
mento 1978. 




‘ 


* .'♦À- 

,v « P 


.ii.' 



Jf» 


k 




A 

' - , "f 






CtMONi di 


aHva a p la s i a al l aiara ami ca mp i 


mobillricio Lorinsse 


'JT" 


i l [ fÌ_LLÌlÌ|llÌ: 


p t R M A N ; ^ M 


^ ^ tji 




LI - 




VENDE TUTTO 

MOBILI ED IMMOBILI PER PiTiRC COMMERCIO 


, A R ^ L ^ ^ j d .'t S ■ ^ ^ 


' rr‘. • 3 60 2 if 


- Nostro tenàrio 

TUSA (Messina) — L’incon¬ 
tro l'hanno voluto i giova¬ 
ni della cooperativa, per par¬ 
lare con la gente del paese, 
per spiegare 1 loro progetti, 
la loro idea di agricoltura, 
la loro volontà di tornare alla 
terra. L’appuntamento è sta¬ 
to rissato per le 8 di sera, 
quando le strade antiche di 
Tusa, un paese di alta col¬ 
lina sui Nebrodl, nella pro¬ 
vincia di Messina, 4500 abi¬ 
tanti che vivono di agricol¬ 
tura e di pensioni, si popola¬ 
no di gruppi di anziani e 
braccianti tornati a casa dai 
lavoro. Punto di incontro: la 
saia consiliare dei comune, 
messa a disposizione dall'am- 
ministrazione di sinistra. : 

Proprio qui, attorno al lun¬ 
go tavolo ad « U » dei con¬ 
siglieri. sotto la luce bianca 
del neon, al riparo dal fred¬ 
do frizzante della sera di ot¬ 
tobre. i 13 giovani della coope¬ 
rativa c occupazione giova¬ 
nile ». sindacalisti, ammini¬ 
stratori. e^mnenti di partito 
hanno discusso, giovedì scor¬ 
so. per quasi due ore. senza 
frasi da cerimonia, senza in¬ 
terventi preparati, perfino 
senza microfoni, passandosi 
la parola con semplicità. 

Dagli Interventi è venuto 
fuori un ritratto preciso dei 
la cooperativa; 9 ragazzi e 4 
ragaoe. 8 dei quali diplo¬ 
mati e 3 laureati, che si son 
messi insieme coi progetto di 
iniziare un'attività di alle¬ 
vamento di maiali. Un pro¬ 
getto che. come ha spiega¬ 
to un giovane della coopera¬ 
tiva, nu>lo Longo. per esse¬ 
re realimto. dovrà essere cir¬ 
condato In paese da un cli¬ 
ma di fiducia e di solidarietà, 
quella stessa solidarietà che 
ranunlnistrazione comunale 
ha dimostrato, mettendo a 
disposizione della coope r ativa 
terre per impiantare l’alleva¬ 
mento (lo ha confermato, du¬ 
rante rincontro, l'assessore 
all’ai^coKuTa. Antonio ntti). 

Subito dopo Franco Alfie¬ 
ri. della segreteria della se- 
zione comuniste del paese; 
ha sottolineato rimpoitanza 
delia scelte fatte dai giovani 
della cooperativa; quella di 
utilizzare la legge sul preav- 
viamento al lavoro in modo 
produttivo. «Una scelte non 
facile. — ha ivecisato Rosa 
Corinto, anche lei della coo¬ 
perativa. — In pa e s e, qualcu¬ 
no ha tentato di sooraòterd. 
racoontendoct i fallimenti di 
tante cooperative « bianche » 
nate In pa«ato In queste so¬ 
na c ricordandoci che pareo- 
chi di noi hanno dovuto fare 
Mcrlfld per mettere da parte 
le 19 mila lire da portare al 
notalo ». 

Da questi scettici.<imi. i gio¬ 
vani di « Occupazione giova¬ 


nile » non dovranno lasciar¬ 
si smontare. « Bisogna met¬ 
tersi in testa che proprio dal¬ 
l’agricoltura dipende il futu¬ 
ro dei giovani del sud — ha 
sostenuto deciso Gaetano 
Grasso, segretario della FGCI 
del Nebrodl. — Proprio tor¬ 
nando all’agricoltura. 1 gio¬ 
vani potranno faria finita 
con la tradizione umiliante 
della raccomandazione o con 
il drammatico destino del- 
Temigrazione ». 

In paese. * c’è come un 
« vuoto » di generazione: da 
una parte la gente di mezza 
età. daU’altra i giovani fino 
ai 25 anni. In mezzo, niente. 
Tutti aH’estero. a cercare la¬ 
voro, o In alta Italia. Gli 
stessi giovani, poche centinaia 
(78 si sono iscritti alle liste 
speciali), non restano nemme¬ 
no in paese tutto l'anno. La 
maggior parte, per frequen¬ 
tare le scuole, parte alla fi¬ 
ne dell'estate per Palermo o 
Messina, in attesa di andar 
via per sempre, finiti gii stu¬ 
di. Per smentire questo de¬ 
stino. la strada migliore, sui 
Nebrodl. è proprio il rilancio 
dell'agrìcoitura. 

« Ma una cosa deve essere 
chiara. — ha osservato Pina 
Amoroso, della cooperativa 
« Nuova agricoltura » di Ca- 
ronia. — Il ritorno alla terra 
dovrà avvenire in forme 
nuove, in condizioni di vite 
umane, nella garanzia di una 
dignità piena, di un lavoro 
non più avvilente ». Soltan¬ 
to a questi patti sarà possi¬ 
bile battere lo scetticismo, 
sconfiggere i sospetti di chi 
pensa che la terra debba vo¬ 
ler dire per forza miseria, fa-, 
tica e fame, umiliazione. 

« Rispetto alle cooperative 
del passato — ha affermato 
Gregorio Silvestri, presidente 
provinciale deiralleanza col¬ 
tivatori — le nuove cooperati¬ 
ve di giovani rappresentano 
un grosso paao avanti. La lo¬ 
ro novità è nell'attenzione al¬ 
le scoperte della tecnica. Nel¬ 
la volontà (U tmnare alla ter¬ 
ra con strumenti nuovi, mo¬ 
derni ». A loro favore, del re¬ 
sto. giocano anche le leggi 
regionaU. «Bisogna battersi 
per ottenere l’applicazione», 
ha ricordato Giovanni Vitale, 
r e ap o nte bUe di sona delia 
CfU. Ma altri impegni di lot¬ 
te attendono I glovmnl delle 
cooperative (sul NMirodl. ne 
eslsteno altre tre: due a S. 
Agate lOlitello e ona a Ca- 
ronla). Il più tinpartante. Il 
più vicino, l'ha ricordato pro¬ 
prio Oaeteno Orasso; lo scio- 
peto regio na le del 2i ottobre 
per roecupagtone a lo svi- 
liq»po, 

Bianc* Slancaiielli 


Dii Mitro corriipoadente 

PESCARA — Su quasi nove- 
centomila ettari di terra — la 
superficie totale occupata in 
Abruzzo dalle aziende agrico¬ 
le — solo circa sessantamila 
sono irrigati: occorre forse 
partire da un dato cosi evi¬ 
dente per capire ciò che non 
si è fatto e ciò che si deve 
fare per l’agricoltura abruz¬ 
zese. E poiché parliamo oggi 
dell’ESA — in vista della sua 
regionalizzazione — va an¬ 
che detto che il patrimonio 
bovino della zona di riforma 
(il Fucino) è oggi la metà 
di quello del 1951. Irrigazione 
e zootecnia sono oggi due pa¬ 
role ricorrenti: in direzione 
dell’irrigazione vanno ricon 
vertiti, in Abruzzo, i progetti 
speciali della Cassa per il 
Mezzogiorno e gli invasi di 
Amplero ' e del Fino sono 
stati richiesti con lotte unita¬ 
rie di massa. 

Al di là dei numeri, si può 
dire che è stata in gran par¬ 
te disattesa, nella Marsica. 
la legge dell’agosto 1954 per 
la valorizzazione dei terreni 
agricoli: l'Ente ha agito so¬ 
prattutto in direzione dei la¬ 
vori di bonifica, mentre ad 
esempio, non .sono stati nep 
pure completati gli studi o 
redatti i progetti • per avere , 
finanziamenti per l’invaso di 
Amplero. Alle funzioni speci¬ 
fiche attribuite dalla legge di 
riforma agraria e fondiaria 
all’Ente Fucino, negli anni 
sessanta si sono aggiunte 
quelle per la promozione di 
un nuovo sviluppo dell’agri¬ 
coltura su tutto il territorio 
regionale: nuovi finanziamen¬ 
ti. nuovi addetti, non sem¬ 
pre nuove iniziative. 

Lo abbiamo già detto: ciò 
che ha « tarpato le ali > al- 
l'ESA è stata soprattutto una 
volontà politica pervicace di 
usare l’ente come strumento 
elettorale e clientelare. Sta 
certamente in questa scelta 
miope la ragione di un orga¬ 
nico poco adeguato agli im¬ 
portanti compiti e diversi, che 
l’ente veniva via via assu¬ 
mendo. Su quasi cinquecento 
dipendenti, ■ sono certamente 
pochi gli otto agronomi di cui 
Ì'ESA dispone. Io stesso vale 
per i cinque ingegneri: men¬ 
tre i ventiquattro laureati in 
materie amministrative, som¬ 
mati ai due laureati in let¬ 
tere e ai trentasei ragionieri, 
sono forse troppi per i com¬ 
piti burocratici. Alla « base > 
un esercito di persone con 
licenza elementare o media, 
oltre ai 141 operai salariati; 
si dice oggi che comunque 
gran parte di questo perso¬ 
nale ha acquisito una prezio¬ 
sa esperienza nei campi di 
pertinenza dell’ente ed è cer¬ 
tamente vero. Ma è anche 
vero che un’altra grande par¬ 
te del personale è stata ma¬ 
le utilizzata, quando non è 
stata utilizzata per niente. 

Da tempo va avanti un con¬ 
fronto positivo fra le forze 
politiche e le organizzazioni 
contadine per ripensare alcu¬ 
ni dei « nodi » non sciolti dal¬ 
l'attività dell’ESA; in parti¬ 
colare per la ristrutturazione 
delle cooperative create dal¬ 
l’ente, una struttura farragi¬ 
nosa e poco rispondente alle 
esigenze dell'agricoltura. Sen¬ 
za la partecipazione piena di 
coltivatori alla cooperazione, 
l'indubbio aiuto che il perso¬ 
nale dell’ESA o le facilita¬ 
zioni creditizie hanno dato al- 
Tagricoltura cooperativa, si 
riduce ad un fatto assisten¬ 
ziale per i periodi dì crisi e. 
dunque, in definitiva, ad uno 
spreco. 

< Ripartire da zero » signi¬ 
fica in questo caso favorire 
rautosufficienza delle coope¬ 
rative e le iniziative pubbli¬ 
che coordinate a livello inter¬ 
regionale e meridionale. 

' Una diffidenza < storica > 
va rapidamente superata nei 
confronti dell'Ente, che non 
per colpa sua si è trov’ato a 
gestire il vuoto; a monte, 
scelte politiche di. discrimi¬ 
nazione. tentativo della DC — 
spesso riuscito — di creare 
cooperative fittizie, dì corno- * 
do. alla vigilia delle campa- ' 
gne elettorali. 1 

Solo nel '76. l'Ente ha con- { 
cesso garanzie fideiussorie, a i 
ottantotto organismi coopera- i 
tivi, in totale 240 pratiche per i 
un ammontare di quasi 19 mi- { 
liardi (fidi di esercizio e mu¬ 
tui dì miglioramento): le pres¬ 
sioni clientelali, spesso osteg¬ 
giate dagli stessi dirìgenU 
deH’Ente. hanno fatto si che 
dai contadini — come diceva, 
in maniera colorita, uno cK 
essi nella Marsica — le coo¬ 
perative dell'Ente fossero vi¬ 
ste come « botteghe pe' pijà > 
e fallissero dunque Tobi^vo. 

Riprendere oggi fl discorso 
significa sostanzialmente com¬ 
prendere il valore — no¬ 
nostante le «ombre» nell’a¬ 
zione degli enti di svflappo 
— di quel grande fatto econo¬ 
mico c sodale die fu la n- 
forma agraria a fondiaria: 
lo straordinario aomento del 
reddito nel Fudno fu certo 
dovuto alla liberazione dai 
gravosi affitti a Torlonia (ng 


gi su un valore di due miliar¬ 
di e mezzo-tre), fatto che die¬ 
de un impulso del tutto nuo 
vo agli investimenti i 
Su di esso si inseri-scono 
buoni interventi dell’Ente per 
lu bonifica: ciò che è ancora 
mancato, è stata la valoriz¬ 
zazione piena di quel fatto 
dal punto di vista sociale. 
Si aprono oggi nuovi spazi: 
l’iniziativa di legge PCI PSI- 
PSDI-PRI alla Regione « per 
favorire l’occupazione giova¬ 
nile nella utilizzazione prò 
duttiva dei terreni agricoli * 
assegna compiti importanti 
all’ESA. oltre che alle comu¬ 
nità montane, per favorire la 
cooperazione, per le agevola¬ 
zioni creditizie, per la orga 
ni/zazione di corsi professio 
nali, nell’ambilo delle finali¬ 


tà della 285. La prevalente 
presenza giovanile è una del¬ 
le condizioni richieste dalla 
proposta di legge: i finanzia 
menti andrebbero alle coope 
rative che operano (per la 
messa a coltura di terre in¬ 
colte 0 malcoltivate, per la | 
trasformazione di terreni de 
maniali o patrimoniali, per 
la trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli, per la gestione 
dei servizi tecnici per l’agri¬ 
coltura >. 

E’ veramente un terreno 
nuovo, sul quale anche l’espe 
rienza dell’KSA. fuori da con 
dizionamenti politici non più 
proponibili, può misurarsi con 
profitto. 

Nadia Tarantini 

(2 - continua) 


I sindacati preparano la manifestazione 


10 mila in piazza è l'obiettivo 
dolio sciopero del 27 a Pescara 

PESCARA — Diecimila lavoratori e giovani in piazza a Pe¬ 
scara è l’obiettivo che le organizzazioni regionali unitarie de¬ 
gli edili e dei braccianti e le leghe dei disoccupati si sono 
dati per la manifestazione del 27 prossimo: CGILCISL e UIL 
lo dicono in un comunicato in cui .sottolineano che la « mani¬ 
festazione regionale di lotta > sarà preceduta da « un vasto 
lavoro di preparazione e di orientamento di massa tra i la¬ 
voratori. i cittadini. le popolazioni, gli studenti, i disoccupati. 
, le amministrazioni locali >. 

Il sindacato indica con questa iniziativa la neces.sità di 
« una decisa .svolta nella direzione della politica economica ». 
Temi sul tappeto sono: la gestione della legge 183 per il Mez¬ 
zogiorno e la conversione in senso produttivo dei progetti spe¬ 
ciali 12 e 28; l’equo canone: la spesa di tutte le risorse già 
disponibili nella regione, in particolare i residui passivi: il 
rispetto degli accordi programmatici; il yiano agricolo-allmen- 
tare e il superamento dei patti agrari; piani settoriali e di 
zona per la agricoltura: contratti integrativi provinciali degli 
edili e dei braccianti; modifica degli orientamenti della Re¬ 
gione sull’attuazione della 285. 


Bomba (gravi i danni) contro 
la sede della BMW di Sassari 

SA8SARI — Un ordigno esplosivo è stato fatto scoppiare 
durante la notte davanti all’ingresso della concessionaria 
della casa automobilistica tedesca « BMW ». La bomba, con¬ 
fezionata con dinamite, ha provocato seri danni alle porte 
. a vetri ed agli infissi esterni della concessionaria; la deflar 
gTP.jJione ha inoltre mandato in frantumi i vetri di nume¬ 
rose finestre dell’edificio, sito in via Garzia in una zona 
centrale di Sassari. Nessun danno hanno subito le persone 
e le autovetture esposte nel salone. 

Gli investigatori pensano che l’attentato dinamitardo sia 
da coUegarsi alle azioni di rappresaglia contro « obiettivi » 
tedeschi attuate dopo il « suicidio » dei capi storici del gruppo 
Baader-Melnhof. In seguito all’esplosione polizia e carabi¬ 
nieri haimo potenziato sia a Sassari che in altre città del¬ 
l’isola la vigilanza alle sedi di società tedesche e delle ditte 
concessionarie delle auto Mercedes e Volkswagen. L’ufficio 
politico delN questura di Sassari ha avviato le indagini per 
individuare gli autori dell’attentato. 
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ancora aperto il Don Uva ' 
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L'approvazione del regolamento del servìzio d'igiene menta¬ 
le presuppone lo « svuotamento » dell'ospedale psichiatrico 
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. Il Don Uva di Potenia. L'edificio è moderno e luminose me 
, e ricordarne la funzione « rieducativa > c'è la grata di ferro 
che separa 1 pazienti dal resto della società ' 


Dal Boitro corrispondente 

POTEINZA — Quali manovre 
politiche si nascondono dietro 
il recente rinvio, da parte del 
Consiglio provinciale di Po¬ 
tenza — su richiesta del grup¬ 
po consiliare socialista, aval¬ 
lata prontamente dalla DC — 
della discussione ’ del regola¬ 
mento di ristrutturazione del 
servizio d’igiene mentale? 

' Perchè ancora un rinvio, 
dopo che la bozza di regola¬ 
mento è stata approvata da 
tutti 1 partiti politici demo¬ 
cratici. nella III commissione 
consiliare permanente e dal¬ 
le stesse organizzazioni sin¬ 
dacali? ; 

Le risposte a queste doman¬ 
de sono di natura politica e 
vanno cercate nell’atteggia- 
mento di' quelle forze politi- 


leri ; l'inaugurazione della manifestazione al Castello Svevo 

Concerti, conferenze e dibattiti in Puglia 
per la Settimana dell'amicizia con la RDT 


' Dalla nostra redazione 

BARI — Al castello Svevo c’è una mo¬ 
stra di pittura grafica di giovani artisti 
dalla RDT; In vFa Travisani 76 (vicino 
alla Fadaraziorie dal PCI) c'è una mo- 
atra-mercato di oggattl di legno intaglia¬ 
to, caramica, giocattoli, dischi, libri a 
tanta altra cosa; in via Pitagora (nel 
quartiere Japlgia) dalla 17 alla 20,30 ai- 
possono degustare prodotti di una cuci¬ 
na che vale proprio la pana di conosce¬ 
rà. E' ormai in pieno svolgimento la pri¬ 
ma c Settimana di amicizia » tra l’Italia 
,a la Repubblica democratica tedesca. La' 
inaugurazione ufficiala è atata fatta ieri 
sera nel saloni del castello Svevo alla 
presenza di numarote autorità. E’ atata 
inaugurata anche la mostra dai giova¬ 
ni artlati (reaterà aperta fino al 5 no¬ 
vembre) a II c Berlinar saxtett » si è 
esibito con canti popolari. 

Questa mattina, domenica. Renata 
Trapper dal dipartimento arti figurati¬ 


va dal miniataro dalla cultura della RDT 
; terrà una oonfaranza eu « L’arte nella 
società della RDT ■. Domattina, lunedi, 
. alla ora 10 nella eattadrala, l’organista 
• Hartmut Rohmayar, vincitore del premio 
Internazionale Bach dal 1975. farrà un 
' concerto didattico par gli alunni della 
scuole medie. Un altro concerto Hartmut 
^ Rohmayar lo terrà martedì alla 19 - nel- 
'la chiesa dei SS. Medici. 

Nei locali dalla acuoia madia Patroni- 
Japigla sono intanto aspoeti i disegni 
: dei bambini che hanno partecipato ad 
un concorso sul tema dalia paca indet¬ 
to dall’atsoclazione Pionieri d’Italia in 
occasiona dalla ■ Settimana di amicizia > 
con ila RDT. La premiazione del dise- 
•gni migliori (sono In palio, tra l’altro, 
viaggi nella RDT) sarà fatta glovadi. 
na. Treni, Altamura, Gioia dal Colla a 
Concerti, conferenze, dibattiti e altra 
manifaatazioni oltre che a Bari sono In 
programma a Taranto, Molfatta, Gravi- 
Putignano. 


OGGI AL TEATRO COMUNALE DELL'AQUILA 


L’olrcKéstrà sinfonica di Cracovia 
inaugura la 32‘ stagione musicalè 
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Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — La 32. stagio¬ 
ne della Società Aquilana 
dei Concerti «B. Barattelli» 
sarà inaugurata al Teatro 
Comunale domenica 23 otto¬ 
bre con il 1031. concerto dal¬ 
la fondazione dell’Ente Mu¬ 
sicale che verrà eseguito dal¬ 
l'Orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione polacca - di 
Cracovia con opere di Pen- 
derecki, Ciaikowski. Saint- 
Saens e Dvorak. Il cartellone 
della stagione 1977-1978 della 
« Barattelli n comprende com¬ 
plessivamente 82 concorren¬ 
ti: 36 aU’Aquila, 14 decentra¬ 
ti nelle frazioni di Arischia, 
Paganica c Coppito, nelle cit¬ 
tà di Avezzano e di Popoli e 
nella scuola media « Carduc¬ 
ci ». 18 a cura del « Circolo 
Giovani Amici della Musica » 
anche decentrati nelle frazio¬ 
ni e 14 per la III rassegna 
musicale estiva « Musica ed 
architettura ». 

Il ciclo sinfonico vedrà al¬ 
l’Aquila: l’Orchestra Sinfo¬ 
nica di Berlino della Radio- 
televisione della ' Germania 
democratica che il 30 ottobre 
presenterà al Comunale il 
Concerto in re minore K466 
di Mozart e la nona Sinfonia 
in re minore di Bnickner; il 
8 novembre l’Orchestra Filar¬ 
monica di Katowice con «De 
natura sonoris n. 2» di Pen- 
derecki. la « IV Sinfonia 
Concertante » di Zsymano- 
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ski e la « Sagra della Pri¬ 
mavera» di Strawinski; il 
14 maggio 1978 l’Orchestra 
filarmonica di CiuJ ^ (Roma¬ 
nia) che eseguirà musiche di 
Debussy e di Malher. La sta¬ 
gione si chiuderà il 20 mag¬ 
gio con l’Orchestra Filarmo¬ 
nica di Leningrado. 

-■ I seguenti complessi • ■ da 
camera saranno ospiti del- 
l’Auditorium del Castello Cin¬ 
quecentesco: Trio « Beaux 
Arts» di New York (20 no¬ 
vembre) ; Trio di Mosca (27 
novembre); Quartetto di To¬ 
rino (4 dicembre) ; Franco 
M. Ormezowskl e Barbara 
Lunetta (8 gennaio 1978; L’ 
ottetto «Vocale italiano» (21 
e 22 gennaio 1978, con 1 Mae¬ 
stri della Polifonia del Rina¬ 
scimento); Il «Musicus Con- 
centus di Firenze» (29 gen¬ 
naio, con «Tre musicisti d’ 
oggi ») ; • Rosina C^avicchloli- 
mezzosoprano e Roman Vlad- 
pianista con la «Schubertia- 
de » nel 130. della morte di 
Schubert. il 5 febbraio 1978; 
Quartetto Borodln di Mosca 
(12 marzo): Beatrice Anto- 
nioni (violino) Mario Capora- 
loni (pianoforte), il 19 mar¬ 
zo; Complesso Barocco di 
Varsavia. 25 marzo, con 1* 
« Offerta musicale » di J. S. 
Bach; Duo pianistico Skoda- 
Demus (3 ■ aprile) ; Solisti 
aquilani (15 e 16 aprile, due 
concerti per il trecentenario 
di Vivaldi); Ck>mplesso Co¬ 
rale ed Orchestrale di Lon- 
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dra ''' Scautz Cholr-London 
Player (23 aprile) e «Festi¬ 
val orchestra and Chorus » di 
Bucarest (7 maggio 1978). 

AtTlochlscona questo formi¬ 
dabile programma, solisti di 
fama come 1 pianisti Nikita 
Magaloff (13 novembre 1977). 
Roberto Cappello (13 gennaio 
1978), ' Michele ■ Campanella 
(12 febbraio). Gloria Lanni 
(22 e 26 febbraio). - • ^, 

La stagione musicale 1977- 
1978 è completata dai ballet¬ 
ti: «Oiselles di Adam (op^ 
ra di Stato romeno. 11 di¬ 
cembre ' 1977) ;. « Miraggi », 
« Il percorso » ed « Excur- 
slonls» (Teatro danza con¬ 
temporanea di Roma 18 di¬ 
cembre ' 1977) ; « Tre aspetti 
della vita americana » (del 
Fearl Lang Dance Company 
di New York. 19 febbraio 
1977); «Racconto d'inverno». 
« Adagietto » e « n manda¬ 
rino roeravigliaso » (5 mar¬ 
zo 1978. Teatro nazionale del¬ 
la danza di Poznan). 

Il 28 marzo 1978, al Teatro 
Comunale dell’Aquila, - il 
Gruppo di Teatro Musicale 
di Varsavia presenterà «Pi- 
gmalione » di CImadoro. 
tre il 9 aprile, all’Auditorium 
sarà di. scena il. « Gruppo 
Vocale » Recitar ' cantando 
diretto da Fausto RazzL La 
3Z. stagione 1977-1978 prevede 
infine una serie di prolusioni 
di musicologhi, di incontri 

Ermanno Arduini 


Da domenica 


che che hanno difeso stre¬ 
nuamente . ristituzione - del¬ 
l'ospedale psichiatrico « Don 
UL'a >, permettendole di ege- . 
monizzare in Basilicata (e 
non solo) l'assistenza psichia¬ 
trica ai malati di mente. In¬ 
fatti. l’approvazione del rego¬ 
lamento del servizio d'igiene , 
mentale, ha come prima con¬ 
seguenza pratica Io « svuota¬ 
mento » dell'ospedale psichia¬ 
trico ctie verrebbe a perdere 
di colpo i suoi pazienti — e 
con essi un giro di miliardi. 

Si pensi un attimo alle cifre 
da capogiro che le « Ancelle 
della Divina Provvidenza » ri¬ 
scuotono dalla Provincia di 
Potenza, per capire quali in¬ 
teressi. dalle grandi case far¬ 
maceutiche che scoprono pro¬ 
dotti in grado di « sciogliere 
e deliri >. alle ditte appalta- 
trici per i generi alimentari, 
sono in ballo: 5 miliardi l'an¬ 
no per le sole rette; 200 mi¬ 
lioni l'anno per i farmaci (400 
lire al giorno per ogni ricove¬ 
rato): 50 milioni per la cosid¬ 
detta « socioterapia ». 

■ • Ma dopo la rottura della 
convenzione tra la Casa della 
Divina Provvidenza e - l’am- 
ministrazione . provinciale — 
quella convenzione-capestro 
del 1958, per la quale nel¬ 
l’ospedale dovevano essere ri¬ 
coverati « quanti deficienti, 
epilettici, paralitici, mente¬ 
catti tranquilli, cronici e si¬ 
mili » risiedessero in Basili¬ 
cata — la non approvazione 
della ristrutturazione dei cen¬ 
tri d'igiene mentale, mantie¬ 
ne ancora in vita l'ospedale 
psicliiatrico. 

Infatti, la prima grossa in¬ 
novazione della bozza di re¬ 
golamento e ristrutturazione 
del servizio sanitario che — 
come si afferma nel documen¬ 
to elaborato unitariamente dai 
partiti democratici nella ITI 
Commissione — ha il compito 
di attuare il processo di su¬ 
peramento dell’istituzione co¬ 
struendo alternative sul ter¬ 
ritorio. facendo prendere co¬ 
scienza - e responsabilizzando 
a un’attiva cooperazione la fa¬ 
miglia, le istituzioni, la co¬ 
munità è ■ rappresentata 
dalia costituzione ' di ' cinque 
centri d’igiene mentale. - ; 

E’ bene, a questo punto, 
chiarire ulteriormente la fun¬ 
zione dei CIM, scongiuran¬ 
do r« avversione » che non a 
torto i malati di mente han¬ 
no verso il CIM, sulla base 
deU’esperienza del centro di 
Potenza — per ■ il quale il 
gruppo consiliare comunista 
ha chiesto una commissione 
di inchiesta. 

n CIRI di Potenza è nato, 
infatti, come copertura for¬ 
male senza alcun collegamen¬ 
to col territorio e nessuna in¬ 
tegrazione con l’ospedale. 

. A tal proposito sono suffi¬ 
cienti due considerazioni; l'or¬ 
ganico che dovrebbe essere. 
formato da due medici, uno 
psicologo, un applicato e tre 
assistenti sociaÙ è falcidiato 
da dimissioni; siamo al pun¬ 
to che attualmente due medici, 
dipendenti ' stabili - del « Don 
Uva ». prestano i attività ‘ « a 
seduta » e che i pochi dimes¬ 
si dello stesso « Don Uva » 
ormai non vanno più al CIM. 
da una parte perchè non fun¬ 
ziona e dall'altra, perchè, tro 
vando gli stessi medici del- 
l’ospedale. preferiscono rivol¬ 
gersi per controlli allo stes¬ 
so ospedale 

c Per questo la bozza di re¬ 
golamento del servizio d'gìe- 
ne mentale, negli articoli 11 
e 12. paria dì strutturazione 
del servizio, articolato in at¬ 
tività diverse, gestite da una 
équipe specialìstica — di cui 
si prevede la pianta organi¬ 
ca e i relativi ^ndi di con¬ 
corso — che ha il compito 
della organizzazione e della 


I erogazione dell assistenza pst- 
WS>|W?i/U T j chiatrica, nella sua globalità. 


dì Claps 
a Potenza 


ai —liliwii» orifiNl. si 


ta c^. 


_ per il territorio di competen- 
[IS za. secando un'attività ambu¬ 
latoriale e domiciliare e un 
sa servìzio di degenza parziale. 

Si prevede, inoltne, la co¬ 
so stìtuzìone di gmppi-famì^a. 
Nw« in stretto colleganiento con la 
i popolazione dd quartiere o 
nw del paese e con le Ammìni- 
strazioni comunali e di « cen 
^ tri di lavoro protetto» per i 
malati di mente, ai è 

I « consi^abne rassìstena ed 
2^ il recupero sociale attr av er so 
I fgf. una mktà di cura organizza- 
Mto ta specificamente intorno ad 
uno o più tipi cB atthriti la- 
iJI. vorathre gìustamenle retri- 
Mta butte. Dnocioe. * quale, in 
JJJ* grandi lince, le prìndpalì te¬ 
la novarioni dd regolaniento dd 
rnmm servizio d’igiene mentale, sol 
** quale le forze poUtìche dd- 
Paa l'intesa programmatica alla 
Provincia di Patema si sono 


dichiarate d’accordo, in linea 
di massima. La DC ha avan¬ 
zato perplessità e dubbi; il 
PSI questioni di metodo, - le¬ 
gate alla : delega delle fun¬ 
zioni alle nascenti unità sa¬ 
nitarie locali. ì ' 

Si tratta, in ogni caso. — 
se non siamo di fronte a que¬ 
stioni strumentali. >• dietro le 
quali si nascondono resistenze 
politiche e atteggiamenti di¬ 
fensivi dell’ospedale ; psichia¬ 
trico « Don Uva » — di ri¬ 
portare nel più breve tempo 
possibile obiezioni e perples¬ 
sità in Consiglio provinciale, 
per una franca discussione e 
una rapida approvazione del 
regolamento. • " 

Arturo Giglio 


Queirultimo ponte separa In 
due tronconi, ignaro, la ra- ^ 
diesa cittadina olandese di 
Arnheb, sul Reno. Nel set¬ 
tembre del 1944, questo lem¬ 
bo di costruzione sospeso nel 
vuoto fu aspramente conteso: 
su una sponda, gli oppressori 
nazisti sul sentiero della di¬ 
sfatta e del castigo; suU’al- 
tia, truppe di liberazione in¬ 
glesi, statunitensi, polacche. 
L’operazione ' « Market Gar¬ 
den ». indetta con strategia 
più diplomatica ohe bellica 
dal maresciallo Montgomery, 
nel segreto desiderio di arri¬ 
vare a Berlino prima del sol¬ 
dati sovietici, fu una cata¬ 
strofe. L’Imminente vittoria 
dell’umanità suH’efferato di¬ 
segno hitleriano mise poi a 
tacere le grida e i lamenti 
di quella particolarmente 
scellerata ' battaglia. Questo 
film Intende rappresentare, 
nel gigantesco formato origi¬ 
nale, a cronaca di quei san- 




dal quale il film è tratto. No¬ 
nostante le pretefie di Atten- 
borough, che ama considerar¬ 
si un autore cinematografico 
a tutti gli effetti, anche que¬ 
sto film segna il trlonfp, del¬ 
la magniloquenza, della tec¬ 
nologia • cinematografica al 
servìzio del realismo spetta¬ 
colare, al pari di tanti altri 
recenti film hollywoodiani che 
si Iscrivono nell’odierno re¬ 
vival di un « genere », appun¬ 
to, con tutti i suoi ferrei sche¬ 
mi. Intendiamoci, se non pos¬ 
siamo collocare Quell’ultimo 
ponte tra certi poemi cinema¬ 
tografici sulla guerra di ieri 
(Orizzonti di gloria) e di oggi 
(La croce di ferro) , è ^ pur 
vero che ' il ’» film * di ' Atten- 
borough forse non merita di 
finire tra emozioni da luna- 
park come II giorno più lun¬ 
go o La battaglia di Midway. 


gulnosl fatti, senza rlspvmio Tuttavia, anche ■ quando di- 


di uomini, di mezzi, di storie 
pubbliche e private, di boati, 
di silenzi. 

Agli ordini del megalomane 
produttore americano Joe I/e- 
vlne, 11 regista Richard At- 
tenborough (un attore ingle¬ 
se, oggi baronetto, che fece 
11 suo esordio dietro la mac¬ 
china da presa nove anni fa, 
proprio con una mordente sa¬ 
tira di vicende belliche. Oh, 
che bella guerra!) ha minu¬ 
ziosamente ricostruito l’apo¬ 
calisse descritta nel concitato 
romando di Cornelius Ryan 


mostra di voler indagare sul 
drammi, il cineasta britanni¬ 
co soffre di reticenza nei con¬ 
fronti delle inumana politica 
e di retorica dinanzi aH’uma- 
no dolore. A condizionare. ol¬ 
tremodo la faccenda, inter¬ 
vengono inoltre gli elementi 
tecnici (Il denaro, al di so¬ 
pra di tutto) e divistici, trop¬ 
po determinanti in quest’im¬ 
presa cinematografica. Il cast 
degli interpreti, innanzitutto, 
ove figurano Dirk Bogarde, 
James Caan, Michael Cal¬ 


ne, ■ Sean Connery, Edward 
Fox, Elliott Oouid, Gene HA- 
ckman, Anthony Hopkins, 
Hardy Kruger, Laurence Oli¬ 
vier, Ryan O’ Neai, Robert 
Redford, Maxlmllian Schell, 
Llv Ullman. tutti con i mi¬ 
nuti contati e cronometrati, 
tutti privi di spessore. B' pro¬ 
prio vero che film come Quel¬ 
l’ultimo ponte li dirigono, a 
conti fatti, gli avvocati e gli 
agenti pubblicitari. 

'■ il."g.' 
Acomodador 

Acomodador (colui che ag¬ 
giusta. accomoda, mette a 
fuoco) è 11 titolo di un singo¬ 
lare lungometraggio argenti¬ 
no, ispirato ad un racconto 
dello scrittore uruguaiano Fe- 
llsberto Hernandez, che vie¬ 
ne proiettato in questi giorni 
al Cineclub « L’Officina ». 
Realizzato fra 11 1974 e 11 '75 
dal regista Edgardo Russo, 
Acomodador contiene ■ a sua 
volta un cortometraggio. Inti¬ 
tolato Gli ultimi sguardi di 
Juan Heredia, diretto da En- 
rlque Butti e tratto dal rac¬ 
conto Ombra di Edgar Allan 
Poe.. . . . ■ 

• Acomodador potrebbe auda¬ 
cemente definirsi « un film 
sul film nel film», poiché 11 
cortometraggio sta nel lungo- 
metraggio in virtù di un « su- 


-’s . ... i.. . -■ 

^ bliroe » gioco vojreurUtloo, càw 
M ■ -- conduca persino U rag i eta Éd- 
^ gardo Russo a spiare entram- 
bl 1 film con una tersa ma¬ 
novre di stranlamento. In- 
somma, avrete capito di ohe 


genere di eeerolto^one Intel¬ 
lettualistica si tratta anche 
se. poi, a conti fatti, l’intera 
faccenda resta quanto mai o- 
soura. Non è per cattiva vo¬ 
lontà che non riusoiamo ad 
addentrarci nel delirio visio¬ 
nario di Acomodador, è che 
cl pare una ginnastica cere¬ 
brale un po' gratuita, come le 
flessioni mattutine di Fantoa- 
zi. Il trambusto delle Iperiio- 
llche associazioni di Idee, U 
fetteismo, ci riconducono in 
un clima di vecchia avan¬ 
guardia surrealista, senza le 
motivazioni di allora. Con 
questo vogliamo dire ohe con¬ 
tinueremo a vedere e rivedere 
L’angelo sterminatore oppure 
Dreams that money cani’ huy, 
perché ancora o^l abbiamo 
bisogno di certe lezioni, men¬ 
tre ci lascia indifferenti que¬ 
sto sabba coatto di immagini 
compiaciute e compiacenti. 
Senza voler essere pedanti, 
inoltre, ci stupisce Tidea che, 
in un clima di clandestinità 
e di gran fermento, si rea¬ 
lizzino In Argentina film oo- 
me Acomodador. In questo 
paese va in scena, nella real¬ 
tà. una delle più grandi tra¬ 
gedie deH’America latina. D’ 
accordo, in arte si possono e 
si debbono fare degli esorci¬ 
smi, ma questo Acomodador 
nasce e muore senza un gri¬ 
do come un'opera apolide d’ 
archivio. Un po’ eccessivo. 
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occosiom 


CAMERA MATRIUONIAU LUSSO 
MOCE O EBANO 


SOQCIORNO covipino 
12 PEZZI 


CAMCREHA RAGAZZI 
• PEZZI ’ 


CUCINA COMPONIBILE 
LEGNO 

METRI 4.0$ BASI E PENSILI ' 
COMPIETA 01 TAVOLO E SEOIC 


CUCINA COMPOMHLE 
ALTRI LIOOEIU IN VARI COlOM 
METRI 4»5 BASI E PENSIU 

compixta di tavolo e scote 


MATRIMONIALE STACIONAIE MO¬ 
DERNA 12 PORTE E GIROLETTO 
■ SOGGIORNO MODERNO • lA- ' 
SI E PENSIU PER CUCINA AME 


MATRIMONIALE STAOIONAie LUS¬ 
SO NOCE 0 CIANO 12 PORTE C 
GIROLETTO a «OOGIORNO MO¬ 
DERNO 


MATWMONUU STAOIONAIE LUS¬ 
SO NOCE O ESANO tt PORTE t 
GIROLETTO • KXiSORNO MO¬ 
DERNO ■ CLX»NA COUPOWSaE 
AMERICANA CON TAVOLO E SC- 
DC 


MATAIUOMALE STACIONAIE LUS¬ 
SO NOCE O ERANO 12 PORTE E 
OUMXinO « SOGGIORNO COM¬ 
PONIBILE MODERNO COMPLETO 
■ SAlOnO LUSSO M TESSUTO 
PREGIATO 


CAMERA STAOIONAIE TRADIZIO¬ 
NALE • SOGGIORNO BBB nOROi- 
TmO TUTTO LEGNO 


C,-.'-.-: v;!- 


im 


MATRtMOMALE STACIONAIE SU¬ 
PER LUSSO NOCE O PAUSSAN 
ORO 12 PORTE E GIROIETTO ■ 
SOGGIORNO ARRXXHITO COM- 
PONIBItE MODERNO COMPLETO 
• SALOTTO LUSSO IN TESSmO 
PREGIATO ■ ClX:iNA COMPOM- 
BilE AMERICANA CON TAVOLO 

E scote 


MATRIMONIALE STAGXINAIE SU- 
PERIUSSO NOCE O PAUSSANORO 
12 PORTE E GIROLETTO ■ SOG¬ 
GIORNO COMPONIBILE M EBANO 
E OPALINE D'ALTO ARREOAMEN- 
TO .■ SALOTTO -SUPERLUSSO 
COMPONIBILE ANGOLARE IN TES¬ 
SUTO PREGIATO ■ INGRESSO MO¬ 
DERNO IN FRASSINO 


MATRIMONIALE STAGIONALE SLI- 
PCRLUSSO NOCE O PAUSSANORO 
12 PORTE E GIROLETTO ■ SOG¬ 
GIORNO ARRICCHITO COMPONI- 
BILE MODERNO COMPLETO ■ SA- 
lono LUSSO m tessuto pre¬ 
giato « CUCINA AMERRMNA 
COMPIETA DI EIETTROOOMESTI- 
a INCASSATI CON TAVOLO E SE¬ 
DIE 


«'maTRIMONULE STAQK3NAU SU\ 
PERLUSSO NOCE O PALISSANDRO 
12 PORTE E CIROUnO ■ SOG¬ 
GIORNO COMPONIBILE H EBANO 
E OPALINE D'ALTO ARREOAAKHTO 
■ SALOTTO SUPERLUSSO COM- 
PONIWIE ANGOLARE IN TESSUTO 
PREGIATO ■ CUCWA AMERICANA 
COMPIETA DI EIETTROOOMESTI. 
Cl INCASSATI ANGOLATA ISVI- 
LUPPO METRI 5.MI ■ INGRESSO 
MODERNO m FRASSINO 


FER rtOlRID ■ IN AANHiKliniI aNOrS 



IMSTraUM 

nuSUStSINL 

amanDuai 

ilXiCASTUU 



a cofio/ii 



MATRnJONUUE STACIONAIE NOCE PAUSSA.NORO O EBANO 12 SORTE. 
..E giroletto ■ SALOTTO LUSSO M TESSUTO PREGUTO.COM D.VANO 
_TRE POSTI E DUE POLTRONE ■ SOGOORMO COMPONWU MODERNO 
..completo ■ IV COLOR .PERFEcnON M.UNE» 




MATRIUONUIE STAGXTNAIE NOCE MIOSANDRO O EBANO 1B.IOinf 
E OROUTTO • SAUmCLUISSO M lESBinO PRECUTO ■.CUCIIta 
COMPOMBXE AASRKANA CON TAWXO E 8EOK ■ SOCCXMMO 
ARRlCCMnO COMPONIBRE MODERNO COMPLETO a 1V.COUNI ' 
•PERFiCTION M UIC* 


UATRa«0MALE BTAC«3NAU SuPERLUBBO NOCE PAUSSANDNO 
O.OANO 12 PORTE CON OSSIZA OROUTTO B CUCINA AMERCANA, 
COMPIETA 01 EUnaoOCNiESTICI CON TAVDU> E BEDC a BAIOTTO 
LUSSO M TIXaUTD PRECUTO a flOCGXXMO ARRKXMTO 

coMPoiMaE HooEmo coim£io.a TV ooiaa.,fEiaEcnaN m une« 


nEnnmyis poFEcmoN in une 
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NC^ SVENIX. NCX RECSALA, NCXJ LKXJIDA. 
ù'f j VENDE AL GIUSTO PREZZO . 

MAGAZZINAB(30 Gnavno TRASPOPm E MtXTTMSaK) (NVNCXJE 
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CENTRÒ CUCINE 
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In modo do far Kattaro la cassa integrazione straordinaria 


La crisi die ’colpisce l'econoinia della provincia si riflette su tutta l'isda 


' > ; 1 v"* r 


Si ckWj^|> stato e afei per SìCagliàri hon regge 




là iena industriale di Siracusa 


La Montedison sta operando sottobanco H pre-penstonamento di decine di iavoratori chimici: ciò 
rientra in un progetto più generaie volto al ridimensionamento della produzione nel «polo» siciliano 


ftIRACUSA — Dopo il massic* 
elo Bcloipero di martedì acor. 
•o il movimento sindacale ed 
il largo comitato di coordina- : 
mento (partiti ■ democratici, ^ 
sunministrazioni locali, lavo¬ 
ratori) che gestisce la verten- 
la per la ripresa economica a 
Siracusa, ripropongono una 
«ande mobilitazione in vista 
della fornata di lotta regio¬ 
nale del 28. Lo sciopero ha 
siglato la risposta delle cate¬ 
gorie ad una dura offensiva 
della Montedison, sfociata ne- 

S II arresti dei sei oiperai delle 
Itte appaltatrlcl. La punta 
deirioeberg sono i licenzia¬ 
menti nell'« indotto »: 250 edi¬ 
li, 50 metalmeccanici. In mol¬ 
te ditte il pagamento dei sa¬ 
lari è sospeso da due, tre me¬ 
si, per l'insolvenza del grup¬ 
po chimico. ■ 

Intanto, la Montedison ope¬ 
ra sottobanco il prepensiona¬ 
mento di decine di lavoratori 
ohimici. L’attacco ai livelH di 
: occupazione ' nasconde un 
progetto più generale di ridi¬ 
mensionamento delle attività 
nel più importante « polo» si¬ 
ciliano. Su questo piano la 
battaglia, lanciata della con¬ 
ferenza di produzione del feb¬ 
braio scorso, ha già segnato 
alcuni punti aU'attlvo dello 
sohieramento che si batte 
contro i disegni di smantella¬ 
mento e per li rilancio pro¬ 
grammato delle attività indu¬ 
striali. • 

A luglio è stato strappato 
llmpegno per un investimen¬ 
to di 34 miliardi nel settore 
del fertilizzanti, mentre sono 
in corso le opere di realizza- 
skme del « cracking » per 600 
mila tonnellate di etilene. Ma 
senza una ordinata program¬ 
mazione — senza cioè una ra¬ 
dicale svolta nelle scelte di 
sviluppo della chimica, rispetr 
to alla prassi consolidata da 
due decenni — tali conquiste 
rischiano di rimanere sulla 
carta, o. comunque, di non of¬ 
frirà una risposta adeguata 


Prosegue la mobilitazione 
per |o sciopero regionole 


Domani incontro sindacati-partiti a Palermo 
Si svolgono le assemblee in tutta la regione 


Dalla nostra redazione 


PALERMO •— In ^rvpnrailonn dallo acloparo dal 28 oHobra I 
dlrlsantl dalia COIL, CISL a UIL al Incontraranno nal cono di un 
oubblico convofno con 1 rappraaantantl dallo forzo politicità cha 
tono impatnati in quatti fioml naila trattativa par la coitltuzlona 
dalla nuova giunta eomunala. L'Incontro è itato fiasato por demani 
lunadl. 

A Palorme, oltre a danunclara l'Immobllltme a la faaa di atallo 
' datarminato alla ragiona dalla raalatanza alla raallziazlona a al rilan¬ 
cio dal programma I aindacati denunciano anche l'Inerzia da comune. 
Noi capoluoge coma nal reato dalla Sicilia lo acloparo aari prece¬ 
duto dalla fermata di quattro ora nal eattoro Induitrlala, proclamata 
par il 15 novembre dalla faderaziono unitaria nazionale. Una aerla 
di manlfoatazieni, Mmpra nel quadro della aattlmana di lotta «ha 
preceda le Kiopero del 28, al avolgo Intanto nella Vallo dal Ballce. 
Nella zona la piattaforma ragionalo dallo acloparo trova II auo cen¬ 
tro nella battaglia per la rlcoitnulona dal comuni devaitati dal ter¬ 
remoto nal 1968. Un'azMmblaa unitaria al tiene quatta mattina, 
domenica, a Partanna (Trapani). 

Intanto I aindacl dal comuni tarramotatl al tono Incontrati col 
proaidanta dairaatamblaa ragionala compagna Pancrazio Da Patquala. 
1 rappraeantanti dal comuni hanno llluatrato i rliultati della nume- 
rota asMmblaa Indetta In quatti giorni per aelleeltare la rlcoatru- 
clenoi ai gevami di Palermo o di Roma al chiedo rattuailona di 
tutta una tarla di prowadlmontl loglelativl a ammlnlitratlvl, par 
renderà più calare l'aregazlona del fondi par la ricostruzione. I 
tindacl hanno tollacitato anche l'Integrazione dalla legga « 178 > 
cha stanzia 250 miliardi attravorae la costituzione di un fondo tpo- 
cielo por lo opero di urbanlizaileno aeceodarla. 

Il c ompo g no Do Paaqualo ha dato aaalcuraaleno «ho i problemi 
del lolko aaranno o gg etto di un dibattito airaaaomblaa, a ha danuo- 
date corno la ragiona non abbia ancora apaae una tela lira dal 
programma di adulata popelara. . — . ,;c . - 


alla piattaforma di lotta del 
- più importante nucleo di clas¬ 
se operaia neirUola. i 
« Se ' non ' verrà reaùzzato 
l’accordo consortile con gli cd- 
bri gruppi per l’utilizzazione 
deiretUene prodotto nel nuo¬ 
vi impianti Montedison — os¬ 
serva il compagno Ezio Qu- 
gltelmo, responsabile operalo 
della Federazione comunista 


di Siracusa — rischiamo di 
trovarci di fronte, da qui a 
due anni, quando il «era. 
cking» verrà completato, al¬ 
la chiusura dei vecchi impian¬ 
ti del cr 1 e del cr 2, co! pre¬ 
testo della sovrapproduzione. 
Toma dunque la necessità di 
una effettiva programmazione 
di queste comparto industria¬ 
le, retto in Sicilia negli anni 


dell'Illusione della Petrolchi¬ 
mica e della chimica di base, 
senza l’omhra di un progetto 
coordinato e nel caos piu as¬ 
soluto di orientamenti »... , 
:, La difesa deH'eslstente — 
e su questo plano li rientro 
delle 400 sospensioni alla Ll- 
, quldiimica di Augusta e del 
licenziamenti nell’area ENE2i 
costituirono a luglio impor¬ 
tanti punti fermi — si lega 
dunque strettamente col pro- 
. blema delle prospettive. 

Ma torniamo ai ptroMemi 
dell’emergenza: ima delle più 
simificatlve richieste del co¬ 
mitato di coordinamento è 
che, come per Gela e per Ta¬ 
ranto, anche per l’area di Si¬ 
racusa venga dichiarato lo 
« stato di crisi », in modo da 
far scattare la cassa integra¬ 
zione straordinaria. Tale mi¬ 
sura funzionerebbe da «pon¬ 
te» verso alcune opere Infra¬ 
strutturali previste del «pro¬ 
getto speciale n. 2 » e ohe do¬ 
vevano essere In cantiere en¬ 
tro la fine di quest’anno. An¬ 
che il grave ritardo per que¬ 
ste Oliere — osserva Qugliel- 
t mo — aggiunge tensione alla 
' situazione di Siracusa, già 
grave». 

' Le opere sono una presa d’ 
acqua a mare per l’industria, 
un impianto di depurazione 
consortile, sempre più urgen¬ 
te visto il grave inquinamen¬ 
to ddla zona, e un « asse via¬ 
rio attrezzato » Catanla-Slna- 
cusa. Anche per questi obiet¬ 
tivi il movimento è stato so¬ 
stenuto da una significativa 
pressione unitaria. «Il gran¬ 
de scioi>ero di martedì ha con¬ 
fermato in questo senso — 
conclude Guglielmo — la va¬ 
lidità della lezione siracusana, 
ohe ha visto stringersi in que. 
sU mesi attorno alla classe 
operala le. altre categorie, i 
■ giovani disoccupati, le forze 
politiche democratiche, gli 
Enti' locali ». 
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fiR TUTII GLI AClSUIREr® DI 
UNA AIJffCg(ETTURA FORD 


L'IMPÒRTO Dl'S 100,00 IN LIRE iTaLIANE VERRÀ DEPOSITATO 
QUALE SCONTO ionato, IN UN LIBRETTO AL PORTATORE 

/piUtóCIATO DA -Ufsl ISTITUTO Di-CREDITO DI IMPORTAf^JZA NAZIONALE 
' AO UM-l^ASSÒ:^ff^RES$C-COWCORDATO. ECCEZION AL ALTO 



Uno stillici^p di licenziamenti, di operai messi in cassa integrazione, di piccole e 
medie fabbriche che chiudono: dopo 15 anni registra pieno fallimento la scelta della 
petrolchimica'- Tre condizioni per la rinàscita del Cagliaritano e della Sardegna 


Dalla nostra redazione 


. CAGLIARI — In dimonilonl che potrebbero risul¬ 
tare clamorose minaccia di esplodere una grave 
crisi produttiva e occupazionale nella zona più inten- 
- semente Industrializzata e più popolosa della Sar- 
. dagna: il Cagliaritano. ' 

La scelta palrolchimica, operata quindici anni fa 
con I fendi dei primo piano di rinascita, lungi dal 
mettere in moto i tanti conclamati meccanismi del¬ 
lo sviluppo a poli, si è fermata alla monocoltura 
' di baso. Immensa risorsa naturali — come quelle 
ittiche, un tempo assai floride, e In un certa mi¬ 
sura la stassa attività ' agricola — appaiono irrl- 


mediabilmento compromesse ma c'è di più. 

Precarietà ed incertezza ‘ dominano oggi nell'In¬ 
tero comparto petrolchimico. La Saras ha fermato 
una parte consistente degli Impianti. La cassa in¬ 
tegrazione è stata già annunciata anche per l'Ital- 
proteine. Su quest'ultimo stabilimento si rafforza la 
ipotesi di un altro grave errore: le bioproteine co¬ 
sterebbero più delia soia e conlerrebbare agenti 
cancerogeni. ' ' . . . . , v 

Decine di piccole e medie industrie hanno chiuso 
i battenti. I licenziamenli e la cassa Integrazione 
hanno già interessato migliaia di operai. La crisi 
ora sta esplodendo nelle aziende appaltetrlcl sorta 
attorno ai grandi complessi petrolchimici. 


I ' D'altra parte, anche antiche vertenze rimangono 
tuttora irrisolte: per tutto la Salpa,, con circa cin¬ 
quecento dipendenti da quattro anni in cassa Inte¬ 
grazione o costretti a sopravvivere con sussidi 
' Quale futuro c'è dunque per Cagliari e II-suo 
immenso retroterra, ma in altra parole per la stes¬ 
sa rinascita, di fronte a queste realtà dremmail- 
' che? E la domanda che abbiamo posto al compa¬ 
gno Eugenio Orrù, della segreteria federale di Ca¬ 
gliari, responsabile della commissione provinciale 
programmazione e problemi del lavoro, che ha 
scritto per l'Unità l'articolo che pubblichiamo { 


9* P- 


CAGLIARI — Qual è la reale 
entità della crisi che investe 
la zona industriale di Ca¬ 
gliari? 

Sono note le vicende di sin¬ 
goli settori produttivi e si¬ 
tuazioni occupative: dalla ir¬ 
risolta questione della ex Sei- 
pa alle attuali. gravi diffi 
coltà del comparto chimico. 
(Saras in particolare) ; dal 
calo progressivo della produ¬ 
zione degli occupati nella pic¬ 
cola e media industria, al¬ 
la precarietà permanente del¬ 
le aziende appaltatrici, sorte 
collateralmente al grandi com¬ 
plessi petrolchimici e forni¬ 
trici di beni strumentali e di 
impianti. * 

* Le rilevazioni statistiche del 
1974 relative alla zona indu¬ 
striale del Cagliaritano (Mac- 
chiareddu - Grogastu - Asse- 
mini - Uta - Sarroch) cioè di 
un comprensorio la cui popo¬ 
lazione rappresenta quasi un 
terzo di quella della intera 
isola, registravano la presen¬ 
za di 6799 addetti su un to¬ 
tale di ^ industrie alimenta¬ 
ri e affini, tessili e dell’abbi¬ 
gliamento. metallurgiche, mec¬ 
caniche, ^ lavorazione di mi 
nerali non metalliferi, della 
gomma, dei derivati del car¬ 
bone e del petrolio, ed altri. ' 
Aggiungendo l’intero ' settore 
delle costruzioni e dei manu 


fatti edili, nonché quello del 


le piccole intraprese a di 
mansione artigianale, si per 
veniva — sempre secondo tali 
rilevazioni — ' ad una occu 


pazione complessiva non su 
perìore alle ■ ventimila 
unità. Le previsioni di svi 


luppo di quel periodo — ripor 
tate con perfetta «documen 
tazione » dalla stampa locale 


e spesso presentate come 
fatto già compiuto da deter 
minate forze politiche — cal 
colavano Tincremento occu 


pazionale e produttivo a bre¬ 
ve tennine nella ml^a di ol 


tre ottomila unità lavorative 


e di ventiquattro nuove indù 


strie quasi tutte ubicabìli nel 


teiritmio di Assemini. 


Che cosa è accaduto nel 


frattempo? Qual è ora la si 


tuazione? 


Manca un quadro statistico 


aggiornato. Imtavia non sem 


bra difficile tracciare un dia 


granuna sufficientemente ai 
tendibile. D’altra parte la gra 
vità ddla situazione è vissu 


ta mrettamenle da migliaia 


di operai e largiunente av 
vertita dall’opinione pubblica. 


Nel settore delle costruzioni 


e dei ^manufatti edilìzi sono 


da stimare in due-tremila i 


posti di lavoro in 
tre risultano essere decine le 


piccole c medie intraprese 


chiuse o fortemente ndimen 


stonate. La piccola e inedia 


Industria — sorta spesso sen 


za ' consistenti prospettive di 


affermazione, e talin-a non 


estranea a fenomeni di av 


venturismo e dì truffa nei 


coofrooti ddla Reidone e del 
la Casmez — ha subito i con 


tracebipi più gravi, e la per 
«fita di ahnàóo mille unità 


l av or ici v e. Qoaldie esempio: 


tessili e dell abbi 


giiamento sono quasi scom 


parse; quelle alimentari — pur 
tegistaando £ recente qual 


che possilmità di recupero 
hanno subito anch’esse dra- 


stia ndimensionamentì; la 


presenza delle donne occupa 
te nel settore delle manìfat 


ture si è praticamente dimez 


Quanto si conosce della ne- 


vral^ca zona di Macdiìared- 


du, ma andie di queDa di 
Sarroch. indica che la situa 


zkioe p o tr ebbe aggravarsi an 



una buona compagnia 



Un'immagine di una recente occupazione operaia delia SELPA di Cagliari 


cora. L’anello più debole è 
rappresentato dalle imprese 
appaltatrici: 2300 lavoratori a 
Macchiareddu, 700 a Sarroch. 
Per la stragrande maggioran¬ 
za di questi lavoratori la per¬ 
dita del posto è un rischio 
reale, che può prendere cor¬ 
po a breve scadenza. Le con¬ 
seguenze di una tale even¬ 
tualità si possono immagina¬ 
re, e tanto più a seguito del¬ 
le allarmanti minacce che ' 
gravano sull’intero comparto; 
chimico: come attesta l’incer¬ 
ta situazione della Saras e 
dell’Italproteine. 

Crediamo che ciò basti per 
intendere la dimensione e la 
gravità dei problemi, che non 
possono essere taciutili o sot¬ 
tovalutati. Di fpnte a questa 
realtà non àppadono più tol¬ 
lerabili i silenzi e l’inerzia. 


particolarmente da parte del ' 
Comune di Cagliari, sulle cui 
passate résponsabilità grava¬ 
no non poco le scelte econo¬ 
miche e ^ produttive operate . 
nella zona attraverso gli in¬ 
vestimenti del primo piano di 
rinascita. 

Alla stampa quotidiana sar¬ 
da chiediamo di poter dare 
vita ad una informazione più 
attenta e rigorosa: non la 
semplice registrazione del fat 
to del giorno, non rallarmi ' 
smo, ma il pieno svolgimento 
di un ruolo positivo nella 
battaglia per lo sviluppo e la 
occupazione. D PCI ha denun¬ 
ciato da tempo questa dram¬ 
matica situazione ed ha pro¬ 
posto già un anno fa al Co 
mune di Cagliari di farsi prò-, 
motore di una conferenza sul¬ 
l’occupazione e ' lo ! sviluppo 


della zona. Eguale proposta 
è stata avanzata di recente 
dai sindacati. 1 lavoratori di 
molte fabbriclie si muovono . 
oggi, secondo le indicazioni 
deUa CGIL-CISL-UIL. verso la 
organizzazione delle confe¬ 
renze di produzione. La pri¬ 
ma di queste conferenze si 
è già tenuta, alla Saras: essa 
ha dato un contributo im¬ 
portante all’esame dei proble¬ 
mi, delle scelte e delle finali- 
, tà produttive e delle inizia¬ 
tive di lotta. Non può rima¬ 
nere un fatto isolato. La sorte 
del futuro industriale e pro¬ 
duttivo del Cagliaritano, non 
diversamente da quella del 
bacino minerario, di Oltana 
e di Villacidro. travalica i 
propri confini ed appare es¬ 
senziale per Io sviluppo eco¬ 
nomico e sociale deU’intera 


Sardegna. D'altro canto la 
complessità e la drammati¬ 
cità dei problemi richiedono 
un ' non - minore ■ impegno di 
mobilitazione e di lotta. Que¬ 
sta è la prima condizione. 

■ La seconda ‘condizione è 
che non vi può essere garan¬ 
zia di vittoria se la lotta dei 
lavoratori rimane isolata nel¬ 
la fabbrica, e non si collega 
al territorio, alle popolazioni, 
agli enti locali, in generale 
alle istituzioni. Da qui la va¬ 
lidità della conferenza di svi¬ 
luppo del comprensorio e la 
centralità del ruolo che i co 
munì —- quello di Cagliari so¬ 
prattutto — e la provincia 
sono ‘ chiamati ad assolvere. 

La terza condizione ' è la 
chiarezza e la concretezza 
degli obbiettivi e delle pro¬ 
spettive. che escludono di¬ 
mensioni da vertenza locali- 
stica ed impongono innanzi¬ 
tutto il riferimento al qua¬ 
dro della programmazione re- 
' gionale ai provvedimenti '• e 
alle leggi nazionali da attua¬ 
re: dal piano chimico alle 
183, alla legge di riconver¬ 
sione industriale. 


Eugenio Orrù 


Cultura, lìngua 
e autonomìa 
in Sardegna 


NeU'edizione 
. . di martedì . 
un intervento 
del professor 
Michelangelo Pira 


BARLETTA - Si vuole chiudere uno degli stabilimenti dello « Nuovo vinicolo Ricordi » 


I vini sono buoni, chi amministra no 


La Sopal, finanziaria dell'Efim,. ha accumulato in tre anni un deficit di 5 miliardi - Ora 
si parla di ridimensionamento e si continua negli sprechi mentre il prodotto è richiesto 


BARLETTA: DA OGGI IL FESTIVAL 


Dal nostro mviato 


DEL COMPRENSORIO BARI-NORD 


BARI — Nei giardini della stazione di Barletta prende il via 
questa mattina, domenica, il festival dell'Unità del compren¬ 
sorio del Nord-Barese, E’ previsto per oggi, tra l’altro, un di¬ 
battito sui problemi femminili. Doniani, lunedi, sarà jxviettata 
una registrazione in videe 'tape fatta la settimana scorsa al 
villaggio Taccone dì Irsina: seguirà un dibattito su occupazione 
e condizione giovanile. H tradizionale comizio conclusivo del 
festival sarà tenuto, martedi, dal compagno Renzo TrivellL 


Operozioni di circa 300 milioni 
dietro gli illeciti dello banco 


AVEZZANO — Si pracisano i tannini dalla vkanda dalla 
Banca Popolar# dalla Marsica, Il cui prasldanta. Il dlrattors 
a tra membri dal Consiglio di amministraziona aarabbaro og> 
gatto di una inchiasta dalla Pratura di Avaxzano, par alcuna 
operazioni bancario ritenuto non propriamanto legittima. 

Le irragolarità cha aambra siano stata co mm aaaa riguan 
d a r e bbero ra l avamanto doi fidi bancari di alcuni diri g anti 
dalla banca. In particolara aambra cha i • castallatti » di eia- 
acuno dagli intaraasati. avaaaaro un tatto a dia invaca aarab* 
baro stati amasai aaaagni di importo aupariora. La dHfaranzs, 
aampra stando allo indiscrazioni, sarabbo stata trattsnuta 
par una quindicina di giorni dal dii altura, senza cha gli aa- 
sagnl vanissero protestati ad svitando cosi l'amisaiona a 
vuoto. 

L’ammentara c omplo s aivo dalla eparazioni al a gg i rarab 
baro attorno ai trscanto milioni, li fatto aarab ba stato aeo- 
parto noi coreo di una normale is p e zi o n a dalla Banca d'Italia 
la quala avrabba ravvisato in ciò gli astrami por una inchisata 
più approfendita i cui risultati sene stati quindi trasmsaal 
alla Pratura di Avozzane. Il rissrba sui nomi permana, anche 
sa quello dsiri n gagnar Morganio, damocristiano a proaidanta 
dalla banca, basta da telo a dare damerà a tutta la v l cand a . 

(OJ>jB.) 
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BARLETTA — La fitta rete 
di piccole e medie aziende, 
che conta oltre ‘ cinquemila 
dipendenti, è in pericolo. Ma¬ 
glifici e calzaturifici hanno 
incominciato a chiedere il 
ricorso alla cassa Integrazio¬ 
ne e qualcuno parla anche di 
chiusura definitiva come ad 
esempio il maglificio Checco 
(120 dipendenti). 

Ma in questi giorni a Bar¬ 
letta le maggiori preoccupa¬ 
zioni per le sorti dell’econo- 
mia cittadina riguai^no la 
«Nuova vinicola Picardi», 
nelle cui fabbriche gli 82 di¬ 
pendenti sono riuniti in as¬ 
semblea permanente. E* una 
« storia » emblematica, questa 
della «Nuova vinicola Picar¬ 
di», di come tropi» spesso 
si comportano le Partecipa¬ 
zioni statali nel sud. Qui c’è 
la Sopal, la finanziaria del- 
TEfim. che opera nel settore 
alimentare. C’è da tre anni, 
da quando ha rilevato le due 
fabbriche di Folonari e ili 
PicardL E in - tre anni ha 
accumulato un deficit di cin¬ 
que miliardi di lire. Per que¬ 
sto, intende chiudere uno dei 
due stabilimenU e ridimen¬ 
sionare l’altro. 

«E* assurdo», dicono I la¬ 
voratori L’assurdità deriva 
dal fatto che siamo al cen¬ 
tro di immensi vigneti e che 
gU inqiianti della « Nuova vl- 
nioola Picardi» sono validi. 
Nello stabilimento ex Fblo- 
narl d sono due impianti per 
la ooiKentrBzione di vini 
(uno a caldo e l’altro a fred¬ 
do) che sono alFavanguardia. 
« Ce ne sono pochi In Italia ». 
dicono i dipendentL 1 due 
BtaUlimenU. inoltre, hatmo 
contenitori in cui d stanno 
oltre 3ROAOO ettoUtrl di vino. 
SI lavorano I mosti che pd 
partono con autobotti .per 
tutta ITtalia e anche per 
restero (sono 1 ooshSdeiti vi¬ 
ni da tagUo), si Imbottigliano 
vini a denominazione d’origi¬ 
ne (Castel del Monte, Loco- 
rotondo, A^ianlco, Rosso 
Barletta), si preparano ‘ I 
«quattrini» per l’eserdto • 
per le grandi mense. 

' «n nostro vino ha un mer¬ 
cato valido», dicono gli auti¬ 
sti della «Nuova vinicola Pi¬ 
cardi » 1 quali aggiungono 
che «ogni volta che andia¬ 
mo a fare una consegna il 
nootro diente protesta per¬ 
ché gli portiamo meno vino 
di quanto ne ha ordinato». , 

Come BHd, quindL d sono 
cinque miliardi di defidt? I 
lavoratori lanciano accuse di 
cattiva geaUone. I/aocusato 
principale è ^ rk mml n iatfml o- 
IO unico, Clprianl, che tut¬ 
ti a Barietta chiamano or¬ 
mai «il Uller» perché vuole 
«uccidere» una delle tradi¬ 


zionali attività della città. 

Un ultimo esemplo di cat¬ 
tiva amministrazione, oltre 
al fatto di non aver più la¬ 
vorato l’uva in fabbrica, co¬ 
me si faceva in passato, ma 
comprando i mosti? L’altro 
giorno — dicono i lavorato¬ 
ri — è arrivata una fattura 
per l’acquisto di un articolo 
da regalo, un piatto d’argen¬ 
to del valore di un milione 
e mezzo di lire? A chi è stato 
fatto il regalo? L’azienda si 
può permettere . tali lussi? 
«In quel deficit — dice Car¬ 
mine d’Amato, segretario del¬ 
la C.d.L. di Barletta — biso¬ 
gnerà vederci chiaro. Vedere 
come si è formato ». Per que¬ 
sto è stato nominato un co¬ 
mitato tecnico con la parte¬ 
cipazione di rappresentanti 
della Regione Puglia, dei sin¬ 
dacati. delle cooperative. del¬ 
l’Ente di sviluppo e del Co¬ 
mune per fare analizzare la 
contabilità dell’azienda. B4a 
l’amministratore della «Nuo¬ 
va vinicola Picardi ». nono¬ 
stante gli impegni presi nel 
corso di incontri alla Regio¬ 
ne, ha già sospeso l’attivitA 
e ha annunciato di aver ven¬ 
duto tutte le autobotti della 
azienda. Domani, lunedi, i 
compratori (non si sa chi so¬ 
no) dovrebbero venire a pren¬ 
dersele. , 

Non è la prima volta che 
le Partecipazioni statali id 
comportano male a Barletta. 
A parte lo stabiUmento Mon- 
tedison che faceva fertilte- 
zantl e che non esiste più 
(c’è voluta una lunga lotta 
dei lavoratori per oonquisU- 
re attivltA sostitutive), e’è 
la vicenda della Cartiera di 
Barletta, sempre ùtì gr up p o 
Efim. D comune aveva oon- 
cesso 90 ettari di terreno per¬ 
ché l’Bflm (Htre alla cartie¬ 
ra aveva promesso di mette¬ 
re in pMi un pollgimfioo, 
una cartotecnica e una fab¬ 
brica di cartrdlne illustrate. 
Si è fatta solo la cartiera per 
la quale le p re nce up as bin i 
non mancano. Questa di Bar¬ 
letta é una delle quattro 
cartiere dell'Bfim. due delle 
quaU, si dice, dovranno es¬ 
sere chiuse. 

I problemi che si presen¬ 
tano vanno affrontati urgen¬ 
temente. La città è inserita 
nel grande comprensorio del 
Nord Barese ed «é possibile 
elaborare — dice il compa¬ 
gno sen. Domenico Borrac- 
cino — un piano di sviluppo 
della sona che ne favorisca 
la crescita, superi lo squili¬ 
brio tra città e eampiqnia, 
esalti tutte le potenzialità. 
In questo ambito le Partccl- 
paloni statali devono certa¬ 
mente cambiare il modo di 
compor t arsi. 


Dofntnico Commisto 
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Dopo ;il convegno di Irsina 

Tre giorni ^ 

■ • .. i .-'•.il • l'i ;iV*, -1*1 4 . I 1 

che possono ^ 


Lavoiv ài giovani: a che punto siamo in Puglia 
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I giovani hanno dimostrato un. grande senso di responsabilità: 
adesso occorre allargare il respiro del movimento • Entro il 30 
la Regione dovrà presentare il piano di formazione professionale 
e il progetto per Toccupazione - Timide aperture degli industriali 


RARI “ Entro il 30 ottobre la Regione 
Puglia dovrà ' presentare ■ fi programma 
per le attività di formazione professio- 
^.nale e il progetto per l’occupazione gio-. 


linealo 11 ■ tentativo di utilizzare il turn- ' piovani, alle migliaia di iscritti alle Uste 
over per i contratti a tempo determinato, speciali, ai disoccupati. 

Possiamo contare inoltre su ,un impegno ■ Non vogliamo che si creino illusioni, e 
nuovo rispetto al passato della coopera- ^ fino ad oggi i giovani hanno saputo dimo- 


vanite previsti dalla legge 285i Non sia- ^ zione. vi sono : esperienze entusiasmanti strare grande senso di responsabilità; chi 


m-'i in grado, alla data attuale,-di espri-; - in tutta la regione che stanno coinvolgen- 
im.re un giudizio dettagliato sul program- , do centinaia di giovani intorno al lavoro 
ma. Conosciamo solo le scelte di fondo, ^ in apricollura. In ultimo la Regione di¬ 
te linee di tendenza intorno alle quali si spone oggi di un consistente numero di 
é orientata la Commissione regionale peri.' progetti comunali. ?•- v .4 •l'.' 

l'occupazione giovanile e il Consiplio nel-/< - 1 Sono ' tutti ' elementi utili per un prò- 
la riunione del 30 settembre scorso, non g.^mma che rispetti le intenzioni e la vo¬ 


lta tentato di utilizzare la legge come uno : 
strumento puramente assistenziale, è sta¬ 
to travolto dalla votontò di lavorare e di 
produrre: il ■ convegno organizzato nei 


dell'agricoltura: ' ancora pochi mesi ad¬ 
dietro sarebbe staio difficile ottenere lo 
stesso risultato. ■ - ; 

Gli esempi concreti, le realizzazioni sin 
qui fatte, la formazione delle prime coo¬ 
perative agricole 1 di disoccupati, hanno 
dimostrato che oggi c’è la possibilità con- 
' creta di un ritorno nelle campagne che 
sia legato allo sviluppo complessivo del- 


giorni scorsi ad Irsina dalla Costituente l’agricoltura, delle sue strutture, che og- 


I ' et sono ancora sulla carta impegni con- 
■ crett, dati, cifre, fondi . disponibili, pos- 
sibilità di lavoro. • 

‘ Vogliamo riflettere invece, per un mo- 
. mento, sul lavoro sin qui svolto e fare 
^ ' alcune considerazioni. Vi è innanzitutto 
' da registrare, con soddisfazione, la con- 
vergenza unitaria emersa dal dibattito e 
;; dagli incontri ira le forze politiche attor- 
no agli, indirizzi di fondo per l’applica- 
■, zione della legge; un secondo luogo, ' un 


contadina lo dimostra. Non vogliamo, so¬ 
prattutto. ■ che " l’applicazione delle legge 


Ionia di rinnovamento espressa da tutte 

, . t. . la e della mobilitazione del movimento u- 


le forze politiche democratiche firmatarie 
dell’accordo ' programmatico del giugno 
scorso. , . 

, Certo il nodo dell’occupazione non si 
scioglie né con un provvedimento straor- 


nitario sviluppatosi negli ultimi mesi. Ben 
oltre il ' provvedimento straordinario oc¬ 
corre andare e subito. Intorno all’appro¬ 
vazione del progetto di legge per il preav- 


gi. intervenendo radicalmente con un pro¬ 
gramma ' di investimenti in questo set¬ 
tore, nel Mezzogiorno in particolare, pro¬ 
grammando l’uso e la destinazione delle 
, risorse, spostando l’asse che ha sorretto 
lo sviluppo distorto di questi trenta an¬ 
ni si possono ottenere risultati concreti, 
visibili, si possono introdurre elementi 


dinario (tale è la legge 285) che pure i ■? piovani, si sono formati centinaia di comi- 


viamento abbiamo mobilitato migliaia di . ; nuovi di trasformazione del nostro siste- 


uno strumento importante per avviare i 
giovani al lavoro, né con un piano, che 
per i fondi a disposizione (S miliardi ap- 


' ! timido tentativo di apertura manifestato ; ! . pena) ; non può essere considerato uno 
dai rappresentanti della associazione de-, strumento utile a risolvere completamen- 
.. gli industriali verso la legge, anche se in ‘ tc il drammatico problema. Questo va ri- 
questa direzione noti vi sono ancora im- > cordato innanzitutto ai nostri amministra- 
: pegni precisi, e negli Ultimi giorni si è de- , turi, al governo, ma va detto con forza ai 


tati unitari, di leghe; occorre subito raf¬ 
forzare ed estendere il processo unitario 
e la mobilitazione intorno a obiettivi a 
medio termine di trasformazione e di rin¬ 
novamento del Paese. I giovani che si so¬ 
no recati ad Irsina la scorsa setfimano 
hanno discusso per tre giorni sul tema del¬ 
l'occupazione giovanile e dello sviluppo 


ma produttivo, di rinnovamento della so 
cietà. • ' • ■ • .... . 

Si tratta di superare l’idea dell’agricol-, 
tura come settore residuo, con una linea 
di sviluppo agro-industriale che moderniz¬ 
zi il settore. Io renda moderno e compe¬ 
titivo. apra di nuovi mercati la possibi- 
lità di collocazione del prodotto, ' orga¬ 
nizzi una fitta rete di piccole e medie 


\ . r',--' ' i\ 


IÌMI 


imprese per la trasformazione e la con¬ 
servazione dello stesso.- 

Certo le resistenze - conservatrici sono 
molte e difficile da superare. Da qui la : . 
neeessilà che oggi si rafforzi il movimen- ■ 
to di massa, che esso stabilisca rapporti . 
sempre più stretti con il movimento ope¬ 
raio e le sue organizzazioni. Il movimen¬ 
to sindacale deve concretizzare nell’im- ’ 
mediato, anche nella nostra regione dove 
si accusano ancora ritardi e incertezze, ■ 
la proposta di iscrizione dei giovani di¬ 
soccupati al sindacato: questo deve esse-, 
re fatto nella massima chiarezza, ma so¬ 
prattutto nel rispetto dell'autonomia reci¬ 
proca. - 

Vi é la necessità insomma di un movi¬ 
mento che abbia un respiro maggiore, che . 
stabilisca un rapporto con il movimento . 

, degli studenti, che contribuisca a cambi» - 
re il segno di orientamenti pericolosi.- 
presenti in alcuni settori delle nuove ge-. 
nerazioni, che abbia conte obiettivo di ’ 
fondo non la distruzione ma il rinnova- ■ 
mento della .società. . ; 

Renato Miccoli ^ 

Segretario regionale FOCI 
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Abbiamo chiesto al sindaco di Irsina, compagno Angelo 
f-otito, una tc.stiinonianza sul convegno dei giovani coti- 
3 IUS 0 SI una settimana fa nella cittadina lucana. Il com- 
pagno Latito ci ha inviato l’articolo che qui di seguito 
pubblichiamo. , ’ r, ' :. ^ ^ . 


I^INA — Ad una set¬ 
timana - dalla conclusio¬ 
ne del convegno naziona¬ 
le su « Occupazione gio- 
.. vanile e sviluppo dell’a- 
gricoltura» promosso dal¬ 
la Costituente contadina 
. in collaborazione con 1’ 
amministrazione comuna¬ 
le di Irsina è possibile 


so alle aziende contadine, 
ha trovato qui ad Irsina 
un terreno fertile grazie;’ 
alle sue tradizioni di lot- ' 
ia passate e recenti. La 
pacatezza con cui si è di¬ 
scusso. l'ordinato svolgi- ; 
mento dei lavori del con- 
vegno, il fatto che non si 
sono verificate violenze ' 


fare alcune . considera- di alcun genere, non ha 


zioni. , - , 

.Dopo la partenza delle : 
migliaia di giovani, che ' 
per tre giorni hanno ria- ; 
nimato il Borgo Taccone 


significato « appiattimen¬ 
to », disinteresse. Al 
contrario si = è discusso 
criticamente e autocriti¬ 
camente: le varie compo- 


e la stessa Irsina, sem- . ; nenti giovanili presenti 
brerebbe, a prima vbta. • ^non hanno rinunciato al¬ 


che tutto sia tornato co¬ 
me ? prima. Cosi non è: 
giovani venuti da fuori e 
popolazione locale si so¬ 
no cimentati su dì uh pro¬ 
blema difficile si ihg.che 
ha lasciato il suo l^ilò. 

Non poteva essere di¬ 
versamente proprio per 
la caratteristica del con¬ 
vegno e per l’articolazio¬ 
ne delle varie ' iniziative. 
Si è discusso di prbUemi 
nazionali ma fortemente 
ancorati alla realtà loca¬ 
le nell’ambito del piano 
di svilupo della zona Bra- 


le loro posizioni ma di 
fronte ad una realtà di¬ 
sgregata come quella di 
Taccone non potevano 
non trovare l’unanimità 
nell’impegno .di lotta per. 
l’affermazicMie e la rea¬ 
lizzazione > dei ■' principi 
sanciti nel € manifesto ». 

' Abbiamo detto che la 
consapevolezza della com- 
pleasità del problenu del¬ 
la occupazione giovanile é 
dello r sviluppo agricolo 
non può e non deve si^i- 
ficare arrendevolezza di 
fronte alle difficolti che 
cèrtamente ;a£froatereino 


di svilupo della zona Bra- ■. fronte alle difficoltà Che 
danica e delle ipotesi di f cèrtamente 'affronteremo 
riutilizzazione di Tacco- V per risoìverè jviesta que- 
ne r v>' stiime. Il convèfflo luàio- 

ir « manifesto di ' Irsi- " naie tenuto a irsina ha 
na > con i suoi 5 diritti — confermato che vi è ia 


diritto al lavoro, alla scuo¬ 
la e allo studio, alla ter¬ 
ra, al tempo libero e ai 
servizi sociali — per con¬ 
sentire ai giovani l’acces- 


volontà : di confrontarsi 
seriamente sulla politica 
di sviluppo agricolo e sul¬ 
la valorizzazione di tutte 
le risorse. : i; ; i f-’ 

■ -s:-. Si’ .s\ 


Maggiore fiducia 


Già questo è un fatto 
importante. '■ 

, Abbiamo ricevuto mag¬ 
giore fiducia in una lot- 
. ia dura, ma entusiasman¬ 
te. Ma noi sappiamo che 
non basta un giusto orieii- 
_ tamento, non basta la fi- ' 
ducia se ad e.^i non si ac-. 
compagna un’attivi>à con¬ 
tinua di organizzazione e 
di iniziativa di massa. ■ 

Si è discusso molto nei 
vari incontri circa la vali¬ 
dità della riforma agra¬ 
ria. Nei dibattiti si è ' 
anche sentito dire che 
la riforma del 1^50 
è fallita. Non è falli¬ 
ta la riforma agraria. Il 
fatto è che è stata fatta - 
una politica economica 
generale in contrasto con 
lo sviluppo deiragrìcol- 
tura. Malgrado questa po¬ 
litica, complessivamente, 
come dimostrano il Meta¬ 
pontino e tante altre zo¬ 
ne d’Italia, le conquiste 
delle lotte per la terra 
hanno resistito e non vi 
è alcun dubbio che Tave- 
re assegnato la terra a 


chi lavora è stato e ri-, 
mane un fatto positivo. . 

Oggi anche da parte di 
chi ha imposto l’emargi- ' 
nazione dell’agricoitura. 

: sì inizia a riconsiderare . 
il problema. Non vi è al-.. 
cun dubbio che. lo svilup- 
po ' agricolo si : presenta 
non solo come possibilità, 
ma come necessità. Qui 
sta la forza di quello che 
durante il convegno ab¬ 
biamo discusso. Questa è 
la cacone del successo e 
del rilievo deirinizìaiiva 
della Costituente contadi¬ 
na. Infatti quando noi vo¬ 
gliamo operare per recu¬ 
perare alla vita, ad una 
attività economica e prò- - 
duttiva consistente, le ' 
borgate Taccone, ì picco-1 
li comuni, non facciamo ^ 
una operazione die vale \ 
solo qui. ma operiamo , 
per gli interessi generali . 
del paese, per eliminare 
insieme la patologia della 
enneestione delle. gran- • 
di città e dello spopola¬ 
mento delle camoagne e 
dei piccoli comuni 


Una data storica 


-E* stata questa consa¬ 
pevolezza che ha portato 
alla scelta di Irsina e. 
Taccone come sedi di una 
grande inizistiva naziona¬ 
le. Per questo un ringra¬ 
ziamento non formale va 
alla ' Costituente - conta¬ 
dina. - - - 

Dopo questa manifesta¬ 
zione noi ' sentiamo au¬ 
mentate le nostre respon¬ 
sabilità. Siamo stati ono¬ 
rati di ospitare un con¬ 
vegno che farà storia nel¬ 
le lotte agrarie e civili 
della nostra regione e 
die sarà uh punto di ri¬ 
ferimento per le future 
battaglie e ^r l’occupa- 
zione giovanile e lo svi¬ 
luppo agricolo. 

- Per questo sentiamo 
aumentate tutte le nostre 
responsabilità in quanto 
cl sentiamo impegnati in 
prima linea sul lavoro o- 
scuro, duro della organiz¬ 


zazione delle forze socia¬ 
li che si impegneranno 
nella costruzione della 
nuova agricoltura asso¬ 
data della quale la rivi- 
talizzazione, il ripopola¬ 
mento e lo svilup^ non . 
solo agrìcolo, ddla bar- ’ 
gala Taccone devono cu- 
sere nna espressione. • ^ ’ 
I giovani presenti alle 
« tre giornate • di Irsina 
hanno manifestato una 
grande volontà di lotta. .. 
Di qui la- fiducia che an- ^ 
dremo avanti di qui la 
fiducia in particolare nel- 
. la funzione e. nel ' nioin 
delle nuove generazioni 
che impegnate nelle lot¬ 
tò per una nuova agrìcol- 
tura faranno uacii« ITtl- 
lia dalla erbV àwitran- f- 
no il nostro Mese terso ^ 
un equilibrato sviluiipo. 

Angelo lol^ 

sindaco di Irsinn 



Per 500 ci sarà posto 
neHeIcoop:: se 
itègiònè f à là suà pai^ 


1 aranto: nei progera 
dei Comuni lo sf orap 
di évltarè Passlstéhzj 


BARI — Chiusa la prima fa¬ 
se della le?ge 28& con le mas¬ 
sicce Iscrizioni -• nelle ■ « liste 
speciaM » pèr Tawiamento al 
- lavoro, superato il momento 
deiranalisi delle caratteristi¬ 
che sociali e delle qualifiche 
dei giovani iscrittisi nelle li- 


Secondo l'opinione del mo¬ 
vimento cooparatiVo occorre 
ùtiliszare lO; le^e 285 sulla 
base del suoi i^incipì Ispira¬ 
tori che sono quelli dello svi¬ 
luppo produttivo e pella oc¬ 
cupazione giovanile garantita 
ben oltre 11 triennio della leg- 


Ifi ffran Darla diolotiati ff®* ' per cult scnaa nulla to- 
aie. m gran pane oipiomaa , validità delle Ini- 


e laureati, ma — com'è acca- ^ 
duto in Puglia — con ben 39 
mila giovani disposti a fare 
^ qualsiasi lavoro, siamo entra- 
-:ti nella seconda fase, quella. 
j cioè, più propriamente opera* ' 
Uva. . . 

Come si colloca il movimen¬ 
to ' cooperativo rispetto alla 
fase in atto e quali possibili¬ 
tà concrete cl sono di fronte? 
Intanto, bis<%na rimarcare un 
dato die caratterizza la situa¬ 
zione del Mezzogiorno in mo¬ 
do molto grave, poiché a fron- 


le cooperativo, al quale han¬ 
no dato l’adesione la Conf- 
cooperative . e TAssociazione 
generale cooperative, noi po¬ 
tremo assicurare ia formazio¬ 
ne e ia qualificazione di oltre 
500 fra quadri dì base, inter¬ 
medi e direttivi necessari a 
realizzare il piano triennale 


zlative rlguàPdantl 1 servizi > di sviluppo della Lega (sen 


socialmente utili, ci sembra di 
poter indicare la priorità nel 
settore agrìcolo e in quello 
deU'industrla (nel-caso deUa 
cooperaziorie diremmo del set¬ 
tore « produzione è lavoro »». 

Lo slittamento al 31 otto¬ 
bre della data per la presen¬ 
tazione del piano da parte 
dei'a Regione Puglia, l'incer¬ 
tezza di talune forze impren. 
ditoriali e del ceto medio pro¬ 
duttivo di ' fronte alia le^. 
le carenze strutturali nel cam- 


te di un numero maggiore di..,po delia fonnazlone. acuisco- 


gìovani disoccupati fanno ri- -■ 
scontro minori possibilità di 
. investimenti e di occupozio- 
• ne. Ci troviamo di fronte a 
' notevoli difficcità, alle quali ' ' 
> il movlniento cooperativo sta 
' rispondendo con concretezza 
:: e muovendosi su due linee: il 
’ progetto speciale per le attl- 
j vità formative e il piano v 
triennale 1978-1900 per lo svi¬ 
luppo delia cooperazione in ■ 
Puglia. In definitiva si [mò 
dire che il progetto speciale; 
per la formazione professioMu ' 
le cooperaUva ai salda e si;, 
intreccia al piano trleniiale di ' * 
sviluppo, il quale, a sua vol¬ 
ta, è inquadrato nelle scelte 
di fondo indicate nel p'Muio 
poliennale e nelle linee di ten¬ 
denza dello sviluppo della Re¬ 
gione Puglia. 


no le difficoltà oggettive pr*- 


za palare delle altre due cen¬ 
trali cooperative) • che preve¬ 
de nel prossimo triennio oltre 
130 miliardi di investimenti In 
agricoltura, per Io sviluppo 
deila ' pesca, in ' particoiaji'e 
dell'acquacoltura, nei settori 
distributivo e delia casa, in 
quello della produzione e la¬ 
voro (edile e industriale). 

Intanto, tutto il movìinento 
cooperativo facente capo alla 
Lega è impegnalo nella pro¬ 
mozione di cooperative agrico¬ 
le, per le terre incinte, per 1 
servizi sociali utili e per quel¬ 
li tecnici indispensabili (brac- 


TARANTO — Le provincia 
di Taranto è ne] Mezzogior¬ 
no tra quelle che possono 
vantare un ' reddito medio 
prò capite tra 1 più alti; Inol¬ 
tre i livelli occupazionali, 
grazie alle lotte della classe 
operaia, hanno complessiva¬ 
mente tenuto anche se si è 
tentato e si tenta continua- 
mente di rimetterli in di¬ 
scussione. Quale valutazione 
dare, quindi, del numero co¬ 
si alto (oltre 9.500 alla data 
ultima deiril agosto) di gio¬ 
vani che hanno chiesto di 
iscriversi alle liste di preav¬ 
viamento al lavoro? 

La risposta può essere rias¬ 
sunta in quésti termini: an¬ 
che laddove il tessuto econo¬ 
mico è meno fragile e la for¬ 
za del movimento dei lavora¬ 
tori è stata capace di difen¬ 
dere, e bene, • l’occupazione 
esistente, anche qui si è de- 
tenninato in questi ultimi an¬ 
ni un vero e proprio sbarra¬ 
mento aH’ingresso stabile e 


senti nella situazione pugile- . Quaìificàto dèiglo^ nel 

se. ma a tutto SSOSTéS 

^ ì gnerl, . geocnetii, ragionieri, • CkJsa stanno facendo le for- 


parte della Giunta regionale 
di una ■ visione organica del 
collegamento fra legge 285 e 
scelte di fendo <Mla pol.tica 
economica e sociale della re- 
fione, il che significa leggi 
aggiuntive e integrative per 
stimolare e incoraggiare le 


biologi, chimici, ecc.). Abbia¬ 
mo, per esempio ben 18 coo¬ 
perative per la messa a col¬ 
tura delia terra e la doman¬ 
da cooperativa cresce e si 
diffonde: tuttavìa, bisogna e- 
vitare di credere al «mlraco- 


sumoiare e incmaggiare ; > lo » cooperativo, basato sulla 

coopemUve di giorani e le spinta deli'entusiaamo e sul- 

)■ rilluBOtia ricetta sicura della 
•** cooperativa che risolve tutto. 


vani da impegnare nelle at¬ 
tività iKoduttive (credito a 
tasso ' agevolato, incentivi a 
fondo penhito, salario garan¬ 
tito in attesa di realliaare i 
plani econamici, eoe.). 

Nonostante tutto, però. ‘ se 
la Regione accoglie e finan¬ 
zia il nastro progetto speda¬ 


Bari: si pre^ra 
un radùìio uróvi 


, 8i tratta di un ' movimento 
' che deve saldarsi al sindacato, 
alle leghe dd giovani disoc¬ 
cupati. alle forze poliUciie e 
alle istituzioni nàia giusta 
battaglia per inserire i gio¬ 
vani nel mondo deU’atttvità 
produttiva. 


Foggia: 151 


mondo del lavoro.. 

' Ckiea stanno facendo le for¬ 
ze politicbe e sociali per dare 
risposta a questa dtHoanda? 
Ovvero, neirimmediato, a che 
punto ai è nell’attuazione del¬ 
la legge 285? E i giovani cosa . 
vanno facendo per organlz- 
zaisl e lottare per il lavoro? - 
Bisogna dire che tra ! diversi - 
Interlocutori a coi spetta il ■ 
compito di dare attuazione 
alla legge sono stati gli enti ; 
locali a muoversi per primi. ’ 
Sono molti i Comuni che 
hanno già preaentato — aalvo 
rare, ma non irrilevanti ecce¬ 
zioni come ad esemplo il 
groaso cornane di ' Martina 
Franca amminlstimto dalla . 
DC — alla ragiona II piano 


per lavori di utilità sociale. 
Complessivamente ^ i * diversi 
pifuil. sin qui noti, dovrebbe¬ 
ro impegnare circa un mi¬ 
glialo di iscritti fU!e liste, spe¬ 
ciali. Dagli enti locali, in ter¬ 
mini quantitativi, non si po¬ 
teva pretendere molto di più. 
Anche dal punto - di vista 
delle qualità questi piani fan¬ 
no trasparire, in generale, lo 
sforzo compiuto per evitare i 
rischi di cadere neli’assLsten- 
ziallsmo. 

Il piano elaborato dall’am¬ 
ministrazione democratica di 
, 'Taranto va certamente in 
questo senso, prevedendo l’im¬ 
piego di «0 giovani In setto¬ 
ri come: il verde pubblico, 
l’assistenza domiciliare agli 
anziani, il riordino della bi¬ 
blioteca comunale e degù ar¬ 
chivi. ' attività culturali di 
quartiere, attività sportive 
per bambini la pulizia e la 
vigilanza delie spiagge, • 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri campi di applicatone del¬ 
la 285: i ritardi sono notevol¬ 
mente accentuati neH'indu- 
stria dove si manifestano per¬ 
plessità se non addirittura re¬ 
sistenze da parte degli im¬ 
prenditori; fino ad oggi, non 
si hanno notizie di richieste 
al collocamento di giovani da 
impegnare ixm il contratto di 
lavoro e formazione. 

In agricoltura — non - c’è 
dubbio — bisogna accelerare 
il procesao di sviluppo deli’as- 
sociazioniaroo giovanile: in 
prtmo luogo favorendo Tin- 
gres» in mossa degli iscritti 
alle - liste nelle cooperative 
per le terre Inocrite e malcolti- 
vate già esistenti (ve ne sono 
tie: una nella sona Castel- 
ianeta-Msssafta. una a Bava 
ed una a OroCtaglie) ed inol¬ 
tre andando alla costruzione 


.. di nuove cooperative agricole.' 
con prevalènte presenza gio-. 
vanile. Per l’artigianato esiste ' 
una volontà positiva delle os- ' 
sociazionl di categoria; si ' 
tratta di quantlfioare le poa- . 
sibilità di assunzione nel set¬ 
tore, che sono notevoli (cera¬ 
mica a Orotta^ie, aziende ar- . 
tiglane di servizi, ecc.). In- ; 

; dustria. agricoltura, artigia- 
nato: sono questi i nodi che ' 
f bisogna ^ sciogliere positiva- 
mente se non si vuole limita-. 
re l’tqiplicazione della legge 

- a settori del pubblico impie- 
' go, anziché nei settori più 

propriamente produttivi. Di ^ 
questo hanno ^ena oonsape- 
. - volesa 1 giovani che in que- 
stl mesi favpritl dal mornen- 
^ to di aggregazione costituito . 

• dalle liste speciali sono anda¬ 
ti costituendo le leghe. ' 

Le leghe sono partite dal 
lavoro di pubblicizzazione del- 
' la legge e dalla organitzazlo- ' 

- ne in massa alle liste. Dopo 
: questa prima fase esse hanno 

svolto un ruolo di pressione 

• nei confronti dei diversi in- . 
terlocutori a cui spetta di 
dare attoa^mie al preavvia¬ 
mento, ma si sono poste an- . 
che il problema di come ^n- ' 
dare oltre Io stesso preav f a- . 
mento ■ 

' In questo senso uno sforzo 
: notevole dì elaborazlGne 'è 
' stato fatto: {tettafonne sono 
^ state elaborate Comune per 
^ Comune. SI è poi andati ad ■ 
. un momento di sintesi delle . 
diverse eqieriènze coatituen- 
,do un oooidinaniento provin-. 
ciale delle leghe che ha de¬ 
finito una propria piattafor¬ 
ma, che si richiama significa¬ 
tivamente agli omettivi della 
^ u vertenm-Taranto ». 


* BARI — A Sainmlcdiele d sono 14 Atarl di terre no di pro¬ 
prietà del Ministero della difesa con alcuna costruzioni (ex 
caserme). I giovani disoccupati vogUoiK» ooitlvaro quel ter- 

* reno e uUltoiam 'le coatraMonl per euevemeaU sootecnlei • 

avkotl Ma li ministero della Difesa pare die non sla d’ac- 
conte e c’é B fonlàtiTO H «i a raue'teiio | gtepreol — di mettere 
alTasta l’area per favorire manovre speculaMye. (Té qualcuno^ 
insomma, che pensa di'costruirci iNrieiri. - 

- - In provili di-Bari aapo; ma quindicina le a teghe», dei 
disòccupetLXé grosòò'Wmo quelle di Oloto del Càie, An- ' 
dria e Molfetta. Ci sono pngetu dei (temuni par dare lavóro 
al giovanL Sono quasi tutti progatU, perù, che riguardano 11 
settore del -iervtiL Quello die diledono I giovunl è di entrare 
nA méHftè iftl jàlL^nietil W■teidHr» la^roete adtflità seda- 

> le» ddte Mite A tevifetedlm ueummULChiedano. 

' Inoltre ai (temunt di c oi n vo li e re nella questione anche gli 
Imprenditori; è peasibOe ddlneare un plano di sviluppo oco- 
nomlco-lnduóirtaie ddte praelncie? '• 

• Intanto, sllàno tePPiàodo 

una manifea'adoni làAvinelale juUioeeupa zione gtevanlle ohe 

‘ si terrà nel H>usstiiii giorni 


FCXXnA — Lo dftu fomite dUl’ufnelo di eoOocamento 
sono eloquenU: ndla prOftnete A F oggia al II m a g gio dd *77 
sono 7883 1 dlsocatpatt la agflcà tor si MBi odllnduètila, 918 
nel ooRunerelo, MI8 IwpIsgeH o liti manovali g snsr lc i . B 
fanno 17.000, sen» oontaiu 1 IO mOa gtovanl in cerca A prtana 
occupazione. 

I (tomunl di fronte a qpMta sHOaelwis, por tra Umttl pre- 
vedibUl si stanno m uovendo beat. RunMroei dibottM tre la 
popoladone e tutta te forre.peit|teo a sorteli li ha vtetl mm- 
prò psotegonteU. A Foote 1 m oge m puntano ad aervtel con 
una spesa A 3 mXOaim^pèr nmplego'A 408 gtovanL A Ccrl- 
gnola 11 problema è quello del re cu pero delle terre Incolte. A 
Manfredonia sono pronti due progetti per opere pubbUche 
comunali •€ oel plani per servtel A biteresse pubMleo. n fatto 
mpvplk Menfwdenla rlgaaida la nota eentenm della C aere 
glene, che’’Ha àeeieetD ala Daunia AH A ffoetituku Alante 
locàle òltre'1818 ettari oTtmeno é si parla cbósplcrelfamentc 
'A Impiegare 107 persone. . 

L’esoenre più .greve viene leglstreu anche qui da parte 
. degli AnpronditatL La'CNA dal duMq suo Ha svoito^un'impor- 
tteite tndsgrÒM ateureodo dte m a|<impréai artigtenè lìrn-' 
119 intendono utilbnire la legge A proaeriairmitoL Un totale 
di 151 giuvàni occupali 


Lecce : si ; può partire ^ 
da ; tre settoH precisi ■ 

IMXM — Trecento conistl alla FteLAUla, reallsmlane dd . 
sec o n do tomo A lavorasione nella «manifatture dd ta-. 
bacc hi»; cumplctoiBento deU’ocganloo della aodetà anonima 
-PHE: si pottuMte partile da guasti tre ectlod per dare una 
1 »*»^ rtaooeta> certo non aaorètentcì alla doreanda A lavoro 
che .vteneM 11318 gtovanl che ta provtaete A Leeoe ai 
sono iaerlttt nsOe aliate spedali». 

. Ma si potrebbe fare ancore A pio. n tresfertmento nd 
capoi u ogD salenttoo ddl’uftleio ammmtetretlvo e c omme i - 
due ddla Ptat-AIlta con ITnfitapo A laurreti ta 
e commercio, ragionieri, potrebbe Àidre un varco alla mano 
d’opere seml-qualiDcata ndla scuola che coatituisce anche 
a Lecce la « aeslone » A gioventù disoccupata più presente 
nelle liste< Molte può esoere fatto nel settoce dd aervtel di 
«tecutaa OAVia». Un udgltete A gtevuta p o tre b be «aere 
oocgpata mVìaton A iMdUta u id o a senstaasàto deUe tone. 
tncblte. nella dlftea dd patrlmOnle forcstàle .b lid ioeio. 
Alcune cooperative, dd resto, già sono impegnate ridia grande 
«opermitene produttiva» della me ssa a cdtaie dello terre 
iacotte. \ 

Da hlUnoi: ire'iMd'àirtà pér^^ s^ priiiilti, ■ reta- 
aerimehrò ddla glovmtù nd ciclo produttivo salentltiO poò ' 
contare molto sulla « livitaliszasione » delTartiglanato, 


Brindisi: 
otto industrie 
dicono sì 


Otto aziende del Briii- ^ 
disino hanno avanzato ri-, 

. chieste per occupare gio¬ 
vani iscritti alle «liste 
speciali ». 

Alle attese dei giovani 
si sta cercando di dare . 
anche nel Brindisino qual¬ 
che coaa di più che una 
speranza. Molti Comuni 
; (Franoavilla. Fasano, San 
i Vito, (terovigno, Brindisi, 

; Mesagne, San Pietro, Ce* 
glie è San Pancrazio) han¬ 
no già approntato un 
« piano giovani » e lo han¬ 
no Inviato alla Regione 
per K parere di confor¬ 
mità. 

Leghe di disoccupati e 
comitati - per l’occupazio¬ 
ne stanno. intanto for¬ 
mando uh po’ ovunque. 
-A porte ciò, due avvenl- 
‘Wiéiitì dTnolevole rilevàllJ 
zà ' Pànica e culturale 
vanno àégnalaU. La eoo- 
’ perotiva « Agriooltum - è 
sviluppo » che si propone 
; dicoltivare terreni ab- 
. bamfcmétii ha associato 70 
• giovani delle « liste spe- 
ciali » (15 sono tecnici a- 
. grari). *- ■ ■ 

Una cooperativa nuova, 
inoltre, è stata costituite 
a San Vito del Norman¬ 
ni per iniziativa di giova- ■ 
ni iscritti aVe «liste». La 
loro ' intenzione è quella 
di prestare servizi tecnici 
in agricoltura ' r ■ ; 

Non è più 
tempo 
di zappatori 

Solo poche decine di 
giovani hanno dichiarato 
la loro disponibilità a la¬ 
vorare nel settore delTa- 
- griccUtura. A questo ■ da¬ 
to. non certamente positi- 
' co per una grande regio- ■ 
ne agricola come la Pu- • 
glia, corrisponde però un 
altro dato importante a'n- > 
' che se non ancora ben 
I specificato. Sui 61.174 gio- 
' vani iscritti nelle liste di 
' preavviamento al lavoro 
sino .all’ll agosto 1917, cir¬ 
ca l’SOAm (in gran parte 
diplomati! si è dichiarato 
disponibile a lavorare in 
qualsiasi settore pur ■ di 
trovare occupazione. Que¬ 
sto lascia vedere una lar¬ 
ga - disponibilità dei gio¬ 
vani a dedicarsi alVagri- 
co'iura sia pure come ul¬ 
tima soluzione. 

Perché questa rinunzia 
dei giovani disoccupati 
pugliesi ad indicare è- 
spressamente il settore a- 
gricolo nel momento in 
cui si sono iscritti nelle 
liste di preawiamento? 

Le risposte potrebbero es¬ 
sere diverse: alcune però ■ 
sono più specifiche e tro- | 
vano la loro origine in ' 
qiseUo che è stato il tra- - 
scorsa trentennio duTante , 
a quale la poiltiea che i ' 
governi hanno condotto i ‘ 
stata quella deiVemargi- i 
' nazione driVagrìcblture • 

Non solo: non è nemme- ; 
fio scomparsa del tutto la . 
convintone secondo cui 
lavorare in campagna si¬ 
gnifica zappare: quando 
invece, suiche in larghi»- 
sime fasce delTagricOUmro . 
pugliese, ratttvità lavora¬ 
tiva nel settore agricolo 
significa speciaUziaatoae : 
e qualificazione 1 

se si guarda «d pr oees- 
' si nnovi che si sono vari- ) 
/fcafi, eia pure eontrad- 
éttUsri, nélia agricoitssrm 
pmgUese, ai' grandi prò- 
: getti irrigui che non e» 

Ite pA lontani da venire, 
sMe latie dei braccianti a 
. dal eontadini per «a naa- 
vo svUùppo associata a 
‘ programmato deO’agrieat- 
tura e per un ìaaara sta¬ 
bile, siassò affermare qha 
nofi i mi « sapp é t o rt s eìHm 
ragrieq^ura pugìieet ha 
Mastite ma di elevami 
braccianti, contadini' a 
' tecnici p rep arati > • 

e- 

‘ è' ■ ' - ’i - • . 
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La settimana politica 


Nodi al 

pettine 

' * 1 . 

Si ripropone ii proUema di una direna par¬ 
tecipazione dei PCI al governo della Regione 


CATANZARO — Molti nodi 
della situazione economica, so¬ 
ciale e politica calabrese so¬ 
no venuti al pettine la set¬ 
timana passata. Il fatto 
più importante è ■ costituito 
senza dubbio dall'iniziativa 
del PCI tesa al superamen¬ 
to della crisi calabrese. Alla 
Camera è stata presentata 
una mozione con la quale 
1 comunisti chiedono ai go¬ 
verno l'adozione di una se¬ 
rie di misure capaci di fron¬ 
teggiare ia crisi. 

Neila Regione il PCI, do¬ 
po una riunione del proprio 
comitato regionaie, tenutasi 
lunedi scorso a Catanzaro 
e presieduta dal compagno 
Abdon Alinovi delia direzio¬ 
ne del partito e responsabile 
deiia commissione merldio- 
naie. ha affrontato l'aitro 
aspetto deila situazione e 
cioè i compiti che spettano 
alla Regione e. più In ge¬ 
nerale, alle forze politiche 
democratiche. Senza una 
azione coordinata fra go¬ 
verno e Regione — è questa 
l’opinione espressa dal comu¬ 
nisti —- non si fronteggia 
adeguatamente la crisi cala¬ 
brese. 

In una presa di posizione 
del comitato regionale pri¬ 
ma, ed in una intervista ri¬ 
lasciata dal segretario re¬ 
gionale del partito Ambro¬ 
gio. poi, il PCI ha anche 
spiegato cosa intenda dire 
quando richiama la Regio¬ 
ne ad un diverso impegno 
nell'azione per un nuovo 
sviluppo e per 11 lavoro. Vi 
sono grandi risorse non uti¬ 
lizzate o utilizzate male: i 
fondi di varie leggi (edili¬ 
zia, lavori pubblici, ecc.) e 
vi sono poi gli oltre mille 
miliardi della Cassa del Mez¬ 
zogiorno destinati alla Ca¬ 
labria. La Regione deve at¬ 
trezzarsi per utilizzare be¬ 
ne ' e rapidamente queste 
somme. Per poterlo fare e 
per poter impostare e realiz¬ 
zare un piano di sviluppo 
che sia capace di mettere 
a frutto tutte le altre ri¬ 
sorse calabresi, la Regione 
deve tuttavia camminare sen¬ 
za incertezze e con maggio¬ 
re impegno 

Il PCI ha deciso anche di 
riproporre queste proprie 
convinzioni e le relative pro¬ 
poste in Consiglio regionale 
dove, però, giovedì scorso, 
la giunta ha imposto un 
rinvio nel momento di - af¬ 
frontare la discussione sul¬ 
la relazione del presidente 
della giunta, Ferrara, che of¬ 
friva appunto l'occasione di 
affrontare i problemi più ' 
generali della Calabria. Se 
ne riparlerà mercoledì sem¬ 
pre che la situazione inter¬ 
na alla DC, vera causa del 
rinvio del dibattito, non si 
sia ulteriormente aggravata. 

A proposito della situazio¬ 
ne interna alla DC bisogna 
dire che nei giorni scorsi si 
sono aggiunti nuovi elemen¬ 
ti che portano allo scoper¬ 
to i veri nodi attorno ai qua¬ 
li avviene lo scontro fra i 
vari gruppi e che dovrebbe 
portare, a quanto si dice, ad 
una crisi della giunta. Men- 


Campanie 


Il n profumo » 
della democrazìa 


A Reggio, puntualmente, di questi tempi si ripropone 
un problema serto: il modo come vengono eletti i diri¬ 
genti del Consorzio per il bergamotto. La regola vigente 
i quella del voto plurimo in base cioè agli ettari posse¬ 
duti. E’ una storia vecchia che serve per tenere lontani 
coloni e contadini nella gestione del Consorzio. Passerà 
anche questa volta? 

L’Alleanza contadini protesta duramente e del pro¬ 
blema è stato investito anche il consiglio regionale. Si 
vuole in definitiva che coloni e contadini non continuino 
a sentire soltanto il profumo del voto, mentre alta so¬ 
stanza devono continuare a pensare soltanto gli agrari, 





Le conclùsìonl dell*inda g ine -sulVASI ‘ 

Alla luce rehri esima vicenda 
di miliardi subappalti cosche 

‘ i ' ' ' > 1 

Accertata una lunga serie di irregolarità/ si tratta ora di trarne le logiche conseguenze 
Dichiarazione del compagno Tornatora - L'ultimo episodio riguarda un appalto a Gioia 


tre tacciono, infatti, coloro 
l quali vengono indicati co¬ 
me i componenti la nuova 
maggioranza, si è fatto sen¬ 
tire un esponente dell’attua¬ 
le maggioranza, l’assessore 
Pulja, il quale ha ■ definito 
di « destra » la nuova mag¬ 
gioranza, attribuendo ad es¬ 
sa l'intenzione di far arre¬ 
trare il quadro politico alla 
Regione. 

L’aggravarsi ' della crisi, 
il permanere di contraddi¬ 
zioni, di insufficienze e di 
ritardi neirattivltà della 
giunta regionale, intanto, 
hanno riproposto anche il 
problema del governo regio¬ 
nale. Il PCI continua a so¬ 
stenere con forza l’esigen¬ 
za della sua partecipazione 
alla giunta come unico mez¬ 
zo per superare lo scarto 
esistente ’ fra livello decisio¬ 
nale e livello esecutivo. An¬ 
che ' su questo nodo ci si 
misurerà nelle prossime set¬ 
timane. Il PCI ha anche 
proposto che al più presto si 
vada ad incontri tra le for¬ 
ze dell’intesa per un esa¬ 
me delle questioni più ur 
genti e. in particolare, per 
decidere l'adozione di un 
piano pluriennale che con¬ 
tenga precise decisioni cir¬ 
ca l’utilizzazione di tutte le 
risorse di cui la Regione di¬ 
spone ed un piano regio¬ 
nale di sviluppo che, d’inte- 
.sa con lo Stato, neU'arco di 
dieci anni, assicuri massic¬ 
ci investimenti nell’industria, 
nell’agricoltura e in tutti gli 
altri settori economici, civi¬ 
li e culturali e che abbia 
come prima base il suddetto 
piano pluriennale. ^ - 

Nel corso di una riunione 
del comitato delle Regioni 
meridionali, poi, si è di¬ 
scusso anche su Sibarl e si 
è deciso di confermare il 
progetto di spesa di 30 mi¬ 
liardi per la 'sistemazione 
parziale del territorio nella 
zona a protezione del porto 
e della, peraltro ancora Ine¬ 
sistente, zona industriale. Il 
rappresentante del PCI com¬ 
pagno Tommaso Rossi si è 
astenuto in quanto il pro¬ 
getto è stato giudicato ina¬ 
deguato a risolvere 11 = pro¬ 
blema e soprattutto perché 
la spesa non è finalizzata a 
impegni già assunti per lo 
sviluppo industriale della 
zona (vi sono impegni per 
alcune centinaia di posti di 
lavoro soltanto). '• 

’ Rossi ha ripreso ieri l’argo¬ 
mento in una lettera invia¬ 
ta al « Giornale di Calabria ». 
« La nostra posizione — con¬ 
clude la lettera — vuoi signi¬ 
ficare che intendiamo mante¬ 
nere il rigore necessario per¬ 
ché tutti i soldi destinati al¬ 
la Calabria siano spesi ocula¬ 
tamente. in modo produtti¬ 
vo, perché non si perpetuino 
i vecchi errori che tanti gua¬ 
sti hanno procurato alla Ca¬ 
labria ». - 

Nella sua lettera Rossi ha 
anche ricordato che il PCI ha 
proposto opere di difesa del 
porto di Schiavonea e la spe¬ 
sa di 30 miliardi in opere pe¬ 
rò immediatamente produtti¬ 
ve, nella zona di SibarL 


ir ■ 



REGGIO CALABRIA — Uno 
del nodi dell’attuale situazlo 
ne politica calabrese è rap 
presentato dalla questione 
dell'ASI, il consorzio per lo 


gine. - Prima di ' passare al- 
Tesame delle risultanze emer¬ 
se dal lavoro della commis 
sione (Si tratta, come è ov¬ 
vio. di indiscrezioni e non 


sviluppi industriale di Reggio di dati ufficiali) riportiamo 


Calabria neH’occhio del ci¬ 
clone ormai da tempo. La 
commissione regionale, pre¬ 
sieduta dal presidente della 
giunta. Ferrara, ha anche 


la i dichiarazione del compa¬ 
gno Tornatora. « La vicenda 
dell'ASI — ha detto — si 
deve chiudere e al più pre¬ 
sto. Emergono fatti di note 


aperto un'inchiesta, ha con- vole rilievo nel modo di ge- 


eluso 1 propri lavori. L’inda- stlre la cosa pubblica in ter¬ 
gine, è stata portata a com- mini paternalistici e soprat- 
pimento e. tutto sommato, tutto in termini di innega- 


Lavori di sbancamento a Gioia Tauro: anche qui vicende tutte da chiarire 


Oggi Cossutta 
conclude 
la conferènza 
organizzativa 
del partito 
a Cosenza 


COSENZA — Con l’intervento del compagno Cossutta 
si concluda questa mattina la eeconda conferenza orga¬ 
nizzativa dei comunisti cosentini. 

I lavori della conferenza sono iniziati ieri mattina 
con la relazione del segretario del comitato cittadino, 
compagno Antonello Costabile II quale, ha in pratica 
toccata tutti i problemi che oggi si agitane, a volte in 
maniera drammatica e acuta, in una città del Mezzo¬ 
giorno come Cosenza dove negli ultimi venticinque anni 
si è registrato uno sviluppo caotico e distorto dominato 
dalle forze della speculazione edilizia e dove da due anni 
una giunta di sinistra si sta sforzando, sia pure tra dif¬ 
ficolti ritardi e incertezze, di dare alla città un volto 
più civile ed umano. i 

Sulla relazione del compagno Costabile si è aperto 
Il dibattito nel quale sono intervenuti, durante la gior¬ 
nata di ieri, numerosi compagni. 


senza neanche un eccessivo 
allungamento dei tempi. Si 
tratta ora di trarre le con¬ 
clusioni e di giungere a delle 
decisioni. Ma qui riaffiora¬ 
no le difficoltà. C’è chi vuole 
che il momento della stretta 
finale sia allontanato il più 
possibile e c’è chi vuole che 
a una conclusione, una con¬ 
clusione che serva a fare lu 
ce piena sul modo come la 
ASI è stata amministrata in 
questi anni, non si giunga 
mai. Ma sono dei tentativi 
destinati al fallimento. 

Giorni addietro, a Catan¬ 
zaro. il comitato regionale 
del PCI ha ribadito che la 
questione deU’ASI non può 
essere messa in secondo or¬ 
dine e che 1 comunisti faran 
no di tutto perché questo 
bublx>ne venga realmente in¬ 
ciso, sicuri tra l'altro che sol¬ 
tanto in questo modo si ta¬ 
gliano le unghie concreta¬ 
mente in provincia di Reg¬ 
gio Calabria alla mafia e al 
sistema di potere che con 
essa è cresciuto in simbio¬ 
si attorno agli Investimenti. 

L’orientamento dei comu¬ 
nisti è stato riconfermato dal 
compagno Mario Tornatora. 
consigliere regionale e mem 
bro della commissione d’inda- 


La giornata di lotta organizzata per il 20 novembre a Catanzaro 

Assemblee preparano la manifestazione 
regionale delle leghe dei disoccupati 

Al centro degli incontri con i giovani il tesseramento ai sindacati, la definizione delle vertenze 
e Torganizzazione di lotta - Documenti dei movimenti giovanili - La mobilitazione del partito 


CATANZARO — Si prepara 
in tutta la regione la manife¬ 
stazione indetta per 11 20 no¬ 
vembre a Catanzaro dalle le¬ 


di assemblee alle quali han¬ 
no partecipato centinaia di 
giovani. Tutto il partito, sia 
a livello delle Federazioni 


e vengono eletti i consigli | il-plano agricolo alimentare si 


ghe per l’occupazione giovani- sia nelle zone, è impegnato 
le di Gioia Tauro. Partiti in una massiccia opera di sen- 


ghe per roccupazione giovani¬ 
le di Gioia Tauro. Partiti 
e sindacati sono impegnati 
in una campala di mobili¬ 
tazione unitaria per fare di 
questa scadenza una giornata 
di discussione ma anche di 
lotta attorno al problema del¬ 
l’occupazione giovanile, del¬ 
l’applicazione della legge sul 
pre avviamento al lavoro e 
del ruolo che, con il gover¬ 
no. gli Enti locali e la Re¬ 
gione in particolare devono 
giocare per fare di questo 
provvedimento governativo un 
momento di rilancio econo¬ 
mico e sociale della Calabria. 

Intanto, nella settimana 
passata si sono registrate le 
prese di posizione dei movi¬ 
menti giovanili dei partiti. 
Hanno elaborato documenti 
il PCI. la DC. il PSI, il PSDI 
ed il FRI. che si sono schie¬ 
rati unitariamente per la 
buona riuscita della manife¬ 
stazione. Non si tratta sol¬ 
tanto di documenti di ade¬ 
sione alla iniziativa ' lancia¬ 
ta dalle leghe dei disoccupa¬ 
ti di Gioia Tauro, ma di ela¬ 
borazioni che certamente a- 
vranno un appnjfondimento 


sibilizzazione. Assemblee af¬ 
follate si sono già tenute a 
Crotone. Vibo Valentia. Reg¬ 
gio Calabria, a Lamezia Ter¬ 
me e nel Cosentino. 

Si fa più intensa anche 
l’attività delle leghe per l’oc¬ 
cupazione con assemblee che 
hanno interessato decine di 
Comuni. , 

Si tratta di una attività 
de.stinata ed allargarsi nei 
prossimi giorni proprio in vi¬ 
sta della manifestazione del 
20 novembre, nel corso della 


del delegati e i rappresen¬ 
tanti che prenderanno parte 
alla manifestazione di Ca¬ 
tanzaro. 

Nei prossimi giorni, inol¬ 
tre, manifestazioni si terran¬ 
no in numerose zone: a Gioia 
Tauro, Ijamezla Terme, Vibo 
Vaienzia, si prevedono, infat¬ 
ti. iniziative di questo tipo. 
Quali saranno piu specifica¬ 
tamente 1 temi che i giova¬ 
ni affronteranno unitaria¬ 
mente a cominciare dalle 
prossime manifestazioni? In¬ 
nanzitutto ia corretta appli¬ 
cazione della legge per far¬ 
la corrispondere allo spirito 
con il quale essa è stata va- 


raccordmo in modo organi¬ 
co con la legge per il lavoro 
dei giovani, anche per non 
creare fratture in un model¬ 
lo di uso delle risorse finan¬ 
ziarie che deve essere altra 
cosa rispetto alle strade bat¬ 
tute fino a questo momento. 
Uno dei punti centrali, co¬ 
munque. rimane il rilancio 
deU’agricoltura come chiave 
di volta per aprire nuove 
prospettive di rinascita e di 
lavoro anche per le nuove ge¬ 
nerazioni. Occorrono levvi 
nuove che aiutino, ed esem- 
n'o. la coooerazione, il cre¬ 
dito nelle campagne, per am 
modemare, dal punto 41 


quale 1 giovani -delle leghe agli interessi della Calabria 
porranno sul tappeto il tema e del suo sviluppo. 


rata, ma anche soprattutto sta tecnico e scientifico un 
agli interessi della Calabria apparato produttivo che può 


scottante della disoccupazio¬ 
ne giovanile accanto a quelli 
più generali dello svUuopo 
calabrese. Contemporanea¬ 
mente Si pensa a co¬ 
struire ■ strutture organizza¬ 
tive adeguate a livello 
della lotta e al desiderio di 
parterirazione dei giovani. 
Tra l’altro si per^ ad un 
coordinamento regionale del¬ 
le leghi da eleggere nel cor¬ 
so della manifestazione di 
Catanzaro. In ogni assem¬ 
blea comunale che le leghe 


In secondo luogo la mani¬ 
festazione del 20 novembre 
intende rappresentare il pun¬ 
to di avvio di una « verten¬ 
za » che le nuove leve cala¬ 
bresi vogliono aprire nei con¬ 
fronti del governo c della 
regione. Una vertenza che 


dare molto ma che rischia 
di andare in rovina sotto 1 
TOloi della crisi e per la per¬ 
sistenza di vecchi strumenti 
e di vecchi metodi di go¬ 
verno. 

Altra richiesta su cui le le¬ 
ghe cercheranno il confron¬ 
to unitario di tutte le orea- 


conquisti leggi aggiuntive che | nizzazioni giovanili e dei par- 


affianchino quella sul preav¬ 
viamento al lavoro e che rap¬ 
presenti. nello stesso tempo, 
momenti di rilancio specifi¬ 
co e di qualificazione profes- 


titi democratici è quella di Tanto è vero che la delega- 
un Di^no di foimazione prò- zione del consiglio superiore 
fessionale regionale che spez- dei Lavori Pubblici la ridi- 


bile illegalltà. E ' si tratta 
oltre tutto di miliardi e non 
di qualchq spicciolo. Certe di¬ 
fese d’ufficio sono sospette. 
Chi blatera farebbe bene piut 
tosto a rendersi conto di quel 
che c’è. Tante cose devono es¬ 
sere spiegate, è Cali che de¬ 
ve farlo, ma vi sono respon- 
.sabilità che vanno anche al 
di là del presidente dell’ABl 
per investire la Cassa del 
Mezzogiorno, pur se questo 
non attenua per nulla le re¬ 
sponsabilità dello stesso Cali. 
Ciò che noi comunisti chie¬ 
diamo è che si giunga rapi¬ 
damente a una conclusione, 
nessuno tenti, con i rinvi!, 
le tergiversazioni, di affossa¬ 
re o di diluire nel tempo la 
vicenda. In questo caso ognu¬ 
no si assumerebbe le pro¬ 
prie responsabilità. Per quan¬ 
to ci riguarda ce le assume 
remo fino in fondo, sia nei 
confronti dell’opinione pub 
blica. sia nei confronti del¬ 
l’autorità giudiziaria ». 

Vediamo ora < alcune delle 
cose, fra le più significative, 
di quelle emerse nel corso di 
questi mesi di indagine da 
parte della commissione elet¬ 
ta dal consiglio regionale al¬ 
l’indomani della clamorosa 
esplosione dello scandalo ABI, 
conseguente all’arresto del di¬ 
rettore deU’ente. Renato Mon- 
tagnesi, accusato, niente me 
no. che di aver preso parte 
ad un vertice mafioso con¬ 
clusosi con un conflitto a 
fuoco fra carabinieri e ma¬ 
fiosi. costato la vita a quat¬ 
tro persone (ma la vicenda 
di Montagnose, peraltro an¬ 
cora tutta da chiarire, fu 
soltanto il pretesto per l’a¬ 
pertura di un’indagine sul¬ 
l’ente dal momento che il 
problema esisteva da tempo, 
da quando, cioè, aveva pre¬ 
so piede la convinzione che 
proprio attraverso TASI la 
mafia reggina si fosse raf¬ 
forzata negli ultimi tempi). 

' La prima cosa accertata è 
che esistono ! subappalti nel¬ 
le aree della provincia di 
Reggio sulle quali opera la 
ASI. Ma la scoperta, ovvia¬ 
mente. non sta neanche qui. 
dato che resistenza dei su¬ 
bappalti è da tempo un fat¬ 
to. Il dato nuovo, s) fa per 
dire, naturalmente, consiste 
nell’aver accertato che TASI 
è stato sempre al corrente 
dell’esistenza dei subappalti, 
ed anzi, li ha autorizzati. E 
attraverso i subappalti è po¬ 
tuta antrare la mafia che 
ha avuto cosi consegnati fior 
di miliardi, soprattutto gra¬ 
zie al totale controllo da par¬ 
te sua dei trasporti. Ma c’è 
qualcosa che viene prima del¬ 
l’assegnazione dei subappalti, 
che deve essere spiegata. Ve¬ 
diamola. 

Cifra enorme 

Il progetto per la sistema¬ 
zione del terreno di Gioia 
Tauro prospiciente il porto 
viene affrontato da una so¬ 
cietà. la Reghion. per metà 
dell’IRI e per Taltra metà 
dello stesso ASI. Spesa pre¬ 
vista, venti miliardi e 811 
milioni. Una cifra enorme. 
Tanto è vero che la delega¬ 
zione del consiglio superiore 


gegner Cozzupoll di Reggio 
Calabria. Ma il CO LAS si 
Ubera subito dell’appalto e 
previa autorizzazione di Cali, 
al tempo commissario del- 
l’ASIi concede l lavori in su 
bappalto all’impresa Timpe 
rio di Roma per 4 miliardi 
e 300 milioni. 

Sorveglianza 

Bisognerebbe aggiungere, a 
questo punto, che il CO LAS 
si costituisce regolarmente 
dopo aver ottenuto l’appalto, 
e che l’impresa Tlmperlo non 
era abilitata ad appaltare 
lavori per un * importo cosi 
elevato. Ma questi elementi 
sono secondari, di fronte ai 
fatti ben più grossi: la Tim 
perio deve concedere subito 
i trasporti alla mafia, men¬ 
tre il CO LAS guadagna net¬ 
to oltre un miliardo solo per¬ 
ché ha partecipato, vincen¬ 
dola. alla gara d’appalto. I! 
CO-LAS, infatti, ha passato 
subito la mano, limitandosi 
solo ad apporre qualche car 
tello indicatore e a fornire 
qualche macchina ai dirigen 
ti del lavori dell’impresa su¬ 
bappaltante. Il tutto per 
qualche decina di milioni 
Come è possibile che ciò sia 
avvenuto sotto gli occhi del- 
l’ASI? E. poi. come mal la 
Reghion aveva sparato cosi 
alto? 

Ma vi sono ancora molte 
altre questioni: la concessio¬ 
ne della sorveglianza dei la¬ 
vori del porto di Gioia Tau¬ 
ro ad una società milanese, 
l’approvazione di perizie di 
varianti, la proliferazione di 
ditte e di studi tecnici. Limi 
tiamoci. per ora. comunque, 
a qualche altro esempio. 


>' A Saline Ioniche, nella co- 
siruzione delle infrastrutture 
per la Llqulchlmlca, vi é un 
appalto di 20 miliardi per la 
si.stemazlone del terreno Vin¬ 
ce un concorso di imprese 
tra le quali leader è la Via- 
nini Scatta • subito, anche 
qui. però, il meccanismo dei 
subappalti che vanno ad una 
altra sigla di Reggio, la Gran¬ 
di Lavori Meridionali, della 
Oliale fa ancora parte, que¬ 
sta volta come subappaltan¬ 
te mentre a Gioia Tauro era 
appaltante, l’ingegner Coz 
zupoll Anche in questo caso 
l subappalti vengono conces 
SI con l'autorlzazziOne del 
presidente dell’ASI. 

Abbiamo accennato, poi. 
alla questione delle perizie di 
variante Ve ne sono state 
quasi per tutti l lavori La 
più consi.stente è quella ap 
provata per 1 lavori del porto 
di Gioia Tauro. Si parte da 
un progetto di 90 miliardi 
mentre l lavori vengono ap 
paltati per 75; immediata¬ 
mente dopo l’appalto, pero, 
viene approvata una perizia 
di varianti che riporta pari 
pari il costo previsto a 90 
miliardi 

Ecco alcuni del a misteri » 
che devono essere spiegati e 
che la commissione, al suo 
interno, avrà già certamente 
spiegato Ora si tratta di 
portare alla luce del sole le 
conclusioni Non sono in bal¬ 
lo pochi spiccioli, ma decine 
di miliardi, e soprattutto, in 
ballo è la gestione della cosa 
pubblica. Pretendere pulizia 
non significa non volere gli 
investimenti o fare in modo 
che la gente si spaventi e 
non venga a lavorare in Co- 
labria Tutt’altro. 


A novembre Tawio 

Con il tesseramento 
un dibattito 
di massa ed aperto 

Problemi nuovi che pongono al partito l'esigenza di 
adeguarsi alle diverse realtà > Colloquio con Bova 


zi vecchi le«mi clientelali e 
la lo?ica degli sprechi e che 


che. in quanto a naso, come si sa. rimangono pur sempre i ulteriore nel corso di queste stanno tenei^o. poi. si ^r- 

imhattibilL » *'1 settimane. ta avanti il discorso dei tes- Alla Regione m particolare. 


sionale. tecnico e scientifico si • raccordi oreranicamente 
delle nuove generazioni con la leeee sul preawia- 


n PCI. da parte sua. ha seramento dei disoccupati 
gì* svolto una prima serie | giovani al sindacato unitario 


si richiede che le leggi per la 
riconversione industriale ed 


mento al lavoro. 


n. m. 


mensiona immediatamente a 
sedici miliardi circa. Ma non 
basta: alla fine i lavori ven¬ 
gono appaltati per sei mi¬ 
liardi 229 milioni. Riceve l’ap¬ 
palto il consorzio CGLAS. 
del quale grande parte è l’in- 


t 

Lettera da un sindaco comunista delVAspromonte 

Campo Calabro era un paesino tranquillo. Poi arrivò la mafia 


CAT^ZARO — Una nuova anno fa sembravano contrap- 

fase di lotta si sta per apri- posti, a quello appunto della 

re in Calabria. Vecchi e nuo- città e della campagna. Lo 

VI nodi vengono al pettine ha fatto ultimamente nella 

come ha dimostrato la gran- manifestazione di S. Giovan- 

de assemblea di S. Giovanni ni in Fiore, lo ha fatto nel 

in Fiore nel corso della qua- mesi passati portando a unità 

le il PCI con le popolazioni, i problemi dello sviluppo e 

i braccianti ed i giovani del- del lavoro nella regione: con¬ 
ia montagna, ha fatto il pun- siderando contemporanea- 

to su una situazione sempre mente che la vita della cam- 

più drammatica. Non man- pagna dipende dal modo con 

cano soltanto il lavoro ed una il quale le città organizzano 

prospettive certa per le nuo- la loro vita, ma anche dal 

ve generazioni, non c’è sol- modo in cui la vita delle 

tanto il problema di come si campagne, la loro prodotti 

debba trasformare e utilizza- vità. ma anche la loro cul¬ 
la collina, la montagna e la tura, entrano nella vita delle 

pianura, non c’è soltanto una città che non devono a loro 

questione che riguarda l’uti- volta essere spazi speculatl- 

Iizzo produttivo delle ri,orse vi soltanto ma centri unifl- 

flnanzlarie. Cierto, anche que- calori di esperienze, di cultu¬ 
sto è un problema, forse il re, di modi di vivere. Ed è 

più scottante ed immediato forse questo che più turba 

ma Vi è una domanda di fon- la Calabria' queste spaccatu- 

do che torna ogmi qualvolta ra netta tra due mondi, tra 

si perla in termini più com due civiltà che qui più che 

plessivi della Calabria. Come altrove è stata vissuta dram 

ci si aggrega, come si com- maticamente da un numero 

batte questa lotta nei con- infinito di lavoraton. di gio 

fronti di un sistema di potè vani e di donne, con Temi- 
re che ha salde radici nel grazione e con l’inurbamento 

clientelismo, in oscuri rap- foTrato E il programma del 

porti sottogovemativi? Co- PCI anche in questo caso 

me, nella sostanza, un par è un programma di lotta, 

tito qu£de il PCI affronta un proprio nel momento in cui 

nuovo livello di battaglia po la ceduta delle discriminanti 

litica in cui. supci'ata la lo ponzono al centro della 

fa.se della discriminazione de vita politica 

gli steccati e delle pregiudl « Per tutto ciò — dice sem- 
ziali. si fanno sempre forti pre Bova — il te 5 .seramento 

le responsabilità di governo che a cominciare da novem- 

ma anche di lotta di un par bre impegnerà .sezioni, federa¬ 
tilo come il nostro? rioni e compagni in ogni zo- 

A questa domanda lunza. na e in ogni posto di lavoro 

complessa, per certi versi dif- diventa un momento i.mpor- 

ficlle. il PCI ha già risposto tante per parlare non soltan- 

attraverso la costruzione di to con ouanti hanno votato 

una nuova struttura, quella p”r il PCI Non deve essere 

regionale di cui i congressi cioè un lavoro burocratico 

SI sono celebrati nella prima- non può esserlo per 1^ Ca¬ 
verà di ouest’anno Ma ouale lab’- a del'a crisi II tessera- 

indicazione questi congressi mento deve es-sere un mo 

davano? mento di dibattito di massa. 

La discussione su questi d'scu's-one. di approfondl- 
problemi la affront'amo con ni«n»o dei problemi 
il compagno Domenico Bo- Come dire — insLste il com 
va, responsabile regnale del- P^gno Bova — che il momen- 
l’organiTzazione del rèi *o « pubb'ico * del PCI deve 
«Compito dei comunisti in ^^orav^nzire .su quello della 

una fase come quella che stia- discussione prettamente jn- 

mo vivendo — dice Bova — tema- dobbamo discutere 

specialmente in Calabria, do- 1 giovani, con i lavora- 

po fasi laceranti del’a vita I® ma.sse, senza frat- 

soclale c politica quali si so- -'«enra narticolarisml an¬ 

no verificati negli anni io isi I perché il nostro impegno 
pensi a: fatti di Reggio) è i ^ 'andare a (ondo ai prò- 


Posto a poco più di cento sempreverdi che rigogliosi in- che rappresenta una preziosa 

metri sul livello del mare, di- vadano le piazzette del paese, riserva alla quale attingono 

stante tre chilometri dalle viene appena avvertito e non oscure forze, per ampliare i 

spiagge di Villa San Giovanni, da tuttL Infatti, durante U pe- ranghi, trovare nuoce reclute 

Il comune di Campo Calabro riodo estivo, a paese viene per portare a compimento pia- 


che rappresenta una preziosa | certi rapporti e certe situazio- , nati, dal vino ai lampadan; . suno (e qui tentiamo per un i omertà fio non so niente, io TOTaam^^mìe *'^^r***rci 
riserva alla quale attingono ni in un certo ambiente. | numerosi e ripetuti atti di attimo di allargare la indagi- | non m’impiccio, chi me lo fa «Comnito dei coir.rinuti ir 


oiscure forze, per amjAiare i E" questa, in sintesi, la legge vandalismo contro beni pub- 

ranghi, trovare nuoce reclute della mafia, piaga del nostro blici e privati ecc.. 

per portare a compimento pia- tempo e della società meri- come conseguenza diretta 


nel se si rileva che durante j fare, devo proprio essere to~l 
le passate campagne eletto- che pare ed in effetti è ardua 


Come conseauema diretta politiche, pochi giorni impresa voler tentare un’ano- 


si estende sopra un’area di letteralmente invaso da oltre ni ed azioni che nulla hanno dianole. E il nostro centro, aello stato d'animo che tali prima dette votazioni, i più lisi sena e approfondita del laceranti del’a vita 

circa 7 kmq. In poco più di un un migluUo di « turisti», emi- a che fare con la legalità. purtroppo, non soUanto non ! atìoni hanno generato nella noti nmfiosi inviati al saggiar- fenomeno mafioso con lo sco- sociale c ooìifca oualf s- ^ 

quarto d’ora si possono rag grati trasfentìsi net grandi La corsa al tacUe guadagno, è immune dall'essere conta- \ opinione pubblica, ne è dea- no obbligato venivano man- po di indicarne possibili ed ef- no verificati negli anni to' mi 

giungere i due centri dillo centri del Nord o all’estero, a cui spesso si può venire con- giato da simUe morbo, ma j che alFimbrunire, tranne ***• permesso alle proprie ficaci terapie. ' pensi a’ fatti di Reggioi è 


per chi si trova in condizioni passato hanno interessato la 
di miseria e di disagio, è diffi- cronaca e che spesso hanno 
ette resutere. E la mancanza destato stupore, preoccupazio- 


Stretto. Reggio e Messina, ser- che vengono per trascorre^’e Migliati ed indotti da mestie- rappresenta nel suo piccolo un : qualche raro passante, il pae- case per... sostenere e tndtnz- 

cendosi rispettivamente della una lieta e piacevole vacanza ranti di ogni risma e da in- arnòiente tritale e molto attivo. I se SI presenta silenzioso e certe sfere di elettori a 

autostrada e delle navi tra- proporzionata questa alle di- divktui privi di scrupoli, rap- Non si spiegherebbero altri ognuno si rinchiude netto prò- colare per questo o quel can- 

ghetto. Gambane, famoso cen- sponibilttà finanztarie dei tu- presenta un’esca alla quale, menti i fatti che net recente pria abitazione: e la piazza didato learda caso, sempre 

tro turistico invernale, può es- ruti medesimi. per chi si trova in condizioni passato hanno interessato la centrale im tempo ricca di vi- ircrso un'unica direzione!i del 

sere raggiunta attraverso 25 di miseria e di disagio, è diffi- cronaca e che spesso hanno ^ sopofofo da gruppi di 

chilometri di una strada co- f prìnvAlli resistere. E la mancanza destato stupore, prexxcupazio- tersone di oam età intente a 

moda e panoramica in meno * glUVJiai ^ istruzione, men- ne e paura tra i cittadini. 

di mezz’ora. SCOZA laVOFO ■" creano nel gio- Nel giro di pochi anni si caccia o di pohti- 

3400 sono gli abitanti di que- wUav stato di frustrazione sono registrati almeno tre ^ certa ora assume 

sto centro, che una cotto in .Mentre sino ad alcuni anni e d’inferiorità, deUraltro de- omicidi c un ferito graw. re- sauaUido e desolato 

alta percentuale erano dediti fa non si verificava aumento terminano una volontà di n- gdarmente impuniti: tre at- ^ ^ sterra di nessu- 

al lavoro dei campi nella cotti- detto popolazione perché i più valsa da perseguire mediante tentati di cui uno a mffiche 

casone detto ette che dava giovani e volenterosi emigra- scelte di strade, di azioni e di di mitra con due feriti gravi; ^ 

(e dà tutt’ora in quantità vano, da un certo tempo a mezzi che cozzano contro il due sparatone con fucili da 

più limitata) ottimo vino da questa parte, con Tarresto del buon senso e la legalità. caccia netta piazza centrale ^^otAare 'mam RmtroM 

taglio. flusso migratorio lo popolazio- Per certe azioni si viene at- del paese contro due gruppi " 

/ centi detto Stretto deter. ne cresce con ritmo alquanto ffroti dotto notevole facilità di cittadini: otto i /enti p^ raro eUentè 


I partiti detta sinistra, assie¬ 
me at più audaci ed onesti 
che hanno a cuore le sorti 


«Compito dei comunisti in 
una fase come quella che stia¬ 
mo vivendo — dice Bova — 
specialmente in Calabria, do- 


quello di portare avanti un 
lavora di aggrevazione che 
esalti 11 successo elettorale 


pria abitazione: e la piazza didato (guarda caso, sempre detta democn^. do tempo ^ ^ 

centrale un tempo ricca di vi- 


di cuttura ed istruzione, men¬ 
tre da un lato creano nel glo¬ 


rie e paura tra i cittadini. 
Nel giro di pochi anni si 


«£»n7A lAVnm *re oo un uuo creano nei gm- irci gnu ui puv/ti «««» j mvort di caccia o di Doliti 

senza lavoro vane uno stato di frustrazione \ sono registrati almeno tre ® 

Mentre sino ad alcuni anni e d’inferiorità, deUraltro^ de- omicidi e_un ferito^grave. re * dmaniatc 


Ta è vociata ^ gruM di * Povemo. Ma la più contro la piaga delta mafia, 

*in,ntVni^ n sfocciota manìfestozione di ' per dare un contributo post- 
« «off, bidente connubio tra potere Uvo alla soluzione d, wto 

dYVi^t dV^rcia^o^di BoUt? PoUtico € mafia era rappre- che per noi è considerato fi 

in ^ cerinnra J^me Untata dalla « scorta . che i problema di fondo del nostro 

co.^ uno certo ora «rame mafiosi facevano con numero Mezzogiorno. 


contro la piaga eMìa mafia, 

ver dare un eontrihutn unti. partito ■ 


n compagno Bova durante 
n colloouio cita numeri e 
percentuali. Grandi masse di 
ceto medio. In modo portico- 


lomin^nu mnu. wwn». ». goiarmcnte impuniti: tre at- »« « potenti autovetture ai S»rsi sono ancora i risulta. llTLfi 

valsa da perseguire mediante tentati di cui uno a raffiche capoccia democristiani duran. ti ^tenuti. ^ 

scelte di strade, di azioni e di di mitra con due feriti gravi; te i loro gin dt propaganda Ma una maggiore e genera- 1 

* ’ - due sparatorie con fucili da elettorale. E ciò avveniva non le mòbilitazione dt tutte le facili pn>b.emi. « Com° ad e- 


ià tutt’ora in quantità I vano, da un certo tempo a mezzi che cozzano contro il due sparatorie con fuetti da ^ avveniva non le mobttttazione «fa tutte le 

limitata) ottimo vino da questa parte, con Tarresto del buon senso e la legalità. caccia netta piazza centr^ certamente per caso, beruì forcane, una »fta tenace e B«»va -f ncr 

»... Dm- /tfintii ri niMj> nf. 1 I 01 wìnatf mntrn iiuf> arurrai iTTcgotare piazza mira m MmjMtneBoIe actltn Vincente ver relimtnazione cova — il t’vil 


minoTO TesUtenzo di un clima ' sostenuto,' determinando di ne* vun«ci*i*i>e •>* •»!»»»/ y»»»- /»•*»»» yuv., />•.». attarda incosciente eo- 

ecceUente. se ti pensa che ra- I conseguenza un notevole au- degno, oppure dalla difficoltà sparatoria con pistole auto- 

romente d’inverno la tempe- mento della disoccupazione nel poter estere ìndlviduatt o matiche, netta stessa piazza, 

ratura scende al dt sotto degli specie giovantte. Si penti ai dal miraggio lusinghiero ed contro numerose macchine in 

8-10 gradi, per toccare i SS m iscritti nette liste speciali effimero dt diventare « qual- sosta; numerosi attentati di- 

gradi soltanto durante t pochi sul collocamento tra i quali cuna ». namitonU. con potenti ooneòe l^CrCDe lame 

oiomi In cui spira la fredda tt sono 7 laureati e ben 7S gio- Molte sono le vie che con- di esplosivo, contro abitazioni ,_«aio 


flusso migratorio la popolazio- Per certe azioni si viene at- 
ne cresce con ritmo alquanto tirati dalla notevole facilità 
sostenuto, - determinando di nel conseguire un rapido gua- 


del paese contro due gruppi per una consapevole scelte 

di Cittadini: otto i /enti per ^».. comportava tnevitabUmen 


capoccia democristiani duran. ti ottenuti. terreno di democraz^ae pon¬ 
te i loro gin di propaganda Ma una maggiore e genera- *' 

elettorale. E ciò avveniva non le mobttitaziOHe di tutte le facili p rofa.enn. « Com° ad e- 

certamente per caso, bensì forze sane, una lotta tenace e aempto — si chiede II com- 

per uno consapevole scelta vincente per Veliminaztone 2?*”® Bova — il PCI <»rco 

che comportava tnevitabUmen- delia disoccupazione. Vallar- propr.e 


fortuna non groci; una fitta ! ** reciproco corrispettivo, gamento delle basi culta^aU Questo «to me 

sparatona con pistole auto- fn” I Tanto a lungo è durato que- della stragranlU maggioranza *** potera 


giorni in cui spira la fredda 
tramontana. 

D’estate non ti soffre il cal¬ 


vi tono 7 laureati e ben 75 gio- 


namitardi. con potenti cariche 
di espiottvo, contro abiUuioni 


vani fomiti di diploma dt ducono a certe scelte che, una private, contro autocarri in 


scuoto media superiore, men¬ 


da. perché la brezza marina, tre un notevole numero di al' 


che spira costantemente, de¬ 
termina ideali condizioni di 


tri giovani, spesso senza tl 


volta fatte, per loro intrinse¬ 
ca natura diventano irreversi- 
bOi: ci si fa l’abitudine e non 


sosta, contro ruspe e scavatri¬ 
ci: incendio di una nuova 


Perché tante , „ ^ ^ . 

. ' o ' ^ mafioso. malefica, ed eliminando le 

impnnitÀ • ecco perché sembra prevaU- condiziont che favoriscono tt 

.. re Io tesi, sino od oggi non tuo sviluppo, farla disseccare 

Tutti questi tatù, secondo smentita da fatti concreti, completamente per mancanza 


sto connubio e tanto intenso del popolo meridionale potran- 
è stato, che oggi, in molti ca- no. in un futuro speriamo 
SI non si sa dove finisce Tuo- non lontano, togliere e prò- 
mo politico e dove comincia sciupare la linfa alia psmnta 


oiacevote frescura. E quando statistica e controllo. 

_ e » émzmm 


loto di studio, sfugge «d ogni 1 si ha più « paura ». Una volta 


autovettura; taglieggiamento molti, si zona 1 
o scopo intimidatorio di pneu- verificano tutr 


del popolo meridionale potran- ora hb crisi ho «leluso. dopo 
no, in un futuro speriamo dvergll magari garantito cer- 
non lontano, togliere e prò- U (Hlvilegl e «ite preroga- 
sciupare la linfa alla pmnta tira?». 
malefica, ed eUminundo le mr questa una questione 
conm^om che favoriscono tt — di« ancora Bova — che ha 
tuo svOuppo, farla disseccare oasiDoto il parUto proprio 
eomptetamente per mancanza perché si tratta di oondune 


molti, si zona verificati e si | detto enorme difficoltà che di un habitat favorevole. E’ 1 su una strado di unità «le- 


òro per uno ] s’ineontru quando si vuole in- 


sentrati nei giro» per certo malici a malte macchine; nu- sorta d'impunità di cui da terire tt bisturi in certe que- 


altrove lo scirocco - diventa E’ quest’ultima frangia con- si è tmboeeata una strada merosl furti anche con scasso tempre hanno goduto certi stioni deìieate. Il tessuto so- 


afoio ed opprimente, qui a sistente di giovani, senza lavo- sema ritorno, talmente ferrea presso case private, asportan- 
Campo. all’ombra di maestosi ro e senza una prospettiva, e severa i la legge che regola do oggetti e prodotti i più sva- 


personaggi. 

Non à un mistero per net- 


eiale calabrese i talmente im¬ 
bevuto ormai dalla cosiddetta 


guanto anche noi d auguria¬ 
mo. j - ' 

i Vittorio Calvari 

Sindaco di Campo Calabro 


niocrauca e di lotta su con¬ 
tenuti nuovi ftandi maaee. 
r un prob l ema che il PCI 
vuole affrontare unificando 
fronti che fino a qualche 


b'emi di tu’»i e di unificarli 
ne^a prmoettiva di uno svi- 
Inopo diverso che la lotta 
d“l movimento calabrese si 
pon» n**! momento in cui si 
batte per il lavoro e lo svi- 
lunno • 

A onesto minto il compa- 
gTKì Bova nor’a «lei orogram- 
mi di lotte, di costruzione e 
di r'oTinvsmento semine più 
orafon^o di un partito che 
ri«Ty%n'i*i ron megviore pun¬ 
tualità alle aspettative di 
tutti E" Questo tm lavoro 
che devono affrontare le se¬ 
rmoni le federazioni, • niente 
di scherrit’eo ma nemmeno 
un emoirlsmo eh* spes.<!o In¬ 
sevo» e non ant’Cloa gli av¬ 
venimenti — d^ce ancora Bo¬ 
va Si tratta, orò. in ogni 
reso, di r’ronduTTe od un 
nunto di rlfe-imento. quello 
re’Hpn,!*, j divenii momenti 
delle vita del TMrtito C él 
costruire un movimento di 
lotta che sia o e ni we di nifi 
alValterra dei compiti di go¬ 
verno «dje un oartito come li 
PCI «lera affrontare 

Nuccio Marulfo 




























